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MMìm 


Di Giorgio Panzeri 


Nuova vita 

per il computer 


Poca spesa tanta resa: 
sfruttate al massimo le risorse 
informatiche che avete già a casa. 
Vi spieghiamo come. 


A vete un vecchio computer che non sta più 
al passo con i nuovi applicativi? Volete pro¬ 
vare Windows Vista ma il vostro attuale Pc 
è poco più rapido di una lumaca? Una volta gli psico¬ 
logi asserivano che il computer disumanizza perché la 
sua velocità di reazione è molto più rapida di quella di 
noi comuni mortali. Quindi la troppa velocità crea stress. 
Con gli attuali sistemi operativi e con applicazioni un po’ 
pesanti, se non avete a disposizione un computer un po' 
"carburato" più che disumanizzati potreste essere messi 
k.o. dalla noia, o dall'abuso dei caffè bevuti mentre atten¬ 
dete che la macchina parta o compia qualche operazione. 
Quindi, anche per preservare la salute fisica e mentale, se 
il computer è troppo lento potete fare due cose: comperar¬ 
ne uno nuovo o potenziare quello che avete a disposizio¬ 
ne. E qui abbiamo pensato a voi. 

Se la prima ipotesi non è praticabile e non siete riusciti 
ad acquistare un nuovo computer, visto che dopo il Na¬ 
tale e dopo gli oboli di inizio anno destinati allo Stato, in 
tasca rimangono ben pochi quattrini, vi proponiamo 
una serie di trucchi per potenziare un computer un po’ 
vetusto, spendendo poco o nulla. A volte per migliora¬ 
re le prestazioni della macchina che usiamo tutti i 
giorni basta l'ingegno e un po’ di cura. Una regolati- 
na al Bios, una "spruzzatina" di software, qualche 
aggiunta di hardware ed ecco che il desktop o il no¬ 
tebook ringiovanisce. Un bel lifting informatico. 
Ma non solo, nello stesso articolo proponiamo an¬ 
che alcuni upgrade un po' esoterici per chi ha già 
una macchina potente ma vuole ancora di più. 
Se invece siete riusciti a comperarvi un nuovo 
computer (o magari vi è stato regalato a Nata¬ 
le) vi starete divertendo con il nuovo gioiel¬ 
lino. Ma del "ferro vecchio" che avete 
messo in cantina o rinchiuso in qualche 
armadio, che cosa ne fate ora? A rotta- 
marlo piange il cuore. A venderlo si 
possono ricavare veramente quattro 
lire (pardon, euro). E quindi? Quindi 
usatelo. In questo numero vi mo¬ 
striamo come rimetterlo in servizio 
con Linux, trasformandolo da un rot¬ 
tame (più psicologico che fisico) a 
centro multifunzionale informatico. 


Insomma vi proponiamo di trasformarlo nel server di casa. 
Vi chiederete: a cosa serve avere un server a casa? A mol¬ 
to, anzi a moltissimo: potrete usarlo per condividere file e 
stampanti, fare il backup del vostro computer e di quello 
dei figli in modo che i dati siano sempre al sicuro qualsiasi 
cosa succeda (virus particolarmente cattivi, cancellazione 
accidentale di file importanti o altro). Diventerà il centro 
multimediale che contiene la musica e le immagini di tutti 
(da condividere magari anche sulla Playstation 3 per far 
vedere le foto delle vacanze agli amici, tranquillamente se¬ 
duti sul divano). Sarà accessibile in tutta sicurezza dall'e¬ 
sterno e diventerà il vostro server ftp o il vostro server Web. 
Se poi usate molto BitTorrent per scambiare dati, potrete 
anche sfruttarlo per avviare il download e lasciare che la¬ 
vori persino quando siete fuori casa. Insomma, perché rot- 
tamare un potenziale gioiello? Mettetelo al lavoro. Il tutto 
gratis, grazie a Linux. 

Finisco con un accenno al sito di PC Professionale 

( www.pcprofessionale.it ). Dopo la prima fase di rodaggio 
sta andando a pieno regime e spero diventi anche per 
voi un appuntamento giornaliero da non perdere. Oltre 
alle notizie sull'hardware e al mio blog (dove discutiamo 
insieme di tecnologia) ora trovate molte più informazioni 
sul software, come le news e il download del giorno, e 
una sezione dedicata alla programmazione. A breve par¬ 
tiremo anche con altre sezioni, ma ve ne parlerò a tempo 
debito. Il sito, come la rivista, si arricchisce grazie alle 
vostre segnalazioni, perché penso che non sia solo il sito 
di PC Professionale ma il "nostro" sito, della redazione e 
di tutti i lettori. Allora vi chiedo: cosa aggiungereste per 
renderlo un complemento "indispensabile" del giornale? 
Parliamone nel mio blog. • 
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II post del mese 

Ricerche più precìse con Windows Vista 

Ci avete inviato molti consigli interessanti. Abbiamo scelto di premiare 
quello di gmcaxl perché semplice ma molto efficace e adatto a principianti 
ed esperti. Eccolo. . — 




‘Imza ...pi rmm t Hi 



Vista permette di effettuare 
ricerche in linguaggio naturale. 



Lo Shuttle XPC 
Barebone 
SN68SG2 con il 
quale assemblare 
un perfetto Pc 
multimediale. 


Linux al massimo 


Per cercare immagini, Mp3 o video 
in modo veloce basta digitare 
nella casella Cerca, dopo il testo 
da ricercare, kind:music - kind:video - 
kind:pictures. 

L’indicizzazione a volte serve, gacaxl 

Questo consiglio ci è piaciuto per due 
motivi: innanzitutto la ricerca è una 
funzione usata da tutti, utenti esperti e 
meno esperti. Poi, riuscire a limitare il 
campo di ricerca è un ottimo modo per 
ottenere una selezione mirata di 
risultati e risparmiare tempo. 

Vi segnaliamo inoltre che con Vista in 
italiano si può usare "tipo:" al posto 
di “kind:" e indicare nella nostra lin¬ 
gua il tipo di dato ricercato (immagi¬ 
ne, video, musica, posta). Si può an¬ 
che restringere una ricerca indicando 
altre proprietà. Per esempio, "PCP ti- 
poùmmagine data:>l/l/2008" forni¬ 
sce l’elenco dei file immagine creati 
dopo l'I gennaio 2008. Alla voce "Ri¬ 
cerche avanzate nella casella di ricer¬ 
ca''dell'aiuto in linea di Vista trovere¬ 
te l'elenco delle proprietà supportate 
e vari consigli su come rendere più 
precise le vostre ricerche grazie agli 
operatori booleani AND e OR. Molti 
ignorano poi che Vista permette di ef¬ 
fettuare ricerche in linguaggio natu¬ 
rale, digitando ad esempio "posta da 
Panzeri" invece di "Panzeri tipccpo- 
sta". La funzione normalmente è di¬ 
sabilitata; per attivarla spuntate "Usa 
ricerca in linguaggio naturale" nella 
scheda Cerca della finestra "Opzioni 
Cartella" (richiamabile selezionando 
la voce "Opzioni Cartella e ricerca" 
nel menu Organizza delle finestre di 
Esplora Risorse). 


Lo scorso mese nella sezione Community del 
sito avete partecipato numerosi fornendo i 
vostri consigli su come migliorare l’usabilità 
e le prestazioni di Windows Vista. In questo 
numero ci occupiamo di Linux, in particolare 
di Ubuntu. E quindi nella sezione Community 
vi invitiamo a postare i vostri consigli su co¬ 
me migliorare l’usabilità e le prestazioni di 
Ubuntu. Dopo aver installato il sistema ope¬ 


rativo qual è il miglior trucco che consigliere¬ 
ste a un vostro amico. 0 l’utility indispensa¬ 
bile, da installare immediatamente? 0 l’appli¬ 
cativo preziosissimo ma che pochi conosco¬ 
no? All'autore dell'intervento che la redazione 
riterrà più interessante e utile per tutti i letto¬ 
ri verrà inviato un case Shuttle XPC Barebone 
SG31G2 con il quele assemblare un ottimo 
business Pc. 
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Lo Shuttle XPC Barebone SG31G2 

è un barebone con cui realizzare 
un’ottimo Pc business o multime¬ 
diale. Può ospitare un processori 
Dual o Quad Core di Intel e ha inte¬ 
grato una Gpu grafica Intel Graphics 
Media Accelerator 3100, una lan Gi- 
gabit e un chip audio in grado di ge¬ 
stire 7.1 canali. 
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Altri consigli dai nostri lettori 


Ringraziamo tutti i lettori per gli interventi. 

Ecco una selezione dei post che abbiamo ricevuto 



Nascondere i dischi 

Non tutti sanno che è possibile nascondere i drive 
presenti in esplora risorse di Windows, grazie a 
una sola chiave da inserire nel registro di sistema. 
Questa procedura può essere molto utile nei casi 
in cui si utilizzi un sistema multi-boot, ovvero, 
con più sistemi operativi installati su uno stesso 
computer, e di conseguenza si voglia limitare l’ac¬ 
cesso da parte di un sistema al drive dove ne è 
contenuto un altro Ecco la procedura: 

1) Andare in Start > Esegui e digitare regedit. 

2) Andare a HKEY_LOCAL_MACH I NE SOFTWA¬ 
RE Wlicrosoft Windows \CurrentVersion \policies 
\Explorer. 

3) Creare un nuovo valore DWORD e nominarlo 
NoDrives. 

4) Tenendo conto che i valori dei drive sono: A: 1 
- B: 2 - C: 4 - D: 8 - E: 16 - F: 32 - G: 64 - H: 128 - 
I: 256 - J: 512 (e così via) inserire come valore 

Le segnalazioni più interessanti 
saranno pubblicate sul prossimo 
numero di PC Professionale 

Shuttle U/e createsi I 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel G31 + ICH7; Gpu grafica Intel GMA 
3100 con 384 Mbyte di memoria condivisa; DualView 
utilizzando contemporaneamente i connettori DVI e VGA. 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori 
Core 2 Quad, Core 2 Duo E6xxx / E4xxx, Pentium 
2xxx, Celeron D 4xx; supporto a 800,1066 & 1333 
MFHz FSB; sistema di raffreddamento silenzioso 
Shuttle I.C.E. Heatpipe-cooling. 

Slot: 1x PCI-Express (x16); 1x PCI (32 Bit). 

Memoria: supporta 2 banchi DDR2-667/800 
sino a un massimo di 4 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 3 Serial-ATA a 3 Gb/s; 

uno IDE ATA 100; uno per floppy 

Altri connettori: 8 canali HD audio; 2 porte Firewire; 

10 porte USB 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 4 interne); 

GigaBit LAN. 

Alimentatore: 250 Watt mini power supply 


della chiave appena creata quello relativo al drive 
da nascondere. Se si vuole nascondere più di un 
drive, bisogna fare la somma dei valori ad essi re¬ 
lativi (ad esempio, per nascondere i drive A, B e G 
bisogna inserire il valore 67 dato dalla somma di 
1+2+64). xstiano 

Sostituzione 

del tasto di standby 

Spegnere Vista è molto più complesso rispetto al 
suo predecessore XP. Infatti l’utente che vuole 
farlo, deve compiere una serie di operazioni: Start 
- freccia piccola - Arresta il sistema. Al posto del 
pulsante rosso “Arresta il sistema” che c’era in 
XP è stato sostituito con quello “Sospensione”. 
Ma esiste un modo per ripristinare tale pulsan¬ 
te.? Aprire di seguito: Pannello di Controllo - Op¬ 
zioni risparmio di energia - in “Bilanciato” aprire 
di seguito - Modifica impostazioni combinazione - 
Cambia impostazioni avanzate risparmio energia. 
Fare click di seguito sul “+” di - Pulsanti di ali¬ 
mentazione e coperchio - Pulsanti di alimentazio¬ 
ne menù Start. In “Impostazioni” fare clic su “So¬ 
spensione” e sulla freccetta che appare. Nel menù 
fare clic su “Arresta il sistema” - Applica - ok. Ora 
in Start sarà presente il classico bottone di “Arre¬ 
sta il sistema”, molto più comodo rispetto al pre¬ 
cedente. Paolo Scafati 

Salvaguardare 
l'attivazione di Vista 

Si tratta di un metodo analogo a quello per salva¬ 
re l’attivazione di Windows XP, che prevedeva di 
fare il backup del file wpa.dbl su un supporto 
esterno (floppy, penna USB o altro). Esiste un 
metodo simile per salvare l’attivazione di Win¬ 
dows Vista, facendo il backup del file tokens.dat 
(per trovarlo bisogna abilitare la visualizzazione 
dei file nascosti). Supponendo di aver installato 
Vista sui disco C, tale file si trova nel percorso 
C:\Windows\ServiceProfites\NetworkService\App- 
Data\Roaming\Microsoft\SoftwareLicensing\toke 
ns.dat. In caso di formattazioni o reinstallazioni è 
sufficiente copiare il file di backup nel percorso 
originale. Saverio Coluzzi 


Sfruttare 
il multi core 

Nei sistemi Multi Core (dual, quad) è possibile 
assegnare ad un programma in esecuzione un 
singolo core e aumentarne la priorità. Basta en¬ 
trare in Gestione Attività e tramite il tasto destro 
del mouse selezionare ii programma che si vuole 
“dedicare”. Infatti i programmi ottimizzati per i 
multi core sono ben pochi e di conseguenza la 
macchina gestisce i timeslice come meglio crede. 
Così facendo si dedica un core ad un programma 
che può girare in background. mkrema 

Super-amministratori 

Come noto per eseguire alcune operazioni “deli¬ 
cate”, in Windows Vista è necessario disabilitare 

10 Uac (User Access Control). Windows Vista 
“nasconde” all’interno una super-utenza (disatti¬ 
vata per impostazione predefinita), che non utiliz¬ 
za il controllo Uac ma permette di fare quasi tutto: 
per esempio è utile per installare applicazioni che 
non si installano come utente normale, o per ac¬ 
cedere a processi (come, per modificarne le im¬ 
postazioni) a cui normalmente non si è abilitati. 
Per attivare questo Super-Admin, bisogna aprire 

11 prompt dei comandi con i privilegi di Ammini¬ 

stratore e digitare: Net user administrator /acti- 
ve:yes. Al successivo riavvio si ha la possibilità di 
avviare Vista, oltre che con le normali utenze, an¬ 
che come super Amministratore. È opportuno 
impostare immediatamente una password per la 
super utenza (perché non ne possiede nessuna!). 
Naturalmente se non siete gli unici ad utilizzare il 
vosto PC, o se temete infezioni da virus o altri 
malware, una volta eseguite le modifiche deside¬ 
rate è opportuno disattivare il Super-Admin; per 
farlo,in maniera analoga alla precedente, bisogna 
digitare al prompt dei comandi: Net user admini¬ 
strator /active.no. Saverio Coluzzi 

Indice delle prestazioni 

Qualora non si riesca ad aggiornare il punteggio 
dell’indice delle prestazioni consiglio di spostare 
la cartella: c:\windows\perfmance\winsat\datasto- 
re in una qualsiasi cartella temporanea del disco, 
per esempio: c:\tmp. Dopodiché fate ritorno alla 
pagina “Strumenti e informazioni sulle prestazio¬ 
ni del sistema” e premete nuovamente “classifica 
il computer”. Il sistema verrà ricalcolato e aggior¬ 
nato correttamente Antonyx 
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IL DVD 


Dati al sicuro 

e macchina veloce 

Programmi e utility gratuite per ottimizzare il personal 
computer ed effettuare il backup dei dati importanti. 


P ensare alla sicurezza non signi¬ 
fica solo proteggere il proprio 
computer con firewall o antivirus. 
Certo, questi programmi sono es¬ 
senziali per difendersi dagli attac¬ 
chi esterni (e trovate le suite gratui¬ 
te di sicurezza sul Dvd): protezione 
significa anche tenere una copia di 


riserva dei propri dati perché se di¬ 
sgraziatamente si guastasse un di¬ 
sco fisso non deve andare perduto 
neanche un bit. I dati sono la nostra 
storia, la nostra memoria. Foto, mu¬ 
sica e documenti non hanno prezzo 
perché testimoniano momenti e 
sentimenti irripetibili. 



PROGRAMMI COMPLETI 



Office Backup 2.2 

Office Backup è un potente tool per la protezione dei dati. Il programma è in grado di effettuare tre tipi di attività: 
la copia dei dati, il ripristino di un precedente backup o la sincronizzazione tra due cartelle. Queste operazioni 
possono essere pianificate in maniera intuitiva con uno strumento di scheduling. Office Backup include una se¬ 
rie di template già pronti per effettuare il backup del desktop, della cartella documenti, delle cartelle di Outlook 
e di Outlook Express ed altro ancora. 



WinOptimizer 2008 

La nuova versione del programma di ottimizzazione e pulizia del sistema realizzato da Ashampoo. Il programma, 
in italiano, è organizzato in quattro aree principali: Cleaning Tools per eliminare i file inutilizzati e pulire il regi¬ 
stro di sistema; Tuning Tools per aumentare le performance della macchina modificando, anche automaticamen¬ 
te, le impostazioni del sistema operativo e i paramentri dei pacchetti di rete (Mtu, Rwin e altro); File Tools per ci¬ 
frare, splittare, decifrare e cancellare permanentemente i file. 



GParted-Clonezilla Live Cd 


Questo Live Cd unisce due progetti open source molto apprezzati: GParted, uno strumento grafico per il partizio- 
namento non distruttivo e CloneZilla, un tool per effettuare il backup e il restore di interi dischi o partizioni. Al¬ 
l'avvio del Live Cd è possibile scegliere tramite Grub quale dei due programmi caricare. 

GParted permette la creazione, cancellazione, formattazione e ridimensionamento non distruttivo delle partizioni del disco . 
Clonezilla è un tool molto potente in grado di clonare più dischi simultaneamente sulla rete 

(è in grado di gestire oltre 40 immagini contemporaneamente) ma può essere usato benissimo come tool per il backup personale. 


LIBRI 

Mr. Neighborly's Humble Little Ruby Book 


Crysis 


GIOCO 


Questa guida a Ruby affronta la fase di installazione del lin¬ 
guaggio per passare all'uso delle variabili, i flussi di controllo, 
le interazioni con il file System fino all'uso di librerie sofisticate. 


Grafica allo stato dell'arte e grande libertà 
d'azione per un videogioco che diventa il 
nuovo punto di riferimento del genere. 
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UN SERVER LINUX IN CASA 


Avete cambiato Pc e non sapete bene cosa fare con quello 
vecchio? Trasformatelo in un potente home server grazie a 
Linux (e ai consigli di Pc Professionale). 

Ascolta dall'ufficio la tua musica 
di casa utilizzando un semplice browser 

Jinzora è un'applicazione Web semplice e ben congegnata 
che può essere installata sul vostro server per gestire l’ascol¬ 
to in streaming (e volendo anche il download) di un archivio 
di file Mp3 r Ogg o Mpeg. Oltre a disporre di un'interfaccia 
molto curata, Jinzora supporta l'autenticazione degli utenti. 


IN PROVA 


Adobe Photoshop Elements 6 

La nuova area di lavoro di Photoshop Elements 6 si fa notare, 
oltre che per il nuovo aspetto, anche per la connessione tra i 
diversi pannelli che la compongono. Il trascinamento di un 
confine tra i settori comporta l’adeguamento automatico di tut¬ 
te le zone, in modo che non ci siano né sovrapposizioni né spa¬ 
zi vuoti. Con questo sistema, l'interfaccia è sempre ordinata, 
con tutti gli elementi immediatamente accessibili. 

FileMaker 9 Pro 

Questa versione potenzia la connettività Sql: ora il programma 
può interfacciarsi sia in lettura sia in scrittura con database co¬ 
me Oracle, SQL Server o MySQL. Altre novità sono la format¬ 
tazione condizionale di campi e oggetti, i report Pdf incremen¬ 
tali, cioè creabili accodando in passi successivi nuove informa¬ 
zioni, e una serie di oggetti potenziati per le maschere. 

Nero Burning Rom 8.1.1.1 

La nuova suite di Nero per la masterizzazione e la gestione 
completa dei file multimediali. La suite include oltre 20 appli¬ 
cazioni tra cui: Nero Recode 2 - Convertitore Video con opzio¬ 
ni di codifica avanzate; Nero WaveEditor 4 - Editor Audio; Ne¬ 
ro SoundTrax 3 - Multitraccia Audio; Nero MediaHome 3 - 
Server UpnP; Nero PhotoSnap - Editor di fotografie; Nero 
BackltUp 3 - soluzione completa di backup; Nero ImageDrive 
3 - Virtual Drive Setup e altri ancora. 

Reaper 2 

La forza di questo programma shareware sta nella completez¬ 
za degli strumenti offerti, nel prezzo basso, nel supporto diret¬ 
to e costante da parte dello sviluppatore e nella stabilità del 
programma. Gli strumenti per la registrazione, l'editing e il 
mixaggio ci sono praticamente tutti. In alcuni casi addirittura 
supera i concorrenti più famosi e costosi, incorpora infatti un 
motore audio a 64 bit, un routing interno molto flessibile e de¬ 
gli strumenti di editing intuitivi e avanzati. 

SmartDraw 2008 

SmartDraw è un applicativo specializzato nella preparazione 
di schemi e diagrammi, in particolare quelli impiegati normal¬ 
mente in ambito aziendale. Organigrammi, planimetrie, Gantt, 
calendari e disegni tecnici sono solo un piccolo elenco delle 
sue aree applicative. Il programma è in inglese, ma il vocabo¬ 
lario per il controllo dei testi è disponibile in italiano. 


I TOOL GRATUITI DEL MESE 


CFDButton 1.0 

La finestra di dialogo Salva presente nelle applicazioni di Mi¬ 
crosoft Office 2003 offre la possibilità di aggiungere le cartelle 
utilizzate con frequenza maggiore. Con CFDButton è possibile 
dotare di una funzione analoga le comuni finestre di salvatag¬ 
gio che vengono richiamate da tutte le applicazioni. Il pro¬ 
gramma permette anche di mostrare le ultime cartelle aperte 
di recente. 

Easy Duplicate Finder 

Easy Duplicate Finder è imo strumento per la rimozione dei fi¬ 
le duplicati presenti sul disco rigido del Pc dotato di una inter¬ 
faccia semplice ed intuitiva. Il programma è in grado di indivi¬ 
duare i file della tipologia desiderata che hanno lo stesso con¬ 
tenuto e lo stesso nome. 

Hugin 0.5 

Un tool open source sofisticato per la 
creazione di foto panoramiche a parti¬ 
re da più scatti, anche se effettuati da 
angolazioni diverse. Il programma 
sfrutta il motore di Panorama Tools e 
prevede sette passaggi prima della ge¬ 
nerazione dell'immagine finale. 

MusicBrainz Picard 0.9.0 

Picard è uno strumento per il taggin degli MP3 in grado di re¬ 
cuperare le informazioni del brano attraverso l'analisi della for¬ 
ma d'onda della canzone, che viene poi confrontata con un da¬ 
tabase gestito da MusicBrainz in cui sono memorizzati i profili 
di oltre 5.7 milioni di canzoni. Con questo programma è quin¬ 
di possibile trovare titolo e nome dell'album anche per le trac¬ 
ce "orfane". 


PS Pad 4.5.3 

PSPad può essere considerato la 
versione free di UltraEdit, un editor 
commerciale avanzato molto ap¬ 
prezzato tra gli sviluppatori. Il pro¬ 
gramma offre la colorazione del co¬ 
dice, l'higlight delle parentesi, l'in¬ 
dentazione automatica del codice e 
diversi modelli già pronto per i prin¬ 
cipali linguaggi di programmazione. Il programma non richie¬ 
de installazione dunque può funzionare anche in versione por- 
table da chiavetta Usb. 


Task Killer 2.30 

Normalmente quando una applicazione Windows non rispon¬ 
de siamo abituati ad aprire il task manager, individuare l’appli¬ 
cazione o il processo bloccato e poi dal menu contestuale sele¬ 
zionare Termina operazione o Termina processo o seconda del 
caso. Task Killer permette di effettuare queste operazioni ac¬ 
cedendo alla sua icona presente nell'area di notifica. È inoltre 
possibile avviare e fermare i servizi di sistema e visualizzare il 
percorso dei processi caricati in memoria. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Workflow Foundation 


I VIDEOCORSI DI WPC 


SEGRATE (MI) 


1 1 concetto che sta alla base della programmazione con WF è 
costituito dal Workflow, ossia dal flusso di lavoro, che rap¬ 
presenta qualunque processo aziendale nel suo complesso. In 
WF i flussi di lavoro possono essere classificati in due differen¬ 
ti tipologie: sequenziali, nei quali il processo si svolge secondo 
una sequenza predeterminata di operazioni, e quelli denomi¬ 
nati "flussi macchina a stati" (state-machine), nei quali esisto¬ 
no una serie di fasi la cui esecuzione non è rigidamente pre¬ 
determinata secondo una determinata sequenza. Microsoft 
Workflow Foundation (WF) rappresenta uno dei componenti 
che assieme a WPF (Windows Presentation Foundation), WCF 
(Windows Communication Foundation) e Windows Cardspa- 
ce rappresentano le novità della versione 3.0 di .NET Fra- 
mework il quale è normalmente presente su Windows Vista 
ed è disponibile come installazione separata per Windows XP 
Sp2 e Windows Server 2003. Il filmato introduce il concetto di 
WorkFlow, contestualizzando le differenti tecniche ora dispo¬ 
nibili in scenari di utilizzo reale. In particolare, vengono illu¬ 
strati le seguenti tematiche: 

• Definizione di WorkFlow e Human Based WorkFlow 
• Workflow Foundation: concetti di base 
• Sequential workflow, state machine workflow 
• WorkFlow nativi in SharePoint: un esempio 
di ciclo di approvazione di un documento 
• SharePoint Designer: un prodotto per power users 
• VS2005 e WF: due strumenti estremamente potenti 
nelle mani degli sviluppatori 




SCONTO SPECIALE 
del 10% 

riservato ai lettori di PCProfessionale 


04/02/08 - MIEI311 - 3 gg. 

• Windows Server Security 

11/02/08-MIEI 504-5 gg. 

• Developing ASP.NET 2.0 Web Applications (Ms Framework 2.0) 

11/02/08-MIEVMW02-4 gg. 

• VMare Infrastructure 3: Deploy, Secure & Analyze 

18/02/08 - MOC2790 - 2 gg. 

• Troubleshooting and 0pti2mizing Database Servers using 
SQL Server™ 2005 

25/02/08 - MIEAU25 - 3 gg. 

• Server™ 2005 Integration Services 


Corsi manageriali 

21/01/08 - PM010.24 - 2 gg. 

• Percorso di Project Management con Microsoft Project (1 A Parte) 

28/01 /08-PM010.24- 2 gg. 

• Percorso di Project Management con Microsoft Project (2 A Parte) 

04/02/08 -PM010.24- 2 gg. 

• Percorso di Project Management con Microsoft Project (3 A Parte) 


BOLOGNA 

04/02/08 - MIE1701 - 5 gg. 

• Laboratorio con (Windows) Vista 

11/02/08 - MOC2310 - 5 gg. 

• Developing ASP.NET 2.0 Web Applications (Ms Framework 2.0) 

20/02/08 -MOC5115- 3 gg. 

• Installing and Configuring thè Windows Vista™ Operating System 

25/02/08-MIE1/50-5 gg. 

• Updating Support Skills from Windows Server 2003 
to Windows Server 2008 


ROMA 

04/02/08-MOC2576-2 gg. 

• Implementing and Administering Internet Information Service (MS) 6.0 

18/02/08 - MIEAD001 - 3 gg. 

• Adobe Photoshop 

25/02/08 - MIEAU27 - 3 gg. 

• Implementare e gestire SharePoint Team Services 3.0 

11/02/08 - MIEI802 - 5 gg. 

• Implementare, gestire e manutenere Exchange 2007 


PROFESSIONALE 

Per informazioni e iscrizioni ai corsi:Tel. 02/365738 
www.overneteducation. it 


Corsi manageriali 

11/02/08 - SK070.22 - 5 gg. 

• La gestione delle risorse umane 
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Dal nostro inviato Davide Cerruto - Sagoma 


CES 2008 


Ecco alcune delle più interessanti 
novità presentate al Consumer 
Electronics Show di Las Vegas 



Mylo ridisegnato 


Il nuovo personal communicator di Sony 
ha più funzioni ma costa molto meno 


S ony ha ridisegnato My¬ 
lo, il suo portable player 
con connettività Wi-Fi, e ne 
ha potenziato le caratteri¬ 
stiche con lo scopo di allar¬ 
garne la vendita a un'uten¬ 
za più giovane. In realtà 
questo modello di seconda 
generazione si presenta al¬ 
l'occhio più serioso e meno 
simile a una console porta¬ 
tile, una scelta estetica coe¬ 
rente con la volontà di 


espandere le funzioni lega¬ 
te alla comunicazione. Le 
novità di Mylo, il cui acro¬ 
nimo sta a significare My 
Life Online, includono una 
maggiore capacità di navi¬ 
gazione Web, raggiunta di 
AOL Instant Messaging e il 
miglioramento dei servizi di 
chat, nuovi formati video 
per riprodurre in modalità 
Wi-Fi i clip dei social 
network come YouTube e 


una fotocamera integrata 
per caricare immagini in 
maniera agile su blog e siti 
Web. 

Il nuovo Mylo mantiene co¬ 
munque l'attitudine di un 
media player per la lettura 
di file musicali e il playback 
dei video, ma Sony lo consi¬ 
dera a tutti gli effetti un 
personal communicator, 
perché la sua mission prin¬ 
cipale è replicare i servizi di 
comunicazione offerti da un 
PC, ma in modalità mobile. 
Un esempio? L'esecuzione 
simultanea di più piattafor¬ 
me per il messaging e al 
contempo l'ascolto musica¬ 
le, la navigazione, il ga- 
ming e lo slide show di im¬ 
magini e video. Ovvero l'a¬ 
bituale utilizzo del PC che 
un ventenne potrebbe 
aspettarsi. Mylo verrà com¬ 
mercializzato negli Stati 
Uniti entro gennaio 2008 a 
299 dollari, ben 50 dollari in 
meno rispetto al prezzo di 
lancio del modello prece¬ 
dente. Per ora non ci sono 
indicazioni su tempi e prez¬ 
zi per la commercializzazio¬ 
ne in Italia. 


La cornice è Wi-Fi 



N el mercato in fortissima ascesa 
dei photoframe, Xias ha mo¬ 
strato uno dei pezzi più pregiati per 
design e caratteristiche. Chiusa da 
una cornice di vero legno, PF- 
1021WF è uno schermo Lcd 16:9 
flottante da 10” con risoluzione 1024 
x 600, rapporto di contrasto 400:1, 
luminosità Cd 220/m 2 e angolo di vi¬ 
suale di 110/100. Il trame supporta 
7 differenti formati (Jpeg, M-peg. 
Mpeg 1/11/ 4. Dat, Avi) e consente di 
effettuare slideshow a pieno scher¬ 
mo, zoom in e out e di riprodurre fi¬ 
no a 12 thumbnail. E se non doves¬ 
sero bastare le prese USB e i due 
slot per memory card, PF-1021 WF è 
dotato di connettività Wi-Fi per scari¬ 
care rapidamente i contenuti dai de¬ 
vice in modalità wireless. Il nuovo 
photoframe, di cui esiste anche una 
versione a 8", farà la sua comparsa 
entro il prossimo trimestre. 


Digicam a tutta velocità 

L a nuova lineup di fotocamere Casio, attesa per questa primavera, 
comprende quattro nuovi modelli compatti e la prosumer Exilim EX- 
FI , che nelle intenzioni del marchio giapponese dovrebbe aprire un seg¬ 
mento di mercato ancora inespresso, per non dire inesistente, quello 
delle digicam ad alta velocità. La fotocamera, una 6 Mpixel con zoom 
ottico 12x, integra due unità ad alte prestazioni, un sensore Cmos e un 
processore Lsi, che permettono di scattare immagini stili alla frequenza 
di 60 fps (con possibilità di variare il trame rate tra 1 e 60 mentre la fo¬ 
tocamera è in uso) e registrare filmati a 1200 fps. Una rapidità senza 
eguali, almeno per il mercato consumer, che permette di catturare quei 
movimenti troppo veloci perché l’occhio umano riesca a percepirli, con 
una ricchezza di dettagli di cui ci si può rendere conto nel corso di lun¬ 
ghissimi slow motion. Proprio i filmati rappresentano l’altro plus di Ca¬ 
sio EX-FI, che è in grado di registrare video Full HD a 1920 x 1080 
pixel. Tornando alle immagini stili, anche in condizioni di scarsissima lu- 


EX-F1 


J 



minosità è possibile effettuare istantanee consecutive 
‘accelerato’ che supporta le maggiori prestazioni della 
a 20 scatti consecutivi a una velocità di 7 fps. 


grazie a un flash 
fotocamera: fino 
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Effètto Google Earth 

Garmin Colorado 400t è il primo GPS 
portatile con zoom 3D sulle mappe 


P ensato per i patiti dell'e¬ 
scursionismo, dell'alpi¬ 
nismo, del fitness, della 
caccia e delle attività out¬ 
door in generale, Colorado 
400t è 1'evocativo nome del 
top di gamma di una nuova 
serie di personal navigation 
device (Pnd) che hanno co¬ 
me peculiarità la possibilità 
di zoomare (in e out) su 
mappe tridimensionali, una 
caratteristica che richiama 
apertamente lo stile vincen¬ 
te inaugurato da Google 


Earth. La nuova prospettiva 
topografica offre livelli di 
dettaglio superiori agli altri 
handheld e consente all'u¬ 
tente di passare agilmente 
da una panoramica del ter¬ 
ritorio interessato a una 
zoomata ravvicinata sul vi¬ 
vido display ad alta risolu¬ 
zione da 3". La maneggevo¬ 
lezza è massima grazie al¬ 
l'immissione vocale delle 
mete e alla Rock 'n Roller 
wheel, un controller che 
permette di navigare tra le 



Arrivano gli Oled 

D opo aver annunciato, poche settimane fa, l’abbandono della 
fascia di mercato degli apparecchi a retro-proiezione, ormai 
obsoleti, Sony ha sfoderato a Las Vegas l’asso nella manica per 
un futuro ormai prossimo, il modello XEL-1, già disponibile ai 
prezzo di 2.500 $, è uno schermo Oled (Organic Light Emitting 
Diode) da 11” con pannello ultrapiatto di appena 3 mm e un rap¬ 
porto di contrasto di 1.000.000:1 che segna livelli di nero profon¬ 
dissimi e nuovi standard nella riproduzione dei dettagli e dei colo¬ 
ri. La nuova tecnologia Oled non solo garantisce immagini ecce¬ 
zionalmente brillanti, ma anche un basso consumo energetico, 
tempi di risposta rapidi e un angolo di visuale amplissimo. 
Attualmente i limiti maggiori degli schermi in tecnologia Oled 
sembrano essere la scarsa longevità del pannello ad alte tempera¬ 
ture (anche se Sony garantisce che la durata dei suoi XEL-1 è pa¬ 
ri a quella di un Lcd) e le dimensioni ancora troppo contenute de¬ 
gli schermi. Tuttavia le previsioni lasciano supporre che la tecno¬ 
logia si evolverà rapidamente verso schermi di grandezza stan¬ 
dard e lo stesso marchio giapponese ne ha voluto offrire un anti¬ 
pasto a CES 2008, con uno sfavillante prototipo da 27” posto be¬ 
ne in evidenza al centro delio stand. 


CES 


mappe precaricate 
anche quando ci si 
trova in condizioni 
estreme (ad esem¬ 
pio mentre si sta 
scalando una pare¬ 
te rocciosa o nel 
bel mezzo del gua¬ 
do di un torrente). 
Colorado non for¬ 
nisce le svolte del 
percorso turn-by- 
turn ma mostra le 
strade e indica la 
direzione da mante¬ 
nere con frecce che 
puntano verso il luogo di 
destinazione. Con i nuovi 
Colorado 300, 400c, 400i e 
400t (quest'ultimo verrà 
commercializzato negli Usa 
a febbraio a un prezzo sug¬ 



gerito di 600 dollari) esordi¬ 
sce anche la nuova funzio¬ 
ne chiamata Wherigo, un 
toolset dedicato agli amanti 
del geocaching. 



<V * T ’ » 


1 




Canon 


»‘T 


IWAGE GAI 


SBSC 


Camcorder HD pronti all'uso 

I l mercato dei camcorder consumer si potrebbe spostare presto verso 
apparecchi HD ultracompatti dotati di memoria flash, il segmento che 
sta facendo registrare la crescita più considerevole (fonte: NPD Group). 
Un trend ovviamente cavalcato da Canon, che ha portato a Las Vegas la 
nuova famiglia di videocamere Vixia, che nella categoria flash memory 
comprende i due modelli Vixia Dual Flash Memory HF10 e Vixia Flash Me¬ 
mory HF100. Le due macchine sono quasi identiche: entrambe equipag¬ 
giano un sensore Full HD Cmos da 3,3 Mpixel (1920 x 1080) con filtro dei 
colori primari, uno zoom ottico 12x, un processore Digic DV II, uno stabi¬ 
lizzatore ottico d’immagine, uno slot per schede di memoria Sdhc, un di¬ 
splay Lcd multi-angle da 2,7” e il sistema instant autofocus di Canon. 
Inoltre, entrambe registrano nel formato Avchd e dispongono di due mo¬ 
dalità di registrazione: il patinato 24p Cinema Mode e il 30p Progressive 
Mode, ereditato dai modelli di gamma professionale, per catturare video¬ 
clip di azioni rapide e movimentate (ad esempio un evento sportivo) con 
un trame rate ottimizzato per il Web. La differenza sostanziale tra i due 
modelli è che HF10 integra 16 Gbyte aggiuntivi di memoria flash interna, 
mentre HF100 può registrare unicamente su SD memory card. 
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CES 


Progetto nero assoluto 


Il nuovo plasma del Project Kuro di Pioneer ha 
un contrasto così alto che non si può misurare 



U ltrapiatto, ultraleggero e 
ultranero. L'enigmatico 
Progetto Kuro che Pioneer 
ha mostrato all'International 
CES 2008, dopo oltre 12 me¬ 
si di gestazione, è nella so¬ 
stanza un nuovo e ambizio¬ 
so concept di plasma display 


peso. Presentato in pompa 
magna come il futuro degli 
schermi ultrapiatti, la pecu¬ 
liarità di Kuro non risiede 
tanto negli esigui 9 mm di 
spessore dell'estremo e lac¬ 
catissimo pannello, quanto 
in un livello di contrasto così 
elevato, a dire di Pioneer, 


mai raggiunto prima da al¬ 
cun altro tipo di schermo. Il 
livello di nero infatti sareb¬ 
be così profondo che nessun 
tipo di luce emessa dal pan¬ 
nello risulterebbe misurabi¬ 
le, al punto da rendere im¬ 
possibile quantificare qua¬ 
lunque rapporto di contra¬ 
sto. Una tecnologia che po¬ 
trebbe cambiare le carte in 
tavola tra gli schermi al pla¬ 
sma, scrivendo una volta per 
tutte la parola fine all'inces¬ 
sante corsa verso rapporti di 
contrasto sempre più eleva¬ 
ti. Comunque sia, il "nero 
assoluto" di Pioneer restitui¬ 
sce immagini dettagliate e 
colori vividi, un'esperienza 
cinematografica intensa per 
cui bisognerà aspettare al¬ 
meno un altro anno, dal mo¬ 
mento che il nuovo Kuro 
non sarà commercializzato 
prima del 2009. 


Phlips 3D WOWzone 



P ensata per presentazioni 
multimediali nell’ambito di 
eventi, fiere, reception di grandi 
alberghi e arene sportive, Philips 
3D WOWzone è una soluzione per 
ia visione 3D che non necessita di 
occhiali dedicati. Il maxi schermo 
multiscreen 3x3 da 132” totali 
(335 cm) può funzionare in nor¬ 
malità modalità 2D oppure fornire 
un'esperienza 3D molto realistica 
e coinvolgente. In realtà la tridi¬ 
mensionalità non è reale ma si¬ 
mulata da un complesso e com¬ 
pleto sistema end-to-end (dalla 
produzione dei filmati fino alla vi¬ 
sualizzazione finale) basato su 
tecnologia WOWvx, che com¬ 
prende 9 display WOW 3D auto- 
stereostopici lenticolari da 42”, 
altrettanti PC, una struttura per il 
montaggio dei pannelli, un 
software di controllo e vari tool 
per la creazione dei contenuti 3D. 
Lo spettatore, posto a una distan¬ 
za ideale tra i 3 e i 12 metri, è in 
pratica ‘suggestionato’ da singole 
porzioni di immagini, che vengo¬ 
no proiettate e poste in rilievo in 
una sequenza tale da entrare, una 
dopo l’altra, nel suo spettro visivo 
3D. Come risultato i filmati sem¬ 
brano letteralmente venire fuori 
dallo schermo. La chiave di tutto 
è il flessibile formato WOWvx 2D- 
plus-Depth che consente di disac¬ 
coppiare i contenuti in fase di 
creazione e di visualizzazione, in 
modo da poter produrre in auto¬ 
nomia i filmati 3D (o di adattarne 
di esistenti) da trasmettere sui 
maxi display. ?3D WOWzone è 
una soluzione business-to-busi- 
ness (già disponibile worldwide) 
ma Philips è seriamente intenzio¬ 
nata a trasferirla anche al mercato 
consumer nel giro di pochi anni. 


panel da 50" per 18 kg di 


Uno per tutti 

F reescape è un mobile player 
con disco fisso da 60 GByte 
e tecnologia Wi-Fi che Polaroid 
immagina come terminale wire¬ 
less all’interno di un più ampio 
sistema di home entertainment 
che comprende schermi Lcd, 
wireless photoframe, Dvd 
player portatili e fotocamere di¬ 
gitali della stessa famiglia. Tutti 
questi device vengono gestiti 
tramite un media center, Free¬ 
scape Digital Media Exchange, 
che ne condivide i differenti 
contenuti multimediali. Il player 
Wi-Fi, tramite un’interfaccia 
user friendly, può accedere al¬ 
l’unità Digital Media Exchange e 
“liberare” velocemente filmati, 
audio, immagini per copiarli o 
riprodurli in streaming sul bril¬ 
lante schermo Lcd da 4,3”. 
Insieme a Freescape è stata lan¬ 
ciata anche una cornice digitale 
wireless da 10,2’ pollici, anche 
essa in grado di attingere a im¬ 
magini, audio e video dall’unità 
centrale. 


Il plasma secondo Panasonic 


Sfinii? 






L a famiglia 

2008 di M*8ES _ 

schermi al pia- 

sma Viera Full ___ _ v 

HD targata Pa- 
nasonic pre¬ 
senta design di ^ ;‘- r y 1 Jtf 

nuova conce- •'.V ... % 

zione e l’esor- ' Plfc. ' ' *’j. / Jd 

dio del primo <• • «* ATUlllIlWr-3L" 

46” da parte 

dei brand nip- _ _ _ 

ponico. Dei 

nuovi plasma, 14 faranno parte della linea 1080p, in arrivo in prima¬ 
vera con prezzi ancora da definire, e 4 saranno certificati THX. Tutti 
integrano un nuovo pannello garantito 100.000 ore al livello medio di 
luminosità, migliorato nel contrasto e nel trattamento antiriflesso e 
con una modalità dedicata ai gaming. Ma a catturare lo sguardo sono 
i new concept di PDP (plasma display panel) che includono un 42” a 
doppia efficienza energetica che dimezza il consumo di watt garan¬ 
tendo un identico livello di luminosità, un 50” spesso meno di un pol¬ 
lice e un impressionante schermo monstre da 150”. Quest’ultimo è il 
più grande al mondo ad alta definizione (una dimensione equivalente 
a quella di 9 schermi da 50”) e con una risoluzione pari a 2.160 x 
4096 pixel, quattro volte superiore alle specifiche di un 1080p Full 
HD. Il nuovo plasma da 150” verrà prodotto nel 2009 nell’unità pro¬ 
duttiva di prossima costruzione di Amagasaki, in Giappone, la quinta 
del colosso nipponico dedicata ai PDP. 
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SOFTWARE 


Modifiche senza rischio con Tme Image 11 


Il software di Acronis ora permette di provare 
nuove applicazioni ripristinando la situazione 
originale in caso di problemi. 



Acronis True Image Home 11 Euro 46,00 Iva inclusa 


A cronis ha rilasciato la 
versione 11.0 di True 
Image Home, il suo strumen¬ 
to di imaging e backup. Una 
delle novità più interessanti 
è la funzione Try&Decide 
(letteralmente "prova e deci¬ 
di"): abilitandola si può in¬ 
tervenire sul sistema svol¬ 
gendo operazioni potenzial¬ 
mente dannose come l'in¬ 
stallazione di nuovo softwa¬ 
re o il download di applica¬ 
zioni da Internet e poi ac¬ 
cettare le modifiche o sem¬ 
plicemente annullare le 
azioni svolte, ripristinando 
la situazione originale. 

True Image può effettuare il 
backup sia di interi dischi e 
partizioni sia di file apparte¬ 
nenti a categorie specifiche, 
come documenti, musica, 
video, foto e e-mail. Può an¬ 
che identificare e archiviare 


impostazioni e configurazio¬ 
ne di moltissime applicazio¬ 
ni, tra cui Office (dalla ver¬ 
sione 2000 alla 2007), Thun- 
derbird, FineReader, Inter¬ 
net Explorer, Firefox, Ope¬ 
ra, Windows Media Player, 
iTunes, QuickTime, Real- 
Player, Winamp, Windows 
Live Messenger, Corel Paint 
Shop Pro, Adobe Photo¬ 
shop, 3D Studio Max, ACD- 
See, WinZip, WinRar, Ado¬ 
be Reader, Nero. 

La tradizionale procedura 
per il backup di dischi o 
partizioni ora permette di 
escludere singoli file o car¬ 
telle: una novità davvero 
gradita dato che permette 
in molti casi di ridurre dra¬ 
sticamente le dimensioni 
delle copie di sicurezza. 
True Image può salvare 
unicamente lo stato del si¬ 


stema, facendo un backup 
del Registro e di altri file 
importanti per il buon fun¬ 
zionamento di Windows. 
True Image supporta final¬ 
mente la creazione di imma¬ 
gini Raw di dischi e partizio¬ 
ni: i backup di questo tipo 
possono essere utili per re¬ 
cuperare dati da supporti 
danneggiati o che utilizzano 


file System sconosciuti. Il 
backup della posta elettroni¬ 
ca è stato ottimizzato; ora la 
procedura di ripristino per¬ 
mette la ricerca e il recupero 
non solo di singoli file ma 
anche di e-mail specifiche. 
True Image è distribuito da 
Italsel ( www.italsel.com ) e 
Questar (www.questar.it). 

Filippo Moriggia 


Microsoft aggiorna 

la sua suite di sicurezza 

L a versione 2.0 di Windows Live OneCare, la suite di sicurezza prodot¬ 
ta da Microsoft, include molte novità e un motore antivirus migliorato, 
che vanta la certificazione degli lesa Labs. Ora OneCare include un mecca¬ 
nismo per la gestione centralizzata della sicurezza di due o più computer 
collegati alla stessa rete locale. Oltre all’aggiornamento delle definizioni dei 
virus, il programma può tenere sotto controllo altri parametri importanti, 
come gli aggiornamenti di Windows stesso e il filtro anti-phishing di Inter¬ 
net Explorer 7. OneCare può anche configurare automaticamente la condi¬ 
visione di tutte le stampanti collegate ai Client della rete. Windows Live 
OneCare 2.0 include poi uno strumento per il backup sia completo sia in¬ 
crementale, utilizzabile anche per il salvataggio centralizzato dei dati di tut¬ 
ti i computer della Lan. Questa versione inoltre è in grado di analizzare i pro¬ 
grammi che vengono carica- 


Clavister aggiorna CorePlus 

C lavister ( www.clavister.it ), azienda svedese specializzata in solu¬ 
zioni di sicurezza Ip, ha rilasciato la versione 8.90 del suo sistema 
operativo CorePlus. Oltre 10 le nuove funzioni, tra cui la protezione del 
protocollo Sip per le comunicazioni VolP. Altre caratteristiche inedite 
sono il supporto di Nat tramite pool di indirizzi IP, il Clavister Device 
Monitore il supporto del comando Pcap recording. I Multiple IP Rute 
Sets, ossia la possibilità di definire gruppi di più regole Ip, consentono 
poi di semplificare l’amministrazione e gestire agevolmente più clienti 
su di un singolo Clavister Security Gateway. 


CorePlus 8.90 gratuito per chi dispone di una Subscription Software Clavister. 


Un server streaming per Flash 


ti all’avvio del sistema e di¬ 
sattivare quelli inutilizzati, 
inoltre fornisce alcuni sugge¬ 
rimenti per migliorare le pre¬ 
stazioni del Pc. F.IVI. 


euro 

49,95 Iva incl. per la prote¬ 
zione di tre PC per un anno. 




A dobe ha presentato la nuova linea di prodotti Adobe Flash Media 
Server 3, che supporta finalmente lo standard video H.264 e il for¬ 
mato audio High Efficiency AAC (HE-AAC). La linea di prodotti include 
Flash Media Streaming Server 3, per lo streaming video in diretta e on- 
demand, e Flash Media Interactive Server 3 per i servizi di streaming vi¬ 
deo personalizzati e scalabili. Questi prodotti sono in grado di gestire 
quasi il doppio degli stream per server rispetto alle precedenti release e 
supportano gli ultimi upgrade al protocollo brevettato da Adobe per la 
distribuzione in streaming di contenuti protetti. F.IVI. 
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MAXON rilascia Cinema 4D 


M AXON (www.maxon. net) ha reso disponibile la 
versione 10.5 di Cinema 4D, software di mo¬ 
dellazione e animazione 3D. Tra le numerose migliorie 
troviamo la possibilità di creare scene referenziando 
oggetti presenti in altri file e di importare documenti 
in formato Dwg. L’interfaccia non è cambiata, ma ora 



permette di aggiungere nuovi comandi all’area di la¬ 
voro semplicemente trascinandoli dai menu. In fase di 
costruzione della scena si possono posizionare le luci 
in maniera interattiva; la visualizzazione dei colpi di lu¬ 
ce e delle zone illuminate o in ombra è immediata. La 
gestione delie animazioni con molti key trame è più 
semplice grazie agli strumenti per ridurre i nodi e mo¬ 
dificarli a gruppi. Infine, il modulo Hair è molto più ve¬ 
loce in fase di rendering. MAXON ha anche annuncia¬ 
to la disponibilità dell’Architecture Extension Kit, che 
dota Cinema 4D (versione 10.1 o successiva) di fun¬ 
zioni specifiche per la generazione di rendering di tipo 
architettonico, sia statici sia animati. MAXON è distri¬ 
buito da GRM Studio ( www.grmstudio.it ). 

Nicola Martello 

MAXON Cinema 4D 10.5 Euro 864,00 Iva inclusa 


Arriva il primo Service Pack 

per Office 2007 


L'aggiornamento della suite 
Microsoft rende le applicazioni più 
stabili e veloci oltre che compatibili 
con Windows Server 2008. 


A quasi un anno dal rila¬ 
scio di Office 2007 Mi¬ 
crosoft ha iniziato la distri¬ 
buzione gratuita del Servi¬ 
ce Pack 1 sia attraverso 
Windows Update sia come 
download autonomo. Il Ser¬ 
vice Pack non porta cam¬ 
biamenti sostanziali, ma 
rende tutta la suite - anche 
nei suoi componenti server 
- compatibile con Windows 
Server 2008 e risolve centi¬ 
naia di problemi e difetti 
delle singole applicazioni. 
Migliorano anche le presta¬ 
zioni: ad esempio, Word è 
più veloce nell’apertura di 
un documento con molte 
immagini e molti Uri, Ac¬ 
cess è più rapido e non si 
blocca nell'importazione di 
file Csv più grandi di 30 
Mbyte, mentre in Excel so- 


r >*jo»«»Offc* *^3007(13.06212. KM) SPI >60 (12.0.62U.UM1 
| Parto*MoMoflOfllo Entarpa* 2007 

i. Tutti Unti ««orvoa. 


_tmiPH O«ov«. Ile. «trae *« 

Iiwrxt W. Txi'O 




no diventate 
più perfor- 
manti alcune 
funzioni sta¬ 
tistiche e il 

salvataggio richiede un 
tempo minore con partico¬ 
lari documenti sui sistemi 
Windows Vista. Outlook, 
infine, non presenta più ral¬ 
lentamenti nella sincroniz¬ 
zazione con un server Pop3. 
L’aggiornamento risolve al¬ 
cuni problemi legati alla 
coabitazione tra Access 
2003 e Access 2007 sullo 
stesso Pc. Excel ora include 
la versione definitiva dei 
Microsoft SQL Services Da¬ 
ta Provider Service Pack 2 e 
PowerPoint ha risolto i pro¬ 
blemi legati alla modifica 
della password di una pre¬ 
sentazione. 


e tutelato dite lego sJ a*>n»«tf*. date lego [f ' ‘ ' "ÓC 

tmaaonaà Larerodusionao 
Ometto piograona. o dip»te <J e*ao, saia 


Per quanto riguarda Outlook, 
sono stati risolti alcuni proble¬ 
mi legati alla gestione dei 
feed Rss, ora tutti i messaggi 
vengono indicizzati corretta- 
mente, e il programma non si 
blocca più durante lo sposta¬ 
mento di un grosso numero di 
messaggi da una cartella a 
un'altra. Inoltre i programmi 
che cercano di accedere ai fi¬ 
le Pst tramite l'apposita Api 
non vengono più bloccati se 
Outlook è aperto. Excel 2007 
SPI inoltre risolve i proble¬ 
mi di corruzione dei grafici 
con più assi che a volte cau¬ 
sava anche solo aprendo un 
file generato da Excel 2003. 


Chat più 
divertenti 

con YouCam 



C y be ri i n k ( http://it. cyberlink. 

com) ha lanciato YouCam, uno 
strumento per l’aggiunta di effetti 
grafici dinamici alle video chat. Il 
software è compatibile con Windows 
Live Messenger, Skype, Yahoo Mes¬ 
senger e AOL Instant Messenger e 
può funzionare con qualsiasi Web¬ 
Cam integrata o Usb. YouCam dispo¬ 
ne di effetti, filtri, cornici e emoticon 
che si possono adattare dinamica- 
mente aH’immagine catturata dalla 
Webcam. Permette anche la cattura 
di immagini o video e l’invio via e- 
mail dei contenuti creati. Inoltre You¬ 
Cam può caricare su YouTube i video 
registrati con la Webcam. F.M. 

Euro 29,99 Ivaincl. 


Anche Project 2007 è stato 
migliorato, in particolare è 
stato risolto il problema che 
causava la perdita delle pro¬ 
prietà delle attività nel salva¬ 
taggio dei file in formato Mi¬ 
crosoft Project 2000 - 2003 
(con estensione Mpp). Infine 
Visio 2007 nella stampa su 
una stampante PostScript e 
nella generazione di file in 
formato Pdf ora include cor¬ 
rettamente tutti i font neces¬ 
sari; la finestra di dialogo per 
la ricerca di forme geometri¬ 
che poi non si blocca più sui 
sistemi con Windows Vista. 

Il Service Pack 1 di Office 
2007 in lingua italiana (225 
Mbyte) può essere scaricato 
manualmente dalla sezione 
Download di Office Online 
(h ttp://office.microsoft. com). 

Filippo Moriggia 
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TELEFONIA 


Sony Ericsson presenta 

tre nuovi cellulari 


Arrivano due nuovi modelli della serie 
Walkman e lo Z555i con Diamond Design. 


G ennaio è un mese ricco 
per Sony Ericsson: il 
Walkman W760i è un termi¬ 
nale Umts/Hsdpa che nasce 
soprattutto per gestire al 
meglio la musica, ma dispo¬ 
ne anche di un navigatore 
satellitare Gps integrato e 
del software Wayfinder Na¬ 
vigator. 

Il display è ampio 2,2 pollici 
e ha una risoluzione di 
240x320 punti, analoga a 
quella di uno smartphone. 
La buona potenza di calcolo 
permette anche di utilizzare 
i giochi evoluti e in dotazio¬ 
ne è fornito Need For Speed 
ProStreet. Il W760i pesa 103 
grammi e ha uno spessore di 
15 millimetri, integra una fo¬ 
tocamera da 3,2 Mpixel e 


un'interfaccia Bluetooth con 
supporto ad auricolari ste¬ 
reo. La memoria base di 40 
Mbyte può essere espansa 
tramite uno slot Memory- 
Stick (in dotazione è fornita 
una scheda da 1 Gbyte). 

Il Walkman W350i appartie¬ 
ne invece alla fascia media e 
offre un display da 1,9 pollici 
con risoluzione di 128x160 
punti. Ha un design flip e in¬ 
tegra una fotocamera da 1,3 
Mpixel. Anche in questo ter¬ 
minale sono presenti funzio¬ 
ni evolute per la gestione dei 
brani audio, che possono es¬ 
sere conservati nella scheda 
MemoryStick Micro da 512 
Mbyte fornita in dotazione 
(la memoria interna è di 14 
Mbyte). Il peso è contenuto 



in 80 grammi e lo spessore 
misura 10,5 millimetri. Sup¬ 
porta reti Edge/Gprs/Gsm. 
Infine, lo Z555Ì fa del design 
ricercato il suo punto di for¬ 
za. È un terminale Edge/ 
Gprs/Gsm con fattore di for¬ 
ma a conchiglia disponibile 
in due colori, Diamond 
Black e Dusted Rose. La 
parte superiore del telefono 


Sony Ericsson Walkman W760i, Walkman W350i e Z555i - Prezzi da definire - www.sonyericsson.it 


ha una finitura lucida con ri¬ 
flessi che ricordano un dia¬ 
mante. Il display ha una dia¬ 
gonale di 1,9 pollici e risolu¬ 
zione di 176 x 220 punti, ab¬ 
binato a un Lcd Oled secon¬ 
dario da 128x36 punti. Pesa 
appena 95 grammi e ha uno 
spessore di 16,5 millimetri. 
Non manca Bluetooth, una 
fotocamera da 1,3 Mpixel e 
uno slot di espansione. 

Pasquale Bruno 


Asus P750, smartphone 
con Gps integrato 

I l P750 si colloca nella fascia più alta degli smartphone di Asus. Uti¬ 
lizza Windows Mobile 6 ed è basato su un processore Marvell 
PXA270 a 520 MHz, affiancato da 64 Mbyte di memoria (espandibili 
tramite slot MicroSD). 

Le dimensioni sono compatte grazie alla presenza della sola tastiera 
numerica; il peso è di 130 grammi e lo spessore è di 17,4 mm. L’ap¬ 
parato radio è molto completo ed è compatibile 
con reti Umts/Hsdpa/Edge/Gprs; presenti inol- 
*.., tre un’interfaccia Bluetooth 2.0 e un chipset 
•ir-,,/ Wi-Fi 802.1 Ib/g. 

Il ricevitore Gps è basato sul collaudato chip 
SiRF Star III e in dotazione viene fornito il 
software di navigazione Destinator 7 con map- 
"ìp'jjSrjSK pe dell’Italia comprese. Il display è ampio 2,6 
pollici e presenta una risoluzione di 240x320 
■ punti; non è di tipo touchscreen. La fotocamera 

principale ha una risoluzione di 3 Mpixel, ma 
sul frontale ce n’è un’altra di tipo Vga sfruttabi¬ 
li. ■ 1 ; _ | le per le videochiamate. P.B. 

I» 2*. w3 | I _ 

Euro 579,00 Iva inclusa www.asus.it 


Motorola rinnova 
la serie ROKR 


M 


otorola ha presentato al Consumer 
Electronics Show il ROKR E8, l’ulti¬ 
mo nato nella serie dei noti cellulari dedica¬ 
ti alla musica. 

È un terminale Gprs/Edge dotato di un am¬ 
pio schermo da 2 pollici con risoluzione di 
320x240 punti, estremamente facile da 
usare grazie all’interfaccia ModeShift. 

Sfrutta inoltre un equalizzatore e una tecno¬ 
logia per rendere il suono tridimensionale; 
la musica può essere ascoltata via auricola¬ 
ri stereo Bluetooth o collegando una cuffia 
al jack da 3,5 mm. 

La memoria interna ammonta a 2 Gbyte, ul¬ 
teriormente espandibili attraverso uno slot 
MicroSD. È compatibile con Windows Me¬ 
dia Player 11, tramite il quale si possono acquistare brani o sincroniz¬ 
zare i file con il Pc attraverso la porta Usb 2.0. Il peso è di 100 gram¬ 
mi e include una fotocamera da 2 Mpixel. P.B. 

Motorola ROKR E8 Prezzo da definire www.motorola.it 
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A cura di Paola Fontana 


ACCESSORI 






99,99 euro 


www.lacie.it 


LaCie LaCinema Premier 


LaCie ha tolto i veli a LaCinema Pre¬ 
mier, il nuovo disco fisso multimediale 
che permette di archiviare intere colle¬ 
zioni di file multimediali e riprodurre i 
contenuti direttamente sul televisore 
di casa. Disponibile in tagli da 500 GB 
a 1 TB, supporta la maggior parte dei 
formati video, audio e foto ed ha la ca¬ 
pacità di upscaling video 1080i. 


Distrel Idapt 


Sono ormai infiniti gli apparecchi portatili che fanno 
parte della vita quotidiana: il cellulare, l’auricolare Blue- 
tooth, l’Mp3, la fotocamera, il Gps e via dicendo, ognu¬ 
no con il proprio caricatore. Per ovviare la scomo¬ 
dità costituita da singoli differenti alimentatori 
Idapt si presenta come il primo caricatore 
multiplo universale che, grazie a un si¬ 
stema di connettori intercambiabili, 
può ricaricare contemporanea¬ 
mente fino a tre dispositivi elettro¬ 
nici portatili diversi. La base com¬ 
prende un set di 7 connettori in¬ 
tercambiabili, mentre i singoli con¬ 
nettori costano 9,90 euro l’uno. www.idapt.distrel.it 


^Nortek VeeJay 4280G 

Dispositivo tutto-in-uno, per ascoltare musica, guardare e 
registrare filmati, vedere foto e anche giocare. Funziona in¬ 
fatti come lettore Mp3/Mp4, foto e videocamera da 1,3 me¬ 
gapixel e portable console compatibile con i giochi in for¬ 
mato Rkp. È dotato di un display da 2,8” (risoluzione 320 x 
240) e integra radio, microfono e speaker. Disponibile nel¬ 
le due versioni da 2 e 4 Gbyte, entrambe con la possibilità 
di ampliare la memoria con schede Mmc o Sd. 


prezzo da definire 

www.parrot.com 

Parrot DF7700 

La DF7700 è una cornice digitale di¬ 
versa da tutte le altre, che consente 
agli utenti di inviare le proprie foto via 
Mms direttamente dal telefono cellula¬ 
re, ovunque voi vi troviate. Può conte¬ 
nere oltre 500 immagini nella memo¬ 
ria interna (ma dispone anche di un al¬ 
loggiamento per Sd) ed è dotata di una 
scheda Sim integrata con un numero 
di chiamata dedicato. 


www. nortekonline. com 


SanDisk Cruzer 
Titanium Plus 


60 dollar 

www.sandisk.it 


Sembra un normale pendrive ma, 
in realtà, il Cruzer Titanium Plus 
ha in sé una caratteristica inedita. 
Una volta collegato al Pc, è capace 
di eseguire automaticamente un 
back up online, trasferendo i file in 
esso contenuti su uno spazio di 
archiviazione Internet. Una bella 
comodità, soprattutto se il pendri¬ 
ve dovesse venire rubato o smar¬ 
rito, o se i dati su di esso salvati 
venissero cancellati inavvertita¬ 
mente. Il costo comprende il 
backup online per i primi sei me¬ 
si, poi, se si vuole il servizio, si do¬ 
vrà pagare 30 dollari all’anno. Il 
servizio, prenderà il via da marzo. 



Kentron Justine 


È stata battezzata Justine la scheda di me¬ 
moria formato microSD, adatta alla mag¬ 
gior parte dei telefoni cellulari di recente 
generazione, contenente il dizionario Glo¬ 
bal Mondadori Langenscheidt italiano-in¬ 
glese e inglese-italiano, prodotta e distri¬ 
buita da Kentron. Non si tratta di un nor¬ 
male traduttore, ma un vero e proprio di¬ 
zionario con oltre 50.000 voci, re¬ 
gole grammaticali e finestre infor- 
www.kentron.it mative, da utilizzare sul telefonino. 


Logitech Harmony One 

Nato per il controllo degli apparecchi di home entertainment, Logitech 
Harmony One è un telecomando universale con schermo touch-screen a 
colori da 2,2”. Frutto di un progetto che ha richiesto oltre 20.000 ore di la¬ 
voro, l’Harmony One si distingue per una disposizione intuitiva dei tasti, 
raggruppati in quattro aree funzionali: tasti numerici, controlli Dvd tradizio¬ 
nali, D-pad con regolazione volume e 
selezione canale e tasti di controllo 
peri menu on screen. 

*249 

www.logitech.it 
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Di Michele Braga, Eugenio Moschini, Davide Piumetti 



per il tao Pc 


C i sono cose che, invecchiando, 
migliorano, ma per molte altre il 
passare del tempo porta solo 
peggioramenti. E il Pc che avete in ca¬ 
sa appartiene a questa seconda cate¬ 
goria. Poco importa se quando l'avete 
comprato era lo stato dell'arte o se 
avete speso fior di euro, i componenti 
hardware all'interno del vostro desk¬ 
top hanno il difetto di diventare vecchi 
nel giro di qualche mese, e di diventa¬ 
re irreparabilmente obsoleti nel giro di 
2-3 anni. Per fortuna il Pc offre (o al¬ 
meno dovrebbe offrire) ampi margini 
di aggiornamento nel tempo e spesso 
potrebbero bastare alcuni interventi 
mirati per dare nuova linfa al vostro 
computer. 

Ma perché è necessario aggiornare il 

Pc? Le categorie di utenti che possono 
ricorrere a un upgrade sono essenzial¬ 
mente tre e richiedono modelli di inter¬ 
vento diversi. Il primo tipo è anche 
quello più comune: voi non avete cam¬ 
biato il vostro profilo di utilizzo (ossia il 
modo con cui sfruttate il Pc), ma il vo¬ 
stro software preferito con il tempo è 
diventato sempre più esigente e ora 
mette alla frusta le potenzialità del vo¬ 
stro sistema. Un esempio su tutti: la 
grafica 3D. Se siete appassionati video¬ 
giocatori sapete bene che il realismo in 
campo ludico continua a salire (e Cry- 
sis di cui trovate la demo in questo 
stesso numero ne è la prova lampante) 
ma aumentano di pari passo i requisiti 
hardware. In questo caso le funziona¬ 
lità che offre il vostro computer sono 
quelle che vi servono, ma è la potenza 
a mancare. Non sempre la scelta mi¬ 
gliore è quella di comprare un nuovo 


Tenete il vostro computer aggiornato con 25 
consigli, da quelli semplici a costo zero a quel¬ 
li più evoluti per gli amanti del fai-da-te infor¬ 
matico. E scoprirete che migliorare le presta¬ 
zioni è spesso più facile di quello che si pensa. 
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SUL NOSTRO SITO LA GUIDA PASSO-PASSO: COME AGGIORNARE IL PC 


sistema, spesso basta un piccolo inne¬ 
sto mirato per riportare in carreggiata 
il vostro Pc, allungandone la vita. 

La seconda tipologia di utenti a cui 
potrebbe servire un upgrade è quella 
che cambia radicalmente il proprio 
modello di utilizzo. Per esempio avete 
deciso di sfruttare le potenzialità me¬ 
dia center di Vista e volete aggiunge¬ 
re al vostro sistema le funzioni di un 
Pvr (Personal Video Recorder). In 
questo caso avete bisogno di un sinto¬ 
nizzatore Tv, un telecomando e maga¬ 
ri un disco rigido più capiente, per 
memorizzare in digitale le vostre serie 
Tv preferite senza rimanere a corto di 
spazio proprio all'ultima puntata di 
Lost. In questo caso non dovrete stra¬ 
volgere il vostro sistema, ma sempli¬ 
cemente aggiungere le funzionalità 
che vi mancano. Esiste infine una ter¬ 
za categoria, a cui appartengono 
quelli che obiettano che il loro Pc va 
benissimo così com'è: faceva il suo la¬ 
voro quando l'avete comprato e ora, 
visto che il vostro profilo di utilizzo 


non è cambiato, perché dovreste aver 
bisogno di un Pc più potente? Questa 
critica è sicuramente valida, ma spes¬ 
so chi la muove non è davvero consa¬ 
pevole dei miglioramenti hardware 
che ci sono stati negli ultimi mesi. Se 
per esempio fate editing video, non 
vorreste metterci la metà del tempo? 
Le nuove Cpu quad core vi offrono 
appunto una potenza di calcolo che fi¬ 
no a poco tempo fa era riservata alle 
workstation. Prima di accantonare l'i¬ 
dea, pensate bene al tempo che per¬ 
dete e a che esperienza vi offre il vo¬ 
stro attuale sistema. 

Nel corso di queste pagine troverete 
25 consigli, suddivisi in quattro zone: 
fascia bianca, verde, gialla e rossa. 
Sulla falsariga di un pronto soccorso 
informatico, sono in ordine crescente 
di difficoltà e costo: si parte dagli in¬ 
terventi a costo zero e a bassa diffi¬ 
coltà della zona bianca, fino ad arriva¬ 
re agli interventi da oltre 150 euro di 
quella rossa. 
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Prima di aggiornare il Pc: le sette regole d'oro 



Il primo passo 
da fare, nel 
programmare un 
upgrade, è quello 
di conoscere 
davvero a fondo 
il proprio Pc. 
Fondamentale, 
in questo caso, 
un tool software 
per l'analisi 
e la diagnostica. 


A ggiornare l'hardware del compu¬ 
ter è un compito alla portata della 
maggior parte degli utenti, basta pre¬ 
stare un minimo di attenzione e se¬ 
guire qualche consiglio preliminare. 
Vediamoli nel dettaglio. 

• Conoscete il vostro sistema. Il primo 
passo in assoluto, prima di pianificare 
anche solo l'idea in un upgrade, è 
quella di conoscere a fondo il vostro 
Pc, scoprire nel dettaglio l'hardware 
installato e gli spazi disponibili per le 
possibili schede aggiuntive. Per avere 
alcune di queste informazioni (come il 
numero di vani interni liberi o la po¬ 
tenza dell'alimentatore) dovrete ne¬ 
cessariamente aprire il vostro telaio, 
ma molte altre potrete ricavarle grazie 
a specifici tool software. Sul web po¬ 
tete trovarne letteralmente a decine, 
ma noi ve ne consigliamo due, che 
trovate anche nel Dvd in allegato con 
la rivista. Il primo è PC Wizard 2008, 
(www.cpuid.com), che, oltre a essere 
ben fatto, ha il vantaggio di essere 
semplice e intuitivo. Il secondo è Eve¬ 
rest ( www.lavalys.com ), punto di rife¬ 
rimento per chi vuole un'analisi com¬ 
pleta (ma proprio per questo anche 
difficile da interpretare) del sistema. 

• Decidete il vostro obiettivo. Prima di 
mettere mano al portafoglio, fermate¬ 
vi e valutate con occhio critico il vo¬ 
stro attuale desktop. In teoria ogni 
computer, anche il più obsoleto, può 
essere aggiornato, ma la domanda da 
porsi in questo caso è se l'upgrade è 
una procedura proficua. Il confine che 
divide i sistemi che possono essere 
aggiornati con profitto da quelli che è 
meglio rottamare è labile, ma una 


buona legge empirica è quella dettata 
dalla regola del tre. Se il numero dei 
componenti che dovreste sostituire è 
superiore a tre o se il sistema ha più di 
tre anni, molto probabilmente è me¬ 
glio comprare subito un nuovo Pc. 

• Siate consapevoli delle vostre capa¬ 
cità. Assemblare o aggiornare il Pc è 
diventata una procedura sempre me¬ 
no complessa, ma questo non vuol di¬ 
re che debba essere sottovalutata. Se 
non avete mai dato un'occhiata den¬ 
tro al vostro Pc, è naturale che siate ti¬ 
tubanti. Per questo, sul sito di PC Pro¬ 
fessionale troverete una guida foto¬ 
grafica passo-passo che vi potrà aiu¬ 
tare nell'aggiungere o sostituire le pe¬ 
riferiche all'interno del vostro sistema. 

• Verificate la compatibilità dei futuri 
componenti. Dopo che avrete valuta¬ 
to tutto (o quasi) quello che c'è nel vo¬ 
stro Pc, e dopo che che avrete deciso 
cosa acquistare, dovrete verificare 
con attenzione che i vecchi compo¬ 
nenti siano compatibili con i possibili 
futuri. In alcuni casi si tratta di una 
operazione banale (come verificare 
che la scheda madre disponga di un 
connettore Sata libero) mentre in altri 
potrebbe essere più complesso. In 
aiuto, in questo caso, vi vengono i siti 
web dei produttori, che dispongono 
di Uste di compatibilità. 

• Non abbiate fretta. La fretta, in que¬ 
sto caso, è una pessima aiutante. An¬ 
che se dovete installare un semplice 
frontalino, non dimenticate le precau¬ 
zioni basilari, come ad esempio, di 
staccare sempre il cavo di alimenta¬ 
zione (non basta spegnere il Pc, se l'a¬ 


limentatore è connesso la scheda ma¬ 
dre continua a essere alimentata). Po¬ 
sizionate il telaio su una ampia e, se 
possibile, comoda postazione di lavo¬ 
ro. Un tavolo o una scrivania possono 
essere più che adeguate allo scopo. 

• Usate gli strumenti adatti. Per lavo¬ 
rare su un Pc non serve una cassetta 
accessoriata di attrezzi, e nove volte 
su dieci bastano due cacciaviti (uno a 
stella e uno a taglio). Potrebbero però 
servirvi anche una pinza e una picco¬ 
la torcia per illuminare meglio la zona 
su cui lavorate. E se dovete sostituire 
il processore o anche solo il dissipato¬ 
re, non dimenticatevi di avere la pasta 
termoconduttiva. Prestate infine at¬ 
tenzione alle viti con cui fissate i vari 
componenti, non sono tutte uguali! 
Se, nel forzare una vite, rovinate il fi¬ 
letto, oltre a non garantirvi la stessa 
tenuta, potreste avere dei problemi 
quando vorrete toglierla. 

• Fate attenzione all'elettricità statica. 

È il nostro ultimo consiglio, ma non è 
certo il meno importante. Prima di 
maneggiare qualsiasi componente 
hardware è opportuno eliminare 
eventuali cariche elettrostatiche che 
potreste aver accumulato. Ricordate 
che basta una tensione di 6,5 volt per 
distruggere la maggior parte dei chip 
interni al Pc e che il nostro corpo può 
immagazzinare, senza che ce ne ren¬ 
diamo conto, migliaia di volt. La solu¬ 
zione migliore sarebbe disporre in un 
braccialetto antistatico. In alternativa 
ricordatevi di mettervi a terra (basta 
toccare il metallo del telaio) in modo 
da annullare l'eventuale differenza di 
potenziale fra di voi e i componenti. 
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TUTTI (0 QUASI) GLI AGGIORNAMENTI CHE VI SERVONO DAVVERO 

Fase bianca: costo zero 


E sistono diversi approcci per mi¬ 
gliorare le prestazioni del proprio 
Pc, ma in molti casi è necessario met¬ 
tere mano al portafoglio. Tuttavia con 
piccoli interventi a costo zero o quasi 
è possibile migliorare o perlomeno 
preservare le prestazioni del vostro si¬ 
stema nel tempo. Alcuni accorgimen¬ 
ti sono rivolti a tutti gli utenti più o 
meno esperti, mentre altri sono indi¬ 
rizzati a chi ha un'esperienza limitata 
neirinstallazione o nell'intervenire 
sui parametri operativi dei singoli 
componenti hardware. 

Le impostazioni scelte dai produttori 
in fase di assemblaggio sono quelle 
che permettono di ottenere la massi¬ 
ma compatibilità tra i componenti e di 
ridurre al minimo l'insorgere di pro¬ 
blemi di funzionamento. Ecco quindi 
che con interventi molto semplici, an¬ 
che se vanno sempre eseguiti con at¬ 
tenzione, è possibile ottimizzare il 
funzionamento della propria configu¬ 
razione; insomma un po' come far re¬ 
gistrare e tarare il motore e la centrali¬ 
na della propria automobile in modo 
che tutto funzioni al meglio. Il consi¬ 
glio da tenere sempre presente è di 
scollegare il cavo di alimentazione se 
l’intervento richiede di accedere al¬ 
l'interno del telaio o addirittura d'in¬ 
tervenire fisicamente sull'hardware. 


01 


Ottimizzate 
il vostro 
hardware 


Difficoltà: ••• 

Come abbiamo accennato 
poco sopra molti produttori 
di hardware, pur offrendo le 
tecnologie più recenti sui lo¬ 
ro componenti, prevedono 
una configurazione di fab¬ 
brica che permette di otte¬ 
nere la massima compatibi¬ 
lità. Uno degli elementi es¬ 
senziali che permette di 
sfruttare al massimo le po¬ 
tenzialità di ogni singola pe¬ 


riferica hardware è quello di eseguire 
un'installazione corretta. Poiché al¬ 
l'interno del Pc tutti i componenti so¬ 
no collegati alla scheda madre, pro¬ 
curatevi il manuale di quest'ultima e 
seguite le indicazioni della sezione 
d’installazione per verificare che tutti 
i collegamenti siano stati eseguiti in 
modo corretto. Se il vostro sistema 
supporta un doppio canale per la me¬ 
moria e se disponete di due moduli 
verificate che questi siano alloggiati 
negli zoccoli corretti (un modulo per 
canale), così da ottenere la maggiore 
banda di trasferimento dati possibile. 
Se installate la memoria su un solo 
canale il sistema disporrà di una mi¬ 
nore capacità di accesso alla memoria 
di sistema, con una conseguente limi¬ 
tazione nelle prestazioni, soprattutto 
se utilizzate applicativi molto esigenti 
in termini di risorse o se utilizzate più 
applicativi contemporaneamente. Un 
altra cosa che è bene controllare è la 
modalità operativa dei dischi rigidi: 
molti produttori commercializzano le 
loro unità impostate secondo le speci¬ 
fiche Sata I anche se è presente il 
supporto a quelle Sata II; tutto ciò per 
garantire che funzionino senza ano¬ 
malie anche quando collegati a sche¬ 
de madri equipaggiate con controller 
di prima generazione. Se il vostro si¬ 
stema supporta il Sata II verificate 
quindi che il vostro disco sia imposta¬ 
to in questa modalità così da sfruttar¬ 
ne appieno le capacità. Nella maggior 
parte dei casi è presente un piccolo 


Phoenix - Award WorkstationI0S CMOS Setup Utility 


jumper a fianco del connettore Sata 
del disco e leggendo l'etichetta potre¬ 
te capire come impostarlo. 


Aggiornate Bios 


« 
f ah 


La schermata principale 
del menu del Bios 


► Standard CMOS Features 

► Frequency/Uoltage Control 

► Advanced BIOS Features 

Load Fail-Safe Defaults 

► Advanced Chipset Features 

Load Optimized Defaults 

► Integrated Perlpherals 

Set Supervisor Password 

► Power Management Setup 

Set User Password 

► PnP/PCI Configurations 

Save A Exit Setup 

► PC Health Status 

Exit Uithout Saving 

Esc : Quit 

F16 : Save ft Exit Setup 

t 1 ♦ : Select Ite» 

Time, Date# Hard Disk Type... 


02 ® ariver 

Difficoltà: •• 

Bios e driver sono due componenti 
software essenziali per garantire il 
corretto funzionamento dell'hardware 
sia a basso che a alto livello. Il Bios 
gestisce le interazioni dei diversi com¬ 
ponenti e ne stabilisce i parametri 
operativi; con la parola Bios si intende 
comunemente il software della sche¬ 
da madre, mentre con il termine più 
generale firmware viene identificato 
quello relativo agli altri componenti. 
L’aggiornamento di questo software si 
effettua di solito solo per la scheda 
madre in quanto le nuove versioni in¬ 
tegrano soluzioni a specifici problemi 
di compatibilità, abilitano o estendono 
funzionalità già presenti sulla scheda 
e, anche se in modo limitato, permet¬ 
tono spesso di ottenere un leggero in¬ 
cremento delle prestazioni. Poiché 
ogni scheda madre costituisce un caso 
a sé stante, per eseguire questa ope¬ 
razione seguite scrupolosamente le 
istruzioni presenti sul manuale o sul 
sito del produttore. Assicuratevi an¬ 
che che non intervengano interruzio¬ 
ni di corrente durante l'aggiomamen- 
to onde evitare di interrompere la fase 
di programmazione del Bios con la 
possibilità di rendere inutilizzabile la 
scheda madre. 

Il driver agisce a livello del sistema 
operativo e serve a far comunicare in 
modo corretto le applicazioni con 
l'hardware. Il consiglio è di mantene¬ 
re questo componente il più 
aggiornato possibile per ot¬ 
tenere migliorie sostanziali 
dal punto di vista delle pre¬ 
stazioni (scheda grafica), 
della stabilità, della compa¬ 
tibilità e, ancora, delle fun¬ 
zionalità offerte. 

Rispetto al passato l'aggior¬ 
namento del Bios è diventa¬ 
ta un'operazione molto 
semplice: quasi tutti i pro¬ 
duttori forniscono strumenti 
che possono essere eseguiti 
dall'interno del sistema 
operativo e che sono in gra- 
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do di recuperare il Bios più aggiorna¬ 
to per il vostro prodotto in modo auto¬ 
matico. Per quanto riguarda i driver è 
invece necessario effettuare un con¬ 
trollo periodico, in generale con ca¬ 
denza mensile, per verificare la dispo¬ 
nibilità di una nuova versione. Come 
buona norma, prima di effettuare l'in¬ 
stallazione di una nuova versione di 
driver, vi consigliamo di eliminare la 
versione attualmente presente; per fa¬ 
re ciò è sufficiente accedere alla se¬ 
zione Installazione software e pro¬ 
grammi dal Pannello di controllo e 
una volta trovata la voce specifica ef¬ 
fettuare la disinstallazione. Fatto ciò si 
può procedere con l'installazione del¬ 
l'ultima versione disponibile. 

Oltre al Bios e ai driver consigliamo di 
effettuare un controllo periodico an¬ 
che degli aggiornamenti del sistema 
operativo; dando per scontato che 
stiate utilizzando Windows XP oppu¬ 
re Vista potete accedere allo strumen¬ 
to Windows Update dal menu Start 
presente sulla barra di comando. Se 
non siete pratici scegliete la modalità 
di aggiornamento automatica che 
controllerà lo stato del software del 
vostro sistema e prowederà a instal¬ 
lare i pacchetti necessari. 

Ottimizzate Bios 
e driver 

Difficoltà: •• 

Anche se disponete del'ultima versio¬ 
ne del Bios e dei driver, è pressoché 
scontato che le impostazioni di base 
non siano quelle ottimali per il vostro 
sistema. Una fase di ottimizzazione 
può garantirvi un guadagno di qual¬ 
che piccolo punto percentuale nelle 
prestazioni o perlomeno darvi la sod¬ 
disfazione di avere una piattaforma 
configurata al meglio delle sue possi¬ 
bilità. Per accedere al Bios 
basta premere un tasto 
specifico in fase di avvio 
del sistema (in generale 
Cane oppure FI). Una vol¬ 
ta aH'interno del menu del 
Bios, a seconda del model¬ 
lo della vostra scheda ma¬ 
dre, avrete la possibilità di 
modificare molti dei para¬ 
metri operativi dei compo¬ 
nenti installati. In generale 
sarà possibile abilitare o di¬ 
sattivare funzionalità speci¬ 
fiche integrate sulla scheda 
madre e le loro modalità 


operative; se disponete di un modello 
evoluto potrete intervenire anche 
sulle frequenze operative dei bus, 
sulle tensioni di alimentazione e sui 
tempi di accesso della memoria di si¬ 
stema. In questo caso le prime due 
opzioni risultano utili in fase di over- 
clock, mentre la terza oltre che per 
l'overclock della memoria vi permet¬ 
te di impostare i timing migliori se il 
sistema non rileva in automatico 
quelli corretti. 

Aumentate 
le prestazioni 
senza spendere 

Difficoltà: da •• a •••• 

Con overclcok si intende la modifica 
di alcuni parametri operativi del- 
l'hardware al fine di ottenere un livel¬ 
lo di prestazioni superiori a quelle for¬ 
nite in condizioni standard. Il grado di 
difficoltà di questa operazione au¬ 
menta man mano che ci si allontana 
dai valori operativi di base del- 
l'hardware, ovvero al crescere del'in- 
cremento di prestazioni che si intende 
raggiungere. Un overclock di piccola 
entità è alla portata di tutti e non ri¬ 
chiede particolari attenzioni e cono¬ 
scenze; al contrario per un overclock 
spinto dovrete monitorare lo stato di 
funzionamento dei componenti anche 
durante l'utilizzo e probabilmente in¬ 
tervenire sul sistema di raffredda¬ 
mento di componenti specifici o del 
sistema in generale. 

Le frequenze operative, le tensioni di 
alimentazione e anche i tempi di ac¬ 
cesso delle memorie sono i parametri 
sui quali dovete intervenire. Questo 
può essere fatto da Bios oppure con 
utility software se il produttore della 
scheda madre ne fornisce uno. Per ot¬ 
tenere maggiori prestazioni dovrete 


cercare di alzare la frequenza opera¬ 
tiva dei processori (Cpu e Gpu) e del¬ 
le memorie: la prima determina un 
maggior numero di operazioni ese¬ 
guite nell'unità di tempo da parte del¬ 
l'unità di calcolo centrale e dalla sche¬ 
da grafica, mentre la seconda influen¬ 
za la quantità di dati che possono es¬ 
sere scambiati con la memoria di si¬ 
stema. A parte modelli di Cpu specifi¬ 
ci il moltiplicatore è bloccato verso 
l'alto ed è necessario intervenire sulla 
frequenza del bus di sistema (Fsb) al¬ 
zandolo con piccoli incrementi per 
sondare la stabilità delle nuove impo¬ 
stazioni. Ricordate che il moltiplicato¬ 
re è sbloccato verso il basso e quindi è 
possibile controllare la frequenza fi¬ 
nale del processore combinando un 
aumento del bus e una eventuale di¬ 
minuzione del moltiplicatore della 
Cpu. Al crescere della frequenza po¬ 
trebbe essere necessario aumentare 
la tensione di alimentazione del pro¬ 
cessore, ma ricordatevi di monitorare 
la temperatura di esercizio di que¬ 
st'ultimo perché una maggiore fre¬ 
quenza e tensione di alimentazione 
determina anche un aumento del ca¬ 
lore generato durante l'utilizzo. Il di¬ 
scorso relativo alle memorie è simila¬ 
re: cercate di intervenire sulla fre¬ 
quenza operativa (in questo caso esi¬ 
ste un moltiplicare che lega la fre¬ 
quenza a quella della Cpu) e quando 
possibile sui timing di accesso. Anche 
in questo caso procedete con cautela 
e qualora il sistema non dovesse av¬ 
viarsi o dovesse bloccarsi durante l’u¬ 
tilizzo utilizzate il reset del Bios per ri¬ 
portare il tutto alla situazione di par¬ 
tenza e reimpostate gli ultimi valori 
che non via hanno dato problemi. L'o¬ 
verclock della scheda grafica vi per¬ 
metterà di incrementare le prestazioni 
in ambito 3D; per eseguire questa 
operazione potete avva¬ 
lervi degli strumenti pre¬ 
senti nei driver sia NVi¬ 
dia sia AMD, oppure 
scegliere strumenti alter¬ 
nativi che spesso forni¬ 
scono accesso a un mag¬ 
giore numero di opzioni 
(ad esempio l'utility Ri- 
vaTuner). 

Il successo dell'over- 
clock, in particolar modo 


L'overclock della scheda 
grafica con RivaTuner 
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se molto spinto, dipende molto dal- 
l'hardware di cui disponente: alcuni 
chip nascono meglio di altri e se in 
condizioni standard si comportano in 
modo pressoché identico, tutto cam¬ 
bia quando ci si sposta oltre i confini 
delle specifiche di progetto. 

Lotta 

alla polvere 

Difficoltà: ••• 

Sebbene sia difficile considerarlo un 
aggiornamento o una ottimizzazione, 
la pulizia fisica del Pc rappresenta un 
fattore importante a garantire la stabi¬ 
lità nel lungo termine e a salvaguar¬ 
dare la vita dei componenti. Anche se 
le periferiche e le schede di espansio¬ 
ne sono racchiuse all'interno del te¬ 
laio, il ricircolo d'aria generato dalle 
ventole di raffreddamento trasporta 
all'interno del Pc la polvere che con il 
tempo si deposita nei punti di mag¬ 
gior flusso (ventole, griglie di prote¬ 
zione, ecc). Insomma un nemico che 
può mettere al tappeto la ventola di 
raffreddamento del processore o della 
scheda grafica e che intasa Palettatu¬ 
ra dei dissipatori diminuendone l'effi¬ 
cienza nello scambio termico. Il risul¬ 
tato è quello di un minor ricircolo del¬ 
l'aria e un incremento delle tempera¬ 
ture che in casi limite, soprattutto se 
già in condizioni ottimali il raffredda¬ 
mento è solo poco più che sufficiente, 
può determinare instabilità o anche il 
danneggiamento di alcuni compo¬ 
nenti. In questo caso la soluzione è fa¬ 
cile e a buon prezzo, a patto di avere 
un po' di pazienza e di dedicare cicli¬ 
camente una mezzora alla pulizia del 
vostro Pc. Le operazioni sono poche e 
semplici: con un aspirapolvere potete 
rimuovere dall'esterno la polvere ac¬ 
cumulata sulla griglia dell'alimentato¬ 
re (dovreste essere in grado di rimuo¬ 


vere in parte anche quella interna) e 
sulle griglie esterne del Pc. Fatto ciò 
aprite il telaio e preparatevi alla puli¬ 
zia della parte interna, ricordandovi 
che dovete prestare particolare atten¬ 
zione a non rovinare i componenti 
elettronici; usate quindi il becco in 
plastica del vostro aspirapolvere (non 
quello metallico) e non forzate mai 
con i componenti hardware. L'aspira¬ 
polvere in questo caso permette di ri¬ 
muovere solo la polvere nei punti più 
accessibili, quindi la cosa migliore è 
acquistare una bomboletta di aria 
spray con la quale soffiare nei punti 
più angusti e tra le alette dei dissipa¬ 
tori (in modo particolare quello del 
processore). Nell'eseguire questa 
operazione attenetevi alle avvertenze 
scritte sulla bomboletta: in generale il 
getto d’aria deve provenire da una di¬ 
stanza non inferiore ai 10 cm se lo in¬ 
dirizzate su componenti sensibili; 
questo perché a causa della rapida 
espansione, l'aria è particolarmente 
fredda e oltre allo sbalzo termico dei 
componenti determina anche il for¬ 
marsi di condensa. 

Dopo aver eseguito questo passo ef¬ 
fettuate un nuovo passaggio grossola¬ 
no con l'aspirapolvere così da rimuo¬ 
vere i grumi di polvere rimossi con la 
bomboletta. Queste poche e semplici 
operazioni vi assicurano che il siste¬ 
ma di raffreddamento del Pc rimanga 
sempre efficiente e quindi vi garan¬ 
tirà temperature di esercizio ottimali a 
tutto vantaggio della stabilità della 
vostra macchina, anche nei periodi 
più caldi dell'anno. 

Pulite il sistema 
operativo 

Difficoltà: ••• 

L'efficienza operativa del vostro siste¬ 
ma è legata tanto all'hardware quan¬ 


to al software. Durante il 
normale utilizzo vengo¬ 
no generate delle cache 
temporanee che occupa¬ 
no spazio su disco e che 
determinano la fram¬ 
mentazione dei file sullo 
stesso. L'installazione e 
la disinstallazione di un 
grande numero di pro¬ 
grammi porta inoltre a 
un progressivo degrado 
delle prestazioni del re¬ 
gistro di sistema. Anche 
in questo caso è però 
possibile intervenire per eliminare i 
rallentamenti dovuti all'utilizzo stesso 
del Pc. Di base il browser Internet uti¬ 
lizza una quantità definita di spazio 
sul disco per immagazzinare i dati 
delle pagine visitate; se registrate nei 
Preferiti i siti dei quali volete tenere 
traccia potete effettuare uno svuota¬ 
mento ciclico della cache e della cro¬ 
nologia così da limitare lo spazio oc¬ 
cupato sul disco. Inoltre è bene effet¬ 
tuare una deframmentazione periodi¬ 
ca del disco fisso, almeno quello su 
cui risiede il sistema operativo se di¬ 
sponete di più partizioni o dischi. Per 
chi desidera uno strumento software 
in grado di farsi carico di molte di 
queste operazioni e anche della puli¬ 
zia del registro di sistema, è possibile 
utilizzare utility come CCleaner che 
in modo semiautomatico analizzano 
lo stato delle cache e fornisco diverse 
opzioni e gradi di pulizia. Se usate re¬ 
golarmente, queste utility così come 
lo strumento di deframmentazione vi 
permetteranno di mantenere un'ele¬ 
vata efficienza nell’utilizzo del softwa¬ 
re e del Pc in generale. 

Riciclate 
i vecchi 
componenti 

Difficoltà: •• 

Se utilizzate il Pc da molto tempo é 
probabile che nel corso degli anni ab¬ 
biate accumulato nella vostra cantina 
componenti che vi è sembrato potes¬ 
sero tornare utili. Questo archivio di 
materiale più o meno obsoleto può 
essere riciclato per colmare esigenze 
momentanee oppure necessità deri¬ 
vate da un nuovo modello di utilizzo. 
Uno dei casi più frequenti è quello del 
monitor. Magari dopo l'acquisto di un 
19 pollici Lcd avete pensionato il vo¬ 
stro 15 o 17 pollici in cantina. In que- 
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sto caso potreste riciclarlo per realiz¬ 
zare una configurazione a due moni¬ 
tor senza sborsare alcun quattrino. La 
maggior parte delle schede grafiche 
supportano questa modalità e in alcu¬ 
ne situazioni il secondo monitor è pro¬ 
prio comodo. Potreste tenere le fine¬ 
stre delFinstant messaging e della po¬ 
sta sul monitor di supporto, mentre su 
quello principale eseguite le vostre 
applicazioni di lavoro o di gioco. 

Lo stesso discorso vale anche con al¬ 
tri componenti, ma tutto è più facile 
se questi sono abbastanza recenti. I 
dischi e le unità ottiche sono le pri¬ 
me candidate: lo spazio di memoriz¬ 
zazione non è infatti mai abbastanza 
e qualche Gbyte in più fa sempre 
comodo. Se il vostro telaio è abba¬ 
stanza spazioso e avete dimestichez¬ 
za con l'installazione di componenti 
allora potete aggiungere il disco al¬ 
l'interno del telaio. Un'alternativa 
rapida e dal costo ridotto è quella di 
acquistare un telaio per unità disco 
con interfaccia Usb 2.0. 



Velocizzate 
Vista con 
i ReadyBoost 


Difficoltà: • 

Questa tecnologia introdotta da Mi¬ 
crosoft con Windows Vista permette 
di utilizzare un dispositivo di memo¬ 
ria solida come una chiavetta Usb o 
una schedina di memoria (ad esempio 
una Secure Digital) per creare una 
cache in cui il sistema salva i dati uti¬ 
lizzati più di frequente creando uno 
step intermedio tra la memoria di si¬ 
stema e il disco rigido. 

Il ReadyBoost è particolarmente co¬ 
modo per chi dispone di un sistema 
portatile dotato di un lettore di memo¬ 
rie flash integrato: basta inserire una 
schedina e abilitare l'apposita opzio¬ 
ne per ottenere un discreto incremen¬ 
to nella reattività della macchina. 
Scegliete però memorie flash partico¬ 
larmente veloci soprattutto in fase di 
lettura, altrimenti il gioco non vale la 
candela e vi trovereste solo con uno 
slot del lettore non disponibile. 

Se utilizzate Windows XP sono di¬ 
sponibili software di terze parti che 
consentono di ottenere un effetto 
equivalente. A parità di configura¬ 
zione hardware il guadagno in que¬ 
sto caso sarà minore; Windows XP è 
meno esigente di Vista in termini di 
risorse di sistema. 


Fase verde: costo fino a 75 euro 



C on spese di piccola portata è 
possibile ampliare o aggiun¬ 
gere funzionalità al vostro siste¬ 
ma. Memoria, masterizzatori, sin¬ 
tonizzatori Tv e Webcam sono solo 
alcuni degli esempi di periferi¬ 
che che possono essere acqui¬ 
state con una spesa che può 
tranquillamente rientrare in 
un budget di 75 euro. Sui siste¬ 
mi di più recente produzione 
questi accessori sono spesso 
già forniti a corredo, diversamente da 
quanto accadeva in passato. Per la 
maggior parte di essi l'installazione è 
molto semplice in quanto si tratta di 
dispositivi esterni da collegare all'in¬ 
terfaccia Usb, mente per altri l'inve- 
stimento in termini di tempo e di at¬ 
tenzione è molto più elevato come nel 
caso della sostituzione del telaio. 

nrv Raddoppiate 
I Ivi la memoria 

Difficoltà: •• 

Uno degli aggiornamenti più fre¬ 
quenti consiste nell'incrementare la 
memoria di sistema in quanto ciò si 
traduce nella maggior parte dei casi 
in un incremento di prestazioni signi¬ 
ficativo. Per comprendere se il quanti¬ 
tativo di cui disponete è sufficiente 
per il vostro modello di utilizzo potete 
fare una semplice prova: aprire il task 
manager di Windows e controllare se, 
mentre state utilizzando le vostre ap¬ 
plicazioni, la memoria utilizzata è in¬ 
feriore, uguale o superiore e di quan¬ 
to rispetto alla memoria fisicamente 
presente nella vostra configurazione. 
Prima di procedere all'acquisto dove¬ 
te controllare il tipo di memoria sup¬ 
portata dal vostro sistema, memoria 
che se non avete acquistato un Pc di 
fascia medio alta negli ultimi mesi 
sarà quasi certamente di tipo Ddr 2. 
Verificate quanti moduli sono presen¬ 
ti sulla scheda madre e quanti slot so¬ 
no ancora disponibili. Per fare questo 
potete utilizzare un software di dia¬ 
gnostica come quello indicato in que¬ 
sto articolo e il manuale della scheda 
madre; se invece preferite potete ve¬ 
rificare direttamente aprendo il telaio 
e osservando la scheda madre. Il con¬ 
tinuo calo dei prezzi vi permette oggi 
di acquistare 2 Gbyte di memoria ad 


un prezzo anche inferiore ai 75 euro 
indicati per questa tipologia di aggior¬ 
namento. È di vitale importanza capi¬ 
re se il vostro sistema supporta due 
canali di memoria o uno singolo per¬ 
ché così saprete se acquistare due 
moduli da 1 Gbyte oppure uno singo¬ 
lo da 2 Gbyte. Verificate inoltre la ve¬ 
locità della memoria di cui disponete: 
l'intero quantitativo infatti opererà 
per omogeneità con i parametri di 
quella di qualità inferiore. L'installa¬ 
zione è pressoché immediata, a patto 
di avere una buona manovrabilità al- 
l'interno del telaio; vi basterà inserire i 
moduli negli appositi zoccoli, richiu¬ 
dere il telaio e avviare il sistema. Sal¬ 
vo casi particolari il sistema rileverà il 
nuovo quantitativo di memoria e si 
avvierà normalmente. 

Aggiungete 
connessioni 
esterne 

Difficoltà: •• 

Se le connessioni interne ed esterne 
del vostro Pc scarseggiano oppure se 
non disponete di una connessione 
specifica (come ad esempio quella 
firewire necessaria in molti casi per 
collegare una videocamera) potete 
acquistare a poco prezzo una scheda 
di espansione Pei o Pei Express (que¬ 
ste sono più difficili da reperire) con 
il quale estendere le connettività 
della vostra configurazione. Il firewi¬ 
re è una connessione veloce utilizza¬ 
ta in modo particolare da periferiche 
video, mentre l'Usb 2.0 è quella più 
diffusa per tutti i tipi di periferiche 
esterne (dischi fissi esterni, scanner, 
webcam, tavolette grafiche, mouse e 
tastiere, ecc). L'installazione è molto 
semplice anche se richiede di inter- 
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venire all'interno del telaio; trattan¬ 
dosi di schede basate su chip molto 
diffusi vi basterà inserire la scheda 
nell'apposito slot, richiudere il telaio. 
Nella maggior parte dei casi il siste¬ 
ma operativo dispone già di driver 
generici in grado di rendere operati¬ 
vo il nuovo controller; se sono sup¬ 
portate funzionalità specifiche sarà 
invece necessario installare i driver 
e il software fornito dal produttore. 
Con la diffusione di dischi fissi ester¬ 
ni che supportano in modo nativo 
l'interfaccia eSata potreste valutare 
l’acquisto di un controller in grado di 
aggiungere questo tipo di connessio¬ 
ne al vostro Pc. Con questo standard 
è possibile raggiungere prestazioni 
uguali a quelle ottenibili con un di¬ 
sco collegato in modo diretto alla 
scheda madre; in questo caso il limi¬ 
te risiede nelle prestazioni del disco 
e non più nel collegamento come 
può avvenire con le interfacce Usb 
2.0 o firewire. 

Zittite il Pc con 
un dissipatore 
silenzioso 

Difficoltà: •••• 

Il dissipatore del processore e le 
ventole di raffreddamento del telaio 
sono le principali sorgenti del rumo¬ 
re generato dal vostro Pc. A questi si 
aggiunge anche il raffreddamento 
della scheda grafica, ma un inter¬ 
vento su quest'ultimo richiede spes¬ 
so un esborso di denaro non indiffe¬ 
rente e l'intervento richiede una par¬ 
ticolare dimestichezza e attenzione 
onde evitare di rovinare l’hardware. 
A un costo contenuto potete invece 
valutare la possibilità di sostituire il 
dissipatore del processore con un 
modello dotato di un radiatore dota- 


Un dissipatore silenzioso 



to di una maggiore massa radiante e 
di una ventola di diametro superiore 
che vi offrirà una portata d'aria 
uguale o anche superiore a fronte 
però di una minore velocità di rota¬ 
zione e quindi di una minore emis¬ 
sione di rumore. Allo stesso modo 
potete pensare di sostituire le vento¬ 
le del telaio in quanto, a meno che 
non abbiate investito in un modello 
di ottima qualità, saranno di tipo 
economico e dopo un breve tempo 
di vita cominceranno a essere una 
fonte di rumore costante. 

Prima dell'acquisto verificate se è 
necessario un montaggio particolare 
perché qualora fosse necessario po¬ 
sizionare una placca di fissaggio 
nella parte inferiore della scheda 
madre l'operazione richiederà lo 
smontaggio della stessa e di gran 
parte dei componenti all'interno del 
Pc. 

Per la sostituzione del dissipatore 
prestate attenzione a ripristinare lo 
stato di pasta termica tra il processo¬ 
re e l'interfaccia del nuovo radiatore 
dopo aver pulito accuratamente en¬ 
trambe le superfici. Ricordatevi di ri¬ 
collegare l'alimentazione della ven¬ 
tola se il nuovo dissipatore è di tipo 
attivo, poiché purtroppo è una di¬ 
menticanza comune. 

Copiate le foto 
con un lettore 
di memorie 

Difficoltà: • 

Un aggiornamento non indispensa¬ 
bile, ma spesso utile e a buon prezzo 
è quello che consiste nell'aggiunge- 
re un lettore di memorie flash. Se 
possedete una macchina fotografica 
digitale o un palmare o ancora un 
telefonino in cui avete aggiunto una 
scheda di memoria aggiuntiva, l'a¬ 
vere a disposizione un lettore di me¬ 
morie renderà molto più semplice e 
immediato il trasferimento di qua¬ 
lunque tipo di file: foto, musica, 
mappe del navigatore Gps e tanto 
altro ancora. La soluzione più ele¬ 
gante è quella di acquistare un pic¬ 
colo frontalino, da inserire in un va¬ 
no da 3,5" esterno, ma se siete pigri 
potete utilizzare un modello esterno 
da connettere via Usb 2.0. Se oltre al 
semplice lettore di memorie volete 
un frontalino che disponga di molti 
altri optional, andate a vedere il no¬ 
stro consiglio numero 28. 
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Registrate 
i vostri Dvd 
in meno tempo 

Difficoltà: •• 

Un altro aggiornamento facile e a bas¬ 
so costo che potete valutare è quello 
di un secondo masterizzatore, soprat¬ 
tutto se registrate parecchi supporti. 
Con una cifra che si aggira intorno ai 
30 euro potete trovare masterizzatori 
di Dvd molto veloci che vi permette¬ 
ranno di ridurre i tempi di scrittura. Se 
il vostro masterizzatore Dvd è partico¬ 
larmente datato potrebbe essere com¬ 
patibile solo con supporti di tipo spe¬ 
cifico (Dvd-R o Dvd+R o singolo stra¬ 
to), mentre i modelli più recenti per¬ 
mettono di scrivere su supporti a dop¬ 
pio strato di tutti i tipi. Se siete parti¬ 
colarmente ordinati e amate archivia¬ 
re i vostri supporti con uno standard 
grafico preciso, scegliete un'unità che 
sia compatibile con la tecnologia Li- 
ghtscribe per incidere direttamente 
con il laser il lato etichetta dei Cd 
e Dvd compatibili. Si tratta di 
una soluzione sviluppata 
da HP come alternativa 
alla stampa a getto d'in¬ 
chiostro su dischi con su¬ 
perficie printable e che of¬ 
fre risultati di qualità pro¬ 
fessionale 


Webcam per entrare in 
contatto con chi parlate 


Videochiamatevi grazie 
a una webcam 

Difficoltà: • 

Se siete assidui utilizzatori della mes- 
saggistica istantanea o dei software 
che servono per telefonare avvalen¬ 
dosi della connessione Internet, la 
webcam è un dispositivo che può ag¬ 
giungere un elemento di contatto in 
più con la persona con la quale vi sta¬ 
te relazionando. 

Esiste un'infinità di modelli e se siete 
al vostro primo acquisto potrebbe es¬ 
sere difficile orientarsi sul prodotto 
che meglio si addice alle vostre esi¬ 
genze e che offre il miglior rapporto 
tra qualità e prezzo. Il nostro consiglio 
è quello di non fermarsi alle apparen¬ 
ze e di optare per un modello, anche 
di fascia economica, ma realizzato dai 
grandi player di questo mercato, ov¬ 
vero Logitech e Microsoft. Oltre ad of- 
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Sintonizzatore Tv 
per guardare e 
■„ registrare in 
* •‘^'contemporanea 


frire una migliore qualità video, di¬ 
spongono anche di software aggiunti¬ 
vi che arricchiscono di funzionalità i 
programmi di messaggistica come 
Windows Messenger o Skype. 


15 


Gustatevi l'alta 
definizione 


Difficoltà: •• 

Se il gioco con il Pc non fa per voi e 
siete invece appassionati di film e 
contenuti multimediali potete valuta¬ 
re 1'aggiornamento della scheda gra¬ 
fica con un modello dedicato all’alta 
definizione. In questo caso le caratte¬ 
ristiche da ricercare riguardano l’ac¬ 
celerazione in hardware della fasi di 
decodifica dei contenuti video, il sup¬ 
porto allo standard di protezione 
Hdcp e la tipologia di connessione 
che è possibile effettuare con disposi¬ 
tivi di visualizzazione diversi dal clas¬ 
sico monitor per Pc. In generale tutte 
le schede grafiche recenti anche di fa¬ 
scia bassa implementano soluzioni di 
accelerazione specifiche per le com¬ 
pressioni H.264 e VC-1 utilizzate per i 
contenuti in alta definizione. Nel caso 
di prodotti Nvidia la tecnologia è de¬ 
nominata PuieVideo HD, mentre la 
tecnologia equivalente di ATI si chia¬ 
ma Avivo HD. Controllate se sulla 
confezione è riportato il supporto al- 
l’Hdcp, ovvero alla tecnologia che 
presiede alla protezione dei contenuti 
mentre questi vengono veicolati dal 
Pc al sistema di visualizzazione finale; 
ricordate che anche quest'ultimo deve 
essere compatibile con l'Hdcp altri¬ 
menti quello che vedrete, nel peggio¬ 
re dei casi, sarà uno schermo nero. 

/fl a Sintonizzate 
I f| la Tv sul canale 
w computer 

Difficoltà: •• 

Con un costo inferiore o, per i modelli 
più pregiati, intorno ai 75 euro potete 
aggiungere alla vostra configurazione 
un sintonizzatore Tv ibrido che vi per¬ 
metterà di guardare e registrare le 


trasmissioni Tv sul vostro Pc. I model¬ 
li più economici implementano un 
singolo sintonizzatore e quindi non 
potrete guardare un canale mentre ne 
registrate un altro; questa funzione è 
disponibile solo con i modelli che im¬ 
plementano due sintonizzatori nello 
stesso dispositivo. Per quanto riguar¬ 
da questi prodotti è necessario fare 
attenzione alla marca e affidarsi ai 
modelli di produttori conosciuti così 
da assicurarsi la migliore qualità in ri¬ 
cezione e soprattutto il miglior 
software per gestire il dispositivo e la 
visualizzazione. Pinnacle e Hauppau- 
ge! ad esempio offrono un'esperienza 
di lunga data, tanto che rappresenta¬ 
no le soluzioni più diffuse implemen¬ 
tate nei sistemi Htpc (Home Theatre 
Pc) preconfigurati. Per quanto riguar¬ 
da i dispositivi Usb ed Express Card, 
gli unici adatti se possedete un note¬ 
book, aggiungete all’elenco anche 
Terratec che è offre modelli compati¬ 
bili anche con sistemi Mac. 

Le caratteristiche che influiscono sul 
prezzo considerate il tipo di teleco¬ 
mando e di antenna forniti a corredo. 
Un telecomando di buona qualità, 
magari di tipo radio invece che a in¬ 
frarossi, vi permetterà di gestire in 
modo rapido e più comodo tutte le 
funzioni un po' come una normale Tv. 
Per quanto riguarda l'antenna il di¬ 
scorso è più complesso: la qualità di 
quest’ultima è molto importante se il 
dispositivo è per un notebook e quin¬ 
di se pensate di utilizzarlo anche fuo¬ 
ri delle mura domestiche; in caso con¬ 
trario il collegamento all'antenna cen¬ 
tralizzata di casa è l'unica soluzione 
in grado di garantire la ricezione del 
maggior numero di canali e con la mi¬ 
gliore qualità. 
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Traslocate 
il vostro Pc in 
un nuovo telaio 


Difficoltà: ••••• 

Se il vostro telaio non dispone di ab¬ 
bastanza spazio per 1'aggiunta di al¬ 
tri componenti hardware o se è 
troppo rumoroso perché di scarsa 





qualità o, ancora, 
se volete ad esempio 
trasformare il vostro j 
in un media center che 
posso essere collocato sotto il televi¬ 
sore, allora potreste dover cambiare 
questo componente. I componenti 
hardware presenti in una configura¬ 
zione di fascia intermedia non ne¬ 
cessitano di un raffreddamento par¬ 
ticolare, mentre se possedete un 
processore di frequenza elevata, 
una scheda grafica che scalda molto 
e più di un'unità disco dovete ricer¬ 
care un telaio che offra una soluzio¬ 
ne di raffreddamento molto buona, 
magari dotato anche di una ventola 
sulla paratia laterale. 

La difficoltà di questo intervento è 
elevata in quanto implica lo smon¬ 
taggio di tutti i componenti e l'in¬ 
stallazione alLinterno del nuovo in¬ 
volucro. Prima di procedere assicu¬ 
ratevi di disporre dei manuali, degli 
strumenti (cacciaviti, ecc) e del tem¬ 
po necessario a eseguire tutta l'ope¬ 
razione. Leggete scrupolosamente 
le specifiche tecniche del nuovo te¬ 
laio per verificare che tutti i compo¬ 
nenti che possedete potranno trova¬ 
re posto: alcuni telai per Htpc sono 
disegnati esclusivamente per sche¬ 
de madri in formato microAtx e 
quindi non vi potrete alloggiare la 
vostra piattaforma Atx. 

Preparate inoltre un piano di lavoro 
con lo spazio sufficiente ad organiz¬ 
zare tutti i componenti e a suddivi¬ 
dere la viteria necessaria a rimonta¬ 
re il tutto. Prima di procedere è buo¬ 
na norma scriversi qualche appunto 
per ripristinare i medesimi cablaggi 
per evitare che alla prima accensio¬ 
ne qualcosa non funzioni nel modo 
dovuto o il sistema si accora che è 
stato effettuato un cambiamento 
nelle connessioni delle unità. Una 
volta installata la scheda madre pas¬ 
sate ai singoli componenti verifican¬ 
do i cablaggi e le connessioni elet¬ 
triche. Se procederete in questo mo¬ 
do l'operazione risulterà più sempli¬ 
ce e tutto funzionerà a dovere come 
prima dell'intervento. 
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Fase gialla: 

costo tra i 75 e 


A vete ottimizzato al massimo il 
vostro hardware, installando i 
driver più recenti ed eliminando 
tutti i task inutili e infine, come ulti¬ 
ma speranza, avete spinto tutto ol¬ 
tre i propri limiti, magari con l'over- 
clock. Ma tutto questo non è basta¬ 
to: il videogioco 3D che vi siete re¬ 
galati per Natale e che avete instal¬ 
lato, ha messo in crisi il vostro Pc e 
per giocare dovete abbassare tal¬ 
mente la risoluzione e gli effetti 
grafici che non si può più nemmeno 
parlare di esperienza di gioco. 
Prima di farvi prendere dallo 
sconforto e comprare un sistema 
nuovo di zecca, ricordatevi che, se 
la vostra attuale configurazione è 
ben bilanciata, basta un piccolo in¬ 
tervento per mettere il turbo. Si 
tratta in questo caso di fare un inne- 


i 150 euro 


sto mirato, che possa fornire la po¬ 
tenza che vi serve dove vi serve. E 
senza spendere grosse cifre potete 
dotarvi di elementi in grado di sur¬ 
classare facilmente tutto quello su 
cui avete lavorato finora. 

Il segreto, in questo caso, è quello 
di non voler strafare. Investire più 
di 150 euro in questa fascia di ag¬ 
giornamenti potrebbe essere inuti¬ 
le, in quanto il nuovo componente 
potrebbe non essere adeguatamen¬ 
te supportato dal vostro vecchio si¬ 
stema. Vi trovereste dunque in una 
situazione speculare: avete cam¬ 
biato il componente che era il collo 
di bottiglia della configurazione e 
vi siete ritrovati che ora è tutto il 
resto della configurazione a fare da 
tappo di bottiglia al nuovo compo¬ 
nente. 




Giocate 

meglio: scheda 
grafica 3D 


Difficoltà: ••• 

Con la progressiva diffusione di 
Windows Vista molti sviluppatori di 
videogiochi hanno spostato la pro¬ 
pria attenzione su titoli in grado di 
sfruttare (anche se per ora in minima 
parte) le librerie grafiche DirectX 10. 
Sia AMD sia Nvidia propongono in 
questa fascia di prezzo schede grafi¬ 
che dotate del pieno supporto a que¬ 
sta tecnologia, in grado di offrire ot- 












>■ ili W 
UPGRADE 


time prestazioni nei titoli DirectX 9 e 
una giocabilità sufficiente anche nei 
più recenti DirectX 10 (con qualche 
ovvia eccezione). La fascia media 
del mercato si è infatti spostata a li¬ 
velli di prezzo inferiori rispetto al 
passato, con una spesa tra i 100 e i 
150 euro è possibile acquistare la 
nuova Radeon HD3850 o la prossima 
GeForce 9600GT, dalle ottime pre¬ 
stazioni in rapporto al prezzo d'ac¬ 
quisto. 

Le schede grafiche più recenti sup¬ 
portano inoltre l’accelerazione 
hardware dei contenuti multimediali 
in alta definizione, che spesso metto¬ 
no in crisi i processori non recentis¬ 
simi grazie a una notevole mole di 
lavoro necessaria alla decodifica di 
un flusso di informazioni tanto ele¬ 
vato. In questo caso tutte le schede 
di ultima generazione di entrambi i 
produttori, Radeon serie HD2000 e 
HD3000 o GeForce 8000, eseguono 
la decodifica e la maggior parte di 
esse è anche in grado di gestire con¬ 
tenuti protetti con Fldcp (High- 
bandwidth Digital Content Protec- 
tion) come per esempio i filmati posti 
su supporti Hd Dvd o Blu-ray. 
L'acquisto di una nuova scheda gra¬ 
fica può dunque rivelarsi una scelta 
azzeccata, sia se preferite migliora¬ 
re la vostra esperienza di gioco sia 
se i contenuti in alta definizione 
mettono in crisi le capacità di calco¬ 
lo del vostro processore attuale. Per 
il cambio di scheda grafica è impor¬ 
tante assicurarsi che il sistema sia 
in grado di accoglierla, cioè che sia 
presente uno slot Pei Express X16 e 
l'alimentatore abbia una potenza 
sufficiente. Per prodotti di questo ti¬ 
po è solitamente necessario un mo¬ 
dello da almeno 400 watt totali (o 
anche meno se si tratta di un pro¬ 
dotto di buona qualità). 



I nuovi dischi hanno 
anche minori consumi energetici. 
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Fate spazio: 
disco rigido 
da 500 Gbytc 


Difficoltà: •• 

Lo spazio di archiviazione è una del¬ 
le cose che su un moderno personal 
computer non basta mai. Le macchi¬ 
ne fotografiche digitali, la musica in 
formato digitale e i film (sia in bassa 
sia in alta definizione) sono in grado 
di riempire in breve tempo un disco 
rigido che sembrava sovradimensio¬ 
nato. In questo caso, grazie soprat¬ 
tutto al crollo dei prezzi del settore 
dell'archiviazione, l'acquisto di un 
nuovo disco rigido può risolvere 
molti problemi. 

I modelli più recenti hanno inoltre 
prestazioni molto superiori a quelle 
riscontrabili sui prodotti di qualche 
anno fa, e spesso una rumorosità du¬ 
rante il funzionamento nettamente 
inferiore. Tutti i produttori hanno in 
catalogo modelli di capacità diverse 
ma, in questo periodo, il taglio da 
500 Gbyte è certamente quello che 
garantisce il miglior rapporto tra 
prezzo e capienza. Con circa 100 
euro è infatti possibile acquistare un 
disco di questo tipo, dotato di inter¬ 
faccia Sata-II, tecnologia Ncq 


Grafica per le piattaforme Agp 

N onostante i chipset più recenti non abbiano il supporto allo standard Agp, molti produt¬ 
tori hanno ancora in catalogo schede dotate di questa connessione. I più recenti modelli 
AMD e Nvidia hanno una connessione Pei Express nativa, e sono incompatibili con lo standard 
precedente. Un semplice espediente ha però permesso di proporre schede Agp basate sugli 
ultimi chip grafici. Tutto ciò è stato possibile grazie ai chip di conversione tra Agp e Pei Ex¬ 
press che equipaggiarono le prime schede di nuova generazione; dotate in origine del solo sup¬ 
porto Agp. Oggi, utilizzando questi chip al contrario, è possibile proporre su Agp schede di fa¬ 
scia media e alta, dando la possibilità di aggiornare i sistemi più datati. In questo caso è però 
molto importante valutare bene le potenzialità offerte dal resto del sistema. Se infatti risultas¬ 
se troppo lento, l’aggiornamento della scheda grafica potrebbe davvero non servire a niente. 


@ Ncq 

In un normale disco I dati so¬ 
no letti nell’ordine In cui ven¬ 
gono richiesti, costringendo 
le testine a “saltare” sul di¬ 
sco anche se due dati In coda 
si trovano vicini tra loro. La 
tecnologia Ncq (Native Com- 
mand Queuing) permette di 
riordinare la lista delle ri¬ 
chieste, facendo In modo che 
la testina compia II percorso 
più breve, aumentando dun¬ 
que la velocità delle 
operazioni. 


(utilizzabile solo sulle schede 
madri che lo supportano) e 
prestazioni molto elevate. 
L'installazione di un disco interno 
è abbastanza semplice: dopo aver 
aperto il case e posizionato il disco 
nell'alloggiamento a 
lui dedicato è suffi¬ 
ciente collegare un 
cavo di alimentazio¬ 
ne di tipo Sata (di¬ 
rettamente dall'ali¬ 
mentatore o tramite 
un adattatore se 
quest'ultimo ne fos¬ 
se sprovvisto) e il 
cavetto Sata tra il 
disco e la scheda 
madre. È consiglia¬ 
bile, prima dell'ac¬ 
quisto, valutare se il 
proprio sistema di¬ 
spone dei requisiti 
necessari, che sono 
fondamentalmente due: lo spazio fi¬ 
sico per l'alloggiamento del disco e 
una porta di connessione Sata libe¬ 
ra sulla scheda madre. 

O A Aggiornate 
/11 il sistema 
^ v operativo 
con Vista 

Difficoltà: •• 

Il sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows Vista è un upgrade da tenere 
in considerazione soprattutto se siete 
interessati alle capacità multimedia¬ 
li che esso è in grado di offrire. I vi¬ 
deogiocatori più appassionati, per 
usufruire delle nuove librerie grafi¬ 
che DirectX 10, devono in ogni caso 
utilizzare questo sistema operativo. 
La versione Home Premium, consi¬ 
gliata alla maggior parte degli uten¬ 
ti, ha inoltre una interessante funzio¬ 
nalità che può essere molto utile in 
ambiente domestico: l'interfaccia 
Windows Media Center. Grazie a 
questa parte del sistema e a un tele¬ 
comando (acquistabile a parte) è 
possibile utilizzare il proprio perso¬ 
nal computer come centro audio e 
video domestico, in grado di fornire 
un'ottima esperienza multimediale, 
soprattutto se collegato al televisore 
di casa. 

Windows Vista migliora inoltre la si¬ 
curezza del sistema rispetto a XP, e 
la praticità di utilizzo è nel comples¬ 
so molto buona. Se il primo impatto 
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Un tipico sistema audio 5.1. 


è spesso deludente, il nuovo sistema 
operativo Microsoft diventa molto 
semplice da utilizzare con il passare 
del tempo, dopo un breve periodo di 
apprendistato. L'aggiornamento del 
sistema operativo può essere esegui¬ 
to in due modi: formattando comple¬ 
tamente il vecchio sistema o tramite 
un aggiornamento, in grado di sal¬ 
vare i programmi normalmente uti¬ 
lizzati e tutte le preferenze di siste¬ 
ma. È anche possibile avere entram¬ 
be i sistemi operativi contempora¬ 
neamente installati, selezionando al¬ 
l'avvio della macchina quello che si 
intende utilizzare al momento. 



Circondatevi 
di suoni, sistema 
audio 5.1 

Difficoltà: • 


Per una completa esperienza multi¬ 
mediale è caldamente consigliabile 
un impianto audio di tipo 5.1. I quat¬ 
tro diffusori laterali (due anteriori e 
due posteriori) permettono infatti 
un'immersività nettamente superio¬ 
re a quella che un semplice impianto 
2.1 è in grado di offrire. 

La differenza si percepisce in manie¬ 
ra netta con i giochi tridimensionali 
o con i film in Dvd o in alta definizio¬ 
ne, tutti dotati di audio multicanale. 
In commercio esistono molti prodotti 
di questo tipo, con prezzi anche mol¬ 
to vari; in genere un sistema di buon 
livello può costare circa 100 euro, 
ma esistono ottime soluzioni anche 
al limite inferiore di questa fascia di 
prezzo. L'installazione è molto sem¬ 
plice e immediata; è infatti necessa¬ 
rio solo il collegamento alla scheda 
audio, che deve però essere in grado 
di gestire l'audio multicanale. La 
quasi totalità delle moderne schede 
madri dispone dei connettori analo¬ 
gici necessari, ma è ovviamente con¬ 
sigliabile valutare la possibilità di in¬ 
stallazione prima dell'acquisto. 
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Fase rossa: costo oltre i 150 euro 


E ccoci arrivati all'ultimo step, 
quello che prevede gli upgrade 
più costosi, con cifre superiori ai 150 
euro. In questo caso il nostro consi¬ 
glio, prima di procedere all'acqui¬ 
sto, è di valutare con attenzione il 
vostro profilo di utilizzo. Vi siete 
scoperti registi in erba e vi state ap¬ 
passionando di montaggio video? In 
tal caso spendere per un processore 
quad core è la scelta migliore: i 
software di editing video sono tra i 
pochi in grado di sfruttare davvero 
le piattaforme multicore. L'arrivo 
dei processori quad core ha portato i 
"semplici" dual core a prezzi di sal¬ 
do: se volete dare un po’ di pepe a 
una configurazione spenta, optate 
per un Cpu dual core a frequenza 
più elevata. Vi consigliamo, come 
sempre, di non voler strafare, ma di 
cercare il miglior compromesso 
prezzo/prestazioni. 

Tra i possibili aggiornamenti abbia¬ 
mo inserito anche quello di una 
scheda grafica professionale per ap¬ 
plicazioni Cad/Cae: sia che voi siate 
studenti di ingegneria o architettura 
sia che abbiate uno studio, poter 
progettare con strumenti hardware 
che dispongono di tutte le certifica¬ 
zioni per il vostro software profes¬ 
sionale vi garantisce una maggiore 
sicurezza. A differenza di qualche 
anno fa, dove il segmento OpenGL 
professionale era appannaggio 
esclusivo delle soluzioni (costose) di 
3Dlabs, l'ingresso di AMD e Nvidia 
ha portato schede adatte a tutte le 
esigenze a partire da un vero entry- 
level adatto a tutte le tasche. 

Infine, tra gli aggiornamenti, consi¬ 
derate anche l'idea di acquistare un 
monitor più ampio, a cui magari af¬ 
fiancare il vostro precedente model¬ 
lo. Vi garantiamo che, una volta abi¬ 


tuati a lavorare o a giocare su una 
superficie più ampia, non solo non 
potrete più farne a meno, ma vi chie¬ 
derete come avete fatto prima a sta¬ 
re senza. E come se non bastasse si 
tratta di un aggiornamento a lungo 
termine, che sopravviverà all'attuale 
sistema e che terrete con voi anche 
quando manderete definitivamente 
in pensione il vostro Pc. 
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Progettate al 
computer, ma 
con una scheda 
professionale 



Se utilizzate il personal computer 
per il lavoro professionale, come la 
progettazione grafica o il disegno as¬ 
sistito, l'acquisto di una nuova sche¬ 
da certificata per gli ambienti di svi¬ 
luppo può essere un'ottima scelta. 
Schede di questo tipo si differenzia¬ 
no dalle normali Radeon o GeForce 
soprattutto per la certificazione for¬ 
nita dai produttori per particolari 
pacchetti software; certificazione 
che garantisce che la scena vista sul¬ 
lo schermo sia esattamente fedele al 
modello tridimensionale generato. 
Le schede professionali AMD Fire- 
GL e Nvidia Quadro (le più diffuse) 
integrano anche il supporto hardwa- 


Raid e vibrazioni 

I l costo decrescente delle unità disco e la presenza su quasi tutte le schede madri di un con¬ 
troller Raid integrato stanno rendendo sempre più popolare questa soluzione. Non bisogna 
tuttavia sottovalutare che ogni unità produce vibrazioni e, se accoppiate, possono entrare in ri¬ 
sonanza con incidenze negative sulla vita dei dischi rigidi. Per questo motivo scegliete un telaio 
che disponga di supporti gommati (damper) per i dischi oppure, se quello che già possedete 
ne è privo, acquistate gli appositi kit. 
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re all'antialiasing per punti e 
linee, estremamente utile 
nei casi di modellazione 
tridimensionale con l'uti¬ 
lizzo della modalità wire- 
frame. I driver utilizzati 
da questi prodotti sono 
inoltre specificatamente 
testati con le applicazioni 
maggiormente diffuse e certificati 
dai produttori che ne garantiscono il 
perfetto funzionamento e l’assenza 
di errori che potrebbero, in certi casi, 
compromettere un intero progetto. 
L'installazione sul sistema avviene 
esattamente come per le schede gra¬ 
fiche da gioco, per cui valgono le 
medesime considerazioni. 



I lettori Blu-ray sono 
ormai alla portata di tutti. 
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Mettete più 
cervelli con un 
processore quad 
core 


Difficoltà: •••• 

Con un investimento di più di 150 
euro è possibile acquistare un nuovo 
processore, sia dual sia quad core. Il 
modello quad più economico Intel è 
in vendita a poco più di 250 euro, e 
rappresenta un ottimo punto di par¬ 
tenza per un sistema a elevate pre¬ 
stazioni. Quattro core possono esse¬ 
re utili nelle applicazioni ottimizzate 
per architetture di questo tipo; come 
i software di elaborazione grafica, 
fotoritocco, video editing o progetta¬ 
zione tridimensionale. 

I modelli dual core sono invece di¬ 
sponibili a prezzi nettamente inferio¬ 
ri; i nuovi processori Intel basati sul¬ 
la tecnologia produttiva a 45 nm 
possono essere un'ottima soluzione, 
date le elevate prestazioni che sono 
in grado di offrire e i consumi ridotti 
che li contraddistinguono. 
L'aggiornamento della Cpu è un in¬ 
tervento in cui è indispensabile una 
buona manualità e una minima co¬ 
noscenza del proprio sistema. Innan¬ 
zitutto bisogna verificare se il pro¬ 
cessore scelto per l'aggiornamento è 
compatibile con la scheda madre 
posseduta; tutte le informazioni di 
questo tipo si possono trovare sui si¬ 
ti dei produttori. L'installazione pre¬ 
vede la rimozione del dissipatore di 
calore, la sostituzione della Cpu 
(avendo cura di mettere un po’ di 
pasta termoconduttiva sulla superfi¬ 
cie di quest'ultima) e il riposiziona¬ 
mento del dissipatore. 


display 


Ampliate 
la visuale 
con un secondo 


Difficoltà: • 

I monitor Lcd sono ormai lo standard 
del mercato, le dimensioni sono in 
continua crescita e il prezzo d'acqui¬ 
sto ha subito nell'ultimo anno una di¬ 
scesa inesorabile. Con una spesa di 
poco superiore ai 250 euro è oggi 
possibile acquistare ottimi pannelli 
da 22 pollici, probabilmente il taglio 
con il miglior rapporto tra prezzo e 
qualità. I monitor di questo tipo adot¬ 
tano un rapporto d'aspetto di 16:10 e 
quasi sempre una risoluzione di 
1.680 x 1.050 punti. In commercio so¬ 
no comunque presenti pannelli da 
1.920 x 1.200 che soddisfano appie¬ 
no le esigenze del formato Full-Hd. 
Un monitor di grandi dimensioni 
consente inoltre di visualizzare più 
finestre affiancate tra di loro, svel¬ 
tendo e migliorando notevolmente il 
lavoro di tutti i giorni. Se inizialmen¬ 
te questa affermazione può sembra¬ 
re esagerata, dopo qualche mese di 
utilizzo è molto difficile tornare a la¬ 
vorare con schermi più piccoli e con 
rapporto 4:3 o 5:4, riconoscendo im¬ 
mediatamente i benefici che questa 
tipologia di monitor offre. L'acquisto 
di un nuovo monitor permette inoltre 
il passaggio a configurazioni doppie, 


Aggiornare: 
la regola empirica 

S pesso mettere mano a un sistema data¬ 
to potrebbe non valere i soldi spesi. Il 
consiglio di PC Professionale, per quanto 
empirico, è di usare la regola del tre: se il vo¬ 
stro computer ha tre anni o più, oppure se 
dovete cambiare tre o più componenti, è più 
conveniente sostituire il Pc con uno nuovo. 


in cui il vecchio schermo 
può essere posizionato a fian¬ 
co del principale e utilizzato 
per visualizzare le informazioni 
più importanti (come per esempio 
il Client email o di messaggistica) 
senza ingombrare l'area di lavoro. 
L'installazione è ovviamente molto 
semplice, ma va comunque valutata 
la possibilità della scheda grafica di 
utilizzare due schermi, e assicurarsi 
che disponga di un'uscita adeguata 
come la Dvi dato che pannelli di 
grandi dimensioni pilotati attraverso 
una semplice Vga non offrono lo 
stesso impatto visivo che si può otte¬ 
nere attraverso l’uscita digitale. 
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Passate all'alta 
definizione 
con un lettore 
Blu-ray 


Difficoltà: •• 

I lettori di dischi ottici di nuova ge¬ 
nerazione per personal computer 
stanno iniziando a prendere piede. 
I prezzi in discesa e l'indirizzamen- 
to del mondo Pc verso lo standard 
Blu-ray (solo alcuni portatili Toshi¬ 
ba montano lettori e masterizzatori 
Hd Dvd), indicano nei lettori del 
formato sponsorizzato da Sony la 
scelta più saggia. Con circa 150 eu¬ 
ro si è ora in grado di acquistare un 
lettore Blu-ray, mentre i masterizza¬ 
tori raggiungono prezzi più elevati, 
anche se qualche produttore sta ini¬ 
ziando a proporre modelli con prez¬ 
zi di circa 300 euro. 
L'aggiornamento del proprio siste¬ 
ma con questi componenti è consi¬ 
gliato se il vostro interesse principa¬ 
le è l'alta definizione; e se i restanti 
componenti sono in grado di visua¬ 
lizzare un flusso video in Hd di tipo 
protetto. Per fare questo è necessa¬ 
ria una scheda grafica e di uno 
schermo dotati del supporto al- 
l'Hdcp (High-bandwidth Digital 
Content Protection) e, possibilmen¬ 
te, del supporto a risoluzioni eleva¬ 
te. L'installazione è nel complesso 
abbastanza semplice; tutti i lettori e 
masterizzatori sono infatti dotati di 
connettore Sata (per il collegamen¬ 
to alla scheda madre) e di un molex 
per l'alimentazione. 
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Non solo le prestazioni sono importanti: 

ecco alcuni aggiornamenti che aumentano le potenzialità dei vostri Pc. 



Date vita a 

una garage band 


Vedete e ascoltate 

la vostra musica 


Prèt-à-porter 

basta 
acrobazie: 
le porte 
sono frontali 


Realizzate da soli 

un media center 


Usate due Pc 

allo stesso tempo 


Muovetevi 

in 3 dimensioni 


ttMHVft/» UH 
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Di Eric Griffith e Jeremy A.Kaplan 


La guida completa 

agli aggiornamenti "fuori dal comune" 



S e avete letto la parte di articolo 
dedicata all'upgrade lo avrete 
notato: il vostro computer, anche 
recente, ha bisogno di sempre 
maggiore memoria, oppure di una 
migliore scheda grafica. E tenere il 
Pc al passo con i tempi può essere 
una gran bella scocciatura. Ma a 
questo punto, se serve un up- 
grade, perché limitarvi a fare 
gli stessi aggiornamenti che fa¬ 
rebbe chiunque altro quando c'è 
il modo di far uscire il vostro com¬ 
puter dall'anonimato? 

Ecco allora qualche dritta per ag¬ 
giornamenti davvero "fuori dal co¬ 
mune" con prodotti in grado di ren¬ 
dere unico il vostro computer. E 
sebbene si tratti di accessori o peri¬ 
feriche, le soluzioni hardware che 
vi proponiamo in questo articolo 
non sono semplici gadget molto co¬ 
stosi, ma prodotti che rispondono a 
necessità specifiche. Se volete im¬ 
pressionare i vostri avversari in oc¬ 
casione di un Lan party, potreste 
prendere in considerazione l'acqui¬ 
sto di due schede Gigabit Ethernet 
per raddoppiare la velocità quando 
siete in rete locale. Gli utenti, o i 
creatori di mondi in 3D trarrebbero 
indubbio vantaggio da un naviga¬ 
tore 3D. Una scheda Raid eSata 
(External Serial Ata) non solo vi of¬ 
fre la possibilità di Storage esterno 
veloce ma supporta anche fino a 40 
dischi rendendo le possibilità di ar¬ 
chiviazione quasi illimitate. Se sie¬ 
te invece degli artisti della grafica, 
dell’audio o del video, esistono ag¬ 
giornamenti ad hoc anche per voi. 
Se non avete limiti di budget, non 
c'è che l'imbarazzo della scelta. Se 
invece siete attenti al portafoglio, 
sicuramente apprezzerete le alter¬ 
native low-cost che vi presentiamo 
per ciascun aggiornamento: vi of¬ 
frono quasi le stesse funzionalità 
ma a un prezzo abbordabile. Quel¬ 
lo che è certo, è che non guardere¬ 
te mai più il vostro computer con 
gli stessi occhi di prima. 


Disegnate 

sullo schermo 



Trasformate un 
normale Pc in 
un Media Center 


Provate invidia per le accattivanti 
funzionalità multimediali di alcuni 
nuovi Pc? Oppure siete semplice- 
mente curiosi di tutto questo gran 
parlare di media center? In realtà, 
come avete visto, è piuttosto sempli¬ 
ce trasformare un normale Pc in uno 
strumento multimediale. Se volete 
però il massimo dal vostro media 
center, dovrete dotarvi di tre caratte¬ 
ristiche specifiche che sono un tele¬ 
comando, un frontalino munito di di¬ 
splay e alcune applicazioni. Il Ther- 
maltake MediaLAB A2331 aggiunge 
tutti questi simpatici elementi in un 
sol colpo. 

Installare un display con tecnologia 
Vfd (Vacuum-Fluorescent Display, 
uno schermo simile a quello di un 


Comando a distanza. 

Il pannello visualizza le notizie Rss, 
le condizioni meteo e può essere usato 
come ricevitore per il telecomando. 



Thermaltake 
MediaLAB A2331 

Euro 111,00 Iva inclusa 

@ Produttore: Thermaltake. 

Pagina Web: www.thermaltake.com 
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lettore di Cd) è un gioco da ragazzi: 
scivola all'interno del vano dell'u¬ 
nità da 5,25 pollici e si collega sia 
al connettore Usb interno sulla 
scheda madre - verificate sul ma¬ 
nuale se ce n'è uno disponibile - o 
alla porta Usb. Passate poi all'in¬ 
stallazione dei driver dal Cd, riav¬ 
viate ed ecco che il display si attiva 
e può essere usato come ricevitore 
a infrarossi (Ir) per il vostro nuovo 
telecomando. Il display Vfd visua¬ 
lizza le condizioni meteo, le notizie 
Rss in arrivo dal Web, il nome del 
file in uso e altro ancora ma dà il 
meglio di sé come equalizzatore 
grafico. È una caratteristica parti¬ 
colarmente evidente quando guar¬ 
date un film. Per ottimizzarlo per 
questa attività, fate clic sull'icona 
verde dell'equalizzatore sulla barra 
di Avvio veloce e disabilitate il me¬ 
teo, le informazioni di sistema, il 
controllo della posta, insomma tutto 
tranne l'equalizzatore grafico. 
MediaLAB A2331 è prodotto da 
Thermaltake ma il cuore del siste¬ 
ma è realizzato da un'altra azienda, 
SoundGraph. SoundGraph svilup¬ 
pa infatti il software e crea i pro¬ 
dotti di riferimento che poi sono 
personalizzati e venduti agli utenti 
finali da aziende come Thermal¬ 
take o integrati in sistemi da 
Alienware (Dell), Antec, o altri 
brand. Nella confezione trovate an¬ 
che un'interfaccia utente Sound¬ 
Graph, che ricorda molto quelle in 
uso nei televisori, chiamata Multi- 
Median. Il software vi permette di 
visualizzare foto, riprodurre musi¬ 
ca, guardare film, tutto comoda¬ 
mente dal divano. 

• Alternativa economica: Sebbene 
un display con tecnologia Vfd sia 
indubbiamente bello, potete otte¬ 
nere le stesse funzionalità multime¬ 
diali aggiungendo semplicemente 
un telecomando. Provate con un set 
composto da un ricevitore a infra¬ 
rossi e un telecomando di Microsoft 
in vendita nei negozi all'accessibi¬ 
le prezzo circa 25 euro. A cui 


M-Audio FireWire 410 

Euro 356,00 Iva inclusa 
|| Produttore: M-Audio. 

Pagina Web: www.m-audio.com. 


UPGRADE 


potete abbinare Media Portai 
( www. team -mediapoital. com ), 
un'applicazione open source asso¬ 
lutamente gratuita. 

Registrate 
/ ■§■ in uno studio 
^ " in miniatura 

M-Audio, una divisione di Avid Te¬ 
chnology, ha dato vita a una nuova 
tipologia di prodotti quando ha 
lanciato sul mercato il FireWire 
410. Si tratta di un sistema audio 
professionale portatile per tutti 
quelli che dispongono di un com¬ 
puter e una porta Firewire, cono¬ 
sciuta anche come IEEE-1394. E in 
questo caso il numero 410 non è af¬ 
fatto un nome scelto a sorte. Lascia 
intendere che il box è in grado di 
gestire 4 ingressi (due digitali e 
due analogici) e 10 uscite (due di¬ 
gitali e otto analogiche). Non man¬ 
cano inoltre anche un ingresso e 
un'uscita Midi (Musical Instiument 
Digital Interface). Non si tratta del 
vecchio registratore multitrack a 
cassetta dei tempi di vostro padre, 
insomma. 

Quello che potete ottenere dal 410 
è piuttosto semplice: una registra¬ 
zione stereo base. Nessuno vi vieta 
anche di collegare un mixer ester¬ 
no per aumentare le potenzialità di 
equalizzazione usando una delle 
numerose uscite. Se vi servono più 
entrate - e potrebbe essere il caso 
di grandi band musicali - allora il 
modello M-Audio FireWire 1814 
(18 entrate e 14 uscite) potrebbe 
andare bene allo scopo. Costa 
541,00 euro Iva inclusa. 

Il box dispone di una coppia di jack 
per cuffie stereo sul frontale, ognu¬ 
na con controllo del volume indi- 
pendente. Le restanti linee di en¬ 
trata e uscita sono posizionate sul 
retro, incluse le porte Firewire a sei 
pin. Persino l’interruttore di accen¬ 
sione si rivela utile perché si illu¬ 



Sunbeam 20 in 1 Superior Panel 

Euro 43,20 Iva inclusa 

# Produttore: Sunbeam. 

Pagina Web: www.sunbeamtech.com. 

v -À 

Tutto in uno 

Firewire, Usb, eSata, ingressi e 
uscite audio/video, lettore di 
schede di memoria: ecco come 
avere tutte le porte in un solo box. 


mina se non trova il firmware del 
Firewire installato sul computer. 
Una luce blu fissa significa che sie¬ 
te pronti per suonare il rock. M-Au- 
dio dispone di 410 driver per Linux, 
Mac, o Windows 2000 o versioni 
successive. Il pannello di controllo 
software include un completo 
sound mixer. E ovviamente tutti i 
prodotti M-Audio funzionano con i 
software di editing audio professio¬ 
nale Pro Tools di Avid. 

• Alternativa economica: I musicisti 
solisti possono provare M-Audio Fi¬ 
reWire Solo al prezzo di 231,00 eu¬ 
ro (Iva inclusa) per ottenere risulta¬ 
ti simili. Se infine non avete proprio 
voglia di mettere mano al portafo¬ 
glio, usate l'ingresso della scheda 
audio e un programma per l'editing 
audio gratuito come Audacity 
(http// audacity.sourceforge.net) 
per la registrazione e l'editing. 



5 




Band in concerto. 

Ecco un aggiornamento 
che vi offre le funzionalità, 
sia hardware che software, 
di uno studio completo 
di registrazione. 
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Connettete 
e tenete tutto 
sotto controllo 


Sebbene viviamo in un'era tecnolo¬ 
gicamente all'avanguardia, ci sono 
ancora troppi connettori posizionati 
solo sul retro di un desktop e dun¬ 
que difficilmente raggiungibili. Il 
Superior Panel 20 in 1 di Sunbeam 
vi permette semplicemente di tra¬ 
sferire tutte le porte sul pannello 
frontale, anche di quelle porte di 
cui magari ignorate resistenza per¬ 
ché integrate direttamente sulla 
scheda madre. Si tratta di un pan¬ 
nello all-in-one che ospita gli in¬ 
gressi e le uscite audio/video, il let¬ 
tore per le schede di memoria e il 
regolatore per la velocità delle ven¬ 
tole. Il tutto a un prezzo allettante. 
Il Superior Panel è venduto nei mo¬ 
delli in bianco e nero e va inserito 
in un vano libero da 5,25 pollici sul 
frontale del computer. Dovrete col¬ 
legare un totale di almeno nove ca¬ 
vi interni ai connettori sulla scheda 
madre - senza contare il collega¬ 
mento per l'alimentazione - se vo¬ 
lete che tutte le porte funzionino 
sul pannello. 


Per alcune porte, non c'è niente di 
davvero nuovo. Non aggiunge in¬ 
fatti una nuova porta Usb, per 
esempio, ma ne sposta l'accesso dal 
retro nella parte anteriore, quindi 
potete saltare questo passaggio. 
Con tutta probabilità dovrete pas¬ 
sare attraverso la staffa di uno slot 
Pei vuoto per collegarvi ad alcune 
porte sul retro. Per questo Sun¬ 
beam include una staffa per slot 
con un foro adatta a questo scopo. 
Una volta collegato tutto, avrete un 
comodo accesso alle seguenti por¬ 
te: Usb 2.0, Firewire, eSata, ingres¬ 
so e uscita audio, e persino al jack 
Rea se la vostra scheda video lo 
supporta. Sono presenti numerosi 
slot per schede di memoria (Com- 
pactFlash, Secure Digital / Multi 
Media Card, Memory Stick / Me¬ 
mory Stick Pro e anche le vecchie 
Smart Media). Un piccolo display 
Lcd mostra la velocità della ventola 
di raffreddamento, che potete rego¬ 
lare tramite le manopole posiziona¬ 
te nella parte inferiore del pannel¬ 
lo, e le regolazioni della temperatu¬ 
ra interna. Un allarme sonoro vi av¬ 
verte se la temperatura interna del 


desktop supera la soglia di guar¬ 
dia. Un pulsante di reset lo spegne. 
Una volta che avrete tutto questo 
potere nelle vostre mani, probabil¬ 
mente non tornereste mai più alla 
situazione precedente. 

• Alternativa economica: Gli altri 
pannelli di Sunbeam sono tutti 
venduti a un prezzo simile ma en¬ 
trano in vani di dimensioni ridotte 
(3,5 pollici) oppure offrono solo una 
funzione esclusiva, per esempio il 
controllo della temperatura. 

Aggiungere 
t vi velocita 
^ ^ e sicurezza al 
vostro Storage 

Usb 2.0 è il modo più comune e 
universale per collegare unità 
esterne al computer ma molte solu¬ 
zioni di ultima generazione dispon¬ 
gono anche della porta eSata (Ex- 
ternal Serial Ata). Questo perché 
l'Usb 2.0 raggiunge una velocità 
teorica di trasferimento di 480 Me¬ 
gabit al secondo, mentre Sata II 
può arrivare ai 3 Gigabit reali al 
secondo. 

Provate a trasferire 500 GByte dal 
vostro disco fisso a un dispositivo 
Usb esterno e vi renderete conto 
che serve una velocità superiore. 
Se la vostra scheda madre non di¬ 
spone di un connettore eSata pote¬ 
te aggiungere questa funzionalità 
usando una scheda come la Rocke- 
tRAID 2302 di Highpoint e ottenere 
allo stesso tempo anche un sistema 
di backup Raid ridondante. Per 
l'installazione, basta trovare una 


porta Pei Express libera sulla vostra 
motherboard e collegare la scheda. 
Le piccole porte Pei Express sono 
descritte come xl, che significa che 
dispongono di una connessione a 
una sola via mentre quelle più 
grandi, di solito usate per le schede 
grafiche, sono xl6. Alcune schede 
madre hanno anche porte x4, il che 
significa che potrebbero o non po¬ 
trebbero essere fisicamente più 
piccole delle porte xl6. La Rocke- 
tRAID funziona alla velocità delle 
xl quindi sarà necessario collegar¬ 
la a una porta xl se ne avete una, o 
a una xl6 se disponibile. Molti 
computer ne hanno due e si auto- 
configurano per la velocità corretta. 
La scheda 2302 dispone di quattro 
porte Sata, due esterne e due inter¬ 
ne ma non è limitata a solo queste 
quattro unità. Con un moltiplicato¬ 
re di porte esterno, potete collegare 
fino a 5 unità per porta anche se vi 
servirà un vano esterno che funga 
da moltiplicatore di porte. 
Collegarne uno, come il Proavio 
EB8-PM (www.proavio.com) , è 
semplice come collegare un cavo 
eSata. 

Esistono vari modi per configurare 
le vostre unità. Potete collegarle di¬ 
rettamente, oppure creare una con¬ 
figurazione Raid (sono supportate 
architetture Raid 0,1, 10 e 5). Potete 
persino combinare unità interne ed 
esterne per realizzare il Raid. An¬ 
cora non siete soddisfatti? Procura¬ 
tevi un RocketRAID 2322 (costa 
368,88 euro). Usando due connetto¬ 
ri mini-SAS (Serial Attached SCSI) 
è in grado di supportare fino a 40 
unità esterne. 



ighpoint 
ocketRAID 2302 

110 212,98 Iva inclusa 


Produttore: Highpoint. 

Pagina Web: www.highpoint-tech.com. 


Protezione per i dati 

Un potente controller Raid 
può presentarsi nelle vesti 
di una singola scheda. 
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Euro 1.500,00 Iva inclusa 

(1.800,00 euro Iva inclusa con Adobe Premiere Pro CS3) 

f| Produttore: Matrox. 

Pagina Web: www.matrox.com. 

Editing video high definition 

È una scheda professionale e costosa, 
ma vale tutti i soldi spesi. 


• Alternativa economica: Molti 
utenti non hanno bisogno di solu¬ 
zioni Raid esterne dalle grandi ca¬ 
pacità. Optate allora per una più 
economica scheda eSata di un 
brand come LaCie (a partire da 60 
euro) o acquistate una scheda non 
di marca per poco più di 20 euro. 

Fate editing 
da veri 
professionisti 

RT.X2 è il nome della famiglia di 
prodotti per l'editing video in tem¬ 
po reale di Matrox che si rivolge a 
un'utenza di videoamatori "presu¬ 
mer" (la linea Axio è invece pensa¬ 
ta per i professionisti). La Matrox 
RT.X2, il top della gamma, gestisce 
sia video digitali con definizione 
standard (SD) sia ad alta definizio¬ 
ne (HD), ma costa quasi come un 
discreto notebook quindi potete 


immaginare quali siano i 
vantaggi offerti. Vale co¬ 
munque tutti i soldi 
spesi per acqui- 
starla. Tra 
l'altro non 
guasta che 
in dotazio¬ 
ne con il 
modello più 
anzato di 
RT.X2 (la versione 
3.0) sia proposto il pro¬ 
gramma di video editing 
Premiere Pro CS3 di Adobe, con 
Raggiunta di soli 300 euro (Iva in¬ 
clusa), oltre al prezzo della sola 
scheda. Il software costerebbe ben 
1.018,80 euro (Iva inclusa) se ac¬ 
quistato direttamente sul sito di 
Adobe. 

La RT.X2 è costruita intorno a una 
scheda che utilizza un chip pro¬ 
prietario Matrox con firmware ag¬ 
giornabile. La scheda si collega al¬ 
lo slot Pei Express ma è una scheda 
a lunghezza piena (cioè lunga 31,2 
cm), quindi il vostro case deve di¬ 
sporre di sufficiente spazio e niente 
che ne ostacoli Linserimento, come 
memoria o altri componenti. 

I requisiti di sistema prevedono un 
processore dual core o un single 
core - ma noi vi consigliamo una 
Cpu quad core - e 2 Gigabyte di 
Ram. Sottolineiamo che questa 
scheda non è miracolosa e non è in 
grado di trasformare un vecchio 
Pentium 4 in una macchina per l'e¬ 
diting video. In effetti, sul sito di 
Matrox si legge a chiare lettere 
quali componenti vanno acquistati 
per costruire un computer per il vi¬ 
deo editing per la RT.X2. Ma se 
avete già a disposizione una mac¬ 
china ben carrozzata, potrete com¬ 
prare solo la RT.X2. 

Una volta installata la scheda, po¬ 
tete collegare un monitor Dvi o un 
televisore - questo sarà il vostro di- 



Scegliete un controller Raid separato se volete 
aggiungere al vostro desktop 
una marcia in più per quanto riguarda la velocità 
e la sicurezza del reparto Storage. 
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Create come sulla carta 

Con la stilo sensibile alla pressione e il 
programma di disegno giusto, potete disegnare 
direttamente su questa enorme tela digitale. 


Muovetevi 
in uno spazio 3D 

Non è un sostituto del mouse 
ma è un controller per 
ingrandire, fare panoramiche 
e rotazioni che vi permette 
di navigare nei mondi 3D. 


spositivo video analogico: Dazzle si 
occuperà della codifica del video 
finale nel formato Mpeg o DivX. 


Disegnate 

con 

un tocco 


Quando aggiornate il vostro siste¬ 
ma, l'upgrade che salta maggior¬ 
mente all'occhio è un grande e bel 
monitor Lcd. È un aggiornamento 
che chiunque noterà subito. Ma 
quello di cui non tutti si accorge¬ 
ranno è che il Wacom Cintiq è mol¬ 
to di più di un semplice display da 
21,3 pollici, almeno finché non no¬ 
teranno lo stilo senza fili posiziona¬ 
to affianco. In quel momento potete 
svelare la verità: è uno schermo 
touch screen interattivo, sensibile 
alla pressione (con 1.024 livelli di 
sensibilità) comandato tramite 
penna che risponde per¬ 
fettamente alle vostre 
prove d’artista. 

L'aggiornamento è sem¬ 
plice. Collegate il Cintiq 
alla porta Dvi (Digital Vi¬ 
sual Interface), o a quella 


Vga tramite l'adattatore in 
dotazione, e a una porta Usb libera 
(usa quest'ultima per la trasmis¬ 
sione dei dati con il computer). La 
base permette di orientare il Cintiq 
come qualunque altro monitor, o di 
posizionarlo quasi piatto sulla 
scrivania, sia che la usiate per 
scriverci come un tablet sia che 
disegniate fumetti per la vostra 
pagina Web. Come qualsiasi altra 
tavoletta, più fate pressione con la 
stilo in un programma di disegno 
come Adobe Illustrator, più la linea 
sarà marcata. Ma con il Cintiq, la 
linea apparirà esattamente dove 
l'avete prodotta sullo schermo, sep¬ 
arate solo da uno strato di vetro tra 
la punta della penna e i pixel dello 
schermo. 

Cintiq è davvero il sogno di qua¬ 
lunque artista: estremamente desi¬ 
derabile perché è uno strumento 
incredibilmente utile e il miglior 
modo per integrare le arti visive 
con i computer. Inaccessibile per¬ 
ché, a un prezzo di tremila euro, 
costa un bel po' di più di un pacco 
di pennarelli colorati e 
una risma di carta, o 
più di una qualsiasi 
altra tavoletta grafi¬ 
ca. Allo stesso 
prezzo, o persino 
a meno, potre¬ 
ste comprare 


splay a tutto schermo per l'editing 
video - e la breakout box di Matrox 
con le fonti video (component, vi¬ 
deocomposito e S-Video, più le en¬ 
trate audio Rea). Dovete disporre di 
una porta Firewire sul computer 
per catturare il video da una video¬ 
camera Dv - la porta sulla breakout 
box è solo un connettore passante. 
E non appena il video è sull’hard 
disk del vostro Pc, la RT.X2 sfodera 
i muscoli, gestendo sequenze mul¬ 
tiple Dv e visualizzando video a ri¬ 
soluzione piena persino nella ante¬ 
prima - proprio come i potenti si¬ 
stemi per uso professionale. 

• Alternativa economica: La versio¬ 
ne della RT.X2 SD (che offre cioè il 
solo supporto alla definizione stan¬ 
dard) è venduta a circa 900 euro (e 
usa una scheda Pei Express a lun¬ 
ghezza standard). Ma per acquista¬ 
re qualcosa di molto meno dispen¬ 
dioso, andate sul sito di Pinnacle 
(www.pinnaclesys.com, del gruppo 
Avid), che vende il dispositivo 
Dazzle Video Creator Platinum per 
solo 89 euro (Iva inclusa). Lo colle¬ 
gate alla porta Usb e acquisite da 
una videocamera o da un altro di- 


Wacom Cintiq 21UX 

Euro 2,979,90 Iva inclusa 

|| Produttore: Wacom. 

Pagina Web: www.wacom.eu 


3dconnexion SpacePilot 

Euro 474,00 Iva inclusa 

|| Produttore: 3dconnexion. 

Pagina Web: www.3dconnexion.com 
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un intero tablet Pc, sebbene nessun 
tablet Pc vi offra 21 pollici di spazio 
utile per disegnare. Se decidete di 
assestare un duro colpo al vostro 
conto in banca, ricordatevi solo che 
i migliori strumenti hanno sempre 
un alto costo. 


• Alternativa economica: La Graphi- 
re 6x8 Bluetooth (249,90 euro Iva in¬ 
clusa) ricaricabile di Wacom offre 
tutto l'occorrente per attività che 
fanno uso della penna con la libertà 
del wireless per scorrazzare per ca¬ 
sa. I prezzi delle nuove tavolette 
Bamboo Fun (sempre di Wacom) 
partono da solo 100 euro. 



Interagite 
con il vostro 
Pc in un modo 
3D tutto nuovo 


I mondi virtuali - ambienti 3D nei 
quali si interagisce esattamente co¬ 
me il mondo reale - sono stati per 
anni il sogno degli utenti di compu¬ 
ter. Ma con l'attuale popolarità dei 
Mmorpg (Massive Multiplayer On¬ 
line Role-Playing Game), di Second 
Life e altre applicazioni, la tecnolo¬ 
gia 3D sta vivendo una sorta di re¬ 
vival. È vero, non ci si può immer¬ 
gere nei mondi virtuali con occhia¬ 
loni e casco come si immaginava 15 
anni fa (ricordate il film di fanta¬ 
scienza "Il tagliaerbe" del 1992?). 


Ciononostante (o forse per fortuna, 
considerando l'epilogo del film) gli 
attuali panorami 3D offrono uno 
svago certamente appassionante. 
Ma muoversi in uno spazio tridi¬ 
mensionale con i comuni strumenti 
2D come mouse e tastiera non è, 
per definizione, l'ideale. Perché 
non usare allora strumenti proget¬ 
tati per il 3D? 

Installare il mouse SpacePilot 3D di 
3dconnexion (una delle società di 
Logitech) è semplice come collega¬ 
re una qualsiasi periferica Usb. 
Abituarsi a usarlo è un altro discor¬ 
so. 3dconnexion ha un proprio les¬ 
sico di termini di navigazione (pa¬ 
noramica, inclinazione, rotazione, 
rollio) piuttosto che chiedervi solo 
di muovere il puntatore del mouse. 
Per farvi un'idea di SpacePilot, in¬ 
stallate Google Earth (se non l'ave¬ 
te ancora fatto) e sfrecciate per il 
pianeta. Alla fine scoprirete che 
muovervi nello spazio con questo 
dispositivo è più semplice e diver¬ 
tente che con un normale mouse. E 
anche librarvi in Second Life di¬ 
venta un'esperienza più piacevole. 
Lo SpacePilot è progettato comun¬ 
que per permettervi di fare di più 
che divertirvi in ambienti ludici a 
tre dimensioni. È pensato innanzi¬ 
tutto per gli artisti 3D ed è venduto 
con plugin per una miriade di po¬ 
polari applicazioni come Blender, 
Maya, SolidWorks, 3D Studio Max 
e altri, senza contare applicazioni 
più comuni come Adobe Acrobat e 
Photoshop. Questo significa che 
potete migliorare allo stesso tempo 
la vostra vena artistica e divertirvi. 

• Alternativa economica: Se siete 
interessati solo all'aspetto ludico, 
provate allora l'entry-level Space- 
Navigator (sempre di 3dconnexion) 
che vi offre tutto il divertimento del 
movimento 3D a soli 59 euro (Iva 
inclusa). 


Wacom propone due tavolette grafiche, 
una da 12,1" e l'altra da 21,3" che sono 
al tempo stesso tavoletta grafica, display 
e blocco su cui disegnare. 
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Periferiche dal design accattivante 


BELKIN SWITCH2 


Se usate due computer ma non volete occupare 
inutilmente spazio sulla scrivania con due moni¬ 
tor, due tastiere e due mouse separati, potete pas¬ 
sare da uno all'altro grazie al Belkin Switch2, un 
dispositivo Kvm (Keyboard, Video, Mouse) per ta¬ 
stiera, mouse, audio e video che consente di con¬ 
dividere i dispositivi puntamento, le casse acusti¬ 
che e il display tra due computer. La comodità di 
questa soluzione è che per passare da un Pc al¬ 
l’altro basta premere un pulsante in remoto e di¬ 
sponibile anche con connessione wireless. 



Da Euro 45,00 a 118,80 Iva inclusa a seconda delle porte 
Produttore: Belkin: Pagina Web: www.belkin.it 



THERMALTAKE CIRCLEFIRE A1994 


Produttore: Thermaltake. Pagina Web: www.thermaltakeitalia.com 


Euro 26,40 Iva inclusa 


Volete dare un’impronta originale al vostro desktop? Ecco un fronta¬ 
lino multimediale da inserire in un vano frontale da 5,25 pollici che 
integra un piccolo altoparlante stereo (dalla potenza di 2 W Rms) ed 
è dotato di due VU meter analogici che mostrano i livelli del suono 
in uscita. Potete controllare il volume tramite un interruttore a tre 
posizioni (alto/medio/basso), scegliere la retroilluminazione tra set¬ 
te diversi colori oppure disabilitarla. 


JBL SPOT 



Il suono di un sistema stereo 2.1 (ovvero 
due casse con un subwoofer per i bassi) 
non è mai stato così alla moda. Ogni unità 
è una “cupola” a sé stante, e tutti e tre gli 
elementi sono controllabili con un singolo 
tocco per cambiare il volume o per disat¬ 
tivarlo. Si collega a ogni tipo di 
sistema, dal desktop a media 
> / player. Sono anche disponibi- 
V, li cover intercambiabili bian¬ 
che e nere. 



Euro 129,00 Iva inclusa 
Produttore: JBL. Pagina Web: www.jbl.com 


LOGITECH MX AIR RECHARGEABLE 
CORDLESS AIR MOUSE 



Metà scultura high-tech, l’altra metà telecoman¬ 
do, e il tutto in un mouse. L’MX Air vi offre la 
precisione di un tracciamento laser mentre il 
giroscopio interno vi permette di sollevarlo in 
aria e gestire il vostro computer con Win¬ 
dows aio metri di distanza con un sempli¬ 
ce gesto della mano. 


Euro 149,95 Iva inclusa 
Produttore: Logitech. Pagina Web: www.logitech.com 
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LACIE HUB 





* 7 



fc: 7 



§ 




Euro 99,00 Iva inclusa 


X 


Certo non vi trasformerà in pietra, ma questo 
hub, che ricorda molto le fattezze della leggen¬ 
daria Medusa, vi lascerà di stucco. I cavi flessi¬ 
bili si diramano in tutte le direzioni e includono 
quattro porte Usb 2.0 e due porte Firewire. Il 
progetto, creato dal designer francese Ora-Ito, 
prevede anche due accessori extra: una luce a 
led e una ventola, entrambe alimentate via Usb. 

Produttore: Lacie. Pagina Web: www.lacie.com/it 


(pag. 52-61 : Copyright © 2007 

Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati.) 


Aggiornate quello che circonda il vostro Pc 
con oggetti al tempo stesso belli e funzionali. 









Ultramobility 


di nuova generazione 


Di Pasquale Bruno 


Asus e VIA scuotono il 
mercato con due piat¬ 
taforme portatili carat¬ 
terizzate dal prezzo 
estremamente ridotto. 
In anteprima la prova 
dell'Asus Eee PC. 


I l concetto di ultramobility non è 
certo nuovo, anzi si può dire 
che sia nato con l'idea stessa di 
computer portatile sviluppata negli 
anni 70. Gli anni '90 hanno visto la 
consacrazione di tali dispositivi, ca¬ 
ratterizzati da peso e dimensioni 
estremamente ridotti ma dalla pre¬ 
senza irrinunciabile di una tastiera 
Qwerty e di un display Lcd ad alta 
risoluzione. Tra i più importanti 
esempi vanno citati l'HP Omni- 
book, il Toshiba Libretto e il NEC 
MobilePro. 

Ciò che oggi rappresenta una totale 
novità invece è il concetto di ultra¬ 


mobility a basso costo. Asus e VIA 
Technology hanno realizzato due 
piattaforme hardware dal peso infe¬ 
riore a 1 chilogrammo in grado di far 
girare Windows oppure Linux. En¬ 
trambe traggono ispirazione dal pro¬ 
getto Olpc (One Laptop per Child), 
un consorzio nato per sviluppare un 
computer portatile a basso costo de¬ 
stinato ai paesi in via di sviluppo. La 
proposta di Asus si è concretizzata 
nell'Eee PC, annunciato nel 2007 e 
disponibile anche in Italia a partire 
dal mese di gennaio 2008. La piat¬ 
taforma VIA Ultra Mobile è invece 
stata adottata da numerosi produtto- 
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ri e oggi costituisce la base di una 
trentina di progetti di sub-notebook, 
con costi e dimensioni variabili. 
Abbiamo ricevuto in anteprima un 
Asus Eee PC, caratterizzato da un 
peso di appena 950 grammi, siste¬ 
ma operativo Linux e prezzo all'u¬ 
tente finale di 299 Euro Iva com¬ 
presa. Iniziamo con la sua recensio¬ 
ne, per proseguire poi con una ras¬ 
segna dei sub-notebook acquista¬ 
bili oggi in Italia. 

Asus Eee PC: 
la prova sul campo 

L'Eee PC è stato ufficialmente an¬ 
nunciato in Italia il 17 gennaio. Le 
tre lettere iniziali del nome derivano 
da Easy to learn, Easy to work, Easy 
to play e rendono bene l'idea di qua¬ 
li siano i punti di forza di questa pic¬ 
colo grande oggetto. Il suo target 
principale è quello del settore edu¬ 
cational e viene proposto innanzitut¬ 
to come macchina a basso costo per 
imparare l’utilizzo del Pc e di Inter¬ 
net. In realtà le sue potenzialità sono 
tali da poter essere sfruttato come 
sub-notebook a 360 gradi, per lavoro 
e per svago. Giusto per fare il più 
immediato degli esempi, chi vi scri¬ 
ve lo trova uno strumento molto utile 
per la professione giornalistica. Por¬ 
tare con sé un notebook durante le 
conferenze, fiere di settore, viaggi in 
treno o in aereo e in generale qual¬ 
siasi attività che comporti uno spo¬ 
stamento, è un'esigenza che spesso 



si scontra con l'opportunità o meno 
di caricarsi di un oggetto ingom¬ 
brante, pesante e che magari non si 
avrà modo di utilizzare. Avendo a 
disposizione un Eee PC il problema 
non si pone: si porta con sé sempli¬ 
cemente, sparisce anche nelle borse 
più piccole e neanche ci si accorge 
di averlo dietro. C'è il rischio che di¬ 
venti un oggetto la cui presenza è 
scontata, un po’ come il telefono cel¬ 
lulare. 

L'Eee PC pesa 950 grammi e misura 
22,5 x 3 x 16,5 centimetri. E' dispo¬ 
nibile in due colori, bianco o grigio 
scuro; la configurazione è al mo¬ 
mento una soltanto. In dotazione 
viene fornita una custodia per il tra¬ 
sporto e un caricabatteria, anch’esso 
di dimensioni ridotte. Non ci sono si¬ 
stemi di blocco per il display e basta 
sollevarlo con il pollice. Il telaio è 
costruito in plastica di buona qua¬ 
lità, non si avvertono flessioni o tor¬ 
sioni e tutto l'insieme appare robu¬ 
sto e ben realizzato. Il display pur¬ 
troppo occupa solo una parte dell'a¬ 
rea utile, è limitato ai lati dalla pre¬ 
senza dei due altoparlanti e supe¬ 
riormente dalla webcam. Sarebbe 
stato certamente preferibile un pan¬ 
nello leggermente più grande, an¬ 
che a costo di un leggero ritocco sul 
prezzo finale. 

La tastiera invece sfrutta tutto lo 
spazio a disposizione e sormonta il 
minuscolo touchpad. In basso a de¬ 
stra si trovano i quattro led di stato; 
sul lato sinistro del telaio sono pre¬ 
senti la porta Rj-45 per l'interfaccia 
rete Fast Ethernet, una por¬ 
ta Usb e i jack per 
microfono e cuf¬ 
fia. Vi è anche 
una porta Rj -11 
coperta da un 
tappo in plasti- 


Le porte Vga e 
Usb permettono 
di collegare 
tastiera e 
monitor esterni. 


Asus Eee PC 701 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Estrema mobilità 
Sistema operativo aperto 
Prezzo ridotto 




> Il display poteva essere più grande 

> Poco spazio a disposizione su disco 

> Tastiera poco ergonomica 


Pagina Web: www.asus.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Celeron M 900 MHz 
Chipset: Intel 915GM 

Memoria installata / massima (Mbyte): 512/512 
Unità ottica: assente 
Disco fisso / capacità (Gbyte): SSD / 4 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): Intel 
GMA900/dinamica 

Chip di rete: Atheros Fast Ethernet + Wi-Fi 

802.1 Ib/g Atheros AR5007EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

7 / Tft / 800x640 
Modem: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 22,5 x 3 x 16,5 

Peso (kg): 0,95 

Sistema operativo: 

Xandros Linux (kernel 2.6.21.4) 

Accessori: borsa per il trasporto, caricabatteria 


ca non rimovibile; dovrebbe essere 
per un modem che in realtà non è 
stato implementato. Sul lato destro 
spicca la porta Vga, attraverso la 
quale si può collegare un monitor 
esterno su cui impostare una risolu¬ 
zione fino a 1.600 x 1.200 punti. A 
fianco, un attacco Kensington per il 
cavo antifurto, altre due porte Usb e 
uno slot per schede di memoria in 
formato SecureDigital / MultiMedia- 
Card. Il retro è occupato dalla batte¬ 
ria rimovibile con capacità di 
5.200 mAh e dallo spinotto per 
l'alimentazione. 

L'Eee PC è costruito su 
una piattaforma In¬ 
tel, basata su un 
m 9 processore Celeron 
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L'Eee PC in modalità Easy mode. 


In Full Desktop Mode si può accedere a tutte le applicazioni. 


M ULV a 900 MHz. In realtà questo 
processore funziona a 630 MHz; la 
frequenza del Front Side Bus è limi¬ 
tata via Bios a 70 MHz (la frequenza 
standard sarebbe 100 MHz). Questa 
classe di processori, con core Dothan 
e processo produttivo a 90 nm, non 
dispone della tecnologia di rispar¬ 
mio energetico Intel SpeedStep; la 
riduzione della frequenza di clock è 
una necessità, dettata probabilmen¬ 
te da tale mancanza, per ridurre i 
consumi e la produzione di calore. In 
effetti l'Eee PC risulta molto silen¬ 
zioso e non si avverte mai calore fa¬ 
stidioso, anche durante i lavori più 
impegnativi come la riproduzione di 
filmati. La memoria consiste in un 
modulo di 512 Mbyte, di tipo Ddr2. 
Tale modulo non è sostituibile, a me¬ 
no di aprire l'apposito sportellino e 
invalidare la garanzia. In teoria il 
chispet Intel 915GM, utilizzato sul- 
l'Eee PC, supporterebbe fino a 2 
Gbyte di Ram. 

La memoria di massa consiste in un 
disco allo stato solido da 4 Gbyte. 


Gran parte è occupata dal sistema 
operativo e dalle applicazioni (che 
tra l'altro non è possibile disinstalla¬ 
re in modo semplice), per i propri 
dati restano circa 1,3 Gbyte liberi. 
Può sembrare poco e in effetti lo è, 
ma va considerato che il modello ti¬ 
pico di utilizzo dell'Eee PC prevede 
che la maggior parte dei propri dati 
risiedano in remoto, su server o su 
Internet, e non in locale. In ogni ca¬ 
so, aggiungendo una scheda Secu- 
reDigital è possibile aumentare lo 
spazio a disposizione per i propri da¬ 
ti. L'Eee PC può tranquillamente uti¬ 
lizzare svariate periferiche Usb co¬ 
me i normali Pen Drive o hard disk 
esterni. 

Per quanto riguarda la connettività 
si può fare affidamento su una sche¬ 
da Wi-Fi con velocità massima di 54 
Mbit e su una porta Fast Ethernet. 
Bluetooth è assente. 

Abbiamo sperimentato una durata 
sul campo della batteria prossima al¬ 
le tre ore, mantenendo sempre l’in- 
terfacciaWi-Fi attiva. 


Il sistema operativo 

Attualmente l'Eee PC è venduto 
con sistema operativo Xandros Li¬ 
nux, che utilizza l'interfaccia grafi¬ 
ca KDE versione 3.4.2. L'hardware 
è in grado di far girare Windows 
XP, che può essere installato trami¬ 
te un lettore Cd o Dvd esterno col¬ 
legato a una porta Usb. In realtà 
non abbiamo mai sentito la man¬ 
canza di Windows. La velocità, 
completezza e facilità d'uso del¬ 
l'ambiente software preparato da 
Asus è in grado di soddisfare pa¬ 
recchie esigenze, dall'utente che 
non ha mai visto un Pc allo smanet- 
tone Linux più evoluto. Utilizzare 
Windows XP probabilmente avreb¬ 
be portato a un giudizio diverso, 
considerato il tipo di processore e 
la memoria a disposizione. 

L'Eee PC può essere utilizzato in 
due modalità denominate Easy Mo¬ 
de o Full Desktop Mode. La prima, 
che è quella di default, avvia diret¬ 
tamente il window manager KDE e 
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OpenOffice è una suite integrata per il lavoro da ufficio. 
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Alcuni trucchi 

per l'Eee PC 

M olte di queste operazioni vanno effettuate tra¬ 
mite terminale: in modalità Easy Mode bisogna 
premere la combinazione di tasti Control+Alt+T. 

1) Attivare una taskbar 
nella modalità Easy Mode: 

» Aprire un terminale 

» Digitare sudo bash e inserire la password di root 
• Creare una cartella nascosta digitando: 
mkdir /home/user/, icewm 
• Copiare un file di configurazione standard con i 
comandi: 

cp /etc/X11/icewm/preferences /home/user/, icewm/ 
cp /etc/X11/icewm/menu /home/user/, icewm/ 

» Digitare il comando: 

nano /home/user/, icewm/preferences 

e modificare in 1 il valore TaskBarShowStartIVIenu 

• Uscire dall’editor con Control+X 
Al successivo riavvio comparirà una taskbar e il me¬ 
nu delle applicazioni installate. 

2) Abilitare il Full Desktop Mode 

• Collegarsi a Internet e aprire un terminale 
• Digitare sudo bash e inserire la password di root 
• Digitare i seguenti comandi premendo Invio a\ ter¬ 
mine di ognuno di essi e rispondere con y alle con¬ 
ferme di installazione: 
apt-get update 
apt-get instali kicker 
apt-get instali ksmserver 
Quando si chiuderà la sessione corrente o si pre¬ 
merà il pulsante di spegnimento, si potrà effettuare 
il riavvio successivo in Full Desktop Mode. Oppure, 
nel pannello controllo Personalizzazione, si può im¬ 
postare una volta per tutte l’utilizzo in Full Desktop 
Mode. Tale modalità mette a disposizione un siste¬ 
ma desktop Linux completo. 

3| Installare nuove applicazioni 

Tramite il Synaptic Package Manager presente nel 
menu delle applicazioni si può installare o aggiorna¬ 
re il software dell’Eee PC; l’unico repository presen¬ 
te però è quello ufficiale di Asus. Chi vuole speri¬ 
mentare altre applicazioni non ufficialmente testate 
può aggiungere un nuovo repository dal menu Set- 
ting/Repository option, cliccando su /Verve ag¬ 
giungendone un altro (a titolo di esempio) con que¬ 
ste caratteristiche: 

«tipo: Binary (deb) 

• URL: http://download.tuxfamily.org/eeepcrepos/ 

» Distribution: p701 
• Section(s): main etch 

Su Internet sono recentemente sorti diversi siti Web 
ricchi di informazioni e trucchi per l’Eee PC; uno dei 
più completi e affidabili è http://wiki.eeeuser.com. 








PROVE 


presenta all'utente le icone delle 
applicazioni utilizzabili, suddivise 
in gruppi denominati Internet, la¬ 
voro, apprendimento, gioco, impo¬ 
stazioni. Segnaliamo che il sample 
da noi provato aveva tastiera e si¬ 
stema operativo in inglese; in ven¬ 
dita arriverà ovviamente la versio¬ 
ne localizzata in italiano. 

Usare l'Eee PC in Easy Mode è ba¬ 
nale e alla portata di chiunque; ba¬ 
sta lanciare l'applicativo desiderato 
ed è impossibile fare danni. Le ap¬ 
plicazioni più rilevanti sono Mozilla 
Firefox per la navigazione Web e 
Open Office 2.0, una valida sostituta 
della suite Microsoft Office. Segna¬ 
liamo anche il Client e-mail Mozilla 
Thunderbird 2.0.0.6, Acrobat Reader 
7, Skype 1.4, Pigdin 2.0.2 (un Client 
di messagistica istantanea compati¬ 
bile con Microsoft Messenger e altri 
protocolli), il player universale SM- 
player 0.5.21 (che ricorda molto il 
Windows Media Player) e tanto altro 
ancora. 

Il processore riesce a far fronte bene 
ai vari compiti: il boot viene eseguito 
in circa 18 secondi e la risposta delle 
applicazioni è molto rapida. Firefox 
riesce a caricare e renderizzare le 
pagine anche complesse in un tem¬ 
po più che accettabile; l'unico caso 
in cui abbiamo visto in difficoltà 
l'Eee PC è con documenti molto pe¬ 
santi caricati dentro OpenOffice. 
Attivando il Full Desktop 
mode (nel box viene spiega¬ 
to come fare) si ha a disposi¬ 
zione un sistema Linux com¬ 
pleto e personalizzabile. Non 
si tratta di una distribuzione 
ridotta, anzi si presenta estre¬ 
mamente ricca di utility e con 
un aspetto grafico davvero 
molto piacevole. 

Asus ha approntato un reposi- 
tory tramite il quale si possono 
scaricare e installare nuove ap¬ 
plicazioni o aggiornare quelle 
esistenti attraverso una sempli¬ 
ce interfaccia. Anche il Bios 
può essere aggiornato allo 
stesso modo. 

L'unico limite di questa ver 
sione di Xandros Linux è 
che si tratta di un sistema 
monoutente. Non è pos¬ 
sibile creare nuovi ac- 
count né loggarsi co¬ 
me utente root. Non 
ci sembra comunque 
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un grosso impedimento, tra l’altro in 
ogni momento è possibile aprire una 
console di root o aprire il file mana¬ 
ger in modalità root per amministra¬ 
re il sistema. Più evidenti sono inve¬ 
ce i limiti ergonomici: la tastiera ha i 
tasti molto piccoli e spesso si preme 
quello adiacente per sbaglio. E' 
necessario un periodo di trai¬ 
ning per imparare a scrivere 
velocemente e senza errori. Il 
touchpad ha un unico tasto 
basculante e anche in questo 
caso non è di immediato utilizzo, 
avremmo preferito senz'altro due ta¬ 
ti distinti anche se di piccole dimen¬ 
sioni. La risoluzione del display, 
800x480 punti, è in difficoltà soprat¬ 
tutto con i siti Web ottimizzati a 1024 
punti orizzontali; la situazione mi¬ 
gliora un poco attivando il full 
screen di Firefox (tasto FU). A volte 
le varie finestre risultano tagliate, ed 
è necessario spostarle (Alt + tasto si¬ 
nistro del touchpad) per agire sui 
bordi o ridimensionarle. 

Conclusioni 

L'attivazione del Full Desktop Mode 
apre un mondo nuovo all'utente più 
smaliziato, che può operare su un si¬ 
stema Linux efficiente e aperto agli 
standard. L'utente alle prime armi 
può giovare invece di tutta la serie di 
facilitazioni introdotte dalle versioni 


Lo spazio per i propri 
dati può essere 
incrementato 
aggiungendo una scheda 
SecureDigital. 





recenti di Linux; ad esempio, il sup¬ 
porto alle funzioni di risparmio ener¬ 
getico della batteria è completo, 
mentre inserendo un Pen Drive Usb 
questo viene automaticamente mon¬ 
tato sul desktop e una finestra chiede 
che tipo di operazione si vuole com¬ 
piere. L'Eee PC è un sub notebook 
basato su una piattaforma hardware 
e software affidabile (non abbiamo 
mai sperimentato un crash di siste¬ 
ma) sfruttabile per studio, multimedia 
o lavoro. 

Il prezzo di vendita è estremamente 
competitivo per un sub-notebook, 
che normalmente sono presentati 
con un costo almeno doppio. Certo, 
bisogna mettere in conto alcuni limi¬ 
ti: lo spazio a disposizione sul disco è 
ridotto (a parziale rimedio si può usa¬ 
re una scheda SecureDigital o un 
pen drive), lo schermo va 
utilizzato stando molto vici¬ 
no e la risoluzione crea 
qualche difficoltà con le pa¬ 
gine Web; i tasti sono molto 
piccoli. Crediamo però che i 
vantaggi di un notebook da 
950 grammi siano altrettanto 
importanti, così come è im¬ 
portante il segnale lanciato 
da Asus ai suoi concorrenti e 
al mercato intero. Asus stessa 
è al lavoro per migliorare 
l'Eee PC, e sono in cantiere 
nuovi modelli con display da 
8,9 pollici e disco più grande, 
che dovrebbero vedere la 
luce nel corso del 2008. 


L'Eee Pc a confronto con 
un notebook da 15 pollici, 
si nota la spessa cornice in 
plastica intorno al display. 
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Ultramobility: cosa offre il mercato 


Dialogue Flybook V5 


I l Flybook è un dispositivo ben diverso dall'Asus Eee PC, 
dimensioni a parte: si tratta di un sub-notebook con ar¬ 
chitettura Centrino e sistema operativo Windows Vista che 
in un peso di 1,2 kg offre tutte le funzionalità e la potenza 
di un computer portatile comune. La versione V5 è l'ulti¬ 
ma evoluzione della serie Flybook, nata originariamente 
nel 2003 da un progetto della taiwanese Dialogue. Il V5 ha 
un display da 8,9 pollici con risoluzione di 1.024x600 pun¬ 
ti; le misure sono 23 x 16 x 3 centimetri. Mettendo da par¬ 
te le dimensioni di schermo e tastiera, il Flybook non si di¬ 
scosta da un classico ultraportatile da 12" per quanto ri¬ 
guarda i componenti. Utilizza un processore Intel Core 
Duo ULV U2400 funzionante a 1,06 GHz, il quantitativo 
standard di memoria di 1 Gbyte può essere espanso fino a 
2 e come memoria di massa prevede un disco fisso da 1,8 
pollici con capacità di 40 oppure di 80 Gbyte. Il chipset è 
l'Intel 945 con grafica integrata. Il Flybook vanta una con¬ 
nettività piuttosto evoluta, che comprende Bluetooth 2.0, 
Wi-Fi a 54 Mbps e un'interfaccia di rete Gigabit Ethernet. 
In più può essere dotato di un modem Umts/Flsdpa/Gprs 
per il collegamento a Internet via rete cellulare; un senso¬ 
re per le impronte digitali è invece integrato su tutte le 
configurazioni. Lo schermo di tipo touchscreen ha una 
webcam integrata e può essere ripiegato sulla tastiera per 
trasformare il V5 in un Tablet PC. Tra le porte di espansio¬ 
ne ci sono due Usb 2.0, uno slot ExpressCard 54, uscita Tv 
e Vga, connettore per il modem. La batteria rimovibile ha 
una capacità di 3.600 mAh. I Flybook non dispongono di 
unità ottica, acquistabile a parte in un kit al costo di 97 eu¬ 
ro che comprende un masterizzatore Dvd esterno e un 
mouse. I colori disponibili sono nero, argento, oro e rosa. 

Il costo è quello di un computer portatile di fascia alta; la 
miniaturizzazione ha il suo prezzo, ma chi vuole spendere 
meno può considerare il Flybook V23i, offerto a 1.196 Eu¬ 
ro Iva inclusa. 



Euro 2.028,00 Iva inclusa - www.flybook.biz/it 


HTC Shift 



C on i suoi 800 grammi, lo Shift pesa ancora meno 
dell'Asus Eee PC, ma offre prestazioni davvero no¬ 
tevoli. Viene venduto con Windows Vista e un sistema 
operativo addizionale denominato HTC SnapVue con¬ 
tenuto in una Rom da 128 Mbyte, che anche a compu¬ 
ter spento offre la notifica e il preview delle e-mail in 
arrivo, degli Sms, indica le previsioni del tempo e vi¬ 
sualizza il calendario. Per la gestione di SnapVue, che 
è basato su Windows Mobile, c'è un processore Qual- 
comm a 400 MHz dedicato. 

L'HTC Shift ha un display da 7 " touchscreen con riso¬ 
luzione di 800x480 punti e può essere trasformato age¬ 
volmente in Tablet PC. 

Utilizza una Cpu Intel Stealey Al 10 a 800 MHz, nata 
espressamente per i sub-notebook e con architettura 
derivata dalle Cpu Pentium M (processo a 90 nm, sin¬ 
golo core e 512 Kbyte di cache L2). La memoria è di 1 
Gbyte di tipo Ddr2 mentre il disco è da 1,8 pollici con 
capacità di 40 oppure 80 Gbyte. 

Forte della propria esperienza nel settore delle teleco¬ 
municazioni, HTC ha dotato lo Shift di un modem 
Umts/Hsdpa/Gprs, rete Wi-Fi a 54 Mbps e Bluetooth 
2.0. Le porte di espansione prevedono uno slot Secu- 
reDigital, una porta Usb e un connettore Vga per il 
monitor esterno. La batteria da 2.700 mAh è accredita¬ 
ta di due ore di funzionamento continuo con Windows 
Vista; la sua durata con SmartVue è invece di 54 ore o 
10 giorni, rispettivamente con e senza servizio push e- 
mail attivato. 

Con lo Shift è possibile effettuare anche videochiama¬ 
te tramite la webcam e il microfono integrati; ai bordi 
del display si trova un lettore per le impronte digitali. 
Ultimo, ma non meno importante, lo Shift ha un design 
particolarmente curato ed è molto elegante; vedere 
Windows Vista Business in azione su un oggetto da 
20x12 centimentri e spessore di 25 mm non è un'espe¬ 
rienza di tutti i giorni. 
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La piattaforma Intel 

per i sub-notebook 


ì 



I ntel Ultra Mobile Platform 2007, noto in codi¬ 
ce come McCaslin, è il nome completo della 
piattaforma per i dispositivi Mid ( Mobile Inter¬ 
net Device) e Umpc ( Ultra Mobile Personal 
Computei). È basata su due componenti princi¬ 
pali: il processore a basso consumo Intel Stea- 
iey e il chipset 945GU. Scopo di questa architet¬ 
tura, giunta alla seconda generazione, è quella 
di fornire prestazioni elevate, alto risparmio 
energetico e miniaturizzazione spinta nei dispo¬ 
sitivi portatili più piccoli. 

Il processore Stealey è fornito in due versioni, 
denominate Al 00 e Al 10, funzionanti rispettiva¬ 
mente a 600 e 800 MHz. Derivano dal Pentium 
M e sono realizzati con processo produttivo a 
90 nanometri. La cache L2 è stata ridotta a 512 
Kbyte e il Fsb (Front Side Bus) è a 400 MHz. So¬ 
no implementate le istruzioni aggiuntive Sse2, 
ma non le Ss3 e le estensioni a 64 bit EM64T. Il 
package misura solo 14x19 mm. Al contrario 
dei processori di classe Celeron, è dotato di 
Enhanced SpeedStep, che provvede a ridurre 
dinamicamente la tensione e la frequenza di 
clock. Il Tdp (Thermal Design Power) è dichia¬ 
rato di 3W. 

Il chipset 945GU deriva invece dall’omonimo 
utilizzato per la piattaforma Centrino Duo. Inte¬ 
gra un acceleratore grafico Intel GMA950 fun¬ 
zionante a 133 MHz, supporta un Fsb fino a 400 
MHz, una porta Pci-Express 1x e memoria di ti¬ 
po Ddr-2 fino a 1 GHz. La gestione delle perife¬ 
riche avviene tramite il chip ICH-7, dotato di 
supporto a dischi S-Ata o Parallel Ata. 

Entro la prima metà del 2008 è attesa la piat¬ 
taforma di nuova generazione, denominata 
Menlow. Questa volta il processore, nome in 
codice Sllverthorne, sarà realizzato a 45 nm. 
Grazie al nuovo processo produttivo, il miglio¬ 
ramento in termini di consumi dovrebbe essere 
sensibile ed è previsto un Tdp di 2W. La cache 
L2 resta di 512 Kbyte, mentre la frequenza di 
bus prevista è di 533 MHz. Ci sarà un nuovo 
chipset, denominato al momento Poulsbo. 










ULTRAMOBILITY 


Maxdata Belinea s.book 1 


L a tedesca Maxdata è la prima azienda a rendere di¬ 
sponibile in Italia un sub-notebook a basso costo ba¬ 
sato sulla piattaforma VIA Ultra Mobile. Questa è a sua 
volta basata su un processore a basso consumo VIA C7- 
M ULV funzionante a 1,2 GHz, nato espressamente per 
l'implementazione in dispositivi dalle ridotte dimensio¬ 
ni. Il C7-M è prodotto a 90 nanometri e ha un consumo 
di 3,5 W quando attivo e di 0,1 W in idle. Altro compo¬ 
nente della piattaforma VIA è il chipset VX700 con in¬ 
terfaccia grafica integrata UniChrome Pro II. 

Il Belinea s.book 1 è dotato di 1 Gbyte di memoria Ddr2 
e un disco fisso da 1,8 pollici con capacità di 80 Gbyte . 
Si presenta come un notebook in miniatura, dotato di di¬ 
splay touchscreen da 7 pollici e risoluzione di 800x480 
punti. A fianco del display si trova un telefono VoIP stac¬ 
cabile che può essere utilizzato con Skype; l'impatto 
estetico non è dei migliori e avremmo preferito vedere 
uno schermo più grande e un telefono virtuale imple¬ 
mentato via software. Il sistema operativo fornito è Win¬ 
dows XP. L'unità ottica naturalmente non è compresa, 
ma va eventualmente acquistata a parte e collegata via 
Usb. Il peso è contenuto in 1 kg, mentre le misure sono 
di 23x17x3 centimetri. In futuro sono previsti altri modu¬ 
li da collocare nel vano frontale al posto del telefono. Le 
interfacce di comunicazione prevedono rete Fast Ether¬ 
net, Wi-Fi a 54 Mbps e interfaccia Bluetooth. Di rilievo 
la porta Dvi-I, che permette di collegare un monitor Lcd 
esterno senza perdita di qualità e anche un monitor Vga 
analogico tramite un semplice adattatore. Seguono due 
porte Usb 2.0, uno slot per schede di memoria e le prese 
jack per microfono e cuffia. La batteria ha una capacità 
di 2.200 milliampere/ora e ha un'autonomia dichiarata di 
180 minuti. La piattaforma VIA Ultra Mobile è alla base 
di circa 30 progetti con display variabile tra 5 e 10 polli¬ 
ci, alcuni dei quali sono già in commercio all'estero. Tra 
i partner di VIA vi sono Medion, Gigabyte, Paceblade, 
Pioneer, OQO, Samsung. 



0Q0 model e2 



OQO model e2 

Euro 1.668,26 Iva inclusa - www.oqo.com 


I prodotti di OQO vengono pubblicizzati come gli uni¬ 
ci al mondo in grado di far girare Windows Vista in 
meno di 500 grammi. In effetti il model e2, l'ultimo 
esponente della serie in ordine di tempo, pesa 454 
grammi. Si presenta come un Tablet PC dotato di uno 
schermo di 5 pollici che nasconde una tastiera a scorri¬ 
mento. In realtà tale tastiera è concepita per essere uti¬ 
lizzata con i pollici, come avviene su alcuni smartpho¬ 
ne evoluti, e non con tutte le dita. D'altro canto, le pic¬ 
cole dimensioni non permettono di fare di più: l'OQO 
model e2 è ampio 14x8 centimetri ed è spesso 26 milli¬ 
metri. A destra della tastiera si trova un piccolo stick 
di puntamento per emulare il mouse. 

La piattaforma è anche in questo caso la VIA Ultra 
Mobile, basata su processore C7-M ULV a 1,6 GFlz, 1 
Gbyte di memoria Ddr2 e disco da 1,8" con capacità di 
ben 120 Gbyte. Per le comunicazioni c’è un chip di re¬ 
te Wireless in standard 802.11a/b/g, Fast Ethernet, 
Bluetooth 2.0 e la possibilità di integrare un modem 
opzionale Umts/Hsdpa/Gprs. 

Tra le porte di espansione troviamo una pregiata Fld- 
mi, una Usb 2.0, una Vga (in comune con la porta 
Ethernet) e le prese audio per microfono e cuffia. 
Un'ulteriore connettore proprietario permette l'utilizzo 
di una docking station. La batteria standard ha una 
capcità di 4.500 mAh e viene accreditata di 3 ore di 
funzionamento; tra gli accessori opzionali c'è una bat¬ 
teria ad alta capacità da 9.000 mAh. Il display Lcd è di 
tipo touchscreen e ha una risoluzione di 800x480 pun¬ 
ti. L'OQO model e2 è disponibile attraverso alcuni di¬ 
stributori internazionali tra cui Expansys ( www.expan- 
sys.it), attivo anche in Italia. La configurazione in ven¬ 
dita prevede il sistema operativo Windows Vista Ulti¬ 
mate. Tra gli accessori segnaliamo la docking station 
che integra un masterizzatore Dvd, replica le porte 
presenti e aggiunge due Usb. 
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Le novità in arrivo: 

Vye Mtni-v S37 



m 

E distribuito in Italia da Widinet 
(www.widinet.com) ed è soltanto il 
primo dei prodotti di Vye Computers, gio¬ 
vanissima azienda nata nel 2006, ad arriva¬ 
re nei nostro Paese. Si tratta di un interes¬ 
sante sub-notebbok del peso di 985 gram¬ 
mi fornito con Windows Vista Home Pre¬ 
mium preinstallato. È basato su piattafor¬ 
ma Intel con processore Stealey A100 a 
600 MHz, chipset 945GU e 1 Gbyte di me¬ 
moria Ddr2. Il disco fisso ha dimensioni di 
1,8 pollici e capacità di 100 Gbyte. 

Il display Lcd, di tipo touchscreen, può es¬ 
sere ripiegato sulla tastiera in modo da tra¬ 
sformare il Mini-v S37 in un Tablet Pc. La 
diagonale è di 7 pollici, con risoluzione di 
1.024x600 punti. Ai lati destro e sinistro 
del pannello si trovano un pad di naviga¬ 
zione e vari pulsanti multifunzione, in mo¬ 
do da rendere l'uso del Mini-v simile a 
quello di un Umpc, utilizzandolo tramite 
schermo touchscreen e facendo a meno 
della tastiera. 

La connettvità prevede un connettore di re¬ 
te Fast Ethernet, scheda Wi-Fi 802.11 b/g e 
Bluetooth 2.0.1’S37 può sfruttare una por¬ 
ta Vga per collegare un monitor esterno di 
grandi dimensioni o un proiettore. 

Dispone inoltre di due porte Usb 2.0, jack 
per microfono e cuffia, slot Compact Flash 
tipo 1 e lettore di schede di memoria Secu- 
reDIgital / MultiMediaCard e MemoryStick. 
La webcam da 1,3 Mpixel, ii microfono in¬ 
tegrato e i due speaker stereo aumentano 
le capacità multimediali di questo piccolo 
oggetto (le dimensioni sono 22 x 17 x 2,5 
centimetri). La batteria rimovibile ha una 
capacità di 2.600 mAh e secondo il produt¬ 
tore è accreditata, aggiungiamo in maniera 
piuttosto ottimistica, di cinque ore di fun¬ 
zionamento. Il prezzo è di 1.349 Euro Iva 
inclusa. 











PROVE 


ULTRAMOBILITY 


Samsung Q1 Ultra 


Sony Vaio UX1 


C ome esponente della categoria Umpc (Ultra Mobile 
Personal Computer) abbiamo scelto il Samsung 
Ql, che insieme all'Asus R2 è stato uno dei primi mo¬ 
delli ad apparire sul mercato. Nasce sulle specifiche 
Origami, definite in origine nel 2005 da un consorzio 
guidato da Microsoft, per un mini Tablet Pc senza ta¬ 
stiera destinato al mercato consumer. 

Il Samsung Ql Ultra è l'ultima incarnazione di quel 
progetto, basato interamente su architettura Intel. La 
Cpu è uno Stealey Al 10 a 800 MHz (che dovrebbe 
contenere consumi e dissipazione di calore rispetto al 
Celeron a 900 MHz del Ql originario) affiancato da 1 
Gbyte di memoria Ddr2 e da un disco da 1,8" con ca¬ 
pacità di 60 Gbyte. Il chipset è l'Intel 945 con grafica 
integrata. 

Di rilievo il display, un 7 pollici con risoluzione supe¬ 
riore al consueto, ovvero 1.024 x 600 punti (ci piace¬ 
rebbe molto vederlo anche sull'Eee PC). Di tipo Tou- 
chscreen, vanta un sistema di retroilluminazione a 
Led. Ai suoi lati vi è una tastiera azionabile con i polli¬ 
ci, che sovrasta il sistema di puntamento basato su 
pad. Il Samsung Ql Ultra ha due webcam di cui una 
da 1,3 Mpixel; può collegarsi tramite Bluetooth 2.0, 
Wi-Fi a 54 Mbps e rete Fast Ethernet con connettore 
standard Rj-45. Dispone di un'uscita Vga per un moni¬ 
tor esterno, di due porte Usb 2.0 e di uno slot per sche¬ 
de di memoria. Le dimensioni sono 22 x 12 x 2,3 centi- 
metri e pesa 700 grammi. Ha due speaker stereofonici 
con potenza di 1,5W ciascuno e un microfono integra¬ 
to. La batteria standard ha un'autonomia dichiarata di 
4,5 ore. 

Il sistema operativo Microsoft Windows XP Tablet PC 
Edition mette a disposizioni numerosi strumenti per la 
gestione e l'utilizzo dei dispositivi Umpc tra cui due ti¬ 
pi di tastiera virtuale, un sistema di riconoscimento 
della scrittura manuale e anche dei comandi vocali. 

In dotazione viene fornita una custodia per il trasporto 
che integra una piccola tastiera Usb. 



Samsung Ql Ultra 

Euro 1.199,00 Iva inclusa - www.samsung.it 



Sony Vaio UX1 

Euro 1.999,00 Iva Inclusa - www.sony.it 


D enominato dai propri fan “ VistaGami" , dall'unione 
di Windows Vista e del progetto Origami, il Vaio UX1 
ha un fattore di forma molto simile all'OQO model e2 e 
condivide con esso il più recente sistema operativo di Mi¬ 
crosoft. Il Vaio UX1 pesa appena 485 grammi ed è dotato 
di una tastiera retroilluminata Qwerty a scomparsa, da 
utilizzare con i pollici. In questo caso la piattaforma è di 
Intel, basata però non su Stealey ma sul processore Core 
Solo ULV U1500 a 1,33 GHz e 2 Mbyte di cache, comune 
a molti ultraportatili. La memoria è di 1 Gbyte e come 
unità di Storage è presente un disco allo stato solido (SSD, 
Solid State Disk) da 32 Gbyte, che rispetto a un disco fisso 
tradizionale ha il vantaggio di minori consumi, velocità 
superiore e maggiore resistenza agli shock. Il display tou- 
chscreen è notevole, ha una diagonale di soli 4,5 pollici 
ma presenta una risoluzione di ben 1.024x600 punti. Il 
pannello ha un sistema di retroilluminazione a Led e il 
trattamento Sony X-Black che aumenta la nitidezza delle 
immagini e l'incisività dei colori. La connettività prevede 
Wi-Fi 802.11a/b/g, Bluetooth 2.0 e rete Fast Ethernet. Il 
Vaio UX1 può essere espanso tramite una porta Usb 2.0 e 
uno slot per schede di memoria MemoryStick. Manca la 
porta Vga, disponibile solo tramite la docking station che 
aggiunge anche una porta i.Link (Firewire) e tre porte 
Usb. Sono state integrate due webcam, una anteriore con 
risoluzione di 0,3 Mpixel e una posteriore da 1,3 Mpixel, e 
un sensore per le impronte digitali. Il design è stato stu¬ 
diato per permettere l'utilizzo in orizzontale con due mani 
ma anche in verticale, con una mano sola. La batteria ha 
un'autonomia dichiarata di due ore e mezza. 

Come da tradizione Sony, la dotazione software è molto 
ricca e prevede tra gli altri Adobe Acrobat 8 Standard, Mi¬ 
crosoft Works 8.5, SonicStage 4.2 e WinDVD 8. Il Vaio 
UX1 può essere acquistato tramite l'online store di Sony 
raggiungibile partendo dalla pagina Web 
http://vaio.sony.it. 
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alla prova dei fatti 


Il software cambia pelle 
e si trasferisce sul Web. 
Ecco le migliori applica¬ 
zioni utilizzabili con un 
semplice browser. 


P oco più di un anno fa, sul 
numero di gennaio 2007, vi 
abbiamo presentato un'am¬ 
pia rassegna di applicazioni com¬ 
pletamente basate sul Web (vede¬ 
te l'articolo II Web, seconda edi¬ 
zione sul Dvd allegato o nella se¬ 
zione arretrati del nostro sito 
Web). Negli ultimi mesi nuove ap¬ 


plicazioni sono emerse, molte altre 
si sono consolidate, altre ancora so¬ 
no scomparse, condannate dal di¬ 
sinteresse degli utenti della Rete. 
Tra le tendenze recenti vi sono si¬ 
curamente la compatibilità con i di¬ 
spositivi mobili e la diffusione di 
tool per il riuso e la manipolazione 
di informazioni e servizi. Con l'ado- 
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WEB 2.0 


zione sempre più ampia delle ap¬ 
plicazioni Web è diventata poi 
pressante la necessità di superare 
un loro limite intrinseco, ovvero la 
necessità di un collegamento a In¬ 
ternet attivo. Progetti come Google 
Gears (per ulteriori dettagli vi ri¬ 
mandiamo al riquadro Lavorare 
senza connessione) vanno proprio 
in questa direzione. 

In questo articolo torniamo ad esa¬ 
minare il panorama delle applica¬ 
zioni Web. Abbiamo selezionato 
decine di strumenti per il lavoro, il 
divertimento e la comunicazione 
tenendo conto, da un lato, dell'evo¬ 
luzione dei programmi e delle piat¬ 
taforme già recensite in passato e, 
dall'altro, di nuove applicazioni che 
hanno visto la luce si sono consoli¬ 
date negli ultimi tempi. 

Si tratta di programmi in perfetto 
stile Web 2.0: vedono l'utente (sia 
nella veste di autore che in quella 
di fruitore di contenuti) sempre 
protagonista e permettono, all'in¬ 
terno di interfacce usabili ed esteti¬ 
camente gradevoli, di creare conte¬ 
nuti, condividere informazioni, or¬ 
ganizzare eventi e gestire progetti 
anche a chi è sprovvisto di compe¬ 
tenze tecniche specifiche. 
Aspettando dì sapere se il Web 
prossimo venturo si chiamerà Web 
3.0 o Web Semantico (ma per alcu¬ 
ni osservatori le due etichette coin¬ 
cidono), nelle prossime pagine tro¬ 
verete strumenti che vi permette¬ 
ranno di sfruttare già oggi le mille 
potenzialità della Rete. 



Directory per il Web 2.0 

P er essere sempre aggiornati sugli svi¬ 
luppi delle applicazioni 2.0 potete con¬ 
sultare alcuni siti dedicati. Go2Web2.0 
(www.go2web20.nef) offre una rappresen¬ 
tazione grafica del Web 2.0, nella quale ad 
ogni risorsa sono associati un logo, un tito¬ 
lo e un descrizione. AlIthingsweb2.0 
(www.allthingsweb2.com) suddivide le se¬ 
gnalazioni in classifiche e categorie molto 
articolate e permette anche di inserire voti e 
scrivere recensioni. Infine, Listio (www.li 
stio.com/web20/) è una directory collabora¬ 
tiva, nella quale le applicazioni sono descrit¬ 
te, taggate, votate e commentate dai mem¬ 
bri della community. 


Produttività 


Oggi si lavora direttamente on-line: ecco le 
applicazioni Web per creare documenti, organizzare 
progetti, modificare contenuti e gestire collaboratori. 



Google 
Documenti 

Google Documenti ( http:// 
docs.google.com/) conti¬ 
nua la sua corsa all'inse¬ 
guimento di Microsoft Offi¬ 
ce. Negli ultimi mesi sì è 
infatti arricchito di un nuo¬ 
vo tool per la produttività 
on-line, affiancando all'e¬ 
laboratore di testi e al fo¬ 
glio elettronico Presenta¬ 
zione, che permette di 
creare slideshow sul modello di 
Power Point. Per poter usare i pro¬ 
grammi è necessario attivare un ac- 
count su Google e accedere alla se¬ 
zione Documenti: grazie a una mo¬ 
dalità di visualizzazione unificata, 
file di testo, fogli di calcolo e pre¬ 
sentazioni possono essere creati, 
importati, esportati, modificati, con¬ 
divisi, inviati via e-mail e organiz¬ 
zati in cartelle con estrema sempli¬ 
cità. È possibile anche marcare i 
documenti con una stella gialla, per 
evidenziare i più importanti, e vi¬ 
sualizzare l’elenco degli utenti con 
i quali essi sono condivisi. 

I formati dei file per il salvataggio e 
l'importazione sono numerosi e 
comprendono Doc, Xls, Odt, Ods, 
Rtf, Csv, Ppt. È consentita poi l'e¬ 
sportazione in Pdf. I documenti pos¬ 
sono essere stampati, visualizzati in 
anteprima e pubblicati on-line con 
l'assegnazione di un Uri stabile. 

Per condividere un documento con 
altri utenti basta assegnare a questi 
ultimi privilegi da visitatori (attivi 
solo in visualizzazione ma non in 
modifica) oppure da collaboratori 
(abilitati alla modifica nonché al¬ 
l'invito di altri collaboratori). L'edi¬ 
ting può essere effettuato contem¬ 
poraneamente da più persone e tut¬ 
ti coloro che hanno accesso al docu¬ 
mento possono vedere istantanea- 
mente le modifiche apportate. La 
sezione Revisioni, presente in tutti 
programmi di questa suite on-line, 


identifica le modifiche eseguite con 
il nome del loro autore e con la data 
di realizzazione, permettendo in ca¬ 
so di necessità di ripristinare una 
versione precedente. 

Una delle funzionalità più apprez¬ 
zate di Google Documenti è l’inte- 
rattività: è possibile discutere in 
tempo reale con i propri collabora¬ 
tori grazie alla chat attivabile sul la¬ 
to destro dello schermo così come 
seguire i cambiamenti man mano 
apportati attraverso i feed Rss. An¬ 
che se, come prevedibile, il corredo 
funzionale di Google Documenti è 
ancora ben lontano da quello di 
prodotti desktop come Microsoft 
Office o Open Office.org, la facilità 
d'uso e le capacità collaborative di 
questa suite sono davvero notevoli. 

Format Pixel 

Il desktop publishing si trasferisce 
sul Web. Format Pixel ( www.for- 
matpixel.com) mette a disposizione 
un ambiente di lavoro molto simile 
a quello di programmi come Quark 
Xpress o Adobe InDesign con cui 
creare prodotti editoriali da pubbli¬ 
care on-line (e non solo). 

Si tratta anche in questo caso di 
un'applicazione eseguita intera¬ 
mente sul Web. Il centro di control¬ 
lo di Format Pixel è costituito dall'e- 
ditor Web Top Publisher, la barra 
dei pulsanti che sovrasta l'area di 
lavoro consente di impostare le di- 
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mensioni e la tipologia del docu¬ 
mento creato, inserire nuove pagi¬ 
ne, immagini, testi e forme grafiche. 
Si possono importare immagini nei 
formati Jpg, Gif e Png, filmati in Flv 
e video da YouTube. Un nuovo edi¬ 
tor, ancora in fase di beta pubblica, 
permette di applicare animazioni ai 
testi e alle forme grafiche attraver¬ 
so il motion controller, un pannello 
che regola movi¬ 
menti, direzione 
e velocità. Ogni 
progetto è identi¬ 
ficato da un no¬ 
me, da una serie 
di tag e da una 
categoria; una 
volta completato 
la pubblicazione 
avviene in forma¬ 
to Flash. Da nota¬ 
re che per appor¬ 
tare modifiche a 
un progetto già 
pubblicato occor¬ 
re riportare il suo 
status da Publi- 
shed a Draft. La versione gratuita di 
Format Pixel consente di creare un 
solo progetto non più grande di 512 
Kbyte e pubblicabile esclusivamen¬ 
te on-line. 

Le versioni a pagamento prevedono 
funzionalità aggiuntive, come la 
possibilità di creare un numero 
maggiore di progetti e di esportarli 
in un file Zip per riprodurli in locale 
o masterizzarli su Cd. Per avere 
un'idea delle potenzialità di questa 
applicazione vi suggeriamo di visi¬ 
tare la galleria di progetti realizzati 
dagli utenti, nella sezione Directory 
del sito di Format Pixel. 


Picnik 

Picnik (www.picnik.com) è un'appli¬ 
cazione di fotoritocco interamente ba¬ 
sata sul Web. Le immagini da modifi¬ 
care possono essere caricate diretta- 
mente da un'unità disco locale, acqui¬ 
site dalla webcam del Pc oppure im¬ 
portate da Flickr, Photobucket, Pica- 
sa, Webshots e Facebook. Interessan¬ 
te la funzione Get from Website, che 
permette di estrarre tutte le immagini 
presenti in una pagina Web e visua¬ 
lizzarle nell'editor di Picnik, pronte 
per essere modificate. Tra i tool dispo¬ 
nibili segnaliamo quelli di regolazio¬ 
ne automatica, di impostazione dei 
colori, di correzione delle pupille ros¬ 
se e di modifica dei valori di esposi¬ 
zione, contrasto e saturazione. La se¬ 
zione Create permette di corredare le 
foto con testi in una varietà di font, 
icone colorate e vari tipi di bordi, non¬ 
ché di applicare alcuni effetti (seppia, 
bianco e nero, soffuso, inverti colori e 
così via). La sezione Save and Share 
permette infine di impo¬ 
stare dimensioni e for¬ 
mato del file definitivo 
(le opzioni sono Jpg, 

Png, Gif, Bmp, Pdf, Tiff ) 
e spedirlo via e-mail, ca¬ 
ricarlo su un sito Web, 
stamparlo, inviarlo ai siti 
di condivisione delle foto 
o salvarlo in locale. Pic¬ 
nik è utilizzabile sia con 
Windows sia con Linux e 
Mac e richiede la pre¬ 
senza di Flash Player. 

Per assicurare un editing 
più comodo delle imma¬ 
gini, Picnik offre una vi¬ 
sualizzazione dell'area 


di lavoro a schermo intero. Chi ha 
semplicemente bisogno di effettuare 
una modifica "al volo" a un immagi¬ 
ne può provarne le funzionalità senza 
neppure registrarsi. Dotato di un'otti¬ 
ma sezione di aiuto, comprendente 
Faq, blog e alcuni forum di discussio¬ 
ne, offre inoltre estensioni e book- 
marklet per passare con un clic dalla 
visualizzazione di un'immagine o di 
una schermata sul Web alla loro mo¬ 
difica in Picnik, un widget per l'im¬ 
portazione rapida delle immagini dal 
Pc locale e Api pubbliche per creare 
applicazioni esterne. La versione gra¬ 
tuita offre un buon numero di funzio¬ 
nalità; un abbonamento annuale, che 
costa 24,95 dollari, consente di usu¬ 
fruire di una libreria più ampia di font, 
tool ed effetti. 

MyQuire 

MyQuire ( http://myquire.com/) è un 
tool di project management utilizzabi¬ 
le per attività personali o collabora- 



# nv (Flash Video) 

Un formato sviluppato da 
Adobe specificamente per 
i video da pubblicare sul 
Web. I filmati in Flv sono 
riproducibili tramite Flash 
Player, disponibile per tut¬ 
ti i principali sistemi ope¬ 
rativi, e - grazie a un al¬ 
goritmo di compressione 
ottimizzato - risultano 
molto più leggeri di quelli 
nel tradizionale for¬ 
mato Swf. 
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tive. Prevede tre strutture logiche: 
persone, gruppi e progetti. Ogni 
persona ha a disposizione un "cru¬ 
scotto" nel quale può tenere d'oc¬ 
chio la propria rete di contatti, i com¬ 
piti da svolgere (task) e i progetti cui 
sta lavorando: nello spazio del 
Network si possono invitare amici e 
colleghi e formare gruppi, in My 
Photos è possibile conservare imma¬ 
gini mentre l 'Hard Drive è una sorta 
di disco virtuale che può ospitare file 
di qualsiasi tipo, organizzabili in car¬ 
telle. My Messages serve a gestire i 
messaggi inviati e ricevuti, My Ca- 
lendar e My Task a registrare elen¬ 
chi di cose da fare o appuntamenti 
(entrambi esportabili nel formato 
iCal). Anche i gruppi e i progetti di¬ 
spongono di sezioni dedicate, all'in¬ 
terno delle quali i partecipanti pos¬ 
sono seguire l’evoluzione delle atti¬ 
vità. A ogni progetto o gruppo di 
persone possono essere associati 
altri utenti, un calendario e un 
elenco di compiti da svolgere, dei 
documenti e una casella di e-mail 
attraverso la quale comunicare con 
i collaboratori. Questi ultimi posso¬ 
no essere aggiunti al network invi¬ 
tandoli via e-mail o cercandoli con 
il motore di ricerca interno che per¬ 
mette di recuperare anche progetti, 
file, gruppi e cartelle. Quando un 
progetto è terminato lo si può ar¬ 
chiviare e da quel momento nessu¬ 
no potrà più modificarlo. Molto uti¬ 
le ai fini della comunicazione in 
tempo reale la chat attivabile sia 
nella pagina personale sia in quella 
dei progetti. La versione gratuita di 
MyQuire permette di usufruire di 
tutte le funzionalità e creare fino a 
cinque progetti; per superare que¬ 


sto limite sì può sottoscrivere la 
versione Premium, che costa circa 
dieci dollari al mese. 

Google Calendar 

Google Calendar (www.google. 
com/calendar ) consente di impostare 
e condividere on-line i propri impegni 
ed essere aggiornati sugli eventi al¬ 
trui. L'applicazione consente di crea¬ 
re più calendari, calendari che posso¬ 
no anche essere resi completamente 
pubblici oppure aperti solo ad alcune 
persone. Gli appuntamenti possono 
essere visualizzati in modalità giorna¬ 
liera, settimanale, mensile, quattro 
giorni alla volta o attraverso l'agenda, 
che mostra tutte le scadenze in un 
elenco ordinato cronologicamente. 
Per creare un nuovo evento basta fare 
clic sul giorno per il quale è program¬ 
mato ed inserire informazioni come 
luogo, ora, descrizione, eventuali 
commenti; se lo sì desidera, è poi pos¬ 
sibile condividere l'impegno con altri 
utenti. Molto utile la possibilità di im¬ 
postare promemoria che il program¬ 
ma può notificare in una varietà di 
nodi: con un pop-up all'interno del 
calendario stesso, tramite e-mail op¬ 
pure (gratuitamente!) con un messag¬ 
gio Sms. Google Calendar, infatti, 
consente di ricevere notifiche e acce¬ 
dere al proprio spazio on-line anche 
dal telefono cellulare ed è supportato 


dai maggiori operatori di telefonia ita¬ 
liani. Per il momento, sul dispositivo 
portatile è possibile visualizzare gli 
eventi pianificati ma non modificarli, 
eliminarli o crearne di nuovi. Google 
Calendar permette di esportare i con¬ 
tenuti on-line attraverso feed e leg¬ 
gerli con altre applicazioni compati¬ 
bili con lo standard iCal; allo stesso 
modo si possono importare appunta¬ 
menti da altri organizer che supporti¬ 
no i formati iCal o Csv come Yahoo! 
Calendar e Outlook. Benché Google 
non lo documenti, installando Google 
Gears (vedete il riquadro Lavorare 
senza connessione) è possibile lavo¬ 
rare con Google Calendar anche in 
modalità off-line: la procedura neces¬ 
saria è riportata, ad esempio, da 
Download Blog (www.download- 
blog.it/post/4979/il-futuro-di-google- 
calendar-offliné). 

Zoho 

Zoho (www.zoho.com) è una suite 
per la produttività on-line che com¬ 
prende un numero davvero ampio 
di programmi. Writer, Sheets, Show 
e DB and Reporting coprono le clas¬ 
siche funzioni di una suite per uffi¬ 
cio permettono di creare, condivide¬ 
re e pubblicare documenti testuali, 
fogli di calcolo, presentazioni e da¬ 
tabase. Ad essi si aggiungono appli¬ 
cativi come Zoho Notebook, con cui 



Zoho è una suite on-line 

che comprende un numero davvero 

elevato di applicazioni Web. 
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è possibile creare e aggregare con¬ 
tenuti testuali e audio/video all'in¬ 
terno di un'unica area di lavoro. 
Meeting può essere utilizzato per 
conferenze sul Web, help desk e di¬ 
mostrazioni di prodotti on-line. 
Planner assolve alle funzioni di or- 
ganizer e Creator consente la realiz¬ 
zazione di applicazioni basate su 
database di tutti i tipi, mettendo a 
disposizione anche un linguaggio di 
scripting dedicato. Le aziende che 
necessitano di un tool per il project 
management apprezzeranno 
Projects, mentre Crm consente di te¬ 
nere sotto controllo la rete di vendi¬ 
ta, il supporto ai clienti e il marke¬ 
ting. La piattaforma Wiki offre tool 
avanzati per la creazione di siti Web 
collaborativi. Per la comunicazione 
on-line sono previsti servizi di mai- 
ling e instant messaging come Zoho 
Mail e Chat. Infine, con Business è 
possibile gestire all’interno di un'u¬ 
nica interfaccia tutti i software di 
Zoho (al momento in cui scriviamo 
l’utilizzo di Mail e Business è con¬ 
sentito ai soli beta tester). 

La creazione di documenti in Zoho è 
resa intuitiva dalla presenza di nu¬ 
merosi template e opzioni di perso¬ 
nalizzazione nonché dalla comoda 
interfaccia modello drag and drop; 
sono garantite la condivisione dei 
progetti con altri utenti e la pubbli¬ 
cazione sul Web. Molto comoda la 
possibilità di accedere a numerosi 
programmi (per il momento non an¬ 
cora a tutti) con un solo login e di 
passare da un'applicazione all'altra 
tramite un menù a tendina. Da pro¬ 
vare la versione mobile per Writer, 
Sheet, Show e Creator, nonché i 
plug-in per Office, con i quali si pos¬ 
sono salvare in locale e sincronizzare 
i documenti prodotti con Writer e 
Sheet. Il nuovo Office Start permette 
invece di aprire, rinominare, tagga- 
re, organizzare in cartelle ed espor¬ 
tare in vari formati documenti di te¬ 
sto, fogli di calcolo e presentazioni, il 
tutto all'interno di in un'area di lavo¬ 
ro condivisa. Zoho Writer sfrutta 
Google Gears per consentire la vi¬ 
sualizzazione e la modifica dei docu¬ 
menti anche in modalità off-line. 
Tutte le applicazioni di Zoho sono 
gratuite, con l’eccezione di Project e 
CRM (per le quali è comunque di- 
sponibileuna versione gratuita con il 
limite, rispettivamente, di un solo 
progetto e di tre utenti. 


WEB 2.0 


Comunicazione 


Chat e micro-blog (ma non solo) per scambiare 
on-line informazioni con amici e colleghi. 



Campfire 


Campfire ( www.campfirenow.com ) 
è un tool per la comunicazione di 
gruppo che consente di creare chat 
room accessibili via Web. Ogni 
utente registrato ha a disposizione 
un Uri del tipo http://nome 
utente.campfirenow.com presso il 
quale può visualizzare le chat room 
aperte e scambiare messaggi. Sia al¬ 
l'atto di creazione di una nuova 
stanza (room) sia durante una nor¬ 
male conversazione possono essere 
invitati altri utenti via e-mail. Camp¬ 
fire offre varie funzioni in aggiunta a 
quella dì chat: si possono condivide¬ 
re file, visualizzare immagini e ar¬ 
chiviare le conversazioni nel como¬ 
do transcript, nel quale trovano po¬ 
sto, marcati con colori diversi, non 
solo i massaggi scambiati ma anche 
le azioni compiute dai vari parteci¬ 
panti. Gli utenti che attivano un pro¬ 
filo su Campfire possono partecipa¬ 
re attivamente alla chat e accedere 
alla trascrizione della conversazio¬ 
ne; chi preferisce non registrarsi può 
in ogni caso essere invitati come 
guest e partecipare soltanto ad una 
specifica stanza, senza però avere 
accesso al transcript. Comoda la 
possibilità di affidare anche ad altri 
partecipanti i privilegi di ammini¬ 
stratore della chat così; è anche pos¬ 


sibile restringere i 
diritti alla sola vi¬ 
sualizzazione della 
cronologia delle co¬ 
municazioni. A ogni 
conversazione si 
può attribuire un 
nome e un argo¬ 
mento, per render¬ 
ne comprensibili i 
contenuti; inoltre il 
motore di ricerca in¬ 
terno permette di 
recuperare punti 
specifici di una tra¬ 
scrizione senza do¬ 
verla rileggere inte¬ 
gralmente. I testi in¬ 
collati in una chat mantengono la 
formattazione originale; gli svilup¬ 
patori di software apprezzeranno 
senz'altro questa caratteristica, che 
facilita la condivisione di spezzoni di 
codice sorgente. La versione gratuita 
di Campfire consente chat tra un 
massimo di quattro utenti e il salva¬ 
taggio di 10 MByte di contenuti; la 
versione a pagamento prevede uno 
spazio on-line più ampio, un nume¬ 
ro più elevato di utenti e la possibi¬ 
lità di cifrare le comunicazioni (che 
normalmente avvengono in chiaro). 

Meebo 

Meebo ( www.meebo.com ) è un'ap¬ 
plicazione Web di messaggistica 
istantanea (IM; instant messaging) 
che permette di utilizzare - all'inter¬ 
no di un'unica pagina Web - i più 
comuni servizi di IM contempora¬ 
neamente e senza dover installare i 
relativi Client. I servizi che supporta 
sono: Msn, Jabber, GTalk, Aim, Icq e 
Yahoo!. Per usare Meebo non è nep¬ 
pure necessario registrarsi: la home 
page permette infatti di inserire di¬ 
rettamente le credenziali di accesso 
dei servizi di instant messaging che 
si desidera utilizzare. Chi dispone di 
un account può però ottenere il login 
automatico su tutti i servizi di IM uti¬ 
lizzati. Nella pagina Web di Meebo 
utente è presente l'elenco dei con- 
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WEB 2.0 


Lavorare senza connessione 

Di Michele Costabile 


L e applicazioni Web 2.0 sono ricche di promesse, ma presentano 
un problema che non si può ignorare: richiedono una connessio¬ 
ne Internet attiva. Allo stato attuale sono innumerevoli le situazioni in 
cui questa condizione non è realizzabile (quando si è su un aereo ad 
esempio). Senza contare che la connettività Internet può anche venir 
temporaneamente meno per un guasto, come capita ad esempio per 
l’elettricità o il segnale telefonico. La cache del browser permette di 
visualizzare i documenti visitati di recente anche in assenza di colle¬ 
gamento, ma ovviamente non è una soluzione adatta al Web dinamico 
di oggi, dato che le applicazioni Web 2.0 instaurano un ping-pong fre¬ 
quente fra browser e server. 

Come prevedibile, è in atto un grande sforzo per trovare il modo di 
rendere parzialmente utilizzabili le applicazioni Web anche in assenza 
di connessione. Per capire come si può affrontare il problema, prova¬ 
te a pensare a un software di gestione ordini realizzato come applica¬ 
zione Web: l’utente cerca un codice cliente per creare un ordine, ricer¬ 
ca dei codici prodotto per aggiungere delle righe e infine invia l’ordine 
al server. Per lavorare sconnessi bisognerebbe intercettare le richieste 
di accesso alle tabelle di ricerca, come la tabella dei clienti, e simulare 


la risposta del server con l’accesso a una copia locale. Bisognerebbe 
anche intercettare l'invio al server dei documenti creati dall’utente per 
memorizzarli e inviarli al ripristino della connessione. Insomma, per 
fare funzionare in modo trasparente un'applicazione come questa è in¬ 
dispensabile simulare la presenza del server remoto con una specie di 
proxy e ricorrere a un motore di database locale. Proprio questo è l’ap¬ 
proccio di Google Gears (ne abbiamo parlato nella sezione Sviluppo 
sullo scorso numero di ottobre), un toolkit open source - al momento 
in fase di beta test aperta al pubblico - realizzato da Google che per¬ 
mette di dotare le applicazioni Web di capacità di lavoro off-line. Goo¬ 
gle Gears consiste di un database relazionale locale con funzionalità di 
ricerca, di un server locale e di un meccanismo per l'invio di documen¬ 
ti al server remoto (in background o al ripristino della connessione). 
Una delle prime applicazioni Web ad adottare Google Gears è stata 
Zoho Writer (writer.zoho.com). Quella di Google non è però l’unica so¬ 
luzione all'orizzonte. Ad esempio, Firefox 3 - il cui rilascio definitivo 
dovrebbe avvenire all’inizio del 2008 - implementerà alcune tecnologie 
che permetteranno ad applicazioni Web opportunamente modificate di 
lavorare in assenza di connessione. 


tatti (buddy), contrassegnati da una 
piccola icona che rappresenta il ser¬ 
vizio dì messaggistica cui sono asso¬ 
ciati. È possibile inserire altri contat¬ 
ti in ogni momento, così come invia¬ 
re un messaggio verso tutti o creare 
una conversazione di gruppo. Nelle 
Preferenze si possono impostare i te¬ 
mi grafici, attivare il salvataggio dei 
messaggi nella Cronologia e soprat¬ 
tutto definire le opzioni relative alla 
notifica di ricezione dei messaggi. 
Per attivare una sessione di chat ba¬ 
sta fare due volte clic sul nome della 
persona con cui si desidera comuni¬ 
care: si aprirà un box nel quale, oltre 
a inserire e ricevere i messaggi te¬ 
stuali, si può visualizzare il profilo 
dell’utente, condividere file, accede¬ 


re alla cronologia dei messaggi, atti¬ 
vare conversazioni di gruppo e ap¬ 
plicazioni di terze parti offerte da 
Meebo, tra cui videoconferenze, let¬ 
tura dei feed e diversi videogiochi. 
Meebo Me, un widget in Flash, con¬ 
sente ai Web developer di inserire 
un box di chat alFinterno dei propri 
siti Web, mentre le Meebo Rooms 
sono stanze virtuali con le quali con¬ 
vocare conferenze allargate a più 
partecipanti; una stanza può essere 
ad accesso libero o protetta da pas¬ 
sword, ed è identificata da un'icona, 
dei tag e alcune categorie. Anche le 
Meebo Rooms possono essere uti¬ 
lizzate direttamente nella pagina 
Web di Meebo oppure inserite al¬ 
l'interno di siti Web. Gli utenti di 


Firefox possono sfruttare un como¬ 
do plug-in per ricevere un avviso 
visivo di notifica dei messaggi e ri¬ 
chiamare l'elenco dei contatti da 
una barra laterale interna al brow¬ 
ser. Vale la pena visitare il wiki di 
Meebo (http://wiki.meebo.com/) 
che contiene, oltre a numerose e 
utilissime informazioni, una pagina 
nella quale gli utenti stessi possono 
richiedere l'implementazione di 
funzioni aggiuntive. 

Twitter 

Twitter ( http://twitter.com/ ), un ser¬ 
vizio a metà tra un blog e un tool di 
instant messaging, permette di co¬ 
municare con altri utenti attraverso 
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lo scambio di piccoli messaggi dì te¬ 
sto (al massimo centoquaranta carat¬ 
teri). Una suddivisione importante in 
questa piattaforma è quella tra fol- 
lowing e followers: mentre i primi 
sono altri utenti di Twitter dei quali 
potreste voler seguire le tracce, i se¬ 
condi sono gli utenti che desiderano 
seguire le vostre attività e che ve¬ 
dranno riportati nel loro profilo tutti i 
vostri post. Con Twitter si può quindi 
rimanere sempre informati sulle atti¬ 
vità del network di appartenenza 
senza essere costretti a visitare con¬ 
tinuamente le pagine altrui. È possi¬ 
bile invitare altri amici ad unirsi al 
network richiamando i contatti dal 
proprio Client di posta elettronica, 
mandando un messaggio via e-mail 
o ricercandoli nel database degli 
utenti già registrati in Twitter. 

Per comunicare al di fuori dell'inter¬ 
faccia Web di Twitter esistono di¬ 
verse possibilità. Una funzionalità 
molto comoda è l'integrazione con i 
programmi di instant messaging, 
che permette di ricevere e inviare 
comunicazioni da e verso Twitter 
usando GTalk o Jabber. Un servizio 
analogo è svolto da Client indipen¬ 
denti da installare in locale, quali 
TwitBox per Windows o Twitterrific 
per Mac. È infine possibile utilizzare 
un telefono cellulare, sfruttando gli 
Sms per ricevere e inviare comuni¬ 
cazioni (attenti però alle bollette: gli 
Sms costano ed è facile perdere il 
conto di quelli spediti). Un aspetto 
divertente di Twitter è rappresenta¬ 
to dai bot, cioè da utenti fittizi (in 
realtà piccoli programmi) in grado 
di inviare, su richiesta, informazioni 
meteorologiche, notifiche di appun¬ 
tamenti, risultati delle partite e così 
via. È anche possibile utilizzare una 
sintassi speciale per indirizzare 
messaggi a utenti specifici o inviare 
comunicazioni private. 



WEB 2.0 


Presenza sul Web 


Creare siti Web, wiki e social network è facile 
e veloce grazie agli strumenti di questa sezione. 


Facebook 

Nato negli Stati Uniti come una rete 
di collegamento per compagni di uni¬ 
versità, Facebook ( www.face 
book.com ) è diventato in breve tem¬ 
po uno dei social network più fre¬ 
quentati del mondo. La rete si è allar¬ 
gata a qualsiasi Paese e tipologia di 
utenti e, al di là di alcune limitazioni 
riguardanti i minori, oggi chiunque 
(persone fisiche o soggetti collettivi) 
può attivare un account. Il cuore di 
Facebook è rappresentato dal profilo 
utente: esso si presenta come un con¬ 
tenitore di informazioni personali e 
professionali, interessi, gusti e atti¬ 
vità, ma - soprattutto - permette di 
entrare in contatto con amici e cono¬ 
scenti, ricreando la rete di legami e 
relazioni attivi nella vita reale. Posso¬ 
no essere contattati compagni (o ex 
compagni) di università, colleghi (o 
ex colleghi) di lavoro ma anche sem¬ 
plici gruppi di interesse o di apparte¬ 
nenza geografica. Ad arricchire la 
pagina del profilo utente vi sono poi i 
Mini Feed, che elencano le ultime at¬ 
tività svolte all'interno di Facebook, 
un wall (muro) sul quale i visitatori 
possono lasciare messaggi, e un flus¬ 
so di post, link, notizie, immagini, vi¬ 
deo, musica e slideshow, che è possi¬ 
bile richiamare da siti esterni, impor¬ 
tare da altri profili o inserire diretta- 
mente in Facebook tramite upload. 
Le azioni che la rete dei propri con¬ 
tatti compie su Facebook vengono in¬ 
vece "snocciolate" nella pagina dei 
News Feed. Da segnalare le funzioni 
di approvazione, export e condivisio¬ 
ne dei contenuti, nonché quelle di 
messaggistica, proposte da Facebook 
stesso o mediate da applicazioni di 
terze parti come Twitter o Skype. 
Uno dei punti di forza di Facebook è 
infatti Facebook Apps, sorta di labo¬ 
ratorio virtuale nel quale chiunque 
può creare applicazioni (da distribui¬ 
re gratuitamente o a pagamento) con 
le quali far interagire componenti 
esterni (blog, wiki, realtà virtuali, mo¬ 
tori di ricerca, Client di instant messa- 



ging e così via) con il social network. 
È possibile aggiornare il proprio pro¬ 
filo, comunicare con altri utenti e in¬ 
viare contenuti on-line anche dal te¬ 
lefono cellulare e ricevere via Sms 
messaggi, video e notifiche dal 
network. Facebook è soggetto a note¬ 
voli critiche per la sua politica sulla 
privacy, piuttosto disinvolta. Un 
aspetto che non sembra preoccupare 
Microsoft, che lo scorso ottobre ha ac¬ 
quisito il 1,6% della società per 240 
milioni di dollari, valutandola quindi 
la cifra record di 15 miliardi di dollari. 

Google Page Creator 

Page Creator (http://pages.google. 
com /) permette a ciascun utente Goo¬ 
gle di creare con estrema rapidità e 
semplicità fino a cinque siti Web, per 
uno spazio massimo occupato di 100 
MByte. L'accesso a Page Creator ri¬ 
chiede l'autenticazione sul sito con le 
credenziali del proprio account Goo¬ 
gle. L'indirizzo assegnato ai siti è del 
tipo http://nomeutente.googlepages. 
com/. L'editor è un ambiente molto 
amichevole, simile a un word proces¬ 
sor, con un pannello di pulsanti per la 
modifica di colori, stili della pagina e 
font, rinserimento di immagini e link 
e la scelta delle opzioni di formatta¬ 
zione. In alto a destra sono posiziona- 
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WEB 2.0 


Googk Page Creator : home 
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Web 2.0 alla prova dei fatti 

Step 1 : Verifica le applicazioni 
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Step 2: Scrivere le recensioni 

• Clic* Tiew Page' lo a eate a uninerse o t pages usino pre-made m n p U i e a 

• PBwtW FAQ 

• Cet PBoiki los l mc*s atourbien 



ti i link per la modifica della struttura 
e del look del sito (diverse opzioni at¬ 
tivabili con un clic). Prima di pubbli¬ 
care una pagina è possibile assicurar¬ 
si che sia tutto a posto visualizzandola 
in anteprima (Preview), mentre per 
renderla pubblica basta scegliere Pu- 
blish. Si possono inserire nuove pagi¬ 
ne anche posizionandosi nel Site Ma¬ 
nager (il "cruscotto" di Page Creator) 
e scegliendo Create a newpage. Se si 
desidera nascondere il proprio sito al¬ 
la vista del pubblico e ai motori di ri¬ 
cerca si può selezionare l’opzione Hi- 
de this site, all'interno della sezione 
Site settings. È possibile aggiungere 
codice Html alle singole pagine; biso¬ 
gna però tenere presente che Page 
Creator al momento non supporta 
pienamente JavaScript e Css. Da no¬ 
tare che la funzione di salvataggio au¬ 
tomatico delle modifiche permette di 
non preoccuparsi di eventuali chiusu¬ 
re accidentali del browser in fase di 


Aggiungi un gadget 
in Page Creator 

L e pagine create con il servizio di Google posso¬ 
no essere arricchite inserendovi un gadget 
(piccolo box di informazioni, giochi e utility). Il link 
Add gadget, in basso a destra nella finestra di edi¬ 
ting delle pagine, richiama un pop-up che permette 
di scorrere i gadget disponibili (è presente anche 
una maschera di ricerca) e selezionare quello desi¬ 
derato. Per rimuovere un gadget inserito in una pa¬ 
gina basta fare clic sulla sua icona e cliccare Remo¬ 
ve gadget, sul suo bordo superiore. 


editing. Tutti i siti creati con Page 
Creator sono ottimizzati di default per 
la visualizzazione su dispositivi mobi¬ 
li. Secondo alcune anticipazioni, Page 
Creator sarà integrato nel 2008 con 
un nuovo, potente editor per siti Web 
sviluppato da Google sulla base di 
JotSpot, la piattaforma per la creazio¬ 
ne di wiki acquistata dalla casa di 
Mountain View nel 2006. 

PBWiki 

I wiki sono siti Web che permettono 
di gestire e condividere le informa¬ 
zioni in maniera collaborativa. Con 
PBwiki ( http://pbwiki.com/] è possi¬ 
bile crearli con grande facilità: bata 
impostare pochi parametri: il nome 
(che andrà a formare un Uri del tipo: 
http://nomewiki.pbwiki.com), lo sta¬ 
to (pubblico o privato), l'editor che si 
vuole usare (classico, in sble Wikipe- 
dia, o un più moderno editor Wy¬ 
siwyg. A parte il nome, ciascuna di 
queste opzioni può essere modificata 
in qualsiasi momento tramite il pan¬ 
nello Settings. Per la scelta del look 
PBWiki offre cinque temi, mentre la 
creazione di una nuova pagina può 
essere velocizzata scegliendo uno dei 
template reimpostati. È possibile in¬ 
tervenire direttamente suU'Html, ag¬ 
giungere tag, commenti e contenuti 
multimediali: i file caricati non devo¬ 
no superare i dieci MByte e vengono 
archiviati all'interno di una sezione 
dedicata, nella quale è possibile poi 
rinominarli o eliminarli e tenere trac¬ 
cia dello spazio a disposizione. Arric¬ 
chire le pagine è facile grazie ai nu¬ 


merosi widget attivabili con un clic: 
tool per la produttività come calenda¬ 
ri, fogb di calcolo e gadget di Google, 
plug-in per comunicare via chat, sli- 
deshow di immagini e filmati e così 
via. Se il wiki deve essere aggiorna¬ 
bile anche da altri utenti occorre con¬ 
dividere con essi la 
password di accesso 
oppure inviare loro la 
magic Uri, un indiriz¬ 
zo dedicato che per¬ 
mette a un collabora¬ 
tore esterno di entrare 
nel wiki direttamente 
in modalità editing. 

Sono disponibili feed 
Rss per seguire gli ag¬ 
giornamenti del sito, 
notifiche via e-mail 
delle modifiche ai 
contenuti e un motore 
di ricerca interno. 

Molto utile la funzio¬ 
ne di backup, che 
crea un file compresso contenente 
tutte le pagine del wiki da salvare in 
locale. In esportazione sì può sce¬ 
gliere tra il formato slideshow (con i 
suoi temi grafici, ideale per i proget¬ 
ti più creativi), Pdf (perfetto per la 
pubblicazione di guide o manuali) e 
Word: in tutti i casi basta fornire a 
PBwiki l’ordine nel quale devono es¬ 
sere pubblicate le pagine del wiki e 
il gioco è fatto. Gli abbonamenti Pre¬ 
mium offrono svariate funzionalità 
aggiuntive, tra cui livelli di sicurezza 
più elevati, Uri personalizzati, mag¬ 
giore controllo sul workflow edito¬ 
riale e così via. 


@ Css 

Cascading Style Sheets, 
fogli di stile a cascata (o 
semplicemente togli di 
stile). È una tecnologia 
che permette di definire 
l’aspetto di una pagina 
Web - layout, font, colori 
e così via - separata- 
mente dai suoi contenuti. 
L’uso di Css consente di 
modificare radicalmente 
l’aspetto di un sito Web 
senza toccarne il 
codice Html. 
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WEB 2.0 


Ning 

Ning (www.ning.com) è una piat¬ 
taforma per la creazione di social 
network, ovvero di quegli spazi di co¬ 
municazione e condivisione di infor¬ 
mazioni e contenuti multimediali che 
rappresentano una delle modalità più 
diffuse della "convivenza" on-line. 
Per creare un nuovo social network 
occorre prima di tutto attivare il pro¬ 
prio profilo e poi scegliere il nome e 
l'Uri, che avrà la forma http://nome- 
delnetwoik. ning. com. 

I social network su Ning sono artico¬ 
lati come veri e propri siti Web e com¬ 
prendono in genere uno spazio cen¬ 
trale, dedicato al blog e al forum inter¬ 
ni, e due colonne laterali che possono 
contenere svariate applicazioni. L'a¬ 
spetto forse più divertente di Ning è 
proprio la selezione delle tante fun¬ 
zionalità disponibili: con un semplice 
drag and drop è possibile inserire box 
di testo, player multimediali, elenchi 
dei membri e delle ultime attività, 
gadget per tutti i gusti e feed Rss per 
la pubblicazione di contenuti prove¬ 
nienti dall'esterno. Nella definizione 
del layout si può scegliere tra svariati 
temi grafici, selezionare i font, perso¬ 
nalizzare i colori del titolo, della barra 
di navigazione e dello sfondo e perfi¬ 
no modificare i fogli di stile. Una volta 
terminata la fase di configurazione, si 
potranno finalmente invitare nuovi 
membri e sarà possibile comunicare 
attraverso il blog e il forum, arricchire 
il sito con le foto provenienti da Flickr 
e i filmati da You Tube, attivare gad¬ 
get di applicazioni esterne come La- 
st.fm per l'ascolto di musica o Google 


Search per la ricerca nel Web, scam¬ 
biare messaggi e commenti pubblici o 
privati, importare notizie da altri siti 
usando i loro feed e creare micro¬ 
gruppi interni al network. Sia l'autore 
del network sia gli aderenti hanno a 
disposizione uno spazio personale da 
configurare a piacimento. Per il blog, 
il forum e le ultime attività sono di¬ 
sponibili feed che permettono ai 
membri del network di rimanere ag¬ 
giornati sulle novità; inoltre Ning for¬ 
nisce un nutrito set di badge (etichet¬ 
te grafiche cliccabili) inseribili in altri 
siti Web per segnalare il 
profilo personale o quello 
"sociale", oltre ad widget 
per la riproduzione di fo¬ 
to, musica e video pubbli¬ 
cati sul network. 

Dapper 

La capacità di estrarre, 
manipolare e ricombinare 
i dati è una qualità tipica 
delle applicazioni Web 
2.0 e Dapper ( www.dap- 
per.net) ne è un buon 
esempio. Partendo dal co¬ 
dice Html di un sito, Dapper (il nome 
deriva da Data Mapper) è in grado di 
creare feed Rss, gadget, servizi di 
alert ma anche interfacce di program¬ 
mazione utili per interagire con altri 
siti. Per avere un'idea delle potenzia¬ 
lità di questo strumento si può pren¬ 
dere cercare un'applicazione realiz¬ 
zata con Dapper e modificarla o utiliz¬ 
zarla come base per le proprie speri¬ 
mentazioni: a questo scopo è possìbi¬ 
le servirsi anche di AggregatorAid, 


un tool per realizzare mashup e inter¬ 
facce di meta-search. Dapper scandi¬ 
sce le informazioni presenti nelle pa¬ 
gine Web o nei feed Rss e le trasforma 
in codice Xml che può essere poi ulte¬ 
riormente manipolato e convertito in 
altri linguaggi come Json o in applica¬ 
zioni come le mappe di Google o i 
widget in Flash. Nel caso di pagine 
che contengono campi da compilare 
(per esempio i motori di ricerca) si può 
segnalare a Dapper la presenza di va¬ 
riabili (quindi 1'esistenza di valori che 
non sono predeterminati); è possibile 
poi strutturare dati 
precisi "nascosti" tra 
le informazioni di una 
pagina Web o effet¬ 
tuare operazioni di 
screen scraping, una 
tecnica di estrazione 
dei dati dalla scher¬ 
mata di una pagina 
utilizzabile - per 
esempio - per ricavare 
feed Rss da un sito che 
ne è sprovvisto. Al ter¬ 
mine del processo di 
creazione si può salva¬ 
re il risultato (che vie¬ 
ne definito Dapp) come semplice pro¬ 
va (in questo caso sarà eliminato dopo 
24 ore) oppure come applicazione 
pubblica o privata, ed eventualmente 
ridisegname rinterfaccia usando i Css 
preferiti, associarvi dei tag e definire 
un indirizzo Web presso Dapper per 
consentire l'accesso ad altri utenti. 
Dapper rappresenta un'ottima possi¬ 
bilità per chi ha un sito Web e vuole 
massimizzarne gli usi o estenderne le 
funzionalità. 


@) Json 

JavaScript Object Nota- 
tion. Un formato basato su 
JavaScript per l’inter¬ 
scambio dei dati in appli¬ 
cazioni client/server. La 
sua semplicità e la mag¬ 
giore compattezza rispetto 
all'Xml l’hanno reso molto 
popolare soprattutto per lo 
sviluppo di applicazioni 
basate sulla meto¬ 
dologia Ajax. 
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WEB 2.0 


Social tagging 


Condividere bookmark, 
catalogare libri, 
archiviare pagine Web: 
il social tagging offre 
sempre più opportunità 
per creare archivi 
personali on-line. 

Del.icio.us 

Tra le applicazioni Web 2.0 un posto 
d'onore spetta a Del.icio.us (http:// 
del.icio.us/). Questo sito permette ai 
propri utenti di archiviare on-line e 
condividere i siti preferiti, corredan¬ 
doli di titolo, parole chiave (i famige¬ 
rati tag), descrizione e note. Offre 
poi diverse funzionalità aggiuntive: 
è possibile rinominare ed eliminare i 
tag archiviati nonché raggrupparli 
aH'interno di macro-categorie deno¬ 
minate bundle, scaricare i feed Rss 
associati agli elenchi (propri o altrui) 
di bookmark, esportare i link salvati 
all'interno di pagine Html oppure 

PASSO PER PASSO 


I del.icio.us / bonaria I o, ac 


Molli Gtotial . 
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® Semacode 

I semacode (http://sema- 
code.org/) sono particola¬ 
ri codici a barre bidimen¬ 
sionali, di forma quadrata 
e simili a uno schema di 
parole incrociate, che 
contengono un Uri. Sono 
pensati per essere foto¬ 
grafati e decodificati con 
un telefono cellulare con¬ 
nesso a Internet, in modo 
che il browser del telefo¬ 
nino possa poi caricare la 
pagina Web corri¬ 
spondente. 



importare in Del.icio.us i Preferiti 
del browser locale. De.licio.us con¬ 
sente anche di pubblicare link roll e 
tag roll (elenchi di link e tag che si 
auto-aggiornano man mano che 
vengono catalogate nuove risorse) 
all'interno di blog o siti personali, 
semplicemente copiando e incollan¬ 
do nel codice Html della pagina 
Web un frammento di JavaScript 
fornito dallo stesso Del.icio.us. Molto 
utile è la toolbar per Firefox attra¬ 
verso la quale si può accedere ai 
propri bookmark da una barra late¬ 
rale aggiunta al browser. Con più di 
due milioni di utenti e con una nuo¬ 


va interfaccia in arrivo (accessibile al 
momento solo a un ristretto gruppo 
di utenti), questo sito si conferma tra 
gli strumenti più usati non solo per 
accedere ai propri bookmark da 
qualsiasi postazione di lavoro con¬ 
nessa a Internet ma anche per con¬ 
dividere i siti preferiti con amici o 
colleghi e per seguire i percorsi di 
interesse di altri utenti. Un'applica¬ 
zione analoga ma in lingua italiana è 
Segnalo ( http://segnalo.alice.it / ), del 
portale Alice, che offre per ogni 
bookmark una serie di dettagli (sta¬ 
tistiche, traduzioni e informazioni 
aggiuntive), un link denominato 


Un motore di ricerca personalizzato in 5 passaggi 


S wicki (www.eurekster.com) permette di crea¬ 
re con pochissimi clic motori di ricerca dedi¬ 
cati a specifici argomenti definendo i siti ai quali 
restringere le ricerche. Vediamo come si procede. 
Dopo aver attivato un account su Swicki, nell’ho- 
me page fate clic sul pulsante Build a swicki. Nel¬ 
la schermata successiva (figura 1) impostate un 
nome, un argomento e fino a 15 parole chiave per 
filtrare i risultati di maggiore interesse. Scegliete 
poi il tipo di formato (testo o video) più adatto per 
l'inserimento del motore nel vostro sito e impo¬ 
state i colori preferiti. Al passo successivo (figura 
2) inserite i siti e i canali Rss sui quali volete che il 
motore effettui le ricerche. Qui potete anche se¬ 
gnalare il vostro sito Web, escludere dalle ricerche 
siti determinati e includere contenuti multimedia¬ 
li. Il vostro motore di ricerca personalizzato con¬ 
terrà annunci pubblicitari inseriti automaticamen¬ 
te da Swicki; le organizzazioni no-profit e le uni¬ 
versità possono però disabilitarli. Proseguendo 
(figura 3), aggiungete una descrizione di almeno 
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pioxy attraverso il quale raggiunge¬ 
re più velocemente il sito della risor¬ 
sa salvata, il collegamento a Internet 
Archive per consultarne le vecchie 
versioni e un semancode. 

Anobii 

Anobii ( www.anobii.com ) applica il 
social tagging ai libri. All'interno di 
un'interfaccia disponibile in diverse 
lingue, tra cui l'italiano, permette di 
creare delle vere e proprie librerie 
virtuali e di inserire per ogni titolo 
svariate tipologie di informazioni: la 
scheda bibliografica (titolo, editore, 



lingua, Isbn, formati, edizioni e così 
via), la copertina, il prezzo, i com¬ 
menti e i rating, la descrizione e i 
tag, lo status di avanzamento della 
lettura (cominciato, finito, abban¬ 
donato e così via), le preferenze re¬ 
lative alle librerie commerciali on- 
line presso le quali eventualmente 
acquistare il libro e la disponibilità 
a prestarne e/o a venderne delle 
copie. Per aggiungere un libro con¬ 
viene prima cercarlo nel database 
di Anobii attraverso il suo Isbn o il 
suo titolo: se è uno dei due milioni 
di libri già archiviati, Anobii fornirà 
automaticamente la scheda relati¬ 
va; in caso contrario occorrerà com¬ 
pilare manualmente i 
campi descrittivi. Nel 
caso si desideri aggiun¬ 
gere un testo apparte¬ 
nente a librerie altrui, è 
sufficiente fare clic sul 
link Aggiungi alla libre¬ 
ria presente in ogni 
scheda bibliografica. Il 
modulo Importa è inve¬ 
ce consigliato in almeno 
due casi: se si deve cari¬ 
care da locale una libre¬ 
ria particolarmente am¬ 
pia (sfruttando un file 
Xls) oppure se si dispo¬ 
ne già di una libreria 


personale su un'altra pagina Web 
oppure su Amazon o Librarything. 
Ogni utente ha a disposizione una 
pagina personale che contiene i li¬ 
bri catalogati e quelli raccomandati 
dal programma, le novità inserite 
da amici e vicini, le librerie simili e i 
feed Rss per gli ultimi titoli. È anche 
possibile compilare liste di titoli de¬ 
siderati e raccomandare libri con la 
funzione Dillo ad un amico. 

Furi 

Il servizio di social bookmarking 
offerto da Furi ( www.furl.net ) per¬ 
mette di catalogare, condividere, 
annotare e organiz¬ 
zare all'interno di 
cartelle non soltanto 
semplici Uri, come fa 
Del.icio.us, ad esem¬ 
pio , ma intere pagi¬ 
ne Web. Il vantaggio 
è evidente: il conte¬ 
nuto originale ri¬ 
marrà accessibile an¬ 
che in caso di modifi¬ 
che o di cancellazio¬ 
ne. Alle pagine ar¬ 
chiviate possono es¬ 
sere associati non so¬ 
lo vari metadati de¬ 
scrittivi e un voto da 


0 Isbn 

L’International Standard 
Book Number è il codice 
che identifica in modo uni¬ 
voco un libro o una parti¬ 
colare edizione. Solita¬ 
mente si trova in quarta di 
copertina, vicino al codice 
a barre (che ne è una rap¬ 
presentazione grafica leg¬ 
gibile con appositi lettori). 
Nel 2007 sono stati intro¬ 
dotti Isbn a tredici cifre, 
che nel tempo sostituiran¬ 
no i vecchi numeri a 
dieci cifre. 






fi 


cinque parole e selezionate le categorie della directory di Swicki nelle quali 
volete che sia elencato il vostro motore di ricerca. Al passo Publish and Sa¬ 
ve (figura 4) è possibile ottenere il codice Html che vi consentirà di aggiun¬ 
gere con grande facilità sul vostro sito Web o sul vostro blog un widget per 
l’uso del motore di ricerca. Qui trovate anche l’Uri di accesso diretto al mo¬ 


tore (Shareyour swicki), da condividere con amici e conoscenti. Ecco final¬ 
mente il motore pronto ad entrare in azione (figura 5). Provate a lanciare una 
ricerca e a verificare l’efficacia della configurazione impostata. Se qualcosa 
non vi convince tornate in modalità modifica facendo clic sul link myswickis, 
nella zona Manage presente all’estremità superiore della pagina. 
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uno a cinque, ma anche uno o più 
argomenti, parole chiave e com¬ 
menti. La home page personale di 
ciascun utente registrato presenta 
l'elenco dei link con la relativa data 
di archiviazione, l'argomento e il 
voto attribuito; per ognuno di essi è 
poi possibile caricare una versione 
aggiornata della pagina corrispon¬ 
dente. È anche presente una fun¬ 
zione di ricerca, che può lavorare 
con parole chiave e agire su cartel¬ 
le specifiche. Quando si ha all'atti¬ 
vo un certo numero di risorse, Furi 
comincia a proporre sia le sue re- 
commendations, ovvero segnala¬ 
zioni di siti interessanti, in base alle 
preferenze che di fatto l'utente ha 
espresso catturando gli indirizzi, 
sia i Furlmates, cioè utenti con pro¬ 
fili simili reperiti attraverso un si¬ 
stema di filtraggio collaborativo ti¬ 
picamente "Web 2.0". 

Le sottoscrizioni sono un modo faci¬ 
le e automatico per restare aggior¬ 
nati sui bookmark altrui: nella pa¬ 
gina My headlines vengono mo¬ 
strati tutti gli ultimi inserimenti de¬ 
gli utenti che si desidera seguire. 

Si può anche scegliere di ricevere 
una volta al giorno una e-mail per¬ 
sonalizzata con tutti i link inseriti 
dai propri contatti oppure abbonar¬ 
si ai feed Rss. La "sitografia" di 
Furi può essere esportata secondo 
diverse modalità: in Xml, in un for¬ 
mato bibliografico a scelta, come fi¬ 
le Zip o elenco di Preferiti; allo 
stesso modo possono essere impor¬ 
tati in Furi i Preferiti del proprio 
browser o i siti già archiviati in 
Del.icio.us. Sono disponibili infine 
toolbar e pulsanti per salvare siti in 
Furi senza uscire dalla pagina che 
si sta visitando. Lo spazio on-line 
messo a disposizione di ogni utente 
è di 5 GByte. 


Condivisione media digitali 


Immagini, filmati, musica e veri e propri canali 
televisivi: ecco i siti per come pubblicare 
e condividere contenuti multimediali sul Web. 


Flickr 


flickr 


Da quando Flickr (www 
.flickr.com) si è dotato di 
un'interfaccia in italiano è 
diventato ancora più sempli¬ 
ce e divertente pubblicare, 
organizzare e condividere 
on-line le proprie immagini. 

Con il profilo gratuito è pos¬ 
sibile sfruttare fino a 100 
MByte di banda mensile, 
creare fino a tre insiemi 
(Set) nei quali organizzare 
le immagini e visualizzare al 
massimo duecento foto con¬ 
temporaneamente, mentre 
con quello a pagamento, del 
costo di circa 25 dollari an¬ 
nui, si può pubblicare un 
numero illimitato di imma¬ 
gini (ognuna di grandezza 
non superiore a 10 MByte) e set, e 
disporre di tutta la banda necessa¬ 
ria. Flickr permette di associare a 
ogni immagine varie informazioni, 
tra cui parole chiave e metadati 
Exif, il livello di privacy (che deter¬ 
mina chi è autorizzato a vedere la 
foto), una licenza di utilizzo tra le 
sei proposte da Creative Commons, 
il tipo di contenuto (ad esempio fo¬ 
to, elemento grafico/ìllustrazione, 
schermata e così via) e il livello di 
sicurezza per marcare eventuali 
contenuti adatti solo a un pubblico 
adulto. Grazie all'interfaccia di ge¬ 
stione Organizr, alcune operazioni 
come il tagging e l'inserimento del¬ 
le immagini in un set o in una Rac¬ 
colta (insieme di set) o la loro attri¬ 
buzione a una particolare località 
geografica possono essere eseguite 
in modalità batch. 

I visitatori possono aggiungere 
commenti e note alLimmagine, vi¬ 
sualizzarla alla dimensione origi¬ 
nale, marcarla come preferita, sal¬ 
varla e stamparla. In Flickr si pos¬ 
sono invitare gli amici, costituire 
gruppi a tema e scaricare i feed Rss 
relativi alle foto di singoli utenti o 
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dei propri contatti. Le immagini 
possono essere caricate diretta- 
mente sul Web, importate attraver¬ 
so l'Uploadr (un comodo client da 
installare in locale), inviate via e- 
mail o con il telefonino. 
Funzionalità analoghe a quelle di 
Flickr sono offerte da applicazioni 
come Photobucket (http://ph.oto- 
bucket.com/) per l'archiviazione e 
la condivisione delle immagini on- 
line e Bubbleshare (www.bubble- 
share.com) che permette di creare 
album fotografici e pubblicarli sui 
più diffusi servizi di blog. 


Modificare le foto su Flickr 

S e vi siete accorti che nella foto appena caricata 
avete ancora gli occhi rossi o il panorama soffre 
di qualche difetto, fate clic sul comando Modifica nel¬ 
la finestra di Flickr: si aprirà l’area di lavoro del tool di 
fotoritocco Picnik, nella quale potrete apportare tutti i 
cambiamenti desiderati. Al termine potrete sovrascri¬ 
vere la vecchia immagine oppure salvare con un no¬ 
me diverso l'immagine modificata. 
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Kyte 

Se avete sempre sognato di diventare 
un produttore televisivo, Kyte 
(www.kyte.tv) è il sito che fa per voi. 
Come qualsiasi televisione che si ri¬ 
spetti, Kyte è organizzato in canali. 
Per crearne uno è sufficiente attivare 
un profilo: subito dopo è possibile co¬ 
minciare a produrre i propri show con 
l'editor Show Producer, che consente 
di creare slideshow personalizzati, vi¬ 
deo, collage di immagini, sondaggi 
interattivi e così via. A seconda del 
prodotto che si intende realizzare, ba¬ 
sta trascinare con un drag and drop 
nell'area di lavoro i moduli opportuni 
(Picture, Audio, Poli eccetera), confi¬ 
gurare parametri come la velocità di 
riproduzione o l’effetto transizione per 
le immagini, il volume del microfono 
o l'autoplay per l'audio, e il gioco è 
fatto. Se si possiede una webcam è 
possibile acquisire il video in tempo 
reale, mentre per l'audio sono dispo¬ 
nibili numerosi brani musicali offerti 
da quattro case discografiche (è an¬ 
che possibile inserire un commento 
registrato attraverso il microfono). Al¬ 
la fine si possono aggiungere un titolo 
e dei tag, e la creazione artistica sarà 
pronta per essere riprodotta in broad¬ 
casting sia sul sito di Kyte sia su altri 
siti Web. In supporto alle funzioni di 
export c'è Kyte Tv, un Flash player 
caricabile aU'intemo di siti, blog e so¬ 
cial network per trasmettere i video e 
interagire con gli spettatori. Gli utenti 
che desiderano commentare un video 
possono farlo attraverso una chat te¬ 
stuale o lasciando un messaggio au¬ 
dio/video da registrare on thè fly. I ky- 
tefeed permettono di restare aggior¬ 


nati sulle ultime attività dei canali 
preferiti: si possono attivare facendo 
clic sul link "Subscribe" presente in 
ogni canale e possono essere inviati 
anche via e-mail. Per gli utenti dei di¬ 
spositivi mobili è disponibile il sito 
http://rn.kyte.tv/ per la visualizzazio¬ 
ne, la produzione e l'upload dei vi¬ 
deo. Gli show creati con Kyte sono in 
formato Flash. 

PodOmatic 

Podomatic (www.podomatic.com) of¬ 
fre tool e spazio Web per creare e 
condividere podcast e videocast pro¬ 
fessionali. La versione gratuita del 
servizio gratuito mette a disposizione 
500 MByte di spazio e 15 GByte di 
banda mensile, mentre con quella a 
pagamento lo spazio sale a 15 GByte 
e la banda a 100 GByte. Ogni utente 
ha a disposizione un blog. con un Uri 
dedicato del tipo http://nomeutente. 
podomatic.com/, per pubblicare file 
audio e video, ma anche tag e conte¬ 
nuti testuali nella forma di commenti. 
L'interfaccia del podcast è molto ricca 
e comprende di default vari pulsanti 
per i feed Rss grazie ai quali i visitato¬ 
ri potranno essere aggiornati sui nuo¬ 
vi episodi pubblicati: spiccano quelli 
per la sottoscrizione dei feed con iTu- 
nes e per aggiungere il podcast alla 
pagina personalizzata di Google. I file 
associati ai post possono essere ripro¬ 
dotti grazie a un pulsante che attiva il 
player Quick Time, ma anche scarica¬ 
ti in locale o segnalati via e-mail ai 
propri amici. NeH'interfaccia di crea¬ 
zione ed editing del podcast è presen¬ 
te una pagina dedicata al proprio ca¬ 
nale che serve come punto di parten¬ 


za per controllare le statistiche di ac¬ 
cesso, inserire e modificare i file, ag¬ 
giungere immagini e tag. Creare un 
episodio è molto semplice: basta sce¬ 
gliere un titolo, alcune parole chiave, 
e aggiungere eventualmente dei 
commenti e un'immagine a corredo; è 
possibile importare i file Mp3 da loca¬ 
le, crearli al volo registrando da mi¬ 
crofono e arricchirli con una delle 
tracce (intro e outro, ovvero introdu¬ 
zioni e finali) offerte gratuitamente da 
PodOmatic. Per importare in PodO- 
matic più file in un'unica operazione è 
disponibile un servizio interno di Ftp 
che permette l’upload dei file tramite 
un'interfaccia stile Esplora risorse. È 
possibile effettuare l'importazione 
multipla di file audio/video anche via 
e-mail, usando un indirizzo di posta 
elettronica dedicato che può essere 
sfruttato anche per inviare messaggi 
con in allegato un file registrato all'in- 
terno di PodOmatic o per spedire un 
Mp3 a un amico. Tra gli altri servizi 
on-line per la creazione e condivisio¬ 
ne di podcast vi segnaliamo anche 
Podbean (www.podbean.com), Swit- 
chpod (http://switchpod.com) e Odeo 
(h ttp://odeo. corri/). 

YouTube 

YouTube ( www.youtube.com ) è senza 
ombra di dubbio una delle applicazio¬ 
ni Web 2.0 più riuscite: nato per la 
condivisione di filmati on-line, è riu¬ 
scito a far convergere su di sé sia la 
preoccupazione delle grandi compa¬ 
gnie di broadcasting che si sono senti¬ 
te minacciate dalla pubblicazione 
gratuita di contenuti a volte protetti 
da copyright, sia l'interesse di vaste 
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schiere di sperimentatori, dall'Univer¬ 
sità di Berkeley - che ha reso disponi¬ 
bili on-line centinaia di video delle 
sue lezioni - fino ai candidati alle 
prossime elezioni presidenziali Usa, 
per i quali è diventato uno degli cam¬ 
pi della battaglia mediatica che li ve¬ 
de coinvolti. Ogni utente registrato di 
YouTube dispone di un channel, cioè 
uno spazio Web (con Uri dedicato) al¬ 
l'interno del quale può inserire infor¬ 
mazioni personali, importare e trasfe¬ 
rire i filmati, tenere sotto controllo le 
proprie sottoscrizioni, i friend e i video 
preferiti. I file da pubblicare devono 
essere in formato Wmv, Avi, Mov o 
Mpg e possono essere caricati in due 
modi: tramite una pagina Web (in 
questo caso il peso non deve superare 
i 100 MByte e la lunghezza i dieci mi¬ 
nuti) oppure attraverso un Client loca¬ 
le (al momento delle nostre prove di¬ 
sponibile solo per Windows) che per¬ 
mette di collegarsi alla pagina Web 
dedicata all'upload multi-video e tra¬ 
sferire file delle dimensioni massime 
di 1GByte. 

I video possono poi essere organizzati 
alFinterno di insiemi omogenei chia¬ 
mati playlist, marcati come preferiti, 
condivisi con altri utenti via e-mail o 
attraverso un servizio di social tag- 
ging, e infine postati sul proprio blog 
con l'embedding del relativo codice. 
Una novità interessante è la possibi¬ 
lità di associare ai filmati non solo 
commenti testuali ma anche veri e 
propri video. You Tube è compatibile 
con i dispositivi mobili: collegandosi a 
http://rn.youtube.com è possìbile sia 
visualizzare i filmati sia inviare Mms 
contenenti video appena girati con il 
telefono cellulare. 


Motori di ricerca 


I search engine del Web 2.0 sono interattivi 
e indicizzano i contenuti creati dagli utenti. 


Spock 

Spock (www.spock.com) è un mo¬ 
tore specializzato nella ricerca di 
informazioni sulle persone e ha il 
suo cuore in un database realizzato 
setacciando siti ricchi di informa¬ 
zioni personali come i social 
network, le directory, i blog e le en¬ 
ciclopedie on-line. Spock mette or¬ 
dine in questa messe di dati princi¬ 
palmente attraverso l'attribuzione 
di tag, etichette che possono rap¬ 
presentare sia semplici attributi 
"formali" di una persona, come il 
luogo di nascita, il colore dei capel¬ 
li o la professione svolta, sia valen¬ 
ze propriamente semantiche: è il 
caso di quei tag che esprimono le 
relazioni, mostrando i legami esi¬ 
stenti tra le persone. Ogni tag è 
linkabile e rappresenta lo strumen¬ 
to principale per percorrere questo 
universo ipertestuale popolato di 
persone legate, consapevolmente o 
meno, da caratteristiche fisiche, 
ambizioni professionali o magari da 
passioni culinarie. 

Per ogni persona vengono raccolte, 
oltre ai tag, immagini, news, tracce 
di presenza sul Web (come siti o 
blog), la storia delle attività com¬ 
piute sul motore di ricerca e segna¬ 
lazioni di utenti collegati. È possibi¬ 
le dare vita a un network importan¬ 
do la propria rete di contatti da 


Outlook oppure da siti come Linke- 
dln e clìent di posta elettronica co¬ 
me GMail, ma anche invitando ami¬ 
ci e colleghi direttamente via e- 
mail. In omaggio alla sua dimensio¬ 
ne sociale e collaborativa, Spock 
permette agli utenti non solo di ag¬ 
giornare il proprio profilo così e di 
modificare o aggiungere nuove eti¬ 
chette, ma anche di votare le infor¬ 
mazioni già presenti: in questo mo¬ 
do, oltre ad arricchire il proprio da¬ 
tabase di notizie utili, si può sperare 
di limitare la pubblicazione di infor¬ 
mazioni false o imprecise. Ai votan¬ 
ti viene associato uno Spock power, 
che rappresenta il loro grado di au¬ 
torevolezza e viene ricavato dal mo¬ 
tore in base all'affidabilità delle ri¬ 
sposte fornite. Interessante la possi¬ 
bilità di caratterizzare una persona 
grazie a numerose tipologie di rela¬ 
zioni (friend, colleague, partner e 
così via) proposte in un menù a ten¬ 
dina che si popola man mano che 
vengono digitate le prime lettere di 
una parola. Immancabili i widget 
per mostrare anche nel proprio sito 
le informazioni presenti su Spock e 
un set di Api per sviluppare appli¬ 
cazioni esterne. 

Technorati 

Tra i più popolari motori di ricerca de¬ 
dicati ai contenuti sociali troviamo Te¬ 
chnorati (http://technorati.com/). 
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On-line con un nuovo 
look dallo scorso dicem¬ 
bre, questo sito sembra 
aver rispolverato la sua 
vocazione principale, tor¬ 
nando ad occuparsi pre¬ 
valentemente di blogo- 
sfera. La nuova interfac¬ 
cia ricorda un news ag- 
gregator ed è suddivisa 
in due colonne: a sinistra 
trovano posto i classici 
user generateci content, 
cioè le informazioni pro¬ 
venienti dai blog, mentre 
sulla destra sono elencati 
i contenuti pubblicati dai 
mainstream media (gior¬ 
nali, televisioni e agenzie di stampa 
on-line); ai lati e in basso sono pre¬ 
senti i tag e le storie emergenti. Ma 
la vera forza di Technorati sta nel fil¬ 
trare le informazioni pubblicate on- 
line secondo un classico principio or¬ 
dinatore del Web: più link riceve un 
blog, più acquisisce autorità e più 
viene letto e citato, in un circolo vir¬ 
tuoso di feedback e attenzione. Le 
ricerche possono essere effettuate 
per parola chiave, Uri, tag e catego¬ 
rie tematiche, utilizzando la masche¬ 
ra semplice e avanzata; i risultati, di¬ 
sponibili anche come feed, vengono 
mostrati di default in ordine cronolo¬ 
gico discendente e sono articolati in 
quattro tab: post, blog, foto (prove¬ 
nienti da Flickr) e video (da You Tu¬ 
be). Il link a Blogger Central condu¬ 
ce al cuore pulsante di Technorati: 
qui è possibile trovare informazioni 
prevalentemente sul mondo dei blog 
e della tecnologia, e in particolare i 
blog specializzati più citati, quelli 
più volte marcati come preferiti, le 
storie più cliccate del momento e al¬ 
cuni ferri del mestiere per i blogger 
(blogging tool). 

La pagina dedicata da Technorati a 
ogni blog presenta gli ultimi post 
inseriti, l'indice di autorità del 
blogger, le reazioni provocate nella 
blogosfera dai suoi post, i suoi fan, 
una maschera di ricerca, un thumb- 
nail e i tag più adoperati. È impor¬ 
tante ricordare che per far sì che il 
proprio blog venga censito da Te¬ 
chnorati occorre abilitarlo al ping- 
back: trovate maggiori dettagli al 
riguardo nell'articolo Blog che pas¬ 
sione, pubblicato sul numero 195 di 
giugno 2007 (lo trovate nel Dvd al¬ 


legato o nella sezione Arretrati del 
nostro sito). Più evidenza merite¬ 
rebbe infine il link Today in pho- 
tos, collocato praticamente a ridos¬ 
so del footer, che rappresenta alcu¬ 
ni fatti del giorno attraverso le im¬ 
magini e le foto contenute nelle no¬ 
tizie originali. 

Swicki 

Appena uscita dalla fase di beta te¬ 
st, durata una paio d'anni, Swicki 
(www.eurekster.com) è una piat¬ 
taforma che offre la possibilità di 
creare motori di ricerca personaliz¬ 
zati senza scrivere una riga di codi¬ 
ce. I motori di Swicki sono di tipo 
verticale, cioè possono essere con¬ 
figurati per ricercare soltanto parti¬ 
colari argomenti e tematiche. Per 
creare un motore è sufficiente sce¬ 
gliere il topic principale e i siti sui 
quali lanciare prioritariamente le 
ricerche (è possibile anche esclu¬ 
dere i siti indesiderati). 

Al fine di garantire efficacia nel re¬ 
cupero dei risultati, è importante ag¬ 
giungere alcune parole chiave utili a 
filtrare ulteriormente l'ambito delle 
ricerche, parole che formano la co¬ 
siddetta buzzcloud (nuvola degli ar¬ 
gomenti più significativi). A seconda 


delle indicazioni fornite 
in fase di configurazione, 
nei risultati è possibile far 
apparire non solo siti 
Web ma anche immagini 
e filmati. Il look del moto¬ 
re è completamente per¬ 
sonalizzabile, così come 
quello del widget, il pic¬ 
colo box contenente la 
maschera di ricerca, che 
si può esportare nel pro¬ 
prio spazio Web. La co¬ 
siddetta "saggezza delle 
masse" ( thè wisdom of 
crowds) del Web 2.0 è 
rappresentata nei motori 
Swicki dai voti e dai 
commenti che gli utenti possono at¬ 
tribuire ai risultati così da influenza¬ 
re il loro ranking, ma anche dalla 
segnalazione dei siti utili non anco¬ 
ra inclusi nei risultati. Tra le ultime 
funzionalità implementate, l'algorit¬ 
mo di ricerca Mòbius, che incre¬ 
menta costantemente la precisione 
di risultati e buzzcloud "imparan¬ 
do'’ dal comportamento di ricerca 
dei visitatori, e l'indicizzazione dei 
feed, che consente di presentare ri¬ 
sultati sempre aggiornati. 

Se vi interessa semplicemente inse¬ 
rire nel vostro sito uno dei centomila 
motori personalizzati presenti nella 
directory dì Swicki, basta fare clic 
sul pulsante Grab this wiki, solita¬ 
mente presente a destra della ma¬ 
schera di ricerca, e incollare il codi¬ 
ce Html nelle vostre pagine. Sul 
Web esistono diverse piattaforme al¬ 
ternative a Swicki: ne sono un 
esempio Google Ricerca personaliz¬ 
zata (www.google.com/coop/cse), 
Yahoo! Search Builder (http://buil- 
der.search.yahoo.com/) , Rollyo 
(http://rollyo.com/) e Macro di Win¬ 
dows Live (http://search.live. 
com/macros/), che consentono, con 
modalità altrettanto intuitive, di rea¬ 
lizzare un motore di ricerca ritaglia¬ 
to sulle proprie esigenze. • 



Un’unica interfaccia per aggiornarli tutti 

S e avete attivato anche solo una parte dei tool proposti in queste pagine e volete aggiornarli velo¬ 
cemente, date un’occhiata a IMified (www.imified.com/index.htm), un tool che vi consentirà di 
sfruttare i programmi di messaggistica istantanea per pubblicare informazioni su blog, calendari, siti 
di social tagging e suite di produttività. Una volta inserito IMified tra i contatti del vostro Client prefe¬ 
rito (GTalk, Aim, Msn e così via), potrete inviare direttamente ad esso i contenuti da pubblicare e il 
servizio si preoccuperà di propagare gli aggiornamenti sulla piattaforma opportuna. 
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Nessuna novità sul 
fronte degli standard 
definitivi, ma con il 
programma di certifi¬ 
cazione draft a regime, 
può essere il momento 
giusto per investire in 
un router 802.1 In. 


R iassunto delle puntate prece¬ 
denti: le reti locali senza fili, 
comunemente conosciute co¬ 
me reti Wi-Fi, si basano su standard 
approvati dall'IEEE (Institute ofElec- 
trical and Electronics Engineers) e 
più precisamente dal gruppo di lavo¬ 
ro 802.11. L'enorme successo della 
tecnologia 802.llg ha spinto l'IEEE 
ha intraprendere lo sviluppo di un 
nuovo standard, in grado di migliora¬ 
re velocità e portata delle comunica¬ 
zioni senza fili. Questo nuovo proget¬ 
to, battezzato 802.Un, ha preso il via 


nel 2004 e prevedeva in un primo 
tempo la pubblicazione delle specifi¬ 
che definitive entro il 2006. A causa 
dei numerosi ritardi, molti produttori 
hanno però deciso di commercializza¬ 
re dispositivi basati sulle specifiche 
provvisorie dello standard (i cosiddet¬ 
ti draft, o bozze) senza attendere la 
pubblicazione finale. 

Con l'approvazione del draft 2.0, nel 
gennaio del 2007, le caratteristiche di 
base della nuova piattaforma si sono 
di fatto consolidate, tanto da spingere 
molti produttori di primo piano (Intel, 
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Cisco) a entrare definitivamente nel 
mercato 802.Un e l'istituto Wi-Fi Al- 
liance a lanciare un programma di 
certificazione che garantisce l’intero- 
perabilità dei dispositivi. 

Lo scorso novembre l'IEEE ha appro¬ 
vato la prima versione del draft 3.0, 
che dovrebbe tradursi in standard de¬ 
finitivo a cavallo tra il 2008 e il 2009; a 
oggi la data per la pubblicazione del¬ 
le specifiche 802.lln finali è prevista 
per il luglio 2009. 

Dopo questa breve digressione stori¬ 
ca, la domanda che sorge spontanea è 
la seguente: vale la pena, oggi, inve¬ 
stire su di un router 802.lln draft 2.0? 
La risposta che ci sentiamo di dare, 
con i doverosi distinguo che dettaglie¬ 
remo fra poco, è affermativa. In primo 
luogo è importante sottolineare che 
chi acquista oggi un router certificato 
dalla Wi-Fi Alliance come conforme 
alle specifiche 802.lln draft 2.0 potrà 
aggiornare il proprio dispositivo allo 
standard definitivo tramite un sempli¬ 
ce upgrade software e senza alcun co¬ 
sto aggiuntivo. Questo particolare 
rappresenta una protezione dell'inve- 
stimento in ottica futura e rende i rou¬ 
ter wireless di ultima generazione si¬ 
curamente più appetibili rispetto ai 
dispostivi 802. llg. 

Un altro elemento da considerare è 
poi la diffusione sul mercato dei note¬ 
book con tecnologia 802.lln integra¬ 
ta: primi fra tutti sono in Pc portatili 
basati sulla piattaforma Intel Santa 
Rosa, che nella sua versione completa 
include la scheda di rete WiFi Link 
2965AGN, certificata draft 2.0 (verifi¬ 
cate la presenza di tale scheda nelle 
specifiche del notebook). Anche i por¬ 
tatili Apple di ultima generazione of¬ 
frono connettività Airport Extreme 
802.lln, inclusa di default nei model¬ 
li con sistema operativo Leopard e at¬ 
tivabile a pagamento sulle piattafor¬ 
me Tiger. Numerosi produttori di no¬ 
tebook offrono infine schede wireless 
802.lln anche su portatili non basati 
su architettura Santa Rosa o Apple. 
Un terzo fattore da tenere in conside¬ 
razione nell'acquisto di un dispositivo 
è quello economico: assodato che tut¬ 
ti i modelli sono retro-compatibili con 
i client 802.11b/g, la differenza di 
prezzo tra un router "g" e un "n" si 
sta sempre più assottigliando, tanto 
che la soglia di ingresso nel mercato 
802.lln è ormai scesa sotto i 100 eu¬ 
ro. In quest'ottica investire oggi su di 
un prodotto con wireless "g" è un'o¬ 


PROVE 


WI-FI 


perazione sconveniente, salvo sia 
dettata da altre funzionalità presenti 
sul router. 

802.11n: 

i vantaggi reali 

Le confezioni e le brochure dei router 
802.1 In esaltano le prestazioni veloci¬ 
stiche della nuova tecnologia wireless 
parlando generalmente di velocità 
massime di 300 megabit al secondo, 
ovvero sei volte superiori rispetto a 
quelle fomite dai prodotti 802.llg. Le 
prestazioni reali in termini di throu- 
ghput Tcp/IP, ovvero la velocità resa 
disponibile alle applicazioni di rete 
per lo scambio di file e informazioni, 
si colloca in realtà su soglie molto più 
basse, nell'ordine dei 70 Mbps. Cer¬ 
chiamo di spiegare le origini di que¬ 
sta disparità. 

Innanzitutto è fondamentale rimarca¬ 
re la differenza tra velocità disponibi¬ 
le sul canale fisico e throughput a li¬ 
vello Tcp/IP: i principi delle comuni¬ 
cazioni di rete, e in particolar modo di 
quelle su etere, prevedono l'imple- 
mentazioni di meccanismi di controllo 
dei dati per evitare errori e interferen¬ 
ze, oltre a protocolli che gestiscano 
l'integrità del canale logico e la strut¬ 
tura di rete. Tutti questi accorgimenti 
comportano un overhead di trasmis¬ 
sione, ovvero una notevole mole di 
dati trasmessi che non corrispondono 
alle informazioni utili a livello appli¬ 
cativo. Si tratta di una sorta di tara 
che va sottratta al "peso lordo" della 
trasmissione sul canale radio per otte¬ 
nere la quantità netta di dati. Come 
regola generica e molto approssimati¬ 
va si può stimare che il throughput di¬ 
sponibile a livello Tcp/IP sia, nel mi¬ 
gliore dei casi, la metà della velocità 
del canale radio. Se consideriamo poi 
interferenze, ostacoli e altri errori che 
non mancano nei contesti reali, un ri¬ 
ferimento realistico per i dispositivi 
802.lln potrebbe essere quello dei 
100 megabit al secondo. 

In effetti alcuni prodotti hanno supe¬ 
rato la soglia dei 100 Mbps, scaval¬ 
cando il limite delle reti cablate Fast 
Ethernet, ma l'approvazione delle 
specifiche 802.1 In draft 2.0 ha para¬ 
dossalmente abbassato la velocità 
media dei nuovi dispositivi, per favo¬ 
rire la stabilità del canale e risolvere i 
conflitti che interessavano apparecchi 
di produttori differenti e la coabitazio¬ 
ne tra terminali "g" ed "n". Oggi, an- 
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Come abbiamo 

effettuato le prove 



I test di trasmissione wireless si sono 
svolti aN’interno del laboratorio di PC 
Professionale, riproducendo un ambiente di 
utilizzo reale con ostacoli frapposti tra i due 
terminali come pareti (portanti e non) e 
scaffali. 

Due dei prodotti in prova dispongono di 
switch Fast Ethernet con una velocità mas¬ 
sima di 100 Mbps, potenzialmente un collo 
di bottiglia per le trasmissioni 802.11 n. Per 
questo abbiamo utilizzato due computer 
collegati via cavo ai router, aggregando poi 
il throughput tra di essi e il notebook wire¬ 
less di test. Per conformità abbiamo utiliz¬ 
zato questa configurazione anche con i rou¬ 
ter dotati di switch Gigabit Ethernet. 

Come client wireless abbiamo sfruttato un 
notebook basato su architettura Intel Santa 
Rosa e scheda di rete WiFi Link 2965AGIM; 
la connessione radio è stata stabilità utiliz¬ 
zando l’utility di gestione delle reti senza fi¬ 
li di Windows Vista. 

Come strumento di misura delle prestazioni 
wireless abbiamo deciso di adottatare IPerf 
(http://ast.nlanr.net/Projects/lperf/), un 
software client/server in grado di misurare 
il throughput su connessioni Tcp/IP. Sulla 
coppia di computer collegati via Ethernet 
sono state avviate due istanze server di 
IPerf, mentre il notebook mobile eseguiva i 
rispettivi processi client. 

I test sono stati ripetuti con il client mobile 
in 4 postazioni: a 5 metri dal router (A), a 
10 metri e visibilità diretta (B), a 10 metri 
con una parte non portante tra router e 
client (C) e a 25 metri con una parte non 
portante e una portante (D). Per ciascuna 
postazione si sono simulati 80 trasferimen¬ 
ti da 5 secondi l’uno, tutti effettuati con 
protezione Wpa2 e cirfatura Aes abilitata. I 
grafici riportano sia l’andamento puntuale 
che la media temporale. 













Am9É_ 

WI-FI 


Standard wireless: i benefici reali 


Fast Ethernet 
802.11n 
802.11 g 
802.11 b 


throughput Tcp/IP reale * 

Velocità massima nominale sul canale radio 





E3 


9 

*con codifica 


con codifica Wpa/Tkip per 802.11g e Wpa2/Aes per 802.1 In drap 2.0 


77,5 155,0 

Mbps 


232,5 


310,0 


Cosa certificano 
i programmi 

della Wi-Fi alliance 

802.11b/g: 

L'aderenza alle specifiche IEEE 802.11 b o IEEE 
802.11 g e la conseguente interoperabilità con i 
dispositivi certificati di terze parti. 

802.lln draft 2.0 

L'aderenza alle specifiche provvisorie IEEE 
802.1 In draft 2.0 e la conseguente interopera¬ 
bilità con i dispositivi certificati di terze parti. I 
prodotti drat 2.0 saranno aggiornabili alle spe¬ 
cifiche definitive tramite un semplice aggiorna¬ 
mento software. 

Wpa Personal / Wpa2 Personal 

Il supporto allo standard di protezione Wireless 
Protected Access, che ha sostituito il Wep co¬ 
me sistema di base per la cifratura delle tramis¬ 
sioni wireless. La versione Wpa2 sfrutta la codi¬ 
fica Aes al posto della Tkip, offrendo un livello 
di protezione (leggermente) superiore. La ver¬ 
sione personal di Wpa e Wpa2 utilizza un siste¬ 
ma di autenticaizone a chiave precondivisa 
(Psk, PreShared Key). 

Wpa Enterprise / Wpa2 Enterprise 

Il supporto al sistema di protezione Wpa in ap¬ 
poggio a un server di autenticazione esterno at¬ 
traverso lo standard 802.1 x. Si tratta di una so¬ 
luzione utilizzata essenzialmente in ambito 
aziendale. 

Wmrti 

Il supporto ai meccanismi Wi-Fi Multimedia, 
che permettono alle reti Wi-Fi di dare priorità al 
traffico multimediale secondo schemi di qualità 
del servizio. 

Wps 

La presenza della funzione Wi-Fi Protected Se¬ 
tup, che semplifica la creazione di un canale si¬ 
curo tra access point e Client a partire da un co¬ 
dice di identificazione (PIM) o di un pulsante fi¬ 
sico predisposto sui dispositivi hardware. 



CERTIFIED 


che alla luce dei risultati dei test effet¬ 
tuati per questo articolo, possiamo di¬ 
re che il throughput reale tipico di un 
router 802.lln si attesta sui 70-75 
Mbps con codifica Wpa2, un livello 
inferiore ai dati di targa ma ampia¬ 
mente superiore ai 20 megabit al se¬ 
condo che caratterizzano gli access 
point 802.llg. Gran parte dell'incre¬ 
mento di banda che dovrebbe portare 
le reti 802.lln a superare i 100 Mbps 
è dovuto all'impiego di canali radio a 
40 MHz, un'ampiezza doppia rispetto 
ai 20 MHz adottati dalla reti 
802.11b/g; per utilizzare canali a 40 
MHz nello stesso spettro impiegato 
dal Wi-Fi di precedente generazione, 
il draft 2.0 prevede un'allocazione di¬ 
namica dei canali che evita le fre¬ 
quenze già occupate da altre reti e 
scala il canale a 20 MHz in caso di co¬ 
municazione con apparecchi legacy. 

Oltre ai canali a 40 MHz, i dispositi¬ 
vi 802.lln sfruttano architetture Mi¬ 
mo (Multiple Input Multiple Output) 
per migliorare le prestazioni radio: i 
terminali di trasmissione e ricezione 
sono muniti di più antenne e i dati 
vengono divisi in più flussi inviati 
indipendentemente sul canale radio; 
questa tecnica, denominata Spadai 
Division Multiplexing, contribuisce 
ad aumentare le prestazioni a parità 
di ampiezza del canale radio. 

La presenza di antenne multiple non 
ha benefici solo sulla velocità, ma 
anche sulla portata: in ambienti ric¬ 
chi di ostacoli l'antenna non riceve 
un unico segnale, ma diverse copie, 
che giungono dopo aver rimbalzato 
contro i diversi ostacoli. Se un siste¬ 
ma di ricezione classico vede tali co¬ 
pie come interferenze, un dispositi¬ 
vo Mimo può trarre a proprio van¬ 
taggio questo fenomeno rielaboran¬ 
do il segnale captato dalle diverse 


antenne. Nella pratica i router 
802.lln evidenziano in effetti una 
portata sensibilmente maggiore ri¬ 
spetto alle controparti 802.llg, so¬ 
prattutto in ambienti chiusi e ricchi 
di ostacoli; salvo rare eccezioni la 
velocità di trasmissione si mantiene 
pressoché invariata anche a 20 metri 
e con pareti portanti frapposte tra 
l'access point e il Client. 

Cosa offre il mercato 

Oggi è possibile acquistare un router 
wireless con certificazione 802.lln 
draft 2.0 a meno di 100 euro. È il caso 
di due dei modelli provati in queste 
pagine, dispositivi completi ed effi¬ 
cienti che permettono di aggiornare la 
propria struttura di rete senza fili con 
un investimento minimo. La differen¬ 
za di prezzo tra questi apparecchi e le 
altre soluzioni qui presentate non de¬ 
ve essere imputata a sostanziali diffe¬ 
renze sotto il profilo delle comunica¬ 
zioni wireless (come i risultatati dei te¬ 
st dimostrano), quanto alle funzioni 
evolute integrate a bordo dei router 
più costosi. In questo senso stiamo vi¬ 
vendo una fase di mercato in cui l'in- 
terfaccia Wi-Fi rappresenta una per¬ 
centuale minima del prezzo del pro¬ 
dotto finale. 

Prima dell'acquisto è semmai impor¬ 
tante verificare se il prodotto che si 
desidera comprare sia stato certificato 
dalla Wi-Fi Alliance: il portale dell'as¬ 
sociazione (www.wi-fi.org) dispone di 
una sezione dedicata alla ricerca dei 
dispositivi certificati sulla base della 
tipologia, del brand o della data di ve¬ 
rifica della compatibilità. 
Sottolineiamo infine che alcuni pro¬ 
dotti potrebbero richiedere un aggior¬ 
namento del firmware per risultare 
completamente aderenti alle specifi¬ 
che 802.lln draft 2.0 
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PROVE 


Buffalo WZR2-G300N 


I l nuovo router Nfiniti di Buffalo 
Technology rappresenta l'erede 
del modello WZR-G300N, già re¬ 
censito sul numero 190 di PC Pro¬ 
fessionale-, rispetto all'apparecchio 
di precedente genera¬ 
zione è però cambiata 
l'architettura wireless, 
ora basata sulla solu¬ 
zione Ralink MIMO- 
bility, e sono stati im¬ 
plementati nuovi 
servizi. È rimasta 
invece invariata la 
funzione Aoss 
(AirStation One- 
touch Secure Sy¬ 
stem) che permet¬ 
te di stabilire con 
un semplice clic 
un canale di co¬ 
municazione sicu¬ 
ro tra il router Buf¬ 
falo e un Client 
compatibile. 

Fisicamente il 
WZR2-G300N non 
si discosta dalla 
versione prece¬ 
dente, anche se gli ingombri sono 
stati leggermente ridotti; le tre an¬ 
tenne esterne a dipolo agganciate al 
chipset wireless possono essere 
orientate per ottimizzare la trasmis¬ 
sione radio, ma non sono sostituibili 
tramite connettori standard. Anche 
la batteria di porte di connessione 
ricalca lo schema della maggior par- 




Un particolare del chipset 
Ralink montato alTinterno 
del router Buffalo 


te dei router di questa 
fascia (switch Fast 
Ethernet a 4 porte e ca¬ 
nale Wan per il collega¬ 
mento di modem esterni), 

mentre un interruttore fisico 
permette di commutare tra 
la modalità router e access 
point semplice. 

Utilizzato come router di ac¬ 
cesso, l'Nfiniti offre le con¬ 
suete funzioni di gestione 
del traffico: accesso Dhcp 
o PPPoE sulla Wan, ser¬ 
ver Dhcp e Nat integrato 
per l’assegnazione dina¬ 
mica degli indirizzi e 
meccanismi di port 
forwarding per ridirigere 
il traffico verso i compu¬ 
ter locali. Si segnala in 
particolare la versatilità 
del prodotto sul lato In¬ 
ternet: il router permette 
infatti di impostare ma¬ 
nualmente l'Mtu (Maxi¬ 
mum Trasmission Unit) 
per ottimizzare le presta¬ 
zioni, di definire un indi¬ 
rizzo Mac personalizzato sulla Wan 
e di configurare un servizio Ddns 
per abbinare il proprio indirizzo 
pubblico a un nome di dominio stati¬ 
co. Mancano alcune funzioni evolu¬ 
te come la gestione della qualità di 
servizio e il filtraggio dei siti Web vi¬ 
sitati. Per quanto concerne l'inter¬ 
faccia wireless, sono impostabili i 


IPerf - Test Throughput Tcp/Ip 
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Pos. A (5m, los) 

Pos. B (lOm, los) 

Pos. C (lOm, nlos) 




con¬ 
sueti parametri di 
trasmissione e protezione 
(inclusi gli standard Wpa e Wpa2, 
anche se non in modalità enterpri- 
se); le prestazioni rilevate in fase di 
test sono in linea con le aspettative, 
con throughput medi superiori ai 70 
megabit al secondo e un calo signifi¬ 
cativo (fino ai 50 Mbps) solo a lungo 
raggio e con più ostacoli frapposti 
tra router e client. 

Nel complesso il WZR2-G300N è un 
buon router, economico e semplice 
da utilizzare, dotato di tutte le fun¬ 
zioni di base per la gestione di una 
rete wireless locale e carente solo sul 
fronte di qualche servizio evoluto. 


Buffalo WZR2-G300N « 

Euro 103,45 Iva inclusa 



Connessione wireless stabile 
Economico 


Trasferimenti 


• Manca qualche funzione avanzata 

H Produttore: Buffalo, 

pagina Web: www.buffalotech.com. 


BUFFALO 

WZR2-G30GN 


Wireless Config 

AOSS |lln Securfty | Advanced | WMM | MAC Filler | 

Basic Wireless Conffguration 

Wireless Rao» P t rat» - 

Wireless Mine |>Mrete»-6GN 3 


VWelRrG Chann* | Auto Oannel 3 "• 1,1 

ir | «V4JMHZ ZÌ 

„ ira 

Groas casi s si D P ^. « 


Charmel Bonding 


L'interfaccia di gestione permette 
di scegliere tra canali radio a 20 MHz o 
auto-selezione 20/40 MHz. 
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DrayTek Vigor 2820n 

— 


I router della taiwanese DraTek 
sono da sempre caratterizzati 
dalla forte integrazione tra funzioni 
classiche di connettività e servizi 
evoluti come VoIP, Vpn e interfacce 
Wan multiple. La serie Vigor 2820 
non fa eccezione: si tratta di una 
gamma di router/firewall con inter¬ 
faccia Adsl2+ e Wan ausiliaria su 
porta Ethernet che, in base alla 
versione, possono includere anche 
porte VoIP per l'aggancio di telefo¬ 
ni analogici, interfacce Isdn e ac- 
cess point compatibile con lo stan¬ 
dard IEEE 802.Un. 

Il modello 2820n qui in esame non 

integra le funzioni VoIP/Isdn, ma 
offre access wireless e doppia in¬ 
terfaccia Wan; è inoltre fornito di 
una porta Usb che può essere sfrut¬ 
tata da un lato per la condivisione 
in rete di una stampante, dall’altro 
per l'aggancio di modem Umts/3G 
in modo da garantire una terza via 
di accesso a Internet su rete cellu¬ 
lare. Fisicamente il dispositivo pre¬ 
senta dimensioni leggermente su¬ 
periori alla media ma comunque 
non eccessive per un impiego 
Soho. Sul lato posteriore sono pre¬ 
disposte le tre antenne esterne 
orientabili, mentre tutte le porte di 
collegamento occupano il pannello 
anteriore; nell'ordine troviamo: 
quattro porte per le connessioni lo¬ 
cali (di cui una Gigabit Ethernet), 
l'interfaccia Rj-11 per il collega¬ 
mento alla linea Adsl/Adsl2+, la se¬ 
conda linea Wan su porta Ethernet 
e la già menzionata porta Usb per i 
moduli cellulari. 


L'interfaccia 
Web include un 
comodo Wizard 
che permette di 
impostare in pochi 
secondi i principali pa¬ 
rametri funzionali del 
router, anche se per confi¬ 
gurare i servizi evoluti è ne¬ 
cessario accedere alle specifi¬ 
che sezioni di amministrazione. 
L'impianto di sicurezza (firewall, 
gestione a oggetti, Web e Content 
Filtering) e la gestione delle reti 
private virtuali sono del tutto ana¬ 
loghe a quelle del Vigor 2930 re¬ 
censito su questo stesso numero 
nella sezione First Looks alla qua¬ 
le vi rimandiamo per ulteriori det¬ 
tagli. Ci limitiamo a ricordare la 
possibilità di sottoscrivere il servi¬ 
zio SurfControl per il controllo di¬ 
namico dei siti Web accessibili sul¬ 
la base di determinate categorie di 
contenuti. 

Anche l'interazione tra le diverse 
interfacce Wan è analoga a quella 
della serie 2930: è possibile confi¬ 
gurare un sistema di fail-over (la 
seconda linea Internet subentra in 
caso di guasti sull'accesso princi¬ 
pale) o load-balance (le linee ope¬ 
rano in parallelo aggregando la 
banda totale disponibile, anche 
sulla base di determinate regole 
impostate dall'utente). Per quanto 
concerne l'interfaccia wireless, in¬ 
vece, una peculiarità del prodotto 
DrayTek è la possibilità di definire 
sino a 4 access point virtuali, cia¬ 
scuno dotato di proprio Ssid e di 


DrayTek Vigor 2820n ÉES 

Euro 259,00 Iva inclusa 


Pn 


• 4 access point virtuali in uno 

• interfacce Wan multiple 

con un modem Adsl integrato 

• Funzioni di sicurezza estese 



• Prezzo 

• Prodotto non certificato Wi-Fi Alliance 


f| Produttore: DrayTek, 

pagina Web: www.draytek-corp.it. 

Distributore: Spider Electronics, pagi¬ 
na Web: www.spider.it. 

specifici meccanismi di protezione 
e verifica degli accessi. In questo 
modo si possono ad esempio confi¬ 
gurare due reti distinte riservate ri¬ 
spettivamente agli utenti fidati e 
agli ospiti. 


NOTA: A causa di un problema logistico 
indipendente dalla nostra volontà, l’unità 
di test non è giunta nei nostri laboratori in 
tempo utile per una prova sul campo. 



Il dispositivo permette di definire sino a 4 access point. 


Wireless LAN » General Setup 

Gmcrnl itniMj ( Il » t « 07 . 11 ) 

^ Era bla Wireless LAN 

Mode : 

|Mbeol(nb* 11 g- 11 ri) 


fnden(l-lS) ir klcMe Setup 

r~. i - . i - . r~ 


Enable Hide SSID SSID 

[solata 

Metwher 

1 T" |PCPto_Azienctele 

2 P r |PCPro_0 spili 

r 

r 

r 

r 

3 P r |salai_nunion| 

r 

r 

4 r r 

i* 

p 

Mirle «Siili- Prevent SSID tram beinq seanned. 

Isolate vtointvr 

Wireless clients (stations) with die sanie SSID cannot access for Bach othar. 

Uniate L AM: 

Wireless clients (stations) with thè seme SSID cannot access wired PCs on LAN 



Le Wan sono configurabili in fail-over o load-balance. 

WAN » General Setup 


MMl 

Enable: (va* *| 

Displ ay N ame : |(jnea PCFto 1 

Physical Mode: ADSL 

WAN? 

et abla: | Ve« 

Display Nani e |Line o PCPlo 2 

Physical Mode: Ethernet 

Physical Type: 

Physical jype |Autonegoiionon 

Load Baiane e ModBi | Aulo Wlaighi 

Line Speed(Kbps): DownLinfc | 
upLir.k |u 

Load Baiane b Mode |AutoWteight zi 

Line Speed(Kbps): DownLmk |i 

UpLink p 

Active Mode: |AlweysQn 

Active on demandi 
r WAN2 Fail 

* WAN2 Upload speed exceed | Kbps 

WAN2 Download speed euceed | Kbps 

Active Mode | Active on demond H 

Active on demand: 

* VAI ANI Fail 

c WAN1 Upload speed exceed |D Kbps 

WAN1 Download speed exceed |0 Kbps 


<* l 


98 

PC Professionale - Febbraio 2008 









































Mbps 


PROVE 


Linksys WRT350Nv2 


I router Linksys non sono certo i più 
economici presenti sul mercato; nel 
caso del WRT350N il prezzo è più che 
doppio rispetto a quello di molti di¬ 
spositivi della concorrenza, ed è inne¬ 
gabile che 250 euro rappresentano un 
investimento non indifferente per un 
dispositivo domestico. Basta però 
un'occhiata alle specifiche tecniche e 
qualche minuto di prova su strada per 
giustificare, almeno in parte, il costo 
del nuovo prodotto della casa ameri¬ 
cana, divisione di Cisco Systems. 

Dal punto di vista hardware, si nota in 
primo luogo la presenza di uno switch 
Gigabit Ethernet, gestito dal chipset 
Marvell 88E6131, che permette di tra¬ 
sferire dati su cavo a velocità massime 
reali superiori ai 700 Mbps. A questo 
si affianca una porta Usb per il colle¬ 
gamento di un disco esterno; Linksys 
non si è però limitata a implementare 
un semplice servizio di condivisione 
dei file, ma ha integrato le funzioni di 
server Ftp, gestione di volumi, utenti 
e gruppi di lavoro, oltre a un server 
Upnp AV grazie al quale i contenuti 
multimediali del disco possono essere 
visualizzati su media extender com¬ 
patibili come i prodotti Linksys della 
serie KiSS. Per quanto concerne l'in¬ 



terfaccia wireless, il 
sistema si basa sul 
chipset Atheros 
XSPAN, collegato a 
tre antenne esterne; 
a differenza della 
maggior parte dei 
prodotti presenti sul 
mercato, il 

WRT350N utilizza lo 
schema a dipolo 
per due sole anten¬ 
ne, mentre la terza è 
di tipo a pannello. Du 
rante i nostri test il router 
Linksys ha evidenziato ve¬ 
locità di punta in linea con i concor¬ 
renti, ma una maggior propensione a 
mantenere questi livelli anche a di¬ 
stanze superiori ai 20 metri e con 
ostacoli frapposti fra access point e 
terminale Wi-Fi. Al di là delle caratte¬ 
ristiche e delle prestazioni hardware, 
il WRT350N si distingue per la com¬ 
pletezza delle funzioni implementate 
a livello software: il firewall di sistema 
è altamente configurabile e permette 
non solo di proteggere la rete dagli 
attacchi più diffusi ma anche di defi¬ 
nire delle regole di accesso a Internet 
da parte dei computer locali. Un siste- 


II pannello posteriore del WRT350IU: 

la porta Usb può essere utilizzata per il collegamento di dischi rigidi esterni. 


ma di Web Filtering sta¬ 
tico è inoltre predispo¬ 
sto per impedire il colle¬ 
gamento a determinati 
siti Web. 

Altrettanto esaustiva è la 
gestione dei meccanismi 
di Quality Of Service: il 
router permette di definire 
classi di priorità sul traffico 
in rete e supporta lo stan¬ 
dard Wmm per l'ottimizza¬ 
zione del traffico multimediale sulla 
rete wireless. Da segnalare infine le 
funzioni di amministrazione e control¬ 
lo che includono tra l'altro la possibi¬ 
lità di accesso remoto al dispositivo su 
connessione sicura Https e un com¬ 
pleto log di sistema. 


Linksys WRT350Nv2 

Euro 257,90 Iva inclusa \J| 




n 



Gigabit Ethernet 

Storage e media server Usb 

Gestione Qos e controllo degli accessi 

EJS37?n 


1 Prezzo 
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Trasferimenti 


H Produttore: Linksys, 
pagina Web: www.linksys.it. 


Ljnkbyb 



DMaM ScsnAI 


Soacl <VH«re-fr Sc»> 


Il server Upnp AV integrato permette 
di condividere i file multimediali 
presenti sul disco esterno 
con i dispositivi compatibili in rete. 
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PROVE 


Sitecom WL-183 


Linksys WRT350Nv2 

Euro 99,90 Iva inclusa >yjf 

W57M 

• Prezzo 

• Garanzia decennale 

MfPTiTfYil 

• Prestazioni wireless a lunga distanza 
inferiori alla media 

f| Produttore: Sitecom, 

pagina Web: www.sitecom.com. 

ne di gestione del traffico che, oltre ai 
consueti meccanismi di port forwar- 
ding, dispone di un servizio di Appli¬ 
cation Layer Gateway riservato alle 
applicazioni più "scorbutiche" nei 
confronti di firewall e Nat come gli 
istant messaging, il VoIP e alcune 
piattaforme di gioco. Il WL-183 rap¬ 
presenta insomma la soluzione idea¬ 
le per chi sia alla ricerca di un router 
economico ma efficiente, senza alcu¬ 
ne funzioni evolute (sono assenti tra 
l'altro le opzioni di routing avanzato 
con protocolli Rip), ma dotato di tutti i 
servizi essenziali a una piccola rete 
domestica. La garanzia, come tradi¬ 
zione Sitecom, è decennale. 


I l nuovo router Sitecom WL-183 
sfrutta la tecnologia wireless Ralink 
MIMObility per connessioni radio a 
300 Mbps nominali, in conformità con 
le specifiche standard 802.Un draft 
2.0 (per il quale il router ha ottenuto la 
certificazione della Wi-Fi Alliance). Le 
prestazioni sul campo evidenziano 
velocità di punta nell'intorno dei 70 
Mbps, in linea con i concorrenti basa¬ 
ti sulla medesima soluzione hardwa¬ 
re, anche se a lunga distanza abbiamo 
assistito a un calo di prestazioni supe¬ 
riore alle aspettative. 

Esteticamente il router si caratterizza 
per le dimensioni estremamente con¬ 
tenute e per un design sobrio ma fun¬ 
zionale: come da tradizione dei dispo¬ 
sitivi Sitecom di ultima generazione le 
porte di collegamento sono montate 
sul pannello anteriore dell'unità, sul 
lato opposto alle tre antenne orienta¬ 
bili. Oltre allo switch a 4 porte per le 
connessioni locali e all’interfaccia 
Wan è presente un pulsante riservato 
alle funzioni Wps ( Wi-Fi Protected Se¬ 


tup), utile per 
semplificare 
la configura¬ 
zione di un ca¬ 
nale sicuro tra 
router e Client 
compatibili. Una ca¬ 
ratteristica peculiare 
del dispositivo è poi la 
possibilità di agire non solo come ac- 
cess point classico, ma anche come 
bridge punto-punto, multi-punto o al¬ 
l'interno di un'architettura Wds; in 
quest'ulitmo caso l'apparecchio può 
essere sfruttato per estendere la co¬ 
pertura di una rete wireless preesi¬ 
stente, comunicando da un lato con 
gli access point già installati e dall'al¬ 
tro con i client alla portata del segna¬ 
le radio. Dal punto di vista della sicu¬ 
rezza è stato implementato il consue¬ 
to firewall di protezione perimetrale, 
anche se ci ha lasciato perplessi la 
scelta di Sitecom che come imposta¬ 
zione di default lascia il modulo disa¬ 
bilitato. Molto completa è poi la sezio- 



II dispositivo 
Sitecom è basato 
sul medesimo 
chipset wireless 
della soluzione 
Buffalo. 
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Media 









Pos. A (5m, los) Pos. B (1 Om, los) Pos. C (1 Om, nlos) Pos. D (25m, nlos) 


Trasferimenti 




Grazie al supporto per lo standard Wds 
il WL-183 può essere utilizzato per 
espandere la copertura wireless in 
ambienti multi-access point 
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PROVE 


WI-FI 


Tabella delle caratteristiche 







= Sì o = No 



Produttore 

Buffalo 

DrayTek 

Linksys 

Sitecom 

Modello 

WZR2-G300N 

WRT350NV2 

WL-183 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

103,45 

259,00 

257,90 

99,99 

Garanzia (anni) 

2 

2 

3 

10 

HARDWARE: 



Chipset wireless 

RaLink MIMObility 

N.D. 

Atheros XSPAN 

RaLink MIMObility 

Velocità massima teorica (Mbps) 

300 

300 

300 

300 

Antenne (esterne e interne) 

3 ext. 

3 ext. 

3 ext. 

3 ext. 

Antenne sostituibili 

no 

• 

no 

no 

Porta Wan 

Rj-45 

Rj-45 + Rj-11 (Adsl) 

Rj-45 

Rj-45 

Porte Lan Rj-45 

4 Fast Ethernet 

4 Gigabit Ethernet 

4 Gigabit Ethernet 

4 Fast Ethernet 

Porta Usb 

o 

O 

• 

O 

Porta seriale 

ò 

o 

o 

O 

Interruttore accensione/spegnimentto 

o 

o 

o 

o 

Interruttore reset 

• 

• 

• 

• 

Altre porte/interruttori 

modalità router / 

Ap, pulsante Aoss 


■ 

Wps 

Versione Firmware per la prova 

1.00 1.26 

N.D. 

2.00.17 

1.24 

Scheda Client utilizzata per la prova 

Intel WiFi Link 2965AGN 

Intel WiFi Link 2965AGN 

Intel WiFi Link 2965AGN 

Intel WiFi Link 2965AGN 

Versione driver al momento della prova 

11.1.0.87 

11.1.0.87 

11.1.0.87 

11.1.0.87 

INSTALLAZIONE E GESTIONE: 



Wizard di configurazione accesso Internet 

• 

o 

O 

• 

Servizio di ricerca degli upgrade del firmware 

• 

o 

O 

o 

Esportazione della configurazione 

• 

• 

• 

• 

Supporto Upnp 

• 

• 

• 

• 

Gestione da postazioni remote 

• 

• 

• 

• 

Accesso Https 

o 

o 

• 

o 

Log di sistema / Invio allarmi 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 




SICUREZZA 



Firewall Spi 

• 

• 

• 

• 

Web filtering / Content Filtering dinamico 

0/0 

•/• 

•lo 

•lo 

Controllo accessi a Internet su base IP 

o 

• 

• 

• 



FUNZIONALITÀ: 



Accesso Wan: IP fisso / dinamico / Client PPoE 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Mac address configuraìbile 

• 

• 

• 

o 

Mtu configurabile 

• 

• 

• 

• 

Ddns 

DynDNS-org, TZ0.com 

DynDNS-org, TZ0.com 

DynDNS-org, TZ0.com 

10 provider 

Dhcp server 

• 

• 

• 

• 

Dhcp reservation 

• 

• 

• 

o 

Dmz 

• 

• 

• 

• 

Port forwarding / port triggering 

•lo 

• /• 

• /• 

•/• 

Routing avanzato (statico / RIP) 


• /• 

•/• 

o/o 

Qos 

o 

• 

• 

• 

Altro 

- 

- 

Storage server, 

- 


media server Upnp 


WIRELESS: 




Certificazioni Wi-Fi 

802.11 b / 802.11 g / 

o 

802.11 b / 802.11 g / 

802.11 b / 802.11 g / 


802.11 n draft 2.0/ 


802.1 In draft 2.0/ 

802.1 In draft 2.0/ 


Wpa- Personal/ 


Wpa - Personal / 

Wpa - Personal / 


Wpa2 - Personal / 


Wpa - Enterprise / 

Wpa2 - Personal / 


Wmm/Wps 


Wpa2 - Personal / 
Wpa2 - Enterprise / 
Eap/Peap/Wmm 

Wmm/Wps 

Impostazione manuale dei canali 

• 

N.D. 

• 


Impostazione manuale della larghezza canale 20 / 40 MHz 

• 

N.D. 

• 

• 

Modalità N protetta 

• 

• 

• 

• 

Potenza radio regolabile 

o 

O 

o 

• 

Wds 

o 

o 

o 

• 

Wep/Wpa/Wpa2/802.11x 

•/•/•/ o 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Mac Access control List 

• 

• 

• 

• 

Isolamento Client 

• 

• 

• 

o 
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Un server 

Linux 

in casa 


Di Filippo Moriggia 


Avete cambiato Pc e non 
sapete bene cosa fare 
con quello vecchio? 
Trasformatelo in un po¬ 
tente home server gra¬ 
zie a Linux (e ai consigli 
di PC Professionale). 


/ 


E una scena che sicuramente 
avete già vissuto: vi arriva il 
nuovo Pc, controllate che 
funzioni, trasferite i dati e abban¬ 
donate quello vecchio in un ango¬ 
lo, in attesa di trovargli un altro im¬ 
piego: ma i mesi passano e resta in¬ 
vece dov'è, a prendere polvere. 

Un computer non proprio recentis¬ 
simo può invece rivelarsi ancora 
molto utile come server di rete: può 
servire non solo per l'archiviazione 
centralizzata dei dati (un'esigenza 
sempre più sentita anche in casa, 
vista la crescita esponenziale delle 
reti domestiche), ma anche per 

UBUNTU 7.10 E LE UTILITY CITATE NELL’ARTICOLO 


consentire l’accesso sicuro alla Lan 
da remoto, per fornire in streaming 
musica e film, per pubblicare un 
piccolo sito Web e molto altro anco¬ 
ra. L'hardware di solito non è un 
problema: persino i Pc con qualche 
annetto sulle spalle di solito sono 
perfettamente in grado di svolgere 
il ruolo di server domestico. 
Magari con qualche ritocco alla 
memoria, ma ai prezzi attuali con 
poco più di 100 euro è possibile ac¬ 
quistare un GByte di Ram e un 
hard disk da 500 GByte. Il software 
non è un problema, grazie alla di¬ 
sponibilità di un sistema operativo 
gratuito e completo come Linux. 
Nelle pagine che seguono vi spie¬ 
gheremo dunque come creare un 
perfetto home server basato Ubuntu 


Linux 7.10, la release più recente del¬ 
la distribuzione che ha vinto il titolo 
di prodotto Vip nella nostra ultima 
rassegna (comparsa sul numero 199, 
ottobre 2007). Esiste una versione 
server di Ubuntu Linux, ma abbiamo 
deciso di adottare invece quella de¬ 
sktop, che arriva con Linterfaccia gra¬ 
fica preinstallata e ci sembra più 
adatta a chi proviene da Windows e 
non conosce ancora bene Linux. 
Nella prima parte di questo articolo 
troverete descritte alcune nozioni 
importanti che vi permetteranno di 
partire col piede giusto nella confi¬ 
gurazione del vostro nuovo server: 
vi consigliamo di leggerla con at¬ 
tenzione soprattutto se non avete 
familiarità con i concetti di base del 
funzionamento delle reti Ip. 
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Un modem/router, 
magari completo 
di access point wireless 
(come quello in figura) 
è fondamentale 
per collegare una 
rete domestica a Internet. 



Il primo passo per creare il nostro 
server è naturalmente quello di in¬ 
stallare Ubuntu Linux. Si tratta di 
una procedura molto semplice, che 
può essere completata in pochi mi¬ 
nuti se tutto l'hardware del Pc è sup¬ 
portato (un'eventualità molto proba¬ 
bile nel caso di un computer con 
qualche anno di vita). Nel caso di 
Ubuntu, l'avvio regolare del Live CD 
della distribuzione (da cui si può 
lanciare l'installazione vera e pro¬ 
pria) è già un ottimo indicatore. 
Abbiamo descritto in det¬ 
taglio l'installazione di 
Ubuntu nell'articolo Pas¬ 
sare a Linux con Ubuntu, 
pubblicato sul numero 
192 di marzo 2007 (lo tro¬ 
vate sia sul Dvd allegato 
sia nella sezione Arretra¬ 
ti del nostro sito). Anche 
se l'articolo fa riferimen¬ 
to alla versione 6.10 di 
Ubuntu, la procedura è 
rimasta sostanzialmente 
invariata e può essere 
applicata anche alla re- 
lease 7.10. Quest'ultima 
prevede un passo aggiuntivo, opzio¬ 
nale, che permette di importare e 
utilizzare le impostazioni (nome 
utente, sfondo, posizione della car¬ 
tella Documenti e così via) dell'e¬ 
ventuale installazione di Windows 
già presente. Dato che il nostro 
obiettivo è quello di dedicare l'inte¬ 
ro disco a Ubuntu e non di creare un 
sistema dual-boot Windows/Linux, 
è un passo che dovrete saltare. 

Per usare tutte le funzioni del no¬ 
stro server sono due le cose fonda- 
mentali di cui disporre: una connes¬ 
sione Internet a banda larga e un 
router. Per poter accedere al server 
tramite Internet, da una postazione 
esterna alla rete locale, serve poi 
anche un Ip pubblico. Quasi tutti i 
provider Internet italiani forniscono 
un indirizzo Ip pubblico (ma dina¬ 
mico). Fa eccezione Fastweb, i cui 


utenti non potranno quindi utilizza¬ 
re le funzioni del server da remoto, 
a meno di non acquistare un Ip 
pubblico. Un indirizzo Ip statico in¬ 
vece è utile ma non indispensabile; 
nel riquadro I servizi di Dns dina¬ 
mico vi spieghiamo come sia possi¬ 
bile sopperire alla sua assenza. 

Per collegare più di un computer 
alla stessa connessione Internet è 
praticamente indispensabile l'uso 
di un router. I dispositivi di questa 
categoria per uso domestico nor¬ 
malmente integrano 
anche il modem Ad- 
sl, hanno un costo 
ormai accessibile a 
tutti e sono anche 
più semplici da con¬ 
figurare e più sicuri 
di un tradizionale 
modem Adsl Usb. 
Gli indirizzi Ip al¬ 
l'interno della rete 
locale meritano in¬ 
vece un discorso a 
parte, dato che pre¬ 
sentano una diffe¬ 
renza fondamentale 
con quelli normalmente assegnati 
dal provider. Un Pc collegato alla 
rete locale utilizza infatti un indiriz¬ 
zo Ip privato, che nella maggioran¬ 
za dei casi gli viene assegnato dal 
router al quale è collegato (per 
svolgere questa attività il router in¬ 
corpora un server Dhcp). 

Questo indirizzo Ip, proprio come 
quello assegnato dal provider Inter¬ 
net, di norma è dinamico. 

È invece utile che il server disponga 
di un indirizzo Ip statico, sia per po¬ 
terlo raggiungere più facilmente dai 
sistemi dalla rete locale, sia per poter 
impostare nel firewall del router le 
regole necessarie per consentire di 
accedervi via Internet. Molti router 
dispongono di un'interfaccia Web in 
grado di visualizzare i Pc collegati al¬ 
la Lan e di riservare, con una sempli- 


# Dhcp 

Acronimo di Dynamic Host 
Configuration Protocol. Un 
protocollo che permette a un 
computer di ottenere auto¬ 
maticamente un indirizzo Ip 
e di apprendere alcune 
informazioni (ad esempio 
l’indirizzo del gateway e del 
server Dns) necessarie per 
la corretta configurazione 
delle comunicazioni 
via Ip. 


Porte aperte 

a tutto il mondo 

T utti i modem/router in commercio dispon¬ 
gono di un firewall integrato che protegge i 
computer della rete locale dai tentativi di accesso 
provenienti dall’esterno. Quasi tutti i router pos¬ 
sono poi essere facilmente configurati per con¬ 
sentire l’accesso dall’esterno su alcune porte 
Tcp/lp. A differenza di un qualsiasi firewall perso¬ 
nale, il firewall di un router non permette solo l'a¬ 
pertura di una porta, ma richiede anche di speci¬ 
ficare verso quale periferica deve essere aperta la 
porta selezionata. Dunque se ad esempio decide¬ 
te di usare il vostro server come proxy ssh (vi 
spieghiamo in queste pagine come configurarlo 
per questo scopo) dovete aprire la porta 22 e se¬ 
lezionare l’Indirizzo Ip fisso assegnato al router. 
Una volta configurata questa regola tutti gli ac¬ 
cessi provenienti dall’esterno verso la porta 22 
verranno automaticamente diretti verso il server 
e non verso le altre macchine della rete. Ogni rou¬ 
ter dispone di una sua interfaccia per la configu¬ 
razione delle regole del firewall. Di solito prima di 
creare le regole bisogna definire l’intervallo di 
porte a cui è associato il servizio che si vuole 
configurare. I servizi più noti (come l’http che usa 
la porta 80 o il servizio ftp che usa la porta 21) 
sono già configurati, ma se - per qualsiasi moti¬ 
vo - volete far girare il vostro server Web ad 
esempio sulla porta 8081, dovrete definire un 
nuovo servizio e dargli un nome a vostra scelta 
prima di impostare la regola sul firewall. 
Nell’aprire le porte del vostro router siate il più 
possibile prudenti: assicuratevi di aver impostato 
password sicure per tutti i servizi esposti, per evi¬ 
tare che qualche malintenzionato possa prendere 
il controllo della vostra macchina. In particolare 
se pensate di aprire la porta 22 usata dal servizio 
ssh, che permette un livello di controllo quasi 
completo sul server, accertatevi di aver disabilita¬ 
to l’autenticazione tramite password e di aver au¬ 
torizzato solo la vostra chiave privata. 


ce procedura, un indirizzo Ip fisso 
per una macchina specifica. Se il vo¬ 
stro router non offre questa funzio¬ 
ne, è possibile ottenere lo stesso ri¬ 
sultato seguendo un'altra strada: ba¬ 
sta controllare l'intervallo degli indi¬ 
rizzi Ip assegnati in modo dinamico 
e impostare il server con un indirizzo 
Ip fisso esterno a tale intervallo ma 
nell'ambito della stessa sottorete. 
Se, ad esempio, il router assegna 
automaticamente gli indirizzi nel¬ 
l'intervallo da 192.168.0.2 a 
192.168.0.100, potete assegnare al 
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IffiMlazìlffl 


LINUX 




Per realizzare il server domestico abbiamo usato Ubuntu 
Desktop 7.10, noto anche come "Gutsy Gibbon". 


Synaptic è un'interfaccia grafica per apt-get, il tool presente 
in Ubuntu per l'installazione e l'aggiornamento dei programmi. 


server l'indirizzo Ip 192.168.0.200 
(sarà proprio questo l'indirizzo dei no¬ 
stri esempi: se ne userete un altro ri¬ 
cordatevi di modificare di conseguen¬ 
ze i punti in cui è presente). Ecco co¬ 
me assegnare a mano un indirizzo Ip 
in Ubuntu Linux. Andate nel menu 
Sistema / Amministrazione / Rete, 
scegliete la connessione utilizzata per 
la connessione, poi fate clic su Pro¬ 
prietà, disabilitate la modalità roa- 
ming (se abilitata) e selezionate Indi¬ 
rizzo IP Statico per il parametro Confi¬ 
gurazione. Nel campo Indirizzo IP in¬ 
serite l'indirizzo IP prescelto, poi im¬ 
postate come maschera di rete 
255.255.255.0 e - come indirizzo del 
gateway - l'indirizzo del router, che 
nel nostro esempio sarebbe probabil¬ 
mente 192.168.0.1. Confermate con 
Ok e poi andate alla scheda Dns per 
inserire l'indirizzo (o gli indirizzi dei 
server Dns) forniti dal vostro provider: 
quando si usa un Ip statico anche 
questi valori devono essere specificati 
manualmente. Al termine riavviate il 
computer, per rendere operative le 
modifiche apportate. Per molte delle 
funzioni che dovrà svolgere il server, 
sarà necessario installare su Ubuntu 
alcuni pacchetti software aggiuntivi: 
per localizzarli, scaricarli e installarli 
si può usare l’interfaccia grafica Ge¬ 
store pacchetti Synaptic (raggiungibi¬ 
le dal menu Sistema / Amministrazio¬ 
ne) oppure apt-get, lo strumento a ri¬ 
ga di comando che sta alla base del si¬ 
stema di installazione di Ubuntu. Vi 
invitiamo a utilizzare apt-get: anche 
se si tratta di un tool a riga di coman¬ 


do, il suo uso è estremamente sempli¬ 
ce. Ad esempio, per installare il pac¬ 
chetto "ssh" (che come vedremo più 
avanti sarà utile in diverse situazioni) 
basta aprire il Terminale (Applicazio¬ 
ni /Accessori / Terminale) e digitare: 


sudo è il comando che eleva i privile¬ 
gi dell'utente corrente a quelli di un 
amministratore. Ricevuto il comando, 
Linux chiederà la password dell'uten¬ 
te corrente, poi notificherà i pacchetti 
che è necessario installare insieme a 
Ssh e la dimensione complessiva del 
download. Si può proseguire sempli¬ 
cemente confermando con la lettera 
"s". Ssh ( Secure Shell) permette di 
stabilire connessioni cifrate tra due 


computer e di accedere direttamente 
alla shell di un computer remoto. Di 
default non è installato su Ubuntu, 
per motivi di sicurezza: nella sezione 
dedicata al backup dei documenti vi 
spiegheremo come renderlo sicuro in 
modo che evitare che possa essere 
sfruttato da malintenzionati. 

Useremo ssh e altri tool del mondo Li¬ 
nux anche sulle macchine Windows, 
dove possono essere essere installati 
facilmente usando Cygwin (www.- 
cygwin.com), una raccolta di applica¬ 
tivi del mondo Linux/Unix ricompilati 
per Windows. L'installazione di 
Cygwin avviene tramite un piccolo 
eseguibile che procede poi al down¬ 
load dei soli moduli selezionati: vi 
consigliamo di spuntare Openssh e 
Rsync (nella sezione Net). 




E /cygdrive/c/cygwin 



pcdTT 


FilippoPPC-Filippo /cygdriue/c 

$ ls 

$Recycle.Bin Evernote Users hp 

ATI MSOCache Windows kav 

B00TSECT.BAK OpenSSL autoexec.bat pagefile.sys 

Boot Progran Files bootngr perflogs 

Config.Msi ProgramData condivisa savxpsa 

Diskeeper Progranni config.sys 

Docunents and Settings RHDSetup.log cygwin 

DownloadDirector Systen Uolume Information hiberfil.sys 

FilippoPPC-Filippo /cygdriue/c 

$ cd cygwin/ 


FilippoPPC-Filippo 

/cygdriue/c/cygwin 


$ ls 




Cygwin.bat 

bin 

id_dsa.pub 

sh.exe.stackdunp 

Cygwin.ico 

cygdrive 

lib 

tnp 

backup2.bat 

dev 

pcproP192.168.219.130 

usr 

bash.exe .stackdunp 

etc 

secret 

var 


ilippoPPC-Filippo /cygdriue/c/cygwin 


Cygwin mette a disposizione anche su un sistema Windows tutti 
i principali strumenti della shell Unix/Linux, come ssh, rsync e ls. 


sudo apt-get instali ssh 
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LINUX 


Condivisione di file 


U no dei moli più importanti per 
un server domestico è senza 
dubbio quello di file server. Linux è 
perfettamente compatibile con il 
meccanismo condivisione di file e 
stampanti di Windows. Per poter 
funzionare come file server per dei 
Client Windows utilizza un modulo 
chiamato Samba, nome che ripren¬ 
de la sigla del protocollo Smb (Ser¬ 
ver Message Block) sviluppato da 
Microsoft. La prima cosa da fare per 
creare un file server Linux, dunque, 
è proprio installare i due moduli 
samba e smbfs con apt-get o Synap- 
tic. Subito dopo bisogna definire gli 
utenti che possono collegarsi a 
Samba e impostare i relativi per¬ 
messi di accesso. Gli utenti definiti 
in Samba devono essere necessa¬ 
riamente associati a utenti definiti 
sul sistema Linux, anche se possono 
avere nomi utente e password di¬ 
versi. Ad esempio, se in Ubuntu esi¬ 
ste l'utente filippo (password = pip- 
po ), si può creare in Samba un 
utente con le stesse credenziali op¬ 
pure con credenziali differenti, co¬ 
me filippo_stampa (password = plu- 
to). Una volta creata l'associazione, 
l'utente in Samba erediterà i per¬ 
messi di quello definito in Ubuntu. 
Iniziate aggiungendo l'utente (o gli 
utenti) definiti sul server all'elenco 
degli utenti di Samba con il coman¬ 
do sudo smbpasswd -a utente_ubu- 
ntu e impostate la password che 


userete per autenticarvi su Samba. 
Poi definite l'associazione tra l’u¬ 
tente Ubuntu e quello di Samba: 
lanciate il comando sudo gedit 
/etc/samba/smbusers, vi si aprirà 
l’editor di testi gedit con un file 
vuoto (a meno che non abbiate già 
svolto in precedenza la procedura). 
Ora inserite la riga seguente: 

utente_ubuntu = “utente_samba” 

che definisce l’associazione tra i due 
nomi utente (attenzione a non dimen¬ 
ticare le virgolette per l'utente Sam¬ 
ba). Salvate il file e uscite da Gedit. 
Ora dobbiamo dire a Samba di utiliz¬ 
zare gli utenti che abbiamo definito 
per l’autenticazione sulla rete. Prima 
di modificare il file di configurazione 
di Samba per sicurezza fatene un 
backup con il comando sudo cp 
/etc/samba/smb.conf /etc/samba/ 
smb.conf. backup. Poi aprite il file con 
sudo gedit /etc/samba/smb.conf e 
cercate la riga seguente: 

; security = user 

Modificatela in questo modo: 
security = user 

username map = /etc/samba/smbusers 

Ricordatevi di togliere il punto e vir¬ 
gola davanti alla parola security. Al 
termine è necessario riavviare Sam- 


Per funzionare come 
file server per reti 
Windows , Linux 
utilizza Samba. 

ba per far sì che le impostazioni ab¬ 
biano effetto. Per farlo usate il co¬ 
mando sudo /etc/init.d/samba re¬ 
start. Una volta terminata la configu¬ 
razione potete definire le cartelle da 
condividere usando l'interfaccia gra¬ 
fica di Gnome, e in particolare la fi¬ 
nestra di dialogo Cartelle Condivise 
che si trova in Sistema / Amministra¬ 
zione / Cartelle condivise. Ricordate¬ 
vi che dovranno essere cartelle per le 
quali gli utenti dispongono dei per¬ 
messi di lettura e scrittura. 

Vi consigliamo di creare, per ogni 
utente, una cartella di rete all'inter¬ 
no della sua home, qualcosa di simi¬ 
le a /home/utente_ubuntu/condivi- 
sa. Per condividere una cartella con 
più utenti potrete usare i comandi 
seguenti per crearla e impostare gli 
opportuni i permessi: 

sudo mkdir/home/gruppo 
sudo chmod 777 /home/group 

Ricordatevi anche, nel pannello di 
configurazione delle cartelle condi¬ 
vise, di togliere la spunta alla voce 
Sola lettura per concedere i permes¬ 
si di scrittura su tale cartella. 
Quando avete finito, verificate il 
buon funzionamento della condivi¬ 
sione: in un computer Windows 
aprite una finestra di Esplora Risor¬ 
se e inserite nella barra degli indi¬ 
rizzi la stringa "V192.168.0.200" (se 
avete scelto un altro indirizzo Ip per 
il server, modificate di conseguenza 
la stringa). Windows vi chiederà le 
credenziali per la connessione (in 
questo caso sono le credenziali defi¬ 
nite nell'elenco degli utenti di Sam¬ 
ba, che per quanto detto possono 
essere diverse da quelle degli uten¬ 
ti di Ubuntu) e poi vi mostrerà le 
cartelle condivise. Se qualcosa non 
dovesse funzionare, controllate tutti 
i passi che avete compiuto e prova¬ 
te a riavviare Samba col comando 
citato in precedenza. 


I | n m 







Cartelle v 

— Disco rimovibile (► * 
M Disco rimovibile (L 
M Disco rimovibile (K _ 
« a Disco locale (Y:) 

£ Rete 

* 192.168219 J36 
1 condivisa 

è gruppo 

..'/fi Stampanti » 


J 


condivisa (W192.168.219.136) 


Linux è 
perfettamente 
compatibile con 
il meccanismo 
Condivisione file 
e stampanti 
di Windows. 
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wazìliì: 


LINUX 


Backup dei documenti 


U n server domestico è utilissimo 
anche come sistema centraliz¬ 
zato di backup. In questa sezione vi 
spiegheremo come effettuare pe¬ 
riodicamente (ogni settimana, op¬ 
pure anche una volta al giorno ) un 
backup dei documenti presenti sui 
Client Windows della Lan sfruttan¬ 
do Rsync, uno strumento del mon¬ 
do Linux presente anche all'interno 
del pacchetto Cygwin, che può au¬ 
tomatizzare il backup e ottimizzar¬ 
ne il tempo di trasferimento, co¬ 
piando solo i file che sono stati mo¬ 
dificati dall'ultima operazione. 

Se volete semplicemente salvare 
un'immagine di tutto il contenuto di 
un disco (o di una partizione) potete 
usare il server solo come una risorsa 
di rete su cui copiare l'immagine: 
nella sezione Backup completo del 
disco troverete alcuni suggerimenti 
specifici al riguardo. 

L'uso di Rsync, come vedrete, può 
essere più o meno complesso a se¬ 
conda del livello di protezione impo¬ 
stato. Rsync infatti trasmette i dati in 
chiaro, ma può anche sfruttare Ssh 
per cifrare la comunicazione. Come 
prima cosa bisogna configurare il 
server per accettare le connessioni 
Rsync in ingresso. Controllate con 
sudo apt-get instali rsync che rsync 
sia installato, poi create il file di con¬ 
figurazione del servizio Rsync lan¬ 
ciando il comando sudo gedit 
/etc/rsyncd.conf e inserendo il testo 
seguente nel file che si aprirà (pro¬ 
babilmente sarà vuoto): 

[backup_utente_ubuntu] 
path =/home/utente_ubuntu/backup 
comment = Backup dei miei file 
uid = utente_ubuntu 
gid = utente_ubuntu 
read only = false 
auth users = utente_ubuntu 

Salvate il file, uscite da Gedit e riav¬ 
viate rsync con il comando sudo 
/etc/init.d/rsync restart. Poi aprite 
Cygwin su una macchina Windows 
e provate a connettervi al server re¬ 
moto usando il comando: 

rsync utente_ubuntu@192.168.0.200:: 



Dovreste ricevere come risposta l'e¬ 
lenco delle risorse disponibili con i 
rispettivi commenti, qualcosa di si¬ 
mile a 

backup_ utente_ubuntu Backup dei miei file 

Ora dovrete rendere sicura la transa¬ 
zione usando Ssh per la connessione. 
Iniziate controllando che Ssh sia ef¬ 
fettivamente abilitato sul server, digi¬ 
tando da Cygwin il comando 

ssh utente ubuntu@192.168.0.200 

Se tutto va bene, dopo aver digitato 
la password dell'utente remoto do¬ 
vreste trovarvi davanti alla shell del 
server, identificata da un prompt 
del tipo 

utente_ubuntu@nome_server:~$ 

potete uscire da questa shell usando 
il comando exit. Ora dovrete gene¬ 
rare in locale una chiave privata e 
una chiave pubblica da usare per la 
connessione. Per generare le chiavi 
da Cygwin digitate ssh-keygen -1 
dsa. Vi verrà chiesto dove salvare le 
chiavi: potete tranquillamente ac¬ 
cettare il percorso di default (non di¬ 
menticatevi di annotarlo). Dopo do¬ 
vrete inserire una passphrase, ovve¬ 
ro una frase da usare successiva¬ 
mente come password per protegge¬ 
re la chiave privata. Per impostare il 
backup in modo che parta automati¬ 
camente anche quando il computer 
non è presidiato dovrete rinunciare 
a definire una passphrase (e alla 


maggior sicurezza che offre). Al ter¬ 
mine andate nella cartella in cui il 
programma ha salvato i file, prende¬ 
te quello che contiene la chiave pub¬ 
blica (id_dsa.pub) e copiatelo sul 
server usando la rete o una chiavetta 
Usb. Aprite poi il terminale in Linux 
e digitate questo comando: 

cat id_dsa.pub » /home/utente_ubun- 
tu/.ssh/authorized_keys 

Così facendo aggiungerete la chia¬ 
ve del Pc Windows all'elenco di 
chiavi autorizzate alla connessione. 
Ora potete riprovare a collegarvi, 
dando il comando ssh utente_ubun- 
tu@192.168.0.200. Durante la con¬ 
nessione dovrete accettare l'uso 
della chiave e poi digitare la pas¬ 
sphrase (se l’avete impostata) che 
protegge la vostra chiave privata. 
Per aumentare la sicurezza del ser¬ 
ver potete anche disabilitare la con¬ 
nessione tramite password. Per far¬ 
lo lanciate il comando sudo gedit 
/etc/ssh/sshd_config, cercate la riga 
con la scritta 

#PasswordAuthentication yes 

E cambiatela così: 

PasswordAuthentication no 


Salvate il file e riavviate il server ssh 
con il comando sudo /etc/init.d/ssh 
restart. A questo punto rsync sarà 
utilizzabile tramite una connessione 
sicura. Per fare ad esempio il backup 
della cartella Documenti di un siste¬ 
ma Windows XP dovrete lanciare 
dalla shell di Cygwin il comando: 

rsync -vrtzu ~rsh=ssh “/cygdrive/c/Docu- 
ments and Settings/utente_windows/Do- 
cumenti” utente_ubun- 

tu@192.168.0.200:/home/utente„ubuntu/c 
artelladidestinazione 

Notate che in Cygwin per identifica¬ 
re il disco C si utilizza il percorso 
/cygdrive/c. Vediamo di capire cosa 
significano le opzioni specificate, ov¬ 
vero -vrtzu. L'opzione v sta per Ver- 
bosity e richiede a rsync di fornire 
più informazioni su errori e altri pro¬ 
blemi. Il parametro r (ricorsivo) per¬ 
mette di ottenere anche il backup 
delle sottocartelle: omettendolo non 
verrebbero salvate. La lettera t serve 
a mantenere l'ora dei file, mentre z 
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abilita la compressione. L'opzione u 
invece garantisce che non vengano 
sovrascritti file più recenti di quelli 
presenti nella cartella di origine ed è 
utile soprattutto per chi archivia file 
provenienti da computer differenti. 
Per utilizzare una connessione cifra¬ 
ta poi usiamo l'opzione --rsh=ssh, 
che abilita appunto la Secure Shell. 
Per gestire correttamente il backup 
è necessaria un'ulteriore opzione 
che va però utilizzata con molta at¬ 
tenzione: —delete. Quando è attiva¬ 
ta, rsync cancella automaticamente i 
file e le cartelle che sono stati rimos¬ 
si dalla cartella di origine. Questo 
normalmente non dà luogo a pro¬ 
blemi, ma può causare effetti inde¬ 
siderati se si commette un errore 
nell'indicare la cartella di partenza: 
se si trattasse di una 
cartella vuota, infatti, 
tutti i file presenti nel¬ 
la destinazione ver¬ 
rebbero cancellati. 

Altre opzioni interes¬ 
santi poi sono —progress 
e —stats che provocano 
la visualizzazione di 
informazioni sulla per¬ 
centuale di backup già 
eseguita e di alcune 
statistiche sui tempi di 
trasferimento dei file. 

Per rendere più rapido 
il backup si possono 
escludere i file di determinati tipi ti¬ 
po usando l’opzione --exclude se¬ 
guita da una stringa che li identifi¬ 
chi i file tramite i caratteri jolly. Ad 
esempio si possono escludere i file 


con estensione .tmp usando il co¬ 
mando --exclude “'.tmp". Infine 
segnaliamo --perms e --links, utili 
solo per il backup di un computer 
Linux: mantengono infatti i per¬ 
messi e i link simbolici del file Sy¬ 
stem nel trasferimento. 

Proviamo a scrivere nuovamente il 
comando di backup aggiungendo 
qualche opzione: 

rsync -vrtzu —rsh=ssh -stats -progress 
-exclude “*.tmp” -delete “/cygdrive/c/ 
Documents and Settings/utente_windows/ 
Documenti” utente_ubuntu@192.168. 
0.200:/home/utente_ubuntu/cartelladide- 
stinazione 

Oltre ad aver abilitato la cancella¬ 
zione di file e cartelle abbiamo ag¬ 
giunto l'esclusione dei 
file con estensione 
tmp. Finora abbiamo 
sempre indicato il co¬ 
mando da lanciare in 
Cygwin per l'avvio di¬ 
retto del backup. Ve¬ 
diamo come salvarlo in 
un batch file di Win¬ 
dows in modo da otte¬ 
nere l'esecuzione auto¬ 
matica dell'operazione. 
Tenete comunque pre¬ 
sente che in questo ca¬ 
so è indispensabile l'u¬ 
so di una connessione 
Ssh che sfrutti una chiave privata 
priva di passphrase. In caso contra¬ 
rio il backup non verrebbe eseguito 
perché il processo si fermerebbe in 
attesa della passphrase. 


@ Caratteri jolly 

I caratteri jolly (o caratteri 
wildcards) sono simboli 
speciali che in una stringa 
di ricerca rappresentano 
uno o più caratteri normali. 
I più comuni sono il punto 
interrogativo (?) e l’asteri¬ 
sco (*), che rappresentano 
rispettivamente un caratte¬ 
re gualsiasi e un numero a 
piacere di caratteri 
(al limite zero). 





Una Shell remota 

I l vostro server non dispone di un monitor o si trova in una posizione poco accessibile? Sfruttate 
un qualunque Pc Windows connesso alla Lan per utilizzarlo da riga di comando. Una volta impo¬ 
stato il server Ssh potrete infatti sfruttarlo per collegarvi tramite Cygwin e lanciare tutti i comandi da 
una shell remota. Non dovrete fare altro che lanciare il comando ssh utente_ubuntu@indirizzo_ser- 
i /ere poi inserire la password dell’utente o la passphrase della vostra chiave privata. 

Desktop remoto per Ubuntu 

L a versione desktop di Ubuntu include un sistema di controllo remoto basato sul protocollo Vnc 
che può essere molto utile per gestire i server che non dispongono di uno schermo collegato in 
permanenza. Per abilitarlo basta andare in Sistema/Preferenze/Desktop remoto spuntare le opzio¬ 
ni Consentire agli utenti di visualizzare il proprio desktop e Richiedere all’utente di inserire questa 
password. Disabilitate poi la voce Richiedere conferma. Ricordatevi di specificare una password ro¬ 
busta e non utilizzate mai questa funzionalità per l’accesso dall’esterno della Lan. Per collegarvi dai 
computer Windows dovrete usare un Client compatibile col protocollo Vnc, come l’ottimo UltraVnc 
Viewer, e inserire l’indirizzo del server seguito dalla stringa “:0” che identifica lo schermo. 
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LINUX 


Server Web 


Un server 

domestico 

permette 

di utilizzare 

molte applicazioni 

Web interessanti. 

Ad esempio 

MediaWiki, 

lo stesso software 

sfruttato 

da Wikipedia. 



Create dunque un nuovo documen¬ 
to di testo e rinominatelo backup.bat 
(dovrete abilitare la visualizzazione 
delle estensioni per i file conosciuti, 
per poter specificare effettivamente 
l'estensione del file). Poi fate clic col 
tasto destro sulla sua icona, scegliete 
la voce Modifica e inserite il testo se¬ 
guente: 

@echo off 
C: 

chdir C:\cygwin\bin 

Di seguito incollate il comando per 
l'avvio del backup, sostituendo a 
rsync il percorso completo del file, 
così: 

c:\cygwin\bin\rsync.exe -vrtzu -rsh=ssh 
—stats -progress —exclude “*.tmp” -de- 
lete “/cygdrive/c/Documents and Set- 
tings/utente_windows/Documenti” uten- 
te_ubuntu@192.168.0.200:/home/uten- 
te_ubuntu/cartelladidestinazione 

Il percorso indicato è corretto se 
avete installato Cygwin in 
c:\cygwin. In caso contrario dovrete 
ovviamente modificarlo in base al¬ 
la vostra configurazione. Per aiu¬ 
tarvi abbiamo anche preparato un 
file di testo (che trovate sul Dvd al¬ 
legato alla rivista) con tutti i co¬ 
mandi presentati in queste pagine: 
potrete così copiarli e modificarli 
direttamente, senza riscriverli. 

Ora non vi resta che pianificare l'e¬ 
secuzione automatica di backup.bat 
con la frequenza desiderata. La pro¬ 
cedura è diversa a seconda che usia¬ 
te Windows XP o Vista. Su Windows 
XP andate in Pannello di Controllo / 
Operazioni pianificate, scegliete Ag¬ 
giungi operazione pianificata e pro¬ 
seguite la procedura guidata sele¬ 
zionando il file (nel nostro caso 
backup.bat), la frequenza con cui 
volete pianificare l’attività e l’ac- 
count dell'utente che volete usare 
per l'esecuzione. In Windows Vista 
andate sempre nel Pannello di Con¬ 
trollo, ma cercate invece la voce Uti¬ 
lità di pianificazione all'interno della 
sezione Strumenti di amministrazio¬ 
ne. Scegliete poi Crea attività di ba¬ 
se dal menu Azione e seguite anche 
in questo caso la procedura guidata. 
Al termine verificate nelle proprietà 
dell’azione che sia selezionata la vo¬ 
ce Esegui indipendentemente dalla 
connessione dell'utente. 


L inux è una delle piattaforme 
più interessanti per la gestione 
di servizi Web. Esistono infatti mol¬ 
tissime applicazioni Web gratuite 
basate sulla piattaforma Lamp (Li¬ 
nux, Apache, MySQL, Php), quattro 
componenti open source che posso¬ 
no essere installati e configurati ra¬ 
pidamente su qualsiasi sistema Li¬ 
nux. Sul vostro server, ad esempio, 
potreste caricare MediaWiki (lo 
stesso software usato dalla Wikipe¬ 
dia, www.mediawiki.org), piuttosto 
che un software come Wordpress 
(www.wordpress.org) per gestire il 
vostro blog personale o la Gallery 2 
( http:// gallery.menalto.com) per 
condividere le foto con gli amici. 
Queste applicazioni saranno utiliz¬ 
zabili non solo all'interno della rete 
locale, ma - se lo vorrete - anche 
da qualunque Client collegato a In¬ 
ternet. Per un sito Web o un altro 
servizio pubblico vi consigliamo 
però di affidarvi a un hosting provi¬ 
der tradizionale, in grado di fornir¬ 
vi un servizio più affidabile di 
quello che potreste realizzare con 
un server privato collegato a una 
connessione domestica. 

Vediamo come installare e imposta¬ 
re la piattaforma Lamp: per la con¬ 
figurazione delle diverse applica¬ 
zioni potete far riferimento alla re¬ 
lativa documentazione on-line. 
Nelle prossime pagine troverete 
anche la spiegazione passo per pas¬ 


so della procedura di installazione e 
configurazione di Jinzora, un'appli¬ 
cazione Web per la gestione di un 
archivio musicale personale: effet¬ 
tuando il setup di questo prodotto 
acquisirete le nozioni fondamentali 
per la configurazione di altre appli¬ 
cazioni, come quelle citate. 

Per la piattaforma Lamp sono ne¬ 
cessari diversi pacchetti da carica¬ 
re con apt-get o Synaptic. Iniziate 
installando apache2 e php5. Poi ve¬ 
rificate che sia installato anche il 
pacchetto libapache2-mod-php5 e 
riavviate Apache con il comando 
sudo /etc/init.d/apache2 restart. 
Per controllare che l'installazione 
sia andata a buon fine potete crea¬ 
re il file phpinfo.php aprendo Gedit 
con il comando sudo gedit /var/- 
www/phpinfo.php. Si aprirà un file 
vuoto, in cui dovete inserire il testo 
seguente: 

<?php phpinfoQ; ?> 

Salvate il file, chiudete Gedit e poi 
controllate il funzionamento del ser¬ 
ver Web aprendo Firefox (all'interno 
di Ubuntu) e digitando questo indi¬ 
rizzo: http://localhost/phpinfo.php. 
Se volete potete anche provare a 
collegarvi dal vostro Pc con Win¬ 
dows, ma in questo caso l'indirizzo 
sarà http://l 92.168.0.200/phpinfo. 
php, dove come sempre dovrete so¬ 
stituire all'indirizzo Ip quello del vo- 
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LINUX 



Sul server potreste 
caricare Wordpress, 
per gestire un blog, 
o la Gallery, 
per condividere le foto 
con gli amici. 


stro server. Per installare il server 
MySQL il pacchetto da caricare è 
mysql-server. Durante l'installazio¬ 
ne vi verrà chiesto di inserire una 
password per l'utente root (l'ammi¬ 
nistratore) di MySQL. Inserite una 
password robusta e ricordatevi di 
segnarla da qualche parte. Se do¬ 
vrete modificare successivamente 
la password di root potete farlo dal¬ 
la riga di comando con sudo mysq- 
ladmin -u root vecchiapassword 
nuovapassword. Dopo aver cam¬ 
biato la password ricordatevi di 
riavviare con il comando sudo 
/etc/init.d/mysql restart. Ci sono al¬ 
tri pacchetti importanti da installa¬ 
re per ottenere il corretto funziona¬ 
mento del server MySQL con Php e 
Apache: libapache2-mod-auth-my- 
sql e php5-mysql. 

Inoltre vi consigliamo di installare 
anche il pacchetto phpmyadmin: si 
tratta di uno strumento per la ge¬ 
stione di MySQL basato su inter¬ 


faccia Web, che può essere utile in 
molte situazioni. Infine dovete ag¬ 
giungere una stringa al file php.ini 
per abilitare l'estensione MySQL: 
aprite il file con il comando sudo 
gedit /e tc/ph p 5/ap a eh e 2/php .ini, 
cercate la sezione Dynamic Exten- 
sions e aggiungete la riga che tro¬ 
vate di seguito: 

extension=mysql.so 

Concludete poi riavviando Apache 
con sudo /etc/init.d/apache2 re¬ 
start. Se avete installato PhpMyAd- 
min potete verificarne il funziona¬ 
mento con Firefox o con un altro 
browser aprendo, dal server, que¬ 
sto link: http://localhost/phpmyad- 
min. Dovrete ovviamente inserire 
lo username (roof) e la password 
del server MySQL. 

Infine, per l'uso di Jinzora e kTor- 
rent (di cui vi parliamo più avanti) 
vi consigliamo di installare anche i 


pacchetti php5-gd e php5-cli con i 
soliti strumenti apt-get o Synaptic. 
Per quanto riguarda la configura¬ 
zione delle applicazioni Web, tene¬ 
te presente che durante il setup vi 
verrà richiesto di inserire il nome 
del server MySQL (usate pure lo- 
calhost), lo username (root) e la 
password. Se state allestendo un 
server Web per uso interno alla vo¬ 
stra rete locale potete tranquilla¬ 
mente sfruttare sempre e solo l'u¬ 
tente root. In caso contrario vi con¬ 
sigliamo di creare e configurare 
tramite PhpMyAdmin un database 
e un utente diverso per ogni appli¬ 
cazione, per evitare che la compro¬ 
missione di una password possa 
compromettere tutto il server. 

I file delle applicazioni andranno in¬ 
vece caricati all'interno di /var/- 
www, che corrisponde alla cartella 
radice del server Web, in pratica 
quello che vedrete all'indirizzo 
http://localhost. Se pensate di utiliz¬ 
zare spesso il server per provare ap¬ 
plicazioni o testare pagine Web, vi 
consigliamo di condividere in rete la 
cartella www tramite Samba (segui¬ 
te le istruzioni alla sezione Condivi¬ 
sione di file). Così facendo potrete 
caricare i file dal vostro Client Win¬ 
dows, senza intervenire manual¬ 
mente sul server. Ovviamente do¬ 
vrete configurare correttamente i 
permessi della cartella in lettura e in 
scrittura, altrimenti non riuscirete a 
creare file e cartelle. 
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Numero di campi 


Esegui | 


Una volta creato il file phpinfo.php, potrete visualizzare 
nel browser tutte le impostazioni di Apache e Php. 


PhpMyAdmin mette a disposizione una potente interfaccia Web 
con cui gestire e configurare tutti i database MySQL disponibili. 
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Per collegarsi 
al server Ftp 
si può usare 
Filezilla, 
un Client Ftp 
gratuito 
e open source 
disponibile 
per Windows, 
Linux e Mac. 


Server Ftp 


U n server Ftp vi permetterà di 
accedere ai vostri file anche da 
remoto e di metterli a disposizione 
di altri utenti, ovunque si trovino. A 
differenza di Ssh, Ftp non prevede 
la cifratura dei dati trasmessi: se 
volete un livello maggiore di prote¬ 
zione potete invece usare Ssh, di 
cui vi spieghiamo il funzionamento 
in un'altra sezione, magari acce¬ 
dendo al server con un Client Ftp 
che supporta questo protocollo, co¬ 
me WinSCP (www.winscp.net). 

Per implementare un server Ftp su 
Ubuntu Linux potete semplicemen¬ 
te installare il pacchetto gproftpd. 
Durante l'installazione vi verrà 
chiesto di scegliere quale metodo 
di avvio utilizzare per il program¬ 
ma. Vi consigliamo di scegliere il 
metodo chiamato inet.d, in modo 
che Gproftpd venga avviato auto¬ 
maticamente al caricamento del si¬ 
stema, proprio come accade per i 
Servizi di Windows. 

Al termine dell'installazione potre¬ 
te accedere al pannello di configu¬ 
razione di Gproftpd dal menu Si¬ 
stema / Amministrazione. Alla pri¬ 
ma apertura Gproftpd non troverà 
il file di configurazione e perciò vi 
chiederà di sovrascrivere quello 
esistente. Accettate premendo Yes; 
vi apparirà l'interfaccia di 
Gproftpd, purtroppo in lingua in¬ 


glese. Iniziate accedendo alla sche¬ 
da Users, inserite username e pas¬ 
sword a vostra scelta, come gruppo 
indicate nuovamente il nome uten¬ 
te e lasciate le altre impostazioni 
così come sono. Nella parte inferio¬ 
re della finestra premete poi Add 
Directory, fate clic sul percorso im¬ 
postato di default (/var/ftp/- 
Click_Here) e inserite il percorso 
della cartella del server che volete 
impostare come cartella principale 
per l'utente corrente. 

Per motivi di sicurezza vi consiglia¬ 
mo di creare una cartella apposita, 
ad esempio /home/utente_ubuntu/- 
ftpserver. Mettete poi una spunta su 


ogni servizio che volete abilitare. I 
servizi disponibili sono in inglese, 
ma hanno nomi molto chiari: list (che 
permette la visualizzazione dell'e¬ 
lenco dei file), upload, download, re¬ 
narne, overwrite, delete, make direc¬ 
tory, remove directory e così via. Al 
termine premete Aggiungi nella 
parte superiore della finestra. Se 
avete inserito il nome di un utente 
del sistema, il software vi avviserà 
che l'utente esiste e perciò non è sta¬ 
ta modificata la password esistente. 
Al termine, nella parte superiore 
della finestra vedrete gli utenti con¬ 
figurati con le rispettive impostazio¬ 
ni. Quando avrete inserito corretta- 
mente tutti gli utenti potrete attivare 
il server premendo il pulsante Adi¬ 
vate. Per collegarvi usate un qualsia¬ 
si client Ftp, come Filezilla Client 
(http://filezilla-project.org ), open 
source e disponibile per Windows, 
Linux e Mac oppure il già citato 
WinSCP (www.winscp.net), sempre 
gratuito e open source, che ovvia¬ 
mente funziona solo sulla piattafor¬ 
ma Windows. 



Il pannello 
di configurazione 
di Gproftpd è in 
inglese ma non 
presenta 
difficoltà dato 
che richiede 
l'inserimento 
di poche e 
semplici opzioni. 




* • O * © # «i 

Attivate Deattivate Shutdown AppJy Help Atout Qu* 

Information: ProfTPD uersion 1.3.0 

Server* i Users Transfer* Disc File* Securrty Configuraiion 

User Group Comment Home directory Requie password Banned Maximum connections 

luca luca fìlippo... /home/luca yes no 5 


Status: Actrvated 


User settings and direttorie*: 


Account locked: □ 

Elimina 

HH Aggiungi 


^ Username. 

1 | luca 



1 

£ Password: 

Group: 

{luca 



1 

Comment: 

|f*ppo... 



1 

Shel: 

|/bin/bash 

kJ 



Require password: 

a 




Show user in statistics: 

a 




Maximum logins: 

L 5 


H 


Allow logins from: 




| 

Directory List 

Upload Append Download Renarne 

Overwrite Dolete 

Make directory Remove direi 

/home/luca 21 

21 2) 

a a 

2) □ 

a □ 
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LINUX 


Controllo remoto dei file torrent 




BitTorrent 


BìtTorrent è un protocollo 
peer to peer che permet¬ 
te di ridurre notevolmen¬ 
te la banda passante e 
l’hardware necessari per 
distribuire file di grosse 
dimensioni a molti uten¬ 
ti. Per ottenere questo ri¬ 
sultato ogni Client (peer) 
che sta scaricando un file 
opera anche da server 
mettendo immediata¬ 
mente a disposizione la 
parte di file già 
scaricata. 


o_ 
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Una volta abilitato il plug-in Web Interface, 
kTorrent mette a disposizione tutte le opzioni 
per la configurazione dell'interfaccia Web. 


kTorrent include una 
comoda interfaccia Web 
per la gestione remota. 


S e vi capita spesso di scaricare 
file di grosse dimensioni sfrut¬ 
tando il protocollo BitTorrent, per¬ 
ché non usare il vostro server per 
avviare i download e controllarne 
lo stato di avanzamento? Per farlo 
vi suggeriamo kTorrent, un'appli¬ 
cazione Linux sviluppata per l'am¬ 
biente desktop Kde ma che gira 
senza problemi su Gnome e inclu¬ 
de una comoda interfaccia Web per 
la gestione remota. 

Oltre al pacchetto ktorrent, per il 
buon funzionamento di questa appli¬ 
cazione bisogna installare apache2 e 
php5, come spiegato nella sezione 
dedicata alla creazione di un server 
Web. Inoltre bisogna aggiungere il 


pacchetto php5-cli, fondamentale 
per disporre dell'eseguibile di Php 
usato da kTorrent. Una volta installa¬ 
to, kTorrent può essere avviato dal 
menu Applicazioni / Internet. Il pro¬ 
gramma è molto semplice e simile 
nell'uso a qualsiasi Client BitTorrent. 
Per abilitare l'interfaccia Web biso¬ 
gna andare in Impostazioni / Confi¬ 
gura kTorrent /Plugin e cercare Web 
Interface. Poi dovete attivare il plug- 
in selezionato con Attiva e chiudere 
(File / Esci) e avviare nuovamente 
l'applicazione. A questo punto nella 
finestra di dialogo Configura kTor- 
rent sarà comparsa la sezione Inter¬ 
faccia Web da cui si può configurare 
la porta da utilizzare per la connes- 



Tramite 
l'interfaccia 
Web di 
kTorrent si 
possono 
tenere sotto 
controllo 
i download 
in corso 
e avviarne 
di nuovi. 


sione, il percorso dell'eseguibile Php 
(/usr/bin/php) e il nome utente e la 
password da utilizzare per l'accesso 
remoto. Al termine potete provare ad 
accedere all'interfaccia usando l'in¬ 
dirizzo http://IPServer:porta dove 
IPServer è l'indirizzo Ip del server e 
porta il numero della porta impostata 
nel pannello di configurazione (di 
default è 8080). Se volete usare l'in¬ 
terfaccia Web anche dall'esterno del¬ 
la vostra rete ricordatevi di aprire la 
porta in questione sul router e di spe¬ 
cificare l'indirizzo Ip della vostra 
connessione a Internet invece di 
quello del server. 

Come vedrete l'interfaccia Web di 
kTorrent permette di avviare o fer¬ 
mare i download, caricare un nuo¬ 
vo torrent a partire da un file o a 
partire da un Uri e impostare un 
numero massimo di download con¬ 
temporanei. 

Controllo dei torrent 
anche su Windows 

S e usate spesso il protocollo BitTorrent per 
scaricare file sul vostro Pc Windows e vole¬ 
te controllare l’andamento dei download anche 
tramite un'interfaccia Web, vi consigliamo di pro¬ 
vare il Client pTorrent (www.utorrent.com). Come 
kTorrent, questo software può essere gestito da 
remoto tramite un semplice browser. 
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Un jukebox per la rete 


C entralizzare l'archivio dei brani 
Mp3 vi permetterà di ascoltare la 
vostra musica da qualunque Pc senza 
dover impegnare spazio sulle unità 
disco locali. Jinzora (http://en.jmzo- 
ra.com) è un'applicazione Web sem¬ 
plice e ben congegnata che potete in¬ 
stallare sul vostro server Linux per 
gestire l'ascolto in streaming (e volen¬ 
do anche il download) di un archivio 
di file Mp3, Ogg o Mpeg. Oltre a di¬ 
sporre di un'interfaccia molto curata, 
Jinzora supporta l'autenticazione de¬ 
gli utenti, la lettura dei Tag dei file e il 
download automatico delle copertine 
degli album quando non sono già 
presenti nelle cartelle dell'archivio. 
Vediamo dunque come installarla e 
configurarla. Un requisito fondamen¬ 
tale è la presenza di Apache, Php e 
MySQL (vedete la sezione Web ser¬ 
ver). Dovrete installare anche php5- 
gd e mpd (Music Player Daemon). 
Quest'ultimo a dire il vero non è es¬ 
senziale, ma vi sarà utile nel caso in 
cui vogliate collegare il server Linux a 
un impianto stereo e usare Jinzora so¬ 
lo come "telecomando" del server. 
Dopo aver installato i pacchetti neces¬ 
sari dovrete modificare alcuni para¬ 
metri di Php: per farlo lanciate il co¬ 
mando sudo gedit /etc/php5/- 
apache2/php.ini e cercate la sezione 
Resource Limits: 


max_execution_time = 30 
cambiate la riga in: 
max_execution_time = 300 

Nella stessa sezione controllate anche 
che memory_limit sia impostato a 
128M. Poi andate nella sezione File 
Uploads, verificate che il parametro 
file_uploads sia impostato al valore on 
e impostate il parametro upload- 
_max_filesize in questo modo: 

upload_max filesize = 32M 

Infine nella sezione Data Flandling, 
impostate post_max_size\ 


posLmax_size = 32M 

Salvate a questo punto il file 
php.ini e riavviate Apache col co¬ 
mando sudo /etc/init.d/apache2 re¬ 
start. Non vi resta che proseguire 
con l’installazione di Jinzora. I file 
del programma possono essere sca¬ 
ricati da http://en.jinzora.com/- 
download. Ovviamente dovrete 
prendere il Linux package della 
versione identificata come Current 
stable release, che è la 2.75 nel mo¬ 
mento in cui scriviamo. 

Il file è un archivio compresso tar.gz, 
potete estrarlo sul desktop con il Ge¬ 
store di Archivi. Una volta terminata 
l'estrazione, aprite Applicazioni /Ac¬ 
cessori / Terminale e proseguite usan¬ 
do la riga di comando: 

cd Scrivania 

sudo mv jinzora2/var/www/jinzora2 
sudo chmod -R 777 /var/www/jinzora2 

Questi comandi spostano i file di 
Jinzora nella cartella principale del 
sito e impostano i permessi necessa¬ 
ri per l'esecuzione. Dopo aprite Fi- 
refox sul server, andate all'indirizzo 
http://localhost/jinzora2 e prosegui¬ 
te con l'installazione. La prima pagi¬ 
na della procedura di setup di Jinzo¬ 
ra offre la scelta della lingua. 

L'installazione in italiano non è di¬ 
sponibile, scegliete dunque english e 
continuate con Proceed to Require- 
ments, per verificare che i requisiti del 
programma siano soddisfatti. Even¬ 
tuali problemi saranno segnalati in 
rosso, ma se avete seguito le nostre 
istruzioni nella prima pagina vedrete 
solo messaggi in verde e in giallo. 
Verificate che il programma abbia 
trovato il supporto per MySQL e per 
le librerie GD. Proseguite con il pul¬ 
sante Proceed to License. Accettate 
la licenza e andate alla schermata 
successiva. Scegliete Standalone al¬ 
la voce Installation Type e Strea¬ 
ming & Jukebox alla voce Jukebox 
Mode. Continuate premendo Pro¬ 
ceed to Main Settings. La schermata 
che segue è molto importante e va 
compilata con cura. Innanzitutto de¬ 


finite username e password dell’am- 
ministratore. Appuntatevi le creden¬ 
ziali usate perché dovrete usarle in 
seguito. Nel campo Default Access 
Level selezionate Login Required, 
poi scegliete Database come 
Backend Type e per i campi Fron- 
tend e Style impostate sempre slick. 
Dovrete anche scegliere le imposta¬ 
zioni per l'importazione dei file. 

Vi consigliamo di utilizzare Tag 
Data come Data Structure e Artist 
come Media layout. In questo modo 
il programma recupererà dai tag 
dei file il nome dell'artista, della 
canzone e dell'album, e catalo¬ 
gherà gli album seguendo la strut¬ 
tura artista/album/canzone. 

Nella schermata successiva dovrete 
inserire tutti i parametri del database: 
username (root se non avete creato 
appositamente un utente per questa 
applicazione), password, database 
name (lasciate pure il valore di de¬ 
fault, jinzora2), database server (lo- 
calhost) e database type (MySQL). 
L'ultima voce di questa schermata è 
Create Database: impostatela a True 
in modo che il programma crei auto¬ 
maticamente il database necessario. 
Continuate con la sezione Import Me¬ 
dia, per caricare i riferimenti ai file 
audio presenti sul disco locale del 
server Linux. Per comodità vi consi¬ 
gliamo di usare una cartella condivisa 
con Samba come cartella principale 
dell'archivio: in questo modo sarà più 
semplice il caricamento di nuovi file. 
L'installazione di Jinzora vi permette 
di scegliere la cartella in cui si trova¬ 
no i file navigando tra le cartelle del 
server: basta selezionare Browse e 
navigare tra le cartelle fino a trovare 
quella giusta e poi premere Analyze. 
Jinzora inizierà la scansione della 
cartella e poi vi proporrà di procede¬ 
re con altre cartelle. Una volta ana¬ 
lizzate tutte le cartelle che volete far 
gestire a Jinzora, continuate con 
Proceed to Saveconfig, Proceed to 
Launch Jinzora e Launch Jinzora. 
Prima di poter usare il software però 
rimane un'ultima operazione impor¬ 
tante: rimuovere la cartella instali pre¬ 
sente sul server. Per farlo usate la riga 
di comando ancora una volta con su¬ 
do rm -r /var/www/jinzora2/install. Al 
termine potete finalmente fare log-in 
e vedere l'interfaccia di Jinzora. Ora 
potrete iniziare a navigare tra i vostri 
album o provare a collegarvi al server 
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Backup completo dei Client 



Il quinto passo della configurazione è 
critico: verificate di aver compilato tutti i 
campi, compreso lo style del frontend. 



L'interfaccia Web di Jinzora, semplice e ben 
congegnata, offre l'accesso diretto a tutti 
i file del server sia per la riproduzione in 
streaming sia per il download 
(se abilitato in fase di installazione). 


da un computer remoto. In questo ca¬ 
so il link per l’accesso sarà ovviamen¬ 
te http://IPserver/jinzora2, dove IPser- 
ver è l'indirizzo IP del server Ubuntu. 
Se volete collegarvi a Jinzora anche 
dall'esterno della vostra rete locale 
dovrete ovviamente aprire la porta 80, 
usata dal protocollo http, e indicare 
l'indirizzo IP della connessione a In¬ 
ternet. Jinzora può anche fare una 
nuova scansione dei vostri file quan¬ 
do aggiungete nuova musica all'ar¬ 
chivio: per lanciare la procedura an¬ 
date sull'ultima icona verde situata in 
alto a sinistra, selezionate Media Ma¬ 
nagement e poi Rescan Media. 

Nella colonna di sinistra dell'inter¬ 
faccia di Jinzora troverete anche 
l'italiano tra le lingue disponibili. 
Le opzioni di amministrazione ri¬ 
marranno comunque in inglese. 


S e lo spazio disponibile lo con¬ 
sente, potete sfruttare il server 
non solo per effettuare il backup dei 
vostri documenti ma anche per ar¬ 
chiviare le immagini delle unità di¬ 
sco dei Client della vostra rete. Per 
creare l'immagine di un disco (o di 
una sua partizione) su un Client 
Windows potete usare uno strumen¬ 
to commerciale, come Acronis 
Truelmage (www.acronis.it), o gra¬ 
tuito, come Drivelmage XML di 
Runtime Software (www.runtime- 
.org). Chi dispone di Windows Vista 
Business, Enterprise o Ultimate può 
anche sfruttare semplicemente lo 
strumento di backup incluso nel si¬ 
stema operativo, che in queste tre 
versioni offre anche l'opzione 
Backup di tutto il computer. 

Le immagini create possono essere 
poi archiviate normalmente sul ser¬ 
ver Linux: in questo caso l'uso di 
Linux rispetto a una condivisione di 


rete presente su un Pc Windows 
non presenta differenze sostanzia¬ 
li. Basta disporre di una cartella 
con permessi di lettura e scrittura e 
abbastanza spazio disponibile per 
l’archiviazione delle immagini. Per 
la configurazione di una cartella 
condivisa sul server Linux vi ri¬ 
mandiamo alla sezione Condivisio¬ 
ne file di questo articolo. Se non 
avete già acquistato un prodotto 
commerciale vi consigliamo senza 
dubbio Drivelmage XML, che per¬ 
mette anche di visualizzare del 
contenuto delle immagini create e 
di estrarre anche singoli file. 

Preparate appena possibile anche 
un disco di boot con BartPE (ht- 
tp://www.nu2.nu/pebuilderZ) ricor¬ 
dandovi di inserire il plug-in per 
Drivelmage disponibile sul sito di 
Runtime Software (www.runtime- 
.org). Così avrete a disposizione un 
Cd avviabile (boo- 
table) con cui ripri¬ 
stinare il sistema 
attraverso la rete 
se Windows doves¬ 
se avere problemi 
di avvio. 


Drivelmage XML di 
Runtime Software è 
uno strumento 
gratuito per il backup 
completo di dischi e 
partizioni. 



I servizi di Dns dinamico 


P er poter raggiungere un server da Internet è indispensabile conoscerne l'indirizzo Ip, o per es¬ 
sere precisi, l’indirizzo Ip pubblico assegnato dal provider. Nella maggior parte degli abbona¬ 
menti Adsl questo indirizzo è dinamico, cioè cambia a ogni connessione. Per aggirare il problema 
si può utilizzare un servizio di Dns dinamico, che permette di associare anche agli Ip variabili un 
nome di dominio, ovvero una stringa di testo che non varia nel tempo ed è semplice da ricordare. 
Praticamente tutti i router moderni supportano uno o più servizi di Dns dinamico: in caso di varia¬ 
zione dell'indirizzo Ip della connessione sono in grado di comunicare automaticamente al Dns il 
nuovo valore, in modo che l’associazione tra nome di dominio e indirizzo Ip risulti sempre corret¬ 
ta. Dopo esservi iscritti a uno dei servizi supportati dal vostro router, dovrete anche impostare 
quest’ultimo in modo che effettui in automatico l'aggiornamento del server Dns. Molti servizi di 
Dns dinamico sono completamente gratuiti, a patto di usare un sottodominio di un dominio di lo¬ 
ro proprietà: ad esempio www.dyndns.com mette a disposizione gratuitamente i sottodomini di 
dyndns.org, perciò permette di usare un indirizzo del tipo http://mioserver.dyndns.org. 
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Proxy ssh 



Per poter usare il server domestico 
come proxy ssh è necessario configurare 
il browser Web in modo opportuno . 


O ggi è sempre più facile trovare 
punti di accesso wireless a Inter¬ 
net. La sicurezza lascia però spesso a 
desiderare: in molti casi il traffico in¬ 
fatti è in chiaro e può essere facilmen¬ 
te intercettato. Collegandovi al vostro 
server tramite ssh potrete navigare in 
modo sicuro usando la macchina Li¬ 
nux come server proxy. Dopo aver 
configurato il server Ssh per accettare 
esclusivamente l'autenticazione tra¬ 
mite chiave pubblica (quella basata 
sulla sola password non garantisce 
una sicurezza adeguata), dovrete 
aprire la porta Ssh, così da permettere 
le connessioni dall'esterno. Se non 
avete cambiato i parametri di configu¬ 
razione rispetto alle impostazioni di 
default, la porta utilizzata per questo 
servizio è la 22. Per sapere come in¬ 
stallare e configurare il server in mo¬ 
do da accettare connessioni ssh potete 
fare riferimento alla sezione Backup 
dei documenti. Una volta avviato il 
server ssh, sul vostro computer Win¬ 
dows potrete aprire la connessione da 
Cygwin, digitando il comando se¬ 
guente: 

ssh -ND 9999 utente_ubuntu@IP_server 


IP_server è l'indirizzo IP pubblico 
della vostra connessione Internet; 
ricorrendo a un servizio di Dns di¬ 
namico (ne parliamo in un riqua¬ 
dro) potrete usare al suo posto un 
nome di dominio. Prima di testare 
la connessione dall’esterno vi invi¬ 
tiamo comunque a verificarne il 
funzionamento all'interno della re¬ 
te locale, usando direttamente l'in¬ 
dirizzo Ip del server. 

Il comando che vi abbiamo indicato 
apre semplicemente un collegamen¬ 
to tra la porta 9999 della macchina 
locale e il server remoto e resta in at¬ 
tesa di dati. Per utilizzarlo dovete 
modificare le impostazioni del brow¬ 
ser Web: anche se il proxy tramite 
Ssh funziona anche con Internet Ex¬ 
plorer o con altri browser, noi vi da¬ 
remo le istruzioni per l'uso di Firefox. 
Il browser della Fondazione Mozilla 
infatti è più flessibile nella gestione 
dei Dns, dunque più adatto a garan¬ 
tire la riservatezza della navigazione. 
In Firefox selezionate Strumenti / 
Opzioni e poi Avanzate / Rete e fa¬ 
te clic su Impostazioni nella sezio¬ 
ne Connessione. Nella finestra di 
dialogo che appare selezionate 
Configurazione manuale del proxy 
e in Hosts SOCKS inserite 127.0.0.1 
e impostate 9999 come porta. 
Accettate le impostazioni con Ok e 
controllate se riuscite a navigare. Se 
doveste avere problemi verificate 
che la finestra di Cygwin con il co¬ 
mando indicato sia ancora aperta. 
Anche se avete impostato il server 
proxy per la navigazione, a questo 
punto state ancora utilizzando i Dns 
della rete a cui siete collegati. Per 
utilizzare i Dns della macchina remo¬ 
ta digitate about:config nella barra 
degli indirizzi di Firefox e cercate la 
stringa "proxy.socks". Vi appariran¬ 
no quattro parametri, tra cui 
network.proxy.socks_remote_dns: 
fate doppio clic per modificarlo da 
false in true, così da abilitare l'uso 
dei Dns remoti. Quando rientrate a 
casa o in ufficio ricordatevi di toglie¬ 
re il proxy e rimettere questo para¬ 
metro su false. • 


Nel pannello about: 
config di Firefox si può 
scegliere se utilizzare i 
Dns impostati sul proxy 
o quelli impostati in 
locale. 


1 aboutrconfig - Mozilla Firefox 
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Multifunzione 


al massimo delle prestazioni 


Copie, scansioni e stam¬ 
pe di alta qualità con le 
nuove periferiche di Ca¬ 
non, Epson e HP. 

Veri concentrati di tec¬ 
nologia in grado di offri¬ 
re una versatilità eccel¬ 
lente, soprattutto nella 
gestione e riproduzione 
fotografica. 


N egli ultimi tempi ci siamo 
occupati con una certa fre¬ 
quenza di stampanti multi¬ 
funzione, laser o a getto d'inchio¬ 
stro. Non avremmo potuto fare di¬ 
versamente, dal momento che i nu¬ 
meri dicono che queste periferiche 
stanno riscuotendo ormai da anni 
un notevole successo di vendita in 
ogni segmento di mercato. Un'af¬ 
fermazione dovuta a fattori sia di 
natura pratica sia economica. Nel 
primo caso rientrano sicuramente 
l'estrema versatilità offerta dalle di¬ 
verse funzioni a disposizione, l'inte¬ 
grazione delle componenti hardwa¬ 
re e software che ne facilitano l'in¬ 


stallazione e l’uso, garantiscono una 
sinergia ottimale tra le parti e ridu¬ 
cono l'occupazione di spazio. Sotto 
l'aspetto economico, invece, l'esbor¬ 
so richiesto per l'acquisto delle peri¬ 
feriche separate risulterebbe media¬ 
mente più oneroso e, per la maggio¬ 
ranza degli utenti, non comportereb¬ 
be necessariamente un salto di qua¬ 
lità rispetto alle soluzioni integrate. 
Dopo il test dello scorso mese incen¬ 
trato sulle multifunzione laser a colo¬ 
ri, abbiamo rivolto la nostra attenzio¬ 
ne alle inkjet fotografiche di fascia 
consumer, selezionando i tre miglio¬ 
ri modelli dell'offerta di Canon, 
Epson e HP. Pixma MP970, Stylus 
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Photo RX685 e Photosmart C8180 
sono le tre unità che abbiamo messo 
a confronto questo mese in laborato¬ 
rio. Si tratta di periferiche molto 
complete sotto tutti gli aspetti, che 
offrono una combinazione di funzio¬ 
ni e prestazioni adeguata al loro 
prezzo di listino, compreso tra 
199,00 e 399,00 euro (Iva inclusa). 
Tutte e tre vantano una spiccata atti¬ 
tudine al trattamento delle immagini 
digitali, che si concretizza sia in fase 
di acquisizione con la presenza di 
lettori di memorie digitali, di display 
a colori per la visualizzazione del- 
l'anteprima e di software dedicati al 
miglioramento delle foto, sia nella 
stampa con l'impiego di inchiostri a 
coloranti adatti a garantire una gam¬ 
ma tonale estesa, colori brillanti e 
un'elevata longevità in abbinamento 
alle carte fotografiche consigliate dai 
rispettivi produttori. 

Canon Pixma MP970 

Ammiraglia delle multifunzione 
inkjet Canon di fascia consumer, la 
Pixma MP970 sfoggia il meglio della 
tecnologia della multinazionale 
giapponese in tema di scansione, co¬ 
pia e stampa a colori. Il prodotto si 
rivolge in particolare agli appassio¬ 
nati di fotografia, proponendosi co¬ 
me una soluzione completa per l'ela¬ 
borazione, il trattamento e la ripro¬ 
duzione di immagini digitali. Pre¬ 
sentata dal marketing di Canon co¬ 
me sostituto di un laboratorio foto¬ 
grafico, la nuova Mfp offre un ampio 
ventaglio di capacità operative, fatta 
eccezione per fax e Adf, accessori 
utili nei modelli da ufficio ma margi¬ 
nali in un'unità fotocentrica. Tra le 
caratteristiche fondamentali della 
Pixma MP970 segnaliamo la sezione 
di stampa a sei colori, in grado di 
raggiungere una risoluzione massi¬ 
ma di 9.600 x 2.400 dpi con mi¬ 
crogocce da 1 picolitro e di 
stampare direttamente su 
Cd e Dvd printable; lo 
scanner piano utilizza un 
sensore Ccd con risolu¬ 
zione ottica di 4.800 ppi 
e profondità colore di 48 
bit per pixel e incorpora 
un adattatore per pellico¬ 
le 35 mm. Completano la 
dotazione il modulo du¬ 
plex per la stampa auto¬ 
matica in fronte/retro, due 
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vassoi separati di alimentazione del¬ 
la carta da 150 fogli ciascuno e una 
buona gamma di opzioni di connes¬ 
sione: Usb, PictBridge, Ethernet, Ir- 
DA e BlueTooth (opzionale), oltre al 
lettore di memorie digitali ad acces¬ 
so frontale. L'unità si governa da un 
pannello di controllo ordinato e ra¬ 
zionale, che cattura l’attenzione per 
le dimensioni generose del display: 
ben 72 x 54 mm (48 mm effettivi du¬ 
rante l'anteprima delle immagini). 
Lo schermo, inclinabile, è di qualità 
elevata e regala una visione eccel¬ 
lente da più angolazioni, con un li¬ 
vello di dettaglio superiore in modo 
evidente a quello dei due prodotti ri¬ 
vali. Il numero di tasti è ridotto al 
minimo, perché il display consente 
la selezione delle operazioni in mo¬ 
do comodo e veloce, presentando i 
menu con una veste grafica accatti¬ 
vante. Per la navigazione si ricorre a 
un selettore circolare, intuitivo sin 
dal primo approccio. 

Il setup della Pixma MP970 richiede 
un passaggio in più rispetto alle al¬ 
tre periferiche in prova, dal momen¬ 
to che l'installazione del gruppo del¬ 
le testine di stampa precede la mes¬ 
sa a dimora delle sette cartucce: 
queste includono, oltre ai tre colori 
base (ciano, magenta, giallo), i due 
inchiostri a bassa densità ciano chia¬ 
ro e magenta chiaro e due neri, uno 
a pigmenti per le stampe di tipo ge¬ 
nerico e uno a base di coloranti per 
le foto. Sul versante software non si 
incontrano difficoltà in caso di con¬ 
nessione diretta al pc via Usb, men¬ 
tre in rete locale è comunque neces¬ 
sario un collegamento Usb per la 
configurazione iniziale dei parame¬ 
tri. La dotazione di programmi è 
piuttosto ricca e include applicativi 
per sfruttare tutte le funzioni dell'u- 



Canon Pixma MP970 

Euro 357,24 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero pigmentato PGI-5BK, 
17,52 euro. Cartucce inchiostri dye nero CLI- 
8BK, ciano CLI-8C, magenta CLI-8M, giallo CLI- 
8y, 15,32 euro cadauna. Cartucce inchiostri dye 
fotografici ciano chiaro CLI-8PC, magenta chiaro 
CLI8PM, 15,32 euro cadauna. Prezzi iva inclusa. 


• Qualità di stampa di testo e immagini. 
Duplex interno e doppio cassetto 
di alimentazione della carta. 

Display ampio e di elevata qualità. 



• Configurazione in rete poco intuitiva. 

@ Produttore: Canon Italia. 

Pagina Web: www.canon.it. 


nità, dalla gestione delle scansioni 
all'archiviazione dei documenti, al 
controllo e alla stampa delle fotogra¬ 
fie. Dal modulo principale MP Navi¬ 
gator EX si accede all'applicazione 
specifica per il riconoscimento ottico 
dei caratteri, Omnipage SE 4, oppu¬ 
re alla sezione di correzione delle fo¬ 
to, con le funzioni più elementari di 
regolazione del contrasto, della lu¬ 
minosità e della nitidezza. Per inter¬ 
venti di ritocco più accurati, Canon 
ha puntato su Photo Studio 5 di Arc- 
Soft, abbinandolo a Easy-PhotoPrint 
EX per la gestione delle stampe nei 
formati standard o tramite procedu¬ 
re guidate per scopi creativi (produ¬ 
zione di calendari, album ed etichet¬ 
te). Per la stampa diretta su Cd/Dvd 
printable è invece fornito Cd-Label- 
Print, un programma a corredo di 
tutte le unità di Canon dotate della 
stessa funzione. Anche questo 
software è estremamente funzionale 
e, grazie al vassoio dedicato ai sup¬ 
porti ottici, consente 
di generare in me- 

/ no di due minuti 
un'etichetta a colo¬ 
ri di aspetto profes¬ 
sionale, con un 
margine d'errore 
pressoché nullo per 
via dell'efficace si- 
J sterna di centraggio 
del disco che non ri¬ 
chiede tarature iniziali. 

Canon Pixma MP970 
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Sommario delle caratteristiche 


= Sì o = No 



Canon Pixma MP970 

Epson Stylus Photo RX685 

HP Photosmart C8180 All-in-One 

Prezzo al pubblico 

357,24 euro 

199,00 euro 

399,00 euro 

Velocità di stampa max dichiarata, A4 bianco e nere 

30 ppm 

40 ppm 

34 ppm 

Velocità di stampa max dichiarata, A4 a colori 

22 ppm 

40 ppm 

33 ppm 

Numero di cartucce inchiostro 

7 

6 

6 

Risoluzione massima di stampa 

9.600x2.400 dpi 

5.760x 1.440 dpi 

4.800x 1.200 dpi 

Modulo duplex 

• 

o (opzionale) 

O (opzionale) 

Fax/Alimentatore autom. Documenti 

O/O 

o/o 

o/o 

Capacità alimentazione carta A4 

150 + 150 

120 

100 + 20 (10x 15) 

Numero di vassoi carta in ingresso 

2 

2 

2(1 per 10x15) 

Stampa su Cd/Dvd 

• 

• 

• (solo su Cd/Dvd LightScribe) 

Display Lcd a colori / Dimensioni 

• 

• 

• 

Lettore di schede di memoria 

• 

• 

• 

Porta PictBridge 

• 

• 

• 

Tipo di scanner /sensore 

A letto piano / Ccd 

A letto piano / Ccd 

A letto piano / nd 

Risoluzione hardware / profondità colore 

4.800 x 9.600 ppi/48 bit 

1.200 x 2.400 ppi/nd 

9.600 x 9.600 ppi / 96 bit 

Scansione di negative / diapositive 35 mm 

• 

o 

• 

Altro 



Dvd recorder LightScribe integrato 

Interfaccia 

Usb 2.0, Fast Ethernet, IrDA 1.2 

Usb 2.0 

Usb 2.0, Fast Ethernet, 

Wi-Fi 802.11 b/g, Bluetooth, 

Sistemi operativi supportati 

Windows 2000 SP2, XP SPI, Vista 
Mac OS X v.10.2.8 o superiore 

Windows 98SE, Me, 2000, XP, Vista 
Mac OS X v.10.2.8 o superiore 

Windows 2000 SP3, XP, Vista, 

Mac OS X vi 0.3.9 o superiore 

Dimensioni (LxPxA) 

471 x 396 x 214 cm 

446 x 432 x 237 cm 

448 x 392 x 216 cm 

Peso 

11,9 kg 

12,0 kg 

11,4 kg 


J [ 
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Nei test di laboratorio, la Pixma 
MP970 ha mostrato buone prestazio¬ 
ni velocistiche. Con i documenti più 
elaborati, come le presentazioni di 
PowerPoint e i file Pdf ricchi di grafi¬ 
ca, l'unità ha perso un po' terreno 
nei confronti dei modelli di Epson e 
HP, bilanciando in parte il ritardo 
con un ottimo rendimento 
con i documenti più brevi e, 
soprattutto, con il file di 
Word di 12 pagine di solo 
testo, completato con un 
ampio margine di vantag¬ 
gio sulle rivali. L'attivazione 
della modalità di stampa 
automatica in fronte/retro 
ha prolungato notevolmen¬ 
te i tempi d'esecuzione a 
causa del tempo d'attesa 
introdotto per permettere 
l'assorbimento dell'inchio¬ 
stro (fino a 20 secondi). 

Questo valore è modificabi¬ 
le nelle preferenze di stam¬ 
pa e durante i test abbiamo 
provato a ridurlo al minimo 
(circa 4 secondi) senza no¬ 
tare inconvenienti su carta 


comune da 80 g/mq con documenti 
misti di testo e grafica a colori. Sul 
piano qualitativo, la resa del testo ci 
è parsa di livello superiore, con ca¬ 
ratteri dai bordi precisi; l'esame alla 
lente d'ingrandimento ha messo in 
evidenza solo lievi microsbavature 
dei contorni delle font di piccole di¬ 



Easy-PhotoPrint EX è uno dei software di stampa 
fotografica che accompagnano la Mfp di Canon. 


mensioni, mentre il nero si è rivelato 
denso e compatto. Nella stampa ve¬ 
loce in modalità bozza, la MP970 ha 
mantenuto un buon livello di densità 
del nero, mentre la precisione delle 
font è inevitabilmente peggiorata: 
nel complesso, comunque, il docu¬ 
mento ha conservato una buona leg¬ 
gibilità. Nel test di Corel- 
Draw il pattern al 50% di 
nero ha mostrato un'u¬ 
niformità apprezzabile e 
la scala dei grigi si è rive¬ 
lata abbastanza equilibra¬ 
ta, con solo minime tracce 
di inquinamento del colo¬ 
re causate dall'inchiostro 
magenta. Le barre di nero 
al 100% hanno evidenzia¬ 
to qualche area disomo¬ 
genea di densità inferiore, 
mentre il test di stampa di 
linee rette da 1 pixel ha 
raggiunto un punteggio 
medio per uniformità e 
precisione. 

Nei test di stampa foto¬ 
grafica, la Pixma ha dato 
prova di notevole preci- 
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sione nella restituzione dei dettagli, 
nella morbidezza delle sfumature e 
nella resa cromatica; sotto questo 
aspetto i risultati sono stati ottimi e 
in particolare la riproduzione degli 
incarnati ci è parsa soddisfacente e 
realistica. Nelle prove di copia in 
modalità autonoma, la MP970 ha 
fatto segnare un ottimo risultato in 
monocromatico, rientrando invece 
nelle media con originali a colori. La 
configurazione non prevede una di¬ 
stinzione in base al tipo di originale 
e presenta quindi opzioni relative 
solo alla qualità di stampa. La pres¬ 
sione del tasto di avvio, sia a colori 
sia in monocromatico, richiama bre¬ 
vemente il menu iniziale prima di 
avviare l'operazione, per consentire 
all'utente di verificare i parametri ed 
evitare inutili sprechi in caso di erro¬ 
ri d'impostazione. In quest'ambito 
abbiamo apprezzato per utilità ed 
efficacia due funzioni di correzione: 
la prima è "cancellazione cornice" 
che, nella scansione di originali ad 
alto spessore che impediscono la 
chiusura completa del coperchio, ri¬ 
muove in automatico dalle immagini 
il bordo nero prodotto dall'infiltra¬ 
zione di luce esterna; la seconda è la 
riduzione dei disturbi causati dalla 
trasparenza dei fogli a bassa gram¬ 
matura, che lasciano intravedere il 
contenuto della seconda facciata. 

In aggiunta alla normale funzione di 
copia, disponibile anche in modalità 
fronte/retro automatica, la MP970 
offre l'opzione "Ristampa facile fo¬ 
to", specifica per la riproduzione di 
fotografie anche in copia multipla e 
contemporanea di più originali. Con 
la foto 10 x 15 cm di test, l'anteprima 
delLimmagine ha richiesto 8 secon¬ 
di. Le opzioni prevedono lo zoom e 
la visualizzazione a pieno display, la 
scelta della qualità di stampa, del ti¬ 
po di supporto, del formato e del ri¬ 
taglio dell'immagine. Dalla scher¬ 
mata finale che precede l’avvio della 
stampa si ha accesso a un menu 
avanzato che comprende funzioni di 
ritocco come lo schiarimento del vi¬ 
so, il controllo di luminosità e contra¬ 
sto, la correzione selettiva dei gialli e 
dei rossi. 

Il tempo totale per eseguire la copia 
dell'immagine di riferimento è stato 
di 2 minuti e 32 secondi, un valore 
molto buono e che comprende il 
tempo di scansione di 1 minuto e 43 
secondi. La resa dei dettagli e la 
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gradualità delle sfu¬ 
mature si sono 
rivelate di 
elevata qua¬ 
lità, mentre 
sul piano del 
bilanciamento 
cromatico ab¬ 
biamo riscontra¬ 
to un lieve ecces 
so di giallo; ap 
portando una 
piccola correzione 
manuale, la copia è apparsa 
più conforme alLoriginale, pur man¬ 
tenendosi ancora un po' più calda e 
meno contrastata dell'originale. 

La gestione dei negativi e delle dia¬ 
positive 35 mm con l'adattatore di 
serie è risultata un poco più scomo¬ 
da rispetto alla soluzione offerta da 
HP con la Photosmart C8180, in par¬ 
ticolare con negativi non perfetta¬ 
mente piani. Nella copia da negativi 
a colori con le impostazioni predefi¬ 
nite, la definizione delLimmagine è 
risultata adeguata per produrre 
stampe di buona qualità fino al for¬ 
mato 13 x 18 cm e ha mostrato un li¬ 
vello di dettaglio superiore alla 
scansione prodotta dall'unità di HP. 
La gamma cromatica ha evidenziato 
uno sbilanciamento verso i toni fred¬ 
di, con i grigi tendenti al blu nelle 
basse luci, risultando invece corretta 
nei mezzitoni e nelle alte luci, come 
pure nella resa degli incarnati. Da 
notare come, in questo contesto, 
l'anteprima mostrata sul display Lcd 
non sia apparsa fedele alla stampa 
successiva. Attivando la funzione di 


Epson Stylus 
Photo RX685 


Epson Stylus 
Photo RX685 


Proposta a soli 199,00 euro (Iva com¬ 
presa) la Stylus Photo RX685 è la 
multifunzione inkjet fotografica più 
costosa dell'offerta di Epson, ma la 
più economica tra le unità in prova. 
L'unità nasce con una spiccata voca¬ 
zione fotocentrica e come tale è 
orientata soprattutto all'acquisizio¬ 
ne, alla gestione e alla stampa di im¬ 
magini digitali ad alta risoluzione. 
Restano però escluse le pellicole 
perché, a differenza dei modelli di 
Canon e HP, manca un adattatore 
per negativi e diapositive 35 mm. 
Non sono inoltre presenti né il mo¬ 
dulo fax né un alimentatore automa- 


miglioramento automatico, 
il risultato finale è stato molto 
gradevole, con colori più vivaci e 
una maggiore incisività dell'immagi¬ 
ne, nonostante il permanere del leg¬ 
gero viraggio bluastro nelle ombre. 


La scelta di PC Professionale 


C onsiderando caratteristiche, dotazione, numero di funzioni, 
prezzo di listino e risultati delle prove di laboratorio, la Pix- 
ma MP970 di Canon è il modello che a nostro parere meri¬ 
ta il titolo di Prodotto Vip tra le tre unità provate, di¬ 
stanziando seppur di stretta misura la Photosmart 
C8180 di HP. Entrambi gli apparecchi sono al top 
deil’offerta dei rispettivi produttori e svolgono un 
gran numero di funzioni con ottimi risultati, per 
cui, quale che sia la scelta, l’utente si troverà con 
un ottimo prodotto. Chi non desidera spendere 
350-400 euro richiesti da queste due unità potrà op¬ 
tare tranquillamente per la Epson Stylus Photo RX685 
che pur con un numero di funzioni e accessori più ri¬ 
stretto offre un’eccellente qualità di stampa fotografica e 
costa la metà delle rivali. 
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Scansioni di qualità 

Un documento o una fotografia in buono stato di conservazione sono una base di partenza 
essenziale per una copia ottimale, ma spesso ci si scontra con la realtà di originali rovinati 
dall'usura del tempo, poveri di contrasto e con colori sbiaditi. In questi casi è preferibile evi¬ 
tare la copia diretta, puntando su una scansione ad alta risoluzione senza interventi corretti¬ 
vi e lavorare poi sul file acquisito con un software di fotoritocco. Se l’originale da scandire è 
di dimensioni ridotte, e magari non perfettamente planare, può essere utile anteporre tra di 
esso e il coperchio dello scanner un cartoncino nero spesso e delle stesse dimensioni del 
piano di vetro: servirà a spianare il documento e contemporaneamente minimizzerà l’infiltra¬ 
zione di luci spurie esterne verso il sensore. 


tico di documenti, componenti che 
troviamo invece in altre unità del 
produttore giapponese più indicate 
allo svolgimento di attività da ufficio. 
La RX685 si presenta con un design 
squadrato e un frontale trapezoidale 
che, con i colori grigio chiaro e scuro 
della livrea, le conferiscono una 
spiccata personalità. Nonostante il 
minor numero di funzioni gestite, in¬ 
gombri e peso sono leggermente su¬ 
periori ai due modelli rivali e susci¬ 
tano una rassicurante sensazione di 
robustezza e solidità. 

Le componenti principali dell'unità 
di Epson sono lo scanner piano a 
tecnologia Ccd con risoluzione ottica 
di 1.200 x 2.400 ppi e la sezione di 
stampa a sei colori con risoluzione 
massima di 5.760 x 1.440 dpi e mi¬ 
crogocce da 1,5 picolitri, per una ve¬ 
locità fino a 40 ppm dichiarati in mo¬ 


dalità bozza. La connettività è assi¬ 
curata dalla presenza della consueta 
porta Usb 2.0 per il collegamento al 
pc, cui si aggiunge un'ulteriore por¬ 
ta PictBridge frontale per la connes¬ 
sione diretta delle fotocamere digi¬ 
tali. Completa la dotazione un letto¬ 
re di memory card in grado di acco¬ 
gliere tutti i formati attualmente pre¬ 
senti sul mercato, la maggior parte 
in forma nativa, altri per mezzo di 
un adattatore opzionale. Gli acces¬ 
sori acquistabili separatamente in¬ 
cludono l'adattatore Bluetooth per la 
connessione wireless di apparec¬ 
chiature portatili e l'unità duplex per 
la stampa automatica in fronte/retro. 
La gestione della carta è affidata a 
due alimentatori: un vassoio tradi¬ 
zionale a caricamento posteriore, 
con percorso diretto della carta, e un 
cassetto anteriore, con percorso a U. 
Entrambi accettano fino a 120 fogli 



Epson PrintCd è l'utilità per la creazione 
e la stampa di etichette su Cd/Dvd printable. 
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A4 e supportano i medesimi formati 
di stampa, con l'unica limitazione 
imposta dalla modalità duplex che 
richiede il pescaggio del foglio dal 
vassoio posteriore. La stampa in 
fronte/retro manuale è assistita dal 
driver ed è facilitata da una scher¬ 
mata che spiega come reintrodurre 
la carta per la riproduzione della se¬ 
conda facciata. Per la configurazione 
e l'utilizzo in modalità autonoma, la 
Stylus Photo RX685 dispone di un 
pannello di controllo piuttosto am¬ 
pio, esteso per tutto il lato anteriore 
e con un layout dei comandi analo¬ 


go ad altre unità 


Test delle prestazioni 



Canon Pixma MP970 

Epson Stylus Photo RX685 HP Photosmart C8180 Aio 

Velocità di stampa dichiarata in b/n: 

40 ppm 

28 ppm 34 ppm 

Velocità di stampa dichiarata a colori: 

40 ppm 

24 ppm 33 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet a 6 colori 

inkjet a 6 colori inkjet a 6 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8,6 

0:16/3,8 0:19/3,2 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:19/9,1 

2:05/5,8 2:22/5,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0 : 10 / 6,0 

0:17/3,6 0:21/2,9 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:36/4,6 

2:22/5,0 3:09/5,6 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:27/4,4 

0:30/4,0 0:40/3,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:31/2,4 

1:42/3,6 2:28/2,4 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:22/2,7 

0:21/2,9 0:31/1,9 

Corel Draw -1 pagina 

0:18/3,3 

0:19/3,2 0:28/2,1 

Adobe Photoshop -1 pagina 

2:15/0,4 

1:48/0,6 2:20/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:31/2,6 

0:58/4,1 1:15/3,2 

Tnmnn «nloln 
■ W.M|fW twtuiu 

11 ‘25 

■in. 2 £ 13.53 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine 

al minuto 


Copia autonoma foto 10 x 15 cm, max qualità 

2:32 

1:02 7:00 

Copia copertina PC Professionale (colori) 

0:40 

0:24 0:37 

Copia pagina mista testo/foto (colori) 

0:36 

0:23 0:34 

Copia pagina mista testo/foto (b/n) 

0:13 

0:20 0:32 

Stampa foto 10 x 15 cm da scheda di memoria 

0:42 

0:28 0:39 


In grassetto le prestazioni migliori. 


passate e presenti 
di Epson. Questo 
rappresenta un 
vantaggio per gli 
utenti fidelizzati, 
che si ritroveranno 
ad operare in un 
contesto famiglia¬ 
re. Sul frontale, 
spicca al centro il 
display Lcd a colo¬ 
ri, dalle dimensio¬ 
ni di 50 x 38 mm 
(33 mm effettivi 
nell'anteprima del¬ 
le foto). L'inclina¬ 
zione regolabile e 
il buon livello di 
luminosità e con¬ 
trasto garantiscono 
una visibilità sod¬ 
disfacente da più 
angolazioni, ma 
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Epson Stylus 
Photo RX685 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro dye nero, ciano, magenta, 
giallo, ciano chiaro, magenta chiaro Epson Ciana, 
9,99 euro cadauna. Confezione Multipack da 6 car¬ 
tucce, 53,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Qualità di stampa fotografica a colori e in b/n. 

• Velocità di stampa. 

• Prezzo concorrenziale. 



• Dimensioni limitate del display Lcd. 

• Bozze di testo di bassa qualità. 


0 Produttore: Epson Italia. 
Pagina Web: www.epson.it. 


l'area utile limitata penalizza l'esa¬ 
me finale delle foto prima della 
stampa, non consentendo di indivi¬ 
duare facilmente eventuali difetti da 
correggere. 


Il setup della periferica è elementare 
e richiede soltanto pochi minuti per 
l'innesto delle sei cartucce di stam¬ 
pa. L'unica accortezza richiesta è 
quella di tenere scollegata l'unità 
dal pc e non caricare carta nei vas¬ 
soi di alimentazione fino al termine 
della procedura d'inizializzazione e 
caricamento degli inchiostri nelle te¬ 
stine. Da segnalare l'inusuale posi¬ 
zione della porta Usb, collocata al¬ 
l'interno, anziché sul retro della pe¬ 
riferica, e raggiungibile dal vano di 
accesso ai consumabili. Questa scel¬ 
ta permette di limitare lo spazio oc¬ 
cupato dai cavi dietro l'unità, ma ri¬ 
duce la distanza di connessione al 
pc dal momento che il cavo percorre 
una quarantina di cm già alLinterno 
dell'unità. Per quanto riguarda il 
software, il centro di controllo è co¬ 
stituito dal modulo Creativity Suite, 
il contenitore principale di applicati¬ 
vi che svolgono funzioni specifiche, 
come Copy Utility, uno strumento 
elementare per eseguire in automa¬ 
tico la copia e la stampa di originali. 
Sono inoltre presenti anche File ma¬ 



nager e Easy Photo Print: il primo 
per il controllo diretto delle opera¬ 
zioni di stampa, scansione/copia, in¬ 
vio di fax (attraverso il modem del 
pc) e di e-mail con immagini allega¬ 
te; il secondo per la gestione specifi¬ 
ca della stampa fotografica nei for¬ 
mati più comuni su supporti cartacei 
Epson. Non è invece previsto alcun 
software per il riconoscimento ottico 
dei caratteri, mentre per la stampa 
su Cd/Dvd printable è fornito il con¬ 
sueto Epson Print Cd, programma 
dotato di una serie di modelli preim¬ 
postati e di funzioni personalizzabili 
per creare ogni genere di copertina 
a colori. 

L'intuitività di questo software è tale 
da non richiedere alcuno sforzo di 
apprendimento. Prima di avviare la 
stampa su dischi ottici è necessario 
attivare dal pannello di controllo il 
cassetto motorizzato ricavato nell'a¬ 
rea di raccolta dei fogli in uscita. Si 
può poi posizionare il supporto nel 
vassoio porta Cd in dotazione e in¬ 
trodurlo nell’area di stampa facen- 
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dolo slittare tra le guide predisposte. 
L'operazione è in realtà estrema- 
mente semplice e, come accertato 
durante le prove, porta a ottimi risul¬ 
tati già al primo tentativo, senza bi¬ 
sogno di effettuare tarature di alcun 
genere. Una volta terminata la stam¬ 
pa basterà azionare nuovamente il 
comando per far rientrare in sede il 
cassetto motorizzato e ripristinare le 
normali condizioni di stampa. 

Nei test di laboratorio, la Stylus Pho¬ 
to RX685 ha ottenuto il miglior tem¬ 
po totale nella stampa della batteria 
di documenti campione. In particola¬ 
re, si è rivelata più veloce delle riva¬ 
li nella produzione dei documenti 
ricchi di grafica, come le presenta¬ 
zioni di PowerPoint e i file Pdf, men¬ 
tre con i documenti di tipo misto (te¬ 
sto e grafica) il comportamento è 
rientrato nella media. Per la prova di 
stampa fotografica in A4 da Adobe 
Photoshop abbiamo configurato il 
driver sia in modalità Foto sia in Fo¬ 
to Migliore, ossia la massima qua¬ 
lità/risoluzione ottenibile senza cor¬ 
rezioni e interpolazioni addizionali. 
Le differenze tra le copie ottenute 
sono risultate difficilmente distingui¬ 
bili a occhio nudo, tanto da portarci 
a consigliare l'uso della risoluzione 
intermedia nella maggioranza dei 
lavori anche per il risparmio di tem¬ 
po che essa comporta: da 4 minuti e 
31 secondi in Foto Migliore a 1 mi¬ 
nuto e 48 secondi in modalità Foto. 
Solo l’esame alla lente di ingrandi¬ 
mento ha fatto emergere la maggior 
densità di punti ottenibile alla mas¬ 
sima qualità, ma in entrambi i casi la 
resa dei dettagli e la morbidezza 
delle sfumature ci sono parsi a livel¬ 
lo delle migliori inkjet fotografiche. 
Nelle stampe in bianco e nero la 
RX685 si è confermata la più neutra 
dei tre modelli in prova, mentre nel¬ 
le prove a colori gli inchiostri Claria 


a base di coloranti hanno prodotto 
ottimi risultati su carta Epson Pre¬ 
mium Glossy Photo per brillantezza 
e vivacità della gamma cromatica. 
La leggera enfasi sul contrasto e sul¬ 
la saturazione dei colori non ha pre¬ 
giudicato, ma anzi accentuato l'im¬ 
patto degli elaborati. 

Nella stampa generica di testo alle 
impostazioni predefinite del driver, 
la precisione dei caratteri è soddisfa¬ 
cente e vicina a quella dell'unità di 
F1P. Anche in questo caso si può no¬ 
tare qualche microsbavatura ai bor¬ 
di, ma di entità tale da non compro¬ 
mettere la leggibilità degli elabora¬ 
ti. A differenza delle altre multifun- 
zione testate, la modalità bozza del¬ 
la RX685 produce documenti di te¬ 
sto o a colori decisamente mediocri 
e poco leggibili per via del poco in¬ 
chiostro utilizzato. Nel test di Corel- 
Draw, invece, la Stylus Photo ha sur¬ 
classato le concorrenti generando la 
scala di grigi più corretta del gruppo 
sia in termini di densità ottica sia di 
neutralità dei toni. Una valutazione 
molto positiva merita anche il pat¬ 
tern al 50% di nero, uniforme e pri¬ 
vo di disturbi; la densità del nero è 
buona, leggermente superiore a 
quella dell'unità di HP ma inferiore 
a quella della Pixma MP970. Nella 
copia a colori in modalità autonoma 
della copertina di PC Professionale, 
la RX685 ha ottenuto un risultato più 
che soddisfacente dal punto di vista 
qualitativo (nonostante l'enfasi sui 
gialli e il contrasto un po' frenato) in 
un tempo di 24 secondi, 13 secondi 
meno della Photosmart C8180 e 16 
secondi meno della Pixma MP970. 
Lo stesso test in bianco e nero ha ac¬ 
centuato il difetto di scarso contra¬ 
sto, generando una copia decisa¬ 
mente spenta e un po' deludente. Va 
sottolineato come nessuna delle tre 
multifunzione, in questo specifico 
ambito, abbia fornito risultati corret¬ 


ti quanto a neutralità del grigio. Per 
ciò che riguarda la gestione dello 
scanner, come di consueto Epson 
mette a disposizione degli utenti un 
driver Twain completo e versatile, 
sfruttabile sia in totale automatismo 
sia nelle due modalità "Principian¬ 
te" e "Professionale”, che offrono 
differenti gradi di personalizzazione 
e complessità. In automatico, per la 
scansione del nostro documento 
campione di testo e immagini sono 
stati necessari in tutto 32 secondi 
(compresi gli 8 secondi dell'antepri- 
ma) per generare un file Jpeg da 
2,16 MByte a 300 ppi e 24 bit di 
profondità colore: non è un tempo 
particolarmente rapido, ma è com¬ 
pensato dall'estrema silenziosità 
dello scanner, caratteristica da non 
sottovalutare in caso di un impiego 
intensivo. 

HP Photosmart 
C8180 All-in-one 

Top di gamma delle multifunzione 
inkjet consumer di HP, la Photosmart 
C8180 Aio può essere legittimamen¬ 
te considerata una soluzione defini¬ 
tiva per l'utente domestico alla ricer¬ 
ca di una periferica All-in-one in 
grado di svolgere non solo tutte le 
più tipiche attività di scansione, co¬ 
pia e stampa, ma anche di supporta¬ 
re una serie di funzionalità e di ca¬ 
ratteristiche avanzate in parte inedi¬ 
te e mai prima d'ora accorpate in un 
unico prodotto. Queste comprendo¬ 
no, anzitutto, un masterizzatore di 

HP Photosmart C8180 

Euro 399,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero HP 363, 14,99 euro. 
Cartucce inchiostri ciano, magenta, giallo HP 363, 
9,49 euro cadauna. Cartucce inchiostri fotografici 
ciano chiaro, magenta chiaro HP 363, 9,49 ca¬ 
dauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di stampa fotografica. 

• Masterizzatore Lightscribe incorporato. 

• Display touch screen. 

• Ethernet, Wi-Fi e Bluetooth di serie. 



• Velocità di stampa migliorabile. 


@ Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 



Costi di stampa 

Nel mercato delle stampanti inkjet rappresentano un argomento molto dibattuto e controverso, 
a causa delle variabili in gioco che impediscono di definire con certezza l’autonomia delle cartuc¬ 
ce e di conseguenza il costo per copia. Come indicazione di massima, relativa al formato foto¬ 
grafico più comune, il 10x15 cm, si può stimare un valore intorno ai 30 centesimi di euro, men¬ 
tre i prezzi offerti dai servizi di stampa digitale online possono scendere anche della metà. Natu¬ 
ralmente vanno considerati qualità, versatilità e comodità della stampa casalinga, ma l’alternati¬ 
va più economica non va trascurata quando si stampa in grandi volumi. 


126 

PC Professionale - Febbraio 2008 


















Dvd con tecnologia Li- 
ghtScribe, uno scanner 
piano a sei colori con 
adattatore per pellicole 
35 mm e un ampio di¬ 
splay Lcd grafico sensibi¬ 
le al tocco. Anche il parco 
delle connessioni è da pri¬ 
mato: di serie, oltre all'in¬ 
terfaccia Usb 2.0, troviamo 
l'adattatore di rete Fast 
Ethernet e il modulo Wi-Fi 
802.11b/g per la condivisione 
in reti cablate o senza fili nonché un 
modulo Bluetooth per il collegamen¬ 
to a dispositivi portatili, un lettore di 
schede di memoria multiformato e 
una porta PictBridge per le fotoca¬ 
mere digitali. Alimentatore automa¬ 
tico di documenti e modulo fax sono 
le uniche voci assenti e giustificate 
per l'importanza secondaria che ri¬ 
vestono in un prodotto pensato so¬ 
prattutto per l'uso domestico e per la 
fotografia (chi ne sentisse il bisogno 
potrebbe preferire la Photosmart 
C7280 All-in-One, un modello per 
casa e piccoli uffici senza Dvd recor¬ 


der e schermo tattile, ma con in più 
anche un duplexer per la stampa 
automatica in fronte/retro). Nono¬ 
stante l'abbondanza di dispositivi e 
accessori, le dimensioni della Photo¬ 
smart C8180 si mantengono compat¬ 
te e testimoniano l'impegno profuso 
dagli ingegneri di HP in fase di pro¬ 
gettazione per coniugare in modo 
efficace stile e funzionalità, con esiti 
sicuramente gradevoli sul piano 
estetico. La periferica, con la sua 
scocca bicolore bianca e grigia di 
forma squadrata e regolare, occupa 
sulla scrivania uno spazio non supe¬ 


HP Photosmart 
C8180 All-in-one 


riore a quello della 
maggioranza dei pro¬ 
dotti analoghi. 

La messa in opera pre¬ 
vede l'installazione del¬ 
le sei cartucce d'inchio¬ 
stro Vivera a base di colo¬ 
ranti che riforniscono le testi¬ 
ne incorporate nell'unità stes¬ 
sa, in grado di raggiungere una riso¬ 
luzione massima di 1.200 dpi in nero 
e fino a 4.800 x 1.200 dpi ottimizzati 
a colori. L'installazione completa dei 
driver e del software richiede circa 
una decina di minuti, mentre la con¬ 
nessione in rete locale, via cavo o 
Wi-Fi, è alla portata anche degli 
utenti meno esperti grazie alla confi¬ 
gurazione guidata e alla documenta¬ 
zione esauriente. Il Cd-Rom in dota¬ 
zione comprende programmi in gra¬ 
do di gestire tutte le funzioni dell'u¬ 
nità, dal controllo del masterizzatore 
all’Ocr, dalla gestione della libreria 
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fotografica affa stampa. Quest'ulti- 
ma, in particoiare, è svolta anche at¬ 
traverso Photosmart Essential, il 
software che si occupa del trasferi¬ 
mento delle foto dalle scheda di me¬ 
moria e alla loro archiviazione, con 
anche basilari funzioni di ritocco. 

Il pannello di controllo della Photo¬ 
smart C8180 è essenziale; il numero 
di controlli è ridotto per la presenza 
dell'ampio display touch screen da 
cui si eseguono la maggioranza del¬ 
le operazioni. Lo schermo ha dimen¬ 
sioni di 70 x 53 mm, con un'area di 
visualizzazione reale delle foto di 48 
x 35 mm, adeguata per una valuta¬ 
zione efficace dell'anteprima di 
stampa. Per lo scorrimento rapido 
delle immagini memorizzate su me- 
mory card è disponibile l'opzione 
Navigazione veloce, che salva nella 
scheda le miniature degli originali 
in modo da ridurre i tempi di lettura 
e di occupazione del buffer. Lo scor¬ 
rimento degli scatti, comunque, è 
già piuttosto fluido anche tenendo 
disattivata questa opzione. Il maste- 
rizzatore di Dvd, a meccanica slim, è 
utilizzabile sia da pc come unità ot¬ 
tica esterna quando la C8180 è con¬ 
nessa via Usb (a corredo è inclusa la 
suite Creator Basic v9 di Roxio, con 
MyDvd Basic v9) sia in modalità au¬ 
tonoma. La velocità di scrittura non 
è indicata nelle specifiche del pro¬ 
dotto, ma durante le prove abbiamo 
accertato che è 4x su Dvd±R a sin¬ 
golo e doppio strato e 8x su Cd- 
R/Cd-Rw. A pc spento o in presenza 
di una connessione di rete, l'uso del 
Dvd recorder è circoscritto al salva¬ 
taggio su disco ottico delle fotogra¬ 
fie archiviate su schede di memoria 
o chiavi Usb. Anche in questo caso 
la documentazione fornita nella 
confezione e quella disponibile sul 
sito Web di HP non precisano quali 
siano i formati grafici supportati, ma 
nel corso dei test abbiamo verificato 
che solo le foto Jpeg e Tiff sono co¬ 
piate su disco, mentre gli altri tipi di 
file sono ignorati. Pertanto, in que¬ 
st'ambito specifico, il masterizzatore 
non è utilizzabile per il backup 
completo di una memory card o di 
un pen drive se il contenuto com¬ 
prende formati diversi da quelli 
menzionati. Per esempio, inserendo 
nel lettore di memory card una 
Compact Flash contenente immagi¬ 
ni Raw e Jpeg scattate con una re¬ 
flex digitale, solo queste ultime sa- 


f , . j- ranno copia- 

r 1 MI — \ ▼ bili su disco in 

modalità auto¬ 
noma, mentre 
per il backup anche dei file Raw si 
dovrà ricorrere al Pc. L'uso indipen¬ 
dente del masterizzatore è elemen¬ 
tare, dal momento che l'archiviazio¬ 
ne su Cd/Dvd è la proposta visualiz¬ 
zata sullo schermo Lcd subito dopo 
aver collegato alla Photosmart 
C8180 una memoria esterna: l'uten¬ 
te deve solo autorizzare l'operazio¬ 
ne per avviarla. A titolo d'esempio, 
per salvare 20 immagini memoriz¬ 
zate su una scheda Sd (circa 80 
MByte in tutto) sono stati necessari 
4 minuti e 25 secondi utilizzando un 
Dvd-Rw 4x, registrato in modalità 
multisessione: il nuovo contenuto è 
accodato a quello eventualmente 
preesistente su disco in una cartella 
separata, numerata in modo pro¬ 
gressivo e preceduta dal suffisso Al¬ 
bum. In aggiunta, grazie alla fun¬ 
zione LightScribe, con i supporti 
compatibili (dotati di un particolare 
rivestimento fotosensibile) è possi¬ 
bile creare etichette professionali 
anche in modalità autonoma in po¬ 
chi passaggi, componendo i titoli di¬ 
rettamente sulla tastiera virtuale vi¬ 
sualizzata sul display. Diversamente 
dai due modelli concorrenti, però, la 
C8180 non supporta la stampa delle 
etichette a colori su Cd/Dvd printa- 



PictBridge 

Si tratta di un protocollo di comunicazione 
standardizzato che consente la comunica¬ 
zione bidirezionale tra dispositivi predi¬ 
sposti, rappresentati principalmente da 
stampanti e fotocamere digitali. In pratica, 
attraverso una porta Usb compatibile Pict- 
Bridge una fotocamera digitale è in grado 
di dialogare con la stampante e di avviare 
la stampa con le impostazioni definite di¬ 
rettamente in una delle due periferiche. 


La Photosmart C8180 di HP include un 
masterizzatore di Dvd compatibile con la 
tecnologia Lightscribe per l'etichettatura 
diretta dei supporti ottici compatibili e 
per il backup delle foto memorizzate su 
schede di memoria. 


ble. Per quanto riguarda l’acquisi¬ 
zione di originali, la periferica di¬ 
spone di uno scanner a letto piano a 
sei colori, con sensore da 9.600 ppi e 
profondità colore fino a 96 bit per 
pixel (48 bit in uscita). Il coperchio 
incorpora un illuminatore per la 
scansione di negativi e diapositive 
35 mm, inseribili nelle apposite gui¬ 
de per supporti in striscia o intelaia¬ 
ti. Nell'uso in modalità autonoma 
non sono disponibili opzioni di ac¬ 
quisizione delle pellicole e il proces¬ 
so è eseguito in base ai parametri 
preimpostati dal produttore. Solo 
nella successiva fase di stampa l'u¬ 
tente ha la facoltà d'intervenire sul 
ritaglio dell'immagine, la correzione 
della luminosità e l'applicazione di 
filtri per il bianco e nero, il viraggio 
seppia e l'effetto anticato. 

Da pc, invece, il driver dello scan¬ 
ner offre un buon numero di opzio¬ 
ni per modificare e correggere i 
principali parametri della scansio¬ 
ne, inclusa una sezione dedicata al¬ 
la rimozione via software di polvere 
e graffi, utile con gli originali mal 
conservati. 

Nei test di laboratorio, la Photo¬ 
smart C8180 si è rivelata del 20- 
30% più lenta delle rivali: la stampa 
della batteria di documenti campio¬ 
ne è stata completata in 13 minuti e 
53 secondi, con un ritardo di 2 mi¬ 
nuti e 17 secondi dalla Pixma 
MP970 e di 3 minuti e 15 secondi 
dalla Stylus Photo RX685. In mini¬ 
ma parte, il distacco è dovuto al 
tempo richiesto per il riconoscimen¬ 
to automatico della carta (attivo di 
default, ma disattivabile a scelta) in 
fase di caricamento dei fogli, fun¬ 
zione che impedisce impostazioni 
errate del driver da parte degli 
utenti meno esperti e ottimizza la 
resa su tutti i supporti. Esaminando 
i risultati delle singole prove, però, 
si nota che la Photosmart C8180 
non ha mai superato la Stylus Photo 
RX685 e solo in 2 casi su 10 ha fatto 
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meglio della Pixma MP970 (nei test 
da PowerPoint e Acrobat). Nella co¬ 
pia della foto di test in formato 10 x 
15 cm, il tempo totale registrato va 
considerato comprensivo del ritardo 
dovuto al movimento motorizzato 
del vassoio dedicato, che si deve 
portare in posizione di caricamento 
della carta. Il test è stato condotto 
stampando su carta Advanced Glos- 
sy Photo alla massima risoluzione e 
con l'impostazione dell'originale su 
Foto anziché su Misto (quella pre¬ 
definita): in tale configurazione, il 
valore totale è stato di 7 minuti esat¬ 
ti, decisamente superiore alla me¬ 
dia, mentre con le impostazioni di 
default la stessa operazione ha ri¬ 
chiesto soltanto 35 secondi. 

Le differenze tra le due non si sono 
rivelate macroscopiche: sono evi¬ 
denti con una lente d'ingrandimen¬ 
to, ma trascurabili a occhio nudo da 
un osservatore inesperto. Nel detta¬ 
glio, la copia alla massima risoluzio¬ 
ne ha manifestato una trama più fi¬ 
ne dovuta al maggior numero di 


punti e alla distribuzione più omo¬ 
genea, con una conseguente miglior 
precisione dei bordi. La gamma to¬ 
nale è risultata pressoché conforme 
alPoriginale, con un efficace inter¬ 
vento di schiarimento selettivo di al¬ 
cune aree che ha portato a un risul¬ 
tato finale molto soddisfacente. La 
qualità del testo è apparsa comples¬ 
sivamente adeguata, anche se all'e¬ 
same approfondito mediante in¬ 
grandimento ci saremmo aspettati 
una maggior precisione dei bordi 
delle font e un nero più profondo. 
Ottima la resa in modalità bozza, 
che dimezza i tempi di stampa con 
conseguenze minime sulla qualità 
degli stampati, che a differenza del 
modello di Epson si mantengono 
sempre ben leggibili. 

Il test di CorelDraw ha confermato 
le leggere imprecisioni riscontrate 
nei caratteri, evidenziando nella 
grafica al tratto la presenza di sca¬ 
lettature nelle linee sottili e conti¬ 
nue. Anche in questo caso abbiamo 
notato l'insufficiente densità del ne¬ 
ro, mentre la scala dei grigi è appar¬ 


sa corretta in termini di progressio¬ 
ne, ma con tracce di inquinamento 
del colore. Forzando l'uso della sola 
cartuccia del nero abbiamo ottenuto 
risultati più precisi e un pattern del 
nero al 50% di buona omogeneità. 
Nei test di stampa fotografica la 
Photosmart C8180 ha dato il meglio 
di sé, producendo copie di elevata 
qualità e dai colori molto naturali. 
Nella nella resa degli incarnati, tut¬ 
tavia, ci ha convinto di più la Canon 
Pixma MP970 per accuratezza e im¬ 
patto generale. 

Nella copia di documenti generici di 
testo e grafica, le stampe a colori si 
sono dimostrate un po' carenti in 
termini di contrasto e vivacità dei 
colori, mentre in modalità monocro¬ 
matico la resa è stata mediamente 
elevata. 

Nella copia diretta di fotografie, in¬ 
vece, i risultati ci sono parsi di 
prim’ordine, così come nelle scan¬ 
sioni di negativi e diapositive, che 
già mantenendo le impostazioni 
predefinite hanno esibito una qua¬ 
lità più che soddisfacente. • 
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• A Sony la Ps3 
costa la metà 

A un an¬ 
no di di¬ 
stanza daf 
lancio, la console' 
del gigante giapponese ha' 
finalmente ingranato la quarta. 
Infatti da un lato sono raddop¬ 
piate le vendite, dall'altro l'affi¬ 
namento produttivo ha dimez¬ 
zato le spese. Il costo per 
Sony, solo dal lato hardware, è 
infatti sceso da 840 a 400 dol¬ 
lari. A cui però si devono ag¬ 
giungere i costi di assemblag¬ 
gio, distribuzione e marketing. 

• I brevetti "ecologici" 
si condividono 

IBM e WBCSD (un consorzio 
che unisce più di 200 aziende) 
si sono unite a Nokia e Sony 
nell'ambito del progetto “Eco- 
patent Commons”. Si tratta di 
una iniziativa a sostegno del¬ 
l’ambiente che rende pubblici 
brevetti innovativi e dal valore 
ecologico. La speranza è che 
questa disponibilità spinga im¬ 
prenditori e società a produrre 
con metodologie che difendo¬ 
no e conservano l’ambiente. 

• eSata, presto 
nuovi sviluppi 

La Serial Ata Standards Orga- 
nization ha annunciato che è in 
fase di sviluppo un'evoluzione 
dello standard eSata. Previsto 
per la seconda metà del 2008, 
il nuovo eSata consentirà di 
trasportare, oltre ai dati, anche 
l'alimentazione. Nessun cam¬ 
bio di prestazioni, ma la como¬ 
dità di poter avere dispositivi 
mobili senza la necessità di 
un'alimentazione aggiuntiva. 


Di Eugenio Moschini 


La casa digitale del futuro 

è appesa a un filo 



L a casa digitale sarà appesa a un solo filo: 

quello dell'alimentazione elettrica. Il 
Consumer Electronics Show (CES) appena 
concluso sembra aver decretato la messa al 
bando di tutti i cavi dalle case del prossimo 
futuro visto che i contenuti multimediali, alta 
definizione inclusa, saranno veicolati solo in 
wireless. Sulla carta non dovremo aspettare 
molto per questa rivoluzione e già si parla 
dell'arrivo sul mercato dei primi prodotti en¬ 
tro questo 2008. Il traguardo finale è quindi 
definito e sono ormai superate anche molte 
delle difficoltà tecnologiche. I diffusori audio 
wireless, per esempio, saranno multicanale e 
a bassissima latenza, mentre sul fronte video 
sarà garantita una banda passante in grado 
di supportare streaming video in full Hd. Sa¬ 
ranno inoltre implementati tutti i meccanismi 


di protezione dei contenuti, leggi Hdcp, tan¬ 
to cari alle major cinematografiche. La tecno¬ 
logia è quasi pronta e tutti i produttori, da 
Philips a Sony, stanno promuovendo il pro¬ 
getto. Insomma sembrerebbero tutte rose e 
fiori. Ma purtroppo la realtà è ben diversa. 
Infatti al momento stanno nascendo due 
standard contrapposti, e ovviamente incom¬ 
patibili: il wireless Hdmi e il wireless Hd. Il 
primo ha il vantaggio di essere già pronto 
per la produzione, mentre il secondo offre 
una maggiore qualità. E questa lotta, un déjà 
vu della guerra Blu-ray e Hd Dvd, ha già un 
perdente sicuro. Siamo noi utenti, che nel¬ 
l'attesa di un vincitore dovremo continuare a 
fare i conti con quella matassa di cavi che 
parte dalla nostra televisione per collegarsi 
con tutti gli altri dispositivi. 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Notebook, disco da 500 GB anche da Samsung 

Dopo Hitachi, anche Samsung ha annunciato il suo primo hard di¬ 
sk da 2,5" con capacità record di 500 Gbyte. Dotato di interfaccia 
Serial Ata II e realizzato con tecnologia di registrazione perpendi¬ 
colare, lo Spinpoint M6 dispone di 3 piatti da 166 GB. A differen¬ 
za di Hitachi, la cui unità è spessa 12,5 mm, Samsung 
è riuscita a mantenere lo spessore entro gli stan¬ 
dard, ovvero solo 9,5 mm. In teoria, quindi, 
tutti i notebook sul mercato, ovviamen¬ 
te Sata, sono pronti per tale soluzione. 

• Terratec, nuovo sintonizzatore Usb 2.0 

Televisione, ma non solo, per il nuovo Cinergy Hybrid T USB XS 
FM. Si tratta infatti di una soluzione universale, con connessione 
Usb 2.0, che oltre a integrare un sintonizzatore Tv ibrido (analogi¬ 
co più digitale terrestre) dispone anche delle funzionalità di radio 
Fm. La confezione, che include anche il telecomando, è disponibi¬ 
le al prezzo di 89,99 euro. 



1,9 miliardi di dollari 


E questo il giro di affari previsto 
per WiMAX nel 2012. 


Una crescita esplosiva, visto che nel 2007 la cifra è stata di soli 157 milioni. 

(Fonte In-Stat, gennaio 2008) 


• Toshiba, è ora 
del tablet Pc 

Ufficializzato il lancio del 
Portégé M700, un computer 
ultra portatile con schermo 
touch screen da 12”. Basato 
su piattaforma Intel Centri¬ 
no Pro, è destinato a chi è 
sempre in movimento e di¬ 
spone di un modulo Hsd- 
pa/Umts per la connessione 
in telefonia mobile. Prezzi a 
partire da 2.099 euro. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


GeForce 8800 GTS 512 

Il nuovo motore 

mette il turbo 


Nvidia rinnova il modello GeForce 8800 GTS 
introducendo il processore grafico G92 a 65 nm 
e un taglio di memoria di 512 Mbyte. 


A distanza di un paio di mesi dal 
lancio ufficiale del GeForce 8800 
GT, Nvidia ha dato il via alla fase di 
aggiornamento dei prodotti di fascia 
superiore, cominciando con un mo¬ 
dello che per prestazioni si posiziona 
comunque sotto gli attuali GeForce 
8800 GTX e Ultra. 

Stiamo parlando della rinnovata sche¬ 
da GeForce 8800 GTS che con le pre¬ 
cedenti versioni condivide solo il no¬ 
me, mentre può essere considerata la 
sorella maggiore dell’attuale 8800 GT. 
Per riuscire a distinguere facilmente i 
nuovi prodotti è sufficiente controlla¬ 
re il quantitativo di memoria installa¬ 
to: 512 Mbyte per l'ultima arrivata e 
320 o 640 Mbyte per quelle basate sul 
vecchio processore grafico. Questo 
GeForce 8800 GTS è il secondo pro¬ 
dotto della casa californiana ad avva¬ 
lersi della Gpu G92 realizzata con 
processo produttivo a 65 nanometri, 


mentre i precedenti 8800 GTS utiliz¬ 
zavano la Gpu G80 prodotta ancora 
con tecnologia a 90 nanometri. 

Sotto il profilo delle caratteristiche 
tecniche il G92 impiegato per i mo¬ 
delli 8800 GTS offre qualcosa di più di 
quello che equipaggia le versioni GT. 
In primo luogo il numero degli stream 
processor, ovvero delle unità shader 
di tipo unificato, è pari a 128: 16 in più 
rispetto al modello GT, 32 in più ri¬ 
spetto alle precedenti versioni GTS e 
in linea con quelli presenti sulle attua¬ 
li 8800 GTX e Ultra. 

Il bus verso la memoria locale da 256 
bit è pari a quello dei modelli 8800 
GT, mentre risulta inferiore a quello 
da 320 bit dei modelli GTS e a quello 
da 384 bit dei modelli GTX e Ultra. A 
fronte della minore ampiezza del ca¬ 
nale di memoria sono state ritoccate le 
frequenze operative di quest'ultima 
così che l'effettiva banda passante ri¬ 


sulta di poco inferiore a quella dei 
precedenti modelli GTS: 62,1 Gbyte/s 
contro i precedenti 64 Gbyte/s. 

Per i modelli che ricalcano le specifi¬ 
che tecniche previste da Nvidia, i 512 
Mbyte di Gddr 3 sono infatti imposta¬ 
ti di base a 1.940 MHz, ovvero a 340 
MHz in più rispetto alle versioni GTS 
da 320 e 640 Mbyte di memoria. La 
frequenza della Gpu è stata portata a 
650 MHz, 50 MHz in più del G92 im¬ 
piegato sui GeForce 8800 GT e 150 in 
più rispetto alle vecchie GTS. 

Come sottolineato dalla stessa Nvidia, 

sono state scelte frequenze operative 
tali da lasciare ampi margini di over- 
clock sia per i produttori (per questi è 
comunque previsto un limite all'over- 
clock di fabbrica) sia per gli utenti. La 
scheda di Point of View oggetto di 
questa prova ricade proprio tra le ver¬ 
sioni proposte con un overclock impo¬ 
stato in fase di produzione e quindi 
garantito al momento dell'acquisto. 
Nello specifico la frequenza base del¬ 
la Gpu di questo modello è impostata 
a 700 MHz, mentre quella degli sha¬ 
der è di 1.750 MHz; decisamente più 
modesto l'intervento sulla frequenza 
delle memorie che sono impostate a 2 
GHz, solo 60 MHz in più 
rispetto alle specifiche di 
riferimento. 

Come per i precedenti 
GeForce 8800 GTS, il siste¬ 
ma di raffreddamento è del 
tipo a doppio slot anche se 
sono state apportate modi¬ 
fiche al dissipatore e in 
particolar modo al posizio¬ 
namento della ventola di 
raffreddamento. I primi 
modelli in commercio han¬ 
no la ventola di raffredda¬ 
mento impostata a una ve¬ 
locità fissa che nella mag- 


Le caratteristiche dei GeForce 8800 di fascia media e alta 


Modello 

GeForce 

8800 Ultra 

GeForce 

8800 GTX 

GeForce 

8800 GTS 

GeForce GeForce 

8800 GT 8800 GTS 

GeForce 

8800 GTS 

Processore grafico 

G80 

G80 

G92 

G92 

G80 

G80 

Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

65 

65 

90 

90 

Numero di stream processor 

128 

128 

128 

112 

96 

96 

Numero di Rops 

24 

24 

16 

16 

20 

20 

Bus di memoria (bit) 

384 

384 

256 

256 

320 

320 

Quantità di memroia (Mbyte) 

768 

768 

512 

512 

640 

320 

Frequenza Gpu (MHz) 

612 

575 

650 

600 

500 

500 

Frequenza stream processors (GHz) 

1,5 

1,35 

1,625 

1,5 

1,2 

1,2 

Frequenza memoria (GHz) 

2,16 

1,8 

1,94 

1,8 

1,6 

1,6 

Banda Passante (Gbyte) 

103,7 

86,4 

62,1 

57,6 

64 

64 

Processore video 

VP1 

VP1 

VP2 

VP2 

VP1 

VP1 
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zando il sistema di raffreddamento ad 
aria fornito con la scheda impostato 
con la ventola alla velocità massima. 
In questa configurazione la GeForce 
8800 GTS risulta particolarmente ru¬ 
morosa, ma é comunque possibile 
impostare dei profili di utilizzo che 
possono essere attivati in condizione 
specifiche: standard per l'utilizzo 
normale e impostazioni in overclock 
quando si necessita di una maggiore 
potenza in 3D. Nella versione da 
305,00 euro il GeForce 8800 GTS 
512 di Point of View è fornito con il 
gioco in versione completa The Set- 
tlers: Rise o fan Empire. 

La prova sul campo 

Per la prova della nuova GeForce 
8800 GTS abbiamo scelto una piat¬ 
taforma con chipset Nvidia nForce 
780i ed equipaggiata con una Cpu In¬ 
tel Core 2 Q6850 affiancata da 2 Gby- 
te di memoria Ddr 2.1 risultati dei test 


mostrano un livello di prestazioni che 
come previsto si colloca al di sopra di 
quello rilevato con i modelli GeForce 
8800 GT, ma che in molti casi rimane 
dietro, seppure di poco, a quanto otte¬ 
nibile con schede GeForce 8800 GTX 
e Ultra basate sulla Gpu G80. Ciò è 
dovuto al fatto che alle risoluzioni più 
alte il maggior quantitativo di memo¬ 
ria e la maggiore ampiezza di banda 
verso quest'ultima giocano un ruolo 
chiave nel sostenere le prestazioni 
della Gpu. In overclock la scheda si 
colloca invece sul medesimo livello 
dei modelli GTX e Ultra, fatta ecce¬ 
zione per le risoluzioni più alte dove 
emerge il limite dei 512 Mbyte di me¬ 
moria e e del bus verso quest'ultima. 
Alle frequenze standard la nuova 
GeForce 8800 GTS offre qualcosa in 
più rispetto al modello 8800 GT; tutta¬ 
via il vero punto di forza risiede nelle 
possibilità di overclock che permetto¬ 
no di ottenere una buona spinta ag¬ 
giuntiva a costo zero. • 


Il GeForce 8800 GTS 512 

di Point of View offre un 
leggero overclock di fabbrica: 
700 MHz per la Gpu e 1.750 
MHz per gli shader. 


gior parte dei casi corri¬ 
sponde al 36% della 
velocità massima. Tale 
velocità dovrebbe di¬ 
ventare modificabile 
con la prossima versio¬ 
ne dei driver Forcewa- 
re. Gli utenti più esper¬ 
ti possono comunque 
intervenire sui parametri 
operativi della scheda utilizzano uti¬ 
lity come RivaTuner. Nella nostra pro¬ 
va di overclock abbiamo raggiunto 
senza alcun intoppo frequenze opera¬ 
tive pari a 820 MHz per la Gpu e 2 
GHz per gli stream processor utiliz- 


Point of View GeForce 
8800 GTS 512 

Euro 305,00 Iva inclusa 



Frequenze superiori a quelle standard 
Ottime possibilità di overclock 


’ Ventola rumorosa agli alti regimi 



Pagina Web: www.pointofview-online.com 


I risultati della prova 



Standard (*) 

No A4 - No AN 

Overclock (**) 

NoAA-NoAN 

Incremento 

prestazioni (%) 

Standard!*) Overclock(**) 

AA4X/AN8X AA4X/AN8X 

Incremento 

prestazioni (%) 

Crysis (patch 1.1) - Livello di dettaglio ALTO 


1.024x768 

51,6 

48,44 

-6,1 

41,56 

44,91 

+8,1 

1.280x 1024 

40,92 

44,41 

+8,5 

24,21 

27,93 

+15,4 

1.600x1.200 

30,18 

30,25 

+0,2 

14,96 

15,42 

+3,1 

1.920x1.200 

25,27 

25,33 

+0,2 

9,36 

10,74 

+ 14,7 

World in Conflict (patch 1.0.0.5) - Livello di dettaglio MOLTO ALTO 






1.024x768 

43 

44 

+2,3 

38 

39 

+2,6 

1.280x1024 

42 

42 

+0,0 

31 

32 

+3,2 

1.600x1.200 

39 

41 

+5,1 

26 

25 

-3,8 

1.920x 1.200 

36 

38 

+5,6 

21 

22 

+4,8 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) 


1.024x768 

14.434 

14.296 

-1,0 

12.268 

12.965 

+5,7 

1.280x 1024 

13.323 

13.616 

+2,2 

10.157 

10.691 

+5,3 

1.600x1.200 

11.935 

13.007 

+9,0 

8.510 

9.015 

+5,9 

1.920x 1.200 

11.216 

11.868 

+5,8 

7.719 

8.134 

+5,4 

2.560x 1.600 

8.541 

9.204 

+7,8 

5.721 

6.038 

+5,5 j 


(*) = Gpu 700 MHz/Stram Processor 1.650 MHz/Memoria 2.000 MHz (**) = Gpu 820 MHz/Stream Processor2.000 MHz/Memoria 2.000 MHz 
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Anteprima di Michele Braga 


HARD WARE _ 


La piattaforma Spider 

declinata da Asus 


03 

LAB 


Una scheda madre completa sotto 
ogni profilo per un desktop con 
supporto anche ai più recenti 
processori AMD Phenom. 


C ongiuntamente all'introduzione 
del primo blocco di processori 
AMD Phenom sono arrivate sul 
mercato le schede madri specifica- 
mente progettate per sfruttarne al 
meglio le caratteristiche tecniche e 
per offrire le più recenti tecnologie 
previste dalle specifiche della piat¬ 
taforma Spider. 

La Asus M3A32-MVP Deluxe Wi-Fi 
AP è uno dei prodotti di fascia alta 
più pregiati sia per qualità costrut¬ 
tiva sia per l'ampio pacchetto di 
funzionalità accessorie che accom¬ 
pagnano quelle offerte di base dal 
chipset. Basata sul chipset AMD 
790FX, che implementa anche la 
tecnologia Crossfire X con suppor¬ 
to fino a quattro schede grafiche, 
questa scheda madre è indirizzata 
agli utenti più esigenti e ai video¬ 
giocatori. 

Il chipset è prodotto a 65 nanometri 
e questo elemento ha permesso di 
ridurre la superficie di silicio im¬ 
piegata e di portare i consumi com¬ 
plessivi a circa 10 W. Poiché il con¬ 
troller di memoria si trova all'inter¬ 
no del processore, il northbridge si 
occupa principalmente di gestire il 
traffico proveniente dal southbrdi- 


iphenomFX 


L'AMD Phenom 
è disponibile 
nei modelli a 
2,2 e 2,3 GHz. 
Troverete 
presto anche 
le versioni 
da 2,4 
e 2,6 GHz. 


ge e quello delle periferiche Pei 
Express. Quest'ultima interfaccia è 
implementata secondo le specifiche 
2.0 che raddoppiano la banda di 
trasferimento dati massima teorica 
rispetto alfimplementazione di pri¬ 
ma generazione. 

Il southbridge SB600 controlla 
quattro delle sei porte Sata II pre¬ 
senti sulla scheda fornendo anche 
le funzionalità Raid di tipo 0, 1 e 
0+1; le due porte rimanenti fanno 
capo al controller Marvell 88E6121 
e permettono di realizzare configu¬ 
razioni Raid di tipo 0 e 1. Tutte le 
porte Sata sono posizionate sul bor¬ 
do del Pcb così che non vi sia alcun 
tipo di problema nel collegamento 
delle unità disco anche quando si 
installano più schede grafiche con 
lunghezza pari alla larghezza della 
scheda madre. Il southbridge 
SB600 fornisce inoltre un canale 
Ata-133 parallelo e attraverso il 
chip aggiuntivo Marvell 88SE6111 
la porta eSata presente sul pannel¬ 
lo posteriore della scheda madre. 
Sempre sul retro della scheda ma¬ 
dre sono presenti sei porte Usb 2.0 
controllate dal chipset alle quali 
possono essere aggiunte le quattro 
presenti sulle staffe fornite a corre¬ 
do. All'interfaccia Usb si affianca 
quella Firewire gestita dal control¬ 
ler Agere L-FW3227 e con supporto 
a due porte: una integrata sulla 
scheda madre e l'altra disponibile 
su staffa. 

Le connessioni di rete comprendo¬ 
no una interfaccia cablata di classe 
Gigabit gestita dal chip Marvell 
88E8056 e un'interfaccia wireless 
in standard 802.llg (54 Mbps) ba¬ 
sata sul chip Atheros AR2425; que¬ 


st'ultima può operare sia 
in modalità Client sia in quella di 
access point. Grazie a quest'ultima 
modalità è possibile condividere la 
connessione Internet e l’accesso a 
periferiche collegate al Pc con di¬ 
spositivi wireless come un note¬ 
book o un sistema palmare, tutto 
senza la necessità di possedere un 
router wireless dedicato. Il rovescio 
della medaglia è che per disporre 
di tutte le funzionalità della rete 
wireless il Pc deve essere acceso. 

La scheda offre due soli slot Pei 
standard in quanto il restante spa¬ 
zio è occupato dai quattro connet¬ 
tori Pei Express di tipo X16. Il pri¬ 
mo di questi risulterà inutilizzabile 
se la scheda grafica principale im¬ 
plementa un dissipatore a doppio 
slot in quanto si trova a fianco dello 
slot Pei Express principale. Ove 
possibile quindi meglio optare per 
periferiche di tipo esterno su inter¬ 
faccia Usb 2.0 vista la grande 
quantità di porte disponibili. 

Come la maggior parte delle sche¬ 
de madri Asus di fascia media e al- 


Asus M3A32-MVP 
Deluxe Wi-Fi 

Euro 199,00 Iva inclusa 




Ottimo pacchetto di funzionalità integrate 


Potrebbe essere difficile sfruttare i Pei 

I Produttore: Asus Italia. 

Pagina Web: www.asus.it. 
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HARDWARE 


Access point integrato 
per portare il wireless 
in casa o in ufficio 
senza bisogno 
di un router dedicato. 


ta anche questa è realizzata con un 
sistema di raffreddamento comple¬ 
tamente passivo; nella confezione 
viene fornito un elemento aggiunti¬ 
vo che, una volta collegato al dissi¬ 
patore presente sul northbridge, 
serve a estendere il radiatore anche 
a due moduli di memoria. Con que¬ 
sto dispositivo è possibile raffred¬ 
dare moduli con e senza dissipato¬ 
re integrato. Le soluzioni per otti¬ 
mizzare il raffreddamento del siste¬ 
ma includono anche il Pcb realizza¬ 
to con tecnologia Stack Cool 2 che 
permette una migliore distribuzio¬ 
ne del calore generato dai compo¬ 
nenti a montaggio superficiale. 

Una delle novità più interessanti 

che riguarda la nuova generazione 
di schede madri è quella di poter 
sfruttare l'utilità AMD OverDrive; 
si tratta di un software che permet¬ 
te contemporaneamente di monito¬ 
rare tutti i parametri operativi del 
processore, della scheda madre, 
delle memorie e della scheda grafi¬ 
ca, e contemporaneamente di ap¬ 
portare modifiche che vengono ap¬ 
plicate in tempo reale. Questo 
software permette di esaltare le po¬ 
tenzialità di overclock fornite dalla 
Asus M3A32-MVP Deluxe Wi-Fi 
AP che da Bios fornisce accesso al¬ 
la modifica di un vasto pacchetto di 
parametri operativi. 

Questa piattaforma di Asus si can¬ 
dida quindi come soluzione princi¬ 
pe per chi desidera realizzare un 
sistema Spider di fascia alta e com¬ 
pleto di ogni optional. Se volete fa¬ 
re un confronto delle prestazioni 
con le schede madri provate sul nu¬ 
mero scorso dovete prendere in 
esame i risultati ottenuti con il pro¬ 
cessore Phenom impostato a 2,4 
GHz, ovvero al modello 9700. 

Il modello Asus è allineato per pre¬ 
stazioni, ma offre molti accessori a 
un prezzo competitivo. • 


Phenom, la famiglia al completo 

D opo la prima prova del processore Phenom pubblicata sullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale vi presentiamo i risultati ottenuti simulando tutti i modelli che saranno presto sui 
mercato. Per ottenere questi risultati abbiamo utilizzato un processore con moltiplicatore sbloc¬ 
cato con il quale abbiamo potuto simulare le diverse frequenze operative dei modelli Phenom 
9500, 9600, 9700 e 9900. 

Phenom rappresenta un passo evolutivo importante rispetto alla precedente ge¬ 
nerazione di processori Athlon X2 per la portata delle migliorie introdotte. 

Ciascuno dei quattro core presenti sul die dispone di una cache LI 
da 128 Kbyte e di una cache L2 di 512 Kbyte, entrambe di ti 
po dedicato; tutti e quattro i core condividono inoltre 
l’accesso a una cache di terzo livello (L3) ampia 2 
Mbyte che serve a mantenere in linea i dati e le 
istruzioni per quattro unità di calcolo. Per ridurre la 
latenza aggiuntiva introdotta dalla stessa presenza del 
la cache L3, soprattutto qualora si verifichi un cache miss 
Cache miss, il sistema di prefetch è stato modificato per 
consentire al controller di memoria di passare in modo diretto 
l’informazione alla cache LI del core che ne ha fatto richiesta. 

Se da un lato questa architettura con tre livelli di cache aveva lo sco 
po di supportare in modo ottimale le quattro unità di calcolo, non è an¬ 
cora del tutto chiara quale sia la tempistica che servirà a AMD per risol 
vere il bug che affligge la gestione del livello L3 e che impatta sulle pre 
stazioni finali del processore. 

Le prove sono state eseguite sulla scheda madre Asus M3A32-MVP De 
luxe Wi-Fi AP equipaggiata con 2 Gbyte di memoria e una scheda grafi 
ca AMD Radeon HD 3870. 



Quattro core e tre 
livelli di cache 
per l'architettura 
Agena di Phenom 


I risultati della prova 


Phenom 9500 
2,2 GHz 

Phenom 9600 
2,3 GHz 

Phenom 9700 
2,4 GHz 

Phenom 9900 
2,6 GHz 

Sysmark 2007 Preview Patch 1.02 




E-Learning 

114 

119 

121 

129 

VideoCreation 

147 

151 

154 

161 

Productivity 

117 

119 

126 

130 

3D 

124 

129 

133 

141 

Overall Rating 

125 

129 

133 

140 

Incremento prestazioni 
(Overall Rating) (%) 

Riferimento 

+ 3,2 

+6,4 

+ 12 

Mainconcept H.264 




Encoder (s) 

854,36 

833,54 

815,11 

781,6 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+2,4 

+4,6 

+8,5 

Maxon CineBench RIO 



Single Cpu (CB-Cpu) 

1.985 

2.073 

2.157 

2.330 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+4,4 

+8,7 

+17,4 

Multi Cpu (CB-Cpu) 

7.087 

7.404 

7.726 

8.382 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+4,5 

+9,0 

+ 18,3 

POV-Ray 7.3 Beta 




Singola Cpu 

323,05 

339,67 

352,58 

382,91 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+5,14 

+9,1 

+18,5 

Multi Cpu 

1.280,05 

1.335,25 

1.390,60 

1.505,34 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+4,3 

+8,6 

+ 17,6 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) No AA - No AN 




1.024x768 

10.568 

10.956 

11.269 

11.608 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+3,7 

+6,6 

+9,8 

1.280x 1.024 

9.860 

10.122 

10.303 

10.640 

Incremento prestazioni (%) 

Riferimento 

+2,7 

+4,5 

+7,9 


* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Memorie, 

le Ddr3 sono mature 


Le memorie di tipo Ddr3 diventano 
appetibili; la riduzione dei prezzi 
e il miglioramento tecnologico stanno infatti 
colmando il divario con le collaudate Ddr2. 



L e memorie di tipo Ddr3 stanno se¬ 
guendo un cammino evolutivo 
molto simile a quello che ha caratte¬ 
rizzato l'introduzione sul mercato del¬ 
lo standard precedente; quelle Ddr2 
che, almeno inizialmente, presenta¬ 
vano costi molto elevati e prestazioni 
spesso inferiori rispetto ai più maturi 
moduli Ddr. Il progressivo aumento di 
frequenza e l'abbassamento del prez¬ 
zo ha poi permesso all'attuale stan¬ 
dard di diventare un punto di riferi¬ 
mento importante come rapporto tra 
prezzo e prestazioni. 

Il cammino delle memorie Ddr3 rical¬ 
ca dunque quanto avvenuto gli anni 
scorsi, ma con due piccole ma sostan¬ 
ziali differenze. Se con le Ddr2 l'au¬ 
mento di frequenza è stato inizial¬ 
mente lento e caratterizzato da un 
contestuale aumento dei timing, lo 
stesso non si può dire con le Ddr3. 

Lo standard Jedec 1.333 MHz è infat¬ 
ti stato solo il punto di partenza per 
l'evoluzione tecnologica; i produttori 
dopo pochi mesi hanno iniziato la 
produzione di moduli in grado di fun¬ 
zionare a frequenze molto più eleva¬ 
te. Quasi tutti i modelli sono oggi in¬ 
fatti perfettamente in grado di opera¬ 
re a circa 1.600 MHz. La seconda dif¬ 
ferenza è rappresentata dai timing; se 
la tecnologia alla base delle Ddr2 ha 
impiegato molto tempo a ridurre i ti¬ 
ming dei primi modelli, lo standard 
Ddr3 è stato in grado di compiere 
enormi passi in questa direzione in 


tempi molto più brevi. Se i primi mo¬ 
delli raggiungevano anche valori co¬ 
me 10-10-10-30, sono molti oggi a 
proporre moduli caratterizzati da ti¬ 
ming nettamente inferiori, come per 
esempio le OCZ ReaperX Hpc (Heat 
Pipe Conduit) qui analizzate. Questi 
moduli rappresentano infatti il perfet¬ 
to esempio per il ragionamento appe¬ 
na presentato, essendo caratterizzate 
da una frequenza di 1.333 MHz con 
timing di 6-5-5-20 a 1,85 volt. OCZ 
ha dotato questi banchi dei migliori 
moduli in circolazione, i Micron 
D9GTR prodotti a 80 nm e di un siste¬ 
ma di raffreddamento molto partico¬ 
lare. Entrambi i lati di ogni singolo 
banco sono infatti posti a contatto di 
una heat pipe, in grado di trasferire il 
calore generato durante il funziona¬ 
mento a un piccolo radiatore in allu¬ 
minio posto nella parte superiore. 
Forse un po' troppo ingombrante, è 
comunque perfettamente in grado di 
raffreddare più che adeguatamente i 
moduli anche con voltaggi di alimen¬ 
tazione molto elevati. Il Spd (Serial 
Presence Detect) ha tre diverse impo¬ 
stazioni a 1,5 volt: 1.066 MHz con 6- 
5-5-20, 1.244 MHz con 7-6-6-24 e 
1.422 MHz con 8-7-7-27; tutte estre¬ 
mamente conservative. 

I nostri test, condotti su una scheda 
madre Gigabyte P35T-DQ6 con un 
processore Intel QX6850, ci hanno 
permesso di saggiare le capacità di 
overclock di queste memorie. I timing 
predefiniti a 1.333 MHz possono es- 



0CZ PC3-10666 
ReaperX HPC 

Euro 269,00 Iva inclusa 


' Buone prestazioni, anche in overclock 
> Garantite a vita 


> Prezzo ancora superiore alle Ddr2 
Dimensioni superiori alla media 


H Produttore: OCZ. 


Pagina Web: www.ocztechnology.com 


sere mantenuti fino a 1.500 MHz con 
un buon guadagno prestazionale. Al¬ 
zando i timing a 7-6-6-21, con ali¬ 
mentazione a 1,9 volt (garantita da 
OCZ), si raggiungono i 1.600 MHz 
mentre con 7-7-7-24 e 2 volt è possi¬ 
bile arrivare a 1.700 MHz. 

Nei nostri test si può notare come 
l'aumento della frequenza non modi¬ 
fichi in maniera netta i risultati otte¬ 
nuti con i test "reali", utilizzando per 
esempio un programma di compres¬ 
sione video come Mainconcept o un 
gioco tridimensionale come World in 
Conflict. OCZ ha comunque presen¬ 
tato un ottimo prodotto, garantito a 
vita e in grado di raggiungere fre¬ 
quenze molto elevate con timing ab¬ 
bastanza ridotti, il tutto a un prezzo 
che inizia a essere interessante. 


1 


I risultati della prova 


Everest (Mbps) 


Read Write Latenza (ns) 


OCZ ReaperX HPC 1333 2x1 Gbyte 

1.333 MHz - 6-5-5-20 @ 1,85 V (3 GHz) 
1.500 MHz - 6-5-5-20 @ 1,9 V (3 GHz) 

1.600 MHz - 7-6-6-21 @ 1,9 V (3,2 GHz) 
1.700 MHz - 7-7-7-24 @ 2 V (2,98 GHz) 


7.994 

8.877 

9.107 

9.455 


6.078 

6.830 

7.286 

7.642 


64.4 
58,1 

57.5 
54,7 


Winrar3.7 

KByte/s 

Maxon Cinebench 
RIO (Punteggio) 

Mainconce 
H264 (Secondi) 

World in Conflict Dettagli medi 
1.024x768 (fps medi) 





1.388 

10.852 

718,67 

52 

1.982 

10.934 

716,87 

53 

1.846 

11.582 

692,24 

55 

2.113 

11.104 

713,31 

54 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Il disco da 1 Tbyte 

per il mercato enterprise 


Nel settore aziendale i parametri di giudizio 
più importanti per valutare un disco rigido 
non sono solo la capacità e le prestazioni, 
ma anche (e talvolta soprattutto) l'affidabilità 
e la durata. Parametri che Seagate, con la nuova 
serie Barracuda ES.2, tiene in grande considerazione. 


S eagate, in contemporanea con la 
famiglia Barracuda 7200.11, ana¬ 
lizzata sullo scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale, rinnova anche la gamma 
Barracuda ES, dedicata in maniera 
specifica al settore enterprise. I nuovi 
modelli, di cui analizziamo il top di 
gamma, prendono il nome di Barracu¬ 
da ES.2, indicando in maniera specifi¬ 
ca l'appartenenza alla seconda gene¬ 
razione di dischi basati sulla tecnolo¬ 
gia perpendicular recording. La den¬ 
sità di archiviazione dei piatti rag¬ 
giunge dunque, come per i modelli 
7200.11, i 250 Gbyte per piatto. I di¬ 
schi ES differiscono però da quelli 
normalmente utilizzati nei sistemi de¬ 
sktop per una differente configurazio¬ 
ne interna, in grado di migliorare la 
prevenzione dei guasti sacrificando in 
piccola parte le prestazioni generali. 
L'ES.2 è dotato di un Mtbf (Mean Ti¬ 
me Between Failure o tempo medio 
tra i guasti) di circa 1,2 milioni di ore, 
superiore del 60% alle 750 mila di¬ 
chiarate per il Barracuda 7200.11. Un 
altro importante parametro qualitati¬ 
vo è il Nrre (NonRecoverable Read 
Error, errore di lettura non recupera- 


I risultati della prova 


Produttore 

Seagate 

Seagate 

Modello 

Barracuda 

Barracuda 


7200.11 

ES.2 

HD Tach RW 

Lettura (MByte/s) 

86,80 

86,60 

Scrittura (MByte/s) 

85,60 

85,50 


lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 

N. richieste simultanee 
(Profilo File Server) 


1 

78,66 

71,82 

4 

108,91 

90,21 

16 

145,26 

119,77 

64 

160,02 

138,43 

256 

182,51 

149,40 


bile) che indica ogni quanti byte letti 
avviene in media un errore che non 
può essere corretto. Nel Barracuda 
ES.2 questo valore è di 1 x 1(4'’, su¬ 
periore di dieci volte rispetto a quello 
dichiarato per il 7200.11. Il modello da 
1.000 Gbyte utilizza la stessa struttura 
vista per la versione desktop, con 
quattro piatti da 250 Gbyte ciascuno, 
una cache di 32 Mbyte e velocità di 
rotazione di 7.200 giri al minuto. Do¬ 
tato ovviamente di tecnologia Ncq è 
disponibile sia con connessione Satall 
sia con Sas (Serial Attached Scsi ). 

Le prestazioni ottenute con il modello 
in prova, appartenente alla prima ti¬ 
pologia, si prestano a un'attenta ana¬ 
lisi e commento. Come paragone indi¬ 
chiamo in tabella anche i risultati pre¬ 
stazionali del modello 7200.11, in mo¬ 
do da confrontare direttamente i risul¬ 
tati e valutarli in base alle specifiche 
tecniche del disco. La velocità di tra¬ 
sferimento sequenziale, sia in lettura 
sia in scrittura, è di fatto identica a 
quella rilevata nel modello desktop, a 
dimostrazione deU'utilizzo della stes¬ 
sa meccanica interna. I valori medi, di 
circa 86 Mbyte/s sono anche superio¬ 
ri a quelli ottenibili con il Western Di¬ 
gital Raptor da 150 Gbyte, l'unico di¬ 
sco desktop con velocità di rotazione 
di 10.000 giri al minuto. Nella parte 
iniziale del disco, fino a circa 300 
Gbyte, i valori sono addirittura supe¬ 
riori ai 100 Mbyte/s. Il benchmark IO- 
meter mostra invece risultati inferiori 
al modello 7200.11 per desktop, a ri¬ 
prova della differente logica impiega¬ 
ta nel disco con lo specifico scopo di 
preservarne l'integrità a costo di una 
leggera perdita prestazionale. Il test 
eseguito mette infatti il disco in condi¬ 
zione di leggere e scrivere dati di di- 



Seagate Barracuda 
ES.2 1.000 GB 

Euro 270,00 Iva inclusa 



Buone prestazioni 

Elevata resistenza ai guasti dichiarata 


• Necessita di una buona ventilazione 

® Produttore: Seagate. 

Pagina Web: www.seagate.com/www/it-it 



mensione casuale in porzioni casuali 
del disco, costringendo la meccanica 
interna a un notevole stress; la pro¬ 
grammazione della logica di controllo 
impone alle testine di lettura e scrittu¬ 
ra di non spingersi oltre un certo limi¬ 
te, salvaguardandone così l'efficienza 
sul lungo periodo; un parametro deci¬ 
samente più importante delle pure 
prestazioni nell'ambito di utilizzo con¬ 
siderato. Il Barracuda ES.2 si dimostra 
dunque ottimo per sistemi enterprise, 
in cui la resistenza di un disco è spes¬ 
so messa a dura prova 24 ore al giorno 
per 7 giorni alla settimana. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 

U.ÙI.Ù. ili 


Raid con unità Sas e Sata, 

l'accoppiata ideale ® 


Fino a 16 unità Sas o Sata e livelli Raid 0, 1, 5, 6, 
10, 50 e 60 per il controller di fascia media Lsi. 


L a protezione dei dati e la velo¬ 
cità di accesso agli stessi sono 
probabilmente i requisiti più impor¬ 
tanti per lo Storage di tipo professio¬ 
nale. Lsi, azienda specializzata nei 
controller interni di tipo Raid, propo¬ 
ne una linea completa di prodotti 
adatti a quasi ogni esigenza, con 
una particolare attenzione ai profes¬ 
sionisti alla ricerca della massima 
flessibilità operativa. 

Il dispositivo analizzato in queste 
pagine, una scheda Raid interna de¬ 
dicata, fa parte della linea Value, 
adatta a ogni tipo di utilizzo grazie 
soprattutto alla possibilità di gestire 
periferiche di archiviazione dotate di 
diversi tipi di connessione. Il Mega- 
Raid Sas 84016E supporta infatti sia 
la tecnologia Sas (Serial Attached 
Scsi ) sia la più tradizionale Sata nel¬ 
le versioni da 1,5 Gbit/s e 3 Gbit/s. 
La scheda presenta nella parte po¬ 
steriore (alLinterno del case) quattro 
connettori adatti ad accogliere i cavi 
necessari al collegamento dei dischi. 
La staffa esterna è infatti bloccata e 
non permette il collegamento di cavi 
all'esterno del sistema. Ogni connet¬ 
tore può ospitare un cavo SFF8087 
adatto al collegamento di quattro di¬ 
versi dischi, attraverso il classico 
connettore Sata/Sas in grado di tra¬ 
sportare l’alimentazione e i segnali 

Lsi MegaRAID Sas 84016E 

Euro 750,00 Iva inclusa 


Elevata flessibilità di utilizzo 
Ottime prestazioni generali 



WIMtf 

• Prezzo abbastanza elevato 

0 Produttore: Lsi Corporation. 
Pagina Web: www.lsi.com 



di comando al disco. In dotazione 
non viene però fornito nessun cavo 
di questo tipo, che va di conseguen¬ 
za acquistato a parte. È inoltre im¬ 
portante assicurarsi di disporre di un 
numero adeguato di molex a 4 pin 
per l'alimentazione dei dischi, dato 
che è proprio questo attacco a veni¬ 
re utilizzato dai cavi. 

La connessione della scheda al Pc 
avviene attraverso un'interfaccia 
Pei Express 8X, in grado di soste¬ 
nere adeguatamente la banda ag¬ 
gregata di tutti i dischi utilizzati. La 
scheda è comunque installabile 
tranquillamente anche negli slot Pei 
Express 16X, certamente più comu¬ 
ni di quelli a 8X. 

Il MegaRaid Sas 84016E è in grado 
di gestire fino a sedici dischi diversi, 
sia di tipo Sata sia Sas e configurarli 
in catene Raid di vario tipo. Sono ov¬ 
viamente supportati i principali stan¬ 
dard a catena singola: Raid 0, 1,5. 
Sono inoltre disponibili i livelli anni¬ 
dati come il Raid 10 e il 50. L'ultimo 
aggiornamento del firmware ha inol¬ 
tre introdotto il pieno supporto an¬ 
che al livello 6 e conseguentemente 
al 60. La logica di controllo di input e 
output è costituita da un chip Intel 
IOP333 funzionante a 500 MHz 
mentre la gestione del protocollo Sas 
si affida all'Lsi Sasl068. La scheda 
dispone inoltre di 256 Mbyte di me¬ 
moria Ddr2 dedicata posta diretta- 
mente sul Pcb, a differenza di molti 
altri modelli che integrano uno slot 
in grado di ospitare un tradizionale 
modulo Ddr. È inoltre presente la 
predisposizione per una batteria di 
backup (comunque opzionale), in 
grado di salvaguardare i dati pre¬ 
senti nella memoria in caso di 
blackout improvviso del sistema di 
alimentazione. L'installazione del di¬ 
spositivo, che non richiede nessun ti¬ 
po di alimentazione aggiuntiva, è 
molto semplice così come il collega¬ 



mento dei dischi e la messa in 
opera del sistema. 

La configurazione delle periferiche 
può essere effettuata sia dal bios 
della scheda, accessibile all'avvio at¬ 
traverso una combinazione di tasti, 
sia con un apposito software all'in- 


Seagate Sawio 15K 

15 mila giri da record 

•v Tdischi Seagate Savvio 

^ ll5K.1 qui utilizzati sono 

una novità nel panorama dello 
Storage professionale. Dispo- 
a nibili con capacità di 36 o 73 
Gbyte permettono prestazioni 
molto elevate in ogni ambito 
di utilizzo. La struttura, con 
fattore di forma da 2,5 pollici, contiene due piatti 
di elevata densità e quattro testine di lettura (due 
nel modello da 36 Gbyte). I tempi di accesso, sia 
dichiarati sia misurati nei nostri test, sono estre¬ 
mamente ridotti e rappresentano oggi il punto di 
riferimento per i prodotti basati sulla tecnologia 
meccanica con parti in movimento. Nello specifi¬ 
co la latenza è inferiore del 25% rispetto ai mo¬ 
delli da 10.000 giri e risulta più che dimezzata ri¬ 
spetto ai modelli da 3,5” e 7.200 giri. Le velocità 
di trasferimento a parità di configurazione risulta¬ 
no inoltre superiori rispetto ai dischi da 10.000 
giri in media del 70%, con punte anche del 
100%. Nel test lOmeter, sicuramente in grado di 
rispecchiare meglio i vantaggi nell’utilizzo reale, 
l'aumento prestazionale è invece di circa il 40%. 
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HARDWARE 


raggiungendo velocità 
di trasferimento limitate 
solo dalla meccanica in 
terna dei dischi. In parti¬ 
colare con catene Raid 0, 

5, 6 e 10 la banda mas¬ 
sima è risultata quasi la 
stessa, sfruttando com¬ 
pletamente le poten¬ 
zialità dei dischi. Le 
operazioni al secondo 
effettuabili, analizzate 
con IOmeter, mostrano co¬ 
munque un livello prestazionale su¬ 
periore con l'utilizzo di livelli Raid 
più avanzati, raggiungendo risultati 
molto elevati, soprattutto con i dischi 
da 15.000 giri al minuto. 

I nostri test si sono concentrati anche 
sulle capacità del controller di gesti¬ 
re catene degradate; purtroppo i ri¬ 
sultati ottenuti con il benchmark 
HDTach presentavano degli eviden¬ 
ti problemi probabilmente per via di 
una leggera incompatibilità tra que¬ 
sto specifico benchmark e la scheda 
Lsi con Raid degradati. Le prestazio¬ 
ni rilevate da IOmeter mostrano una 
situazione quasi ottimale; anche con 
la degradazione delle catene (cioè 
dopo la rottura di un disco) il con- 


Ogni cavo SFF8087 
permette di collegare 
fino a quattro dischi. 




troller, grazie alla notevole potenza 
elaborativa di cui è dotato, risulta in 
grado di mantenere performance 
elevate garantendo sia la continuità 
di lavoro sia, in un secondo momen¬ 
to, tempi di ricostruzione molto buo¬ 
ni. Il MegaRaid Sas 84016E è dun¬ 
que un prodotto estremamente ver¬ 
satile, utilizzabile sia dai professioni¬ 
sti più attenti alle prestazioni, in ab¬ 
binamento magari a dischi Sas da 
15.000 giri, sia per chi predilige la si¬ 
curezza dei dati, grazie alla possibi¬ 
lità di creazione di catene Raid mul¬ 
tiple e alle buone prestazioni anche 
con Raid degradati. • 


terno del sistema operativo. Il sup¬ 
porto offerto da Lsi non si limita a 
Microsoft Windows ma comprende 
anche applicazioni adatte a diverse 
distribuzioni del mondo Linux e a 
Sun Solaris. 

Il controllo offerto è totale; con pochi 
semplici passaggi (per chi abbia di¬ 
mestichezza con le catene Raid) è 
possibile configurare i dischi nella 
maniera desiderata, selezionando 
anche i parametri operativi principa¬ 
li, come la tecnica di read ahead de¬ 
siderata, il tipo di write (back o th- 
rough) e l’utilizzo o meno di queste 
caratteristiche in presenza o assenza 
della batteria tampone. 

Nei nostri test, in ambiente Windows 
Vista, abbiamo analizzato il compor¬ 
tamento della scheda con tre diversi 
tipi di dischi rigidi, utilizzando quat¬ 
tro Seagate Barracuda 7200.10 da 
320 Gbyte Sata, quattro Seagate 
Savvio 10K.1 Sas da 73 Gbyte e 
10.000 giri al minuto e, per la prima 
volta, sei nuovissimi Seagate Savvio 
15K.1 Sas da 73 Gbyte e 15.000 giri 
al minuto. 

Il controller Lsi ha dimostrato, nei 
nostri test, di essere in grado di 
sfruttare appieno qualunque disco, 


I risultati della prova 


Architettura Raid 

Raid 0 

Raid 1 

Raid 5 

Raid 6 

Raid 10 

Raid 50 

Raid 5 degr. 

Raid 6 degr. 

HD Tach HW 

Lettura/Scrittura (MByte/s) 








Seagate Sawio 10K.1 

108,7/106,3 

54,5/45,6 

105,7/108 

108,8/108 

108,8/108 

n.d./n.d. 

n.a. 

n.a. 

Seagate Sawio 15K.1 

166,4/186,8 

94,5/93,9 

188,7/171,9 

188,2/163,1 

169,3/162 

275,6/171,3 

n.a. 

n.a. 

Seagate Barracuda 7200.10 

130,8/139,5 

65,6/69,4 

135,7/132,5 

135,2/135,7 

129,1 /135,3 

n.d./n.d. 

n.a. 

n.a. 

Accesso (ms) 








Seagate Sawio 10K.1 

7,2 

6,3 

7,4 

7,3 

6,2 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

Seagate Sawio 15K.1 

5,5 

4,9 

5,5 

5,3 

4,7 

5,5 

n.a. 

n.a. 

Seagate Barracuda 7200.10 

13,2 

11,3 

13,2 

13,3 

11,1 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

lOMeter (operazioni di I/O al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 












1 

146,47 

138,53 

140,74 

139,44 

161,95 

n.d. 

126,6 

130,04 

4 

250,48 

226,37 

263,91 

283,48 

341,51 

n.d. 

195,45 

228,55 

16 

399,36 

348,62 

418,59 

461,86 

589,9 

n.d. 

285,49 

349,44 

64 

519,14 

437,19 

539,63 

631,31 

808,23 

n.d. 

308,76 

413,69 

256 

542,77 

435,38 

541,75 

640,54 

856,93 

n.d. 

325,98 

416,64 









1 

197,38 

200,91 

205,96 

191,11 

221,48 

204,71 

190,94 

170,99 

4 

376,78 

385,87 

393,86 

427,93 

509,07 

527,37 

287,16 

322,5 

16 

536,74 

502,78 

572,71 

634,85 

832,77 

933,64 

386,64 

445,46 

64 

708,69 

614,81 

739,23 

857,98 

1116,42 

1314,64 

466,91 

515,44 

256 

712,89 

611,44 

761,53 

872,16 

1198,24 

1494,86 

471,96 

521,31 









1 

88,05 

100,27 

85,22 

85,22 

99,95 

n.d. 

86,44 

81,51 

4 

149,69 

168,51 

165,31 

186,75 

232,56 

n.d. 

136,41 

142,78 

16 

192,47 

198,42 

217,22 

248,9 

313,49 

n.d. 

182,68 

183,86 

64 

203,32 

200,61 

217,55 

264,49 

336,24 

n.d. 

180,25 

188,07 

256 

200,33 

203,3 

217,78 

265,42 

336,5 

n.d. 

190,16 

185,13 


143 

PC Professionale - Febbraio 2008 




























UI&UlHd 


Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Come assemblare 

un piccolo Nas tuttofare 


Techsolo propone un piccolo box esterno 
dotato di funzioni Nas (Network Attached 
Storage) in grado di soddisfare le più 
comuni esigenze in una rete domestica. 


T echsolo negli ultimi anni si è fat¬ 
ta conoscere dal grande pubbli¬ 
co grazie soprattutto ai box esterni 
per hard disk, proponendo diversi 
prodotti in grado di soddisfare anche 
le esigenze più specifiche. Il box che 
analizziamo in questa pagina è un 
interessante dispositivo dotato sia 
della tradizionale connessione Usb 
2.0 sia di una porta di rete Ethernet. 
Il TMN-620 è infatti un Nas 
(Network Attached Storage) dotato 
di interessanti funzionalità accesso¬ 
rie utili per numerose applicazioni 
aH'interno della rete domestica. 
Esternamente il dispositivo mantiene 
le linee guida già viste in altri pro¬ 
dotti Techsolo, il colore utilizzato per 
la copertura plastica è un nero lucido 
in grado di rendere esteticamente 
apprezzabile il box, che può di con¬ 
seguenza essere sistemato in bella 
vista anche nel salotto di casa. 

La parte inferiore, sulla quale andrà 
posizionato il disco rigido è invece 
costituita in metallo! scelta decisa¬ 
mente azzeccata in quanto ciò per¬ 
mette una migliore dissipazione del 
calore prodotto e aumenta la rigidità 
del box, evitando la fastidiosa sensa¬ 
zione di fragilità che molti prodotti 
simili trasmettono all'utente. L'in¬ 
stallazione è molto semplice, il disco 
(da acquistare separatamente) va in- 


I risultati della prova 


Interfaccia 

Usb 2.0 

Lan 10/100 

Trasferimento sequenziale dei file 

Lettura (Mbyte/s) 

30,80 

3,48 

Scrittura (Mbyte/s) 

27,60 

3,36 

lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste 
simultanee 

1 

76,98 

13,07 

4 

79,93 

14,03 

16 

93,08 

14,66 

64 

111,79 

14,35 

256 

127,93 

14,60 


serito in apposite guide e 
fissato alla struttura tramite due 
viti fornite in dotazione; altre quattro 
viti servono a chiudere l'involucro 
plastico, assicurando tra loro le due 
parti. Il TMN-620 è in grado di ospi¬ 
tare dischi dotati di interfaccia Sata 
di dimensione standard 3,5 pollici, 
con il pieno supporto a tutti i model¬ 
li in commercio, anche di capacità 
molto elevata. 

Sul retro trovano posto un piccolo 
pulsante per il reset del software, un 
connettore Usb 2.0, una porta RJ-45, 
il pulsante di accensione e spegni¬ 
mento e il connettore per l'alimenta- 
zione, fornita da un trasformatore 
stabilizzato esterno relativamente 
poco ingombrante. 

Se l'utilizzo con la connessione Usb 
è di fatto identico a quello di tutti gli 
hard disk esterni, il collegamento at¬ 
traverso la rete Ethernet permette al 
dispositivo di eseguire compiti molto 
interessanti. 

La gestione avviene completamen¬ 
te attraverso un'interfaccia web 
(raggiungibile all'indirizzo 
http-.//Storage/), e risulta nel com¬ 
plesso molto semplice e di pratico 
utilizzo. La configurazione è imme¬ 
diata, se si dispone già di una rete 
domestica è possibile far assegnare 
al dispositivo un indirizzo Ip da un 
server Dhcp, oppure far si che sia il 
box Techsolo a configurare se stes¬ 
so e il Pc al quale è collegato. Al¬ 
l'interno della pagina di gestione è 
possibile modificare i parametri del 
server Samba installato, permetten- 



Techsolo TMN-620 

Euro 79,90 Iva inclusa 



Funzionalità Samba e Ftp 


' Scarsa velocità di trasferimento in Lan 


@ Produttore: Techsolo. 


Pagina Web: www.it.techsolo.net 


do di gestire al meglio le funzioni di 
condivisione dei file e i permessi 
per l'accesso locale ai dati. 

Avendo un indirizzo Ip statico è 
inoltre possibile attivare un piccolo 
server Ftp, gestire gli utenti e modi¬ 
ficare i permessi di lettura e scrittu¬ 
ra di ciascuno di essi. 

Tramite il TMN-620 è dunque pos¬ 
sibile abbinare alle classiche fun¬ 
zionalità di un box esterno Usb an¬ 
che quelle più avanzate di un Nas 
domestico; utilizzandolo in tale ma¬ 
niera è per prima cosa possibile ac¬ 
cedere ai dati presenti da più siste¬ 
mi connessi sulla stessa rete, sia tra¬ 
mite Samba e le cartelle condivise, 
sia attraverso l'Ftp. Le velocità di 
trasferimento sono molto buone se 
si utilizza l'Usb, mentre la connetti¬ 
vità 10/100 della rete Ethernet le li¬ 
mita abbastanza. • 



Buone le funzionalità 
offerte, sebbene in 
parte siano limitate 
dalla lentezza della 
connessione Lan. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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HARDWARE 


MORILITY 


Un notebook da 20" in salotto 

HP crea il Dragon 

per il multimedia 


Un completo Media Center casalingo caratterizzato 
da un display gigante e da un gran numero di 
componenti multimediali. Il peso è di 8 kg. 


L f HDX 9000, nome in codice 
Dragon, è il più grande e com¬ 
plesso notebook consumer di HP: a 
prima vista sembra un modello in sca¬ 
la dei consueti Pavilion e in effetti tut¬ 
to è sovradimensionato, a partire dal 
monitor Lcd da 20" fino al doppio di¬ 
sco fisso. L'HDX 9000 va considerato 
come trasportabile, visti peso e di¬ 
mensioni; il più lungo percorso che 
può fare è quello che va dal salotto al¬ 
lo studio. Non ci sono borse in grado 
di contenerlo e la piccola batteria in¬ 
tegrata, che non raggiunge l'ora di 
autonomia, va considerata più che al¬ 
tro come una utile protezione contro 


Prestazioni 

Produttore 

HP 

Modello 

Pavilion HDX 9000 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Intel T7500 / 2,2 
2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

ATI HD2600XT / 256 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,7 

Punteggio Cpu 

5,1 

Punteggio memoria 

4,8 

Punteggio scheda video 

5,9 

Punteggio memoria video 

5,4 

Punteggio disco fisso 

4,7 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

5.240 

Cpu score 

5.170 

Memory score 

4.467 

Graphic score 

4.949 

HDD score 

4.420 

FutureMark 3DMark061.1.0 

1.024x768 (No AA/NoAN) 

3.890 

1.280x1.024 (No AA/NoAN) 

3.505 


la mancanza di corrente elettrica. 

Il Dragon incarna pienamente il con¬ 
cetto di Media Center: un solo dispo¬ 
sitivo, elegante e versatile, in grado di 
far fronte a tutte le attività multime¬ 
diali della casa moderna. In pratica 
racchiude in sé le funzioni di Pc tradi¬ 
zionale, di televisore, di player au¬ 
dio/video, di impianto audio. Poi non 
passa di certo inosservato quando vie¬ 
ne collocato nel salotto di casa. Que¬ 
sto HDX 9000 vanta una cura nei det¬ 
tagli impressionante: ogni particolare 
è stato curato e il telaio utilizza la fini- 
tura HP Imprint che contribuisce a 
creare un design unico. 

Dal punto di vista delle pure presta¬ 
zioni, l'HDX 9000 si pone ai massimi 
livelli grazie al veloce processore Intel 
Core2 Duo T7500 a 2,2 GHz, ai due 
dischi Seagate (peccato per la man¬ 
canza della tecnologia Intel Turbo 
Memory) e al chipset grafico di ATI. 
La memoria standard è di 2 Gbyte, 
espandibili fino a 4 Gbyte. I due di¬ 
schi Seagate Momentus 5400.3 da 
160 Gbyte l'uno sono collegati al bus 
Serial-Ata in maniera indipendente; 
avremmo preferito una configurazio¬ 
ne in Raid 0 in modo da aumentare 
ulteriormente la velocità di accesso e 
gestire un unico volume. In ogni caso 
le prestazioni registrate sono state ot¬ 
time. Per la registrazione dei dati tro¬ 
viamo un masterizzatore Dvd+/-Rw di 
Matsushita, non rimovibile, dotato 
della tecnologia Lightscribe e compa¬ 
tibile coi supporti dual layer. 
Passiamo ora al sottosistema grafico, 
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Telecomando integrato 

A fianco della tastiera si trova 
Talloggiamento per il telecomando a raggi 
infrarossi. 


la ragion d'essere principale di questo 
prodotto. Il display da 20" è decisa¬ 
mente spettacolare, ampio e dotato 
della tecnologia Ultra BrightView che 
rende i colori molto brillanti e aumen¬ 
ta la nitidezza delle immagini. La riso¬ 
luzione è di 1.680x1.050 punti. Dun¬ 
que non è supportato lo standard HD 
1080p, proprio della Tv ad alta defini¬ 
zione, per il quale sarebbe stato ne¬ 
cessario un pannello da 1.920x1.200 
punti. Il display è sorretto da una base 
con doppio snodo che permette la re¬ 
golazione ottimale in altezza e in in¬ 
clinazione. L'utilizzo con Internet e gli 
applicativi da ufficio è molto comodo, 
grazie alla buona nitidezza dei carat¬ 
teri che appaiono sempre leggibili. 

Il chip ATI Mobility Radeon 
HD2600XT è dotato di 256 Mbyte di 
memoria Ddr3 dedicata e permette di 
utilizzare gli applicativi con grafica 
3D e i giochi. Va considerato che que¬ 
sto chipset, non proprio recentissimo, 





















Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T7500 

Chipset: Intel PM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 

Unità ottica: Matshita Dvd+/-Rw UJ-861H 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

2 x Seagate ST9160821AS /160+160 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD2600XT/256 
Chip audio: Sigmatei High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8055 + Intel Wi-Fi 
Link 4965AGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

20,1 / Tft BrightView /1.680x1.050 
Modem / standard: assente 
Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 ExpressCard 54,1 Infra¬ 
rossi, 1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Hdmi, 1 E-Sata, 1 anten¬ 
na, audio 5.1, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / 83 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 47,5 x 5,8 x 33,9 
Peso (kg): 7,9 


Notebook o televisore? 

Il sintonizzatore Tv ibrido consente 
anche la ricezione delle trasmissioni su 
digitale terrestre. 


Interfacce moderne 

Uno dei punti di forza del Dragon è l'espandibilità: 
sul lato sinistro spiccano una porta Hdmi e una E-Sata. 



appartiene ora alla fascia media di 
ATI e potrebbe trovarsi in difficoltà 
con i giochi più recenti. L'alta risolu¬ 
zione dello schermo impone una scel¬ 
ta: giocare a un framerate ridotto, op¬ 
pure impostare una risoluzione più 
bassa (1.024x768, ad esempio) in mo¬ 
do da aumentare la fluidità a scapito 
di una perdita di gualità. 

La tecnologia QuickPlay di HP offre 
una comoda e intuitiva interfaccia per 
le principali attività come la riprodu¬ 
zione di Dvd-Video e di tutti i tipi di fi¬ 
le multimediali; permette di vedere la 
Tv o utilizzare altre periferiche colle¬ 
gate, anche via rete. Sulla parte supe¬ 
riore del display è presente una web- 
cam e un doppio microfono in moda¬ 
lità dual array. Il sottosistema audio 
prevede guattro speaker di qualità 
più un subwoofer firmati Altee Lan- 
sing; sono presenti le uscite per un si¬ 


stema di amplificazione esterno Dolby 
Digital 5.1. Per la gestione di tutte le 
attività viene fornito in dotazione un 
telecomando a raggi infrarossi, nor¬ 
malmente alloggiato a fianco della ta¬ 
stiera; un sistema molto pratico, dob¬ 
biamo però segnalare che alcuni tasti 
del telecomando sono molto piccoli. 
Sul retro si trova il connettore per 
l'antenna (fornita in dotazione): il sin¬ 
tonizzatore Tv integrato è di tipo ibri¬ 
do, utilizzabile per la Tv digitale ter¬ 
restre e per quella tradizionale. Il 
software di gestione permette la regi¬ 
strazione dei filmati e il time-shifting. 
La tastiera ha una buona meccanica 
ed è molto ampia; al di sopra di essa 
c'è una lunga serie di pulsanti a sfio¬ 
ramento, illuminati da led blu. Non 
manca un sensore per le impronte di¬ 
gitali. Da segnalare il connettore Hd¬ 
mi e l'interfaccia Bluetooth. Alla fine 
delle nostre prove emerge un pregio 


Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 
Garanzia: 12 mesi Pick up & Return 
Accessori: Telecomando 


HP Pavilion HDX 9000 

Euro 1.999,00 Iva inclusa 

• Elevate prestazioni generali 

• Funzioni multimediali complete 

• Massima semplicità di utilizzo 

Bifora 

• Peso e dimensioni da desktop 

• Non supporta lo standard 1080p 

H Produttore: Hewlett Packard 
Pagina Web: www.hp.com/it 

_____ J 

fondamentale dell'HDX 9000: è un si¬ 
stema completo e facile da usare, che 
appena tirato fuori dalla scatola riesce 
a gestire da solo tutte le necessità 
multimediali medie di una casa mo¬ 
derna. Complice anche la buona do¬ 
tazione di software e utility persona- 
lizzate, basta accenderlo e tutta la sua 
potenza è a disposizione anche di chi 
è poco pratico nell'uso del Pc. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


La misura della mobilità 

per Fujitsu Siemens 



L'Amilo SÌ2636 è un notebook da 2,2 kg, da 13,3 
altamente espandibile grazie alle porte Hdmi 
ed E-Sata. Molto valide le prestazioni, soprattutto 
per quanto riguarda il disco fisso. 


U n notebook con schermo da 
13,3 pollici rappresenta un ot¬ 
timo compromesso tra mobilità ed 
ergonomia: rispetto a un più in¬ 
gombrante modello da 14", pesa 
diverse centinaia di grammi in me¬ 
no, ed è più comodo da utilizzare 
se confrontato con un ultraportatile 
da 12 pollici. Il display Lcd di taglio 
intermedio consente di lavorare 
senza troppa fatica, mentre la ta¬ 
stiera più ampia consente una bat¬ 
titura veloce e precisa. Questo fat¬ 
tore di forma non a caso è stato 
scelto da Apple per i portatili della 
serie MacBook, al momento dispo¬ 
nibili esclusivamente con schermo 
da 13,3 pollici. 

Per quanto riguarda la fascia con¬ 
sumer, non sono tantissimi i model¬ 
li disponibili; a questi ora si ag¬ 
giunge il Fujitsu Siemens Amilo 
SÌ2636 che rappresenta una delle 
ultime novità della casa tedesca. 
Viene offerto tra l'altro a un costo 


Prestazioni 

Produttore 

Fujitsu Siemens 

Modello 

Amilo SÌ2636 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel T7500 / 2,2 

Ram (Mbyte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato /dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,0 

Punteggio Cpu 

5,1 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio scheda video 

3,0 

Punteggio memoria video 

3,2 

Punteggio disco fisso 

5,2 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

4.241 

Cpu score 

5.668 

Memory score 

4.405 

Graphic score 

1.735 

HDD score 

4.065 


ragionevole; in questa fascia di 
mercato, nata in origine per il 
settore professionale, è infatti 
difficile trovare prodotti dal 
prezzo basso. 

L' Amilo SÌ2636 si pre¬ 
senta con una finitura 
nero lucido, arric¬ 
chita dai bordi in 
colore rosso. ^ 

Presenta linee 
morbide e spigoli ar¬ 
rotondati; il telaio brillante 
tende a evidenziare le impronte la¬ 
sciate dalle dita. È un notebook 
leggero e molto maneggevole, invi¬ 
ta a essere utilizzato in giro e può 
essere tenuto con una sola mano. 
Come notiamo sempre più spesso, 
il display non presenta nessun si¬ 
stema di blocco. 

Le cerniere risultano sufficiente- 
mente solide e in chiusura si avver¬ 
te un leggero scatto che dovrebbe 
contribuire a mantenere fermo il 
display; in realtà noi continuiamo a 
preferire un robusto gancio di bloc¬ 
co, che scongiura la possibilità di 



Fujitsu Siemens 
Amilo SÌ2636 


introdurre accidentalmente oggetti 
tra la tastiera e il delicato pannello 
Lcd. Le porte di comunicazione so¬ 
no posizionate sul frontale e sui 
due lati, mentre la parte posteriore 
è occupata dalla batteria. Anterior¬ 
mente troviamo i due connettori 
audio, con la porta digitale S/Pdif 
in comune con l'uscita per la cuffia; 
seguono una porta Firewi- 
re, uno slot per schede 
di memoria Secure- 
Digital / MultiMe- 
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diaCard / MemoryStick, infine 
quattro pulsanti per il controllo del¬ 
l'audio. Agli estremi si trovano due 
speaker da 1,5W, gestiti dal codec 
Conexant. Sul lato sinistro c'è la 
porta di rete Gigabit Ethernet, due 
Usb e lo slot ExpressCard a piena 
larghezza; dalla parte opposta spic¬ 
cano E-Sata, Hdmi (con supporto 
alla codifica Hdcp), un interruttore 
per escludere la rete wireless e la 
presa di alimentazione elettrica. 
Nel connettore E-Sata è annegata 
una terza porta Usb. Notiamo che 
Fujitsu Siemens su questo note¬ 
book ha abbandonato molte porte 
legacy: manca il modem, la porta a 
infrarossi, l’uscita Tv analogica e lo 
slot Pc Card. In pochi comunque 
potrebbero sentire la loro mancan¬ 
za; per le periferiche di visualizza¬ 
zione esterne oggi è molto più 
sfruttabile un'uscita Hdmi (dalla 
quale è possibile ricavare un'uscita 
Dvi con un semplice adattatore 
meccanico) rispetto a una classica 
videcomposito/S-video. Qualche 
problema potrebbe nascere più che 
altro volendo collegare una perife¬ 
rica Vga come monitor o video¬ 
proiettori. 

Il notebook è certificato Centrino e 

ne utilizza la sua ultima versione, 
nota con il nome in codice Santa 
Rosa. La nostra configurazione pre¬ 
vede un veloce processore Intel 
Core2 Duo T7500 a 2,2 GHz, chi- 
pset GM965 con grafica integrata e 
scheda di rete Wi-Fi Link 
4965AGN con supporto alle reti a 
300 Mbit teorici. 

Sulla scheda madre vi sono due slot 
Sodimm per memoria Ddr-2: noi 
abbiamo ricevuto un solo modulo 
da 1 Gbyte, ma in commercio il no¬ 
tebook sarà con 2 Gbyte, a parità di 
prezzo pubblicato. Il massimo 
quantitativo di memoria installabi¬ 
le è di 4 Gbyte. 

L'interfaccia grafica X3100 integra¬ 
ta nel chipset Intel utilizza fino a 
384 Mbyte di memoria di sistema; 
risulta valida per tutte le attività 
multimediali compresa la visione di 
filmati, ma fatica con la grafica 3D; 
chi vuole un notebook su cui far gi¬ 
rare anche i videogiochi di ultima 
generazione farebbe bene a consi¬ 
derare gli altri modelli della linea 
Amilo. Il disco fisso è un ottimo 
Western Digital serie Scorpio da 


HARDWARE 




250 Gbyte, una capacità davvero 
elevata per un notebook ultraporta¬ 
tile. Oltre a mettere a disposizione 
tanto spazio risulta molto veloce; il 
buffer interno è da 8 Mbyte e la ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli è di 
5.400 giri al minuto. Un contributo 
importante arriva dalla tecnologia 
Intel Turbo Memory, che utilizza 
una memoria flash da 1 Gbyte per 
velocizzare ulteriormente gli acces¬ 
si al disco in lettura e in scrittura. Il 
masterizzatore Dvd di tipo slot-in, 
non rimovibile, è prodotto da Mat- 
sushita e ha una velocità di scrittu¬ 
ra di 8X su tutti i supporti Dvd tran¬ 
ne i dual layer, che vengono creati 
alla velocità massima di 4X. Per 
quanto riguarda i Cd-R e i Cd-Rw, 
la velocità di scrittura è rispettiva¬ 
mente 24X e 16X. 

Da segnalare ancora la presenza di 
una webcam da 1,3 Mpixel e il mi¬ 
crofono integrato, utile per le chat 
o le telefonate VoIP, e di un'inter¬ 
faccia Bluetooth 2.0. Il chip di rete 
integrato è di produzione Marvell 
ed è di tipo Gigabit Ethernet. 

La batteria a sei celle ha una capa¬ 
cità di 5.200 milliampere/ora e ha 
una durata sul campo di tre ore e 
mezzo circa, un valore soddisfacen¬ 
te a cui contribuisce senz'altro la ri¬ 
dotta diagonale dello schermo. 
Quest'ultimo ha una risoluzione di 
1.280x800 punti e ha un trattamen¬ 
to BrillantView, che aumenta il 
contrasto e l'incisività dei colori ma 
risulta più sensibile ai riflessi della 
luce ambiente. 

Rende molto bene con i filmati e le 
fotografie; la nitidezza e la lumino¬ 
sità sono buone, anche i font di cor¬ 
po più piccolo risultano sempre ben 
leggibili. 

Meno valida invece l'ergonomia di 
tastiera e touchpad; la prima pre¬ 
senta una meccanica non proprio 
stabilissima, soffre di un leggero ri- 
gonfiamento nella zona centrale e 
tende a flettersi sotto la battitura. Il 
touchpad ha una forma rotonda, 
con i due tasti che ne seguono la 
circonferenza: l'impatto visivo è 
gradevole, ma risultano scomodi da 
azionare. 

La qualità delle plastiche del telaio 
è buona, non si accusano torsioni 
eccessive o imperfezioni nelle 
giunture; la parte dove si poggiano 
le mani ha una finitura opaca e ri- 


Fujitsu Siemens 
Amilo SÌ2636 

Euro 1.099,00 Iva inclusa 


Peso contenuto 
Elevata espandibilità grazie 
alle porte E-Sata e Hdmi 
Buone prestazioni generali 



• Tastiera e touchpad migliorabili 

• Manca la porta Vga 

|| Produttore: Fujitsu Siemens 
Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo T7500 
Chipset: Intel GM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

1.024/4.096 

Unità ottica: Matshita Dvd+/-Rw UJ-875S 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Western Digital WD2500BEVS / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Conexant High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8055 
+ Intel Wi-Fi Link 4965AGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft Giare type /1.280x800 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Hdmi, 1 ExpressCard 54,1 

Rj-45,1 Firewire, 1 E-Sata, microfono e cuffia 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,8 x 3,6 x 24,7 
Peso (kg): 2,2 
Sistema operativo: 

Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 24 mesi 


sulta gradevole al tatto. Il disco 
spicca per la silenziosità e la vento¬ 
la sul dissipatore della Cpu non ri¬ 
sulta fastidiosa. La dotazione 
software è molto completa e preve¬ 
de applicazioni di produttività per¬ 
sonale, ricreative e per la creazione 
di contenuti. Tra gli altri troviamo 
Microsoft Works, Ahead Nero 7 Es- 
sentials, Intervideo WinDvd 8 e Cy- 
berLink PowerDV 2. 

La garanzia è di due anni; il moni¬ 
tor è aderente alla normativa Iso 
13206-2 classe II per quanto riguar¬ 
da i difetti dei pixel. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Un navigatore economico 

per chi non si accontenta 


Il nuovo Navman S30 abbina un prezzo aggressivo 
a un completo set di funzioni per la navigazione 
di base e a un'interfaccia utente solida e semplice. 


@ Warm Start 

Il cosiddetto “avvio tiepi¬ 
do”; ha luogo quando II na¬ 
vigatore non è utilizzato da 
qualche ora o viene attiva¬ 
to In una posizione sensi¬ 
bilmente differente dall’ul¬ 
tima e deve quindi riacqui¬ 
sire parte dei dati satellita¬ 
ri per il calcolo della pro¬ 
pria posizione. Richiede 
tempi più alti rispetto al¬ 
l’aggancio a caldo (hot 
start), ma inferiori a un av¬ 
vio a freddo (coldstart) che 
interessa il primo 
avvio del Pnd. 


C on il recente rinnovamento del¬ 
la gamma prodotti, Navman ha 
lanciato la linea di navigatori satel¬ 
litari S e in particolare il modello 
entry-level S30, un dispositivo dal 
prezzo aggressivo ma che non ri¬ 
nuncia ad alcune funzioni tipiche 
dei Pnd di fascia superiore. Propo¬ 
sto a listino a 149 euro Iva inclusa 
(ma lo street-prìce si attesta su cifre 
ancora inferiori), l’S30 
è fornito con cartogra¬ 
fia Tele Atlas 2007.4 di 
Italia, Repubblica di 
San Marino e Vatica¬ 
no, database pre-cari- 
cato delle postazioni 
autovelox e un'inter¬ 
faccia grafica rinnova¬ 
ta. Per contenere il 
prezzo Navman ha co¬ 
munque rinunciato ai 
servizi non essenziali, 
primi fra tutti la tecno¬ 
logia Navpix per la se¬ 
lezione delle destina¬ 
zioni tramite immagini 
e l'interfaccia Blue- 
tooth, utile al collega¬ 
mento con un telefoni¬ 
no, oltre al supporto per il Tmc 
(Traflic Message Channel). 

Il navigatore è fornito con l'alimen¬ 
tatore per auto, un cavo Usb per il 
collegamento e la ricarica da perso¬ 
nal computer e una custodia in pan¬ 
no, oltre al nuovo supporto per auto 
che riesce ad abbinare con succes¬ 
so ingombri ridotti e buona solidità. 
Il telaio è in plastica ma offre una 
discreta sensazione di robustezza; 
sul lato superiore è presente il solo 
pulsante di accensione, mentre la¬ 
teralmente trovano spazio le porte 
per cuffie e antenna Gps esterna. 
Nella parte inferiore è invece predi¬ 
sposto lo slot dì espansione per 
schede SecureDigital (non utilizza¬ 
to, dal momento che la cartografia 
di base è caricata sui 512 Mbyte di 
memoria interna) e l'aggancio Usb, 



di difficile accesso quando il dispo¬ 
sitivo è montato sul supporto per 
auto. Il display touch-screen da 3,5 
pollici permette di ridurre ingombri 
e peso (74 x 112 x 200 mm per 116 
gr di peso), mentre la batteria con¬ 
sente un'autonomia dichiarata di 
circa 4,3 ore. 

Durante i nostri test su strada il na¬ 
vigatore ha evidenziato buoni tem¬ 
pi di aggancio del segnale satellita¬ 
re e di calcolo delle rotte: il proces¬ 
sore centrale Samsung a 400 MHz e 
il ricevitore Gps SiRFstarlII hanno 
permesso agganci Manu St art» nel¬ 
l'ordine del minuto, mentre il ripo¬ 
sizionamento a caldo e il recupero 
del segnale satellitare dopo una 
galleria hanno richiesto meno di 10 
secondi. Anche il ricalcolo della rot¬ 
ta in caso di errore del guidatore è 
molto rapido, offrendo immediata¬ 
mente un itinerario alternativo ver¬ 
so destinazione a partire dalla nuo¬ 
va posizione. Tempestive e chiare si 
sono rivelate le istruzioni vocali, 
mentre la visualizzazione della 
mappa potrebbe essere migliore, li¬ 
mitando il numero di pulsanti ed 
elementi grafici di contorno che 
spesso sacrificano troppo la carto¬ 
grafia vera e propria. 
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La ricerca della destinazione può 
essere effettuata a partire da 
indirizzi preferiti, storico, database 
dei punti di interesse o 
direttamente sulla mappa. 



Navman S30 

Euro 149,00 Iva inclusa 



Prezzo aggressivo 
Interfaccia utente efficiente 


Visualizzazione mappa migliorabile 
Porta Usb scomoda 


Pagina Web: www.navman.com. 


Per quanto concerne l’interfaccia 
utente, Navman ha in primo luogo 
deciso di rinunciare ai pulsanti fisici 
che caratterizzavano i modelli della 
serie F: ora tutte le funzioni sono at¬ 
tivabili da touch-screen, tramite un 
sistema di menu rinnovato e ancor 
più semplice da utilizzare. Tra le 
funzioni più interessanti citiamo la 
pronuncia delle lettere digitate sul¬ 
la tastiera virtuale (strumento che 
facilita il riconoscimento di errori), 
la possibilità di indicare la destina¬ 
zione direttamente sulla mappa e 
quella di alternare con un semplice 
clic la visuale classica a un riepilo¬ 
go sintetico dell'itinerario sino a de¬ 
stinazione. 

La ricerca degli indirizzi è effettua¬ 
bile sulla base deU'indirizzo preciso, 
di un incrocio o di un Cap, oltre che 
a partire dal database di punti di in¬ 
teresse, dall'elenco delle posizioni 
preferite e dalla cronologia. Sono in¬ 
fine supportati i percorsi a tappa 
multipla, le deviazioni in caso di 
blocco e le modalità di calcolo tragit¬ 
to multiple (percorso più breve, più 
rapido, senza autostrade). • 
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Vigor Dual-Wan Security Firewall 

Tripla coppia 

per il router VoIP 



La taiwanese DrayTek propone un dispositivo con 
doppia interfaccia Internet, due porte per telefoni 
analogici e due canali Isdn utilizzabili come linea 
di backup o per l'aggancio di terminali digitali. 


L e esigenze di connettività di un 
ufficio o una piccola azienda han¬ 
no ormai travalicato i confini del sem¬ 
plice collegamento a Internet: reti 
private virtuali, VoIP e backup della 
linea di accesso sono servizi sempre 
più richiesti dagli utenti professionali 
che desiderano sfruttare al massimo 
le potenzialità della Lan. Una soluzio¬ 
ne efficiente è rappresentata dall’ap¬ 
proccio modulare, ma installare un 
dispositivo specifico per ogni funzio¬ 
ne non è certo economico né sempli¬ 
ce; l'alternativa è costituita dai router 
evoluti come il Vigor Dual-Wan Secu¬ 
rity Firewall (modello 2930VS) propo¬ 
sto da DrayTek e provato in queste 


pagine, un dispositivo in grado di ge¬ 
stire VoIP, Vpn, sicurezza e affidabi¬ 
lità della rete mantenendo un ap¬ 
proccio integrato che ne facilita in¬ 
stallazione e amministrazione. 

Il router è dotato di due porte di con¬ 
nessione Wan ( Wide Area Network) 
tramite le quali è possibile instaurare 
altrettanti collegamenti verso Inter¬ 
net, ad esempio con due diversi pro¬ 
vider Adsl, o con una linea in fibra a 
cui si affianca una connessione digi¬ 
tale su doppino telefonico. Entrambe 
le linee possono essere configurate 
con un indirizzo IP statico, per rice¬ 
verne uno automaticamente da ser¬ 
ver Dhcp esterni o come Client PPPoE 


per il collegamento diretto a un mo¬ 
dem Adsl. Configurando due accessi 
indipendenti a Internet, si possono 
sfruttare i servizi di fail-over, load-ba- 
lance e banda su richiesta messi a di¬ 
sposizione dal router. La modalità 
fail-over è la più semplice: solo la pri¬ 
ma linea di accesso è attiva a regime, 
mentre la seconda resta in attesa; in 
caso di guasti sulla prima interfaccia 
la porta di backup entra automatica- 
mente in funzione per garantire con¬ 
tinuità di servizio alla rete locale. 
Configurare un accesso doppio in 
fail-over è particolarmente utile se la 
connessione secondaria è fornita dal 
provider con tariffazione a consumo 
(di tempo o di volume dati); in questi 
casi, infatti, ci si sobbarca del costo 
aggiuntivo derivato dal secondo col- 
legamento solo in caso di estrema ne¬ 
cessità. 

Oltre al semplice fail-over, il disposi¬ 
tivo permette di configurare politiche 
di bandwidth on demand. essenzial¬ 
mente la seconda linea entra in fun¬ 
zione quando sulla prima si eccedono 


DrayTek Vigor 2930VS 

Euro 385,00 Iva inclusa 



Ampie opzioni di connettività verso l’esterno 
Gestione completa delle Vpn e Client 
software fornito 
Versatilità in ambito telefonico 


■ Prezzo 

1 Manualistica migliorabile 
| Produttore: DrayTek. 

Pagina Web: www.draytek-corp.it. 

Distributore: Spider Electronics. 
Pagina Web: www.spider.it. 


Linee IP per tutti 

Sono configurabili sino a 12 account Sip per i servizi VoIP; le chiamate in 
uscita possono essere redirette anche verso la rete Pstn tramite linea Isdn. 
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determi¬ 
nati limiti di 
banda richiesta in 
download o in upload. Se si 
desidera utilizzare contemporanea¬ 
mente entrambi gli accessi a Internet 
si deve configurare la doppia inter¬ 
faccia in modalità load-balance; in 
questo modo il router si occupa di 
inoltrare il traffico sulle due interfac¬ 
ce per garantire una velocità com¬ 
plessiva di accesso a Internet superio¬ 
re. Il load-balance può essere confi¬ 
gurato sulla base di 20 policy di ac¬ 
cesso: per ciascuna regola si possono 


definire specifici indirizzi IP 
locali, porte Tcp/Udp o intervalli di 
indirizzi e porte, indicando verso 
quale delle due Wan deve essere in¬ 
dirizzato il traffico in questione. Si 
può ad esempio riservare uno dei due 
accessi Internet alle applicazioni più 
sensibili come l'IP telephony, o a una 
precisa macchina presente sulla Lan 
(il server Web o Ftp). Sul fronte Lan 
(Locai Area Network) il router Dray- 
Tek dispone di quattro porte di rete 
Fast Ethernet; oltre a gestire i proto¬ 
colli di routing dinamico e l'assegna¬ 
mento di rotte statiche, il Vigor può 
operare come semplice Nat, funzione 
richiesta dalla maggior parte degli 
utenti di un piccolo o medio ufficio. 


Connettività al massimo 

Il router dispone di due porte per 
l'aggancio di telefoni analogici, due 
linee Isdn e due interfacce Wan per 
l'accesso a Internet; a queste si affianca 
lo switch Fast Ethernet a quattro porte. 
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Navigazione sotto controllo 

Il servizio di Web Content Filtering permette di inibire l'accesso a siti che 
trattano determinati argomenti. Le liste sono aggiornate dal provider 
SurfControl, per il quale DrayTek offre una prova gratuita di 30 giorni. 


Anche il Nat offre comunque funzio¬ 
nalità evolute rispetto ai tipici prodot¬ 
ti Soho: se il provider Internet forni¬ 
sce indirizzi IP multipli, sono configu¬ 
rabili regole di port forwarding che 
consentono di inoltrare comunicazio¬ 
ni in ingresso su di uno specifico indi¬ 
rizzo pubblico verso determinate 
macchine della rete locale. Il router è 
in grado di gestire sino a 8 indirizzi 
pubblici. 

Il Vigor 2930VS può essere inoltre 
utilizzato per configurare delle reti lo¬ 
cali virtuali (Vlan, Virtual Locai Area 
Network) sulla base delle porte di 
connessione. È così possibile seg¬ 
mentare il traffico del network, impe¬ 
dendo a specifiche macchine di par¬ 
larsi: se ad esempio si assegna una 
rete virtuale alle porte Lan 1 e 2 e 
una seconda Vlan alle 3 e 4, tutti i ter¬ 
minali collegati (anche per mezzo di 
switch esterni) alle prime due porte 
non potranno comunicare con quelli 
delle Lan 3 e 4, e viceversa. Interes¬ 
sante è anche la possibilità di confi¬ 
gurare due differenti sottoreti, ciascu¬ 
na con un pool di indirizzi distinto; la 
seconda subnet può essere gestita da 
un Dhcp separato, indicando gli indi¬ 
rizzi Mac dei terminali che devono 
farne parte. Per poter organizzare in 


153 

PC Professionale - Febbraio 2008 



























modo più efficiente il traffico in transi¬ 
to, il Vigor dispone poi di un sistema 
di gestione a oggetti: ciascun oggetto 
rappresenta un intervallo di indirizzi 
IP o un insieme di porte di comunica¬ 
zione ed è amministrabile come una 
singola entità nelle policy di routing. 

La sicurezza perimetrale della rete lo¬ 
cale è demandata al firewall Spi (Sta- 
teful Packet Inspection) che gestisce il 
blocco degli attacchi Dos e il filtraggio 
delle comunicazioni in ingresso e in 
uscita; è abbinato a un sistema di 
Content Filtering basato sugli indiriz¬ 
zi Uri, grazie al quale si può inibire 
l'accesso a determinati siti Web da 
parte del personale, e a un sistema di 
rilevazione dei contenuti potenzial¬ 
mente dannosi (Java, ActiveX, 
Cookie, file compressi o eseguibili). 
Per esigenze di filtraggio dei contenu¬ 
ti più evolute, il Vigor supporta il ser¬ 
vizio SurfControl (30 giorni in prova 
sono forniti nel pacchetto DrayTek); 
sfruttando il portale SurfControl l'am- 
ministratore può indicare determinate 
categorie di contenuti Web indeside¬ 
rate (ad esempio gioco d’azzardo, por¬ 
nografia, armi) che vengono costante- 
mente aggiornate con liste di siti In¬ 
ternet da parte del provider. 

Un'altra esigenza comune ai piccoli e 
medi uffici è la suddivisione della 
banda Internet messa a disposizione 
del provider tra i diversi Client presen¬ 
ti sulla Lan; per evitare di saturare il 
canale con applicazioni peer-to-peer 
si possono sfruttare i protocolli Con¬ 
tent Management System, ma se si 
desidera intervenire in modo più det¬ 
tagliato sulle risorse è disponibile il 
modulo di bandwidth management, 
suddiviso nelle sezioni di session li- 
mits, bandwidth limit e quality of Ser¬ 
vice. La prima è particolarmente utile 
proprio per bloccare le applicazioni 
peer-to-peer, ma non solo: consente di 
definire un limite massimo di sessioni 
di comunicazione in corso tra un indi¬ 
rizzo IP (o un range di indirizzi) e la 
Wan. Le applicazioni di file sharing, 
ad esempio, sfruttano decine di ses¬ 
sioni simultanee per la condivisione 
dei file in Rete, saturando rapidamen¬ 
te le capacità del router e del canale 
Internet. Il bandwidth hmit agisce in 
modo più diretto, indicando per cia¬ 
scun Client locale un massimale di 
banda in download o in upload in ter¬ 
mini di Kbps. La quality of Service non 
distribuisce le risorse controllando il 


HARDWARE 




terminale locale che origina le comu¬ 
nicazioni ma sulla base di una lista di 
priorità assegnate alle diverse appli¬ 
cazioni; attraverso l'interfaccia di con¬ 
figurazione sono così impostabili delle 
percentuali di banda da assegnare a 
ciascuna classe di priorità, per privile¬ 
giare ad esempio le comunicazioni 
VoIP più sensibili a ritardi o a interru¬ 
zioni di servizio. 

Per quanto concerne l'accesso remoto 
e le reti private virtuali, il router Dray¬ 
Tek può agire da gateway per con¬ 
nessioni Pptp, L2tp e IPsec. Queste ul¬ 
time rappresentano nella maggior 
parte dei casi il miglior compromesso 
tra sicurezza e versatilità; possono es¬ 
sere sfruttate sia per collegamenti si- 
te-to-site (ovvero tra due reti locali, 
ognuna ad esempio dotata di un Vi¬ 
gor 2930) o per l'accesso remoto da 
parte di un singolo Client. In questo 
caso sul Pc remoto deve essere instal¬ 
lato un Client Vpn come il DrayTek 
Smart VPN CHent fornito insieme al 
router per piattaforme Windows. Il si¬ 
stema è in grado di gestire sino a 100 
tunnel Vpn, con autenticazione MD5 
o Sha-1 e cifratura del traffico Des, 
3Des o Aes; è anche supportata l'au¬ 
tenticazione tramite certificati digitali 
conformi allo standard X.509 genera¬ 
bili localmente o importabili da file 
esterni. 

H centralino VoIP integrato nel Vigor 
2900VS sfrutta 4 porte di connessione 
fisiche: due Rj-11 per l’aggancio di al¬ 
trettanti terminali analogici e due Rj- 
45 per connessioni Isdn. Le porte digi¬ 
tali sono configurabili in modalità NT 
per agganciare altri 4 terminali telefo¬ 
nici (2 per porta, grazie agli adattatori 
forniti con il dispositivo); in questo 
modo il totale di telefoni collegabili 
direttamente al router sale a 6. La se¬ 
conda porta Isdn può però essere im¬ 
postata anche in modalità TE per il 
collegamento a una linea digitale; tale 
linea può essere utilizzata come 
backup per le connes¬ 
sioni Wan in caso di pro¬ 
blemi sulle interfacce 
primarie, per l'inoltro 
delle chiamate VoIP ver¬ 
so la rete telefonica tra¬ 
dizionale o per il colle¬ 
gamento remoto (in 
questo caso l'utente de¬ 
ve essere munito di un 
modem analogico o Isdn 
e comporre il numero te- 
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lefonico della linea Isdn). In caso di 
interruzione della corrente elettrica, il 
router opera da ponte passivo tra le 
due porte Idsn consentendo le chia¬ 
mate su linea telefonica tradizionale. 
L’integrazione di questi servizi Isdn a 
bordo del router è indubbiamente un 
elemento di sicuro interesse per molte 
piccole aziende italiane, che affianca¬ 
no tutt'ora alla connessione a banda 
larga una vecchia linea telefonica di¬ 
gitale. In termini di linee esterne VoIP, 
sono configurabili sino a 12 account 
Sip, riferiti anche a Service provider 
multipli; per ciascun account si posso¬ 
no impostare nel dettaglio i parametri 
di accesso alla rete Sip e quali esten¬ 
sioni debbano squillare in caso di 
chiamata in arrivo. Il sistema prevede 
inoltre una rubrica interna di 60 cam¬ 
pi, da popolare con numeri telefonici 
o identificativi Sip per semplificare la 
composizione in fase di chiamata; è 
anche impostabile un numero telefo¬ 
nico di backup da comporre sulla li¬ 
nea Pstn nel caso in cui il servizio 
VoIP non sia disponibile. 

La sezione DigiMap permette infine 
di definire delle regole da applicare ai 
numeri in uscita sulla base dei prefis¬ 
si: in questo modo si può ad esempio 
aggiungere automaticamente un co¬ 
dice operatore al numero composto, o 
sostituire il prefisso digitato. Si tratta 
di una funzione particolarmente utile 
anche per definire delle tabelle Lcr: 
sulla base del prefisso, il router inoltra 
la chiamata in uscita verso uno speci¬ 
fico account VoIP o verso la linea Isdn. 
Nel complesso il nuovo router Dray¬ 
Tek conferma la vocazione della casa 
taiwanese allo sviluppo di dispositivi 
di accesso evoluti per il piccolo ufficio 
che integrano gran parte dei servizi di 
connettività e protezione richiesti dal¬ 
l'utenza professionale. L'impiego di 
una singola unità per la gestione di si¬ 
curezza, VoIP e accesso a Internet 
semplifica l'installazione e la gestione 
del network rispetto a un approccio 
modulare, anche se 
proprio in quest'ottica si 
deve segnalare l'unico 
neo rilevante del pac¬ 
chetto Draytek; una do¬ 
cumentazione (in ingle¬ 
se) sicuramente miglio¬ 
rabile. È disponibile an¬ 
che la versione 

2930VSn, con access 
point Wi-Fi 802.Un in¬ 
tegrato. • 


% Lcr 

(Least Cost Routing) 
Permette di definire delle 
regole di inoltro delle 
chiamate in uscita in ba¬ 
se al numero composto; 
in questo modo si posso¬ 
no ridurre i costi di chia¬ 
mata sfruttando di volta 
in volta il provider 
più conveniente. 

















UlifcUlHd 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


La tua televisione 

ti segue sul Pc grazie a Pinnacle 


[30 

_ 


PCTV To Go permette 
di controllare il set-top 
box di casa da remoto; 
film e trasmissioni 
preferite dovunque siate. 

L I interazione tra computer, Internet 
I e televisione è uno dei più vistosi 
effetti della convergenza che interes¬ 
sa in questi anni tutti i campi della co¬ 
municazione. Usufruire dei contenuti 
multimediali presenti sul proprio 
computer direttamente dal televisore 
di casa, grazie ai cosiddetti media ex¬ 
tender, è un'operazione sempre più 
semplice, così come visualizzare tra¬ 
smissioni televisive su di un Pc muni¬ 
to di TV tuner. 

Quando si è in viaggio o lontani da 
casa, però, non è sempre possibile 
accedere ai canali televisivi del pro¬ 
prio Paese, per non parlare dei cana¬ 
li a pagamento, delle trasmissioni re¬ 
gistrate o della collezione di Dvd. Il 
nuovo Pinnacle PCTV To Go rispon¬ 
de proprio a queste esigenze. Si trat¬ 
ta di una piccola appliance di di¬ 
mensioni e forma analoga a un de¬ 
coder digitale terrestre che va colle¬ 
gata all’uscita video di un qualsiasi 
set-top box (decoder digitale, lettore 
Dvd, videoregistratore, TV tuner); in 
questo modo le immagini provenien¬ 
ti dall'apparecchio video sono cattu- 


bili a tutti i personal computer della 
rete locale o collegati in remoto at¬ 
traverso il servizio Internet Pinnacle 
remote viewing server. Dal punto di 
vista delle connessioni audio e vi¬ 
deo, il PCTV dispone di due ingres¬ 
si: uno per segnali compositi o Rgb 
su presa Scart e uno attraverso cui 
agganciare un segnale composito su 
boccole Rea; i due ingressi rappre¬ 
sentano soluzioni alternative per 
l'aggancio di un unico dispositivo 
sorgente e non possono quindi esse¬ 
re utilizzati contemporaneamente. È 
anche disponibile una seconda Scart 
per convogliare i segnali della sor¬ 
gente verso la televisione. 

Per le trasmissioni di rete ci si può ap¬ 
poggiare all'interfaccia Fast Ethernet 
su cavo o al modulo Wi-Fi 802. llg in¬ 
tegrato nel dispositivo; in linea teorica 
per veicolare streaming a risoluzione 
standard (il PCTV To Go da noi pro¬ 
vato non gestisce segnali Hd) la ban¬ 
da wireless sarebbe più che sufficien¬ 
te, ma durante le nostre prove la con¬ 
nessione cablata si è dimostrata più 
affidabile dal punto di vista della sta¬ 
bilità, garantendo una trasmissione 
fluida e priva delle sporadiche inter¬ 
ruzioni che hanno caratterizzato il col- 
legamento Wi-Fi. Per le trasmissioni 
su rete locale il segnale video è codifi¬ 
cato in Mpeg-2, con bitrate va¬ 
riabile sino a 16 megabit al se¬ 
condo, mentre in caso di visio¬ 
ne da remoto è sfruttato lo 
standard Mpeg-4 con flussi si¬ 
no a 1 Mbps. 

Al fine di visualizzare le tra¬ 



smissioni video codificate dal PCTV 
To Go, Pinnacle fornisce un apposito 
lettore per sistemi operativi Microsoft 
Windows XP e Vista: sebbene non 
esemplare dal punto di vista dell'otti¬ 
mizzazione delle risorse (l'applicazio¬ 
ne occupa 64 Mbyte di memoria Ram 
in esecuzione), il software offre un'in¬ 
terfaccia semplice e intuitiva che per¬ 
mette di controllare il flusso video, di 
modificare i parametri di acquisizio¬ 
ne, di registrare e mettere in pausa le 
trasmissioni (il rime shifting è però di¬ 
sponibile per le sole connessioni in re¬ 
te locale). Particolarmente interessan¬ 
te e ben implementato è poi il sistema 


Pinnacle PCTV 
To Go Wireless 

Euro 249,99 Iva inclusa 



> Semplice da installare e utilizzare 
• Telecomando virtuale per i set-top box collegati 
1 Personalizzazione dei parametri di cattura 
da remoto. 


• Nessun TV Tuner integrato 

• Documentazione migliorabile 

• Software per soli sistemi Microsoft 

0 Produttore: Pinnacle Systems. 

Pagina Web: www.pinnaclesys.com. 


Il Pinnacle player PCTV in azione, con il 
telecomando virtuale disposto sul lato sinistro. 





* PCTV., l -~ 
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HAR DWARE _ 


emettitore 



Gli emettitori 
dell'IR Blaster 

devono essere posizionati 
nei pressi del sensore 
infrarosso dell'apparecchio 
collegato al PCTV, 
consentendone 
il controllo da remoto. 



di controllo dei set-top box collegati al 
PCTV; la soluzione Pinnacle avrebbe 
in effetti scarsissima utilità se non 
consentisse di intervenire sulla sor¬ 
gente video delle trasmissioni, ma da 
remoto non è certo possibile utilizzare 
il telecomando originale. Per rispon¬ 
dere a queste esigenze il PCTV To Go 
è munito di un ricevitore infrarosso e 
di un IR Blaster; quest'ultimo è un pic¬ 
colo cavo terminante con due emetti¬ 
tori infrarossi da applicare al decoder 
o al lettore Dvd, in corrispondenza del 
sensore IR con cui si interfaccia il te¬ 
lecomando originale. 

I comandi sono impartiti tramite il te¬ 
lecomando virtuale su Pc, vengono 
trasferiti in rete IP al PCTV To Go e 
quindi trasmessi all'IR Blaster che a 
sua volta li invia al ricevitore infraros¬ 
si dell'apparecchio sorgente come se 
provenissero dal telecomando origi¬ 
nale. La procedura di configurazione 
del PCTV To Go è estremamente li¬ 
neare e semplice: dopo aver collegato 
l'unità al set-top box e piazzato l'IR 
Blaster, si procede con l'installazione 
degli applicativi sul Pc di controllo; ol¬ 
tre al lettore vero e proprio, il pacchet¬ 
to software include un assistente alla 
configurazione che guida l’utente nel¬ 
le principali fasi di impostazione dei 
parametri operativi. Il primo passo 
consiste nel rilevamento del PCTV To 
Go in rete; se il collegamento è effet¬ 
tuato via cavo, il sistema procede a 
una normale scansione della rete, 
mentre se si decide di utilizzare l'in¬ 
terfaccia wireless l'appliance Pinnacle 
si presenta in un primo tempo come 
access point al quale il Pc di configu¬ 
razione può collegarsi immediata¬ 
mente. Una volta ottenuto accesso al 
dispositivo, si può quindi eseguire 
una scansione delle reti wireless pree¬ 
sistenti e impostare i parametri di con¬ 
nessione. 

Durante questa fase il software ci ha 
avvertiti di una non completa compa¬ 
tibilità con lo standard di protezione 
Wpa2; in effetti il PCTV To Go non è 
stato in grado di collegarsi corretta- 


mente alla nostra rete di test, imposta¬ 
ta appunto con questo protocollo. È 
stato quindi necessario cambiare il 
metodo di protezione in Wpa Psk (con 
codifica Aes o Tkip) per ottenere un 
corretto aggancio alla Wlan. Se si de¬ 
sidera utilizzare le funzioni di visione 
da remoto è inoltre fondamentale che 
il dispositivo Pinnacle abbia accesso 
alle porte di comunicazione Tcp 80 e 
Udp 1234; in questo senso la docu¬ 
mentazione fornita non è impeccabi¬ 
le, non indicando quali siano le proce¬ 
dure da eseguire sul router Adsl per 
aprire e indirizzare tali porte. 

Dopo aver configurato l'interfaccia di 
rete si possono definire i parametri vi¬ 
deo e di acquisizione, tra cui il bitrate 
di codifica: come già accennato, il di¬ 
spositivo Pinnacle utilizza la codifica 
Mpeg-2 a 720x480 pixel per le tra¬ 
smissioni su rete locale e Mpeg-4 a 
320x240 per quelle via Internet; in en¬ 
trambi casi è possibile definire un bi¬ 
trate preciso o lasciare che il sistema 
si adatti dinamicamente alla banda 
disponibile sulla connessione. Per i te¬ 
st di laboratorio abbiamo sfruttato un 
canale a 300 Kbps, un valore tipico 
per le linee Adsl domestiche odierne. 
È infatti importante sottolineare come 
per un'applicazione di questo tipo il 
collo di bottiglia sia rappresentato 
proprio dalla capacità del PCTV To 
Go di inviare i dati su Internet, dal 
momento che le connessioni a banda 
larga domestiche offrono velocità di 
upstream nettamente inferiori rispetto 
a quelle di downstream. Durante 


sestamento, il bitrate delle trasmissio¬ 
ni si è collocato sui 256 Kbps, offren¬ 
do una qualità di compressione soddi¬ 
sfacente anche se non paragonabile 
al flusso Mpeg-2 di un collegamento 
locale. La resa è comunque buona per 
la visione in finestra, nonostante i mi¬ 
nimi artefatti di compressione. 
L'ultima fase della configurazione è 
relativa all’IR Blaster: se il dispositivo 
collegato al PCTV fa parte dell'elenco 
previsto da Pinnacle, la procedura è 
immediata. In caso contrario è co¬ 
munque possibile utilizzare la funzio¬ 
ne di auto-apprendimento: si selezio¬ 
na il comando desiderato e si punta 
quindi il telecomando originale verso 
il PCTV To Go; questo rileva lo sche¬ 
ma di emissione IR e lo memorizza as¬ 
segnandolo al comando prefissato. 
Sebbene richieda diversi minuti, que¬ 
sto servizio permette di gestire da re¬ 
moto qualsiasi apparecchio dotato di 
un telecomando a raggi infrarossi, an¬ 
che grazie alla possibilità di definire 
una serie di comandi personalizzati 
oltre a quelli classici. 

Il nuovo PCTV To Go di Pinnacle si è 
dimostrato un ottimo prodotto che 
consente di usufruire in modo sempli¬ 
ce e versatile dei contenuti video dei 
set-top box di casa (decoder, lettori 
Dvd) da Pc, dovunque voi siate attra¬ 
verso Internet. Oltre al supporto per i 
soli sistemi Microsoft e alla documen¬ 
tazione non impeccabile, l'unico limi¬ 
te rilevabile è l'assenza di un tuner in¬ 
tegrato, che obbliga l'utente ad ap¬ 
poggiarsi a una fonte esterna anche 


i test, dopo una breve fase di as- 


per le normali trasmissioni TV. 


Il retro del PCTV To Go: l'ingresso Scart e quello AV composito 
possono essere utilizzati in alternativa ma non contemporaneamente. 


/ / / / / 


\ \ \ \ \ 
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BREVI 


• iPod Touch, novità 
dal Macworld 2008 

Mail, Google Ma- 
ps, Previsioni del 
tempo, Anda¬ 
mento di borsa e 
Note sono le cin¬ 
que nuove appli¬ 
cazioni per iPod Touch intro¬ 
dotte con un aggiornamento 
del software scaricabile attra¬ 
verso iTunes. Iniqua la politica 
di Apple nei confronti dei 
clienti che per primi hanno ac¬ 
quistato il lettore: il download 
non è gratuito, ma a paga¬ 
mento (17,99 euro). I nuovi 
acquirenti, invece, lo avranno 
di serie e, in più, beneficeran- 
no del ribasso dei prezzi del 
Touch a 279 euro per la ver¬ 
sione da 8 GByte e a 369 euro 
per quella da 16 GByte, 20 e 
30 euro in meno rispetto al li¬ 
stino precedente. 

* Film in affitto 
su iTunes Store 

Steve Jobs, Ceo di Apple, ha 
presentato al Macworld 2008 
di San Francisco iTunes Movie 
Rentals, il servizio di noleggio 
di film che sarà inizialmente 
disponibile solo in Usa e Ca¬ 
nada per poi estendersi pro¬ 
gressivamente al resto del 
mondo. All'iniziativa hanno 
aderito tutti i maggiori studi 
cinematografici, attualmente 
impegnati nella codifica video 
delle proprie produzioni con 
l'impegno di allestire entro fi¬ 
ne febbraio una libreria di 
1.000 titoli. L'affitto costerà 
3,99 dollari per le nuove usci¬ 
te, 2,99 dollari per i film meno 
recenti. I video, protetti da 
Drm, si vedranno su Pc, Mac, 
iPod, iPhone e Apple Tv. 


Guerra dei formati, 

lo sgambetto di Warner Bros. 


A pochi giorni dall'inizio del Consumer 
Electronics Show di Las Vegas, lo scorso 
4 gennaio si è consumato se non l'ultimo cer¬ 
tamente il penultimo atto dell'annosa guerra 
dei formati per l'alta definizione, che vede 
contrapporsi il Blu-ray di Sony all'Hd Dvd di 
Toshiba. Con una mossa a sorpresa, la War¬ 
ner Bros., una delle più importanti case di 
produzione cinematografica e unica major a 
sfornare titoli per entrambi i media rivali, ha 
annunciando l'abbandono del consorzio Hd 
Dvd e la decisione di focalizzare la propria 
produzione, a partire dal prossimo mese di 
giugno, solo su Blu-ray. E fino ad allora le 
uscite su Hd Dvd saranno successive a quel¬ 
le su Dvd standard e Blu-Ray. Una doccia 
fredda per Toshiba e le altre aziende che so¬ 
stengono Hd Dvd, che si sono viste costrette 


ad annullare la prevista conferenza stampa 
al Ces in cui, come d'abitudine, avrebbero il¬ 
lustrato "le magnifiche sorti et progressive" 
del proprio formato. 

Così, dopo la presa di posizione di Warner 
Bros., siamo 70 a 30 a favore di Blu-ray in 
termini di percentuale di controllo del mer¬ 
cato cinematografico. L'incognita ora è rap¬ 
presentata da Paramount. Voci la davano in 
procinto di abbandonare il Titanio Hd Dvd 
grazie a una clausola contrattuale che le 
consentirebbe di slegarsi dall'alleanza pro¬ 
prio in caso di passaggio della Warner Bros, 
a Blu-Ray. Voci poi smentite, ma su tutto per¬ 
mane un alone di ambiguità. I prossimi mesi 
saranno decisivi per Toshiba e soci, ma il re¬ 
cupero dopo il durissimo colpo subito sem¬ 
bra alquanto improbabile. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Videoproiettore widescreen Full Hd da ViewSonic 

ViewSonic inaugura la nuova serie di proiettori di fascia alta Preci- 
sion Series con il modello Pro8100, un'unità home theater con pan¬ 
nello C2Fine a risoluzione nativa di 1080p, rapporto di contrasto di 
13.000:1 e luminosità di 1.000 lumen. Il parco delle 
connessioni comprende, oltre agli ingressi video¬ 
composito, S-Video e Vga, una coppia di prese 
digitali Hdmi in standard 1.3a, compatibili Hdcp, 
e due ingressi analogici Rea component. Il prezzo 
di vendita annunciato è di 3.999 euro. 

• Una Memory Stick PRO Duo da 16 GByte 

La nuova scheda di memoria introdotta da Recording 
Media & Energy, divisione di Sony Europe, è la compa¬ 
gna ideale delle nuove videocamere Handycam a tecno¬ 
logia Avchd e delle ultime fotocamere digitali Cyber-shot e Alpha. 
Grazie ai 16 GByte di capacità, si possono memorizzare fino a 110 
minuti di video a risoluzione Full Hd o 4.000 scatti Jpg da 10 mega¬ 
pixel. Il prodotto sarà disponibile dal prossimo marzo. 




4 milioni 


i 


il numero di iPhone venduti nei primi 200 
giorni di commercializzazione. 


Fonte: Apple 


• Z Cinéma, nuovo 
sistema audio 2.1 
da Logitech 



Per gli utenti che utilizzano 
il pc come piattaforma prin¬ 
cipale per l'intrattenimento 
domestico, Z Cinéma Ad¬ 
vanced Surround Sound Sy¬ 
stem è il nuovo sistema au¬ 
dio 2.1 con connessione Usb 
e potenza di 180 W Rms. 
L'impianto supporta la tec¬ 
nologia SRS TruSurround 
HD per generare un suono 
surround senza altoparlanti 
posteriori. Il prezzo di listino 
è di 299,00 euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


Multifunzione laser a colori 

Anche Dell 

ha voce in capitolo 


Il design è spartano, ma la 3115cn è una Mfp 
laser a colori veloce, produttiva e con costi 
di gestione molto bassi. 


D imensioni imponenti e un look 
che concede ben poco all'este¬ 
tica non lasciano dubbi sull'orienta- 
mento professionale della 3115cn, la 
multifunzione laser a colori che Dell 
propone a uffici e gruppi di lavoro 
con un volume tipico di stampa en¬ 
tro le 7.000 pagine mensili. Alla fun¬ 
zione di stampa, attuata da un moto¬ 
re da 17 ppm in quadricromia e 30 
ppm in monocromatico, si aggiungo¬ 
no quelle di scansione e copia forni¬ 
te dallo scanner piano con risoluzio¬ 
ne ottica di 600 ppi e dotato di un 
alimentatore automatico di docu¬ 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata in b/n: 

30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata a colori: 

17 ppm 

Tecnologia di stampa: 

laser a colori 

Risoluzione del test: standard (600 dpi) 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10/6,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:30/24,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0 : 10 / 6,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:41/17,60 

Microsoft Excel -2 pagine 

0 : 14 / 8,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:40/9,0 

Microsoft PowerPoint-20 pagine 

1 : 33 / 12,9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:14/4,3 

Corel Draw-1 pagina 

0 : 12 / 5,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:20/3,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0 : 26 / 9,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:56/15,6 

Tempo Totale 

7:06 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 

Copia default copertina rivista (a colori) 

0:19 

Copia default copertina rivista (b/n) 

0:11 

Copia default 10 pagine mista testo/foto (a colori) 1:42 

Copia default 10 pagine mista testo/foto (b/n) 

0:38 


menti da 50 fogli. L'elenco delle ca¬ 
ratteristiche comprende anche un 
fax a 33,6 kbps (compatibile Super 
G3) con capacità di memorizzare in 
rubrica 200 numeri telefonici per la 
composizione rapida. La gestione 
della carta è adeguata alla categoria 
della multifunzione e ammonta a 
400 fogli A4, ripartiti nei 250 del cas¬ 
setto standard e 150 dell'alimentato¬ 
re multifunzione; in caso di bisogno, 
un cassetto opzionale da 550 fogli 
può innalzare l'autonomia a 950 pa¬ 
gine. L'apertura del vassoio sottrae 
una trentina di centimetri di spazio 
sul frontale, ma diventa comoda 
per inserire supporti di formato 
non standard: le dimensioni accet¬ 
tate sono comprese tra 76 e 220 
mm in larghezza, 98 e 355 mm in 
lunghezza e tra 60 e 215 g/mq di 
grammatura. Nella configurazio¬ 
ne base, la 3115cn non include il 
modulo duplex per la stampa au¬ 
tomatica in fronte/retro; l'accesso¬ 
rio è però disponibile separata- 
mente al prezzo di 232,80 euro. Le 
opzioni di espansione riguardano 
anche la memoria di sistema, che 
dai 256 MByte standard iniziali 
può essere portata a 1 GByte. 

Il setup della periferica richiede la 
messa a dimora delle quattro car¬ 
tucce di toner e lo sblocco del di¬ 
spositivo di fermo dello scanner. 
La configurazione per l’uso in mo¬ 
dalità autonoma è eseguibile di¬ 
rettamente dal pannello di con¬ 
trollo, un po' scomodo nell’uso 


L'interfaccia di scansione della Mfp 3115cn 
rende molto semplici i lavori di routine. 


pratico per le dimensioni ridotte del 
display e il numero limitato di co¬ 
mandi che costringe a una naviga¬ 
zione poco agevole dei menu. Sul 
versante software, la procedura d'in¬ 
stallazione offre la scelta fra le inter¬ 
facce parallela, Usb e Fast Ethernet, 
con 1'aggiunta del collegamento in 
reti senza fili in presenza di un adat¬ 
tatore opzionale. La configurazione 
in rete è assistita dal software e si 
porta a termine senza problemi, 
mentre l'impostazione delle funzioni 
di scansione e fax in modalità remo¬ 
ta sono decisamente più complesse. 
Terminato il setup, la 3115cn è gesti¬ 
bile in remoto attraverso un qualsia¬ 
si browser, che accedendo al Web 
server dell'unità permette di verifi¬ 
care e modificare tutti i parametri 
operativi. Un altro utile strumento di 
controllo è ColourTrack, un'applica¬ 
zione creata per monitorare l'utilizzo 
della periferica a livello utente (fino 
a 50 account), assegnando a ciascu¬ 
no privilegi e limiti per la stampa 
monocromatica e/o a colori. La com¬ 
patibilità con i sistemi operativi è 
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Scanner piano a colori con Adf da 50 pagine 

L'alimentatore automatico di documenti velocizza 
le operazioni di scansione e copia. 


Fax integrato 

da 33,6 Kbps, 
per l'invio di fax 
anche a colori 
in modalità 
autonoma. 


vi anche i tempi crono¬ 
metrati nei test in modalità auto¬ 
noma, sia con scansioni singole sia 
con l'uso del modulo Adf per i docu¬ 
menti multipagina. L'alimentatore 
dello scanner non ha mostrato incer¬ 
tezze nel pescaggio dei supporti, an¬ 
che con i fogli a grammatura ridotta 
di giornali e riviste. 

Sul piano qualitativo le stampe si so¬ 
no distinte per la precisione delle 
font, che si è mantenuta costante an¬ 
che con caratteri di piccole dimen¬ 
sioni. Nel test di CorelDraw il nero 
ha mostrato un'elevata densità e una 
buona omogeneità di distribuzione, 
mentre la scala dei grigi non ha rive¬ 
lato alterazioni dovute all'inquina- 
mento del colore. Il test di stampa di 
linee con spessore di 1 pixel è stato 
superato brillantemente. Punteggio 
elevato anche nelle prove a colori, 
grazie alla buona resa delle sfuma¬ 
ture e alla generale brillantezza dei 
toni. Il driver di stampa è completo 
e ricco di opzioni per il controllo del 


Alimentazione 
della carta 

La capacità standard 
è di 400 fogli, ma 
con raggiunta di 
un secondo cassetto 
si raggiungono 
950 pagine A4. 

estesa e comprende Linux 
(Red Hat e Suse), Mac OS, 
Windows NT 4.0, 2000, Server 
2003, XP e Vista, nelle versioni a 
32 e 64 bit. Una rapida verifica sul 
sito Dell ha rivelato la presenza di 
aggiornamenti del software e del 
firmware, indice di un buon suppor¬ 
to al prodotto. 


Le prestazioni registrate nei test di 
laboratorio non hanno lasciato dub¬ 
bi sull'efficienza di questo modello, 
che ha completato la sessione di pro¬ 
ve di stampa in 7 minuti e 6 secondi. 
A titolo di confronto, il tempo crono¬ 
metrato è risultato ancora migliore 
di quello ottenuto dalla Brother 
DCP-9040CN, vincitrice della com¬ 
parativa di Mfp laser a colori a meno 
di 1.000 euro presentata nello scorso 
numero della rivista. La 3115cn si è 
dimostrata molto veloce sia con i do¬ 
cumenti singoli sia con quelli corpo¬ 
si di testo e grafica, esibendo un leg¬ 
gero calo di rendimento solo con le 
presentazioni PowerPoint e i file 
Acrobat più complessi. Molto positi- 


Dell 3115cn 

Euro 980,40 Iva inclusa 

Cartuccia di stampa nera da 5.000 pagine, 78,00 
euro. Cartucce di stampa a colori da 4.000 pagi¬ 
ne, 106,80 euro cadauna. Cartuccia di stampa 
nera da 8.000 pagine, 112,80 euro. Cartucce di 
stampa a colori da 8.000 pagine, 193,20 euro ca¬ 
dauna. Prezzi Iva inclusa. 


Elevata velocità di stampa. 
Qualità di testo e grafica a colori. 
Costo copia favorevole. 


Pannello di controllo scomodo. 
Duplex opzionale. 


colore, mentre quello dello scanner, 
compatibile Twain, offre solo le fun¬ 
zioni basilari, la correzione automa¬ 
tica delle immagini, il controllo del¬ 
l'esposizione e la regolazione della 
nitidezza. Manca, purtroppo, l'op¬ 
zione di rimozione del retino di 
stampa per ottimizzare le acquisi¬ 
zioni da riviste e quotidiani. Consi¬ 
derando la vocazione business del¬ 
l'unità, lo scanner ci è parso più che 
soddisfacente sia in termini di cat¬ 
tura dei dettagli e delle sfumature 
sia nella corretta restituzione della 
gamma cromatica già alle imposta¬ 
zioni di default, adatte per la mag¬ 
gioranza dei lavori da ufficio. 

La dotazione software include an¬ 
che PaperPort 10 di ScanSoft (ora 
Nuance) per la gestione elettronica 
dei documenti. Il modulo Ocr del¬ 
l'applicazione non si è rivelato im¬ 
peccabile nel riconoscimento dei 
caratteri e nel mantenimento della 
formattazione originale. 

Una nota finale molto positiva sulla 
Dell 3115cn riguarda i costi di ge¬ 
stione: con i toner di serie è di 1,6 e 
9,6 centesimi di euro, rispettiva¬ 
mente, per una pagina in bianco e 
nero e per una a colori; con i toner 
ad alta capacità si scende a 1,4 e 8,6 
centesimi di euro, valori davvero 
eccellenti. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


La tavoletta grafica 

che è anche un monitor 


03 

\M 


La Cintiq 12WX unisce in un unico 
oggetto un display Lcd e una tavoletta 
grafica, per offrire un sistema 
di disegno efficace e intuitivo. 


P er i grafici professionisti che vo¬ 
gliono disegnare con il computer 
come se fosse un foglio di carta, Wa¬ 
com propone la nuova tavoletta Cin¬ 
tiq 12WX, che integra un monitor Lcd 
da 12,1 pollici in formato panoramico 
16:10. Questo prodotto è perfetta¬ 
mente compatibile con tutte le penne 
della serie Intuos3 ed è pensato per 
gli esperti di fotoritocco, gli illustrato- 
ri e i designer industriali, della grafi¬ 
ca e della moda. Cintiq 12WX si af¬ 
fianca al top di gamma in casa Wa¬ 
com, la Cintiq 21UX che abbiamo già 
recensito in queste pagine nel nume¬ 
ro di giugno 2005 e che si basa su un 
display Lcd di 21,3 pollici, con un pe¬ 
so e con un costo decisamente note¬ 
voli. La tavoletta sfoggia un design 
molto elegante e raffinato, come è 
consuetudine per i prodotti Wacom. Il 


Il pannello di regolazione della tavoletta 
Wacom offre numerose opzioni, tra cui 
quelle dedicate all'impostazione della 
penna, con i cursori per la sensibilità 
all'inclinazione e alla pressione. 


■ l'iop'WM Urvotttl* Wacom 




fronte è giocato 
sul nero lucido 
e opaco, mentre 
il retro è tutto 
bianco lucido. Lo 
schermo è ricoperto 
da una lastra di plasti¬ 
ca trasparente antiriflesso, 
utile per eliminare ogni di 
scontinuità tra monitor e 
l'ampia cornice che funge 
anche da appoggio per i 
polsi. Così i movimenti del¬ 
la mano risultano più liberi e na¬ 
turali. Inoltre la robustezza della la¬ 
stra che protegge il display consente 
di premere Uberamente la penna sul¬ 
lo schermo, senza timore di arrecare 
danni o di provocare alterazioni cro¬ 
matiche localizzate. 

Le dimensioni della tavoletta sono 
40,5 x 27 x 1,7 centimetri, con un pe¬ 
so di due chilogrammi. I dati di targa 
del display Lcd riportano una risolu¬ 
zione di 1.280 x 800 pixel, un contra¬ 
sto di 600:1, una luminosità di 180 
cd/m^ e una velocità di risposta di 25 
millisecondi. Cintiq 12WX è fornita 
insieme a una centralina di elabora¬ 
zione dei segnali video, un alimenta¬ 
tore elettrico, i cavi per la corrente, i 
cavi (Dvi-D, Dvi-I/Vga e Usb), una 
penna, la base per la penna e quattro 
punte di ricambio. Completano la do¬ 
tazione due Cd-Rom con i driver, il 
manuale in italiano e il programma di 
pittura Corel Painter Essentials 3, an- 
ch'esso in italiano. Considerando il 
target della clientela, Wacom garan¬ 
tisce il cambio della tavoletta in pre¬ 
senza di uno o più pixel sempre neri 
o bianchi, mentre ammette fino a set¬ 
te subpixel guasti (tre subpixel for¬ 
mano un pixel). Ai lati destro e sini¬ 
stro del monitor si trovano due gruppi 
identici e speculari di tasti, composti 


da una striscia Touch Strip, per lo 
zoom e lo scorrimento, e da cinque 
tasti programmabili ExpressKey. La 
tavoletta può giacere orizzontalmen¬ 
te oppure essere inclinata da un mi¬ 
nimo di 25° fino a quasi verticale, 
grazie a un cavalletto posteriore re¬ 
trattile e regolabile liberamente. È 
possibile ruotare facilmente la tavo¬ 
letta quando è in orizzontale, grazie a 
un gommino posteriore centrale, che 
funge da perno. L'area attiva con la 
penna corrisponde alla dimensione 
dello schermo, ovvero 26,1 x 16,3 
centimetri. Il sistema è sensibile alla 
pressione (1.024 livelli), aU'inclinazio- 
ne (± 60°) e alla rotazione (ma in que¬ 
sto caso solo con la penna Marker da 
acquistare a parte). I movimenti della 
penna sono riconosciuti con una pre¬ 
cisione di 5.080 lpi, e con una velocità 
di 133 punti al secondo. È possibile 
tenere la penna staccata dal vetro fi¬ 
no a un'altezza di 5 millimetri, per ri¬ 
calcare riviste e libri. L'elettronica di 
governo del display è posta in una 
scatoletta nera separata, grande 14,8 
x 11,2 x 2,7 centimetri e pesante 0,3 
chilogrammi. Qui troviamo la presa 
proprietaria per la connessione alla 
tavoletta, le porte Dvi-I e Usb per la 
connessione con il computer, la presa 
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PERIFERICHE 


Wacom Cintiq 12WX 

Euro 1.189,90 Iva inclusa 

• Elevata qualità visiva del display Lcd 

• Precisione di 5.080 dpi e sensibilità a 1.024 
livelli di pressione e a inclinazioni fino a 60° 

• Utilizzabile sia come monitor sia come 
tavoletta 



• Display un po’ piccolo per un uso 
professionale 

• Il cavo rende difficoltosa la rotazione sul 
tavolo del dispositivo 

f$ Produttore: Wacom Europe. 

Pagina Web www.wacom.eu/it. 


di corrente per l'alimentatore esterno 
e infine i tasti per selezionare il for¬ 
mato video digitale Dvi o analogico 
Vga e per navigare nel menu Osd del 
display. La penna è priva di filo e di 
batterie, pesa solo 18 grammi, è lun¬ 
ga 175 millimetri e ha un diametro di 
15 millimetri. La sua forma è ergono¬ 
mica, soprattutto grazie alla zona di 
impugnatura gommosa, sagomata 
per garantire il massimo comfort du¬ 
rante la presa. All'estremità superio¬ 
re troviamo un'ogiva cedevole, che 
svolge la funzione di gomma per can¬ 
cellare, mentre nella parte bassa del¬ 
l'impugnatura è posto un tasto a bi¬ 
lanciere, programmabile. 

Air interno della penna è situato un 
chip con un codice identificativo 
(Tool ID), che lo definisce in maniera 
univoca. Il sistema Wacom è così in 
grado di riconoscere fino a 64 penne 
diverse, ciascuna associata a uno 
strumento di disegno particolare, co¬ 
me un pennello a olio, un pastello a 
cera o uno spray. 

Il menu Osd relativo al display è in 
italiano ed è molto semplice, con so¬ 
lo le regolazioni fondamentali. Si¬ 
gnificativa è la possibilità di regolare 
separatamente la luminosità e l'in¬ 
tensità di retroilluminazione delle 
lampade; mentre purtroppo è assen¬ 
te la regolazione del gamma. Trovia¬ 
mo poi le opzioni per la mappatura 
delLimmagine punto a punto o tra¬ 
mite scalatura, e le temperature co¬ 
lore 6.500 K, 9.300 K, senza elabora¬ 
zione e personalizzata. Nelle nostre 
prove abbiamo ottenuto i colori più 


bilanciati con 6.500 K. Wacom forni¬ 
sce un profilo Icc di calibrazione, ma 
in ogni caso la fedeltà cromatica ap¬ 
pare sempre molto buona, con colori 
saturi e costanti anche quando si in¬ 
clina di parecchio la tavoletta in tut¬ 
te le direzioni. 

Il setup del sistema penna-tavoletta 
avviene nella finestra del driver Wa¬ 
com, che permette di stabilire la sen¬ 
sibilità alla pressione, l'estensione 
dell'area sensibile e le funzioni da as¬ 
sociare ai tasti. Questi ultimi sono 
personalizzabili per ogni singolo ap¬ 
plicativo. In più, è possibile calibrare 
l'allineamento tra la penna e il curso¬ 
re, per minimizzare l'errore di paral¬ 
lasse. Cintiq funziona sia come unico 
schermo del computer oppure in pa¬ 
rallelo a uno o più monitor. Per spo¬ 
stare velocemente il cursore da un di¬ 
splay all'altro è disponibile la funzio¬ 
ne Alterna Display, attivabile tramite 
un tasto ExpressKey oppure diretta- 
mente con la penna. 

Per le prove abbiamo giudicato sia la 

qualità visiva del monitor sia la facilità 
d’uso della tavoletta. Per questo ab¬ 
biamo usato una scheda Matrox 
Parhelia 256 MByte fornitaci da 3G 
Electronics e i software DisplayMate 
(www.displaymate.com), Painter Es- 
sentials 3 fornito con Cintiq e Adobe 
Photoshop CS3, Adobe Premiere CS3 
e Autodesk 3ds Max 2008. Per quanto 
riguarda le prestazioni del display l'e¬ 
sito dei test è stato ottimo: le scherma¬ 
te di DisplayMate sono perfette e in 
particolare abbiamo apprezzato la 
precisione di visualizzazione alle bas¬ 
se luci, anche se il livello del nero non 
è molto contenuto. Nonostante la ve¬ 
locità dichiarata di 25 ms sia piuttosto 
elevata per i monitor Lcd di oggi, dob¬ 
biamo dire di non aver notato scie più 
lunghe del solito, né trascinando le fi¬ 
nestre di Windows né spostando velo¬ 
cemente i cursori dei pennelli. Nell'u¬ 
so con i programmi grafici si apprezza 
l'intuitività del sistema Cintiq, che 
non richiede alcuno sforzo di coordi¬ 
nazione tra ciò che si vede a schermo 
e il movimento della mano. La pittura 
con Painter e il fotoritocco con Photo¬ 
shop diventano operazioni assoluta- 
mente naturali, divertenti e precise. 
Questo grazie anche ai tasti Expres¬ 
sKey e al Touch Strip, sempre a porta¬ 
ta di mano e utili per regolare lo stru¬ 
mento e per ingrandire la figura su 
cui si lavora. • 
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Una novità di Cintiq 12WX è la funzione 
Alterna Display, che fa saltare da uno 
schermo all'altro il cursore della penna 
quando si preme un tasto ExpressKey. 



I tasti ExpressKey situati ai lati del 
display sono programmabili, in modo 
da attivare diverse funzioni senza dover 
allontanare le mani dalla tavoletta. 



Corel Painter Essentials 3 è specializzato 
nella pittura a computer e supporta tutte 
le funzioni della tavoletta Cintiq 12WX, 
come la pressione e l'inclinazione. 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 
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LAB 


Immagini e film 
in alta definizione 

grazie al proiettore PLV-Z2000 


Il nuovo proiettore Lcd di Sanyo 
si propone come punto di riferimento 
sia per il prezzo aggressivo sia per 
le caratteristiche tecniche, aggiornate 
alle più recenti esigenze dell'home 
theater di qualità. 


I l PLV-Z2000 è il primo proiettore 
Lcd a piena risoluzione 1.920 x 
1.080 pixel (Full HD) di Sanyo ed è 
un prodotto chiaramente destinato 
all'home theater. Il prezzo del PLV- 
Z2000 è molto interessante e sicu¬ 
ramente causerà un importante ag¬ 
giornamento verso il basso dei listi¬ 
ni della concorrenza. 

Il proiettore è un parallelepipedo 
abbastanza anonimo dagli spigoli 
arrotondati, in plastica bianca. Le 
dimensioni sono piuttosto impor¬ 
tanti, pari a 40 x 34,6 x 14,6 centi- 
metri; il peso è di 7,3 chilogrammi. 
Alla prima occhiata si nota subito 
lo sportello retrattile automatico 
che protegge l’obiettivo incassato e 
decentrato sulla sinistra del fronta¬ 
le. Il rapporto tra la dimensione 


Sanyo PLV-Z2000 

Euro 2.790,00 Iva inclusa ^ * 



> Ottima qualità di visione 
' Installazione semplice 
• Prezzo competitivo 


• L’ingresso Vga non sfrutta 
la risoluzione nativa 

• Migliorabile la qualità ottica dell’obiettivo 

• Pulizia scomoda dei pannelli Lcd 

/§> Produttore: Sanyo; 

pagina Web www.sanyo-europa.it. 


dello schermo e la distan¬ 
za di proiezione varia da 40 
pollici/1,2 metri a 300 pollici/18,4 
metri. 

Sopra il proiettore sono raccolti i 
consueti tasti per l'accensione e per 
la navigazione nel menu di setup, 
mentre dietro è disposta la vaschet¬ 
ta che raccoglie tutte le prese: ali¬ 
mentazione con interruttore gene¬ 
rale e ingressi video. Questi com¬ 
prendono due Hdmi 1.3a compati¬ 
bili Hdcp e Deep Color, una Vga, 
una miniDin S-Video, una Rea per 
il video composito, infine sei Rea 
per due ingressi component YPbPr. 

I vani per la lampada e per il filtro 
dell'aria sono situati dietro, vicino 
alle prese. Poiché il motore ottico 
non è sigillato, può diventare ne¬ 
cessaria la pulizia della superficie 
dei tre Lcd. Per questa operazione 
si usa una pompetta fornita in dota¬ 
zione, da infilare in tre fori posti 
purtroppo sotto il proiettore. Notia¬ 
mo infine che l'aria per il raffredda¬ 
mento entra da dietro per uscire da 
una griglia sul fianco destro. Il tele¬ 
comando a infrarossi ha una sago¬ 
ma tradizionale, con tasti di forma 
diversa e disposti in maniera logi¬ 
ca. Tutti i pulsanti sono retroillumi¬ 
nati, inoltre i sette ingressi sono se¬ 
lezionabili direttamente grazie ad 
altrettanti tasti. 

II motore ottico è composto da tre 
pannelli Lcd Tft da 0,74 pollici, con 
risoluzione nativa di 1.920 x 1.080 



y 


Sanyo 

PLV-Z2000 



pixel. Questi pannelli sono di pro¬ 
duzione Epson e appartengono alla 
più recente serie C^Fine D7 con 
microlenti, più luminosi del 20% ri¬ 
spetto alla generazione D6 prece¬ 
dente e dotati di driver colore a 12 
bit. Da notare inoltre che i tre Lcd 
impiegano una pellicola inorganica 
per l'allineamento verticale dei cri¬ 
stalli liquidi, che non si deteriora 
con il passare del tempo come in¬ 
vece succede con le pellicole a ba¬ 
se organica utilizzate nei pannelli 
Lcd di altre marche. 

L'elettronica di controllo include il 
motore cromatico Topaz Reai F1D di 
Sanyo, che lavora con una correzio¬ 
ne gamma a 14 bit. 

Sanyo dichiara una luminosità di 
1.200 Ansi lumen con una lampada 
da 165 watt (3.000 ore di vita in Eco 
Mode, 2000 ore in Normal Mode), 
un contrasto dinamico di 15.000:1 e 
una rumorosità di soli 19 dB (Eco 
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Tra gli ingressi video presenti sul retro spiccano due Hdmi (compatibili Hdcp). 
Possono essere convertiti in Dvi tramite un semplice adattatore. 


I proiettori video Sanyo 
per home theater 


Modello 

PLV-Z5 

PLV-Z2000 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

1.799,00 

2.790,00 

Peso (kg) 

5 

7,3 

Tecnologia di visualizzazione 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.280x720 

1.920x 1.080 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.100 

1.200 




Mode) o di 26 dB (Normal Mode), 
grazie alla nuova ventola Scirocco. 
L'obiettivo integra un diaframma 
regolabile a mano o in automatico 
in funzione della luminosità della 
scena. 

Il menu Osd in italiano è ricco di 
pannelli e di regolazioni, ma la sua 
struttura garantisce una navigazio¬ 
ne intuitiva. I preset cromatici sono 
sette, a cui se ne aggiungono al¬ 
trettanti personalizzabili dall'uten¬ 
te. È quindi facile trovare la combi¬ 
nazione di parametri più adatta al 
tipo di immagini da visualizzare e 
al livello di luminosità dell'ambien¬ 
te di proiezione. Naturalmente so¬ 
no poi disponibili i cursori per i sin¬ 
goli parametri cromatici. 

L'intensità della luce emessa dalla 
lampada è regolabile su quattro li¬ 
velli, due dei quali sono totalmente 
gestiti dall'elettronica di bordo, in 
funzione della luminosità delle sce¬ 
ne proiettate. Per i più esperti il 
menu offre le opzioni per espande¬ 
re il gamma alle basse e alle alte 
luci oppure per gestirlo in maniera 
dinamica. Notevoli sono poi le pos¬ 
sibilità di scegliere tra diverse pa¬ 
lette cromatiche per esaltare solo i 
colori primari, le tinte della carna¬ 
gione oppure fino a un massimo di 
otto colori selezionati direttamente 
nella scena tramite un mirino posi- 
zionabile con il telecomando. Per 
ogni tinta prescelta si regolano l'in¬ 
tensità, la fase e il gamma. Notia¬ 
mo infine che è possibile impostare 
l'entità dell'overscan, per assicura¬ 
re la mappatura punto a punto op¬ 
pure per portare fuori dallo scher¬ 
mo i margini disturbati visibili tal¬ 
volta nelle trasmissioni televisive. 

Per le nostre prove abbiamo usato 
un computer con una scheda Ma¬ 
trox Parhelia 256 MByte fornitaci 
da 3G Electronics, il software di ca¬ 
librazione DisplayMate (www.di- 


splaymate.com ) , immagini campio¬ 
ne e alcuni clip video Hdv e film in 
Dvd. Questa attrezzatura ci ha per¬ 
messo di verificare le prestazioni 
del proiettore con input analogici 
Vga e digitali Dvi tramite un adat¬ 
tatore Dvi/Hdmi. Per verificare il 
funzionamento con segnali pretta¬ 
mente video, abbiamo impiegato i 
lettori Denon DVD-1930 per i Dvd 
e il nuovo LG Super Multi Blue 
BH100 per i dischi ad alta defini¬ 
zione Blu-ray e Hd-Dvd. 
Cominciamo quindi con i test fatti 
con il computer. Fin dai primi ten¬ 
tativi ci siamo subito scontrati con 
l'impossibilità di ottenere una vi¬ 
sualizzazione corretta dei segnali 
Vga a 1.920 x 1.080 pixel. In effetti 
il manuale afferma che la massima 
risoluzione ammessa in questo caso 
è di 1.280 x 768 punti, sebbene noi 
siamo arrivati senza problemi a 
1.400 x 1.050 pixel. Forzando i pa¬ 
rametri di funzionamento del driver 
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Il telecomando è strutturato in 
maniera molto razionale. 


della scheda abbiamo raggiunto i 
fatidici 1.920 x 1.080, ma in questo 
caso è attivo un marcato overscan 
orizzontale impossibile da elimina¬ 
re, che impedisce la corretta visua¬ 
lizzazione delle scritte e delle im¬ 
magini con dettagli fini. Passando 
al formato Dvi tutto va a posto: la 
scheda video lavora alla risoluzione 
nativa del proiettore e le immagini 
appaiono finalmente perfette. An¬ 
che con i due lettori Denon e LG le 
prestazioni visive sono state ottime. 

I preset che abbiamo trovato più 
equilibrati sono stati Ambiente, Ci¬ 
nema e Naturale. 

In tutti i casi abbiamo notato che il 
bianco pieno è sempre un po' az¬ 
zurrino e che le immagini appaiono 
un po' morbide se paragonate a un 
proiettore Dlp. 

II livello del nero e il contrasto sono 
più che soddisfacenti e permettono 
di osservare ogni dettaglio anche 
nelle scene buie. 

La griglia dei pixel è comunque più 
visibile rispetto a un Dlp equiva¬ 
lente, ma alla normale distanza di 
visione la matrice non dà alcun fa¬ 
stidio. Notiamo però che, con le im¬ 
magini ad alto contrasto, ai bordi 
della scena sono visibili sottili fran¬ 
ge colorate dovute all'aberrazione 
cromatica, che peggiora quando si 
sfrutta a fondo il decentramento 
dell'immagine. 

In ogni caso questo difetto è assai 
poco visibile con i film. Infine, ab¬ 
biamo verificato con esito positivo 
l'efficacia dello scaler e la compati¬ 
bilità del proiettore con i segnali 
1.080p a 24 Hz: le scene da Dvd so¬ 
no ridimensionate correttamente e 
le panoramiche lente in Hd sono 
perfettamente fluide. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


Immagini ampie e ricche di colori 

con il BenQ E2000WA 


i.M 


so 

LAB 


Un display per tutte le stagioni, 
con una buona risoluzione e una sezione 
audio adeguata al normale impiego. 
Peccato che manchi l'ingresso Dvi. 


E 


Q uesto monitor Lcd di BenQ è 
pensato per chi non vuole spen¬ 
dere troppo ma desidera comunque 
avere un display di buone dimensio¬ 
ni e con una risoluzione adeguata 
per ogni tipo di software. Il prodotto 
ha una diagonale di 20,1 pollici, un 
rapporto d'aspetto pari a 16:10 e una 
risoluzione di 1.680 x 1.050 punti. 
Accompagnano il monitor i cavi per 
l'audio, per la corrente e per i segna¬ 
li video Vga. A questi si aggiunge 
un Cd-Rom con il manuale in italia¬ 
no, la stessa lingua disponibile an¬ 
che nel menu Osd. 

Il display si presenta con una livrea 
tutta nera, a parte una fascia decora¬ 
tiva grigio argento lungo il bordo in¬ 
feriore, che risulta più ampio degli 
altri lati. I pulsanti sono allineati e 
nascosti lungo il fianco destro in bas¬ 
so, appena sopra una presa audio 
per la cuffia. Di fronte e in basso si 
trova il pulsante di accensione. La 
base è in plastica nera e consente la 
sola regolazione deirinclinazione se- 


Caratteristiche tecniche 

Marca: BenQ 
Modello: E2000WA 
Tecnologia: Tft 

Diagonale /Rapporto: 20,1 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 1.680 x 1.050 pixel 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 1.000:1 
Luminanza (cd / m^) 300 
Tempo di risposta (ms): 5 
Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 
1607160° 

Ingressi video: Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

41,2x48x16,9 

Peso in kg: 5,2 

Altoparlanti integrati: Sì 

Pixel difettosi: Iso 13406-2 Classe II 

Certificazioni: TC0 03 

Garanzia: 2 anni 


condo l’asse orizzontale pa¬ 
rallelo allo schermo, da un 
massimo di 20° a un minimo 
di - 5°. Sul retro sono situati 
gli ingressi: corrente, Vga e 
minijack per l'audio stereo. 
Quest'ultimo è riprodotto da 
una coppia di piccoli alto- 
parlanti nascosti sotto il bor¬ 
do inferiore e orientati verso il basso. 
Nonostante l’esigua potenza di am¬ 
plificazione (2x1 watt), il volume 
sonoro è sufficiente per il normale 
utilizzo grazie alla riflessione delle 
onde sonore da parte del piano di 
appoggio. In ogni caso, chi desidera 
ascoltare musica, film e giochi a tut¬ 
to volume rimarrà deluso dal prodot¬ 
to di BenQ. Inoltre la timbrica è piut¬ 
tosto metallica e priva di note basse. 
Il menu Osd per il setup dello scher¬ 
mo ha una struttura semplice e logi¬ 
ca, con i consueti cursori per la lumi¬ 
nosità, il contrasto, la nitidezza e il 
bilanciamento cromatico. L'utente è 
libero di scegliere tra i preset Stan¬ 
dard, Film, Dinamica, Foto e sRgb. 
Nelle nostre prove Standard e sRgb 
hanno prodotto le immagini più bi¬ 
lanciate. Naturalmente è disponibile 
un'efficace funzione di sincronizza¬ 
zione automatica del segnale Vga in 
ingresso. Per dare un giudizio più 
completo abbiamo calibrato il moni¬ 
tor con il colorimetro blue eye di La- 
Cie, con valori gamma 2,2, tempera¬ 
tura colore 6.500°K e luminosità 120 
cd/m^. Onestamente non abbiamo 
riscontrato grossi miglioramenti, se¬ 
gno che il monitor genera immagini 
bilanciate anche con la semplice re¬ 
golazione manuale. 

Per le prove abbiamo usato il softwa¬ 
re DisplayMate ( www.displaymate. 
coni), immagini campione e alcuni 
clip video Hdv e film in Dvd, visua¬ 
lizzati tramite una scheda Matrox 
Parhelia 256 MByte fornitaci da 3G 



BenQ E2000WA 

Euro 265,00 Iva inclusa 



iffl 


Immagini equilibrate e con colori saturi 
Setup molto semplice 


• Manca un ingresso video digitale Dvi 

• Audio migliorabile 

@ Produttore: BenQ; pagina Web 
www.benq.it. 


Electronics. L'esito di queste prove è 
decisamente positivo: i colori sono 
saturi e bilanciati, la tenuta cromati¬ 
ca è adeguata spostando il punto di 
visione dall’alto al basso e da destra 
a sinistra, inoltre non si avverte 
un'eccessiva chiusura sulle basse lu¬ 
ci. L'unico difetto che abbiamo ri¬ 
scontrato è una tonalità bluastra visi¬ 
bile in basso quando lo schermo è 
nero o molto scuro, come capita con i 
film con un formato maggiore di 
16:9. In ogni caso la visione dei fil¬ 
mati è sempre stata buona, grazie 
anche alla velocità di risposta dei cri¬ 
stalli liquidi, che BenQ dichiara esse¬ 
re pari a 5 millisecondi. • 
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Dell Ultrasharp da 30 pollici: 

un gigante sulla scrivania 


SE 

LAB 


Il 3007WFP-HC offre una risoluzione 
di 2.560 x 1.600 punti e può cambiare 
il modo di utilizzare il proprio Pc. 


I l mercato verso cui Dell indirizza 
il suo monitor Lcd più grande è 
quello delle applicazioni professio¬ 
nali come Cad, modellazione 3D r 
video editing e fotoritocco. In realtà 
nulla vieta di utilizzarlo anche per 
applicazioni molto più consumer 
come i giochi 3D r ed anche in que¬ 
sto caso è in grado di fornire pre¬ 
stazioni spettacolari. Osservare un 
videogame di ultima generazione 


Dell UltraSharp 
3007WFP-HC 

Euro 1.881,00 Iva inclusa 



• Ottima qualità delle immagini 

• Risoluzione elevata 

• Target professionale 

MdWWIiSA 

• Ingombro elevato 

• Un unico ingresso Dvi 

• Non è l’ideale per i Dvd-Video 

|| Produttore: Dell. 

Pagina Web: www.dell.it. 


Caratteristiche tecniche 

Marca: Dell 

Modello: UltraSharp 3007WFP-HC 

Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 30” /16:10 
Risoluzione nativa: 2.560 x 1.600 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 1000:1 
Luminanza (cd/m 2 ): 300 
Tempo di risposta (ms): 8 (G-t-G) 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 178/178 

Ingressi video: Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

22x27,2x7,8 

Peso in kg: 11,4 

Certificazioni: Tco 99 

Garanzia: 3 anni 


funzionare alla 
risoluzione di 
2.560 punti oriz¬ 
zontali, sempre 
che la scheda vi¬ 
deo sia in grado 
di reggere tale 
risoluzione a un 
framerate accet¬ 
tabile, è un'esperienza 
entusiasmante, che specie nei 
giochi in prima persona per¬ 
mette la totale immersione nel¬ 
la scena. Inoltre l'angolo di vi¬ 
sione è piuttosto elevato. Anche il 
semplice lavoro da ufficio trae gio¬ 
vamento da un desktop così grande 
a disposizione. Si possono tenere 
più applicativi aperti e affiancati, di¬ 
sponendo in pratica dei vantaggi di 
una soluzione multi-monitor in 
un'unica periferica. I requisiti fon¬ 
damentali per utilizzare la risoluzio¬ 
ne dell'UltraSharp 3007WFP -HC 
sono due: avere sufficiente spazio 
sulla scrivania e disporre di una 
scheda grafica con uscita Dual link 
Dvi. La risoluzione di 2.560x1.600 
equivale a 4.096.000 punti, circa 4 
Megapixel. Considerando una fre¬ 
quenza di refresh verticale di 60 Hz, 
la scheda grafica deve essere in gra¬ 
do di muovere più di 245 milioni di 
pixel al secondo. 

Il pannello da 30" è accreditato di 
un tempo di risposta pari a 8 ms tra 

due toni di grigio e 12 ms tra bian¬ 
co e nero; valori nella media per i 
monitor di questa dimensione che 
consentono comunque di visualiz¬ 
zare le immagini in movimento dei 
Dvd-Video senza artefatti, anche se 
la riproduzione di filmati non è il 
campo di applicazione ideale di 
questo tipo di prodotti. Infatti l'uni¬ 
co ingresso video disponibile è un 
connettore Dvi-D (con supporto 
Hdcp); mancano un Vga analogico, 



un Hdmi o un ingresso video Com- 
ponent, che avrebbero aumentato 
la compatibilità con i player video 
da casa. Integrati nella cornice vi 
sono un Hub Usb a quattro porte e 
un lettore di schede di memoria 
compatibile con nove formati. 

La luminosità è ottima, così come il 
contrasto e la nitidezza. I colori sono 
saturi e vivaci, e non si avvertono i 
singoli pixel se il software sfrutta la 
risoluzione nativa del monitor. Con i 
filmati il risultato è diverso, poiché 
ogni piccolo difetto della compres¬ 
sione video Mpeg-2 viene messa in 
evidenza. Il monitor dispone di tre 
pulsanti per il controllo: uno di ac¬ 
censione e altri due per regolare la 
luminosità. 

Qualsiasi altra impostazione è a ca¬ 
rico della scheda grafica: ogni per¬ 
sonalizzazione deve essere effettua¬ 
ta dal pannello di controllo di que¬ 
st'ultima. 

La base è solida e permette la rego¬ 
lazione in altezza e la rotazione sul¬ 
l'asse verticale, oltre che natural¬ 
mente l'inclinazione. Il monitor di¬ 
spone anche di un attacco posterio¬ 
re in standard Vesa, per l'utilizzo di 
supporti a muro o di bracci mobili. 

I termini di garanzia di Dell sono ot¬ 
timi: tre anni con intervento a domi¬ 
cilio entro un giorno lavorativo. • 
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PERIFERICHE 


G51, la parola d'ordine è surround 


Il nuovo sistema audio 5.1 di Logitech, evoluzione 
del precedente X-540, può essere un punto 
di riferimento per gli appassionati di videogiochi. 


D i buoni motivi per acquistare un 
sistema audio surround di qualità 
per la riproduzione delle colonne so¬ 
nore di film e videogiochi 3D su pc ce 
ne sono tanti. Per i più appassionati è 
naturale non lesinare sul budget e ac¬ 
contentarsi di un sistema a basso co¬ 
sto dai risultati mediocri. Logitech, 
con la sua serie "G", punta proprio al 
mercato dei videogamer hardcore du¬ 
ri e puri, e il sistema multicanale G51, 
nelle intenzioni del produttore, vuole 
essere per l'audio ciò che il mouse G9 
e la tastiera G15 rappresentano per i 
controller da gioco: un punto di riferi¬ 
mento. Operazione riuscita? Partendo 
dall'estetica, sembrerebbe proprio di 
sì: il design è vagamente retro ma pia¬ 
cevole, senza contare che scaricando 
il software Mod G51 Skin dal sito 
Web di Logitech è possibile creare e 
stampare le proprie "skin", con cui 
personalizzare i satelliti del sistema. 
Solleviamo solo qualche perplessità 
sul filocomando che, con l'intenzione 
di imitare le fattezze di un gamepad, 
ha un aspetto un po' goffo ed è fran¬ 
camente scomodo da usare. 
Trattandosi di un sistema a 5.1 canali, 
la messa in opera è un po’ laboriosa. 
Logitech ha sviluppato il G51 pensan¬ 
do al suo utilizzo in una singola posta¬ 
zione di gioco, con i due satelliti fron¬ 
tali da disporre ai lati del monitor, 
quello centrale sopra il display (o tra 
questo e la tastiera), i posteriori alle 


Logitech G51 


Euro 199,00 Iva inclusa 


Mttmi 


• Buona definizione audio. 


• Tecnologia Matrix per l’upmix di sorgenti stereo. 


Assenza di connessioni digitali. 
Telecomando un po’ scomodo. 


@ Produttore: Logitech. 


Pagina Web: www.logitech.com. 



spalle e il 
subwoofer sul 
pavimento. Per 
rendere più ver¬ 
satile l'installa¬ 
zione, il produtto¬ 
re ha aggiunto un siste¬ 
ma a clip per fissare il satellite 
centrale al display e uno per il mon¬ 
taggio a muro degli altri altoparlanti. 
Anche sul fronte dei collegamenti, il 
G51 si presta a un buon numero di so¬ 
luzioni. L'unità subwoofer, infatti, in¬ 
tegra le prese minijack per la connes¬ 
sione diretta a schede audio con out¬ 
put su 5.1 o più canali, oltre a una 
coppia di jack Rea stereo, ingresso mi¬ 
crofono, connettori per i satelliti e per 
il telecomando via cavo. Mancano so¬ 
lo le connessioni digitali, che avreb¬ 
bero però fatto lievitare i costi. Una 
volta effettuati tutti i collegamenti ne¬ 
cessari e aver posizionato gli altopar¬ 
lanti si è pronti al primo utilizzo. Qui 
si fa la conoscenza del filocomando e 
della sua interfaccia. 

L'unità di controllo permette innanzi¬ 
tutto la regolazione del volume ma¬ 
ster dell'impianto oppure dei singoli 
speaker tramite una manopola abbi¬ 
nata a un pulsante Level. In più, sono 
disponibili due tasti per il silenzia- 
mento istantaneo ( muting ) di audio e 
microfono. Il pulsante Matrix, che 
eredita la tecnologia di upmix del si¬ 
stema Logitech X-540, permette di 
generare un suono surround partendo 
da una qualunque sorgente stereo in 
ingresso. Sempre sul filocomando si 
trovano anche il pulsante di accensio¬ 
ne e due prese minijack per la cuffia 
e un eventuale microfono. 

In virtù della vocazione videoludica 
del prodotto, lo abbiamo provato so¬ 
prattutto in questo contesto, con titoli 
come Crysis, Halo 2, Shadowrun, 
World in Conflict e The Witcher. Per i 
test analitici, invece, rimpianto è stato 
testato in uno studio professionale con 
un sistema di campionamento basato 
su un mic-array da 16 microfoni Shu- 



re, un microfono di rilevazione am¬ 
bientale, mixer digitale Yamaha 02R, 
scheda audio Hercules 16/12 FW, 
computer con processore Pentium 4 a 
3,6 Ghz con 4 GByte di Ram e Win¬ 
dows XP Professional SP2. Come sor¬ 
genti sonore, oltre a una selezione di 
Cd e Dvd-Audio, abbiamo utilizzato 
tracce di riferimento con frequenze 
fisse nell'intervallo tra 30 Hz e 20.000 
Hz. I valori rilevati hanno confermato 
in buona parte i dati dichiarati dal 
produttore: dunque una risposta in 
frequenza compresa tra 35 e 20.000 
Hz (36-20.000 è quella dichiarata) e 
una potenza totale di 155 W Rms, di 
cui 20 W per ciascuna coppia di satel¬ 
liti, 19 W per il centrale e 56 W per il 
subwoofer. Prestazioni molto interes¬ 
santi, che possono rivelarsi sufficienti 
anche per allestire un sistema home 
theater in un ambiente di piccole di¬ 
mensioni senza far storcere il naso 
agli utenti più esigenti, in virtù di una 
distorsione armonica che non supera 
mai il 9% e, soprattutto, grazie a un 
rapporto tra segnale e rumore di 93 
dB (contro i 94 dB dichiarati). 

Ottime le prestazioni anche sotto il 
profilo dell'esperienza d’ascolto: i 
bassi sono corposi e caldi al punto 
giusto, mentre toni medi e alti evi¬ 
denziano un'elevata pulizia e viva¬ 
cità anche nelle situazioni audio più 
congestionate. Anche il surround 
Dolby Digital e Dts non delude e 
l'upmix effettuato attraverso la fun¬ 
zione Matrix genera un separazione 
dei canali sufficientemente naturale. 
In definitiva, il G51 è un sistema 5.1 
vivamente consigliato. • 
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GigaWorks T40, 

nel segno della continuità 


Le eredi delle fortunate T20, ora con un doppio 
midrange, si confermano una scelta di qualità. 


L e GigaWorks T20 di Creative 
hanno rappresentato un caso sin¬ 
golare nel panorama dei sistemi audio 
per pc: per prezzo e qualità si stacca¬ 
vano in modo netto dalla concorrenza, 
andando a lambire un livello di pre¬ 
stazioni offerto da prodotti di costo de¬ 
cisamente superiore. Le nuove T40 
rinnovano questa filosofia, abbrac¬ 
ciando sia il mercato dell'intratteni¬ 
mento domestico sia quello della 
computer-music. 

L'aspetto, dimensioni maggiorate a 
parte (31 x 14 x 7,5 cm), non si disco¬ 
sta molto dalla versione precedente, 
che resta a listino al prezzo di 100,00 
euro Iva inclusa. Il design delle T40 è 
molto accattivante: corpo di color gra¬ 
fite con griglia di protezione che con¬ 
sigliamo caldamente di rimuovere per 
scoprire i due midrange di generose 
dimensioni (considerata la categoria) 
e il tweeter. La soluzione del doppio 
midrange, nella disposizione Mtm 
(midrange/tweeter/midrange) non è 
nuova nel campo dei diffusori audio, 
ma è unica nella fascia fino a 300 eu¬ 
ro. I soli controlli presenti - bassi, acu¬ 
ti e volume - sono disposti sul frontale 
dello speaker destro, che ospita anche 
l'uscita cuffia e il Led di accensione. 
Sul retro trovano posto le connessioni 
del sistema: l'ingresso audio minijack, 
un connettore per una docking station 
Creative X-30 per iPod (opzionale) e 
per il collegamento al diffusore sini¬ 
stro, cui si aggiungono l'interruttore e 
la presa di alimentazione. Sulla parte 
superiore di ciascuna cassa è presente 
una porta BasXPort, la soluzione bre¬ 
vettata da Creative per sopperire alla 
mancanza di un vero e proprio 
subwoofer e per estendere la gamma 
delle basse frequenze. 

La confezione, oltre al cavo di collega¬ 
mento tra i due speaker, un cavetto 
analogico e uno splitter audio, include 
due supporti che migliorano la stabi¬ 
lità delle casse, anche se a nostro av¬ 
viso compromettono la resa dei bassi 


quando la base d'appoggio è 
una superficie in legno. 

Abbiamo testato le GigaWorks 
T40 in uno studio professionale, 
avvalendoci di un mic-array da 
16 microfoni Shure, un microfo¬ 
no di rilevazione ambientale, 
mixer digitale Yamaha 02R, sche¬ 
da audio Hercules 16/12 FW, 
computer con processore Pentium 
4 a 3,6 GHz, 4 GByte di Ram e si¬ 
stema operativo Windows XP Pro¬ 
fessional SP2. Come sorgenti sonore 
abbiamo scelto una serie di Cd-Audio 
di musica dance, classica e chill-out, 
oltre ad alcuni Dvd-Audio di musica 
pop e classica e brani sparsi con riso¬ 
luzione di 16 bit/44,1 kHz e 24 bit/48 
kHz di genere rock e heavy metal. In¬ 
fine, abbiamo utilizzato alcune tracce 
di riferimento con una serie di fre¬ 
quenze fisse comprese tra 48 Hz e 
20.000 Hz. 

Le prove analitiche hanno rivelato co¬ 
me prima cosa che le GigaWorks T40 
coprono una risposta in frequenza che 
si estende da 52 Hz a 19 kHz (quella 
dichiarata va da 50 Hz a 20 kHz). Un 
buon valore in assenza di un subwoo¬ 
fer dedicato, ma forse dalla tecnologia 
BasXPort ci attendevamo qualcosa in 
più. Buone notizie sul fronte della po¬ 
tenza erogata, che si è confermata di 
28 W Rms complessivi: anche questo 
è un risultato interessante, in grado di 
soddisfare le esigenze di una posta¬ 
zione audio desktop anche in contesti 
di project-studio domestici. 

Le prove d'ascolto soggettivo hanno 
dato conferma ai dati analitici misura¬ 
ti. Nel proprio segmento di riferimen¬ 
to, le GigaWorks T40 si sono dimo¬ 
strate difficilmente superabili in gam¬ 
ma media, dove hanno esibito un'ele¬ 
vata definizione e una dinamica viva¬ 
ce, e questo premia la scelta del dop¬ 
pio midrange. Anche i toni alti hanno 
rivelato un carattere deciso, con un 
suono che si mantiene pulito anche a 
volumi d'ascolto elevati. La resa poco 





Creative GigaWorks T40 

Euro 149,99 Iva inclusa 


Architettura a doppio midrange. 
Porta BasXPort. 

Buona definizione sui medio-alti. 



• Distorsione sui bassi ad alto volume. 

• Prezzo elevato. 

H Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


convincente in gamma bassa penaliz¬ 
za in parte una qualità sonora altri¬ 
menti molto valida. Man mano che si 
alza il volume, le frequenze più estre¬ 
me distorcono in misura sensibile ge¬ 
nerando armoniche secondarie e vi¬ 
brazioni eccessive. In parte, questo è 
attribuibile anche allo chassis che, pur 
se realizzato con materiali di qualità, 
non riesce del tutto a stabilizzare la ri¬ 
sonanza interna. 

Nel complesso, quindi, le Creative Gi¬ 
gaWorks T40 si dimostrano un siste¬ 
ma di buona qualità, che giustifica l’e¬ 
sborso richiesto per l'acquisto. L'im¬ 
perfetta resa sui bassi potrebbe infa¬ 
stidire chi ha intenzione di utilizzarle 
per la produzione musicale, ma a 
questo prezzo non esistono monitor 
da studio con prestazioni simili. • 
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Headset Master Usb Dual, 

quando la cuffia si sdoppia 


Una soluzione versatile per l'audio stereo 
tradizionale e per la connessione al pc via Usb. 


D opo l'introduzione della Headset 
Master 5.1 Usb, cuffia dedicata ai 
videogiochi e all’audio surround su 
computer, Terratec ha ampliato la 
propria offerta presentando l'Headset 
Master Usb Dual, un modello più ver¬ 
satile utilizzabile sia come cuffia tra¬ 
dizionale sia come soluzione audio 
Plug and Play per pc. Il settore delle 
cuffie, presidiato da marchi come 
Plantronics, Sennheiser e Logitech, 
non è un terreno facile, quindi sarà 
interessante valutare ciò che effetti¬ 
vamente diversifica la nuova propo¬ 
sta dell'azienda tedesca dai modelli 
della concorrenza. 

L'aspetto dell’Headset Master Usb 
Dual è sicuramente uno dei suoi pun¬ 
ti di forza: il design è ergonomico, i 
padiglioni auricolari sono sufficiente- 
mente ampi e sostenuti da un archet¬ 
to molto estensibile e resistente. Si 
tratta di elementi che contribuiscono 
in modo determinante a migliorare il 
comfort della cuffia, apprezzabile non 
appena la si indossa. La regolazione 
permette di adattarla agevolmente al¬ 
la testa, mantenendo una pressione 
costantemente sufficiente a garantire 
la perfetta aderenza dei padiglioni, 
favorita dal rivestimento in ecopelle. 
Non di meno, il peso di soli 150 
grammi è un aspetto da non sot¬ 
tovalutare in caso di un utilizzo 
prolungato. Di per sé, la cuffia 
è priva di cavi e dispone di 
una presa minijack cui colle¬ 
game uno tra quelli in dota¬ 
zione: un cavetto analogico 
da 1 metro, una prolunga, 
un adattatore jack da 1/4 
di pollice e, per finire, 
un cavo mini- 
jack/Usb che 
integra una 
scheda audio. 1 
Quest’ultima 
costituisce l'ani¬ 
ma tecnologica del 
prodotto, fungendo an¬ 
zitutto da convertitore ana 


logico-digitale tra cuffia e pc. Il codec 
si è rivelato di buona qualità, grazie a 
una risoluzione di 24 bit e di una ri¬ 
sposta in frequenza compresa tra 20 
Hz e 20 kHz. Ancora più interessante 
è la presenza di un equalizzatore inte¬ 
grato, impostabile secondo sei diversi 
profili predefiniti per adattare la cur¬ 
va delle frequenze al genere musicale 
in ascolto. 

L'installazione e l'uso attraverso la 
connessione Usb sono genuinamen¬ 
te Plug and Play: non è richiesto al¬ 
cun driver e la cuffia è supportata in 
modo nativo in ambiente Windows, 
Linux e Mac OS; al massimo è ne¬ 
cessario selezionarla come periferica 
audio principale nelle preferenze 
del sistema. L'Headset Master Usb 
Dual non include un microfono ad 
asta come la maggior parte dei mo¬ 
delli concorrenti, ma lo integra diret¬ 
tamente nella scheda audio, dove 
prendono posto anche i controlli di 
volume, equalizzazione, mute e 
loudness: una scelta progettuale che 
non ci sembra molto azzeccata, per¬ 
ché pregiudica la qualità delle con¬ 
versazioni VoIP e spesso si è costret¬ 
ti ad avvicinare l'unità di controllo 
alla bocca per migliorare 
la trasmissione. Per 
valutare la qualità 


LAB 



audio del prodotto abbiamo esegui¬ 
to una serie di test sia con un pc ba¬ 
sato su processore Pentium 4 a 3,2 
GHz, 2 GByte di Ram e sistema ope¬ 
rativo Windows Vista Ultimate sia 
con un paio di lettori multimediali 
portatili, un iPod con video da 30 
GByte e un Creative Zen da 4 GBy¬ 
te. La suite di brani di prova include¬ 
va tracce da Cd-Audio e Dvd-Audio 
di musica elettronica, ricche di tona¬ 
lità basse, nonché numerosi file au¬ 
dio compressi a 128 e 256 kbps di 
musica classica, per valutare le fre¬ 
quenze medio-alte e l'efficacia del¬ 
l'equalizzatore. L'Headset Master 
Usb Dual ha offerto una buona defi¬ 
nizione del suono, in particolare in 
gamma alta, lasciando spazio a 
qualche perplessità solo nella resa 
dei toni bassi, che hanno prodotto 
distorsioni anche a livelli di volume 
moderati. La spazialità del suono 
non si è dimostrata particolarmente 
ampia e il panorama stereo di molti 
brani è risultato piuttosto compresso. 
L’equalizzatore, invece, si è rivelato 
una gradita sorpresa: la commuta¬ 
zione del profilo è stata rapida e gli 
effetti sono stati sempre puntuali e 
naturali, non originando fastidiosi 
effetti di riverbero e chorus come av¬ 
viene di solito con filtri a basso costo. 

In conclusione, l'Headset Master Usb 
Dual, pur con i limiti evidenziati in 
gamma bassa e nella scarsa praticità 
del microfono, è una soluzione che si 
fa comunque preferire a modelli come 
la .Audio 510 Usb di Plantronics (PC 
Professionale n. 193, mese di aprile 
2007) per la maggiore versatilità of¬ 
ferta dalla doppia modalità di funzio¬ 
namento. • 


Terratec Headset 
Master Usb Dual 

Euro 59,99 Iva inclusa 



Versatilità d'uso. 

Installazione Plug and Play. 
Discreto rapporto qualità/prezzo. 


• Distorsione In gamma bassa. 

• Scomodità d’uso del microfono. 

@ Produttore: Terratec. 

Pagina Web: www.terratec.it. 
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BREVI 


• Licenze più 
flessibili per 
Windows Server 

Per la versione 2008 di Win¬ 
dows Server Microsoft adot¬ 
terà licenze d’uso più flessibili 
rispetto a quelle di Windows 
Server 2003. Un primo impor¬ 
tante cambiamento riguarda la 
virtualizzazione: la versione 
Standard infatti includerà una 
licenza aggiuntiva per l’installa¬ 
zione del sistema operativo al¬ 
l’interno di una macchina vir¬ 
tuale. Inoltre, secondo alcune 
indiscrezioni, Windows Web 
Server 2008 non dovrebbe 
porre limiti al numero di utenti 
che si possono connettere a un 
database software installato, a 
condizione che il server venga 
utilizzato solo per la gestione di 
un sito Web su Internet. 

• L'Antitrust 
europeo 
aiuta Samba 

L'organizzazione no-profit Pro¬ 
tocol Freedom Information 
Foundation (Pfif) riceverà da 
Microsoft la documentazione 
necessaria a garantire la com¬ 
pleta interoperabilità tra i pro¬ 
dotti Windows workgroup ser¬ 
ver e i progetti software open 
source come Samba. L'accor¬ 
do è frutto in primo luogo della 
sentenza della commissione 
europea che obbliga Microsoft 
a condividere queste informa¬ 
zioni con i suoi concorrenti. Gli 
sviluppatori e i tecnici di Sam¬ 
ba che avranno accesso alla 
documentazione potranno così 
migliorarne l’interoperabilità 
con le versioni più recenti di 
Windows e con le nuove ver¬ 
sioni dei protocolli sviluppati 
dalla società di Redmond. 


Di Maurizio Bergami 


Vista Server: 

scusate il ritardo 


I n Microsoft storcono il naso quando si parla 
di Windows Server 2008 come di "Vista Ser¬ 
ver", ma il progetto di Longhorn (il nome in co¬ 
dice di Vista) prevedeva inizialmente lo svilup¬ 
po affiancato della versione Client e di quella 
server, con un rilascio distanziato di 6/9 mesi. A 
un certo punto le due release hanno invece se¬ 
parato le loro strade; Vista è arrivato al traguar¬ 
do con l'enorme ritardo che tutti conoscete, ma 
anche Windows Server 2008 se l'è presa più co¬ 
moda del previsto: il lancio avverrà il 21 feb¬ 
braio. Ne abbiamo esaminato la Release Can¬ 
didate 1; nelle pagine che seguono potete tro¬ 
vare un ampio resoconto delle sue caratteristi¬ 
che. Le novità significative sono molte, a parti¬ 
re dalla virtualizzazione integrata che però non 
farà parte della release iniziale ma arriverà do¬ 
po circa 6 mesi: si accettano scommesse sulla 



data effettiva. Tutta nuova è anche la versione 
Windows Essential Business Server (nome in 
codice Centro) indirizzata specificamente alle 
imprese di media dimensione, da 50 a 250 di¬ 
pendenti, che colmerà il vuoto oggi esistente 
tra le versioni Small Business e Standard. Cen¬ 
tro verrà rilasciato nel corso del 2008 e funzio¬ 
nerà solo su hardware a 64 bit. Proprio come 
Small Business Server, si proporrà come solu¬ 
zione integrata alle esigenze IT di un'azienda, 
offrendo una serie di funzionalità aggiuntive, 
in particolare quelle di messaggistica (Ex¬ 
change), firewall (ISA Server) e database 
(SQL Server). Una curiosità finale: dopo mesi 
di separazione, le strade di Vista e di Windows 
Server si sono riunite: le basi di codice sono 
state ricongiunte e ci sarà in futuro un solo 
Service pack per i due prodotti. • 


Aggiornamenti importanti 


• OpenOffice.org 2.3.1 

La celebre suite di produttività open source ha risolto molti problemi 
di sicurezza e ora dispone di una nuova interfaccia per l'installazio¬ 
ne di Java. Inoltre, la versione per Linux sfrutta finalmente una pro¬ 
cedura di installazione grafica. 

• Launchy 2.0 

La versione 2.0 della nota utility per ravvio rapido dei programmi ha 
un pannello opzioni completamente ridisegnato e una nuova skin. 
Inoltre ora è compatibile al 100% con Windows Vista. I plug-in svi¬ 
luppati per Launchy 1.0 però non funzionano con questa release. 

•Paint.NET 3.22 

La nuova release di questo potente software gratuito di fotoritoc¬ 
co non causa più errori durante la procedura di installazione e ha 
risolto alcuni problemi di prestazioni, in particolare durante l'ag- 
giornamento da una versione precedente. Inoltre è stata aggiunta 
una nuova funzione per la riduzione del rumore. 


100 milioni 


Le copie di Vista vendute da Microsoft 
nel corso del 2007. 


Un numero in assoluto elevato ma che corrisponde a circa il 39% dei PC venduti nello 
stesso periodo. In confronto, nel suo primo anno di vita XP era arrivato a circa il 67%. 


• Foobar2000 0.9.5 



L'interfaccia è stata com¬ 
pletamente rinnovata e 
ora l'elenco degli album e 
gli altri componenti posso¬ 
no essere integrati nella fi¬ 
nestra principale. Al primo 
avvio una semplice proce¬ 
dura guidata permette di 
configurare l'aspetto del 
programma ed è stata ag¬ 
giunta una finestra di dia¬ 
logo per la ricerca all'in¬ 
terno di una playlist. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Photoshop Elements 6 e Premiere Elements 4 


Un'interfaccia 

tutta nuova 


SO 

LAB 


A dobe aggiorna da tempo con ca¬ 
denza annuale Photoshop Ele¬ 
ments e Premiere Elements, i suoi due 
software per il mercato consumer. Il 
primo, arrivato alla versione 6, è dedi¬ 
cato al fotoritocco, mentre il secondo, 
giunto alla guarta release, è un video 
editor. I due programmi sono acqui¬ 
stabili separatamente o in un'unico 
pacchetto, con un risparmio abba¬ 
stanza sensibile. 

La confezione della suite comprende 
per Premiere un Dvd-Rom, un ampio 
manuale e un cartoncino pieghevole 
con la spiegazione delle operazioni 
necessarie per la cattura dei video, 
mentre per Photoshop sono presenti 
un Cd-Rom e una guida introduttiva 
decisamente sintetica. 

Le versioni Elements di Photoshop e 
Premiere sono ben integrate. Ad 
esempio, in Premiere è disponibile 
un comando che apre in Photoshop 
l'immagine selezionata, dove può es¬ 


sere ritoccata ed elaborata: subito 
dopo il salvataggio verrà ricaricata 
automaticamente in Premiere. I due 
programmi ora condividono l’Orga- 
nizer, un modulo per l'archiviazione 
e la gestione di elementi multimedia¬ 
li, che funge un po' da centro di smi¬ 
stamento delle operazioni: una volta 
assegnate chiavi e annotazioni agli 
oggetti, per la modifica delle foto si 
passa a Photoshop, per l’elaborazio¬ 
ne audio/video si apre Premiere. Or- 
ganizer è perfettamente integrato 
nell'interfaccia principale di Premie¬ 
re e appare sotto forma di pannello 
agganciato agli altri. 

Sia in Photoshop sia in Premiere sal¬ 
ta subito all'occhio la nuova inter¬ 
faccia dalle tinte molto scure (co¬ 
munque schiaribili agendo su un 
cursore). L'area di lavoro di Photo¬ 
shop è chiaramente ispirata a quella 
di Lightroom, l'applicativo di Adobe 
per i fotografi professionisti, mentre 


Le ultime edizioni dei 
software amatoriali di 
Adobe si presentano con 
un'interfaccia profonda¬ 
mente rinnovata, molto 
intuitiva e adattabile al 
livello di esperienza 
dell'utente. 


quella di Premiere Elements ricorda 
Premiere Express, l'applicazione 
Web basata sulla tecnologia Flash 
disponibile su alcuni siti di condivi¬ 
sione video, come YouTube. 

Le nuove release di Photoshop Ele¬ 
ments e di Premiere Elements rap¬ 
presentano un deciso passo in avan¬ 
ti nell’evoluzione dei due program¬ 
mi. Quello che colpisce di più, in 
senso positivo, è la nuova interfac¬ 
cia, ordinata e ben organizzata. Tra i 
due software quello che ha guada- 




in fase di modifica delle immagini l'utente può personalizzare 
il pannello Attività di Photoshop Elements 4 a seconda del 
proprio livello di esperienza. 


Photoshop Elements mette a disposizione degli utenti più 
esperti un insieme completo di tool potenti e sofisticati per 
il fotoritocco e l'elaborazione creativa. 
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Icone più chiare 

Le icone che 
rappresentano gli 
strumenti sono più 
visibili grazie anche 
allo sfondo scuro 
della nuova 
interfaccia. 



Adobe Photoshop Elements 6 


Uno, due, tre... fatto! 

Questi tre pulsanti 
richiamano le tre 
fasi di lavoro principali: 
fotoritocco ed 
elaborazione creativa, 
realizzazione di progetti 
grafici, esportazione 
(o stampa). 


Ottimizzazione 

automatica 

Quando si ingrandisce un 
pannello, gli altri vengono 
subito ridimensionati per 
non lasciare nell'area di 
lavoro né aree vuote né 
sovrapposizioni. 


gnato di più in termini di usabilità è 
sicuramente Premiere Elements 4, 
ora finalmente adatto non solo agli 
appassionati evoluti ma anche ai 
principianti. 

Photoshop Elements 6 

La nuova area di lavoro di Photoshop 
Elements 6 si fa notare, oltre che per 
il nuovo aspetto, anche per la connes¬ 
sione tra i diversi pannelli che la com¬ 
pongono. Il trascinamento di un con¬ 
fine tra i settori comporta l’adegua- 


Photoshop Elements 6 e 
Premiere Elements 4 

Euro 150,00 Iva inclusa 

I singoli programmi costano 
ciascuno 99,60 euro, Iva inclusa 



Interfaccia rinnovata e molto efficace 
Collegamenti rapidi tra i programmi 
Ottimi strumenti sia di fotoritocco 
sia di montaggio video 


• (PE4) montaggio automatico deludente 

• (PE4) lentezza aggiornamento della mini-timeline 

• (Organizer) Timeline nascosta di default 

0 Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 


mento automatico di tutte le zone, in 
modo che non ci siano né sovrapposi¬ 
zioni né spazi vuoti. Con questo siste¬ 
ma, ormai adottato in tutti i principali 
applicativi di Adobe, l'interfaccia è 
sempre ordinata, con tutti gli elemen¬ 
ti immediatamente accessibili. 

In alto a destra spiccano tre pulsanti 
vivacemente colorati: Modifica, Crea 
e Condividi. Come è intuibile, richia¬ 
mano le tre fasi principali del lavoro 
di elaborazione delle immagini. La 
pressione di un tasto fa apparire nel 
pannello sottostante le funzioni e gli 
strumenti proprii della fase corrispon¬ 
dente. Nel caso di Modifica compaio¬ 
no altri tre tasti, per altrettanti tipi di 
elaborazione. Troviamo infatti la mo¬ 
dalità Completa, che mostra tutti gli 
attrezzi ed è rivolta agli utenti più 
esperti, Rapida, con i soli cursori per 
regolare il bilanciamento cromatico 
delle foto, e Guidata, destinata ai 
principianti che possono lavorare aiu¬ 
tati da una serie di pannelli, ciascuno 
dei quali comprende un solo comando 
e la relativa semplice descrizione. 

Il secondo pulsante, Crea, dà accesso 
a numerosi progetti predefiniti con cui 
si possono preparare rapidamente al¬ 
bum fotografici, collage, gallerie Fla¬ 
sh da caricare su un sito Web, presen¬ 
tazioni, etichette e copertine. Per ogni 
progetto l'utente deve soltanto sce¬ 
gliere le opportune impostazioni di 
base, come lo stile grafico della corni¬ 
ce e la disposizione delle immagini 


sulla pagina. Il programma si occupa 
del resto: ad esempio, genera il docu¬ 
mento finale completo di codice Html 
nel caso di un progetto destinato alla 
pubblicazione su Internet. 

Il terzo pulsante, Condividi, permette 
il salvataggio del lavoro su scariati 
supporti. È possibile creare una galle¬ 
ria interattiva di immagini su Web, un 
Dvd Video oppure un VideoCD. Na¬ 
turalmente sono previste anche opzio¬ 
ni per la stampa o l'invio in allegato a 
una e-mail. 

Le altre novità di Photoshop Elements 
includono lo strumento Selezione Ra¬ 
pida, per ritagliare un soggetto in ma¬ 
niera veloce ma al contempo precisa 
grazie a un algoritmo che individua in 
tempo reale e con notevole efficacia i 
bordi della zona dove si è fatto clic. 
Nuovo è anche il Pennello correttivo 
al volo, ideale per eliminare piccoli di¬ 
fetti e macchie senza dover prima 
campionare una zona di colore simile 
(come sarebbe necessario usando il 
Timbro Clone). Troviamo poi una fun¬ 
zione per trasformare una foto a colo¬ 
ri in una a scala di grigi, con la possi¬ 
bilità di impiegare filtri fotografici co¬ 
lorati per esaltare il contrasto di ele¬ 
menti come alberi e nuvole. Nuova è 
anche la funzione Photomerge, che 
non solo è in grado di unire più foto 
per formare un panorama, ma può an¬ 
che prelevare le parti migliori da una 
serie di immagini con la stessa inqua- 
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dratura, creando - ad esempio - una 
sorta di collage con le espressioni più 
riuscite dei visi inquadrati nelle foto di 
un gruppo di persone. 

Premiere Elements 4 

Le novità dell'interfaccia di Premiere 
Elements 4 non si limitano allo sche¬ 
ma dei colori e ai i pannelli aggan¬ 
ciati: ancora più importante è la rin¬ 
novata organizzazione delle zone in 
cui è suddivisa. A sinistra si nota 
l'ampia anteprima, a destra il pan¬ 


nello con i comandi e in basso la Ti- 
meline o, in alternativa, lo Story- 
board. Il miglioramento in termini di 
immediatezza e di semplicità d'uso 
rispetto alla versione precedente è 
drastico. Finalmente Adobe ha ab¬ 
bandonato lo stile di Premiere Pro, 
decisamente orientato ai professioni¬ 
sti, in favore di una struttura conso¬ 
na alle esigenze degli appassionati 
più o meno esperti. 

Come in Photoshop Elements, anche 
qui troviamo il pannello Attività, 
identificato da tre linguette che con 


i loro colori vivaci spiccano nell'in¬ 
terfaccia molto scura: Modifica, Crea 
menu e Condividi. La prima richia¬ 
ma i comandi per la cattura, l’impor¬ 
tazione di clip multimediali, e l'inse- 
rimento di effetti, transizioni e titoli. 
Qui è anche accessibile l'Organizer, 
che consente sia la selezione dei clip 
per periodo temporale sia l’assegna¬ 
zione di punteggi e di parole chiave 
gerarchiche. 

La linguetta Crea menu apre il pan¬ 
nello con i preset dei menu Dvd sud¬ 
divisi per categoria, con menu princi- 


Quante tracce? 
Tante! 

La nuova Timeline 
offre di default tre 
tracce video, 
ciascuna associata 
a una traccia audio. 
È possibile 
aggiungere a 
piacere altre tracce 
audio o video. 


Un passo alla volta 

La preparazione di un 
progetto video si 
articola in tre fasi: 
importazione, modifica 
e disposizione dei clip, 
creazione dei menu Dvd 
ed esportazione. 


Effetti a volontà 

I numerosi filtri ed 
effetti speciali sono 
presentati con icone 
intuitive. Le transizioni 
sono raccolte in una 
libreria separata. 


mimmuium _ 

SOFTWARE 


Adobe Premiere Elements 4 




Per applicare un effetto basta trascinarlo dalla libreria e 
disporlo sul clip desiderato. Gli utenti più esperti possono 
sfruttare i fotogrammi chiave per animarne l'intervento. 


I preset grafici per i Dvd sono numerosi e di ottima qualità. 
Ognuno di essi prevede un menu principale e il sottomenu 
per l'accesso ai capitoli. 
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pali e sottomenu per i capitoli. La 
qualità grafica dei menu è eccellente. 
Le possibilità di personalizzazione so¬ 
no complete per un software di questa 
classe: l'utente può optare per uno 
sfondo animato o statico e scegliere a 
piacere musica di accompagnamento. 
È persino possibile sia spostare e sca¬ 
lare i tasti sia usare miniature animate 
in alternativa a quelle fisse. 

L'ultima linguetta, Condividi, apre 
l'area che raccoglie le opzioni per 
esportare il progetto nei diversi for¬ 
mati gestibili da Premiere Elements: 
Dvd, Blu-ray, nastro Dv o Hdv, cellu¬ 
lari e lettori multimediali portatili, fi¬ 
le per computer e per siti Web (con 
preset ad hoc per YouTube). 

Anche la Timeline di Photoshop Ele¬ 
ments è stata rinnovata. Adesso le 
tre tracce disponibili di default sono 
costituite ciascuna da una coppia di 
piste, una per il video e l'altra per 
l'audio. Naturalmente è possibile 
aggiungere nuove tracce, a coppie 
oppure solo video o solo audio. In 
fondo alla Timeline sono disposti i 
binari per un commento e per una 
colonna sonora. Come nella versione 
precedente, in alternativa alla Time¬ 
line è possibile visualizzare uno 
Storyboard (che Adobe chiama Sce¬ 
neline), in cui sono visibili sia i fil¬ 
mati, le immagini e le transizioni sot¬ 
to forma di riquadri sia i suoni in due 
barre orizzontali, simili a quelle del¬ 
la Timeline. 

Quando è attivo lo Storyboard, sotto 
l'anteprima appare una specie di mi- 
ni-timeline che mostra l'estensione 
del clip selezionato. In più sono di¬ 
sponibili i cursori per accorciare le 
estremità del video e per tagliarlo in 
due parti separate. Sebbene questa 
soluzione grafica consenta di coniu¬ 
gare la sinteticità di uno Storyboard 
con la precisione di montaggio di 
una Timeline, abbiamo notato che - 
come in passato - nel passaggio da 
un clip all'altro bisogna attendere 
qualche istante prima che la mini-ti- 
meline si aggiorni tramite un'anima¬ 
zione grafica. A lungo andare l'atte¬ 
sa risulta piuttosto fastidiosa. 

Per quanto riguarda le funzionalità, 
notiamo che questa versione offre 
preset di progetto per le telecamere 
digitali più recenti. Una nuova fun¬ 
zione posiziona in automatico una 
serie di puntatori nella Timeline, in 
base al ritmo di una musica di sfon- 


mimtbuinm _ 

SOFTWARE 


Il modulo condiviso 
Organizer permette 
di gestire un 
archivio di 
elementi 
multimediali. 

La comoda 
Timeline, visibile 
sopra le miniature, 
di default è 
disabilitata. 



do. L'utente può poi disporre un clip 
video in corrispondenza di ciascun 
marker, in modo da creare un video 
ritmato in sincrono con la colonna 
sonora. Questa edizione di Premiere 
è in grado di effettuare un montag¬ 
gio automatico basato su temi pre¬ 
definiti, che però nelle nostre prove 
ci hanno molto deluso: sono solo un¬ 
dici e soprattutto generano video ba¬ 
nali e noiosi, molto più elementari di 
quelli creati da alcuni programmi 
della concorrenza. 

Per fortuna la nuova interfaccia non 
ha sacrificato uno dei punti di forza di 
Premiere: la possibilità di regolare 
tutti gli effetti con i fotogrammi chia¬ 
ve, con tanto di accelerazioni e ral¬ 
lentamenti ai nodi. Per non spaventa¬ 
re i neofiti, il pannello con i key fra¬ 
ine di default è nascosto; per farlo ap¬ 
parire sono necessari diversi clic del 
mouse. Notiamo poi che questa edi¬ 
zione include anche numerosi filtri e 
transizioni di ottima qualità prodotti 
dalla società specializzata NewBlue. 
Anche la sezione per la realizzazione 
dei titoli è stata aggiornata; i suoi pre¬ 
set sono decisamente numerosi, con 
vari tipi di animazione a effetto per 
far aprire i testi. 

Organizer 

Come accennato, questo modulo 
permette di organizzare e gestire ar¬ 
chivi di file. In aggiunta offre alcuni 
semplici di fotoritocco. L'interfaccia 
di Organizer è dominata dal pannel¬ 
lo contenente le miniature dei file. In 
alto a destra quattro pulsanti colora¬ 
ti danno accesso ad altrettante aree 
funzionali: organizzazione, correzio¬ 


ne fotografica, creazione di archivi 
in output, e condivisione via Web. Le 
ultime due funzioni sono identiche a 
quelle disponibili in Photoshop Ele¬ 
ments. Stranamente, di default non 
è visibile la comoda Timeline, una li¬ 
nea temporale - situata sopra l'area 
delle miniature - che mostra una se¬ 
quenza di rettangoli la cui altezza è 
proporzionale al numero di immagi¬ 
ni scattate nel mese corrispondente. 
La Timeline dispone anche di curso¬ 
ri che permettono di selezionare ra¬ 
pidamente gli elementi compresi al¬ 
l'interno di un determinato intervallo 
temporale. 

Per gestire al meglio gli archivi di 
grosse dimensioni è possibile creare 
velocemente album in cui raccoglie¬ 
re, ad esempio, le foto scattate con 
una particolare macchina fotografica 
o quelle a cui è stato assegnato un 
punteggio. Rispetto al passato, Or¬ 
ganizer ci è sembrato molto più ve¬ 
loce nella gestione degli archivi vo¬ 
luminosi, in fase sia di visualizzazio¬ 
ne sia di ricerca. A proposito di ricer¬ 
che: si possono assegnare agli ele¬ 
menti una o più chiavi, anche di tipo 
gerarchico; il motore di ricerca con¬ 
sente di utilizzarne fino a 10 contem¬ 
poraneamente e può lavorare anche 
in base a un intervallo temporale. 

Le funzioni di fotoritocco sono esclu¬ 
sivamente automatiche e permettono 
di aggiustare l'esposizione, i livelli, le 
dominanti e gli occhi rossi. Se il risul¬ 
tato ottenuto non è soddisfacente si 
può passare a Photoshop Elements 
con un semplice clic. Organizer è an¬ 
che in grado di creare archivi di 
backup su Cd o su di Dvd. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia SUI 1 W¥1UIL 

Uno studio musicale 

in soli tre megabyte 

Reaper è un sequencer audio/Midi che a dispetto 
del costo contenutissimo è in grado di competere 
con blasonati prodotti di fascia professionale. 


U n anno e qualche mese per svi¬ 
luppare un sequencer in grado 
di competere con colossi come 
Steinberg Cubase e Cakewalk So¬ 
nar. Può sembrare una sfida impos¬ 
sibile, ma Justin Frankel, uno degli 
sviluppatori più conosciuti e prolifici 
dell’era Internet (è l'inventore di 
WinAmp e Gnutella), l’ha affrontata 
e vinta. Il suo Reaper (Rapid Envi- 
ronment for Audio Piototyping and 
Efficient Recoiding ) è un sequencer 
audio/Midi che ci ha stupito per nu¬ 
mero di funzionalità e per flessibi¬ 
lità. Utilizza un motore audio a 64 
bit in grado di gestire tracce audio 
con sample rate da 8 a 192 KHz e ri¬ 
soluzione da 8 a 64 bit. Può registra¬ 
re e riprodurre in tempo reale file 
audio in formato Wav, Mp3, Aiff, 
Ogg, Flac, Monkey’s Audio (Ape) e 
WavPack e supporta le tecnologie 
Asio, Direct Sound e Wdm. 

Reaper ha un'interfaccia grafica molto 
curata, che sfrutta in modo ottimale lo 
spazio occupato sullo schermo facili¬ 
tando quindi la gestione dei progetti 
complessi. I colori impostati di default 
possono essere facilmente cambiati 
scegliendo un color theme diverso. 
Sotto l'aspetto delle funzionalità di re¬ 


gistrazione Reaper è all'altezza dei 
più potenti sequencer sul mercato: ol¬ 
tre a supportare il monitoring diretto 
del segnale e le modalità punch- 
in/punch-out, può gestire la registra¬ 
zione di più take (riprese) sulla stessa 
traccia e se necessario convertirli in 
tracce distinte. Non presenta poi limi¬ 
ti in registrazione o riproduzione a li¬ 
vello di numero di tracce . 

Il software sviluppato da Cockos offre 
anche il completo supporto ai file Mi¬ 
di e include un potente Midi editor. 
Reaper non fa differenza tra tracce 
audio e tracce Midi: basta cambiare 
il tipo di input per modificare la tipo¬ 
logia della traccia corrente. 

Per quel che riguarda gli effetti, 
Reaper supporta le tecnologie Vst e 
DirectX e include un buon numero 
di plug-in Vst di ottima qualità, oltre 
a un centinaio di effetti ereditati dal 
progetto JesuSonic (www.jesusonic. 
coni), un'altra creazione di Frankel. 
Tra i plug-in Vst inclusi troviamo un 
noise gate, un compressore tradizio¬ 
nale e uno multi banda, un equaliz¬ 
zatore multi banda, un riverbero tra¬ 
dizionale e uno a convoluzione, 
nonché un vocoder. La raccolta di 


SE 

LAB 

effetti di JesuSonic invece compren¬ 
de svariati delay, filtri, effetti per 
chitarra e distorsioni, tutti libera¬ 
mente modificabili grazie a un po¬ 
tente linguaggio di scripting. 

Non poteva mancare il supporto al¬ 
le tecnologie VSTi e DXi: tra gli 
strumenti virtuali forniti a corredo 
troviamo un campionatore e un sin¬ 
tetizzatore minimale. Reaper poi in¬ 
clude il supporto alla tecnologia 
ReWire per la connessione ad altri 
software audio come Reason, Sonar 
o Cubase. Merita una menzione an¬ 
che la tecnologia proprietaria Rea- 
route, che implementa 16 ingressi e 
16 uscite virtuali per la connessione 
di altre applicazioni che utilizzano 
il protocollo Asio. Il prodotto non 
sfigura neppure sul fronte dell'au¬ 
tomazione: per impostarla si può 
usare non solo il mouse ma anche 
una superficie di controllo esterna. 

Per l'editing Reaper non prevede 
una barra strumenti tradizionale: l'u¬ 
tente deve sfruttare i comandi rapidi 
di Windows oltre ad alcuni comandi 
specifici (tutti personalizzabili dal 
pannello Options). Si può anche defi¬ 
nire un editor esterno per la modifica 
delle forme d'onda delle tracce: ciò 
consente di usare applicazioni audio 
sofisticate, come l’ottimo Steinberg 
Wavelab, o tool gratuiti come Wavo- 
saur (www.wavosaur.com). 

Reaper è commercializzato con la 
formula dello shareware a un prezzo 
davvero conveniente: appena 50 
dollari, se non ne viene fatto un uso 
commerciale. Per giunta la versione 
non registrata non prevede limita¬ 
zioni di sorta. • 


Tutti gli 

elementi 

dell'interfaccia 

di Reaper 

possono 

essere 

facilmente 

ridimensionati 

a seconda 

delle 

esigenze. 



Reaper 2.017 

Dollari 50,00 tasse escluse 

Il prezzo indicato si riferisce alla licenza 
per uso non professionale. La licenza per 
uso professionale costa 225 dollari Usa, 
tasse escluse. 



• Buona dotazione di effetti 

• Interfaccia molto curata e ben organizzata 

• Moltissime funzionalità avanzate 



• In lingua inglese 


H Produttore: Cockos; 
pagina Web www.reaper.fm. 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


Si alza il sipario HO 

■ It a]r 

su Windows Server 2008 


Arriverà a fine febbraio 
la prossima incarnazione 
di Windows Server. 

Ne abbiamo esaminato 
la Release Candidate: 
ecco le novità principali. 


C on il rilascio di Windows Server 
2008 (WS2008), che avverrà il 
27 febbraio in contemporanea a 
quello del primo Service pack di Vi¬ 
sta, la saga dello sviluppo di Lon- 
ghorn (il nome in codice di Vista, 
usato inizialmente sia per la versio¬ 
ne Client che per quella server) farà 
un ulteriore passo in avanti. Anche 
WS 2008 si è fatto attendere più del 
previsto; la buona notizia è che in 
questo caso le novità sono potenzial¬ 
mente ben più significative di quelle 
che, a furia di tagliare funzioni, sono 
state effettivamente implementate 
nella controparte Client. 

La parentela con Vista si nota già in 
fase di installazione, e va oltre il 
semplice aspetto esteriore. Proprio 



Il nuovo Share 
and Storage 
Manager 
comprende un 
wizard che 
facilita la 
creazione e 
l'impostazione 
delle cartelle 
condivise. 


Windows Server 2008 


come Vista, WS 2008 non richiede 
obbligatoriamente rinserimento di 
un Product Key e permette di cari¬ 
care i driver per le unità disco da 
un supporto ottico o da una chia¬ 
vetta Usb. Un'altra novità impor¬ 
tante è la possibilità di selezionare 
la cosiddetta Server Core Installa- 
tion, che carica i soli componenti di 
base: non prevede neppure l'inter¬ 
faccia grafica ma offre grandi van¬ 
taggi dal punto di vista della sicu¬ 


rezza e della gestione (quello che 
non c'è non può costituire una falla 
e non richiede l’applicazione di 
patch). La procedura di configura¬ 
zione iniziale, che viene avviata al 
termine dell'installazione, prevede 
tre passi: impostazione delle infor¬ 
mazioni di base, aggiornamento e 
personalizzazione. Al terzo passo si 
selezionano innanzitutto i ruoli che 
il server dovrà svolgere e le even¬ 
tuali funzioni aggiuntive. Sono pre- 



'Windows Server 2008 ha un architettura modulare. Le funzionalità 
non indispensabili devono essere installate esplicitamente. 



La tecnologia Nap consente di verificare lo stato 
di un Client prima di concedergli accesso alla rete. 
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visti 18 ruoli (Active Directory, Ap¬ 
plication, File, Print, Web, e così 
via), 8 dei quali non richiedono l'in¬ 
stallazione dell'interfaccia grafica. 
È interessante notare che i ruoli di 
print server e di file server sono se¬ 
parati. Il ruolo Virtualization è pre¬ 
visto solo sulle versioni a 64 bit del 
sistema operativo. 

Le funzioni extra invece sono 36, e 
comprendono caratteristiche quali il 
.NET framework 3.0, il sistema di ci¬ 
fratura BitLocker, il meccanismo di 
Network Load Balancing e così via. 
La configurazione è molto semplice 
e chiara, e il fatto che le funzioni ex¬ 


tra debbano essere esplicitamente 
selezionate è passo in avanti sul 
fronte della sicurezza. 

Terminata la configurazione del ser¬ 
ver si apre automaticamente il nuovo 
tool Server Manager, che permette di 
monitorare e impostare tutti le fun¬ 
zioni di WS 2008 tramite un'unica fi¬ 
nestra, rendendo più facile la vita de¬ 
gli amministratori. Server Manager 
non prevede però la possipiù di con¬ 
trollare più server contemporanea¬ 
mente: per farlo bisogna ricorrere a 
Microsoft System Center, evoluzione 
delle piattaforme Mom (Microsoft 


Operation Manager) e Sms (System 
Management Server), che consente 
anche di ottenere report più dettaglia¬ 
ti di quelli fomiti da Server Manager. 
Il Security Configuration Wizard, che 
in WS 2003 è un modulo aggiuntivo 
da caricare a mano, ora fa parte del si¬ 
stema operativo. I ruoli peraltro sono 
messi in sicurezza già al momento 
dell'installazione: vengono montati 
solo i componenti indispensabili e 
vengono aperte solo le porte necessa¬ 
rie per il loro funzionamento. 

Se il Server Manager è la novità più 
evidente di WS 2008, sotto il cofano 
ce ne sono molte altre come uno stack 


Windows Server 2008 per immagini 



Al termine dell'installazione compare questa 
schermata, che elenca i passi necessari per completare 
la configurazione del server. 



Server Manager è il nuovo centro di comando 
di Windows Server. La sua finestra permette di tenere 
sotto controllo WS 2008 e modificarne le impostazioni. 



Internet Information Services 7.0 ha un'architettura 
modulare ed è più facile da gestire anche grazie al suo 
nuovo pannello di controllo. 


Hyper-V permette di usare le edizioni a 64 bit di 
WS2008 anche come server di virtualizzazione. 

Il rilascio è previsto nella seconda metà del 2008. 
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di rete migliorato che gestisce nativa¬ 
mente IPv6 ed è in grado di autorego- 
larsi - ad esempio adattando la di¬ 
mensione della finestra TPC Receive - 
per ottimizzare le prestazioni. Lo 
stack Tcp/Ip di Vista permette anche 
di sfruttare schede di accelerazione 
esterne per sgravare le Cpu dei server 
connessi a reti ad alta velocità. WS 
2008 supporta la versione 2.0 del pro¬ 
tocollo Smb 2.0 (Smb, Server Messa- 
ge Block, usato per i trasferimenti di 
file sulle reti Windows). Smb 2.0 ren¬ 
de drasticamente più veloci gli scam¬ 
bi di dati con i Client che lo supporta¬ 
no (al momento l'unico è Vista); il mi- 
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I Terminal Services di Windows Server 2008 
permettono l'esecuzione remota di singole 
applicazioni oltre che dell'intero desktop. 


-.4 D 






Q-ea t*»So S 

- Protocot SMB (4 «ems) 

m* <m>« 

94 C:Wwdna 


»> c» 

94 Cd 


Ì PCS 




B — 


Share Storage. Windows Server 2008 mette a 
disposizione un punto di controllo centralizzato per la 
gestione dello Storage e delle condivisioni di rete. 


glioramento secondo Microsoft arriva 
al 250%). Sempre sul fronte delle fun¬ 
zionalità di rete va citata Nap (Net¬ 
work Access Protection), una tecnolo¬ 
gia che permette di controllare l'ac¬ 
cesso di un Client alla rete in base al 
suo "stato di salute". In altre parole, 
con Nap gli amministratori possono 
definire policy per concedere ai Client 
l'accesso totale o ristretto in base alla 
verifica preliminare di alcuni criteri: 
sistema operativo e antivirus in fun¬ 
zione e aggiornati, firewall personale 
attivo e via di questo passo. Un aspet¬ 
to drasticamente migliorato di questa 
versione di Windows Server è quello 
dei Terminal Services. 
Disponibili dai tempi di 
Windows NT4, i Termi¬ 
nal Services permetto¬ 
no di accedere da re¬ 
moto a un desktop Win¬ 
dows. In unione al nuo¬ 
vo Client 6.0, disponibi¬ 
le per Vista e XP SP2, i 
Terminal Services di 
WS2008 offrono una 
"esperienza utente", 
per dirla alla Microsoft, 
più gradevole: ad 
esempio consentono di 
usare risoluzioni fino a 
4.096 x 2.048 punti, 
inoltre supportano te¬ 
mi, sfondi e persino il 
sistema di smussatura 
dei caratteri Clear Ty- 
pe. Le prestazioni sono 
state potenziate con 
funzioni come Display 
Data Priorization, che 
assegna ai dati relativi a 
tastiera, mouse e video 
una priorità più elevata 
per evitare che l'intera¬ 
zione col client rallenti 
quando si lanciano ope¬ 
razioni che impegnano 
molta banda, come il 
trasferimento di un file 
di grandi dimensioni o 
la stampa di un docu¬ 
mento lungo. Un'altra 
innovazione significati¬ 
va è RemoteApp, che 
permette di rendere ac¬ 
cessibili ai client remoti 
singole applicazioni in¬ 
vece dell'intero desktop 
di Windows. Se l'acces¬ 
so al desktop completo 
in alcuni casi può esse- 


ìT 1 


re desiderabile, più spesso rischia di 
confondere l'utente, che si ritrova a 
lavorare contemporaneamente su 
due desktop (quello locale e quello 
remoto). Come prevedibile, anche il 
Web server Internet Information Ser¬ 
vices (IIS) è stato potenziato. IIS 7.0 è 
basato su un'architettura modulare, 
che consente di scegliere in fase di 
installazione solo le funzioni effetti¬ 
vamente necessarie tra le oltre 40 di¬ 
sponibili. Questo approccio rende IIS 
più sicuro, più facilmente espandibi¬ 
le, e ne minimizza l'occupazione di 
memoria e il carico sulla Cpu. Il mo¬ 
dulo di gestione, IIS Manager, è stato 
totalmente riprogettato, e il metabase 
- il repository centralizzato dei dati di 
configurazione usato da IIS 6 - è stato 
sostituito da un nuovo sistema di con¬ 
figurazione basato sull'Xml che ren¬ 
de più facile la distribuzione delle im¬ 
postazioni e contiene anche i dati re¬ 
lativi a Asp.NET. 

Un'altra novità di grande rilievo è 

Windows Server Virtualization 
(WSV), che permetterà a Microsoft di 
fare concorrenza diretta a VMware 
ESX. Questa funzione sarà presente 
solo nelle versioni a 64 bit del sistema 
operativo e richiederà la presenza di 
processori con supporto integrato alla 
virtualizzazione, come gli AMD-V o 
gli Intel VT. WSV verrà reso disponi¬ 
bile in un secondo momento: si parla 
di circa sei mesi dal lancio di WS2008. 
Per terminare, vale la pena di citare la 
nuova shell interattiva PowerShell, 
già nota con il nome in codice Monad, 
che grazie al potente linguaggio di 
scripting integrato promette di rende¬ 
re più agevole l'amministrazione di 
WS2008 e dei suoi componenti, da 
Active Directory fino a IIS. 

WS2008 sarà rilasciato inizialmente 
nelle versioni Standard, Enterprise, 
Datacenter, Web e Storage, le stesse 
disponibili per Windows Server 2003. 
In seguito arriverà la release Small 
Business (nome in codice Cougar), 
preceduta da Windows Essential Bu¬ 
siness Server (nome in codice Cen¬ 
tro), una novità assoluta sviluppata in 
modo specifico per le medie imprese, 
quelle da 50 a 500 dipendenti. Win¬ 
dows Essential Business Server com¬ 
prenderà anche funzionalità di gestio¬ 
ne (System Center Essentials), mes- 
saggistica (Exchange Server e Fore- 
front Security for Exchange), e sicu¬ 
rezza (ISA Server). • 
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Anteprima di Nicola Martello 
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SOFTWARE 


Restaurare 

con un clic 


l'audio 

Un'interfaccia elegante e funzionale 
— e un ampio corredo di efficaci tool automatici 
sono i punti di forza di Audio Cleanic 2008. 



A udio Cleanic 2008 deluxe di 
MAGIX è un software specia¬ 
lizzato nel restauro e nell'elabora¬ 
zione dei file audio. Oltre al Cd- 
Rom con il software, la confezione 
comprende un completo manuale, 
una guida introduttiva, un cavo au¬ 
dio stereo Rca/miniJack e un adat¬ 
tatore Jack/Rca. In aggiunta al pro¬ 
gramma principale la routine di Se¬ 
tup installa anche i tool Music Edi¬ 
tor 2.0, Print Studio 3.5 e MuFin 
MusicFinder Base; quest'ultimo è 
un gestore di file musicali che può 
analizzare una canzone selezionata 
e creare automaticamente una play¬ 
list di brani simili. 

Le novità di questa edizione di Audio 
Cleanic cominciano con l'interfaccia, 
dalla grafica rinnovata e decisamente 
più elegante che in passato. MAGIX 
non si è limitata a ritocchi estetici ma 
è intervenuta anche sulla struttura: 
adesso il lavoro è chiaramente scandi¬ 
to in quattro passi - Importazione, Re¬ 
stauro, Mastering ed Esportazione - a 
cui corrispondono quattro tasti posti 
subito sotto il riquadro con la forma 
d'onda del clip in fase di elaborazio¬ 
ne; ciascun tasto apre un pannello ad 
hoc in cui sono raccolti gli strumenti 
propri della fase selezionata. Con la 
funzione Comparisonics Wave Di¬ 
splay è possibile "vedere" le tonalità 

MAGIX Audio Cleanic 
2008 deluxe aCf 

Euro 49,99 Iva inclusa 


Pri 


• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Elaborazione audio nel dominio 
delle frequenze con Spectral Cleaning 

• Creazione di Dvd Audio a 24 bit e 48 kHz 



• Scomoda la definizione del campione 
di rumore in DeNoiser 


• Manca una vera codifica 
multicanale Dolby Digital 

H Produttore: MAGIX Entertainment 
Italia; pagina Web www.magix.com. 



La nuova 
interfaccia 
di Audio 
Cleanic è chiara 
e ordinata. 

Al centro 
si notano i tasti 
che richiamano 
le quattro fasi 
di lavoro: 
importazione, 
restauro, 
elaborazione 
ed esportazione. 


dei suoni, rappresentate con colori co¬ 
dice disposti alPinterno della forma 
d'onda. Le tinte più scure corrispon¬ 
dono alle frequenze più basse, mentre 
i colori chiari alle note acute. Il nuovo 
pannello Infobox, posto in basso a de¬ 
stra, mostra in tempo reale una serie 
di indicazioni, suggerimenti e spiega¬ 
zioni relative allo strumento selezio¬ 
nato. In alternativa all'Infobox è di¬ 
sponibile un riquadro con la rappre¬ 
sentazione grafica dell'audio: è possi¬ 
bile scegliere tra oscilloscopio, corre¬ 
lazione di fase, picco, spettroscopio e 
spettrogramma. Per gli utenti alle pri¬ 
me armi ora sono disponibili parecchi 
tutorial video in italiano, che illustra¬ 
no le principali funzioni del software. 
Le novità nella sezione dei filtri com¬ 
prendono il wizard Step by Step che 
in una serie di passi semiautomatici 
guida l'utente inesperto nelle opera¬ 
zioni di restauro di un brano audio. La 
procedura esamina in automatico il 
brano musicale e suggerisce le corre¬ 
zioni da apportare. È comunque sem¬ 
pre possibile sia modificare a mano le 
impostazioni dei filtri sia verificare in 
anteprima l'effetto dell'intervento. 
Nuova è anche la funzione che elimi¬ 
na il ronzio dovuto alla corrente elet¬ 
trica alternata spesso presente nelle 
registrazioni da una sorgente analogi¬ 
ca esterna. I filtri DeClipper, DeNoiser 
e DeClicker sono ora più efficaci e più 
semplici da usare. 


Terminato l'elenco delle novità, ri¬ 
cordiamo che Audio Cleanic può la¬ 
vorare con clip audio campionati a 
16 o a 24 bit e con una frequenza di 
quantizzazione va da 22.050 a 48.000 
Hz. Per il restauro mette a disposizio¬ 
ne numerosi filtri, ciascuno specializ¬ 
zato in un particolare tipo di rumore 
o difetto. Ogni strumento è attivabile 
al volo con un clic ed è regolabile in 
intensità. Ci è sembrato particolar¬ 
mente efficace DeNoiser 3.0, che ri¬ 
duce drasticamente il rumore di fon¬ 
do. Questo filtro sfrutta la trasforma¬ 
ta rapida di Fourier e lavora a partire 
da un campione di rumore puro che 
il programma registra in base alle in¬ 
dicazioni dell'utente; nel caso di bra¬ 
ni che non permettono di individuare 
il solo rumore della registrazione si 
possono usare alcuni campioni stan¬ 
dard, che però non consentono di ot¬ 
tenere un risultato ottimale. 

In fase di output, il software di MA- 
GIX è in grado di creare Cd musicali, 
Dvd Audio e file Wave, Mp3, Wma e 
Ogg Vorbis. Nel caso dei Dvd Audio, 
il programma può generare due cana¬ 
li aggiuntivi surround, per formare un 
set di quattro tracce riproducibili con 
un impianto multicanale dotato di de¬ 
coder Dolby Surround. 

Nei test Audio Cleanic ha dimostrato 
di possedere funzioni davvero efficaci 
e allo stesso tempo molto facili da usa¬ 
re, grazie ai nuovi automatismi. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Sembra Office 2007, | 

ma è SmartDraw IAI! 


SmartDraw 2008 adotta 
la nuova interfaccia 
di Office e offre numerosi 
automatismi che 
velocizzano il disegno. 

S martDraw è un applicativo spe¬ 
cializzato nella preparazione di 
schemi e diagrammi, in particolare 
quelli impiegati normalmente in am¬ 
bito aziendale. Organigrammi, plani¬ 
metrie, Gantt, calendari e disegni tec¬ 
nici sono solo un piccolo elenco delle 
sue aree applicative. Il programma è 
in inglese, ma il vocabolario per il 
controllo dei testi è disponibile in mol¬ 
te altre lingue, tra cui l'italiano. 

Le novità di questa edizione sono ri¬ 
volte soprattutto all'aumento della 
produttività. Gli automatismi del pro¬ 
gramma aiutano infatti l'utente nella 
creazione dei diagrammi sollevando¬ 
lo dalla necessità di compiere opera¬ 
zioni banali e ripetitive come disporre 
in maniera ordinata gli elementi op¬ 
pure uniformare lo stile grafico di più 
oggetti. SmartDraw 2008 è corredato 
di oltre 1.500 template ed esempi, rac¬ 


colti nella schermata iniziale che ap¬ 
pare subito dopo il lancio del pro¬ 
gramma. Sulla sinistra è visibile l'e¬ 
lenco dei template, al centro sono pre¬ 
sentate le miniature appartenenti al 
tipo di diagramma scelto e a destra 
compaiono i suggerimenti sensibili al 
contesto. I template sono naturalmen¬ 
te personalizzabili a piacere, anche 
sfruttando i nuovi temi e i preset cro¬ 
matici che consentono di cambiare 
l'aspetto dell'intero grafico con un so¬ 
lo clic. Sono poi disponibili più di 600 
stili grafici, pronti da applicare alle 
forme. SmartDraw 2008 offre anche 
nuovi effetti per l'aggiunta di spesso¬ 
re, smussi e campiture con texture. 
Una volta scelto il tipo di progetto si 
apre l'area di lavoro vera e propria, in 
cui si nota subito lo stile grafico 
profondamente rinnovato, chiara¬ 
mente ispirato a quello di Microsoft 
Office 2007. I menu con i comandi 
hanno ceduto il posto a una barra a 
linguette, del tutto simile al ribbon 
presente nella più recente release di 
Office, che raggruppa le varie funzio¬ 
ni in una serie di schede: disegno, for¬ 
mattazione, inserimento oggetti e così 
via. Chi già conosce Office 2007 non 
avrà alcun problema ad usare Smart¬ 
Draw 2008. Chi invece non ha dime¬ 
stichezza con questo nuovo tipo di in¬ 


terfaccia scoprirà rapidamente che i 
comandi sono disposti in modo logico 
e che le icone hanno un aspetto intui¬ 
tivo. Per quanto riguarda gli strumen¬ 
ti per la creazione degli schemi, sono 
migliorate le funzioni automatiche per 
disegnare organigrammi e diagrammi 
di flusso. Il programma interviene in 
automatico sia per inserire le linee 
di connessione tra le forme sia per 
disporre in maniera ordinata e re¬ 
golare le sagome, mantenendo un 
perfetto allineamento e una spazia¬ 
tura regolare. 

Molto interessante è possibilità di 
creazione immediata dei diagrammi a 
barre, senza partire da un foglio di 
calcolo. Una volta impostato il docu¬ 
mento si immettono i dati facendo clic 
direttamente sulle barre; in alternati¬ 
va è possibile trascinare queste ultime 
per regolarne l'altezza e quindi il re¬ 
lativo valore. Naturalmente si può 
sempre ricorrere al sistema tradizio¬ 
nale, ovvero costruire il diagramma 
da una tabella con dati numerici. 
Anche la preparazione di planimetrie 
ora è più rapida, grazie alla possibilità 
di disegnare inizialmente il progetto 
in maniera approssimativa ma estre¬ 
mamente veloce, per inserire poi le 
dimensioni precise in un secondo 




All'avvio SmartDraw 2008 mostra la libreria dei template 
e degli esempi. Appena si seleziona un tipo di diagramma 
al centro compaiono le miniature dei modelli disponibili. 



Il disegno avviene in modalità assistita: quando si 
inserisce una nuova forma, la spaziatura, l'allineamento e 
il collegamento alla forma precedente sono automatici. 
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Per gli istogrammi si postono usare, al posto delle classiche 11 programma incorpora alcuni semplici tool per il ritocco 
barre, oggetti grafici che vengono dimensionati in automatico rapido delle immagini inserite nei diagrammi. Le 
da SmartDraw in base ai dati numerici di partenza. modifiche apportate non alterano però i file originali. 


tempo. SmartDraw 2008 se necessario 
sposta in automatico i muri confinanti. 
In tutte le fasi vi sono funzioni pensa¬ 
te per velocizzare il lavoro. Per esem¬ 
pio, l'applicativo amplia l'area di dise¬ 
gno man mano che il diagramma au¬ 
menta di dimensioni e dispone di uno 
snap magnetico che aggancia i bordi 
degli oggetti alla griglia, per facilitare 
una disposizione ordinata e regolare 
degli elementi. Il software può creare 
in automatico un organigramma com¬ 
pleto a partire da un file di testo o da 
un foglio di calcolo, basandosi sulle 
indentazioni delle righe (o sulla di¬ 
sposizione dei testi nelle celle) per de¬ 
cidere la disposizione degli elementi. 
È possibile anche compiere l'opera¬ 
zione inversa, ovvero esportare in un 
file di testo il diagramma preparato in 
precedenza. Comodo è poi il dimen¬ 
sionamento automatico del testo: il 
font diventa più piccolo man mano 
che l'utente digita le lettere, al fine di 
impedire che lo scritto sbordi oltre i 
confini della sagoma selezionata. 

Abbiamo riscontrato miglioramenti in 

fase di creazione di diagrammi di 
Gantt: ora infatti è previsto l'inseri- 
mento numerico diretto delle date e 
degli intervalli temporali, con l'ag¬ 
giornamento immediato delle barre 
del grafico. In aggiunta è possibile 
passare con un clic da un grafico di 
Gantt a uno di tipo Mind Map e vice¬ 
versa. Un Mind Map è un diagramma 
dove i vari task elencati nel Gantt ap¬ 
paiono correlati tra di loro sotto forma 


di uno schema a stella. I vincoli tem¬ 
porali non sono più visibili ma in com¬ 
penso è immediata la comprensione 
dell'organizzazione del progetto, con 
le concatenazioni delle attività che ne 
fanno parte. 

Un'altra novità dell'edizione 2008 è la 
possibilità di impiegare nei diagram¬ 
mi a barre oggetti grafici e immagini 
bitmap al posto dei classici rettangoli. 
Basta trascinare l’elemento grafico 
sopra il diagramma perché il software 
sostituisca le barre con la nuova for¬ 
ma, rimpicciolendola o ingrandendo¬ 
la in funzione dei dati numerici. Con 
questa funzione si possono creare 
diagrammi dell'aspetto non solo ori¬ 
ginale ma anche estremamente mira¬ 
to: ad esempio, si può utilizzare l'im- 
magine di un prodotto per illustrarne 
l'andamento delle vendite. L'impiego 
di oggetti grafici è previsto anche con 
i diagrammi a linee o a punti e negli 
organigrammi. 

SmartDraw 2008 dispone di nuove 
funzioni per il fotoritocco di base del¬ 
le immagini. Comprende infatti stru¬ 
menti di importazione da una perife¬ 
rica come una fotocamera digitale o 
uno scanner, di ritaglio, di ridimen¬ 
sionamento e di regolazione di con¬ 
trasto e luminosità. Sempre per arric¬ 
chire gli schemi con immagini e for¬ 
me grafiche, adesso è possibile cattu¬ 
rare direttamente da SmartDraw in¬ 
tere pagine Web o parte di esse, per 
poi inserirle nei diagrammi. Questa 
edizione consente poi di preparare 
mappe geografiche molto realistiche 


tramite l’importazione di elementi 
grafici da Google Maps: strade, re¬ 
gioni, nazioni ma anche immagini da 
satellite. Anche con progetti comples¬ 
si e ricchi di elementi grafici non ab¬ 
biamo notato rallentamenti: il refresh 
è veloce e Limmagine rimane sempre 
visibile sia quando si muovono pochi 
oggetti sia quando si trasla il lavoro 
per intero. 

In definitiva, le migliorie di questa 
edizione, pur non rivoluzionarie, au¬ 
mentano in maniera significativa l'ef¬ 
ficacia del programma e rendono 
SmartDraw un'ottima scelta per chi 
deve preparare diagrammi di tipo 
aziendale a patto che non abbia pro¬ 
blemi con l'interfaccia in inglese. • 


Distributore: IMewOnLine; 

pagina Web www.newonline.it/smartdraw/ 


SmartDraw 2008 

Euro 149,90 tasse escluse 

• Interfaccia aggiornata ed efficace 

• Automatismi per collegare le forme 
e per formattare il grafico 

• Numerosi template pronti da usare 



• In lingua inglese 

• L’inserimento ripetuto di un oggetto richiede 
ogni volta la selezione dal menu o dalla libreria 


H Produttore: SmartDraw.Com; 
pagina Web www.smartdraw.com 
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Di Valeria Camagni 


Televisione su Internet: 

cresce l'offerta e si apre il mercato 


Con il lancio dell'Iptv di Tiscali e di Infostrada TV, 
salgono a quattro le piattaforme di servizi video via 
web disponibili in Italia, digitai divide permettendo. 


P er lungo tempo L'Iptv in Italia è 
stata appannaggio di due soli 
operatori, Fastweb e Telecom Italia, 
che sulle loro reti offrivano una serie 
di servizi video a pagamento, offerti in 
bundle con la connettività Adsl e ac¬ 
cessibili da un decoder proprietario. I 
numeri finora raggiunti dai due ope¬ 
ratori sono com’è noto poco incorag¬ 
gianti: gli abbonati non superano i 
200.000 e sono quasi tutti utenti Fa¬ 
stweb, visto che Telecom Italia, come 
dato ufficiale per la sua Alice Home 
TV, è ferma ai 30.000 utenti dichiarati 
alla fine del 2006.1 motivi dello scarso 
successo sono di origine diversa: in 
parte infrastrutturali, legati alla scarsa 


copertura della banda larga sul terri¬ 
torio nazionale, in parte dovuti a 
un'offerta di contenuti che con Inter¬ 
net aveva ben poco a che fare e che 
riproponeva in toto il palinsesto della 
Tv tradizionale e di quella satellitare 
grazie agli accordi con Sky. 

Gli ultimi mesi dello scorso anno però 
hanno visto un fermento di nuove of¬ 
ferte e soprattutto un rinnovato impe¬ 
gno delFincumbent nel sostenere e 
promuovere l'offerta di servizi video 
anche sulle Adsl di fascia più bassa: 
l'upgrade gratuito degli utenti di Ali¬ 
ce fiat da 2 a 7 Mbps è il segnale più 
evidente di come Telecom Italia stia 
spingendo l'acceleratore per portare 


l'Iptv in tutte le case degli italiani. Do¬ 
vrà scontrarsi ora anche con Tiscali e 
Wind che hanno appena annunciato 
la loro Iptv. Il modello è lo stesso: il se¬ 
gnale video viene trasportato lungo le 
rispettive reti proprietarie in unbund- 
ling per offrire quella garanzia di ban¬ 
da necessaria a una buona fruizione 
di un film. Poi ogni operatore offre il 
proprio decoder-set top box proprieta¬ 
rio che l'utente deve acquistare per 
fruire dei servizi. Difficile dire quanto 
questo modello possa avere successo 
in un Paese come l'Italia dove domina 
la televisione satellitare di Sky con ol¬ 
tre quattro milioni di abbonati. Non è 
un caso se tutte le offerte di Iptv dei 
principali Telco offrono anche l'acces¬ 
so ai pacchetti Sky (su abbonamento) 
e utilizzano il set top box anche come 
decoder per il digitale terrestre. Tisca¬ 
li che ha presentato la Tiscali TV a fi¬ 
ne novembre, ha annunciato in con¬ 
temporanea un accordo con Sky Italia 



Tiscali TV Home: La pagina iniziale dell'interfaccia 
della guida ai programmi Tiscali Tv 


Tiscali MyTV: La sezione MyTv consente di costruire 
un palinsesto personalizzato in base ai propri gusti 
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La copertura 

della rete Tiscali in unbundling 

Centrali abilitate a fine 2007: 500 
Nuove centrali abilitate per il 2008: 300 
Nuove centrali abilitate per il 2009: 350 
Attuale copertura della popolazione italiana: 38% 

Totale copertura della popolazione italiana al 2009: 50% 


per attivare i pacchetti con 
le varie piattaforme di cana¬ 
li sulla piattaforma televisi¬ 
va di Tiscali. "Non siamo in 
competizione con il digitale 
terrestre" ha detto Mario 
Mariani amministratore de¬ 
legato di Tiscali Italia du¬ 
rante la conferenza stampa 
di presentazione. "Con il 
nostro servizio contribuiamo 
alla diffusione di Sky nelle 
zone dove la conformazione geografi¬ 
ca non consente la ricezione del se¬ 
gnale dalla parabola e dove l'Iptv in 
generale può rappresentare un'op¬ 
portunità per allargare il mercato an¬ 
che a Sky. Banda larga permettendo, 
aggiungiamo noi, visto che per esem¬ 
pio Tiscali Tv è al momento disponi¬ 
bile solo in tre città italiane: Milano, 
Roma e Cagliari, e solo agli utenti co¬ 
perti dalla rete in unbundling di Ti¬ 
scali. Ma vediamo nei dettagli cosa 
offrono di nuovo Tiscali e Wind rispet¬ 
to a quanto non ci sia già sul mercato. 


Una Tv democratica 
e partecipativa 

Tiscali TV è il frutto di oltre due anni e 
mezzo di lavoro oltre che dell’espe¬ 
rienza accumulata in circa otto anni 
dal team inglese di sviluppatori della 
piattaforma Home Choice, acquisita 
lo scorso anno da Tiscali in Inghilter¬ 
ra. La piattaforma è stata poi opportu¬ 
namente modificata nei laboratori Ti¬ 
scali del campus di Sa' Illetta a Ca¬ 
gliari, puntando soprattutto agli 


aspetti di interattività e Tv 
partecipativa, oltre che a 
una ricca offerta di conte¬ 
nuti video per il pubblico 
italiano. Sotto un'unica in¬ 
terfaccia estremamente 
semplice e intuitiva, sono 
stati riuniti i canali che si 
trasportano via etere con 
quelli che vanno su Inter¬ 
net, dando all’utente li¬ 
bertà di personalizzazione 
e partecipazione alla scelta del palin¬ 
sesto che finora non si erano ancora 
viste nelle proposte analoghe della 
concorrenza. Per esempio nei conte¬ 
nuti video generalisti i programmi Rai 
restano disponibili per 48 ore, con la 
possibilità di rivedere quanto andato 
in onda il giorno prima. Inoltre sono 
disponibili 6 canali cinema dedicati ai 
grandi blockbuster, al cinema d'auto¬ 
re, ai film horror e tanto altro ancora 
con film gratuiti e in pay per view (per 
ora la libreria contiene 200 film, ma 
nel corso dell'anno si arriverà a 600). 


Il focus del Mip sulle nuove Tv digitali 


I l Mip, la School of Management del Dipartimento di Ingegneria ge¬ 
stionale del Politecnico di Milano, ha realizzato per la prima volta 
l'Osservatorio New TV dedicato alle nuove televisioni digitali e alla loro 
diffusione in Italia. È la prima indagine realizzata in Italia che consente 
di avere una fotografia completa dei fenomeni in atto sulle varie piat¬ 
taforme digitali disponibili: dalla Sat Tv al digitale terrestre (Dtt) ai¬ 
ri ptv, Web Tv, Mobile Tv su rete Dvb-H e Mobile Tv su rete cellulare. 
Premesso che non è stato facile mettere insieme piattaforme così di¬ 
verse tra loro, sebbene accomunate dalla “digitalità”, i ricercatori del 
Mip hanno preferito raggruppare queste sei piattaforme in tre macro¬ 
categorie: le Sofa-Tv ovvero le Tv digitali che vengono fruite tramite lo 
schermo televisivo tradizionale e che includono Sat Tv, digitale terre¬ 
stre e Iptv. La Desktop-Tv che include i canali video fruibili tramite In¬ 


ternet e il Pc; la Hand-Tv che include le offerte video disponibili per i 
dispositivi mobili sulle due piattaforme oggi in uso: reti Dvb-H (Digital 
Video Broadcasting-HandHeld) e reti cellulari. Per queste tre categorie 
l’Osservatorio New TV ha realizzato un vero e proprio censimento degli 
operatori e dei canali offerti (in tutto oltre 1.100), distinguendo tra ca¬ 
nali a flusso caratterizzati da un palinsesto lineare e tipici della Tv tra¬ 
dizionale e canali on demand che consentono all’utente di scegliere co¬ 
sa vedere e quando vedere. Questi ultimi in realtà sono presenti solo 
sulle piattaforme basate su protocollo Ip ovvero la Iptv, la mobile Tv su 
rete cellulare e la Web Tv. In termini di pervasività la Tv satellitare (che 
in Italia è rappresentata essenzialmente da Sky) è quella che dispone 
del numero di canali maggiore (247) mentre ad esempio il digitale ter¬ 
restre per un problema di scarse frequenze non ha ancora un'offerta 


Distribuzione dei canali on demand per contenuto 


Canali e modalità di erogazione 



IpTv 

base: 35 canali 


Generalista 


Segmentato 


Tematico 
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Ogni spettatore può costruire la sua 
playlist di video musicali o di canali 
preferiti ed è possibile fare video on 
demand multipli, una funzione che 
nessuno finora ha mai offerto, oltre 
che time-shifting sulla programma¬ 
zione. Lo standard di compressione 
utilizzato dalla Tiscali TV è l'Mpeg 4 
che codifica il segnale a 3,2 Mbps con 
una qualità pari a quella della Tv di¬ 
gitale. Poi ci sono i canali tematici del 
digitale terrestre, quelli per bambini 
(Boing e Gulp), le news (Rai News24, 
BBC World, Class News), lo sport 
(RaiSport, Sportitalia, Sportitalia Li- 
ve24) più la possibilità di abbonarsi a 
Sky senza avere la parabola, sfruttan¬ 
do il set top box in dotazione con il 
servizio. On-line ci sono già 50 canali 
di cui 26 sono stati sviluppati nei labo¬ 
ratori Tiscali. "Un canale per esempio 
è formato dai contenuti Tv più belli 
che siamo riusciti a trovare su web ", 
spiega Fabrizio Meli, responsabile del 
progetto Iptv in Tiscali Italia. "Gli 
utenti nella sezione Your Tv possono 


inviare i video autoprodotti che ven¬ 
gono votati e scelti dalla community; 
per i migliori Tiscali promette anche 
una remunerazione, nel caso vengano 
messi on-line nei canali deiriptv''. 

Per la prima volta poi arriva in Italia 
VMX, il canale musicale creato da Ti- 
scali UK che offre un'esperienza di 
musica televisiva innovativa. Tanti ca¬ 
nali, divisi per genere, dove ciascuno 
è libero di scegliere il singolo video¬ 
clip, il cantante preferito o creare con 
facilità la colonna video-musicale più 
adatta a ogni diverso momento della 
giornata. Tiscali insomma ha puntato 
soprattutto sulla personalizzazione 
dei contenuti e su una sorta di osmosi 
con il web, aspetto quest'ultimo che 
finora era mancato nelle proposte di 
Telecom Italia e Fastweb. 

Purtroppo il limite della Tiscali TV è 

per ora la sua accessibilità (oltre al fat¬ 
to che non si possono vedere i canali 
Mediaset con cui è in corso però una 
trattativa). Milano, Roma e Cagliari 


sono per ora le tre città coperte dal 
servizio e nell'ambito della rete Tisca¬ 
li in unbundling. 

Entro marzo 2008 saranno coperte al¬ 
tre cinque città: Torino, Firenze, Na¬ 
poli, Catania e Bologna e poi a segui¬ 
re le altre dove Tiscali ha allacciato i 
suoi apparati nelle centrali Telecom 
Italia. Il costo del servizio è di 17 euro 
al mese, cifra che include l'installazio- 
ne e attivazione del decoder a casa 
propria da parte di un tecnico. Il set 
top box fornito in dotazione è prodotto 
da Telsey, ha un'uscita Hdmi per l'alta 
definizione, due uscite Usb e un'usci¬ 
ta digitale. Insieme a questo apparec¬ 
chio che funge da decoder per il digi¬ 
tale terrestre e l'Iptv è fornito anche 
un hard disk da 160 GByte. La con¬ 
nessione base Adsl richiesta è di 6 
Mbps, una velocità che consente di 
fruire di un film (la banda impegnata 
è come detto di 3,2 Mbps grazie alla 
compressione H.264/Mpeg) e con¬ 
temporaneamente di navigare in In¬ 
ternet. In tutto l'utente spende sui 45 


così variegata. L’Iptv, pur essendo un fenomeno nuovo, dispone di ol¬ 
tre 150 canali, di cui 35 on demand (in gran parte dedicati all’intratte¬ 
nimento) e il resto a flusso. Gli operatori sono essenzialmente Broad- 
caster e Telco, la copertura territoriale della cosiddetta Sota-Tv è otti¬ 
ma per il satellitare, buona per il digitale terrestre e scarsa per l’Iptv, a 
causa dei ben noti problemi legati alla scarsa penetrazione omogenea 
della banda larga nel nostro Paese. In termini di interattività la piat¬ 
taforma che offre la massima interazione è l’Iptv. Nella categoria desk¬ 
top Tv, cioè essenzialmente i canali video fruibili da Internet con in PC 
stando seduti alla scrivania, sono stati censiti circa 500 canali per 430 
operatori diversi. Qui dominano i contenuti on demand, che nel 60% 
dei casi sono prodotti da editori mentre il rimanente 40% è basato su 
produzioni degli utenti (user generated contents). Dei 430 operatori 
presenti la metà sono operatori tradizionali, il 37% sono “pure player” 
cioè società nate per fare offerte video, un po’ sul tipo dell’on-line vi¬ 
deo company alla YouTube e un po’ sul genere degli operatori locali. I 
bassi costi di ingresso per chi vuole fare produzione video (basta un 
PC con una web cam) inducono molti a entrare in questo settore, 
creando di conseguenza un problema di qualità dei contenuti a cui si 
somma anche un difetto di elevata ripetitività di uno stesso video du¬ 
rante la giornata. 

Il 52% dei canali inoltre non ha advertising on-line. E questo è un pro¬ 
blema che investe un po’ tutto il settore: a fronte di un audience che 
cresce, specie per le web Tv e Iptv i fatturati sono ancora bassi. Vuoi 
per una qualità dei contenuti lato utente ancora scarsa, vuoi per un 
problema di penetrazione delle infrastrutture broadband, vuoi anche 
per una qualità dell’advertising piuttosto bassa, il risultato è che gli in¬ 
troiti derivanti da tutte le piattaforme di televisione digitali nel 2006 è 
stato pari a 2,5 miliardi di euro, di cui ben 2,4 miliardi arrivano dalle 
cosiddette Sofa-TV: cioè Sky con la Sat-Tv, il digitale terrestre e l’Iptv. 


Gli operatori della Desktop tv (base 435) 


Enti pubblici 
Editori Web e istituzionali 



radiofonici e agenzia stampa 


( 37%) 
Pure Player 

( 8 %) 

Editori Web 

( 6 %) 

Enti pubblici 
e istituzionali 

( 49%) 

Editori 

tradizionali 


Le altre due piattaforme Hand-Tv e Desktop-Tv insieme fanno qualche 
decina di milioni di euro e volutamente i ricercatori del Mip non hanno 
voluto specificare il dato per ciascuna, in quanto hanno ritenuto questi 
mercati ancora poco maturi per una quantificazione più precisa. Per la 
Hand-Tv sono stati censiti 28 canali Dvb-H e 123 canali su rete cellula¬ 
re (sono contenuti solo in streaming, il download non è stato conside¬ 
rato). Qui dominano i quattro operatori mobili Broadcaster e a differen¬ 
za del modello della Desktop-Tv i contenuti sono a pagamento nel 97% 
dei casi mentre sul web l’utente è abituato a non pagare nulla di ciò che 
vede. Anche come pubblicità i canali a flusso Dvb-H nei due-terzi dei 
casi hanno pubblicità mentre sulle reti Umts il 70% dei canali è privo di 
advertising. 
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I quattro canali previsti per i bambini. Tiscali ha sviluppato un apposito 
telecomando per la navigazione nel menu da parte dei più piccoli. Si chiama 
Telemio ha un design arrotondato e colori vivaci (a sinistra nella foto). 



11 set top box abbinato alla Tiscali TV è 
prodotto da Telsey, funge da decoder per 
il digitale terrestre e l'Iptv. 


euro al mese (28,95 al mese per l'Adsl 
+ 17 euro per la Tiscali Tv). I film co¬ 
stano da 1 a 7 euro ciascuno; i canali 
per bambini costano 4 euro al mese e 
in regalo a chi si abbona è fornito un 
telecomando colorato progettato per i 
più piccini. Fino al 31 marzo 2008 la 
Tiscali Tv è gratuita. 

Avrà successo la nuova Iptv di Ti¬ 
scali? Parte della scommessa è le¬ 
gata all'estensione della rete in un- 
bundling che oggi copre 300.000 
utenti su un totale di 500.000 abbo¬ 
nati Adsl. "Per il 2008" - dice Ma¬ 
rio Mariani amministratore delega¬ 
to di Tiscali Italia - "arriveremo a 
coprire 600.000 utenti Tiscali e ci 
auguriamo al 2009 di raggiungere 


una penetrazione dell'11% della 
base clienti con i nostri servizi di 
Iptv". Numeri molto diversi da 
quelli dell'Inghilterra, dove ogni 
100 nuove Adsl Tiscali attivate 30 
hanno anche i servizi Iptv. D'altron¬ 
de Home Choice ha portato in dote 
circa 30.000 abbonati a cui in que¬ 
sti mesi se ne sono aggiunti altri 
20.000, dopo il lancio della nuova 
Tiscali Tv avvenuto lo scorso set¬ 
tembre. 

In Italia di certo la presenza di un 
bouquet di offerte più variegato aiu¬ 
terà la competizione tra gli operato¬ 
ri: Telecom Italia già da mesi offre in 
promozione Alice Home Tv come 
opzione gratuita all'interno dell'ab¬ 


bonamento Alice fiat 7 Mbps e 20 
Mbps al prezzo di 22.95 euro mese. 
Fastweb ha di fatto separato le tre 
componenti dell'offerta triple play, 
rendendo indipendenti i servizi vi¬ 
deo dall'accesso a Internet e dalla 
voce (l'abbonamento ai servizi video 
costa 20 euro al mese, con il decoder 
in comodato d'uso incluso). Wind, di 
cui parliamo in un box a parte, è l'o¬ 
peratore che offre la proposta più 
economica come Iptv: 7 euro al me¬ 
se, ma poi ci vuole l'Adsl (altri 20 eu¬ 
ro) più 49,50 euro di contributo di at¬ 
tivazione. Insomma, i servizi ci sono, 
i prezzi si sono anche abbassati, ora 
la palla, come si suol dire, passa nel¬ 
le mani dell'utente. • 


Infostrada Tv 

S i chiama Infostrada TV, l’Iptv di Wind, ed è basata sulla soluzione 
tecnologica di Alcatel-Lucent che integra la piattaforma Mediamomi 
di Microsoft. Funziona collegando il televisore di casa a una linea Adsl 
Infostrada tramite l’apposito decoder di Motorola che in un unico ap¬ 
parecchio riunisce le funzioni di ricevitore digitale terrestre, set top box 
Iptv e registratore digitale, inizialmente potranno provarla solo gli uten¬ 
ti che risiedono a Milano e Roma e che dispongono di un abbonamen¬ 
to a Libero Adsl Tutto Incluso o Absolute. L’offerta di contenuti è pres¬ 
soché identica a quella degli altri concorrenti: ci sono i principali canali 
nazionali del digitale terrestre oltre che una selezione di canali interna¬ 
zionali e ci si può abbonare a parte agli oltre 170 canali della piattafor¬ 
ma televisiva Sky: da quelli tematici del pacchetto Mondo, al cinema a 
quelli dedicati allo sport e al calcio. Sono distribuiti anche i canali op- 
tion e pay per view offerti dalla pay-tv. Wind offre un Personal Video re¬ 
corder per registrare più di 100 ore di programmazione senza il video¬ 
registratore o il Dvd recorder: il set top box mette a disposizione 160 
GByte di spazio per i programmi preferiti. La registrazione può essere 
programmata da web tramite il sito http: tv.libero.it e una guida Tv inte¬ 
rattiva consente di fare ricerche per titolo, attore o regista e trovare i 
contenuti che si desiderano. La funzione TimeShift permette di trattare 
i contenuti live come se fossero registrati, mettendoli in pausa, riavvol¬ 


gendoli e riprendendo la visione fino a raggiungere il tempo reale della 
trasmissione. Il servizio costa 7 euro al mese a cui si deve aggiungere 
l’abbonamento a Libero Adsl Tutto Incluso (costo 19,95 euro primi 3 
mesi, poi 39,95 euro-mese ) o Absolute (9,95 euro primi 3 mesi poi 
19,95 euro-mese) che offrono una linea a 4 Mbps con upload a 256 Kb¬ 
ps Libero Mini). Poi c’è il contributo di attivazione che in promozione è 
pari a 49,50 euro, anziché 99 euro. 
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Tutte le offerte di Iptv 


FastwebTV 

Set top Box con integrato decoder digitale terrestre con alta definizione 

• Palinsesto Rai e Mediaset 

Tiscali Tv 

Set top Box con integrato decoder digitale terrestre + hard disk da 160 

GByte inclusi nell’offerta 

• Canali del digitale terrestre 

• Video on demand di cartoni animati, documentari, videoclip sport 

• Palinsesto Rai e Mediaset con disponibilità dei programmi Rai 
per 48 ore dalla messa in onda 

• 700 film disponibili in video on demand (1,99 euro l’uno) 4 prime visioni al mese 

• Canali del digitale terrestre e satellitari (in chiaro) 

• Calcio in pay per view con Sky (5 euro a partita) 

200 film disponibili in video on demand 

• Possibilità di abbonarsi a Sky senza avere la parabola (24 euro al mese) 

(costo a film dal a 7 euro) codificati in Mpeg 4 

• Canone mensile: 20 euro 

• 5 canali per bambini (abbonamento 4 euro mese) 

• Linea fldsl: in opzione gratuita linea telefonica per Adsl a consumo e voce 

• Video on demand multipli, time sbifting sui programmi in diretta 

• Alta definizione on Demand: 29 euro (una tantum) 

• Play llst personalizzate di musica e video 

• My Media Center: 29 euro (una tantum) 

• Possibilità di abbonarsi a Sky senza avere la parabola (15 euro-mese) 

Infostrada Tv 

TV-Box con integrato decoder per digitale terrestre e router wi-fi inclusi nel- 
l’offerta 

• Palinsesto Rai e Mediaset 

• Canali del digitale terrestre e satellitari 

• 50 canali disponibili di cui 26 creati da Tiscali 

• Canone mensile: 17 euro 

• Contributo attivazione: non previsto 

• Linea Adsl: 28,95 mese 

Alice Home Tv 

Decoder Alice Home TV con sintonizzatore DTT integrato 

• 100 ore di registrazione digitale anche da web 

• Palinsesto Rai e Mediaset 

• Registrazione e visione di un altro canale in contemporanea 

• Interruzione, riavvolgimento e scorrimento rapido dei programmi live 

• Riproduzione sul televisore delle immagini e dei file musicali contenuti nel Pc 

• Possibilità di abbonarsi a Sky senza avere la parabola (15 euro-mese) 

• Canali in chiaro del digitale terrestre e canali tematici in chiaro 

• 250 film al mese disponibili in video on demand (costo 3 euro a film per24 ore) 

• Possibilità di abbonarsi a Sky senza avere la parabola (15 euro-mese) 

• Canone mensile: 22,95 euro 

• Canone mensile: 7 euro 

• Contributo attivazione: 49,50 in promozione (poi 99 euro) 

• Linea Adsl: abbonamento a Tuttolncluso (39,95 euro) o Absolute (1 9,95 euro) 

• Linea Adsl: Alice 7 Mega o Alice 20 Mega incluse nel prezzo insieme ad Alice 
voce e modem Adsl Wi-Fi. Installazione a domicilio inclusa del prezzo 











Vent'anni 

di Internet italiana 


Il dominio .it ha compiuto due decenni: un 
milione e mezzo i domini attivi. Presto entrerà 
in vigore la registrazione dei nomi in tempo reale. 


A dicembre 2007 il Cnr ha fe¬ 
steggiato vent'anni di vita per 
l'Internet.it. Fu proprio il Cnr a de¬ 
positare il primo dominio nazionale 
"cnr.it" il 23 dicembre 1987 e a far 
nascere la rete italiana che allora 
era appannaggio esclusivo della co¬ 
munità scientifica e accademica. 
Oggi il dominio .it è il quarto in Eu¬ 
ropa e al sesto posto nel mondo tra i 
registri nazionali per numero di do¬ 
mini attivi, circa un milione e mez¬ 
zo. L'Istituto di Informatica e Tele¬ 
matica del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche di Pisa (Iit-Cnr), che fin 
dall'inizio ha svolto il ruolo di Regi¬ 
stro Internet .it, ha festeggiato il 
ventennale dell'anagrafe italiana 
della rete, raccogliendo le testimo- 


L'andamento del Registro 
Internet italiano negli anni 


Anno 

Domini attivi 

Totale domini registrati 

1994 

150 

153 

1995 

1.420 

1.443 

1996 

5.210 

6.653 

1997 

21.210 

21.451 

1998 

45.125 

45.762 

1999 

90.500 

92.299 

2000 

409.694 

417.566 

2001 

580.442 

619.810 

2002 

711.797 

807.405 

2003 

823.892 

994.574 

2004 

946.268 

1.197.772 

2005 

1.034.224 

1.436.740 

2006 

1.144.992 

1.695.509 

2007 

1.474.090 

1.932.280 


N.B. I domini attivi sono quelli effettivamente esistenti 
e raggiungibili da ogni computer connesso alla rete. 

Il totale dei domini registrati tiene conto del circa mezzo 
milione di cancellazioni intervenute nel corso degli anni. 


nianze dei ricercatori che hanno 
fatto la "storia" della rete tricolore. 
A cominciare dal primo collega¬ 
mento alla rete Internet, avvenuto il 
30 aprile del 1986: da Pisa agli Stati 
Uniti, passando per il satellite. Fu 
frutto del lavoro dei ricercatori del- 
l'allora neonato Centro Nazionale 
Universitario di Calcolo Elettronico 
(Cnuce). Alla stessa struttura, venti 
mesi dopo, le autorità americane 
che regolavano, e regolano ancora¬ 
la rete, assegnarono la gestione del 
Registro dei domini .it in virtù delle 
competenze tecniche e scientifiche 
maturate dai suoi esponenti, quarti 
in ordine di tempo in Europa ad 
adottare il protocollo Internet . 

Il servizio di registrazione (tecnica- 
mente: Registro del ccTLD .it) oggi 
è gestito dall'Iit-Cnr di Pisa, erede 
del Cnuce. All'epoca non esisteva 
ancora il World Wide Web, l'Inter¬ 
net per eccellenza, che tutti cono¬ 
sciamo. Così come non c'è mai sta¬ 
ta un'anagrafe vera e propria dei 
domini .it nati tra il dicembre 1987 
e il 1993: le registrazioni si contava¬ 
no sulle dita di una mano, venivano 
fatte solo su richiesta di enti di ri¬ 
cerca e università, ed erano gestite 
informalmente. 

Il “boom" è avvenuto tra il 1999 e il 
2000, grazie alla modifica delle nor¬ 
me del Registro del ccTLD .it, che 
consentirono la registrazione dei do¬ 
mini anche ai soggetti privati, a cui 
però poteva essere assegnato solo 
un nome, oltre che alle società che 
invece avevano diritto a registrare 


.it e i principali ccTLD europei 


Paese 

Estensione N. domini 

Germania 

.de 11.673.389 

Inghilterra 

.uk 6.486.829 

Unione europea 

.eu 2.715.101 

Olanda 

.ni 2.695.828 

Italia 

.it 1.474.090 

Francia 

.fr 991.723 

Belgio 

.be 736.498 

Svezia 

.se 702.692 

Spagna 

.es 770.984 

Fonte: Registro italiano, Annunario Statistico, 
dati al 31 dicembre 2007 


un numero illimitato di domini. 

Dal 2004 in poi anche la restrizione 
di un solo dominio a persona fisica 
è caduta e i cittadini maggiorenni 
appartenenti all'Unione europea 
possono registrare un numero illi¬ 
mitato di domini .it. 

In questi anni a dire il vero non so¬ 
no mancate le polemiche sulla ge¬ 
stione del Registro .it e sull’arretra¬ 
tezza del nostro Paese rispetto agli 
altri registri nazionali che vantano 
numeri ben superiori ai nostri (in 
Germania si sono superati i dieci 
milioni di domini attivi). 

Lo scoglio più grande per il nostro 
Paese resta ancora il sistema di re¬ 
gistrazione asincrono che non per¬ 
mette di registrare e attivare un no¬ 
me a dominio in tempo reale, ma ri¬ 
chiede l'invio di una lettera di as¬ 
sunzione di responsabilità al Regi¬ 
stro italiano (per fax e ora anche per 
email). Una procedura che in qual¬ 
che modo rallenta i tempi di attiva¬ 
zione dei domini e che secondo gli 
addetti ai lavori frena lo sviluppo di 
questo mercato. A riprova di ciò i 
sostenitori del registro sincrono por¬ 
tano i risultati, in termini di domini 
attivi, ottenuti dai Paesi europei che 
hanno adottato il sistema di regi¬ 
strazione in tempo reale. 

Ora dal Cnr fanno sapere che tutto 
è pronto per la transizione al regi¬ 
stro sincrono. Non ci resta che au¬ 
gurare buon lavoro. 
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INTERNET 


Sono al vìa i lavori 
per la rete in banda larga 

della Provincia di Bergamo 


Sarà ultimata entro la fine 
del 2008 e porterà servizi 
Internet a quasi 300.000 
famiglie e 43.000 imprese. 


C irca 400 chilometri di fibra ottica, 
oltre cento apparati attivi di ge¬ 
stione della rete e altrettanti dispositi¬ 
vi wireless installati. Questi i numeri 
del progetto di una delle più grandi 
reti telematiche a larga banda mai 
realizzate in Italia, che fornirà connet¬ 
tività e servizi Internet avanzati ai co¬ 
muni della bergamasca, una delle zo¬ 
ne nevralgiche del tessuto produttivo 
del nord-Italia ma anche tra le più 
soggette al digitai divide, visto l'ele¬ 
vato numero di comuni: 104 e 8 comu¬ 
nità montane. 

La rete, il cui progetto è stato presen¬ 
tato alla fine di novembre presso la 
sede della Provincia di Bergamo, è co¬ 
stituita da quattro anelli di dorsale in 
fibra ottica che si attestano su appara¬ 
ti attivi installati presso le sedi comu¬ 



nali, da cui tramite un'antenna Hiper- 
lan, si dipartono reti wireless per la 
copertura del territorio circostante. Al 
progetto hanno già aderito oltre 90 
comuni le cui sedi saranno collegate 
tra loro, fornendo servizi avanzati a 
un mercato potenziale di 290.000 fa¬ 
miglie e 43.000 imprese. Entro la fine 
del 2008 la rete dovrebbe essere com¬ 
pletata, ma già nel primo trimestre sa¬ 
ranno resi disponibili i servizi a larga 
banda nei comuni della Valle Seriana 
e dell'Isola. Oltre alla copertura dei 
centri abitati mediante tecnologia Hi- 
perlan (lo standard europeo per il wi¬ 
reless ) sarà realizzata anche una rete 
Wi-Fi (conforme agli standard ameri¬ 


cani Ieee 802.11), là dove è previsto 
dal progetto, attraverso la creazione di 
opportune aree di copertura localizza¬ 
te nel centro abitato, in cui gli abitanti 
potranno accedere a Internet in mobi¬ 
lità collegandosi dal portatile o palma¬ 
re. Lo scopo di questo investimento da 
parte della Provincia di Bergamo è 
duplice: da un lato mettere a disposi¬ 
zione tecnologie avanzate per il mi¬ 
glioramento dei servizi resi ai cittadini 
e alle imprese (tra cui il Voip e i nuovi 
servizi triple play); dall'altro ampliare 
l'uso dei servizi telematici specie nelle 
aree che resterebbero escluse dagli 
investimenti privati. 

Interessante il modello di business 
che si basa sull'operatività di due so¬ 
cietà distinte: Abm Ict (Azienda Ber¬ 
gamasca Multiservizi, Information 
Communication Technology, 
www.abmict.it), posseduta interamen¬ 
te dalla Provincia di Bergamo, che ha 
realizzato la rete e ne detiene la pro¬ 
prietà, e Big Tic, società a capitale 
pubblico, di cui Abm Ict detiene la 
maggioranza del capitale con il rima¬ 
nente suddiviso fra le società di servi¬ 
zi del territorio (Multiutility) che han¬ 
no messo a disposizione le proprie in¬ 
frastrutture per la posa della fibra. Big 
Tic si occupa della gestione della rete 
e della commercializzazione dei servi¬ 
zi Internet sia all'utenza residenziale 
che alle piccole imprese, alle medie e 
grandi organizzazioni e alla pubblica 
amministrazione. • 


Seat Pagine Gialle: dai navigatori Gps alle ricerche visuali su web 


C fb grande soddisfazione in casa Seat per l’accordo concluso con 
Fiat Group Automobiles per l’integrazione del sistema di naviga¬ 
zione portatile Blue&Me map alllnterno delle autovetture della casa to¬ 
rinese, a cominciare dalla nuova Fiat 500. Blue&Me Map non è solo un 
navigatore satellitare Gps ma è una sistema telematico appositamente 
sviluppato da Fiat e Magneti Marnili su tecnologia Microsoft (ne parlia¬ 
mo su questo numero all’inizio del giornale nelle pagine dedicate alle 
News Auto). Il sistema integra i 23 milioni di indirizzi di Pagine Gialle e 
Pagine Bianche ricercabili con il motore di Pagine Gialle, aggiornabili 
mensilmente. “Si tratta del primo navigatore al mondo integrato nell'au¬ 
tomobile” ha precisato Paolo Celimi, direttore Internet del gruppo Seat 
pagine Gialle. E per inserirlo nella nuova Fiat 500, la prima auto che lo 
avrà in dotazione da febbraio, si è dovuta modificare la linea di produ¬ 
zione, bucando la plancia per predisporre una torretta removibile (l’e¬ 
quivalente della classica ventosa a cui si attacca il navigatore). Nei pia¬ 
ni di Seat c’è il progetto di portare il navigatore Gps sui cellulari, inte¬ 
grando così anche nel mobile la banca dati Visual Pagine Gialle, che po¬ 
trà essere aggiornata in tempo reale grazie alle connessioni Gprs. 
Parallelamente continua anche l’impegno di Seat nello sviluppo di ap¬ 
plicazioni sulle Mappe e nella georeferenziazione del territorio. Sono 
stati finora coperti 11.000 Km di viste stradali con il nuovo motore Pa¬ 


gine Gialle Visual che consente di avere dati georeferenziati con preci¬ 
sione di 10 metri, grazie al sistema delle ortofoto realizzate da Telespa¬ 
zio e delle foto satellitari. Entro il mese di giugno tutta l’Italia sarà foto¬ 
grafata con Visual e questa tecnologia di rappresentazione grafica del 
territorio ad altissima risoluzione, che integra mappe, viste stradali e ae¬ 
ree, dovrebbe essere resa disponibile anche in versione mobile proprio 
in questi primi mesi dell’anno. Tra le opportunità per gli utenti dei te¬ 
lefoni cellulari ci sarà la rappresentazione della rete stradale e soprat¬ 
tutto le indicazioni del traffico in tempo reale. Come copertura, Seat as¬ 
sicura che Visual sarà disponibile sul 99% dei telefonini oggi in uso e 
che sarà accessibile anche una versione Wap. 

Per le imprese inserzioniste di Pagine Gialle c’è anche un nuovo servizio 
web, Visual Site, che consente di creare un sito Internet sfruttando una 
serie di termplate preconfezionati: dalla registrazione del dominio e ho¬ 
sting alla personalizzazione dei componenti del sito a seconda dell’atti¬ 
vità commerciale svolta, all’inserimento automatico dei contenuti fino 
all’indicizzazione del sito nei principali motori di ricerca oltre che su Pa- 
gineGialle.it. In tre mesi, fanno sapere in Seat, hanno venduto più di 
1.500 siti. Un altro servizio utile per l’area b2b è Visual Leads che per¬ 
mette di identificare tutti coloro che entrano in un sito commerciale, te¬ 
nendo traccia del nominativo dell’azienda. 
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INTERNET 


Piace il modello 
di e-commerce 

inaugurato da Bornshop.it 


Compie un anno il sito 
che ha portato in Italia 
il marketplace a inviti con 
sconti sui prodotti per un 
periodo limitato. I risultati 
hanno dato ragione. 

C ompie un anno il sito Born4shop 
che ha introdotto un modello ori¬ 
ginale e innovativo di e-commerce, 
basato sul marketplace a inviti. La 
peculiarità del sito è quella di coniu¬ 
gare la logica dell'e-commerce con 
quella dell'otulet. Per un periodo di 
tempo limitato (di solito compreso 
nell'arco di tre-quattro giorni) sono 
messi in vendita on line prodotti di 


v9>bnk4 



marca e spesso leader nel loro setto¬ 
re, che spaziano dall'abbigliamento 
all'elettronica, dall'arredamento ai 
viaggi passando per il design e gli ar¬ 
ticoli per l'infanzia. Tutti scontati dal 
40% al 60%. Possono usufruire di 
queste vendite solo gli utenti che so¬ 
no stati invitati a iscriversi al sito da 
aziende partner, come CartaSi, Fa- 
stweb, Intesa SanPaolo, TicketOne. 
Ogni volta che c'è una nuova offerta 
gli iscritti ricevono un invito attraver¬ 
so posta elettronica con la presenta¬ 
zione dei prodotti proposti e gli orari 
di apertura e chiusura della vendita 
stessa. 

In questo modo si crea una commu¬ 
nity chiusa dove chi è iscritto ha già 
credenziali in termini di affidabilità e 
soprattutto è interessato all'acquisto. 
Il modello di business di Born4shop, 
che fa capo al gruppo internazionale 
Bnk4, ha avuto un riscontro molto po¬ 
sitivo nel nostro Paese, dove gli iscrit¬ 
ti al sito sono ormai 500.000. 

Il 20% ha fatto acquisti e la metà di 
costoro anche più di una volta, rac¬ 
conta a PC Professionale Alessandro 
Santamaria, direttore marketing di 
Born4shop. Dal primo novembre il si¬ 
to ha aperto il sistema di pagamento 
a tutte le carte di credito (mentre pri¬ 
ma era legato ai circuiti di Visa e Ma¬ 
sterCard). Dagli uffici di Milano non 
rilasciano numeri sul fatturato, ma si 
limitano a dire che i risultati sono sta- 


Anche ePrice 

sceglie PayPal 

U na notizia che farà piacere al quasi un 
milione e mezzo di visitatori che ogni 
mese si collega al sito di ePrice per consulta¬ 
re un catalogo di oltre 140.000 articoli messi 
in vendita on-line a prezzi competitivi. Ora è 
possibile fare acqui¬ 
sti utilizzando anche 
PayPal, il sistema di 
pagamento scelto già da circa 80 milioni di 
persone nel mondo. I vantaggi di PayPal sono 
ormai noti: al momento della registrazione al 
servizio viene associato alla propria carta di 
credito un codice e una password prescelti 
dall’utente, che saranno richiamati ogni volta 
che si dovrà fare un acquisto sul web. 

In questo modo non è più necessario digitare 
il numero della propria carta di credito a ogni 
transazione, ma è sufficiente indicare il codice 
prescelto. Un plus in più che si aggiunge a 
quelli già offerti dal team di ePrice, come la 
possibilità di scegliere se ricevere a domicilio 
la merce ordinata o ritirarla personalmente 
presso uno dei ePrice Pick & Pay sparsi sul 
territorio nazionale (Milano, Gallarate, Torino, 
Brescia, Roma, Bologna e Padova) rispar¬ 
miando sulle spese di spedizione. 


ti molto positivi specie negli ultimi sei 
mesi, in cui il giro di affari è cresciuto 
del 40% ogni mese. Intanto il modello 
di business a invito, comincia a inte¬ 
ressare anche altre realtà dell'e-com¬ 
merce nazionale come BuyVip e Sal¬ 
diprivati, altre due iniziative nate nel 
corso dell'anno e basate sempre sulla 
logica dell'outlet delle grandi firme 
riservato a chi viene invitato. • 


Unieuro: scegli on-line 

paghi e ritiri al punto vendita 

L a grande catena dell'elettronica di consumo del gruppo europeo 
DSG international pie ha inaugurato un servizio che è mix di on-li¬ 
ne e off-line con l’obiettivo di facilitare i consumatori nella scelta di un 
prodotto, garantendo disponibilità immediata. 

Sul sito www.unieuro.it è possibile cercare il prodotto e il prezzo che 
meglio soddisfa le proprie esigenze, procedere con l’acquisto e sce¬ 
gliere il modo migliore e più sicuro per ritirare e pagare. Con l’opzione 
“Scegli e ritira” per esempio il prodotto viene reso disponibile nel pun¬ 
to vendita a partire da un’ora dalia prenotazione on-line e fino alle 24 
ore successive. In questo modo si può scegliere comodamente via 
web e pagare poi al ritiro della merce. 


MR.PRICE ritira l'usato 

di elettrodomestici e Tv con Tnt 

M r.Price (www.misterprice.it), il primo sito italiano di vendite on 
line di elettronica di consumo e di elettrodomestici, ha siglato 
un accordo con TNT per garantire ai propri clienti un nuovo servizio di 
consegna, completata da installazione, test di avvio del prodotto e ri¬ 
tiro dell’usato, di qualsiasi elettrodomestico acquistato on line. 

Il nuovo servizio, disponibile su richiesta, riguarda l’ampia gamma di 
elettrodomestici che Mr.Price ha in catalogo, come frigoriferi e frigo 
americani side-by-side, lavastoviglie, lavatrici, asciuga-biancheria, 
congelatori, frigo-cantine, nonché i televisori Lede al plasma che, gra¬ 
zie all’accordo, possono essere consegnati in tutta Italia, con un ser¬ 
vizio espresso, su appuntamento concordato con il cliente. 
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Fastweb 

si accorda con 3 

per la telefonia mobile 

S i allarga la rosa degli operatori delle tic fis¬ 
se che hanno concluso accordi per ottene¬ 
re accessi anche alle reti mobili, tramite la for¬ 
mula dell'Mvno (Mobile Virtual Network Opera- 


Vodafone adotta Messenger di Microsoft 


G li oltre 11 milioni di utenti italiani di Windows Live Messenger possono ora 
utilizzare il loro servizio preferito di messaggistica istantanea anche sui cel¬ 
lulari Vodafone, scaricando l’applicazione dal portale Vodafone live!. Condizione 
necessaria è naturalmente quella di possedere un cellulare con browser wap. 
Vodafone sul sito (www.vodafone.it) consiglia alcuni modelli che rendono più 
immediato e intuitivo lo scambio di messaggi su web. Il servizio inoltre è in pro¬ 
mozione gratuita sino al 31 gennaio 2008. 



tor, operatore mobile virtuale). Dopo Bt Italia 


con Vodafone, ora è la volta di Fastweb che at¬ 
traverso la rete di 3 Italia offrirà servizi su rete 
mobile con il proprio marchio, attraverso la pro¬ 
pria rete vendita, sia in abbonamento sia con 
schede prepagate. 
L’offerta commer¬ 
ciale vedrà la luce 
verso la seconda 
metà del 2008 e 
sarà gestita in ma¬ 
niera indipendente 
da 3 Italia, anche 
sotto il profilo tarif¬ 
fario. Con l’opera¬ 
tore mobile del 
gruppo Hutchison Whampoa, Fastweb condivi¬ 
derà la rete mobile di terza generazione, su cui 
potrà trasferire i servizi avanzati basati su proto¬ 
collo Ip, che già offre alla clientela della telefonia 
fissa e Internet, e crearne dei nuovi, utilizzando i 


Gli altri accordi 
di MVNO 
conclusi in Italia: 

• Vodafone Carrefour - Bt Italia 

• Tim - Coop 

• Vodafone - Nokia 

• Siemens Networks - Coop 

• Vodafone - Poste Italiane 

• Wind - Auchan 


Con Jajah Direct 

il Voip non passa più per il computer 

J ajah fa un passo in più per liberare i servizi Voip dalla dipendenza da Internet e dal com¬ 
puter. Il nuovo servizio Jajah Direct (www.jajahdirect.com) consente di effettuare chia¬ 
mate internazionali a un costo molto ridotto da qualsiasi telefono senza più aver bisogno di 
accedere a Internet, come invece è richiesto da Jajah che attiva una chiamata Voip solo dopo 
che si è inserito nella pagina web il numero che si desidera chiamare. 

Jajah Direct si basa sull’assegnazione di un numero locale (per l’Italia finora sono coperte so¬ 
lo quattro città: Milano, Roma, Trieste, Verona) che va digitato la prima volta che si desidera 
effettuare una chiamata internazionale per registrarsi sul sito www.jajahdirect.com. Successi¬ 
vamente viene inviato via email un numero locale per ogni persona che si desidera contatta¬ 
re in modo tale che ogni volta che si desidera telefonare a quella persona, basta digitare quel 
numero sul proprio telefono. Con Jajah Direct si possono effettuare chiamate verso 122 na¬ 
zioni del mondo con le tariffe ridotte Jajah (2,5 euro cent/min. da telefono fisso verso fisso e 
mobile, 17 euro cent/min. da telefonino a fisso e mobile verso gli Stati Uniti) o addirittura gra¬ 
tis tra membri iscritti a Jajah. La qualità della chiamata, sostengono i vertici della società, è 
quella di una normale chiamata telefonica. 


Sempre più utenti scelgono Dymmy 

la directory commerciale che sfrutta il Voip 


Il sistema mette 
in comunicazione azienda 
e potenziali clienti 


D ymmy è il motore di ricerca ita¬ 
liano sviluppato da Movytel, che 
consente di ricercare tra quattro mi¬ 
lioni di partite Iva in tutta Italia. Ba¬ 
sato sull’architettura Google 
Dimmy.it individua negozi e altre at¬ 
tività professionali e consente di 
chiamarle da telefono fisso, cellulare 
e da computer senza alcun costo per 
l’utente finale. Il sistema indicizza ai 
primi posti gli inserzionisti abilitati a 
VerdeVoIP, il software Movytel per 
telefonare gratis dal PC. Grazie a 
Google Maps, Dymmy localizza le 
attività trovate su una mappa strada¬ 
le satellitare. Nel mese di ottobre la 


directory ha raggiunto un milione di 
contatti e ciascuna delle aziende 
aderenti è arrivata a registrare fino a 
10 mila contatti, tra visite e chiamate 
da parte di potenziali clienti, in poco 
più di un anno. Dymmy.it è un servi¬ 
zio creato da Movytel, azienda nata 
nel 2004 per fornire servizi di teleco¬ 


di 

TI0f 

IKIKI «•n-.Dlx* 1 

<P 

r m y 

I0U0 1 CHIAMA CtAlltl 

....... .. Google 

•DrMWY d* (hi* 

« pfofmtoriit, i locai pufab 

La Jlv" 

Unità contatto 

605.966 

maro C*At|S, da talafono «»«©. tMtta la aittnda. 

■«ct a tett- «li a >0111* cnnimoiaali cho et ai corcando i 

rvotiona a' aebva. (osa a .notti' 

'.aitinomi | vardaValP 1 tu 1 «a.aa oliai»? 

Oao da* mata p«a<adan(a 
vmtaaoal unla Pagina *u«a 

50.052 387.618 


municazione su protocollo Ip, che ha 
deciso di applicare la tecnologia 
Voip al largo pubblico attraverso la 
directory Dymmy: il sistema chiama 
l’azienda di interesse e la collega in 
modo immediato alla linea telefoni¬ 
ca indicata dall’utente. Un servizio 
gratuito di richiamata permette agli 
utenti di lasciare il proprio numero 
di telefono, in modo anonimo, per 
essere ricontattati direttamente dal¬ 
l’inserzionista. Ogni inserzionista ha 
a disposizione sul sito uno spazio per 
descrivere la propria attività. 

Gli utenti possono esprimere una lo¬ 
ro valutazione sugli operatori in mo¬ 
do che altri navigatori possano con¬ 
sultare i giudizi lasciati: il risultato è 
un servizio trasparente che parla 
delle aziende indicizzate con le pa¬ 
role di chi ha già avuto un contatto 
con loro. 
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INTERNET 


Mobango, cresce la community 

del mobile social networking 


Conta ormai due milioni 
di iscritti il sito nato per pubblicare 
e condividere on line contenuti 
auto-prodotti per i telefoni cellulari 


& MOBANGO 

Maini Min» 


2.094.830 utenti a sono Iscritti a Mobango! 



I l social networking dilaga dal 
web al telefonino. L'esempio di 
Mobango (www.mobango.com) ne 
è la prova: a ottobre 2007 il sito ha 
registrato per la prima volta un uso 
maggiore dei suoi servizi da cellu¬ 
lare che da web (il rapporto è di 60 
a 40). Molto positivi anche i dati di 
crescita: da giugno a ottobre Mo¬ 
bango ha riportato un incremento 
medio del 40% fra pagine viste e 
l'utilizzo dei servizi. 

Il punto di forza della community è 
la sua piattaforma integrata che con¬ 
sente di produrre, condividere e 
convertire contenuti da Internet al 
cellulare e viceversa, facilmente, 
senza costi, tranne quelli di connes¬ 
sione. 

Il sito, nato in Italia per iniziativa di 
Fabio Pezzotti e diffusosi poi in tutto 
il mondo, primo esempio di mobile 
social networking, qualche tempo fa 
aveva portato a 1 GByte la memoria 
per i cosiddetti Wap Locker, cioè gli 
spazi privati in cui gli utenti possono 
archiviare i contenuti multimediali 
(fotografie, video, suonerie) prodotti 
con il loro cellulare, prima di metter- 



L'home page di Mobango, la piattaforma che permette di 
pubblicare e convertire contenuti da Internet al cellulare. 


li a disposizione 
di altri membri 
della commu¬ 
nity. La versione 
2.0 di Mobango 
ha introdotto 
strumenti per il 
social 

networking, fra 
cui lo scambio 
di messaggi sia 
a supporto della 
fruizione dei 
contenuti sia 

per fini relazionali, per individuare 
nuovi amici, contatti e creare gruppi 
di condivisione di contenuti legati a 
temi specifici. 

Il sito ha attualmente più di mille 
gruppi creati da persone che si co¬ 
noscono fuori dalla rete e che vo¬ 
gliono condividere sul web, in com¬ 
munity e in gruppi privati, i file ge¬ 
nerati dai loro cellulari. Ogni mem¬ 
bro può archiviare qualsiasi file ori¬ 
ginale, caricandolo e pubblicandolo 
via web sul sito, scegliendo quale 
condividere e con chi. Mobango si 


Scarica GRATIS Suonerie, Video, 
Giochi, Sfondi e Software per il tuo 

cellulare con Mobango.it 


VWU II nottfo ilio M4p.motttngo.lt d«l tuo 
cellulare e scarica tutti I file GRATIS 
Mmagvui Gratis sul cellulare con I tuoi amici 


Accesso utenti 


EHI h 


Ultimi 5 utenti ordine 



H 

« 


occupa in automatico della conver¬ 
sione dei formati per renderli com¬ 
patibili con i diversi telefoni cellula¬ 
ri e sistemi operativi. I nuovi svilup¬ 
pi di www.mobango.com sono fi¬ 
nanziati dal fondo londinese Dou- 
ghty Hanson Technology Ventures 
che ha investito a gennaio 2007 nel 
sito 2 milioni di euro. 


MC-link raddoppio di banda 

e copertura per le Adsl, prezzi bloccati 

V elocità di connessione che partono da 7 Mbps e arrivano a 20 Mbps e copertura territo¬ 
riale estesa a tutto il territorio nazionale sono le principali novità annunciate dal provider 
romano alla fine dello scorso anno. 

La nuova offerta assicura velocità di picco che partono da 7Mbps e arrivano fino a 20Mbps, 
compatibilmente con la tecnologia disponibile in centrale e la qualità del doppino telefonico. 
MC-link, inoltre, ha esteso all’intero territorio nazionale la copertura delle soluzioni fino a og¬ 
gi disponibili solo nelle aree servite dalla rete proprietaria. E per offrire servizi voce di qualità 
inclusi nell’offerta Adsl MC-link è uno dei pochi provider che fornisce banda minima garan¬ 
tita anche nelle soluzioni consumer come le Adsl Family (256 Kbps di MCR) oltre che in quel¬ 
le corporate dove la banda minima garantita arriva a 2.500 Kbps. I canoni mensili delle sin¬ 
gole proposte di connettività Adsl restano invece immutati nonostante gli upgrade di banda 
resi disponibili. 


Anche Autostrade 

è un ooeratore mobile 

A utostrade per l’Italia entra nel mercato 
degli operatori mobili virtuali grazie a un 
accordo con Wind, operatore delle tic con 15 
milioni di abbonati ai servizi mobili. 

In base all’accordo i possessori di Telepass 
potranno sottoscrivere da aprile 2008 Tele¬ 
pass Mobile, una formula che consentirà di 
fruire di offerte e servizi a valore aggiunto for¬ 
niti da Wind. 

Già da ora i clienti Telepass Premium possono 
utilizzare la promozione Parli Gratis 10x3 che 
comprende 10 euro di traffico gratuito al me¬ 
se, per tre mesi, verso tutti i cellulari Wind e i 
numeri di rete fissa. Autostrade per l’Italia, 
con i suoi 3.413 km di rete collega in Italia 15 
regioni, 60 province,12 aree metropolitane, 
260 stazioni ferroviarie, 26 porti e 19 aeropor¬ 
ti e può contare su 200 aree di servizio e 70 
aree Punto Blu. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Schede grafiche Pei Express 2.0 

su motherboard con slot l.Oa/1.1 


Su motherboard con Pei Express l.O/l.Oa si 
possono incontrare seri problemi di compatibilità. 


640 MByte di memoria, che richiede 
maggior potenza). Su sistemi con 
motherboard più recenti, la scheda 
ha funzionato normalmente. Da 


R ecentemente ho acquistato una 
scheda grafica Sparkle 8800GT 
con 512 MByte di memoria video, 
ma con sommo disappunto ho con¬ 
statato che, una volta installata, il 
mio pc non eseguiva più il boot. Il si¬ 
stema è un barebone Shuttle SN25P 
con chipset nForce 4 Ultra, processo¬ 
re AMD Athlon64 X2 4400+, due 
moduli da 1 GByte Ddr 400, disco 


tinua a caricare il sistema operativo, 
quindi probabilmente l'avvio proce¬ 
de nonostante manchi l'output su 
schermo. L'alimentatore del barebo¬ 
ne, pur se fisicamente piccolo, forni¬ 
sce due linee +12 V da 17 A ciascu¬ 
na, perfettamente adeguate alla 
8800GT (su un identico babebone ho 
anche visto girare una 8800GTS con 


quanto ho letto cercando informa¬ 
zioni su Internet, il problema sem¬ 
brerebbe collegato alle specifiche 
Pei Express e sarebbe comune a va¬ 
rie schede madri. Le schede video 
Pei Express 2.0 non dovrebbero es¬ 
sere retrocompatibili anche con le 
specifiche Pei Express 1.1 e l.Oa? Se 
non lo fossero, sarei veramente stu¬ 
pito che non sia stato introdotto un 


fisso Western Digital Raptor 
WD1500ADFD da 150 GByte, maste- 
rizzatore Samsung Dvd-Rw SH-S203 
Serial Ata. In fase di boot non ho il 
video in uscita (mi collego a un mo¬ 
nitor con adattatore Dvi-Vga) e dopo 
un po' le ventole del case riducono 
la velocità di rotazione, dimostrando 
che la scheda madre non ha proble¬ 
mi, mentre quella della scheda gra¬ 
fica rimane sempre al massimo. In 
sottofondo sento l'hard disk che con- 


Chipset ATI/AMD per processori AMD 



Chipset ATI/AMD per processori Intel 


Lo standard Pei 
Express 2.0 è 
retrocompatibe 
con le precedenti 
versioni l.x. Su 
motherboard dotate 
di slot 1.0 o l.Oa, 
però, si possono 
incontrare problemi. 


Modello 

Northbridge 

Versione 

Pei Express 

Radeon Xpress 200 

RS480 / RX480 

l.Oa 

Radeon Xpress 200 / Radeon Xpress 1100 

RS482 

l.Oa 

Radeon Xpress 1150 

RS485 

l.Oa 

Radeon Xpress 1600/ (AMD 480X CrossFire) 

RD480 

l.Oa 

Radeon Xpress 3100 / (AMD 570X CrossFire) 

RD550 

l.Oa 

Radeon Xpress 3200 / (AMD 580X CrossFire) 

RD580 

l.Oa 

Radeon Xpress 1200 / (AMD 690V) 

RS690C 

1 .la 

Radeon Xpress 1250/ (AMD 690G) 

RS690 

1 .la 


Chipset Intel 


Modello 

Northbridge 

Versione Pei Express 

Radeon Xpress 200 

RS400 / RC400 / RC410 / RC415 

l.Oa 

Radeon Xpress 1250 

RS600 

1 .la 

Radeon Xpress 3200 

RD600 

1 .la 



Modello 

Northbridge 

Versione 

Modello 

Northbridge 

Versione 



Pei Express 



Pei Express 

E7500 

E7525 

l.Oa 

Ì955 

82955X 

l.Oa 


E7520 

E7320 


Ì975 

82975X 

l.Oa 






Ì915 

82915G 

l.Oa 

Ì965 

82P965 

l.Oa 


82915GV 



82G965 



82915GL 



82Q965 



82910GL 



82Q963 



82915P 

82915PL 


X35 
/(P35) 

82P31 

82G31 

82G33 

82Q33 

82P35 

82G35 

82Q35 

1 .la 

i925x 

82925X 

82925XE 

l.Oa 


Ì945 

82945G 

82945GZ 

82945P 

82945PL 

l.Oa 



Ì946 

82946PL 

82946GZ 

1 .la 

X38 

X38 

2.00 
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La caratteristica più importante delle specifiche 
Pei Express 2.0 è il raddoppio dell'ampiezza 
di banda da 2,5 Gbit/s a 5 Gbit/s per linea. 


connettore diverso. Sul sito 
www.mvktech.net si suggerisce co¬ 
me soluzione quella di scaricare il 
Bios della propria scheda grafica, 
modificare la "firma" della genera¬ 
zione del bus Pei Express da 2 a 1 e 
successivamente riprogrammare il 
Bios. Purtroppo, questa procedura 
sul mio sistema non ha sortito l'effet¬ 
to sperato. Potete darmi qualche 
consiglio? Daniele Vergini 

Le specifiche dello standard Pei Ex¬ 
press Base 2.0 sono state formalizza¬ 
te dall'organizzazione PCI-SIG da 
più di un anno. Nella documentazio¬ 
ne ufficiale si afferma che lo stan¬ 
dard 2.0 raddoppia la larghezza di 
banda disponibile su ogni linea Pei 
Express portandola da 2,5 Gbit/s a 5 
Gbit/s, ma conserva la piena compa¬ 
tibilità con i dispositivi di tipo l.x. 
Sulla base di queste dichiarazioni 
molti utenti hanno aggiornato il pro¬ 
prio sistema con una nuova scheda 
grafica, scoprendo poi, purtroppo, 
che non tutte erano in grado di fun¬ 
zionare nel modo previsto. 

L'anomalia si presenta in modo mol¬ 
to evidente: il pc non si avvia del tut¬ 
to oppure la diagnostica iniziale ri¬ 
porta una condizione d’errore. Solo 
in alcuni casi il computer continua a 
funzionare nonostante sullo schermo 
non appaia alcuna immagine. Le 
cause delLincompatibilità sono tut¬ 
tora sotto investigazione, ma alcuni 
scenari sono già stati analizzati e 
diagnosticati. Il problema si presenta 
con particolare frequenza abbinan¬ 
do schede grafiche di ultima genera¬ 
zione a motherboard basate sui chi- 
pset di VIA Technologies. Questi sa¬ 
rebbero viziati da un'errata imple¬ 
mentazione del codice necessario al¬ 
l’impostazione della modalità opera¬ 
tiva a 2,5 Gbit/s, impedendo al Nort- 
bridge di commutare la connessione 
Pei Express da 2.0 a l.x. Come ripor¬ 
tato anche dal lettore, alcuni utenti 
sono riusciti a far funzionare corret¬ 
tamente queste schede madri modi¬ 


Chipset Nvidia 
per processori Intel 


ficando il Bios delle schede grafiche 
Pei Express 2.0. In pratica, il Bios 
viene alterato in modo che passi au¬ 
tonomamente in modalità Pei Ex¬ 
press l.x prima di interfacciarsi con 
la motherboard. Purtroppo questa 
procedura non è priva di rischi per¬ 
ché la modifica, oltre ad avere un'in¬ 
fluenza negativa sulle prestazioni, 
invalida la garanzia e in caso di falli¬ 
mento della scrittura della flash 
Eprom ci si potrebbe ritrovare con 
un prodotto inutilizzabile. 

Con i chipset di altri produttori, i 
problemi di compatibilità sembrano 
essere riconducibili alla versione del 
bus Pei Express della scheda madre: 
se il bus implementa lo standard 1.1 
la scheda grafica è quasi sempre in 
grado di funzionare, mentre le 
motherboard limitate a Pei Express 
1.0 e l.Oa offrono meno garanzie di 
successo. 

Alcuni progettisti impegnati nello 
sviluppo di dispositivi Pei Express 
hanno ipotizzato che le temporizza- 
zioni meno stringenti e la correzione 
jitter adottate nello standard 1.1 of¬ 
frano una maggiore flessibilità e, di 
conseguenza, una compatibilità su¬ 
periore con le schede Pei Express 
2.0, che adottano queste stesse tec¬ 
niche nella gestione del bus. Un ca¬ 
so particolare riguarda alcune sche¬ 
de madri di Asus basate sul chipset 
Intel P35: queste utilizzano uno spe¬ 
ciale integrato CrossLinx per imple¬ 
mentare una modalità operativa che 
mette a disposizione due slot Pei Ex¬ 
press x8. Purtroppo, il chip Cross¬ 
Linx non sembra compatibile con le 
nuove schede grafiche Pei Express 
2.0. Per aggirare l'ostacolo è neces¬ 
sario installare la scheda grafica nel¬ 
lo slot primario, contraddistinto dal¬ 
l'etichetta Pciexl6_l. Questa con¬ 
nessione è conforme alle specifiche 
Pei Express 1.1 e può quindi suppor¬ 
tare i nuovi prodotti. 

Lo slot secondario Pciexl6_2 offre 
una connessione in standard 
1.0/1.0a e, se utilizzato da un dispo¬ 


Modello 

Northbridge 

Versione Pei Express 

nForce 4 Ultra 

C19 

l.Oa 

nForce 4 SU XE 

C19XE 

l.Oa 

nForce 4 SU 

C19 

l.Oa 

nForce 4 SU XI6 

C19 

l.Oa 

nForce 570 SLI 

C19 

l.Oa 

nForce 590 SU 

C19 

l.Oa/1.1 

nForce 650i Ultra 

C55 

1.1 

nForce 650i SLI 

C55 

1.1 

nForce 680i LT SU 

C55 

1.1 (alcuni slot) 

nForce 680i SLI 

C55XE 

1.1 (alcuni slot) 


Chipset Nvidia 
per processori AMD 

Modello 

Northbridge 

Versione Pei Express 

nForce 4 
nForce 4 Ultra 
nForce 4 SLI 


l.Oa 

nForce 500 
nForce 500 Ultra 
nForce 500 SLI 


l.Oa 

nForce 520a LE 
nForce 520a 


1.1 

nForce 550 
nForce 560 


1.1 

nForce 560 SLI 
nForce 570LT SLI 


1.1 

nForce 570 Ultra 
nForce 570 SLI 


l.Oa /1.1 

nForce 590 SLI 

C51XE 

l.Oa/1.1 

nForce 680 SLI 

T65 

1.1 

nForce 6100 
nForce 6150 
nForce 6150SE 

C51 

l.Oa 

nForce 7025 


1.1 

nForce 7050 


1.1 


sitivo di ultima generazione, può im¬ 
pedire il riconoscimento dell'adatta¬ 
tore grafico collegato allo slot prima¬ 
rio e, di conseguenza, il regolare av¬ 
vio del sistema. Asus ha segnalato 
che alcune schede grafiche basate 
sui chip ATI Radeon della serie 3000 
sono già state modificate in modo da 
includere una modalità aggiuntiva 
che ne consenta l'uso sulle mother¬ 
board affette dal problema appena 
descritto. È quindi probabile che 
presto questa soluzione sarà sfrutta¬ 
ta anche da altri. 

Router USRobotics 
809111 e connessione 
Adsl 

D a diverso tempo ho sottoscritto 
un abbonamento alla linea Ad¬ 
sl Alice di Telecom Italia. Nel 2006 la 
velocità è stata portata a 2 Mbit/s. 
Recentemente sono passato a un 
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contratto "tutto incluso" (Internet, 
Telefonia e VoIP) e ho ricevuto il 
modem Alice Gate 2 Plus Wi-Fi e il 
telefono Aladino VoIP. Disponevo 
già in precedenza di un router Wi- 
Fi USRobotics USR809111 (compati¬ 
bile Adsl2+), che ho usato senza 
problemi fino a quando mi sono ac¬ 
corto che la mia linea risultava par¬ 
ticolarmente lenta. Eseguendo nu¬ 
merosi test di velocità, sia con alcu¬ 
ni siti Internet che offrono questo 
servizio sia con il download di file 
di grosse dimensioni, mi sono ac¬ 
corto che con il router USR809111 


la velocità raggiunta dalla mia con¬ 
nessione è al massimo di 640 Kbit/s. 
Ho più volte interrogato il supporto 
tecnico di Telecom ricevendo rispo¬ 
ste spesso deludenti dagli operatori 
del cali center. Secondo i loro cano¬ 
ni, la lentezza nella navigazione 
non è un guasto, ma semplicemente 
un’eventualità che rientra nella nor¬ 
male erogazione del servizio. Am¬ 
metto che, non essendo garantita 
dal contratto una velocità minima, 
avere una connessione lenta può 
essere normale, ma penso che non 
superare mai i 640 Kbit/s (con una 


Windows Vista 

e tavolette grafiche Wacom 

V i scrivo per un problema con la mia tavoletta Grafica Wacom Graphire4 Classic XL Clas- 
sic. All’avvio di Windows Vista viene visualizzato il seguente messaggio d’errore: “Ta¬ 
blet Driver is not Running”. La conseguenza è che la tavoletta non funziona più in modalità 
penna ma solo come mouse, facendomi perdere il puntamento assoluto alle coordinate che 
per me, che mi occupo di ritocco fotografico, è una cosa importantissima. Il problema si pre¬ 
senta da quando ho effettuato l’aggiornamento da Windows XP a Vista, che ha comportato 
l’aggiornamento dei driver alla versione 5.05-7. Installando i driver ogni volta (operazione che 
richiede ben 5 minuti) il problema si risolve momentaneamente, ma al successivo riavvio tut¬ 
to torna come prima. Ho anche notato che in Gestione periferiche la tavoletta non appare in 
elenco: al suo posto è presente un dispositivo Wacom Mouse che non possiedo. 

Daniele Cardone 

La situazione descritta dal lettore è stata segnalata da diversi utenti di tavolette gra¬ 
fiche Wacom in ambiente Windows Vista. Il malfunzionamento più comune è l'im¬ 
possibilità di salvare le impostazioni relative al dispositivo, che devono quindi 
essere ripetute dopo ogni avvio del sistema. Non sono rari anche i casi in cui il 
driver della tavoletta grafica sparisce del tutto dopo un nuovo caricamento di 
Vista. Purtroppo, l’anomalia sembra dipendere dall’interazione del dispositivo 
di puntamento Wacom con altre periferiche presenti nel sistema e non è di 
facile soluzione. Alcuni utenti hanno segnalato di essere riusciti a elimina¬ 
re il problema installando una versione precedente dei dri¬ 
ver. La versione più recente del software di sup¬ 
porto (5.05-7) è ancora classificata 
come Release Candidate, ovvero una 
versione preliminare rilasciata al pub¬ 
blico per verificarne la piena affidabilità 
prima di renderla ufficiale. Sul sito Web di 
Wacom, nella sezione di supporto tecnico, sono 
disponibili anche le versioni 5.01-9 e 5.03-3g dei 
driver, anch’esse compatibili con Windows Vista. Invi¬ 
tiamo il lettore a verificare se l’installazione di uno di que¬ 
sti pacchetti alternativi risolva il problema. 


Le tavolette grafiche Wacom 
possono manifestare fastidiosi 
malfunzionamenti in ambiente Windows 
Vista. In alcuni casi si risolvono 
installando i driver precedenti alla 
versione 5.05-7, ancora preliminare. 




linea da 2 Mbit/s) non lo sia! Ho 
eseguito molte prove variando la 
mia configurazione: ho installato il 
modem Alice Gate 2 plus Wi-Fi, ri¬ 
scontrando che con questo disposi¬ 
tivo la velocità di connessione sale 
e si attesta intorno ai sospirati 2 
Mbit/s. Ho fatto prove anche con un 
router Wi-Fi TP-Link TD-W8910G e 
ho misurato una velocità massima 
di 640 Kbit/s, come con l'U- 
SR809111. Di conseguenza ho ipo¬ 
tizzato che potessero esserci delle 
configurazioni errate nel mio router 
e nel TP-Link o che la presenza del 
firewall (assente nel modem Alice 
Gate 2 plus Wi-Fi di Telecom) potes¬ 
se interferire con le prestazioni. 

Mi sono quindi avventurato in di¬ 
verse prove: ho tentato la reimpo¬ 
stazione dei parametri di connessio¬ 
ne alla Wan e dei parametri della li¬ 
nea Adsl, ho anche disattivato il fi¬ 
rewall del mio USR809111 e mi so¬ 
no spinto a sperimentare la clona¬ 
zione del Mac address del modem 
Telecom senza ottenere in nessun 
caso il risultato sperato. Non so co¬ 
s'altro tentare. È possibile che la 
lentezza della connessione sia do¬ 
vuta a un'errata configurazione del 
router e, nel caso, dove potrei inter¬ 
venire? Non vorrei essere obbligato 
a utilizzare il modem Alice Gate 2 
plus Wi-Fi in quanto privo del fi¬ 
rewall, non permette alcun inter¬ 
vento di configurazione in locale 
(pur essendo predisposto per la te¬ 
legestione), richiede la connessione 
con accesso remoto e non offre una 
modalità sempre on-line. 

Marco lori 

Per il router USR809111 è stato 
recentemente rilasciato 
un aggiornamento del 
firmware che dovrebbe 
migliorare il supporto al¬ 
le varie modalità Adsl/Ad- 
y sl2+ grazie a una nuova revisione 
del codice dedicato al Dsp (Digital 
signal processor). Per verificare la 
versione del firmware installata sul 
router bisogna entrare nei menu di 
configurazione e fare clic sulla voce 
Status. Nella schermata dei parame¬ 
tri tecnici, la versione in uso è ripor¬ 
tata alla voce Runtime Code. Il 
firmware più recente è targato 1.06 
ed è disponibile sul sito europeo del 
supporto tecnico di USRobotics al¬ 
l'indirizzo www.usr- em e a. com/s up- 
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L'aggiornamento 
del firmware del router 
USRobotics USR809111 
carica anche il nuovo 
codice per il Dsp, 
migliorando 
la gestione dei 
protocolli Adsl 
e l'affidabilità 
della connessione. 





port/s-prod-template.asp?loc=itly& 
prod=9111. In questa stessa pagina è 
descritto come eseguire l'aggiorna- 
mento. 

Un altro parametro che può influen¬ 
zare la velocità di connessione si tro¬ 
va nella sezione Parameters della 
voce Adsl del menu di configurazio¬ 
ne. Qui è possibile impostare la mo¬ 
dalità operativa (Operation Mode)] 
solitamente è configurata su Auto¬ 
matica per consentire al router di ri¬ 
levare la velocità di collegamento ot¬ 
timale, ma ciò in alcuni casi può por¬ 
tare alla scelta di una modalità erra¬ 
ta. Si può così tentare di aggirare il 
problema selezionando manualmen¬ 
te la modalità di funzionamento pre¬ 
vista dal contratto di fornitura del 
servizio stipulato col Service provi¬ 
der. In condizioni normali, ovvero in 
caso di corretto funzionamento della 
linea Adsl, non vi sono altri parame¬ 
tri che possono portare al comporta¬ 
mento descritto dal lettore. Se il pro¬ 
blema persistesse consigliamo di ri¬ 
chiedere a Telecom di eseguire un 
test diagnostico sulla linea per verifi¬ 
care l'integrità del segnale adibito al 
trasporto dei dati. È possibile, in li¬ 
nee in cui il rapporto segnale/rumo¬ 
re sia inadeguato, che la velocità di 
trasferimento dati si riduca per man¬ 
tenere l'affidabilità della connessio¬ 
ne. Ciò può avvenire in maniera sal¬ 
tuaria, solo quando il rumore sulla li¬ 
nea supera la soglia d'intervento 
previste dallo standard, ma se il mal¬ 
funzionamento fosse dovuto a pro¬ 
blematiche legate all'integrità del 
segnale, sarebbe probabilmente ne¬ 
cessario un intervento in centrale da 
parte del personale tecnico del pro¬ 
vider. In altri casi, invece, il degrado 
è dovuto alla lunghezza del cavo tra 
la centrale e l'abitazione dell'utente: 
qui la soluzione può essere molto 
complessa o, a seconda della topolo¬ 


gia della rete telefonica, del tutto im¬ 
possibile. 

Aggiornamento 
della Cpu su scheda 
madre Asus P4PE 

S ulla mia scheda madre Asus 
P4PE ho installato un processore 
Pentium 4 a 3,0 GHz: inizialmente è 
stato configurato a 1,7 GHz e, anche 
dopo l'aggiornamento del Bios alla 
versione 1007, la frequenza rilevata 
è stata di soli 2,6 GHz. Oltre a que¬ 
sto ho notato che la ventola sul dissi¬ 
patore gira ad altissima velocità (pu¬ 
re in stand-by) ed è molto rumorosa 
anche quando la Cpu non è surri¬ 
scaldata. Sperimentando le varie 
modalità di risparmio energetico ho 
visto che all'uscita si presentavano 
problemi con la scheda grafica ATI 
Radeon 7500. Per risolvere ho ag¬ 
giornato i driver video. Purtroppo 
questa operazione sembra aver com¬ 
promesso la gestione dell'audio: ora 
l'icona dell'altoparlante è scomparsa 
e non figura alcuna scheda audio. 
Ho quindi tentato di reinstallare 
questa periferica scaricando i driver 
dal sito di Asus, ma la procedura si è 
bloccata con il messaggio "Grave. 
Driver non trovato! Effettuare il re- 
boot del sistema ed eseguire nuova¬ 
mente questa configurazione". Ave¬ 
te qualche suggerimento che possa 
aiutarmi a risolvere i problemi che 
ho descritto? 

Massimo D’Angeli 

La scheda madre Asus P4PE, basata 
sul chipset Intel Ì845PE, è compati¬ 
bile con i processori per Socket 478 
con bus a 400 e 533 MHz e con me¬ 
morie Ddr PC 1600 (200 MHz), 
PC2100 (266 MHz) e PC2700 (333 
MHz). 

Con gli ultimi aggiornamenti del 
Bios è stato implementato il supporto 
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La scheda madre 
Asus P4PE supporta 
in modo nativo i 
processori con Front 
side bus a 400 e 533 
MHz e le memorie 
Ddr PC 1600, PC2100 
e PC2700. 

L'installazione di Cpu 
con Front side bus a 
800 MHz richiede 
l'impiego di tecniche 
di overclocking. 



alla frequenza di 800 MHz del Front 
side bus per consentire l'installazione 
di processori Pentium 4 più perfor- 
manti. Si tratta, però, di una modalità 
che sfrutta tecniche di overclocking e 
che richiede alcuni accorgimenti tec¬ 
nici. In particolare è necessario che le 
memorie siano in grado anch’esse di 
funzionare in sincrono con il proces¬ 
sore e quindi alla frequenza di 400 
MHz (PC3200). Inoltre, adottando 
questo tipo di memorie, è possibile 
popolare un solo slot di espansione. 
L'installazione di più moduli PC3200 
riduce il rapporto segnale/rumore sul 


bus e di conseguenza espone al ri¬ 
schio di comportamenti inaffidabili. 
Infine, le uniche Cpu supportate sono 
quelle basate su core Northwood: a 
tal riguardo si può fare riferimento al¬ 
la lista pubblicata all'indirizzo 
http://support.asus.com/ cpusup- 
port/cpusupport.aspx?SLanguage=e 
n-us&model=P4PE. 

Riteniamo che l'errata configurazione 
della Cpu sia dovuta a una tipologia 
non supportata, alla presenza di mo¬ 
duli di memoria inadeguati (non 
PC3200) o alla popolazione di più slot 
di espansione. Gli altri malfunziona¬ 


menti descritti dal lettore sono, con 
ogni probabilità, una conseguenza 
del funzionamento inaffidabile del 
processore e si risolveranno automa¬ 
ticamente quando la configurazione 
hardware diverrà adeguata. 

Linksys WAG54GX2 
e numero 
degli indirizzi 

I l router Linksys WAG54GX2 sem¬ 
bra avere un problema nella ge¬ 
stione degli indirizzi Ip: è pratica- 
mente impossibile avere più di 6 
Client collegati contemporaneamen¬ 
te alla rete locale. 

Per chiarire meglio il problema, la 
mia rete di casa è composta nel mo¬ 
do seguente: il router ha l'indirizzo 
192.168.150.1, un primo Pc è rag¬ 
giungibile con l'ip 192.168.150.2, un 
Nas Western Digital da 500 GByte 
con il terzo, un altro Pc con il quarto, 
un dispositivo Netgear EVA700 con 
il quinto, conclude la lista un note¬ 
book al quale è assegnato l'indirizzo 
192.168.150.6. A questo punto sorge 
il problema: il router non riesce a ge¬ 
stire ulteriori Ip. 

Inoltre gli indirizzi in questione de¬ 
vono essere continuativi, ovvero se 
assegno al router l'indirizzo 
192.168.150.100 si può arrivare mas¬ 
simo fino a 192.168.150.106. Tutto 


Disco rotto in garanzia. E il recupero dei dati? 


A gennaio 2006 ho acquistato in un centro commerciate un disco 
fisso Samsung SP2014N da 200 GByte garantito per 2 anni. L’u¬ 
nità ha funzionato bene e senza alcun sintomo di malfunzionamento fi¬ 
no allo scorso agosto, ma da lì in poi non ha più dato segni di vita. 
Pensando che potesse dipendere dal controller o dall’alimentazione, 
l’ho installato su un altro computer, purtroppo con esito negativo: il 
motore del disco non si è più avviato. Ho contattato il servizio clienti 
Samsung per spiegare il problema e, visto che il disco conteneva dati 
importanti, ho chiesto se disponessero di un servizio per il recupero 
dei dati (ovviamente a pagamento) ricevendo risposta negativa. 

La garanzia si limita alla sostituzione del disco guasto, se non mano¬ 
messo. A questo punto ho chiesto se potessi provvedere, a mie spese, 
al recupero dei dati tramite una ditta specializzata. A questa mia richie¬ 
sta l’operatore mi ha consigliato di farmi rilasciare un documento in 
cui la ditta dichiarava il guasto e descriveva il lavoro eseguito; esiben¬ 
do questa documentazione avrei poi potuto riportare il disco al rivendi¬ 
tore e averne uno in sostituzione. Ho quindi contattato una delle poche 
ditte in Italia specializzate in questo campo e ho spedito il disco, cui 
sono stati diagnosticati problemi meccanici al motore. Si è quindi reso 
necessario un intervento in camera bianca per il recupero dei dati che, 
dopo un lavoro serio e molto professionale, sono stati restituiti su un 


disco nuovo. Ho portato al rivenditore la fattura e la documentazione 
fornita dalla ditta e qui ho avuto la sgradita sorpresa: il rifiuto di ritira¬ 
re il disco con il sigillo di garanzia rotto, nonostante il servizio clienti 
Samsung mi avesse dichiarato il contrario. Mi è stato consigliato di 
contattare un altro numero verde di Samsung e da questo ho ottenuto 
la stessa risposta negativa. 

La conclusione è che non ho avuto la possibilità di recuperare i miei 
dati personali senza far decadere la garanzia, anche se l’operazione è 
stata eseguita da personale specializzato dotato di tutte le apparecchia¬ 
ture necessarie. Ai costì sostenuti per il recupero dei dati ho così dovu¬ 
to aggiungere anche il valore (circa 80 euro) del disco fisso non sosti¬ 
tuito. Spero che in futuro Samsung prenderà in considerazione questo 
tipo di problemi per trovare una soluzione che possa garantire una 
maggiore soddisfazione a tutti i clienti. Giorgio I. 

Per eseguire operazioni diagnostiche e riparazioni sugli hard disk è ne¬ 
cessario un ambiente ad atmosfera controllata in cui la presenza di pul¬ 
viscolo e impurità nell’aria siano prossime allo zero (camera bianca). 
L’impegno economico per mantenere un laboratorio di questo tipo è 
molto elevato e solo poche ditte specializzate possono sostenerne i co¬ 
sti. Alcuni produttori di dischi fissi riconoscono la professionalità delle 
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questo è limitativo, in 
quanto io avrei necessità 
di collegare altre perife¬ 
riche, per esempio un 
palmare (attraverso Wi- 
Fi) e un altro Nas (trami¬ 
te rete Lan) e non vorrei 
dover acquistare un altro 
access point. Il router è 
aggiornato con il firmwa¬ 
re 1.00.09, che è l'ultimo 
disponibile. Ho già cer¬ 
cato in Rete e ho anche 
contattato Linksys senza però 
tenere alcuna risposta. 

Alessandro 



Fiorini 


Il problema descritto dal lettore è 
probabilmente riconducibile alle 
impostazioni relative al server Dhcp 
(Dynamic host configuration proto¬ 
col, protocollo di configurazione di¬ 
namica degli indirizzi) integrato nel 
router. Questa funzionalità è utiliz¬ 
zata per gestire l'assegnazione au¬ 
tomatica degli indirizzi di tutti i 
computer che fanno parte di una re¬ 
te locale. In pratica, il server Dhcp 
rileva a uno a uno i computer e li 
numera in maniera progressiva a 
partire da un indirizzo di partenza. 
Nelle impostazioni relative al Dhcp 
è possibile specificare sia l'indirizzo 
iniziale sia il massimo numero di 
macchine che entreranno a far par¬ 


li router Linksys 
WAG54GX2 integra 
un server Dhcp per 
l'assegnazione 
automatica degli 
indirizzi Ip. Tramite 
le impostazioni del 
menu Network Setup 
è possibile scegliere 
l'intervallo di 
indirizzi da assegnare 
ai computer della rete 
locale. 

te della rete locale. Questi parame¬ 
tri sono presenti nel menu Network 
setup del router: accedendo a que¬ 
sta sezione dei menu di configura¬ 
zione sarà possibile modificare le 
relative impostazioni. La voce Star- 
ting Ip address indica l'indirizzo da 
cui iniziare la distribuzione degli Ip, 
mentre il parametro Maximum 
number of Dhcp users consente di 
limitare il numero di utenti che po¬ 
tranno utilizzare la rete. 

Secondo le informazioni riportate 
nel manuale, il router WAG54GX2 
è in grado di gestire contempora¬ 
neamente un massimo di 253 indi¬ 
rizzi, un valore certamente più che 
sufficiente per la stragrande mag¬ 
gioranza degli utenti. 



ditte specializzate nel recupero dei dati e accettano la documentazione che descrive gli in¬ 
terventi eseguiti senza invalidare la garanzia. Purtroppo questa politica è del tutto discre¬ 
zionale e può quindi capitare di trovarsi nella condizione descritta dal lettore. 

Come spesso accade, l’unica difesa che il consumatore ha è quella di informarsi prima 
dell’acquisto e, se si prevede anche la remota possibilità di avvalersi di un servizio di recu¬ 
pero dati, di verificare se il produttore del disco fisso che si intende acquistare ha accordi 
di collaborazione con ditte specializzate. Al fine di prevenire eventi catastrofici in presen¬ 
za di dati importanti, vale sempre il consiglio di eseguire un ricambio ciclico delle memo¬ 
rie di massa e di eseguire backup periodici. 

È assolutamente sconsigliabile portare un disco 
fisso al termine della propria vita operativa, in 
quanto la previsione del tempo rimanente prima 
del prossimo guasto si basa su dati statistici e 
non può essere precisa, nemmeno per i drive che 
fanno uso delle più sofisticate tecnologie 
S.M.A.R.T. 


Per il recupero dei dati da un disco 
fisso dopo un evento catastrofico è 
spesso necessaria l'apertura dello 
chassis in camera bianca. Con questo 
intervento il produttore del disco può 
ritenere invalidata la garanzia. 
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Internet Explorer 6 
e avviso 

di reindirizzamento 

D urante l'utilizzo di Internet Explo¬ 
rer 6 talvolta appare il messaggio: 
"Avviso di protezione - Sta per essere 
eseguito un reindirizzamento a una 
connessione non protetta. Le informa¬ 
zioni che si stanno inviando al sito 
corrente potrebbero essere ritrasmes¬ 
se a un sito non protetto. Continua¬ 
re?". Vorrei evitare che ciò accadesse 
e ho provato queste soluzioni: nel me¬ 
nu Strumenti del browser ho selezio¬ 
nato la voce Opzioni Internet, nella fi¬ 
nestra che è apparsa sono entrato nel 
segnalibro Avanzate, ho fatto scorrere 
la lista fino alla sezione Protezione e 
qui ho tolto il segno di spunta dalla 
casella "Avvisa se si passa da moda¬ 
lità protetta a non protetta". Non 
avendo ottenuto il risultato sperato 
con la precedente impostazione ho 
modificato il Registro di configurazio¬ 
ne alla voce HKEY_CURRENT_ 
USER\ SOFTWARE\Microsoft\Win- 
dows\CurrentVersion\Internet impo¬ 
stando a 0 il valore di SettingsXWar- 
nOnZoneCrossing. Purtroppo, anche 
questa operazione non ha sortito l'ef¬ 
fetto desiderato. E possibile, secondo 
voi, eliminare quel messaggio? Con 
Firefox non viene visualizzato. 

Ferdinando Di Nocera 

L'avviso viene visualizzato per infor¬ 
mare l'utente che i dati che si stanno 
per digitare non verranno crittografa- 
ti prima di essere inviati al sito di de¬ 
stinazione. Si tratta di un avviso im¬ 
portante, specialmente nell'uso di ser¬ 
vizi di home banking e in tutti i casi in 
cui si inviano dati sensibili come, per 



esempio, il numero di carta di credito. 
La mancata disattivazione dell'avviso 
è dovuta a un piccolo malfunziona¬ 
mento di Internet Explorer 6 SPI, ri¬ 
solto con l'installazione del Service 
Pack 2 di Windows XP. Per ottenere il 
comportamento desiderato (nel siste¬ 
ma deve essere già presente il Service 
Pack 2) è sufficiente aprire l'editor del 
Registro di configurazione e raggiun¬ 
gere la posizione HKEY_CUR- 
RENT_ USER \ SOFTWAREXMicro- 
soft\Windows\CurrentVersion\Inter- 
net Settings e qui creare un valore 
Dword etichettato WarnOnHTT- 
PSToHTTPRedirect. L'assegnazione a 
questa etichetta del valore 1 visualiz¬ 
zerà l'avviso, mentre il valore 0 non lo 
farà. La stessa operazione può essere 
eseguita nella posizione HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\SOFTWARE\Mi- 
crosoft\Windows\CurrentVersion\In- 
ternet Settings se si desidera estende¬ 
re l'impostazione a tutti gli utenti che 
utilizzano il computer. In alcune in¬ 
stallazioni sarà necessario verificare 
anche la versione del file Wininet.dll, 
che dovrà essere la numero 
6.0.2800.1480 o successiva. Con que¬ 
sto file aggiornato è possibile impo¬ 
stare un altro parametro per eliminare 
gli avvisi di protezione: una volta rag¬ 
giunta la posizione HKEY_LO- 
CAL__MACHINE\ 

SOFTWARE\Microsoft\Internet Ex- 
plorerX Main\FeatureControl\ con l’e- 
ditor del Registro, create qui una nuo¬ 
va chiave etichettata FEATUREJVO_ 
WARN_ON_HTTPS_TO_HTTP_RE- 
DIRECT_KB883740. Sotto questa 
chiave create un valore Dword con 
etichetta iexplore.exe. Assegnandole 
il valore 0 gli avvisi saranno visualiz¬ 
zati, il valore 1 invece li disattiverà. 


In Internet Explorer, l'avviso del 
passaggio in modalità non protetta 
informa l'utente che i dati che si stanno 
per digitare non verranno crittografati 
prima di essere trasmessi. 


In alcuni abbinamenti tra browser e 
sistema operativo, l'opzione per 
disattivare l'avviso di passaggio in 
modalità non protetta non è efficace. In 
questi casi è necessario impostare questa 
scelta nel Registro di configurazione. 



Privacy e false community 


D a alcuni giorni a mia figlia arrivano e-mail che la invitano a iscri¬ 
versi a un servizio. Il messaggio contiene come oggetto il nome 
di una persona che potrebbe essere realmente conosciuta da mia figlia 
e informa che iscrivendosi al servizio le sarà possibile mantenere rap¬ 
porti con la sua rete di amici. Il testo del messaggio, poi, è ancora più 
invitante ed è ovviamente firmato come se fosse realmente inviato da 
un corrispondente. Inoltre, nel testo si fa riferimento ad altri software 
di messaggistica utilizzati dalla maggior parte degli utenti di Windows, 
facendo credere che questo servizio sia una loro naturale estensione, 
anche se così non è. Per registrarsi bisogna inserire le proprie e-mail 
e password e se si accetta si autorizza la società che gestisce il sito a 
mandare analoghi inviti a tutti i propri contatti. Naturalmente queste 
condizioni non sono riportate nella pagina di registrazione in italiano, 


rimanendo specificate solo in lingua inglese. Penso che diversi ragaz¬ 
zi non si accorgano del rischio che corrono e che fanno correre anche 
ai loro contatti. Ritengo questo comportamento scorretto e volevo se¬ 
gnalarlo a qualcuno, ma nel sito del Garante della Privacy non esiste 
questa possibilità e in quello della Polizia di Stato si possono fare se¬ 
gnalazioni solo per hacking, pedofilia o phishing (e tale servizio non 
rientra tra queste tipologie). Che senso ha emanare norme che vietano 
lo spam e non avere la possibilità di segnalare chi carpisce gli indiriz¬ 
zi in questo modo? Antonio Madoglio 

La posta indesiderata è un problema che viene considerato in modo 
sempre più serio sia dai fornitori di servizi sia dagli organismi naziona¬ 
li e internazionali. Nell’ultimo anno, in tutto il mondo si sono moltiplica- 
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La scheda madre Asus M2A-VM Hdmi è basata 
sul chipset AMD690, che nel northbridge 
RS690 integra il core grafico Radeon X1250. 
Alcune delle versioni più recenti dei driver ATI 
per Linux possono creare problemi 
nell'impostazione delle risoluzioni più elevate. 


Ubuntu Linux, 
risoluzione errata 
dopo raggiornamento 
dei driver video 

H o installato Ubuntu Linux 7.10 
(versione AMD64) su un disco 
fisso separato. Sullo stesso computer 
è presente anche Windows XP SP2. 
La scheda madre è una Asus M 2A- 
VM Hdmi con grafica integrata ATI 
Radeon Xpress 1250. Il mio proble¬ 
ma riguarda proprio la gestione del¬ 
l'uscita video. Alla fine dell'installa¬ 
zione ho riavviato il computer e lo 
schermo era impostato alla risolu¬ 
zione di 1.400 x 1.050 punti. Il siste¬ 
ma ha chiesto in maniera automati¬ 
ca se volevo scaricare e installare i 
driver della scheda video. Ho scelto 
di accettare l'aggiornamento e dopo 
Tinstallazione lo schermo è stato im¬ 
postato a 1.680 x 1.050 punti come 
previsto (ho un monitor 22 pollici wi- 
de screen). Tutto ha funzionato bene 
per quella sessione di lavoro. Il gior¬ 
no dopo ho riacceso il computer e 
con mia sorpresa la grafica era im¬ 
posta a 640 x 480 punti. Ho cercato 
ovviamente di reimpostarla alla riso¬ 
luzione nativa senza però riuscirci. 
Il driver, che in precedenza funzio¬ 
nava, ora non funziona più. Potete 
darmi qualche informazione su que¬ 
sto malfunzionamento, visto che al¬ 
tre distribuzioni (per esempio, 
OpenSuse) non presentano lo stesso 
problema? Mario Miraldi 

Questo problema è stato segnalato 
da molti utenti di Ubuntu Linux e si 
è verificato con il passaggio dei dri¬ 
ver ATI alla versione 8.44.3. Le ver¬ 
sioni precedenti, per esempio la 


8.43.3, sembrano non essere 
affette da questo maufunzio- 
namento. Purtroppo, la pro¬ 
cedura automatica di ag¬ 
giornamento di Ubuntu Li¬ 
nux porta all'installazione 
deH’ultima versione disponi¬ 
bile anche nei sistemi che 
potrebbero manifestare que¬ 
sto inconveniente. Per otte¬ 
nere nuovamente la corretta 
configurazione della grafica 
sarà necessario ripristinare 
la versione precedente dei 
driver, operazione che in al¬ 
cuni casi dovrà essere ese¬ 
guita manualmente. Possia¬ 
mo comunque rassicurare 
gli utenti del sistema opera¬ 
tivo del pinguino: ATI è già 
al corrente del problema e lo 
ha inserito sul Web nella se¬ 
zione dei problemi noti del 
driver. È probabile che 
quando leggerete queste ri¬ 
ghe ne sarà già stata rila¬ 
sciata una versione riveduta 
e corretta. 

Dual view e sistemi 
operativi 

di ultima generazione 

V orrei sottoporre un problema re¬ 
lativo all'impostazione della ri¬ 
soluzione video sugli schermi Lcd 
che utilizzo. Di recente ho acquistato 
una delle ultime meraviglie tecnolo¬ 
giche tra le schede grafiche in com¬ 
mercio: una Asus EN8800 Ultra con 
768 MByte di memoria Ddr 3. Per 
motivi di lavoro (video editing pro¬ 
fessionale) impiego due monitor: un 
Samsung SyncMaster 930BF e un 


HP L2335 in formato 16:9 Pro. La vi¬ 
sione del desktop su entrambi i mo¬ 
nitor è impostata in Dual View attra¬ 
verso il Pannello di controllo Nvidia. 
Le esigenze di lavoro mi portano ad 
avere una risoluzione di 1.280 x 
1.024 punti sul primo display e di 
1.920 x 1.200 pixel sul secondo. Il 
problema riscontrato è che quando il 
Pc viene acceso, o semplicemente 
riavviato, la risoluzione del secondo 
monitor (HP) cambia inesorabilmen¬ 
te a 1.600 x 1.200 pixel. Dopo aver 
controllato più volte i parametri di 
configurazione delle varie risoluzio¬ 
ni video, mi rendo conto che riesco a 
inserire soltanto manualmente la ri- 


te le azioni per impedire l’utilizzo illecito degli indirizzi e-mail. Tra tutte 
ricordiamo l’arresto negli Stati Uniti di un giovane hacker trovato in pos¬ 
sesso di diversi milioni di indirizzi di posta elettronica che subissava, 
con regolarità, di materiale pubblicitario. Proprio a causa di queste ope¬ 
razioni di repressione, i produttori di spam si sono trovati nella neces¬ 
sità di dare un'apparenza di legalità al loro business. L'offerta di un ser¬ 
vizio, apparentemente gratuito, è uno dei metodi più diffusi per ottene¬ 
re la possibilità di inviare pubblicità: iscrivendosi si dà in maniera impli¬ 
cita il consenso a questa operazione. Esistono ovviamente servizi seri 
che garantiscono la riservatezza dei dati che gli utenti forniscono; più 
spesso, però, queste informazioni sono passate a terzi o utilizzate per 
scopi ben diversi da quelli indicati nel documento che indica le condi¬ 
zioni di adesione. Uno degli ultimi stratagemmi utilizzati da questi ser¬ 


vizi è analogo alle catene di Sant’Antonio, in cui ogni persona che rice¬ 
ve il messaggio è invitato a inoltrare lo stesso materiale a tutti i cono¬ 
scenti. Spesso questa operazione viene presentata proprio come la 
creazione di una community, in modo da mantenere i contatti con i pro¬ 
pri conoscenti. E proprio nel tentativo di creare la propria comunità, l’u¬ 
tente ignaro consegna a un estraneo la lista completa degli indirizzi e- 
mail in proprio possesso. Distinguere tra un vero servizio, offerto in ma¬ 
niera seria e professionale, e un sito aperto solo per appropriarsi dei da¬ 
ti personali degli utenti è molto difficile. In generale consigliamo di dif¬ 
fidare di società ignote che, appena costituite, dichiarano già di avere 
centinaia di migliaia o milioni di iscritti. I siti che possono vantare que¬ 
sti numeri si contano sulla punta delle dita di una mano e sono ben no¬ 
ti anche agli utenti occasionali di Internet. 
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Ripetizioni deiraggiornamento 

per XML Core Services 4.0 

D a qualche mese utilizzo Windows Vista Home Premium, preinstallato sul mio notebook 
Acer Aspi re 5920G. Il sistema operativo si aggiorna costantemente in automatico e non 
ho mai avuto grossi problemi. Ultimamente, però, il servizio Windows Update mi ripropone 
continuamente di installare un aggiornamento di protezione. Per la precisione si tratta 
dell’“Aggiornamento della protezione per Microsoft XML Core Services 4.0 Service Pack 2” 
pubblicato nella Knowiedge Base con numero di articolo 936181. L’operazione è ripetuta no¬ 
nostante sia già stato installato decine di volte nei sistema. Potrebbe trattarsi di un problema 
specifico della mia configurazione oppure di Windows Vista? Paolo 

In alcuni casi il caricamento deiraggiornamento di XML Core Services 4.0 può non andare a 
buon fine se alcune delle librerie risultano in uso (e quindi sono bloccate) durante l'operazio¬ 
ne. Utile che più frequentemente può presentare questo problema è la libreria Msxml4.dll nel¬ 
la cartella \Windows\System32. Per eliminare questo problema è possibile digitare da linea di 
comando l’istruzione Msiexec.exe /uninstall 137477865-A3F1-4772-AD43-AAFC6BCFF99FI 
/passive, seguita da Del C:\Windows\System32\Msxml4.dll. 

Sarà ora possibile eseguire di nuovo la procedura di Windows Update, che dovrebbe essere 
portata a termine in modo corretto. Se il problema dovesse persistere è possibile eseguire 
l'operazione di aggiornamento anche utilizzando l'archivio di installazione Msxml4-kb936181- 
enu.exe, reperibile inserendo questa stringa in un motore di ricerca. 

In alcuni computer 
con Windows Vista, 
l'aggiornamento della 
protezione per 
Microsoft XML Core 
Services 4.0 Service 
Pack 2 non è portato 
a termine in modo 
corretto ed è perciò 
ripetuto a ogni 
esecuzione di 
Windows Update. 



soluzione ricercata, che è poi quella 
nativa del monitor HP. Tra le specifi¬ 
che tecniche della scheda grafica di 
Asus la risoluzione massima prevista 
dovrebbe essere di 2.560 x 1.600 
pixel. Premetto, inoltre, che un pro¬ 
blema simile non si era mai verifica¬ 
to con la precedente scheda grafica 
(una Asus 7800 Deluxe Agp 8x con 
512 MByte di memoria video) che fa¬ 
ceva parte di un sistema ormai data¬ 
to e da aggiornare. La prima opera¬ 
zione che ho fatto è stata la sostitu¬ 
zione dei driver, pensando che quel¬ 
li forniti sul Cd-Rom in dotazione fos¬ 
sero inadeguati. L'installazione dei 
nuovi driver scaricati dal sito di NVi¬ 
dia non ha purtroppo risolto. Ho per¬ 
sino riformattato e reinstallato Win¬ 
dows XP (operazione lunga e noio¬ 


sa), ma invano. Ho interpellato il 
supporto tecnico del produttore sen¬ 
za avere suggerimenti utili. A questo 
punto, perciò, vorrei capire se sia 
normale per Asus non avere una so¬ 
luzione disponibile pur continuando 
a vendere questa scheda grafica a 
un prezzo non indifferente. 

Antonio Guarnieri 

L'attivazione della modalità Dual 
View è un problema con il quale 
molti utenti di schede grafiche con 
Gpu nVidia si stanno scontrando e 
nella maggioranza dei casi è legata 
alla transizione a Windows Vista. In 
questo ambiente operativo Microsoft 
ha varato un nuovo modello di ge¬ 
stione della grafica che ha richiesto 
lo sviluppo di software di supporto 


aggiornato per alcune funzionalità 
specifiche, tra cui la gestione multi- 
monitor. In precedenza il controllo 
contemporaneo di più dispositivi di 
visualizzazione avveniva tramite 
software proprietario sviluppato di¬ 
rettamente dal produttore del- 
l'hardware. In Windows 2000 è stato 
poi integrato un primo abbozzo di 
supporto nativo a questa funziona¬ 
lità, ma è solo con Windows XP che è 
stato formalizzato il driver model di 
Windows XP (Xpdm), che consente il 
supporto simultaneo di più schede 
grafiche in maniera nativa. Con que¬ 
sto sistema operativo i produttori di 
schede grafiche hanno dovuto riscri¬ 
vere i driver per renderli conformi al¬ 
le nuove specifiche. Con l'introduzio¬ 
ne di Windows Vista il modello di ge¬ 
stione dei driver è nuovamente cam¬ 
biato: è stato adottato il Wddm (Win¬ 
dows display driver model) che ap¬ 
porta cambiamenti fondamentali per 
la gestione simultanea di più schede 
grafiche e delle configurazioni multi- 
monitor. Sebbene i driver Xpdm sia¬ 
no ancora in grado di funzionare su 
Vista, questa modalità di funziona¬ 
mento, che richiede l'utilizzo dello 
stack grafico in modalità legacy, è 
sconsigliata. Inoltre, non è consentito 
l'utilizzo contemporaneo di driver di 
tipo Xpdm con altri che adottano il 
modello Wddm. Ciò ha richiesto lo 
sviluppo di driver specifici per il nuo¬ 
vo sistema operativo che, con le ulti¬ 
me versioni rilasciate al pubblico, 
hanno comunque raggiunto un buon 
livello di affidabilità e stanno com¬ 
pletando il reintegro delle funzioni 
precedentemente disponibili sugli 
altri sistemi operativi Microsoft. Altri 
problemi di compatibilità, come ri¬ 
portato dal lettore, riguardano inve¬ 
ce le Gpu di nuova generazione. Il 
produttore ha apportato modifiche 
sostanziali a questi integrati e ciò ha 
reso necessaria l'implementazione di 
codice specifico nei pacchetti dei dri¬ 
ver. Per questo motivo alcune funzio¬ 
nalità perfettamente funzionanti con 
le schede grafiche sul mercato già da 
un po' di tempo possono non operare 
correttamente dopo un aggiorna¬ 
mento. Si tratta comunque di un pro¬ 
blema transitorio e non vi è alcun 
dubbio che sarà presto risolto. I dri¬ 
ver sono in continua evoluzione e 
presto anche le ultime Gpu saranno 
supportate adeguatamente. Non re¬ 
sta che attendere. 
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Training dei filtri 
antispam 

U tilizzo Gmail dal novembre 2005, 
quando era ancora un servizio ri¬ 
servato solo a pochi. Approfittando 
della possibilità di creare un numero 
pressoché illimitato di account di po¬ 
sta elettronica, ho aperto una decina 
di e-mail per differenziare la posta e 
gli indirizzi da fornire. Utilizzando il 
servizio "Invia messaggio come " pos¬ 
so usare tutti i miei account aprendo¬ 
ne uno solo. Purtroppo, da qualche 
tempo la comodità della ricezione di 
posta da una simile mole di account è 
minata da un problema: spesso non 
ricevo e-mail dagli account più im¬ 
portanti e questo perché alcuni mes¬ 
saggi assolutamente innocui riman¬ 
gono vittima del filtro antispam. In¬ 
fatti, il servizio di inoltro prende le e- 
mail di un account, che stanno per es¬ 
sere mandate in Posta in arrivo, per¬ 
mette di conservarle, di archiviarle o 
di eliminarle e le spedisce all'indiriz¬ 
zo scelto. Purtroppo tutto questo non 
vale per lo spam che viene spostato 
in una cartella apposita, secondo cri¬ 
teri non configurabili dall'utente, e 
viene poi cancellato dopo 30 giorni. 
Questo metodo mi ha causato seri 
problemi e solo grazie a una lettura 
occasionale ho recuperato un'offerta 
di lavoro dell'azienda con cui ora col- 
laboro. Quello che mi chiedo è se esi¬ 
sta qualche sistema (utilizzando i fil¬ 
tri) per inoltrare anche lo spam, ma 
personalmente non ho trovato nulla. 

Federica 

I filtri antispam utilizzano tecniche 
di training che consentono di affina¬ 
re progressivamente la capacità di 
rilevazione e ridurre gli errori. L'u¬ 
tente è parte integrante di questo 
processo di apprendimento: ogni 
volta che segnala un messaggio in¬ 
desiderato, il filtro viene istruito su 
come riconoscere futuri invii dello 
stesso materiale e aumenta la proba¬ 
bilità di intercettare lo spam. 

Allo stesso modo, il training consen¬ 
te di evitare che messaggi ben ac¬ 
cetti siano indebitamente eliminati: 
per questo l'utente deve visitare, al¬ 
meno periodicamente, la cartella 
Spam e verificare che i messaggi 
contenuti siano realmente indeside¬ 
rati. In caso contrario deve marcarli 
in maniera adeguata e spostarli nel¬ 
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I filtri antispam 
richiedono la 
cooperazione 
dell'utente per 
affinare la propria 
capacità di 
rilevazione. 
Contrassegnando 
i messaggi 
indesiderati non 
rilevati in modo 
automatico 
si migliora 
l'efficienza dei filtri. 


la cartella della posta in arrivo. Così 
facendo il filtro antispam migliorerà 
progressivamente. Il problema in¬ 
contrato dal lettore nell’inoltrare un 
messaggio a un altro account dello 
stesso fornitore di servizio è dovuto 
al fatto che in passato questo tipo di 
operazione era esente da qualsiasi 
tipo di controllo, in quanto veniva 
considerata a costo zero. 

Purtroppo alcuni hacker hanno spes¬ 
so sfruttato questa debolezza per ge¬ 
nerare moli di traffico abnormi al fi¬ 
ne di creare condizioni di denial of 
Service (in italiano, negazione di ser¬ 
vizio). Per questo motivo l'inoltro 


sullo stesso provider di posta è ora 
soggetto a controlli altrettanto strin¬ 
genti di quelli applicati ai messaggi 
provenienti dalPesterno. 

Riteniamo comunque, visto il nume¬ 
ro relativamente limitato di account 
dai quali il lettore desidera ricevere 
la posta, che il training necessario 
per istruire il filtro antispam dovreb¬ 
be essere abbastanza breve. Sarà 
sufficiente marcare come accettati 
alcuni messaggi provenienti da ogni 
account per fare in modo che il filtro 
lasci passare i futuri invii, risolvendo 
così i problemi legati al mancato 
inoltro. 


Installazione in Linux 

del modem Adsl Hamlet HDSL640S 

A vendo già preso la decisione di imparare a usare Linux, ho colto l’occasione per iniziare 
con la distribuzione Ubuntu presente nel Dvd-Rom allegato all’ultimo numero di PC Pro¬ 
fessionale. Ho masterizzato il file Iso con Infrarecorder e l’ho installato seguendo la procedura 
prevista per i computer nei quali è già presente Windows. Dopo un primo disorientamento de¬ 
vo dire che l’ambiente Linux è molto gradevole e facile da usare. L'unico problema è che non 
riesco a connettermi a internet. Con Windows XP mi collego con una linea Adsl utilizzando ii 
modem Hamlet HDSL640S. Sul Cd-Rom d’installazione sono presenti i driver per Linux, ma 
solo per la distribuzione RedHat. Come posso risolvere il problema? 

Diego Alunni Nicolini 

Hamlet mette a disposizione un pacchetto d’installazione in formato Rpm, adatto quindi alle di¬ 
stribuzioni RedHat. I file consentono di configurare il chipset Conexant AccessRunner su cui si 
basa il modem Adsl Hamlet HDSL640S. Il materiale dell’archivio, però, non è più necessario 
con le ultime versioni di Linux, in quanto i driver sono già integrati all’interno del kernel e la pro¬ 
cedura di installazione ne risulta molto semplificata. Per una procedura passo-passo è possibi¬ 
le fare riferimento alla pagina Web http://linux.p2pforum.it/wiki/lnstallazione_modem_Co- 
nexant_AccesRunner, oppure alla discussione del forum di supporto tecnico di Ubuntu Linux 
all’indirizzo http://forum.ubuntu-it.org/index.php?topic=21789.0. Consigliamo di valutare l'op¬ 
portunità di sostituire il modem Adsl in questione con uno dotato di connessione Ethernet per 
ottenere una maggiore efficienza e compatibilità con il sistema operativo del pinguino. 
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Ubuntu Linux 
e fallimento 
deirinstallazione 
del boot loader Grub 

V i scrivo per sottoporvi uri pro¬ 
blema che si è presentato du¬ 
rante l'installazione di Ubuntu Linux 
7.10, prelevato dal Dvd-Rom allega¬ 
to a PC Professionale. Utilizzo un no¬ 
tebook HP Pavillon DV6000 equi¬ 
paggiato con un processore Intel Co- 
re Duo T2250 a 1,73 GHz, 1 GByte di 
Ram, scheda grafica GeForce 
Go7400 e un disco fisso Serial Ata da 
160 GByte, partizionato come segue: 
partizione primaria da 155 GByte 
sulla quale era preinstallato Win¬ 
dows Vista Home Premium, parti¬ 
zione secondaria da 5 GByte etichet- 


File exe 

incancellabili 

H o installato II nuovo sistema operativo 
Windows Vista Ultimate e, con la mia con¬ 
figurazione, tutto funziona per il meglio. L’unico 
inconveniente che ho notato è che con Esplora 
risorse non riesco a cancellare file con estensio¬ 
ne exe, pur essendo Amministratore e dotato di 
tutte le autorizzazioni. Dal Pannello di controllo, 
Account utente, Attiva o disattiva controllo ac- 
count utente, ho tolto il segno di spunta e ha 
funzionato, ma dopo un riavvio si è presentato lo 
stesso problema pur essendo già deselezionato 
il precedente segno di spunta. Dal momento che 
per motivi di lavoro devo valutare programmi (e 
successivamente cancellarli), questo inconve¬ 
niente per me è molto fastidioso. 

Rino Amara 

Il problema descritto dal lettore è stato segnalato 
più volte nei forum di discussione. Oltre alle cau¬ 
se più ovvie e comuni, ovvero l’infezione del com¬ 
puter da parte di un malware (che impedisce la 
cancellazione dei file eseguibili allo scopo di ren¬ 
dere più difficile la propria eliminazione) oppure il 
fatto che il file che si sta cercando di cancellare è 
ancora in uso da parte del sistema, è stata segna¬ 
lata anche un'altra causa: sembra che versioni 
datate di alcuni software antivirus, non specifica- 
mente progettati per Windows Vista, possano 
produrre questo malfunzionamento. Per verifica- 
re se sia questa l’origine del problema sarà ne¬ 
cessario disabilitare il software di sicurezza, riav¬ 
viare il sistema e tentare nuovamente la cancella¬ 
zione. Se l’operazione fosse portata a termine si 
dovrebbe aggiornare l’antivirus con una versione 
compatibile con il nuovo sistema operativo. 


POSTA 


tata HP Restore nella quale si trova¬ 
no ì file per il ripristino del sistema. 
Volendo installare Ubuntu Linux su 
tale sistema, dapprima ho provvedu¬ 
to, con l'apposita utility di Windows 
Vista, a ridurre la partizione nella 
quale è installato il sistema operati¬ 
vo da 155 a 125 GByte e a formattare 

10 spazio liberato di 30 GByte con il 
file System Ntfs. Quindi ho inserito 
nel lettore, il Cd-Rom di Ubuntu Li¬ 
nux 7.10 e ho riavviato il computer. 
Ho quindi aspettato che si caricasse 

11 sistema operativo in modalità Live 
e ho attivato il programma Partition- 
M anager, con il quale ho suddiviso 
la partizione da 30 GByte in due ul¬ 
teriori porzioni: la prima da 28 GBy¬ 
te (formattata con file System Ext3) e 
la seconda da 2 GByte preparata co¬ 
me Linux Swap. A questo punto ho 
avviato l'installazione di Linux e, do¬ 
po aver fornito le informazioni ri¬ 
chieste, è iniziata la copia dei file 
sulla partizione hdl (sulla hdO c'è 
Windows). Tutto è filato liscio fino al 
94% dell'operazione, quando duran¬ 
te l'impianto del boot loader Grub 
sulla partizione principale (hdO) do¬ 
ve è installato Windows Vista, è com¬ 
parso il seguente messaggio d'erro¬ 
re: "Impossibile installare Grub su 
(hdO) - esecuzione di Grub-lnstall 
(hdO) fallita - Questo è un errore fa¬ 
tale" e l'installazione si è interrotta. 
Ho ritentato diverse volte, ma la pro¬ 
cedura si è interrotta sempre allo 
stesso punto e con lo stesso errore. 
Spero che possiate darmi una spie¬ 
gazione e soprattutto indicarmi co¬ 
me fare per superare l'ostacolo. 

Roberto d’Agostino 

Il problema è probabilmente dovuto 
alla presenza della partizione nasco¬ 
sta che contiene i file per il ripristino 
del sistema operativo preinstallato. È 


possibile che la posizione di questo 
archivio all'interno del disco fisso sia 
tale da confondere la procedura au¬ 
tomatica d'installazione. Per esami¬ 
nare la struttura del disco è possibile 
eseguire, in ambiente operativo Li¬ 
nux, il comando Fdisk -1. Sarà visua¬ 
lizzata la lista delle partizioni, con i 
nomi di "device'' assegnati, e si po¬ 
trà così sapere con precisione a cosa 
corrispondono i vari /dev/hdO, 
/dev/hdl e così via. Ricordiamo che è 
possibile adottare diverse configura¬ 
zioni per l'installazione di Linux: è 
possibile installare il boot loader nel 
Master Boot Record (Mbr) e utilizza¬ 
re questo software per avviare anche 
Windows oppure si può caricare il 
boot loader di Linux solo nella sua 
partizione e utilizzare un altro 
software di caricamento per avviare 
entrambi i sistemi operativi. Alcuni 
utenti preferiscono infatti utilizzare 
boot loader dotati di interfaccia grafi¬ 
ca. Per investigare sulle varie confi¬ 
gurazioni che consentono il carica¬ 
mento dei sistemi operativi, uno stru¬ 
mento molto utile è il SuperGrubDi- 
sk, scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo http://supergrub.forjamari.li- 
nex.org/. Questa utilità può essere 
installata su un Cd-Rom avviabile, su 
un floppy disk oppure su una penna 
Usb e consente, una volta eseguito il 
boot dal relativo supporto, di esami¬ 
nare la struttura delle partizioni, scri¬ 
vere il boot loader nelle diverse posi¬ 
zioni ed eseguire anche operazioni di 
ripristino del Boot Record di Win¬ 
dows. Si tratta di uno strumento mol¬ 
to completo e potente, quindi consi¬ 
gliamo di utilizzarlo con la dovuta 
cautela. Eseguendo operazioni erra¬ 
te si corre infatti il rischio di impedire 
l'avvio non solo di Linux ma anche 
degli altri sistemi operativi presenti 
nel computer. 



SuperGrubDisk 
permette di 
configurare i boot 
loader di Linux in 
modo rapido. 
L'utilità è fornita 
come disco 
awiabile 
e non richiede la 
presenza di altri 
sistemi operativi 
per essere usata. 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 


Istruzioni per l'uso 


lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Qualche problema 

di comprensione 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


E se il navigatore satellitare avesse 
qualche inspiegabile problema di pronuncia? 


Ram dal prezzo 
super conveniente 


L f obiettivo di un navigatore sa- 
I tellitare è di portare a destina¬ 
zione senza troppi intoppi. Se so¬ 
praggiungono dei problemi di ''di¬ 
zione" diventa difficile capire le in¬ 
dicazioni con il rischio di perdersi. 
Questo curioso inconveniente è suc¬ 
cesso a Massimiliano Coros. 

Il nostro lettore il 28 luglio scorso 
acquista l'aggiornamento (versione 
675) alle mappe Europa per il suo 
TomTom GO 910. Agli inizi di otto¬ 
bre si accorge però che il software 
legge alcuni nomi di località in mo¬ 
do errato: Pescara viene pronuncia¬ 
ta, per esempio, Pezzatonega, «o 
qualcosa di simile». Contatta subito 
il servizio clienti di TomTom e l'ope¬ 
ratore, gentilissimo, lo informa che 
«sono a conoscenza del problema e 
che dipende proprio dalle mappe e 
non dal software» e che l'unico mo¬ 
do di risolverlo è sostituire le map¬ 
pe. Inoltre, poiché si sono accorti 
che per correggere Terrore ci sareb¬ 
bero voluti diversi mesi, hanno de¬ 



ciso di lasciare tutto così com'è an¬ 
che perché a breve sarebbero state 
rilasciate le mappe versione 7 00. 

A questo punto, Massimiliano Coros 
chiede se avesse dovuto riacquista¬ 
re le mappe e l'operatore gli rispon¬ 
de: «quasi sicuramente sì perché 
TomTom non rilascia mai aggiorna¬ 
menti gratuiti delle mappe». 

Adesso il nostro lettore si chiede se 
«la mappa ha degli errori diciamo 
di "programmazione " e non di "car¬ 
tografia"» perché deve «ricompera¬ 
re la mappa ex-novo per risolvere 
un problema che tra l'altro prima 
non era presente?» Non esiste un 
«minimo di garanzia per queste co¬ 
se?» L'azienda ci ha informato che 
Massimiliano Coros è stato pronta¬ 
mente contattato dal cali center di 
TomTom e sono arrivati a una solu¬ 
zione del problema. 

La risposta: 

TomTom è al lavoro per trovare una 
soluzione che dovrebbe essere di¬ 
sponibile nel giro di un paio setti¬ 
mane. Se una soluzione non 
fosse trovata, TomTom fornirà 
gratuitamente le mappe a tutti 
i clienti che hanno questo tipo 
di problema. 


Dopo Taggiornamento alle 
mappe Europa (versione 675) 
il TomTom Go 910 
di Massimiliano Coros mostra 
un malfunzionamento nella 
lettura dei nomi di alcune città. 


R oberto Picone è l'amministra¬ 
tore di rete di un ente presso 
cui svolge il servizio militare. L'e¬ 
state scorsa decide di «mandare in 
pensione il suo vecchio Pc di casa», 
un Athlon XP 2500+, e acquistare 
un «nuovo fiammante quadcore». 
Essendo uno «smanettone e un ap¬ 
passionato di overclock» la sua 
scelta ricade su computer con una 
scheda madre DFI 680i Sii LT T2R, 
una Cpu Intel Q6600, un dissipato¬ 
re per Cpu Titan Amanda e una 
memoria Kingston HiperX DDR2- 
9600 da 1200MHz. Agli inizi di set¬ 
tembre parte alla ricerca delle mi¬ 
gliori offerte presenti sul Web e ap¬ 
proda sul sito di Compuline dove 
trova a listino le memorie Kingston 
al prezzo «convenientissimo» di 
100,80 euro per il kit da 2 x 1 GBy¬ 
te. Non riusciva a credere ai suoi 
occhi perché il prezzo medio che 
aveva trovato fino a quel momento 
era di circa 250 euro. 

«Temendo un errore» decide di 
contattare telefonicamente il riven¬ 
ditore per avere una conferma: un 
operatore gli risponde «in modo 
scortese» che non era una doman¬ 
da intelligente da fare. Il nostro let¬ 
tore comunque «glissa sull'accadu¬ 
to» e si accinge a fare «l'affarone», 
e« già che c'è» ordina 2 kit da 2 x 1 
GByte per un totale di 4 GByte di 
Ram Ddr2 1200MHz al prezzo di 
201,60 euro, «meno di un singolo 
kit su altri siti», e paga con carta di 
credito. 

Dopo pochi minuti riceve un'e-mail 
che lo avvisa che sul sito di Compu- 
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Le memorie Kingston HiperX DDR2- 
9600 da 1200MHz ordinate 
da Roberto Picone 
sul sito di 
Compuline. 
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line c’è un messaggio per lui. L'a¬ 
zienda gli comunica che il fornitore 
li aveva informati che le Ram King¬ 
ston sarebbero arrivate la settimana 
successiva perché le scorte a Roma 
erano terminate. E chiedono se era 
d’accordo. Roberto Picone risponde 
che per lui va bene. 

In realtà ci confessa che «non è an¬ 
dato bene nulla» perché dopo una 
settimana si accorge che sul sito 
viene riportato l’arrivo previsto per 
l’11/10 e che il prezzo è stato porta¬ 
to a 220 euro. Si sarebbe aspettato 
una comunicazione sulla modifica 
ma non riceve nulla. Nessuno si fa 
vivo quindi pensa che «anche se 
c’è da aspettare resta comunque un 
affare». 

Il nostro lettore controlla allora co¬ 
stantemente la disponibilità della 
merce ma nulla cambia fino al gior¬ 
no 5/10 quando si rende conto che 
le memorie che aspettava «con tan¬ 
ta ansia non erano più a listino». 
Contatta l'azienda via e-mail ma 
non riceve alcuna risposta quindi, 


l’8 ottobre chiama la Compuline. 
Questa volta a rispondere è un'ope- 
ratrice che, con accento straniero, 
gli comunica in modo gentilissimo 
che il prodotto non è più a listino 
ma che la sua spedizione sarebbe 
avvenuta correttamente il giorno 
11/10. Rinfrancato dalla notizia, Ro¬ 
berto Picone attende fiducioso. «Pu¬ 
ra illusione» perché il 9 novembre 
lo ricontatta nuovamente la Compu¬ 
line che lo informa che «data l'im¬ 
possibilità di rifornirsi della Ram 
dal loro distributore, erano disposti 
a restituirgli i soldi». 

«Cercando di salvare il salvabile e 
facendo notare che un mese di atte¬ 
sa è un danno» decide di rinunciare 
alle Kingston in cambio di un singo¬ 
lo kit di Ram DDR2-9200, quindi 2 
GByte da 1150 MHz al posto di 4 
GByte da 1200 MHz. L'operatore gli 
passa allora il titolare che gli dice in 
maniera secca di fornirgli le coordi¬ 
nate bancarie che gli avrebbero 
rimborsato l'ordine. Al rientro dal 
lavoro trova nella casella di posta 
un messaggio della Compuline. Il 
messaggio lo avverte che «come da 


Continui riavvii 


S alvatore Russolillo ha recentemente assemblato un computer. Ha scelto per la sua mac¬ 
china un processore Intel Core 2 Duo, una scheda madre Asus P5b-Deluxe Wifi, una 
scheda grafica Ati Radeon x1950 Pro, 2 GByte di Ram e 2 dischi Seagate da 200 GByte in con¬ 
figurazione Raid 0. Il suo computer mostra dei malfunzionamenti dopo un’ora di lavoro inten¬ 
so. Si riavvia più volte senza motivo e anche dopo accurati test sulla temperatura dei compo¬ 
nenti non rileva nulla di anomalo. Decide allora di sostituire uno a uno i componenti ma anco¬ 
ra una volta nessun risultato. Potrebbe essere la scheda madre? 

La risposta: 

Dalle indicazioni riportate nella lettera del signor Russolillo è difficile stabilire con sicurezza quale 
possa essere la natura del problema e indicargli, di conseguenza, la soluzione. Dalle sue parole pos¬ 
siamo ipotizzare che l’instabilità del sistema possa più facilmente dipendere da problemi di alimen¬ 
tazione, in quanto un alimentatore guasto o non adeguato può causare frequenti riavvii, soprattutto 
qualora si faccia un uso intensivo del computer. Consigliamo in ogni caso al lettore di disattivare il 
riavvio automatico dalle Impostazioni avanzate di avvio e ripristino del sistema, in modo tale da vi¬ 
sualizzare l’errore generatosi in fase di riavvio, nonché di contattare il nostro help desk che, una vol¬ 
ta approfondita la situazione, potrà suggerirgli l’apposita procedura da seguire, per velocizzare al 
massimo la soluzione del problema. Customer Service - Asus Italy 


Il prezzo della Ram è super 
conveniente e, temendo 
un errore, telefono all'azienda 
per avere conferma. 


preventiva comunicazione telefoni¬ 
ca intercorsa e in relazione all'art. 
3.8 delle condizioni di vendita da 
lui sottoscritte e accettate», la Com¬ 
puline «non desidera portare a con¬ 
clusione la vendita/rapporto com¬ 
merciale». Lo pregano inoltre di for¬ 
nire loro le sue coordinate bancarie 
per «un pronto riaccredito della 
somma integralmente corrispostaci 
tramite carta di credito». 

A questo punto il nostro lettore si 
chiede cosa può fare. Non ritiene 
che il punto 3.8 delle condizioni di 
vendita gli diano torto, anche per¬ 
ché l'azienda ha accettato l’ordine 
comunicandoglielo vìa e-mail. 

La risposta: 

Al momento dell'ordine presso il no¬ 
stro sito Internet il prodotto, di cui 
qui la discussione, non era disponi¬ 
bile nei nostri magazzini, tanto che il 
campo "disponibilità" riportava 
[Spediz.approx. il 07-09-2007]), data 
che viene prelevata automaticamen¬ 
te dal nostro sistema real-time auto¬ 
matizzato dal database del distribu¬ 
tore. Sono trascorsi alcuni giorni e, 
visto che le memorie tardavano a es¬ 
serci consegnate, ci siamo messi in 
contatto con il distributore che ci ha 
confermato il loro arrivo nel breve 
periodo. 

Trascorsi altri giorni e ricevendo ul¬ 
teriori, giusti solleciti da parte del si¬ 
gnor Picone, abbiamo contattato 
nuovamente il distributore che ci 
informava invece con nostra sorpre¬ 
sa dell'impossibilità di reperire sul 
mercato le memorie ordinate dal 
cliente. 

Contattiamo via cellulare il signor 
Picone proponendogli una soluzione 
alternativa più costosa, di altro mar¬ 
chio ma disponibile immediatamen¬ 
te ma lui rifiuta in quanto desiderava 
esclusivamente quelle e a quel prez¬ 
zo intimandoci che se non avessimo 
consegnato proprio quelle memorie 
e a quel prezzo avremmo ricevuto 
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una lettera da parte del suo rappre¬ 
sentante legale. 

Facciamo presente nuovamente che 
per la legge italiana nei contratti di 
compravendita questi ultimi si perfe¬ 
zionano quando entrambe, congiun¬ 
tamente e volontariamente le parti 
desiderano portarlo a termine. 

Nel caso del signor Picone oltre il 
nostro non desiderio, c'è anche l'im¬ 
possibilità di conclusione... le me¬ 
morie purtroppo non possiamo fab¬ 
bricarle. Teniamo a precisare che, 
contrariamente a quanto sostiene il 
signor Picone, l’abbiamo trattato con 
garbo e assoluta professionalità che 
ci contraddistingue da 11 anni di 
vendite da leader del settore e ci sia¬ 
mo scontrati contro una persona che 
come un giovane ai primi anni di vi¬ 
ta "batte i pugni" perché vuole quel 
prodotto a quel prezzo. 

Domiziano Battaglini 
Direttore Vendite Compuline 

Monitor Lcd 
fuori produzione 

U n lettore che ci segue dal primo 
numero? Patrizio Montella che 
ha fatto di una passione un lavoro 
aprendo un negozio di prodotti infor¬ 
matici. Ci racconta che si è spesso 
trovato a «risolvere problemi di ga¬ 
ranzie su prodotti di diverse case co¬ 
struttrici per conto dei suoi clienti» 
perché uno dei «punti fermi della 
sua attività è appunto il supporto po¬ 
st vendita offerto al loro parco clien¬ 
ti». Il suo attuale problema riguarda 
un monitor di ViewSonic. In data 
8/8/200 7 apre pratica su un Lcd 
VEllOs «non funzionante acquistato 
nell'ottobre 2006 e pertanto ancora 
in garanzia». La richiesta viene ef¬ 
fettuata telefonicamente al numero 
02-45279033 e gli viene assegnato 
un numero di pratica. L'operatore al 
telefono lo informa che quel partico¬ 
lare monitor rientra nel tipo di ga¬ 
ranzia Dead-On-Arrival e pertanto 
raccomanda di preparare il monitor 
nella sua confezione originale, di ap¬ 
porre il numero di pratica ben in vi¬ 
sta sulla scatola poiché nell'arco di 
2/3 giorni lavorativi avrebbero invia¬ 
to un corriere per la consegna di un 
monitor sostitutivo e il ritiro di quello 
difettoso. 

Per il nostro lettore «fin qui tutto 
coincide con i termini di garanzia di- 


_ 
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chiarati da ViewSonic» che sul 
suo sito scrive: «Servizio Dead- 
on-Arrival - Sostituzione del pro¬ 
dotto nuovo difettoso con un 
nuovo prodotto senza costi ag¬ 
giuntivi! Fornitura del prodotto 
sostitutivo effettuato tipicamente 
in 2/3 giorni lavorativi (esclusi i 
fine settimana e i giorni festivi) 
dalla chiamata iniziale all'help 
desk/centro di assistenza. La 
spedizione del prodotto sostituti¬ 
vo e il ritiro di quello difettoso 
sono gratuiti". 

Il problema è che il 6 ottobre 
2007, giorno in cui scrive alla re¬ 
dazione di PC Professionale, non ha 
ancora visto nessun corriere. Inutile 
dire che in questi due mesi Patrizio 
Montella ha telefonato svariate volte 
al numero dell'assistenza ViewSonic, 
numero a pagamento ci dice, chie¬ 
dendo di parlare con un responsabi¬ 
le e ogni volta l'operatore gli ripete 
la stessa frase, ossia che «ha appena 
parlato con il responsabile che dice 
che non c'è la disponibilità di un 
prodotto sostitutivo». Di pazientare 
ancora che sarebbe stato contattato. 
Il nostro lettore non è mai stato ri- 
contattato e gli spiace di non aver 
«preso appunti delle risposte ricevu¬ 
te a ogni telefonata». 

L'ultima in ordine di tempo lo infor¬ 
ma che «come lui ci sono centinaia 
di clienti... bisogna pazientare...», e 
il nostro lettore si chiede se davvero 
ci siano centinaia di clienti che 
«aspettano la sostituzione di un mo¬ 
nitor e chissà da quanto». 

È possibile che dopo due mesi non ci 
sia ancora disponibilità di magazzi¬ 
no?». Tra l'altro «non c'è nessuna po¬ 
stilla che dice che i giorni di attesa 
passeranno da 2/3 a chissà quanti 
nel caso di indisponibilità del pro¬ 
dotto in magazzino». 

La lettera di Patrizio Montella si 
chiude con l'intenzione di «agire le¬ 
galmente nei confronti di questi si¬ 
gnori e questo per motivi esclusiva- 
mente di principio». 

La risposta: 

ViewSonic desidera precisare che la 
serie di monitor Lcd VE è stata sosti¬ 
tuita dai monitor della serie "Elite" 
VA: la lentezza nella sostituzione del 
monitor VE710s richiesta dal signor 
Patrizio Montella è dovuta proprio 
alla mancata disponibilità di un pro¬ 
dotto acquistato nell'ottobre 2006 


Il monitor Lcd VE710s 

del cliente di Patrizio Montella. 


ma attualmente non più in vendita. 
In merito alle condizioni riportate 
dal lettore relative al servizio "Dead 
on arrivai", ViewSonic desidera 
chiarire che tale condizione è appli¬ 
cata per 28 giorni dall'acquisto, 
mentre è prevista una garanzia di 3 
anni per ciò che riguarda i ricambi 
(retroilluminazione Lcd inclusa) e la 
manodopera, e una garanzia di 3 an¬ 
ni di tipo "Servizio Return-to-Base". 
Essendo trascorso quasi un anno 
dall'acquisto, la sostituzione propo¬ 
sta al cliente al posto della riparazio¬ 
ne è stata quindi effettuata al di fuo¬ 
ri di questo specifico servizio di ga¬ 
ranzia. ViewSonic ha provveduto a 
ricontattare il signor Montella, por¬ 
tando a termine la sostituzione del 
prodotto nell'arco di una settimana, 
tramite diretta escalation, con un 
nuovo modello VA703m che offre, 
inoltre, prestazioni superiori anche 
per l'utilizzo multimediale. 
Scusandosi con il cliente per il disa¬ 
gio dovuto alla mancata disponibi¬ 
lità del prodotto, che ha generato 
questo particolare reclamo, ViewSo¬ 
nic ritiene di offrire ai propri clienti 
un servizio di eccellenza, con un li¬ 
vello medio di qualità pari all'81 % 
su un totale di 1.500 chiamate per 
quanto riguarda il mercato italiano. 
ViewSonic Italia resta comunque a 
completa disposizione del signor 
Montella per continuare a offrirgli il 
supporto tecnico e il servizio di ga¬ 
ranzia previsti. ViewSonic Italia 
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Di Andrea Monti 




Doppio binario 

per il nuovo diritto d'autore 


Tecnologia e contenuti digitali al centro delle 
attenzioni politiche. Ignorati gli Isp mentre le major 
dell'audiovisivo fanno la parte del leone. Il legislatore 
tenta di regolare anche il "diritto di panorama". 


L o scorso 18 dicembre 2007, con 
una riunione del Comitato con¬ 
sultivo per la riforma del diritto d'au¬ 
tore svoltasi a Roma presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri, si è 
conclusa la prima fase del processo 
di revisione di questa controversa 
normativa. 

Nel corso della riunione sono stati 
consegnati al ministro Rutelli i risul¬ 
tati dei gruppi di lavoro (composti da 
oltre cento persone che hanno ma¬ 
terialmente pensato e scritto le pro¬ 
poste di modifica). Il passo successi¬ 
vo sarà l'individuazione di un grup¬ 
po ristretto che dovrà preparare en¬ 
tro la fine di marzo 2008 la vera e 
propria bozza del testo di legge da 
sottoporre alle Camere per l'appro¬ 
vazione definitiva. 

Quasi contemporaneamente, e sen¬ 
za troppo clamore, il 21 dicembre 
2007, il Parlamento ha approvato 
l'ennesima patch alla legge sul dirit¬ 
to d'autore. Il disegno di legge 
S1861 (in attesa di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale) ha definiti¬ 
vamente trasformato la Siae in un 
ente pubblico economico e, all'art.2, 
regolamenta, malamente, anche la 
spinosa questione del "diritto di pa¬ 
norama" on line (cioè la possibilità 
di pubblicare su web immagini di 
monumenti e opere d'arte) di cui ci 
siamo già occupati su queste pagi¬ 
ne. È bene dire subito e con chiarez¬ 
za che in questo andirivieni di modi¬ 
fiche consistenti (quelle del Comita¬ 
to Rutelli) e di "tappa buchi" come 
il ddl S1861 a perdere sono, ancora 
una volta, gli autori e gli utenti, 
mentre le major dell'audiovisivo e la 
Siae continuano a fare la parte del 
leone. 

Il documento presentato al ministro 
Rutelli è praticamente inutilizzabile 
ma, soprattutto, non ha alcuna effica¬ 
cia vincolante. In altri termini, chi 


verrà chiamato a scrivere la nuova 
legge sul diritto d'autore potrà fare di 
testa propria, senza dover necessa¬ 
riamente giustificare il perché delle 
proprie scelte in rapporto al prece¬ 
dente elaborato. 

In secondo luogo, gli estensori del 
nuovo testo saranno vincolati - come 
ha detto testualmente il ministro nel 
corso della riunione del 18 dicembre 
- a "non allargarsi". Quindi per 
espressa indicazione politica Rim¬ 
pianto strutturale e culturale della 
legge deve rimanere lo stesso voluto 
dalle major dell'audiovisivo e basato 
sulla criminalizzazione delle tecnolo¬ 
gie, sull'aumento dei poteri di inve¬ 
stigazione privata e sulla forte limita¬ 
zione dei diritti degli utenti. Non a 
caso delle uniche due relazioni che 
illustrano le proposte di modifica alla 
legge, una è stata affidata al rappre¬ 
sentante deH'industria musicale ita¬ 
liana che ha lamentato, anche in 
questa sede, i danni provocati dalla 
pirateria e ha invocato l'adozione di 
misure sempre più severe. 
Praticamente inascoltate, invece, le 
istanze degli internet provider che 
avevano chiesto, tra l'altro, di rende¬ 
re più coerenti le sanzioni e in parti¬ 
colare di rendere perseguibili a que¬ 
rela almeno le violazioni minori. Inol¬ 
tre era stata proposta l'eliminazione 
dei riferimenti espliciti all'internet e 
ai servizi di telecomunicazioni dalle 
norme penali. La prima modifica ri¬ 
chiesta dagli Isp avrebbe consentito 
di evitare il ripetersi del "caso Pep- 
permint". Dunque gli operatori 
avrebbero potuto girare agli utenti 
incorsi in violazioni del copyright, 
anche inconsapevoli, le richieste di 
cessazione del comportamento illeci¬ 
to provenienti dai titolari dei diritti, 
senza dover rivelare l'identità degli 
abbonati e senza doverli obbligato¬ 


riamente denunciare (come invece 
prevede la normativa attuale). 

La seconda modifica sarebbe servita 
a rendere più flessibile la legge sul 
diritto d’autore, evitando il riferimen¬ 
to a tecnologie che invecchiano rapi¬ 
damente. In pratica, così come non 
ha senso prevedere uno specifico ar¬ 
ticolo per ogni modalità in cui si può 
commettere un furto (e infatti, il codi¬ 
ce penale punisce il furto puro e 
semplice, a prescindere da come sia 
commesso), allo stesso modo - dico¬ 
no gli Isp - non ha senso prevedere 
norme specifiche per il peer to peer e 
via discorrendo. Il punto è uno solo: 
avere o non avere il diritto di usare 
un'opera protetta. Il "come" si usa 
diventa del tutto irrilevante. 

Un'ultima modifica tecnica proposta 
dagli Isp avrebbe consentito di attri¬ 
buire definitivamente valore legale 
alle licenze e alle condizioni "point- 
and-click", in modo da dare pieno 
valore legale a molte attività on line. 
Ma a quanto pare le esigenze di ope¬ 
ratori e utenti dell'internet non sem¬ 
brano fra le priorità dell’agenda poli¬ 
tica del ministro Rutelli, tanto che 
agli Isp non è nemmeno stato con¬ 
cesso un intervento istituzionale. 
Prova di questo è l'introduzione nel- 
l'art. 70 della legge sul diritto d'auto¬ 
re del comma 1 bis che impone il di¬ 
vieto di pubblicare on line - anzi, sul¬ 
la rete internet - immagini e musiche 
se non sono "degradate" o a "bassa 
risoluzione", e se la diffusione avvie¬ 
ne non gratuitamente e per scopi di¬ 
versi da quello didattico o scientifico. 

In pratica, chi vuole pubblicare sul 
proprio sito senza l'autorizzazione 
del titolare dei diritti, immagini (at¬ 
tenzione, immagini, non solo foto¬ 
grafie) che riproducono opere pro¬ 
tette (e dunque anche dei beni cul¬ 
turali dello Stato) deve assicurarsi 
che siano praticamente inguardabili 
(o non stampabili in risoluzione "de¬ 
cente") e non può associare al pro¬ 
prio sito sistemi di banner pubblici- 
tari anche solo per coprire le spese 
dell'hosting. 

Infine, per non incorrere nei rigori 
della legge, dovrà gestire un sito 
con esplicite finalità didattiche o 
scientifiche secondo i limiti che il 
ministero dell'Università riterrà di 
stabilire. Si stava meglio quando si 
stava peggio? • 
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Google Mashup Editor: 

le informazioni come vuoi tu 


La soluzione per integrare in una sola pagina web 
le informazioni provenienti da diversi siti in rete 


I l web contemporaneo è una mi¬ 
niera di dati e servizi che i pro¬ 
grammatori possono sfruttare crea¬ 
tivamente creando i cosiddetti ma¬ 
shup. Facciamo un piccolo esem¬ 
pio: immaginiamo di usare i dati 
messi a disposizione da un sito web 
che esporta liste di oggetti in ven¬ 
dita, aggiungiamo codice per 
estrarre gli indirizzi dei venditori e 
impieghiamo un sito di cartografia 
online per mostrare geografica¬ 
mente i risultati. Abbiamo ottenuto 


una vista originale. Un'applicazio¬ 
ne web costruita prelevando dati 
da altri siti web e integrandoli in 
un modo originale si chiama ma¬ 
shup, dal termine che indica un 
purè ottenuto amalgamando fine¬ 
mente patate o altro. 

A volte capita che un mashup par¬ 
ticolarmente riuscito sia capace di 
migliorare la presentazione delle 
informazioni rispetto alle applica¬ 
zioni originarie, più spesso si tratta 
di una rielaborazione cosmetica dei 


www.pcprofessionale.it 


NUOVI SUGGERIMENTI PER LO SVILUPPO 
NELLE PAGINE WEB NOSTRO SITO 

dati. Il trucco dei mashup di mag¬ 
giore interesse sta nell'integrare i 
dati di terzi insieme a dati che sono 
esclusivi del sito che offre il ma¬ 
shup, come può essere nel caso di 
una visualizzazione geografica de¬ 
gli indirizzi estratti dall'elenco sul 
sito di una compagnia telefonica. 

Struttura 

delle applicazioni 

Un mashup è costituito da una fase 
iniziale di estrazione delle informa¬ 
zioni da altri siti web, una fase in¬ 
termedia di selezione e integrazio¬ 
ne delle sorgenti di dati e infine 
l'integrazione e la presentazione 
dei risultati. 

Si possono fare tutte queste opera¬ 
zioni dal lato Client, creando una 
complessa applicazione JavaScript, 
ma il valore specifico dell'applica¬ 
zione può essere ridotto. Se si rea¬ 
lizza un mashup mischiando dati 
generici e dati di cui si ha la pro¬ 
prietà conviene lavorare lato server 
non solo per migliorare l'efficien¬ 
za. Per mettere a disposizione di 
un'applicazione completamente Ja¬ 
vaScript una fonte dati, infatti, oc¬ 
corre creare delle interfacce appli¬ 
cative che consentano interrogazio¬ 
ni e estrazioni di dati all'interfaccia 
utente. Questo equivale a mettere i 
dati a disposizione del pubblico, 
dato che serve poco a fare il rever¬ 
se engineering di un'interfaccia 
utente in JavaScript. 

Infine, ci sono codici applicativi da 
proteggere. L'accesso a servizi, co- 




Coogle Mashup Editor 


^ [Gl http//editor.googlemashups com/editor 

w * (Gl * ««oogle 

<*. 

Ultime notizie > > dol-lcHuis dell eia ut Ornali Yt Mail J Shell Prosy Bar Meste 




Google Mashup Editor 

index.gml 

Editor Feod Browser Sandbox 
Fa** Save Test Fcooeeoionng 

i <gmipage tit le-‘ Sansp 1 e - RSS Peed* authent icate-" l alee*> 


<div ciana-'gm-app-header*> 

<h1 >Lo novità di PC Profeisionale' /h t> 

</dlv> 

<gnillat id- "myLiat’ template- *eyLiat7eeplate" 

data-'httpi //vw.pcprof essioaaie. it/feed/" pageaizi 

< gir: tempiato id-"ByLiatToaplata*> 

<table ciana- 'blue-theme' ntyle-"vidthi50%*> 

<tr repente *true"> 

<td atylo-'padding-bottoBi10px*> 

<br/> 

«jmihtal ref-'atoaiguaniry*/> 

</td> 

</tr> 


mie belo, con Ubile ggmall.com | Help | SlQn out 

PutJitshed Apps 
Q.Tag look-up 

•*| Protoca Help 

<gtn:template/> 

Deciares a tempiale defi orti or HTML layout and 
Controls are pleced in lampi sten to display data from 
afeed 

Must be contai ned by: geipago 

Can contalo gaicroate, geieditbuttona, 
gaipagar, gmitoggle, gmitext. gastextarea. 
gaiautoComploto. gaidata, gaidobug, 
gaihtml, gmiiaaga. gailink, gninuaber, 
gai video, geicheckbox. gei rating 

Attributo Doscription 

id Unlque idenl.far (or |he objocl 

See an Ex ampio 

Show all tao» 


O Trova Q, gadget 
Completato 


COOO» Ooog«e - ni Uve - ISin Pytcv - Pogge Code 

•è Successive « Precedente evidenzia _ Mai u« ole/ri 


L'editor è essenziale, ma offre la colorazione del codice, permette di visualizzare 
i progetti e i file di esempio e può richiamare la documentazione in linea. La guida è 
sensibile al contesto: basta posizionare il cursore su un tag e fare clic su Tag look-up. 
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La scheda centrale dell'interfaccia utente permette 
di mostrare un feed Rss o Atom. Ecco come appare il feed 
di PC Professionale, realizzato con il nostro esempio. 
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La Sandbox è la scheda in cui si può testare un progetto. 
Ecco la visualizzazione delle novità di PC Professionale. 
Il formato è molto elementare, ma il codice funziona. 


me la cartografia di Google, richie¬ 
de la registrazione presso chi 
esporta le interfacce applicative e il 
rilascio di un codice di accesso per 
l’uso delle chiamate remote. Se si 
mette questo codice nell'interfaccia 
utente, si pubblica un dato che do¬ 
vrebbe rimanere privato. 

Insomma, ci sono varie considera¬ 
zioni che supportano la convenien¬ 
za di creare un mashup dal lato 
server, usando Php o qualunque al¬ 
tra piattaforma programmabile ser¬ 
ver side. Lo sviluppo server side ri¬ 
chiede un contratto di hosting che 
offra più del semplice spazio web. 
Occorre infatti avere la possibilità 
di eseguire codice sul server. 

Si può desiderare anche una libre¬ 
ria di supporto che renda più sem¬ 
plice l'esecuzione dei compiti tipi¬ 
camente collegati con estrazione e 
integrazione di fonti di dati. 

Yahoo e Microsoft hanno creato so¬ 
luzioni orientate agli utenti, come 
Yahoo Pipes e Microsoft Popfly. Goo¬ 
gle ha creato una soluzione più 
orientata verso chi preferisce pro¬ 
grammare, il Google Mashup Editor. 

La soluzione 
di Google 

Il Google Mashup Editor (Gme) è un 
insieme di servizi applicativi e di ri¬ 
sorse per lo sviluppatore orientato 
alla produzione di mashup e di gad¬ 


get per il desktop di Google. Lo svi¬ 
luppo avviene completamente Onli¬ 
ne, e occorre quindi creare un ac- 
count Google per iniziare. 

Il Gme offre ai programmatori un 
ambiente di sviluppo test e esecuzio¬ 
ne delle applicazioni, ma non solo. 
Gme comprende anche lo spazio per 
l’archiviazione del codice, mette a 
disposizione un repository subver- 
sion e addirittura un wiki e un siste¬ 
ma per tracciare i bug da risolvere 
che può essere meglio di quello che 
tanti hanno in produzione. 

Il repository subversion, che permet¬ 
te di conservare traccia delle versio¬ 
ni del codice e delle modifiche, può 
essere utilizzato anche per scaricare 
una copia locale dei file sul proprio 
computer e modificare l'applicazio¬ 
ne con il proprio editor preferito. 
Non solo subversion è molto meglio 
dei backup, ma è indispensabile per 
il lavoro di gruppo. 

Un mashup può essere pubblicato 
come pagina web o Google Gadget, 
quindi può essere installato nel 
Google Desktop o nella home page 
personalizzata iGoogle (www.goo¬ 
gle. it/ig). 

Il codice di un mashup è ospitato sul 
sito di Google e messo a disposizio¬ 
ne del pubblico con la licenza open 
source Apache 2.0. Si può cambiare 
licenza a un progetto, optando per 
una licenza Mit, Bsd o Gpl, ma co¬ 


munque occorre scegliere una licen¬ 
za open source. 

Lo sviluppo di un mashup con Gme 
comporta quindi la rinuncia alla tu¬ 
tela della proprietà intellettuale del 
codice, rimane comunque estrema- 
mente conveniente per studenti e 
sperimentatori perché offrendo tutti 
i servizi per lo sviluppo e la pubbli¬ 
cazione non occorre munirsi di un 
contratto di hosting che offra un am¬ 
biente di esecuzione, come Php o 
Perl per sperimentare. Un account 
Google, infatti, si porta dietro anche 
il supporto per la creazione di pagi¬ 
ne web statiche Google Pages. 

Per iniziare a sperimentare con Gme 
è necessario munirsi di un account 
Google e avere un po’ di fortuna per 
entrare a far parte del programma 
beta, dato che l’accesso a Gme non è 
ancora aperto a tutti, e collegarsi al 
punto di ingresso principale: 
code. google. com/gme/. 

Come si lavora 
con Gme 

L'ambiente di lavoro a disposizione 
all'indirizzo editor.googlemash 
ups.com consiste di un editor di testi, 
con i comandi per registrare e testa¬ 
re il codice su cui si sta lavorando. 
Non c’è un ambiente di sviluppo vi¬ 
suale. Avendo a disposizione un re¬ 
pository subversion si può anche la¬ 
vorare offline con l'editor preferito. 
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Il codice di un mashup è scritto in 
Xml. Le funzioni del Gme sono ri¬ 
chiamate utilizzando tag definiti nel 
namespace gm, come il tag page 
nell'esempio che segue. 

<gm:page title=”hello”> 

<h1>Hello World !</h1 > 

</gm:page> 


Page è ovviamente il tag principa¬ 
le, che contiene il telaio dell'appli¬ 
cazione. 

Ricordiamo che i namespace sono 
un modo di privatizzare tag definiti 
in una grammatica Xml in modo che 
non possano andare in conflitto con 
tag dello stesso nome appartenenti a 
un'altra grammatica in uso, quindi 
<gm:page> va letto come il tag page 
nel contesto del Gme. 

L'esempio più simile nel linguaggio 
quotidiano è l'uso di una parola co¬ 
me pappagallo, nel lessico di un 
idraulico, uno zoologo o un infermie¬ 
re. Il nome zoologo: pappagallo è 
univoco. 

L’editor è spartano, ma offre la colo¬ 
razione del codice secondo la sintas¬ 
si e l’accesso alla documentazione in 
linea dei tag del Gme. L'aiuto in li¬ 
nea è sensibile alla posizione del 
cursore nel testo. 

La finestra dell'editor ospita anche 
la lista dei progetti creati dall’utente 
e l'elenco delle applicazioni di 
esempio, che mostrano le tecniche 
più comuni. 

L'interfaccia raggruppa altre due 
schede oltre all'editor. La seconda 
mette a disposizione un browser di 
sorgenti di dati, che può visualizzare 
diversi tipi di feed in formato Rss. 
L'ultima scheda contiene un am¬ 
biente di test. Facendo un clic sul 
pulsante Test nell’editor, l'applica¬ 
zione viene compilata e il risultato 
diventa visibile nella scheda Sand- 
box dell'interfaccia utente. 

Uno sguardo 
al codice 

Naturalmente un'immagine vale 
mille parole e uno snippet di codice 
anche di più. Ecco un esempio pre¬ 
levato dal manuale in linea di Goo- 
gle Mashup Editor. 

Partiamo da zero: lo scheletro di una 
pagina racchiuso nel tag page. 


<gm:page title=”Mashup”> 

<h1 >Hello World !</h1 > 

<table> 

<tr> 

<td>story title</td> 

<td>digg count</td> 

</tr> 

</table> 

</gm:page> 

Aggiungiamo un tag template, che 
delimita una zona di codice in cui vo¬ 
gliamo visualizzare un feed esterno. 

<gm:template id="diggTemplate”> 

<table> 

<tr> 

<td>story title</td> 

<td>digg count</td> 

</tr> 

</table> 

</gm:template> 


Ora utilizziamo l’attributo repeat per 
indicare la sezione di codice del 
template che deve ripetersi per ogni 
voce del feed di dati in ingresso. In 
questo caso, abbiamo una riga di ta¬ 
bella per ogni voce. 

<gm:template id=”diggTemplate”> 

<table> 

<tr repeat=”true”> 

<td>story title</td> 

<td>digg count</td> 

</tr> 

</table> 

</gm:template> 


Adesso definiamo l'origine dei dati, 
in questo caso un feed preso dal sito 
digg.com, che permette ai suoi uten¬ 
ti di segnalare e catalogare cose in¬ 
teressanti trovate sul web per aiuta¬ 
re i curiosi a perdere mezza giorna¬ 
ta, ehm, per condividere e scambia¬ 
re informazioni utili con gli altri na¬ 
vigatori. 

<g m : I ist id=”diggFeed” data=” 
http://www.pcprofessionale.it/feed/” page- 
size=”10” template=”diggTemplate”/> 


Infine, completiamo il template con 
l'elemento mancante, ossia in qua¬ 
le parte della riga inserire il conte¬ 
nuto prelevato dal feed. 

<gm:page title=”PC Professionale - RSS 
Feed” authenticate=”false”> 

<div class=”gm-app-header”> 

<h1>RSS Feed</h1> 

</div> 


<gm:list id=”myList” template=”myList- 
Template” 

data=”http://www.pcprofessionale.it/feed/” 

pagesize=”10”/> 

<gm:template id=”myListTemplate”> 
<table class=”blue-theme” 

style=”width:50%”> 

<tr repeat=”true”> 

<td style=”padding-bottom:10px”> 

<br/> 

<gm:html ref=”atom:summary7> 

</td> 

</tr> 

</table> 

</gm:template> 

</gm:page> 

I tag utilizzati sono gm:text e l’attri¬ 
buto ref indica da dove prelevare il 
contenuto. Per esempio, il titolo 
proviene dall'elemento title del 
feed atm, mentre il sunto dell'arti¬ 
colo viene dal tag summary. 

Si noti anche che abbiamo scelto 
un tema per la visualizzazione del¬ 
la tabella: blue-theme. 

Conclusioni 

II Gme è un ambiente di sviluppo 

interessante e potente, anche se 
conviene forse avere prima espe¬ 
rienza nello sviluppo di un'applica¬ 
zione basata su Xml e Xsl per en¬ 
trare nella logica della programma¬ 
zione per tag. Lo sviluppo online di 
applicazioni ha diversi vantaggi, 
soprattutto quando è accompagna¬ 
to da un server subversion, con tut¬ 
ti i vantaggi che può avere per lo 
sviluppo distribuito. Non ci sembra 
una grossa limitazione il fatto che 
le applicazioni debbano essere di¬ 
stribuite insieme ai sorgenti, per 
esempio nel caso del gadget che 
mostra l'elenco degli articoli di PC 
Professionale, l'ultima cosa che può 
interessare tutelare è proprio il co¬ 
dice dell'applicazione. • 
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SSL-Explorer 

Comm un i ty Ed i ti on 


ss expka'er' 


Un'appliance per l'accesso sicuro 
alle vostre risorse aziendali 


S SL-Explorer si presenta come un 
gateway in grado di proteggere e 
filtrare gli accessi ai servizi aziendali, 
web based e no, da parte di utenti o 
corporate esterne attraverso l'uso del 
protocollo SSL (Secure Socket Layer). 
Il requisito fondamentale che deve 
stare alla base di soluzioni simili è la 
flessibilità e facilità d'uso e 3SP, azien¬ 
da sviluppatrice del software, ha colto 
in pieno l'obiettivo. L'amministrazione 
dell'appliance è interamente via web 
e ogni entità, utente piuttosto che bu¬ 
siness unit, può essere configurata per 
ricevere privilegi di accesso alle risor¬ 
se aziendali unicamente sulla base di 
uno specifico profilo che autorizza o 
meno a determinati comportamenti: 
la granularità e la profondità di tali 
operazioni rende SSL-Explorer Com¬ 
munity Edition l'unica soluzione di 
VPN SSL open-source valida rivale di 
alternative commerciali, offrendo ca¬ 
ratteristiche spesso superiori a quelle 
presenti sul mercato. 

Scompattate e avviate il Virtual ap- 
pliance, inserendo come loghi "root'\ 
Dopo aver deciso se attivare il servizio 
ad ogni boot del sistema il wizard di 
configurazione chiederà di puntare il 


Smooth e non Sonic 


S ul numero 202 di PC Professionale, in 
questa rubrica, abbiamo presentato l’ap- 
pliance SmoothWall, per il monitoraggio e il 
controllo della rete locale. 

A causa di un banale incidente è stato scam¬ 
biato nel testo il nome del prodotto con il mar¬ 
chio SonicWall, che non ha alcuna relazione 
con il software in questione. Ci scusiamo del 
contrattempo con i lettori e con la società. 
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proprio web 
browser all'indi¬ 
rizzo http://ip_ap- 
phance:80 per ini¬ 
ziare la procedura 
di configurazione. 

Il wizard è estre¬ 
mamente intuitivo 
e già dalla prima 
schermata è possi¬ 
bile consultare la demo in flash del¬ 
l'installazione e la documentazione il¬ 
lustrata specifica per ogni step. 

Il primo passo è la generazione del 
certificato SSL, indispensabile per far 
sì che ogni sessione tra il Client e il 
server di destinazione venga corretta- 
mente cifrata da SSL-Explorer. La 
creazione di un certificato SSL preve¬ 
de l'inserimento di una "pass phrase" 
usata per firmare il keystore (un data¬ 
base contenente le chiavi di cifratura): 
per ragioni di sicurezza è consigliabi¬ 
le scegliere una frase ben congegna¬ 
ta, che sia quindi sufficientemente 
lunga ma, allo stesso tempo, facile da 
ricordare. Segue quindi l'inserimento 
di alcuni dati, squisitamente informa¬ 
tivi ma utili ai fini dell'identificazione 
del certificato e della società che lo 
utilizza. A questo punto è possibile 
decidere in che modo autenticare gli 
utenti che si serviranno della VPN 
SSL per accedere alle risorse interne 
dell'azienda. SSL Explorer si integra 
nativamente con l'ambiente Active 
Directory, permettendo agli utenti di 
usare le stesse credenziali usate per 
accedere al dominio. 

Per gli scopi di questo articolo ci limi¬ 
teremo a usare il sistema Built-in, con 
autenticazione locale. Il sistema ri¬ 
chiede quindi rinserimento di un ac- 


Web Server 
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Al termine della procedura di configurazione vengono mostrate 
le opzioni inserite. Verificate che corrispondano a quanto 
desiderato. È comunque sempre possibile richiamare il wizard 
di configurazione e apportare le opportune modifiche. 


count Super User, necessario per le 
iniziali operazioni di amministrazione 
ma estremamente pericoloso, in 
quanto il suo accesso non è discrimi¬ 
nato da alcuna policy. Nella successi¬ 
va schermata possiamo decidere su 
quali indirizzi IP deve rimanere in 
ascolto l'appliance e il relativo host- 
name su cui è possibile contattarlo: 
https://sslexplorer..com nel nostro ca¬ 
so. Badate che l'hostname inserito de¬ 
ve essere opportunamente identifica¬ 
to all'intemo del DNS aziendale. Nel¬ 
la schermata successiva, togliete il se¬ 
gno di spunta dalla casella Instali thè 
SSL-Explorer Enterprise Edition e 
completate le operazioni verificando 
che tutti i dati inseriti siano corretti. 

Al termine della configurazione il wi¬ 
zard chiederà di tornare nella console 
di login e riavviare il servizio. Da ora 
in poi, puntando il vostro web brow¬ 
ser all'indirizzo https://sslexplorei. 
com e autenticandovi come Super 
User, potrete effettuare tutte le opera¬ 
zioni di configurazione per rendere 
funzionale e operativo SSL-Explorer 
quale potente gateway SSL verso i si¬ 
stemi della vostra azienda. 


L’APPLIANCE PRONTA ALL’USO 
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Database 

Open Source tascabili 


SQLite è il database di dominio pubblico, compatto, 
efficiente, utilizzato da molte applicazioni 
e disponibile per qualsiasi sistema operativo 


R accogliere grandi quantità di 
informazioni in formato digitale 
è facilissimo ma quasi inutile se que¬ 
ste ultime non vengono catalogate in 
maniera ordinata, cioè se non è pos¬ 
sibile ritrovare in maniera rapida e 
semplice tutte e sole quelle informa¬ 
zioni che servono in un dato mo¬ 
mento. La soluzione più generale e 
completa per questo tipo di problemi 
consiste nelLimmagazzinare quei 
dati in un database. Questo, all’atto 
pratico, non è altro che uno o più file 
in un formato speciale, strutturati in 
maniera tale che appositi programmi 
possano effettuare rapidamente ri¬ 
cerche di dati secondo vari parame¬ 
tri definiti dall'utente. 

I database sono utili anche in ambito 
familiare o per le piccole aziende: ri¬ 
cette, collezioni di libri, dischi o 
qualsiasi altro oggetto, elenchi di 
clienti o fornitori sono tutti insiemi di 
dati gestibili efficacemente in questa 
maniera. Nel campo del software 
proprietario la soluzione più comune 
per tutti i problemi di questo tipo è 
probabilmente Microsoft Access. 
Nel mondo Open Source sono inve¬ 
ce estremamente popolari prodotti 
come MySql o PostGreSql. Questi 
sono senz'altro programmi di ottima 
qualità ma troppo complessi per 
suggerirne l'uso come sostituti di 
Access nei casi appena citati. 

Certo, con MySql o PostGreSql si 
può fare tutto quel che è possibile 
con Access e molto di più. Però è in¬ 


negabile che molte di queste funzio¬ 
ni extra sono assolutamente inutili 
per un utente singolo che deve ge¬ 
stire poche centinaia o migliaia di 
elementi e la loro complessità di in¬ 
stallazione e configurazione è molto 
maggiore. Parte di questa comples¬ 
sità deriva dal fatto di essere databa¬ 
se con architettura client/server, pro¬ 
gettati apposta per gestire senza 
conflitti o problemi di sicurezza an¬ 
che migliaia di operazioni simulta¬ 
nee da parte di altrettanti utenti. 
Esiste però un database di pubblico 
dominio, compatibile con Linux, 
Mac Os, Win32 e Windows CE, che 
non ha nessuna di queste complica¬ 
zioni ed è per questo già largamente 


impiegato in parecchie applicazioni 
Open Source, anche in sistemi em- 
bedded come cellulari o palmari. 
Questo database rimane dietro le 
quinte e gli utenti finali non si accor¬ 
gono nemmeno della sua esistenza, 
ma può essere utilissimo su qualsiasi 
desktop e per questo è l'argomento 
della rubrica di questo mese. 
Stiamo parlando di SQLite 
(http://sqlite.org/) un database per 
Linux, Unix, Mac OS X, Win32 e 
Windows CE. SqLite è nato alcuni 
anni fa per sostituire, nell'ambito di 
un contratto per la Marina militare 
statunitense, una piattaforma più 
complessa basata su Informix, ed è 
ancora attivamente sviluppato dal 
suo autore originale, Richard Hipp. 
A livello legale, SQLite è interamen¬ 
te ed esplicitamente disponibile fin 
dal 2001, come codice di pubblico 
dominio, per permetterne l'utilizzo 
sia in applicazioni Gpl o con altre li¬ 
cenze Open Source sia in prodotti 
interamente commerciali. 


Architettura di SQLite 



_ 


VIRTUAL DATA BASE ENGINE (VDBE) 


SQLite traduce tutti i comandi ricevuti dall'utente in microprogrammi 
in un linguaggio creato appositamente per questo tipo di database, 
che vengono poi eseguiti da un motore interno (Virtual Data Base Engine) 
lavorando su una o più pagine del database stesso. 
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LINUX 


Utilizzo di SQLite da altri linguaggi o programmi 

C ome descritto nel resto dell’articolo, l’uso di SQLite è semplice e immediato per un programma¬ 
tore C, qualsiasi sia il sistema operativo scelto. Per parecchi altri linguaggi e applicativi Open 
Source l’integrazione di SQLite è altrettanto facile, purché si abbiano a disposizione le librerie giuste. 
L’elenco più aggiornato di tali librerie, che comprende già qualche dozzina di voci, si trova all'indiriz¬ 
zo www.sqlite.org/cvstrac/wiki?p=SqliteWrappers: vi si trovano link alle Api per tutti i linguaggi di 
programmazione più comuni degli ultimi decenni, da Ada a Ruby passando per Python, Tel, Flash, 
Fortran, JavaScript e Perl. Un modulo per Apache chiamato mod auth_sqlite 
(www.gravitonic.com/blog/archives/00001 4.html) consente di conservare in un database SQLite 
nomi e password degli utenti autorizzati ad accedere a un sito. SQLite è utilizzabile direttamente an¬ 
che dalle ultime versioni di Php. Per altri linguaggi si può ricorrere a una interfaccia generica Odbc 
(Open Data Base Connectivity), scaricabile dal sito www.ch-werner.de/sqliteodbc. Esiste infine addi¬ 
rittura un’estensione di Firefox (https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/5817) per gestire databa¬ 
se di questo tipo direttamente da questo browser. 


Caratteristiche 
principali di SQLite 

Come abbiamo già accennato, SQLi¬ 
te ha molte delle capacità dei suoi 
fratelli maggiori senza nessuna del¬ 
le loro complicazioni. Tanto per co¬ 
minciare, tutti i componenti di ogni 
singolo database SQLite, dalle tabel¬ 
le con i dati a schemi, 
indici e così via, sono contenuti inte¬ 
ramente in un singolo file. 

La prima conseguenza interessante 
di questa scelta progettuale è il fatto 
che installazione, configurazione ini¬ 
ziale e gestione dei permessi di ac¬ 
cesso sono semplicissime. Tutto 
quello che occorre fare sotto Linux è 
rendere accessibile in lettura e scrit¬ 
tura, agli utenti che ne hanno biso¬ 
gno, la directory in cui si trova il file 
del database. 

I file in questione possono essere di¬ 
rettamente copiati e riutilizzati su 
qualsiasi sistema operativo suppor¬ 
tato dalla libreria ufficiale, che fra 
l’altro è di dimensioni estremamente 
contenute: meno di 30.000 linee di 
codice Ansi C, senza alcuna dipen¬ 
denza da librerie o altro codice di 
terze parti, corrispondono a una di¬ 
mensione dell'eseguibile di poche 
centinaia di KiloByte! Una tale com¬ 
pattezza e il fatto che SQLite è già 
stato portato su decine di processori, 
dall’ARM agli Sparc, ne fanno una 
soluzione eccellente in parecchi 
campi di applicazione. 
Normalmente SQLite viene usato 
tramite interfacce grafiche come 
quelle descritte nel seguito dell'arti¬ 
colo. Prima di proseguire è comun¬ 
que utile ricordare che la distribu¬ 


zione include un semplice Client per 
la linea di comando, chiamato ap¬ 
punto sqlite3, funzionante sia da 
script che in modalità interattiva. 
Grazie a questa utility è possibile fa¬ 
re backup automatici di un database 
con comandi semplici come questo: 

sqlite3 nome_del_database .dump > 
backup.sql ___ 

oppure effettuare l'operazione in¬ 
versa, cioè creare un nuovo databa¬ 
se e caricarvi migliaia di record sem¬ 
pre con un solo comando: 

sqlite3 nome_nuovo_database < 
dati_da_caricare.sql 

in cui il file dati_da_caricaie.sql con¬ 
tiene comandi Sql, creati a mano o 
con qualsiasi altro script. L'utility sq- 
lite3 può essere lanciata anche in 
modalità interattiva. In questo modo 
si può esaminare la struttura di un 
database già esistente, modificarla o 
visualizzarne i dati, i relativi indici o 
la composizione delle singole tabel¬ 
le. Gli sviluppatori possono servirsi 
di sqlite3 anche a scopo di ottimizza¬ 
zione, per analizzare il funziona¬ 
mento del motore Sql interno. 

Un altro punto di forza di SQLite è la 
velocità, molto superiore a quella di 
MySql o PostGreSql nelle condizioni 
d'uso più comuni per i database da 
desktop o neU'inserimento e aggior¬ 
namento automatico di grandi quan¬ 
tità di dati. Parte della differenza è 
dovuta semplicemente al fatto che 
SQLite non ha un'architettura client- 
server come gli altri database e 
quindi nel suo funzionamento non ci 


sono comunicazioni a livello Tcp/Ip 
con programmi esterni che ne ral¬ 
lentino il lavoro. Alcuni benchmark 
e confronti diretti con altri database 
si trovano nelle pagine 
www.sqlite.org/speed.html e 
www. sqlite. org/cvstrac/wiki?p=Spee 
dComparison: anche se entrambi gli 
articoli si riferiscono a casi particola¬ 
ri e a versioni ormai obsolete di tutti 
gli applicativi menzionati, sono an¬ 
cora utili per farsi un'idea dei casi in 
cui SQLite rimane effettivamente la 
scelta migliore dal punto di vista 
della pura e semplice velocità. 

Architettura di SQLite 

Internamente SQLite è composto da 
vari sottosistemi relativamente indi- 
pendenti. Il primo è un parser che 
scompone i comandi Sql impartiti 
dall'utente, direttamente o attraver¬ 
so un client grafico, in operazioni 
elementari collegate fra loro. Un ge¬ 
neratore di codice trasforma poi 
queste operazioni in micro program¬ 
mi composti da serie di istruzioni 
nel linguaggio interno di SQLite: si 
tratta di 128 codici operativi distinti, 
tutti ottimizzati per la gestione di 
database, da singoli record a intere 
tabelle. 

Non appena è disponibile una se¬ 
quenza completa di questi codici, 
essi vengono eseguiti uno alla volta 
da un motore chiamato Vdbe (Vir¬ 
tual Data Base Engine). È questo 
blocco l'unico a interagire diretta- 
mente con i singoli record e in gene¬ 
rale con l’intero database e il file 
che lo contiene. 

I micro programmi creati per essere 
eseguiti dal Vdbe sono visualizzabi¬ 
li in un terminale passando all'utility 
sqlite3 il comando explain. Questo è 
anche uno dei metodi più efficaci 
per studiare il funzionamento inter¬ 
no di SQLite e imparare a scrivere 
richieste di accesso ai database più 
efficienti possibile. 

I file veri e propri in cui sono conser¬ 
vati i database sono organizzati in 
pagine di grandezza costante per 
ogni database. I singoli record sono 
ordinati in una struttura ad albero 
binario ottimizzata per ridurre il 
tempo di esecuzione delle ricerche 
più comuni. 

La dimensione delle pagine interne 
si può impostare a qualsiasi valore 
compreso fra 512 byte e 4 GByte al 


221 

PC Professionale - Febbraio 2008 















LINUX 


C PC Pro test - Kexi 


Elle Edit yiew |nsert Eo^at Data Iools yyindow Jjettings Help 

3 ai ’l fi ^ ^ Si ii 


z£. 


<= Qoeries 
Forms 
^Scripts 


3 table 1 Table* 



w 

Field Captimi 



Indice 

b 


Titolo 




Numero della rìvist 
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Data Type 

Commenta 1 


Integer Number 


Text 
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Object 













Properties -* 

Table field "Data pubblicazione” 


Name 
Name 
Subtype 
Default Value 

Umque 
Required 
Indexed 


Value 

data_pubblica| 
Date 

|— No 

No 
— No 
— No 


Di per sé, la libreria SQLite non richiede che i dati inseriti nelle colonne di una 
tabella siano dello stesso tipo della colonna stessa. Le interfacce grafiche a 
SQLite come Kexi permettono però di ridurre notevolmente la possibilità di 
errori, visualizzando il tipo di ogni colonna e creando moduli con vari controlli. 


momento della creazione di ogni da¬ 
tabase. Il valore di default, che se¬ 
condo l'esperienza degli sviluppato- 
ri è il miglior compromesso fra pre¬ 
stazioni, consumo di memoria e ac¬ 
cessi a disco rigido nella maggior 
parte dei casi pratici, è di 1 KByte. 

Il comportamento a run time, cioè 
durante l’esecuzione, di un pro¬ 
gramma SQLite, è modificabile tra¬ 
mite pragma, ovvero parametri im¬ 
postati con istruzioni Sql. Dimensio¬ 
ni della cache interna e debugging 
sono i due casi più comuni di uso dei 
pragma. 

Funzioni 
e caratteristiche 
principali 

In generale, i dati scritti in un databa¬ 
se possono essere corrotti per diverse 
ragioni, anche in assenza di guasti 
hardware. La ragione più semplice 
potrebbe essere il tentativo da parte 
di due o più utenti di assegnare si¬ 
multaneamente allo stesso record va¬ 
lori diversi. In casi del genere, se non 
esistesse alcuna protezione, il record 
in questione finirebbe per contenere 
un valore diverso da tutti quelli che 
gli utenti avevano cercato di scrivere, 
quindi sicuramente sbagliato. 

Il meccanismo con cui nei database si 
evitano questi rischi è quello delle 
transazioni. Queste, in estrema sinte¬ 
si, non sono altro che un sistema per 
garantire che ogni operazione di 
scrittura o modifica di un record av¬ 
venga completamente, senza conflitti 
con altre, o non avvenga affatto. 


Anche se questa capacità è probabil¬ 
mente di scarso interesse per gli 
utenti desktop, che spesso sono gli 
unici utilizzatori di database molto 
piccoli, SQLite offre supporto per le 
transazioni in maniera molto sempli¬ 
ce. Ogni volta che viene effettuato un 
accesso al file contenente il database, 
le pagine interessate vengono copia¬ 
te in un secondo file chiamato jour- 
nal. In questo modo, qualora dovesse 
verificarsi un conflitto fra accessi o un 
crash di sistema, basterebbe ritorna¬ 
re allo stato precedente del database 
copiandovi le pagine salvate nel jour- 


nal. Questa operazione ( rollback ) av¬ 
viene anche quando si lancia un 
qualsiasi Client SQLite su un databa¬ 
se, se viene rilevata l'esistenza del 
journal. Questo, fra parentesi, è uno 
dei motivi per cui non solo il database 
vero e proprio ma anche la directory 
che lo contiene devono essere scrivi¬ 
bili da parte di tutti gli utenti del da¬ 
tabase. In caso contrario non sarebbe 
possibile creare il file journal. 

Grazie a queste capacità SQLite per¬ 
mette anche di condividere uno stes¬ 
so database fra più utenti, senza ri¬ 
schiare la corruzione dei dati. Ovvia¬ 
mente questo avviene in maniera 
molto più rudimentale, e in generale 
meno sicura, che nei prodotti client- 
server come MySql. L'accesso in let¬ 
tura o scrittura è permesso o negato 
semplicemente in base ai tradizionali 
permessi Unix di accesso a file e di¬ 
rectory: se due utenti diversi hanno 
entrambi i permessi di scrittura sul fi¬ 
le che contiene il database e sulla di¬ 
rectory in cui esso si trova, entrambi 
quegli utenti potranno modificare il 
database, senza ulteriori controlli o li¬ 
velli di priorità. L'uso delle transazio¬ 
ni garantisce soltanto che non ci sa¬ 
ranno record scritti metà da un utente 
e metà da un altro. Il lato positivo di 
questa limitazione, evidenziato nella 
stessa documentazione ufficiale di 
SQLite, è il fatto che per creare un 
database di sola lettura, proteggen- 


Journaling in SQLite 


File Database 


PAGINA 1 


PAGINA 2 


PAGINA N 


L- -J 


File journal 



Prima di ogni scrittura 


File Database corrotto 


PAGINA 1 


PAGINA 2 


PAGINA N 


Recupero a seguito 
di corruzione dei dati 


Prima di modificare un record del database, SQLite copia le pagine 
corrispondenti in un file separato (journal). In caso di crash di sistema 
o comunque di corruzione dei dati, le pagine interessate vengono ricopiate 
nel database, riportandolo alle condizioni immediatamente precedenti l'errore. 
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dolo da errori involontari degli utenti, 
basta togliere i permessi di scrittura 
al file corrispondente. 

Programmare SQLite 

L'interfaccia standard per utilizzare 
SQLite da programmi C è semplicis¬ 
sima ma potente e facilmente esten¬ 
sibile. Le funzioni di base per con¬ 
nettersi a un database e leggervi o 
scrivervi dati sono soltanto tre. 
Quella che effettivamente esegue 
istruzioni Sql, sqlite_exec(), può ri¬ 
cevere come argomento anche una 
serie arbitraria di comandi, permet¬ 
tendo di aggiungere parecchi re¬ 
cord con una sola chiamata in modo 
simile a quanto già visto per l'inter¬ 
faccia da linea di comando. L'altra 
caratteristica interessante dell'Api 
di SQLite è il fatto che permette di 
definire funzioni che lavorano diret¬ 
tamente sui singoli record del data¬ 
base, uno alla volta, senza dover 
aspettare che la ricerca corrispon¬ 
dente abbia avuto termine. Questa 
facilità e rapidità d'uso derivano di¬ 
rettamente dal fatto che SQLite non 
è un database client-server: il pro¬ 
gramma che estrae i singoli record 
dal database è lo stesso che li elabo¬ 
ra o li presenta direttamente all'u¬ 
tente. 

Se lo si desidera, esiste anche una 
versione più completa di Api che 
rende l'estrazione di record dalle ta¬ 
belle molto più simile all'esecuzione 
delle stesse operazioni con linguag¬ 
gi di scripting: la funzione 
sqlite_get_table() restituisce diretta- 
mente un'intera tabella contenente 
in ogni riga uno dei record che sod¬ 
disfano l'ultima query richiesta dal¬ 
l'utente. Sta allo sviluppatore elabo¬ 
rare i dati della tabella uno alla vol¬ 
ta o passarli in blocco a un'altra par¬ 
te del programma. 

Per quanto riguarda inserzione o 
elaborazione dei dati, c'è un'altra 
caratteristica di SQLite a cui ogni 
programmatore deve far attenzione, 
onde evitare spiacevoli sorprese. In 
questo database tutte le variabili di 
ogni tabella, con l'eccezione dell'i¬ 
dentificatore di riga, sono stringhe 
di lunghezza variabile, senza limiti 
predefiniti. La responsabilità di non 
inserire in una colonna variabili di 
tipo diverso da quello della colonna 
stessa è quindi esclusivamente del 
programmatore. 


Database e Xml 


N ei prossimi anni i file Xml (//eXtensible Markup Language//) diventeranno in molti 
campi di applicazione la stragrande maggioranza, se non l’unico tipo, dei file trattati. 
Anche volendo ignorare tutto il World Wide Web, costituito in grandissima parte di pagine 
Html, Xhtml o altri dialetti di Xml, sia lo standard internazionale per documenti da ufficio 
OpenDocument sia il nuovo formato di Microsoft Office 2007 sono applicazioni di questa 
tecnologia. L’altro motivo dell’inevitabile diffusione delle tecnologie Xml è il fatto che facili¬ 
tano moltissimo l’analisi automatica dei documenti e lo scambio diretto di informazioni fra 
programmi software anche diversissimi. 

L’enorme mole di documenti Xml che ha già iniziato a riempire gli hard disk di desktop e server 
richiede soluzioni specifiche per essere indicizzata in maniera efficace. Uno dei modi per risol¬ 
vere i problemi corrispondenti è conservare i file in database Xml nativi, che hanno requisiti e 
vincoli di progettazione abbastanza diversi da quelli relazionali tradizionali. 

Nel senso più generale l’Xml è un metodo per costruire linguaggi che definiscono la struttura 
di qualsiasi tipo di documento. I file XML sono composti principalmente da sequenze, scritte 
come testo semplice con codifica Utf, di elementi più o meno complessi che possono essere 
annidati l’uno dentro l’altro ma sempre distinti perché racchiusi fra coppie di marcatori ( tag ). 
Per ottimizzare le prestazioni, un database Xml nativo deve immagazzinare i dati in una manie¬ 
ra più vicina a questa struttura, anziché in tabelle di semplici righe e colonne come avviene nei 
database relazionali. A questo livello, uno dei primi compromessi con fare i conti è scegliere la 
granularità migliore per la propria applicazione. Quali devono essere i componenti elementari 
del database, quelli indirizzabili e modificabili individualmente? Interi documenti o ognuna del¬ 
le loro parti, cioè titoli e sottotitoli, paragrafi, eventuali figure, formule e così via? 

La risposta cambia, ovviamente, a seconda dell'uso del database. Se si tratta di un semplice ar¬ 
chivio da consultare solo in lettura, senza funzioni di ricerca particolarmente sofisticate, asso¬ 
ciare ogni documento intero a un singolo record e viceversa è senz’altro una soluzione accet¬ 
tabile, anche se non ottimale in termini di consumo di memoria e velocità d’uso. 

Le cose cambiano completamente se i documenti contenuti nel database devono essere modi¬ 
ficati periodicamente dagli utenti finali; se parti di essi devono essere indicizzate, individuate e 
combinate più o meno automaticamente per formare nuovi documenti; oppure, infine, se i do¬ 
cumenti esistenti devono essere scambiati con altri programmi software, che magari hanno la 
possibilità di modificarli prima di reinserirli nel database. 

In tutti questi casi, poter manipolare separatamente ogni singolo elemento Xml porta enormi 
vantaggi: a livello di prestazioni non è più necessario spostare dal disco rigido alla memoria e 
viceversa interi megabyte per leggere o modificare un solo titolo o paragrafo. Anche la flessibi¬ 
lità delle applicazioni possibili aumenta notevolmente. 

Il rovescio della medaglia è una complessità di gestione molto maggiore, soprattutto quando 
vanno gestiti accessi simultanei di più utenti a uno stesso documento. Da questo punto di vi¬ 
sta l’Xml è molto, molto più fragile di altri formati. Se anche uno solo degli elementi di un do¬ 
cumento venisse parzialmente corrotto, l’intero file potrebbe infatti risultare non valido per un 
parserX mi. In quel caso, per molte librerie e applicazioni Xml standard, il documento divente- 
rerebbe completamente incomprensibile, a meno di “restauri” manuali. 

Anche le query (interrogazioni) di un database Xml possono avere una sintassi molto diversa 
da quelle dei database relazionali. Le sequenze di istruzioni Sql standard in quel contesto ven¬ 
gono sostituite, soprattutto se i documenti vengono scomposti nei loro elementi costitutivi, da 
espressioni potenzialmente molto più complicate nei linguaggi standardizzati dal World Wide 
Web Consortium XPath (www.w3.org/TR/xpath) o Xquery (www.w3.org/TR/xquery/). 

Database Xml Open Source 

Anche se quello dei database nativi Xml è un campo molto più giovane di quello dei database 
relazionali, non mancano prodotti Open Source validi. Oracle, ad esempio, sviluppa Berkeley 
DB XML (www.oracle.com/database/berkeley-db/xml/), che è adatto anche a sistemi embed- 
dede può connettersi direttamente a parser e altri applicativi Xml di terze parti. Apache Xindi- 
ce (http://xml.apache.org/xindice/) è un altro database progettato esclusivamente per gestire 
dati in formato Xml. Da giugno 2007 la distribuzione include un’interfaccia di gestione tramite 
browser. Exist (http://exist.sourceforge.net/) è un'applicazione Java dotata di plugin per costrui¬ 
re vari tipi di indici, concepita come base per sviluppare applicazioni Web compatibili con il lin¬ 
guaggio per ricerche Xml Xquery . 


223 

PC Professionale - Febbraio 2008 













LINUX 


Interfacce grafiche 
per SQLite 

Il modo più familiare per un utente di 
Microsoft Office e Access di passare a 
SQLite è probabilmente attraverso 
OpenOffice. Il modo di connettersi a 
una sorgente dati di questo tipo da 
Base, la controparte OpenOffice di 
Access, è descritto nel tutorial 
http :// documentation. openoffice. org/ 
HOW_TO/data_source/SQLite.pdf. 
Anche Kexi (www.kexi-project.org), 
la componente database della suite 
KOffice, include il supporto per SQLi¬ 
te ed è forse anche più semplice da 
usare in questo modo di OpenOffice 
Base. Un'altra possibilità è l'SQLite 
Database Browser ( http://sqlitebrow- 
sei.sourcefoige.net/). Questo Client 
consente di creare, configurare e mo¬ 
dificare database senza conoscere i 


comandi Sql e di impostare ricerche o 
visualizzare i dati con un'interfaccia 
simile a quella di un foglio elettronico. 
Il Browser è in grado di importare o 
salvare il contenuto di un database da 
file in formato Csv (Comma separateci 
values), cioè semplici file Ascii con un 
record per riga e i campi separati da 
virgole. File di questo genere possono 
essere generati o modificati automati¬ 
camente con linguaggi di scripting 
come Tel, Python, Perl e vari altri. 
Chiudiamo questa panoramica dei 
Client Open Source per SQLite con 
Datakiosk (extragear.kde.org/ 
apps/datakiosk/), un'applicazione ba¬ 
sata sulle librerie Qt e Kde simile, al¬ 
meno negli scopi, al Database Brow¬ 
ser appena citato. Datakiosk fornisce 
una serie di wizard per creare ricer¬ 
che e report di vario tipo interrogando 
uno o più database simultaneamente. 



Creazione di un modulo per inserire dati in SQLite tramite Kexi: se grafica e 
layout sono configurabili dall'utente, il programma impedisce l'inserzione 
in una colonna di dati non compatibili con il tipo della colonna stessa. 


Risorse 

I l punto di partenza per diventare programmatori o utenti esperti di SQLite è senz’altro l’indi¬ 
ce della documentazione all’indirizzo www.sqlite.org/docs.html: i link più utili per i program¬ 
matori sono quello “SQLite In 5 Minutes Or Less” (“Imparare SQLite in 5 minuti o meno'), la 
descrizione delle Api per i linguaggi C e C++ e i due tutorial sul funzionamento di Vdbe e dei suoi 
opcodes. L’architettura interna della libreria è spiegata in dettaglio nella pagina 
www.sqlite.org/arch.html. Per gli utenti finali conviene invece consultare allo stesso indirizzo 
il prontuario della sintassi Sql supportata da questo database o la guida all’interfaccia che per¬ 
mette di utilizzare SQLite anche da semplici script Tel www.sqlite.org/tclsqlite.html. 

Anche il monumentale manuale “Appunti Linux”ha un capitolo dedicato a SQLite, http://info- 
com.uniroma1.it/alef/AL/a2757.htm. Una “Miniguida all’uso di SQLite” è infine reperibile su 
Html.it (http://database.html.it/articoli/leggi/895/sqlite-miniguida-alluso/). 
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News 


La Norvegia avanza 
verso OpenDocument 

Il governo norvegese ha recentemente confer¬ 
mato che a partire dal 2009 tutti i documenti 
sui siti web pubblici dovranno essere disponi¬ 
bili, a seconda dei casi, in formato Html, Pdf 
o, nel caso di documenti da ufficio, presenta¬ 
zioni e fogli elettronici, nello standard Iso 
26300 noto come OpenDocument. Mentre 
Html rimarrà il formato di base e Pdf quello 
preferito per i file da pubblicare soltanto in let¬ 
tura, OpenDocument dovrà essere usato per 
tutti quei documenti che dovranno essere mo¬ 
dificabili dagli utenti finali. 

OpenDocument, che è il formato di file stan¬ 
dard di OpenOffice, è stato aggiunto alla lista 
dei formati ufficiali esplicitamente per favorire 
la competizione fra più fornitori di software, 
diminuire la dipendenza delle Pubbliche Am¬ 
ministrazioni dalla suite Microsoft Office e ga¬ 
rantire che tutti i cittadini, qualunque pro¬ 
gramma o sistema operativo preferiscano, ab¬ 
biano uguale accesso ai documenti pubblici. 

Usare e promuovere 
OpenOffice via Internet 
attraverso Ulteo 

L’ultima versione della suite da ufficio OpenOf- 
fice sarà presto utilizzabile anche tramite In¬ 
ternet, senza doverla installare sul proprio 
computer. Questo servizio è per ora accessibi¬ 
le per una fase di beta testing soltanto a un 
numero ristretto di utenti, ma verrà aperto al 
pubblico prima possibile con il nome di Ulteo 
Online Desktop (www.ulteo.com/home/ooo). 
Ulteo (www.ulteo.com) è un progetto creato 
da Gael Duval, a suo tempo manager di 
MandrakeSoft, per facilitare l’uso di Softwa¬ 
re Libero per desktop anche a tutti quegli 
utenti intimiditi dalla necessità di installare o 
aggiornare frequentemente software non co¬ 
nosciuto. Oltre all’uso di OpenOffice senza 
doverlo installare, l’Online Desktop contiene 
anche diverse funzioni per il lavoro di grup¬ 
po che dovrebbero farne, nelle intenzioni de¬ 
gli sviluppatori, uno strumento eccellente 
per corsi di formazione via Internet. 

Gli utenti registrati potranno, ad esempio, 
invitare altri utenti via email a leggere o cor¬ 
reggere i loro documenti in tempo reale. 
Questo progetto potrebbe diventare anche 
un ottimo alleato per favorire la diffusione di 
OpenOffice. Quando il servizio verrà aperto 
al pubblico, un link all’Online Desktop potrà 
essere aggiunto con pochissimo sforzo a 
qualsiasi blog o portale. 












































Di Massimo Nicora 



Supporto DirectX IO 

per l'atteso sparatutto 
di Crytek Studios 


La realizzazione tecnica in taluni casi 
rasenta il fotorealismo per la pulizia 
grafica e il livello di dettaglio. 



La vegetazione lussureggiante è uno degli 
elementi che contraddistinguono il gioco. 


Grafica allo stato dell'arte 
e grande libertà d'azione 
per un videogioco che 
diventa il nuovo punto 
di riferimento del genere. 
Il contro? Le elevatissime 
richieste hardware. 

C rysis è il secondo titolo sviluppa¬ 
to da Crytek Studios, software 
house tedesca che, qualche anno fa, 
riuscì a stupire la comunità dei vi- 
deogìocatori con Far Cry, uno spara¬ 
tutto ambientato su una lussureg¬ 
giante isola tropicale. Il titolo, basato 
sull'innovativo CryEngine, un moto¬ 
re grafico in grado di competere ad 
armi pari con la più blasonata tecno¬ 
logia di Valve o id Software, ottenne 
subito un immediato successo in 
virtù di due elementi fondamentali: 

Crysis 

Euro 54,90 Iva inclusa 
Genere: Sparatutto in prima persona 


Pn 


• Realizzazione tecnica allo stato dell’arte 

• Gameplay vario con ampia libertà d’azione 

• Modalità Power Struggle in multiplayer 



• Requisiti di sistema elevati 


® Produttore: Electronic Arts (Crytek Stu¬ 
dios). Pagina Web: www.ea.com/crysis 

Distributore: Electronic Arts. 

Pagina Web: www.electronicarts.it. 


la realizzazione tecnica e la libertà 
di gioco. Elementi che ritroviamo, 
elevati a potenza, anche in Crysis 
che si pone al primo posto tra i titoli 
capaci di sfruttare al meglio l’archi¬ 
tettura DirectX 10. 

Il gioco è ambientato nel 2019, quan¬ 
do uno strano meteorite precipita sul 
territorio della Corea del Nord cau¬ 
sando attriti tra l'esercito nordcorea¬ 
no e quello americano che vuole ri¬ 
servarsi ogni diritto sulla zona del¬ 
l'urto. Se non che da questo stesso 
meteorite fuoriesce un'enorme astro¬ 
nave aliena che inizia a sviluppare 
un campo di forza tale da ghiacciare 
tutto il territorio circostante. Il nemi¬ 
co comune porta così i nemici di un 
tempo a stringere una temporanea 
alleanza che vedrà il giocatore gui¬ 
dare una squadra d'assalto, passan¬ 
do da una fitta giungla a lande inne¬ 
vate, per approdare infine nel nucleo 
stesso della struttura aliena. 
L'equipaggiamento di ogni soldato è 
contraddistinto da una particolare tu¬ 
ta nanotecnologica grazie alla quale 
è possibile attivare in tempo reale al¬ 
cuni poteri speciali che hanno una 
durata limitata nel tempo in quanto 
consumano velocemente l'energia 
della tuta stessa. Il giocatore può così 
aumentare la propria forza o velocità 
piuttosto che diventare invisibile. 
Una soluzione quest'ultima che apre 
le porte a un approccio più stealth 
rendendo di fatto possibile affrontare 
le varie missioni con strategie diffe¬ 
renti e una libertà d'azione rara per 
uno sparatutto in prima persona. 

È innegabile però che l'aspetto più 
interessante del gioco risieda nell'u- 
tilizzo del motore grafico CryEngine 
2 che, oltre a supportare le nuove li¬ 
brerie di Microsoft, dimostra una 
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grande versatilità nella gestione in 
tempo reale delle condizioni meteo¬ 
rologiche e favorisce un'interazione 
pressoché totale con l'ambiente 
esterno. Edifici e vegetazione sono 
infatti completamente distruttibili, 
con conseguenze concrete sulla gio- 
cabilità, mentre l'elevato dettaglio 
grafico, gli effetti speciali, le texture 
in alta definizione e un sapiente uso 
dell'illuminazione dinamica regala¬ 
no un quadro d'insieme che in taluni 
casi rasenta il fotorealismo. 
Eccellente anche il comparto multi¬ 
player che, oltre al classico Death- 
match, propone l'inedita modalità 
Power Struggle (quasi un gioco nel 
gioco) che ricalca la struttura a 
obiettivi seriali già vista in titoli co¬ 
me Battlefield e successive espan¬ 
sioni, permettendo anche di utilizza¬ 
re mezzi come jeep, motovedette o 
carri armati. • 
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